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., Là. soceoda. giornata «M1« vtsfta net prosldoalu .-
iPnrtlal ';• ristaine è stata contrassegnati da sette, 
ora di colloqui pHma con II nifrsldenté dal PCC ; 
Hua Guofeng • poi eoo;Peno Zhen. Da quatti 

: ólnèoatH a da auetH che It ministra Colomba ha -
'•'••' avuto con II suo callosa Huano.Hua sono uscita .', 

praclsata la llnaa dell'amicizia tra I duo paesi,!:: 

fra Pertiiii e Huà 
sta noi punti - di concordanza che In qualll di 
divergenza nell'analisi,. dalla situazione Interna
zionale e dalla sue prospettive. Complassa appara 
poi |a questiono dalla cooporazlona aconomlea 

; bilaterale dove numarosl sono oli scogli da supe
rara par glungóra ai livelli a cui aspirano en
trambe la parti. .. ...., / IM ULTIMA 

i. '- '•.•* \ . .••> i£it \S r-̂ -f:-'-' • T» ;.*. A:. .-', « . • . f i i - • ' \i ••.-•••.••..• • '_•••'.•'.•••' \V.'. .•.: 
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La data sarà definita martedì dal direttivo unitàrio 

oirfeo 
: non sarete 

iena 
i?*'. 

Le trattative tra azienda e sindacati . ancora ad un punto morto - Forse oggi proseguono 
attorno allo stesso tavolo - Si parla di un imminente « sì » di Cossiga all'accordo Alfa-Nissan 

x^JèVii 

. , -^ '>--•• . » \ - . . - . . -?Tt i - v 
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o 
'•'; :Kon è una pròva dì ^ n d « «erteli quella che in, que*. 
eti giorni e in quéste -ore drammatiche stanno dando i 

"dirigenti della FIAT e gli nomini del goTerno*." :' ' " ' •. 
Lasciamo perdere le immani JMiocches» che si dicono 

e BÌ- ècrtvonó sulle cause della crisi' che' ha, investito,', fa 
FIAT., CTè persino chi trova il mòdo -^ comes Ugo Inlim: 
BaWÀvahti! — di attribuirla ad una non meglio precisala 
cultura a catlo-coiuunista a che dispregiando i heni diconr! 

- sano avrebbe scoraggiato l'acquistò di auto o, >ddiriltu-, 
ra, di-attribuirla agli accordi di prodoxione stipolari daHà̂  

; FIAT con 1 paesi socialisti (e sete con> quelli)." Vià^/sU-^ 
mo seri! Almeno, quando in giuoco è l'avvenire, di decine ' 
di uiigìiaia' di famiglie e.con esso il destino di una parte' 
cosi importante del nostro apparato.industriale. .: :,,..';•'•'. 

La crisi dell'auto .purtròppo* c*è, è oa' dato, reale. Ma 
' eisa bà radici ben diverse da ideile'die immagina Intini. 
Oneste'/ radici si chiamano crisi - energetica, iiinàiione, ri-

' strutturazione industriale, - guerra commerciale: . ratte .cose. 
'che con la cultura « càiio-comùnista » (che nessuno anco-. 
; rj sa cosa sia) e eòa il veteni-lenniismo'non c'entrano pro
prio-nulla. ' • : : - "• '-•••» _'•»-•'••:•'•-- - • 
• - La crisi delta FIAT è più grave dì quella «i altri 
gruppi perché-qui-è mancata,-, pia che altrove, la capa* 

- cita di rinnovare. il prodolio, di trilappare la ricerca, di 
norganìzùre il processo produttivo è di ' soodi6eare; anni* 

' verxo innevationi tecnologiche, rorganinaaione del iaroro 
al fine di elevare, anche per questa via, la ptodauiiili 
axiendale. v - : -• .-,..••,.--..'..--^.i-.,.-•,%•. -. -..._: 

•• ' - Nessuno — • tanto meno le orgaainariotii stadaeafi o 
il PCI — ha impedito alla FIAT di fare queste cose. 
Glielo ha impedito soltanto la junouia e. rarroganaa. del 
suo gruppo dirigente. ^... 

- Adesso si traila di rimediare ai guasti provocati non 
- dai calto-comUnisti ma dagli - Agnelli e, proprio per que

sto, sentiamo resigènsa di dire ai lavoratori e, aoprat», 
" ratto, al governo' aìcane cose chiare. '• . 

Innanzitutto: la credibilità del gruppo dirigente FIAT 
è praticamente inesistente. In altri paesi, lauto «peate 

" • pòrtati ' a modello, "i responsabili ' di crisi industriali di 
" queste dimensioni ' per 

(Segue in ultima). . GiuWifauTICO Btìk9l^r 

soatagno aetia vartapiia : - aruuHaTiujauauuEanL, 
proclamoranno lav Odoporo gonofmĥ  <ra«St*L' 
i la risposta decisa lari dulM segreterie detta. 
r^daratloua'untnrra'u dalia Firn alla intran
sigenza : della Fluì cne sta. bloccando la tra»» 
taWv* m cerio al mtatstoro del lavoro. Gii 
Incentri, ;mfarrl,-non uaujio «vanti perché 11 
gruppo' \torrnes» •'nen'̂  vuole [racadara, dalla » 
decisione del. Mceratamonti. ^Msmnìanariàrdi 
dopo giorni di trattativa separate con Foschi,; 
lo due delsgazlont hanno ripreso II dialogo. 
Vafe^Vàerà/il miiMsluri>dal hrvur» sono cir
cotara veci1 cJie O n ^ a annuncia oggi 
.stonai ' favorevole'••• airacoordo 
A Tortilo;; Intanto, si sona riuniti I rappresen-

tjlpm,- ̂ F f̂̂ . ifMajUs 
al lltsnataiiiauH a 

giani. I l : plano auto a ad 
H-trasporto urbana a 

•Oda stU-
lt »Ur« 
H ge^ 
le ra- ' 

I piani pers 

•aguHi gH scioperi In tutti ̂ 11 stabUlmentt dul-
U n * . V ftoiné <nella l e M mlgttaus al apètaC 

.dalFAlfasud, hanno, manltestata »ottU,.PaluzKU . 
Chigi chiodando una risposta rapida u pasi-
tlva suWaccordo AHa-NHsan. AIFAHa di Ara-

:u. » a ; '-

ALLE PAGINE « E 7 I SERVIZI 

^ V Dàl,̂  nostro inviato 
: TORINO — < Diego Diego! ». 
Arriva il sindacò alla porta; 

4 cbque di Sfiràfiòri tra gli o-] 
Aperai e lo accoglie, tm urlo di 
' affetto. E* insieme al presi-; 
Vdènité dèfla Regione Enrìetti.j 
' al segretario della CGIL Ga-
ràvini, • ' al-* segretario' dellaI 
FLM BisogHo. Questa «porta! 

• cinque > di vanti alla palazzi-j 
na del «comando FIAT> tra 
uria marea di lavoratori è-
diventata una spètìe di cro-! 

- ceyià dello scóntro aperto bel; 
paese. E ~ ora bei discórsi7 si 
intravvedono i commensali di 

un 'grandéf taVoló. dovévdan? 
zanóBisaglfa, boschi. De Mi" 
chelis. La Malfa. Agnelli. 
Massacesi. {h gù^ponesi,' i un < 
apparato industriale vistòsa-
niente> fentb. : ; k:?f OCU 

Ma qui. da questo appun
tamento ormai quasi quotK 
diano,' stavolta nel dialogo 
con le istituzioni, le, forze 
politiche — al .lingotto e in 
altre fabbriche sono presenti i. 
erigenti del PGL del PSI e 
della DC — viene anche un 
messaggio-di fiducia e. di u-
riità. Non unità genetica: al 
lingotto , certi, interventi 
quando : toccano in qualcbe 

• TrjoQô presnrjQ̂  Jnc 
"verno'sono subito ______ 
Ma qui apparo visibUe — lo 
Mttfliineà 3. socitiista Enriet-. \ 
ti — àrichetU.pos__itt__tà di 

.un «modo _n_rnrVd-'g^ernihi 
re»: rendendo contò alla . 
gente, midono «trasparen
ti» le i vicende oacure che av- \ 
v-tuppano a caso FIAT, il ca
so Alfa Romeo, le sciti della : 

neetn ec_-M_n_a.\ :.: 
- Coo questa tensione, con / 
qu__5ta volontà, «ce la fare- ; 
nw » testitnooià Sergio Ga- -

:"'; Ikuno UgoKni ; 
(Segue ih ultima pagina) ; 

USA : esplode missile nucleare 
Sì ftatta «tì im « Titm » con una getta, a di (liedmìla vcWlotiHb-
tri — La tastata H non è scoppiata — Rimasta ferito __2 persone 

WA__I-__»QTO_f — TJn'aaplouio 
ta la scorsa notte nella-rampa. 
di lancio di un missOe totecrcanttnentale 
Tttmn II, dotato di ogiva nucleare, in'vnà 
buse deQ'Arlcansaa. l/inddeate, ebu avieb-
be potato, avere ctMt__tfwnae c__tas_ro__ctie, 
ha provocato il fertaocnto di vent-dne pèr
sone, appartenenti fur«eronàutica riritltare; 
diciotto di esèe sonò ricoverate in ospe
dale ed una è in condiaioni disperate. L'ogi
va nucleare non è eaulosa. e sejnbra che 
non ci sta stata alcuna foga di radioatti
vità; cncttroOi aooo cou-unque in cono la 
tutta 1» 
. n Tito* il è un aujsnjie tango una. tren
tina di netti"•; capace di poitare a 

mila ctriTometri di la più potente 

di col waninavia eoe rogrva 
dotato la aéonm noti 
« seinpliee». La ranspa sotterranua ( 
de. di' enorme iwuuii, profondo oltre 
metri) si trévo nel pressi di 
ndl'Arìramaa, in una sona.. poco popeaata; 

fio di otto ctilkurierri (un ipjgliaio di per-
s) è stata evacuata. OH Stati DOJtJ dV 

spongono di M poatasioni di rntssfli Inter-
waillnitìtatt « tao- IT dVotaM di oghm 
eleare; «ciotto di 
a la altre nuTArtaona e nel 

Intervista a Natta: il PCI e i referendum 
ROMA ~ I ripettitt inter* 
venti di papa Wojtyla con
tro la legislazione sull'a
bòrto, ' l'imminenza delle 
decisioni della Cassazione 
sulla regolarità dèlie ini
ziative radicali, l'effettiva 

-esigenza di affrontare l'ag
giornamento di numerose 
leggi. Nonrè,.tempo.di co
minciarea fare i conti pò- ì 
litici con i referendum? Gi
ro la domanda ad Alessan
dro Natta, partendo pro
prio dall'atteggiamento as-

K suntò in Quéste settimane 
ildat Vaticano^..) '^j^ -, r ; -sg. 

« Noi non abbiamo mes-
: ; so e non mettiamo in di-

1 Bcussiohe il diritto del pa
pa di riaffermare iprincì-

. pi dèlia Chiesa su un pro
blema così delicato come 
quello dell'aborto, il fat
to serio e grave è che i 

'•• riferimenti del papa sono 
esplicitamente > direttìj e 
con i crescente insistenza, 
alla contestazione < della 

. legge' del • '78' e, insieme, 
all'incitamento ad appog-

• giare l*_ttt_iàtrva referen-
darla del Movimento per 

1 la vita. Quésto deve preoc
cupare motto, sia 'perché 
sì mettono in ' qualche mi-

! sura in gioco le regole di 
un corrètto rappòrto Stato-
Chiesa e sia -• per "Si ten-
tativo di riattizzare 16 scon
tro frontale su, una que
stiona di estrema delica-

.-. tezza che il Parlamento 
vera riuscito ad affrontare 
v e risolvere aprendo possi

bilità nuove! alla tutela di 
una - maternità - consape
vole». ;-•;, r'.--:..:\:''.:::;, ,,, ": 

^ •*- Ecco, qualcuno ntte-
' he che la minàccia di un 

referendum (anzi, di più 
' referendum: c'è da met. 
\ \ ter nel conto anche l'aria-
; Ioga -' iniziativa ' radicale) 
potrebbe spianare la stra-

• n 

della 
\.v.-,v.- • 

e 
viii-ì ^-r-^i k.?.>:, 

, ^ ? b - f'.-V.k*:- K'iv 

3-

da a revisionila migliora 
. menti della legge... 
'• « E' un càlcolo mìope e 
pericoloso. Intanto perché 
la legge è il risultato1 di 
uno sforzo, lungo e serio, 
di far fronte ad una piaga 
secolare. Poi perché è tra
scorso troppo poco tempo 
per una valutazione obiet
tiva della validità e dell' 
efficacia della nuova re
golamentazione. E infine 
perché qualsiasi eventua
le proposta ; miglioratrice 
non può giustificare il ri
corso al referendum, e an
zi da questo viene impac
ciata. Nessuna intenzione, 
dunque, di chiudere il di
scorso sull'attuale legge; 
ma, in quésto momento, e 
proprio perché in penden
za di iniziative referenda
rie, il problema essenzia
le è di salvaguardare con 
fermezza e di far funzio
nare correttamente là leg
ge: Non mf pare, cioè, che 
esistano le condizioni né 1 
tempi per riscrivere nor
me la cui elaborazione è 
costata anni ». 
• ". — Questo, discorso pale 
a maggior ragione per il 
referendum radicale? - ; / 
-«Certo. È' stata proprio 
l'iniziativa radicale ad m-

nescare riattacco alla lég
ge, seppur ammantata da 
altre e opposte motivazioni < 
che peraltro nessuna delle 
forze che hanno dato vita ; 
alla 194 può prendere se
riamente in considerazio
ne. E vorrei aggiungere 
che nemmeno per la DC ' 
la via dei referendum può 
essere la soluzione di prò-; 
blemi di' più ampia porta- ' e 
ta — di tutela della ma* 
ternità, dell'infanzia ^ — 
che pure daìhi légge non 
sono stati ignorati— ». 
1 —-Allarghiamo U discor
so agli altri referèndum 
abrogativi: in via di ipo--
tesi non si può escludere 
che si sia chiamati a vo
tare undici, dodici volte si 
o no sui più disparati ar
gomenti, delle più svaria- ' 
te dirnensioni. . 
: « Una premessa) allora:. 
nessuna. ostilità preconcet- . 
ta per i referèndum (che 
del reato, % quando siamo 
stati chiamati alle urne, 
abbiamo ^sèmpre vinto), 
ma netta contrarietà aHa 

• strategia radicale,! all'uso 
sconsiderato- che di' questo 
strumento costituzionale! 
vien fatto, quasi eoe il pro
cesso di rinnovamento del
la società e dello Stato 

possa realizzarsi a colpi di 
referendum. Ripeto, non 
metto in discussione l'isti
tuto... ». : ; 

—-.E nentrrteno,, penso, 
il fondamento di alcune . 
delle istanze poste con es
si.. •• 

. ? « Niente affatto. Alcune 
esigenze sono certo legit- : 
time e fondate, anche per 
il persistere di ingiustifi
cati ritardi ad intervenire _ 
con leggi di riforma: pen- r 

so alla giustizia militare ò , 
a cèrte norme del codice-; 
penale sui '• delitti di ' opi- ; 

nione. No, la nostra crìti
ca. è rivòlta contro ' l?uso 
esorbitante, a tappeto, del 
referendum. Quando se ne . 
propongono dieci, come 
han fatto i radicali, si in
troducono pericolosi ele
menti nel confronto poli
tico: di . destabilizzazione .: 
del '.-'- rapporto •• istituzioni-: 

cittadini, di * contestazione : 
del Parlamento, di affie-
volimento delle* stesse fun
zióni. di stimolo dell'isti
tuto referendario nei con
fronti del potére legisla- > 
tìvo (non a caso i radicali ' 
hanno faticato tanto a rac
cogliere le firme e non so 
come gli sarebbe andata 
senza l'intervento m extre
mis dèi PSI), di confusio
ne nell'elettorato costret
to a districarsi tra questio
ni dìsparatissime e persi
no contraddittorie. Penso, 
ad eséinpìo, ài divèrsi re
ferendum stilla stessa leg
ge dell'aborto, che hanno 
fini diversi anche se mi
rano a colpire la stèssa 
normativa. E* un problè
ma grosso, che tocca la V 
stèssa';; natura : dello . stru-

: mento^eferendum ». 

G. Frasca Polara 
';.. (Seigue a pagina 4) 
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Ciò-che ha colpito, di , 

^inmàà ai putsch militaTs 
w Turchia, « «tota la rea-' 
zione con cui'èIttado aecoU-
to, in particolare t» Italia, 

sto" di rassegnazione, fata
lismo, jòsusmo e perfino 

c-aoslscw»; :^« véle, sollievo », 
ì-0ÌmenoYà\ dicemmà volta 

in casi analoghi)^ Tonio per 
salvare Yanima, sii aggiun-
tò" quéi làU pudibondo a* 
spfcio che, dopo gli eccessi, 
'anche i tniZétari tornino a 
costumi più virtuosi. Cèsta-

, ta fretta di orckivieare U 
.• caso; le notine,sono rima

ste al primo posto in motti 
•gìprnaU'fl e no-ptr unpaio 
"t dt yioriu. Sin cui prinu usv 
.IMOÌ la nostri ineffabile te-
:. Jetn*io*e «i è preoccupata 

solo oH rassicurare che tut-
• - to ero ••calmo » a « iwrnia-

le ». E? impressionante U 
'contrattò con là vivacità, 
Tinteresse, la passione (e 
importa fina un certo può-

OUJST' ; ujsuna uojauuauu^o r su^aavu/ouj 

fino a 
gU 

\.-y? 

' che lutto, <jujpxii, si 
fmrét »; come se dui crede 
deovéro «cita 
pod UMW seotirss 

: «, in una note—i* 
eia 

i fuosiouM » c viene 

io ~ uttQe ujsncK dsjeoé col 
austro avvenire politico,. 
Tanto pio eoe se esso « ooo 
nufuoaonuto», Io si 

ai fatto che i 

perché le forze delia 
se ooo 'Oaooo 

OSTO riu> 
i 

dui 

to- riformismo da oo Eceoit. 
Noi.- ooo oueoooooo oj-

fatto scmphfkmre Panatisi 
dei processi in coro» io lor-
c*ss- te cronache del oo-

'stw ghnunlé lo dimostra
no. Seppiemoche anche gU 

la loro origine non solo nel-
Timterno della' 

. sta crisi mondiale'che fa 
, \.rsentvré i suoi:effetti dever 
' *• ̂ stanti soprattutto sui paesi 

più deboli ò, più. esposti. 
Quando abbiamo attirato V 
attenzione su questo fatto* 

I v *c d proposito della Polooto, 
;:; * a^bsauio aocoè aweititu 

quanto fosse illusorio pen* 
; sare che simili ripercussio-

• •'•:_'*$ pot^ero registrarsi-su> 
' là da una parte deU'Bùropa 

e non coinvolgere anche i 
^•paesi retti con sistemi so* 

ctali diversi. ZI colpo di sia* 
U turco àarrivato sin trop
po presto a confermare que-
sta preoisiooe. Ma dal mo-

••-mento eoe sono gli.omo- ' 
nimenti stessi con la loro 
cronologia a forzare i pa
ragoni, bispgoa pure esser-

. «are, aocoé ripudsaodb oooi 
schematismo, coment Polo-

- oià la crisi abbia portato -• 
' a un impegno, tuttora. sV. 

1 cerio, difficile e contrasta* ~ 
to, ma pur sèmpre reale, di ; 
maggiore sviluppo démocro-^ 

. tico, uueotre m Turcfcas oc : 
portato « oo regóoe oólito- : 
re e «Ha liquèiazione (si di- :-
ce provvisoria, ma quanto ; 
è destinato a durare iìprov* [ 
visorio?) di'quél poco dT 
democrazia che c'era. Koo : 

• è ooùsdi prrcooL'ctto, né UT- : 
' ouvwras. us ouavra>-aA#aujBsu* -
né per le diffettuti linee di 
tendenza dello 
le diverse società. 

soijujeuie. Ori 
ffaxnrosrsi' oo -po'' 
proprio atte porte di 
oostTO, "per coni 
qosoto co4>eoolc e 

Gimappt Bolla 
(Segue in ultima) 

Dure cMki campogna <M Gong 

ROMA— Nd Partito sociali
sta gli schieramenti coogrés-
suoli si sono appena òéfaneutt, 
e già la polemica si arroven
ta. Non ci sono più dubbi sul
la volontà di Bettino Craxi di 
andare a un congresso a mo
zioni, con Io scopo di riceroa-
r e * unwocoio dovuooue uno 
cotiuapposuàone natta tra ui 
propria niaggìoraon ottoale 
— che toruprende aocoe Man
ca e De Micbetis - e g* ah 
tri settori socJalisV (la sini
stra di Lombardi e Sisrwrue, 
i dernartiniaoi, i snancnòani).. 
Ma ora U carattere oouo on

da 

Marte»: la lotta 
ai svuopperà tra i aodauoti 
hi questi flussi avrà cause po
sta principale ouoVo.di un 
BWtaiuentadcl Min—ndi dil 
PSI. L̂ abuOuivo dèlcontaioHa 
eactosivo dette fcyo dui porr, 

di un « B r # , 

La base postica «", 
le del congresso di Torino del 
lf7t (a partire dal docurpeota 
chiamato e progetto^^sociali-

Lotta aperta solla polìtka e sulle sorti ck 
Martelli: non faremo cempHmc-rti - De Martino: si vnoiè creare «na « socaoOoteaWcraxia <fi destra» 

Lc>"/ 
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Con poche eccezioni, i atornali di ieri hanno ritenuto di 
da*e scarso o nullo risalto alla conferenza stampa dei PCI -
sulle manovre loHizzatrici DC-PSI alla HAI. I più disin
volti (con in testa i liceali del « Manifesto ») hanno pensa
to dì ridurre il nodo politico da noi posto e da èul dipènde 
l'intero sistema del pluralismo informativo e la dignità'de
mocratica del giornalismo, ad una schermaglia-poliiico-far- > 
sesca tra il compagno Minucci e il socialista Martelli di- •• 

•menticando che il primo ha recato una mole di fatti, argo
menti, nomi, impegni politici e t) secondo ha solo sprolo
quiato per venti righe alcune insulsaggini offensive e indi
mostrate. Il «Corriere» ha creduto, così, di salvarsi l'ani-• 
ma. Meglio di lui ha fattoT« Avanti! > che ha riportato lo 
sfogo di Martelli senza dare il minimo conto della notizia. 
a cui esso si riferiva. •,-....-.., ........ ... ....... 

Ora, beninteso, non è nel nostro stile il metodo craxia-
no di tirare le orecchie ai giornali e ai giornalisti che ci 

trascurano. La questione che solleviamo non è tla presen- ; 
za del PCI» sulle pagine dei giornali: è la esistenza di Un 
fatto gravissimo che si chiama controriforma della RAI nel
l'ambito di un canovaccio di manovre che coinvolge tutto 

l il sistema dell'informazione: dalla lottizzazione, al « velt-
nnrismo », al do ut des tra denaro pubblico e favori poli
tici. Tutte cose che sono notizia e non certo sospettabili ri
velazioni del PCI. 4 ; i - ' ' ---•>•.-* ':_ • - i 

La cosa che francamente stupisce è che una parte pur-
< troppo notevole del giornalismo della carta stampata non^ 

vogliamo tornare 
indietro di 10 anni? 
• senta, o mostri di non sentire, che la battaglia che stia

mo conducehdo per. restaurare nella RAI il criterio della 
• professionalità, del pluralismo, della buona gestione,.del. 

primato parlamentare nell'indirizzo e nel controllo, che 
[ questa battaglia riguarda tutto il giornalismo, tutto.il si-
'< sterna delle comunicazioni,di massa. Quando noi alziamo 

lo scandalo perché uii ottimo giornalista viene riinóssosolo 
tn quanto-disgradito a una segreteria, noi solleviamo.una 
questione vitale per i valori che il giornalismo ha saputo 
conquistarsi non senza fatica nell'ultimo decennio. Non 
sentono, certi colleghi della carta stampata, che-un pro
blema simile è già aperto anche per loro, e che sé nella 

'{RAI passa a vele spiegate la lottizzazione e l'infenfiamén
to personalìzzaio del giornalista, sarà per tutti più difficile 
reggere la frontiera su cui ci eravamo attestati? . 

• ' . • % - ' • : - & & • • • * * - • • • -

• Possibile che non comprendano che siamo, a ben vede
re, già al di là della lògica sparatoria che umilia il plu
ralismo: siamo^òrmai alla lista di proscrizione che colpisce 
il singolo a causa della $ua indipendenza, per cui un diret
tore di rete viene cacciato dal partito stesso che l'aveva de
signato sol perché ha preso sul serio lo spirito della riforma.' 

Si guardi all'incredibile impudicìzia con cui i nuòvi feu
datari reagiscono ai nostro gridò di allarme. Il «Popolo» 
osa.parlare di «attacco del PCI contro la RAI» e di un 
proposito comunista di imporre «conformismo»; Sono for
se comunisti i direttori licenziandi per « tradimento » (più 
o meno cosi si espresse a suo tempo l'on. Piccoli», p e r i 
quali alziamo la nostra protesta?. Chi attacca il servizio 
pubblico e fornica con la (non ancora regolamentata) con
correnza privata?r Chi vuole il conformismo non diciamo 
a uno schieramento polìtico ma a una corrente, a uh lotto 
di corrente, alla persona dì un segretario? .. :v-

Crediamo che .per tutti abbia variato il cnlleaa Barba
to: « Di professionalità, o anche di pluralismo non si par
la più. Di'completezza dell'informazione non si parla più: 
Invece si vuole un'informazione controllata, un giornali
smo-notaio, un giornalismo-burocrate». Si, U rìschio è di 
tornare indietro di. dieci anni. Allora, cari colleghi, guar
diamo in faccia la realtà : set'sì piega la schiena oggi sem
mai confidando in un nuovo '68 fatto da altri, si sceglie 
semplicemente di tagliare il ramo su cui si è seduti. 

Il direttore del TG2 svela i meccanismi della ri-lottizzazione 

De Luca a :sei ma non « 
Tensione e proteste tra i giornalisti: 
per discutere i criteri delle nomine -

il sindacato chiede a presidente e direttore generale un incontrò urgente 
Lunedì nuovo vertice in casa de per definire la spartizione delle poltrone 

ROMA — € All'inizio d'agosto 
il direttore generale della Rai, ' 

:WÌUyDeLuca, de, mi ha chia
mato.'Mi ha detto che costi
tuisco, un problema politico, 
che il TG2 non è in linea con 
Vattuale clima politico e as-

. setto governativo: quindi do
vevo andarmene, mi cercassi 
un altro posto' nell'azienda..; 
uh direttore di -telegiornale, 
mi ,ha detto; viene nominato 
dall'azienda soltanto formal
mente:-iti realtà viene scelto 
fuori, e al mio posto sì'vole
vano- altre-persone-... Ma io 
mi oppongo, dicendo di no fi
no a quando non.mi toglie
ranno la sedia di sotto » . ; - • • 

In una intervista alla Stam
paAndrea Barbato; direttore 
del TG2; conferma che De 
Luca gli ha praticamente con
segnato il preannuncio, di li
cenziamento non perchè lo 
giudichi incapace («mi• ha 
detto di. avere per me la mas-
sima^/Stima- professionale») 
ma perchè cosi .vuole il PSI. i 
Un direttore generale della | 
RAI che esercita così il suo 
ruolo — commenta il compa
gno. Trombadorì. dèlia com
missione di vigilanza — do
vrebbe dare "di"-corsa le àx-

^ ^ a ^ è Jo\stestò",Dé-£uca '•&• 
confermare 'che' iHnténzlòn'è/ 
— tra la riunione informale 

del consiglio d'amministrazio
ne indetta per martedì matti
na e le successive sedute di 
mercoledì e giovedì — è quel
la di far passare l'organi
gramma che le segreterie dei 
tre partiti di governò hanno 
messo a punto: una nuova 
spartizione della Rai e, all'in
terno della spartizione, ' una 
vera e propria epurazione con 
la t quale DC e PSI contano 
di cacciare quei direttori che 
non sono - disposti a fare i 
fiduciari di questo, o quel se
gretario, di questa o quella 
corrente. Sono i partiti a.de-; 
ridere — ha detto in sostan
za De Luca provocando dure 
contestazioni dì molti consi
glieri — e io sono qui à far 
da mediatore. • v . -•••, • •-

Si annunciano. • insomma. 
giorni di fuoco attórno alla 
Rai. Anche perchè la dura 
denuncia del PCI. il suo riba
dito impegno a difendere 1' 
azienda, la sua autonomia, la 
dignità di chi v i . lavora, ha 
fatto .venire allo scoperto gli 
estensori delle liste di proscri
zione: ; e perchè ' cresce la 
protesta contro l'arroganza 
dei lottizzatoli in un clima 
che in tutte le sedi RAI si 
va facendo sempre più teso. 
a C'è attesa, ; intanto, per 

quello che succederà lunedì. 
In serata; a Roma, si svolge

ranno due incontri '' di ! tipo 
molto diverso. Alla ; Casa 
della cultura il « centro per 
l'unità della sinistra » ha con
vocato un'assemblea (alle 
21.30 introdurrà l'on. Rodotà) 
per denunciare il nuovo as
salto contro il servizio pub
blico. In altra parte' — .pro
babilmente alla Càmilluccia 
— nuova riunione della se
greteria de con Bubbico, De 
Luca e . i consiglieri d'ammi
nistrazione. Questa volta do
vrebbero essere presenti an
che i rappresentanti della.mi
noranza de. Si tenterà, pro
babilmente. di ottenere un 
assenso unanime e la garan
zia che i consiglieri de os
serveranno la disciplina di 
partito nelle votazioni.per far 

: passare l'organigramma. Dal
la sinistra de sono venute. 
comunque, dichiarazioni. che 
mostrano profondo disagio e 
contrarietà. L'on. Silvestri ha 
dichiarato che esiste il peri
colo7 di mortificare la profes
sionalità degli operatori Rai. 
di ripetere le cose peggiori 
del centrosinistra. E l'altra 
sera, in commissione di vi
gilanza, il sen. Granelli ha 
espresso preoccupazioni ana-
logh*-"* ; ; •. * ^ •:•"*,>;»;£-
• Ma proprio in «ynraiiSsfoné. 

di vigilanza laVmag^raiwa.'] 
in testa il presidente Bubbi

co — appigliandosi a un cavil
lo procedurale si è sottrat-; 
ta al voto su una risoluzione 
comunista (proposta analoga 
aveva avanzato Milani • del 
PDUP)'-che chiedeva un in-: 
contro urgente con il vertice 
della Rai perchè fqsse dissi
pato ogni dubbio e si avesse
ro garanzie che le nomine 
sarebbero state fatte in vir
tù della capacità degli uomi
ni. non della loro fedeltà ai 
gruppi !di potere dei partiti 
di governo. A. Bubbico e a 
Martelli ha datò una mano an
che il radicale Cicciomessere: 
messo alle strette ha detto 
che avrebbe votato per la ri
soluzione ma. a tèmpo debi
to, si è allontanato contri-I 
buendo.a far mancare il nu-. 
mero legale. C'è in aria una 
convocazione di Zavoli e De 
Luca per il 30; ma è eviden
te il tentativo di chiudere la 
partita prima, senza .che il 
Parlamento . possa . chiedere. 
ragione. „ : - -.. • 

La richiesta del confronto 
è stata immediatamente .ri
lanciata ieri dal sindacato dei 
giornalisti radiotelevisivi che 
ha chiesto uh incontro urgen
te con Zavoli e De Luca jter; 
ars£u$ère, preventivamente.' i" 
critèri per te nomine e^le li* 
nee-tó ^uno'editoriale dell* 
azienda; ê  per le nomine — 

precisa il sindacato — si de
ve rispettare l'indipendenza 
professionale e l'aderenza ai 
principi della riforma. Per 
quanto riguarda il sindacato 
nazionale dei giornalisti c'è 

. da registrare una dichiarazio
ne del suo vice-segretario 
Cardulli: «Anche alla luce 
dei fatti da lui rivelati - af
ferma Cardulli — la FNSI tu
telerà in tutte le forme e le 
sedi opportune i diritti e la 
dignità del direttore del TG2. 
Barbato». 
- C'è da dire ancora qualco

sa sulle reazioni alla confe
renza stampa del compagno 
Minucci. C'è una dichiarazio
ne , del consigliere de, Sergio 
Bindi. dell'entourage di Pic
coli. che mostra di avere le 
idee abbastanza confuse sul
le prerogative del consigliò: 
sembra che per lui si tratti 
di un mini-parlamento net 
quale non si deve far altro 
che riprodurre la stèssa mag
gioranza sulla quale si regge 
l'esecutivo. Una concezione 
che è contestata^ del resto, 
anche dal consiglière libera
le Battutimi («c'è chi cre
de che la Rai possa essere 

'Considerata ancora:,una pro-
Trieì* privata ») tf quale pro-
pooe^ehe il dibattito in consi
glio sia pubblico e trasparen
te, magari utilizzando gli 

stessi schermi della tv. 
>•'• Resta la sbracata reazione 
del socialista Martelli alle 
circostanziate, denunce del 
compagno - Minucci. Martelli 
accusa — tra l'altro —/il 
PCI di voler rendere ingo
vernabile la Rai. I fatti di
cono esattamente il contrario. 
La Rai già oggi rischia l'in
governabilità proprio perchè. 
con "un colpo di maggioran
za. si è voluto che la lottiz
zazione cominciasse dal màs
simo vertice, con l'elezione 
di Zavoli e De Luca, un bino
mio eoe si sta rivelando as
solutamente incapace di tute- '_ 
lare l'autonomia dell'azienda. 

J P C I s i batte per l'esatto 
contrario: fare subito le nò-

• mine nelle sedi scoperte sce
gliendo tra rose di candidati 
di comprovate capacità: di
scuterne con le redazioni e 
gli operatori delle Reti cóme 
essi stessi chiedono; regola
mentare le private: impedire 
che l'esecutivo si riappropri 
del servìzio pubblico; elabo
rare una strategia per risa
nare e rffàncipre VazVnd». •. 

Antonio Zollo 
\ *f -ri i i ** *' 
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Il Consiglio si riunirà i l 26 

Calabria: va avanti la trattativa 
per la nuova giunta re 
Si discute il programma - A Reggio per Comune e Pro
vincia il PCI non tratterà con la Democrazia cristiana 

COSENZA — La trattativa per la costitu-. 
zione della nuova giunta regionale della Ca- : 
labria è proseguita ieri pomeriggio con un 
incontro svoltosi presso, la sede della De
mocrazia Cristiana dì Cosenza. Al termine 
dell'incontro è stato diffuso un comunicato 

'nel quale. s i afferma che « le delegazioni 
.della DC. del PCI, del PSL del PSDI e del 
PRI si sono riunite per proseguire 11 con-

. ftonto politico programmatico avviato con : il documuento sottoscritto dai cinque partiti 
nella riunione dell'8 settembre (nel quale 
si affermava l'obiettivo di un governo com
prendente'tutti e cinque i partiti democra-

' tici - ndr>. Le delegazioni — prosegue il co
municato — hanno deciso di intensificare 
i lavori stabilendo un apposito calendario. 
al fine di. definire entro il 26 settembre. 
giorno* in cui è convocato il Consiglio re
gionale. il programma, la strutturae la com
posizione della giunta' regionale, da sotto
pórre all'autonoma valutazione degli organi 
regionali .dei partiti e conseguentemente a l ' 
Voto del Consiglio regionale». 

In particolare i cinque partiti hanno de-
: ciso di concluduere entro martedì la stesu-
. ra del documento programmatico, di defi

nire entra mercoledì la struttura e la com
posizione della giunta in modo che vener
dì 26- il Consiglio regionale possa pronun-

"ciarsi - dopo che i partiti si saranno pro
nunciati nella giornata di giovedì. 

Ieri, intanto, la segreteria nazionale della 
DC ha smentito l'intenzione di inviare in 
Calabria U responsabile dell'Ufficio enti lo

cali on. PrandìnL dicendosi certa che gli 
« amici calabresi » terranno «un comporta
mento conforme alle impostazioni nazio
nali». /-.'/• ' -y / . - > , . "-,--s-'_/ 

} , : * V • '•'• . • • • '•A';"- ",. v;.;'-. r
;i. 

REGGIO; CALABRIA '— I comunisti reggi
ni ritengono che non ci sono oggi « l e con
dizioni per una alleanza politica e di go
verno con la DC» al Comune è alla Pro
vincia'di Reggio. Lo.afferma un documento 
del Comitato Federale del PCI eoo il quale 
si respinge l'invite della DC. dei PSI, del 
PSDI e del PRI < per l'apertura di una trat
tativa per la formazione di giante unita
rie ». La caduta del veto formale della DC 
sulla partecipazione dei comunisti alle giunte 
locali non è considerata sufficiente poiché 
i comunisti non hanno mai inteso la lóro 
presènza e come una. cooptazione nell'attua
le sistema di potete» né «come una occa
sione per conquistare qualche posto di pò-

La DC reggina — afferma il documento 
dei comunisti — § andata in questi anni in 
direzione - opposta, ai è ulteriormente este
so « i l rapporto tra settori di questo par
tito è la mafia», non è intervenuto alcun 
elemento «di seria riflessione autocritica», 
diversamente da quanto invece si é veri
ficato — pur tra limiti e ambiguità — all' 
istituto regionale « dove si è aperto un con
fronto unitario che potrebbe dar vita, sulla 
base di un programma innovatore, ad un go
verno nuovo con la partecipazione del PCI». 

Dopo l'approvazione delle norme anti-trust 
- - : > * 

per il cammino della riforma 
Pressióni per iin riesame del testo votato mercoledì dalla 
Camera — Una nota del PSI — Allarme nel sindacato 

ROMA — C'è il rischio che 
là riforma dell'editoria sia 
messa nuovamente a bagno
maria? Oppure che ai tenti 
di rimettere in discussione 
punti nevralgici come le nor
me contro le concentrazioni? 
Gli interrogativi diventano 
legittimi se ai guarda aue 
polemiche c a i malumori che 
continua a suscitare l'appro
vazione deU'artìcolo S e, in 
particolare, dell'emedamento 
che sancisce la retroattività 
delle norme anti-trust: In so
stanza chiunque si trova og
gi a superare il tetto del 
20% di copie diffuse nazio
nalmente, entro tre anni dal
l'entrata in vigore della leg
ge deve mettersi in regola 
e rientrare nei limiti senza 
potersi giovale di «sanato
rie». - . f •-* 
:: W soprattutto dalle file de 
— scontate le proteste degli 
editori —' che vengono segna
li preoccupanti di possibili 
ritorsioni e ripensamenti, di 
proposte a rivedere e riesa
minare tutto. Ieri poi è ar
rivata una nota del capo; 
grappo «r iaHf Labriola il 
quale afferma che nei pros
simi giorni — il dibattito 
sulla legge è auto 

e riprenderà ai primi di ot
tobre — «sarà indispensabile 
una riflessione molto attenta 
sul testo approvato e sulle 
parti da approvare». Par di 
capire, dunque, che anche da 
parte socialista si voglia ri
mettere in discussione il te
sto dell'articolo 5 e il suo 
valore ? retroattivo. -

Evidentemente 11 governo 
e la maggioranza tutto ai 
attendevano tranne, che. il 
voto a scrutinio segreto chie
sto mercoledì sera dalla DC 
facesse passare (eoo il con
tributo di 1* franchi tira
tori) l'emendamento' propo
sto dalla sinistra, e contro 
il quale si era pronunciato' 
il rappresentante defl'esecu-' 
t ivc. •-. • - *>:• , . -j--- . : 

Eppure sulla sostanza del-
l'articolo 5 tutti erano d̂ ac-
cutuo. ~Poi —• come laceunta 
l'on. Rodotà csimstrm indi
pendente, primo firmatario 
deffemendamento) in una in-
tervisto a AepuobUca — qual
che giorno fa de e sociali
sti hanno cominciato a por
re resigensa di fissare .una 
data per limitare il periodo 
di rrtroattlvttà deDa norma 
anti-trust. La sinistra ha cer
cato un accordo 

proponendo la data del mar
zo T7 — quando fu presen
tatala prima proposta di leg
ge di' rifórma — ma la DC, 
con un emendamento soste
nuto dal governo, ha propo
sto U luglio del "79 in modo 
da,«. sanare «tutte, le opera1 

aloni — di compravendita, 
di oscure operazioni per ac
quisire il controllo di testate 
e interi gruppi editoriali — 
compiute nella parentesi di 
quel due anni: Di qui il vo
to che ha'«promosso» l'e-
mendartónto Rodotà facendo 
cadere. quello de -; , •> •;-1... : 
'Ora 1 ripensamenti, la ri

chiesta di rimettere in di
scussione ~11 .testo approvato. 
Preoccupazione per i r clima 
che si è venato a creare han
no - espresso Agostini é Ho-
rialdL segretario e presiden
te: della Federazione della 
stampa. Nell'annuncsere un 
prossimo confronto tra gior
nalisti e parlamentari del co
mitato che lavora attorno al : 
testo della riforma.- i dirigen
ti della'FUSI auspicano che 
le polemiche di questi gior
ni. le critiche non finiscano 
eoo il creare nuovi ostacoli 
a una legge che procede già. 
cosi lentamente -

La corrente Donat Cattili a convegno 
«Siamo noi i 

? 
pan» 

. Dal nostro inviato ' 
SAINT VINCENT — La DC 
potrebbe anche andare alla 

" opposizione, ma. dal' mo-
• mento che per ora non è 1 proprio necessario è bene che 

lavori, per .concentrare nelle 
.sue'mani là parte pio grande 

possibile del potere. Questa 
' tesi Vittorino Colombo (nu

mero due di «Forze Nuove») 
• l'ha Illustrata ieri aprendo 
; il convegno che la corrente 

di Donat Cattln . t iene a 
Saint Vincent per fare un 
bilancio, a poco più di sei 

: mesi dal congresso di Roma, 
< sulla politica del preambola 
. Tutto '"* Uscio, ha detto 
< Colomba K proprio in questi 
; giorni si registra un nuovo 

successo: l partiti laici e i 
• socialisti iniziano a cedere 

alla linea de e ad accettare 
il principio che le alleanze 

' polìtiche non sono intercam

biabili. i n sostanza, chi vuole 
governare con la DC a Roma 
ha capito che deve rinun
ciare a governare in perife
ria con i comunisti. E* un 
principio elementare di coe-

: renza — ha detto Colombo — 
e bisogna dare atto a Crasi 
che il suo partito ha com
piuto dei passi in avanti in 
questo senso, con raccordo 
per le giunte del Lesta della 
Liguria e delle Marche. 

• Affrontando I problemi in
terni alla D C U vicesegreta
rio democristiano ha parlato 
di un riawiclnamanto tra le 
correnti su diverse questioni. 

: Prima fra t u t u la difesa del 
• governo Coastga. Questo non 
!ha impedito a Cilawau di 
polemizzare derasasnle con 
Galloni {mptnti qmtOe eh* 
vuole éeljjo9*r*ò ti timi tifo, 
ma UH eceerafc che risolse 
a problema Set mtmttf e prò 

• pone quei decreti economici, 

certo non i m poverno tem-
plicemente di ordinarie, am-
mtnistraztone »J. 

Come si vede Colombo ha 
fatto di tutto per confermare 
quella Immagine di destra 
della sua corrente creata ne
gli ultimi anni da Donat Cat
t ln .e che ha consentito in 
febbraio la buona riuscita 
della operazione-preambola 
Per far questo Colombo ha 
insistito sulla tradizionale 
impostaatone politica, netta
mente anttcoomnlsta: con 1 
comunisti non governeremo-
mai — ha detto Colombo — 
per ahneno tre motivi: la 
base ideologica. 11 metodo del 
centralismo democratico, il 
gludialo sul tortanamo reale. 

Oggi U convegno si occupa 
del problemi.del Piemonte. 
Par domani è previsto r m t e n 
vanto di Carle Donat Cattln. 

»-f. 
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Critica ingiusta ài gio- ; 

vani; ma esaltiamo i 
compagni degli anni 50 

> Caro direttore, \ • ÌM\%.\ '«O
 t ; ' # : '; ) & «, 

v ho seguito su queste colonne gli scritti di . 
• compagni che antepongono lo spirito di sa- • 

crijìcio dei compagni funzionari di partito 
, di 20-30 anni fa a quello di tanti di oggi. 
' Questa critica così generalizzata mi -sem

bra ingiusta soprattutto se pensiamo sola» 
• mente, al fatta che la stragrande màggio' 

ronza dei compagni funzionari del PCI oggi 
ha paghe al di sotto dèlia paga minima 
dell'industria e del pubblico impiego e che 
fa un orario pieno che va dal mattino a 

,. notte inoltrata, compreso sovente le festivi-. 

•••• ' Sono d'accordo invece nel ricordare le ; 
v/f e di sacrificio personale e di lotta di tan
tissimi compagni funzionari degli anni 50 e 

• 60'. Dopo quella nota, vissuta nella Resi
stenza, è quésta una storia del PCI ancora 
• tutta da scrivere. Eppure non fu meno dura. 

Il sottoscritto in quei tempi frequentava as
siduamente la Federazione del PCI di. Im
peria, una Federazione tipica net mare di : 
quelle povere d'Italia. Ebbene, ho visto l'ai- , 
loro amministratore di Federazione, un 
compagno con grossi problemi di famiglia e 

• suoi fisici (bisognerebbe fare nómi e cogno-
mi), tagliarsi sovente 'lo stipendio» per pa
gare l'inchiostro del ciclostile e la carta o il 
telefono e poi tagliarlo — dietro loro con
senso — agli altri compagni funzionari. Ho 
scritto di stipendio fra virgolette perchè in 
realtà nonvra affatto uno stipendio irta un 
misero compenso per sopravvivere. Ho visto 
compagni funzionari che, dopo aver abban
donato terre produttive o un sicuro e tran
quillo stipendio al toro paese, sbattuti nelle 

^ sezioni dì-provincia dal pomeriggio alle 
: prime ore del mattino seguente, dover sat-
{tare sovente cena (o rimediarla con un mi
sero panino) perchè senza sofdi in tasca; 
altri rinunciare talmente alla loro Mi* pri
vata da rifiutarsi di formarsi allora una 
famiglia (e come si poteva mettere su fami
glia con quello «stipendiò»?). ;'..> - * 

r - Allora i pochissimi funzionari dovevano 
conoscere ógni problema,:ogni paese della 
provincia ed essere pronti ad essere manda-

- ti in qualsiasi luogo e in qualsiasi aria, per 
'qualsiasi lavoro di Partito. Sì, è anche con 
simili Uomini e donnesche si è forgiato quel
lo che è oggi un grande partito di massa e 
pensò che renderne aito sìa un giusto com
pito del Partito e un giusto orgoglio del 
'Paese. <T .-.-.. >.--,•.>... . e . .̂  -a .*..*. : .&£• * Â-̂  .•--:-;. v .•••., 

r- v v LEANDRO CANEPA 

parte con critiche fasulle di irrigidimento 
nei riguardi dell'attuale maggioranza di 

• governo. 
In questo comune, dove siamo al governo 

con i socialisti, i risultati della buona am- , 
t minlstrazione sono sotto gli occhi di tutti, 
) quindi assieme a tortellini, salsicce, castra- h 
'; tò e anguille è senz'altro il caso di dire la % 
* verità alla gerite, senza annoiare, ma sensi- :-

bilizzando quell'area di compagni e simpa-
* tizzanti che parzialmente ci ha girato le 
•• spalle nell'ultima competizione elettorale. 

Inventare nuove formule per le nostre feste ' 
e renderle ancora p\ù popolari, facendo ma
turare assieme allo svago e al divertimento, ; 
che pur sono necessari, qùeilà coscienza pò- ' 
litica che specialmente in periferia langue 
in modo preoccupante. Per concludere sono 

. tornato a casa (Bologna) e qui finalmente al . 
' nostro Festival nazionale, mi sono ristorato -
• - in tutti i sensi, pensando già a, come realiz- \ 

zare il prossimo Festival del mio paese. Ti 
ringrazio per l'ospitalità, fraterni saluti. • 

... .-. . ; • , T-.., ; -.;. MARIO GESSI, 
r:--v,-'̂  ;i: ' "'';•••• : ,' -(Bologna) V :1 

Compagni, non va bene che 
alle nostre feste si; 
elegga ancora «Miss Unità» 
Cari compagni, ':"'V ' ^ ' V Ì •';.';;^^-'- -- : \H • 

(probabilmente avrete ricevuto notizie o [ 
V lagnanze di persistenti iniziative a cor atte- l 
; re competitivo net corso delle Feste 

dell'Unità che avvengono, ed è il caso di 
dirlo, sulla pelle delle donne. Mi riferisco a 
quegli squallidi episodi di elezione di 
«Miss Festa */e//Unità» che oltre ad essere 

fuori luogo e fuori tempo, dequalificano lai 
. nostra presenza di forza politica di rinho* { 

vamento e di cambiamento. 11 

\ Persino la stampa borghese, gli organi di .• 
'informazione nazionali e le stesse coneor- ' 

.retiti demitizzano e polemizzano al riguar
do del concorsi di bellezza. Solo l profitti 

Z}delle industrie e l'apparato che ci stanno •} 
v' diètro appaiono t veri sostenitori dei con-.. 
Z{ corsi nazionali. Pertanto ini chiedo a cosa • 

giovi una tate iniziativa ai comunisti, al 
.';• nostro partito. ,'-'-::v:-t"' -: ,̂'";^ ~*Z ••' - "''••'-?• 

Aggiungo Che l'episodio cui in particola- ; 
ré mi riferisco, avveniva airidosso del Festi- < 
vai nazionale delle aonhe comuniste edl\ 
altre centinaia di iniziative in tutta Italia, < 
in cui molte compagne si saranno impegna- \ 
te ad arricchire te feste con dibàttiti, spet- { 
tamii e mostre e d far sentire la presenza l 
politica del partito sul temi della donna e. • *• •,k*^t 

della lotta per l'emancipazione e la libera-
\\Krm» dj.TàgyPi Vlmptaià) ziohé; così comesi sonò impegnate in questi; 

anni per estendere il rapporto di massa con* 

In quella foto del 1920 sono 
; la bambina vestita di bianco, 
in basso in prima ììla ^; 
Caro direttore, '.• 'y\f':'A\ *•• Z rtv..-.' ' 

'••'. ' juiVXJràik del 20 agosto, in terza pagina, ' 
ho letto t'articolo sulla «Storia del PCI ai-

; traverso la fotografìa». La foto che correda 
l'articolo porta, però, una didascalie errata 
('L'inaugurazione della bandiera di ma' 
Società operaia ad Ostia») e preciso perchè. 
La fotofit scattata a Nettuno'(Roma) il I' 
maggio 1920, presso il Castel Sangallo, per 
festeggiare e ricordare, dopo un pranzo, là 

: festa del lavoro. .»>•' . 
Io sono la compagna Ferrera Pennazza 

- vedova Cochi, di Nettuno che a quell'epoca 
aveva li anni e netta fotografìa.sono la 

. bambina vestita di bianco, con i capélli lun
ghi, in basso in prima fila. Tutti coloro che 
• sono nel la foto erano compagni e compagne 
socialisti, tra i quali, molti già nei' 1921'' 

t passarono al Partito comunista; tra costoro 
. anche mio padre e mia madre che sono an
che nella fotografìa. Ho voluto inviarti 
questa precisazione perchè nell'articolo è 
scritto che le foto costituiranno una parte 
della iniziativa editoriale per. la storia del 
PCI. Io sono anche in possesso della foto- ' 
grafìa originale che fu scattata a Nettuno 
dal fotografo Guido BarattonL 

\ ^FERRERAPENNAZZA 
\V.:'r%. '•-- Y< (NeUuao-Rcms) 

I Festival Mia periferia: bene 
dal fatto economico, meno 
per riniziatiTa politica 
Còro direttore, ; 

sono appena tornato dalle ferie e sento Ut 
necessità di raccontarti un'esperienza che 
altre migliaia di compagni fanno ogni anno 
tn questo perìodo. Dopo essermi riposato 

'• qualche giorno al mare con la mia famiglia 
\ho trascorso il resto delle ferie al paese 
natale. Durante la mia ptunanime si è 
svolto U Festival detrVmkà per il ornale ho 
prestato la méa opera per mam mitra setti-
mona, divertendomi ed entusiasntanaomi 
per r impegno che molti comparti hauao 
'dato per le buona riuscita dello stesso, tì 
paese al quale mi rifèriscoo (Voghenza, in' 
provincia di Ferrara), è composto di mille 
abitami àrea, e nei ire giorni del Festival è 
stato fatto un incasso di oltre sette nvUkmi 

ìcon unmmmémpm menadidrcodmè. Note
vole successo qmndi economico per t 
se così piccola. 

La cosa che mi ha colpito i 

• Jli 
in periferia. Pur arsendo fili 

(la*pi* rossa»), 
• regimare queste pemmsm ed > 

manti lacune alle quali bisognerà porre ri-

te donne chehanno datò provo di saper con-
; ..tare, elaborare cultura, idee e politica. 

\ £'«elezione» di cui parlo non è avvenuta 
.in un piccolo, centrò' isolato e non ancora 
.toccato dalla problematica femminista, ma' 

in un comune della provincia'di Genova, 
fino a un mese fa amministrato dàlie sini-

;. sire, con dm assessori donna* dove il parti-
'• Ito è una realtà organizzata e dove ha opera

to finoa poco tempo fa un gruppo di donne. 
"- E'possìbile che tanti anni di iniziative poli-

[ fiche,contro l'imntagine deffa donna ògget-
' io e tanti sforzi pérfehdere le donne prota
goniste e presenti netta vita, che tante mani 

•. alzate ad approvare, te tesi del XIV Con-
., gresso non abbiano indotto nessun dirigente 
, a conoscenza del concorso di *Miss Unità» 

ad avvertire gli organizzatori di quanto ti-
• nìziativa fosseantitetica con'le stesse posi
zioni del partito? '.".-•' 

'.;-;'"'•, TERESABRUNERI 
•.'-•:iZ: :•:••• r ; • <̂; -(Genove) ;;;. 

Hanno ricevuto tanti libri, 
un ringraziamento caloroso 
Carissimi compagni e lettori, v , 
• siamo rimasti motto sorpresi poiché non 

.ci aspettavamo da voi un invio ai così tanti 
libri dopo l'appello che avevamo lanciato 
attraverso le "lettere a/fUnha». Dovevate 

• vedere la nostra sezione: vi era, su un tavolo 
da ping-pong (utilizzato da noi nel nostro 
tempolibero), una montagna di libri spediti 
dai compagni di tutta Italia. • 
••-.• Compagni, crediamo proprio the il no
stro desiderio di aprire una biblioteca di 
circolo si sia realizzato (il nostro circolo 
conta 61 iscritti alla FGCI). Scusateci se vi 
ringraziamo con ritardo, dovuto in parte ad 
un piccolo imprevisto, in parte alla festa, 
deirU Aita che è durata tre giorni, e in parte 
perchè dovevamo mettere a posto i libri che, 
credeteci, erano davvero tanti 
• Da questo momento, grazie al vostro 

grande contributo, il nostro circolo è diven
tato anche un luogo di lettura dove noi gio
vani approfondiamo la nostra conoscenza 
politica, per poter divenire uh giorno mili
tanti impegnati del nostro partito. 

Un ringraziamento particolare ai compa-
gm Angusto Capovin di Cesena. Reclus 
htalaguti di Bagnolo in Piano. Gino Bugard 
at tmola, Duilio Tanbanunt di Castelmag-
giore, Mario Barsotti di Bologna, alla com
pagna Maria Uòsa Stolfì di Pietrasanta e 
alta succursale di Roma degli Editori Riu
niti. 

, IL 'CIRCOLO DELLA FGCI 
dì S. Pietro a faida (Catanzaro) 

, £ • 1 1 * 

!» f S 

etra ed ha 
Usine 

AWCO (visiva) In 
e 

la nostra è una sezione giovane e 
(22 iscritti), sorta in questo piccolo 
del Molise. Siamo impegnati neW 

auMm di propaganda e proselitismo tra 
fk operai che M recano a lavorare nello 

di Termali. Vorremmo dar vi-
ad un'attività culturale tra com-

* lavoratori, per cui ci rivolgiamo m 
lettori e organizzazioni affinchè ci mondina 
ami e* comemaa politico e filosofico, so-
emmted sionuusJia Grazie. 

MARK) PIZZUTO 
(Sstìeèt PCI, cene r m c m v C a w s s k m , 2 -

, ) • . • 
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Il dibattito sulla RAI TV 
• sulle comunicazioni di 
massa fra le forze della si
nistra si è arricchito in 
questi anni di contributi " 
rilevanti, acquisendo tema
tiche in parte nuove e toc
cando nodi particolarmen
te cruciali. E* necessario, 
tuttavia, rafforzare ed e-
•plicitare il rapporto tra 
l'estendersi dell'analisi e 
l'impegno per rinnovare ra
dicalmente e su punti fon
damentali il vecchio" « me
todo di governo » del ser
vizio pubblico radiotelevi
sivo in Italia. Questo me
todo sta purtroppo riemer- ; 
gendo ' nella nuova gestio
ne «tripartitica» della RAI, 
con conseguenze gravi sia 
di ordine politico che ge
stionale. Possiamo infatti 
affermare che, particolar
mente nel caso della RAI, 
11 rinnovamento del me
todo di governare prece
de e precondìziona il ri
sanamento stesso dell'azien
da. .- ,• .. •"•";,•:•• • 

La proposta dì attrezza
re la RAI per la produ
zione di stereotipi di ge
nere (per es. i telefilm di 
serie) per il mercato in
terno ed estero ha ! susci
tato alcune comprensibili 
reazioni di perplessità. Ma 
la questione, cosi posta, è 
un falso problema. Che le 
grandi organizzazioni della 
comunicazione di massa 
producano stereotipi anzi
ché prototipi è un fatto 
scontato e ormai tradizio- ; 
naie di cui può scandaliz
zarsi solo chi non se n'è 
accorto. E' assolutamente ..' 
impensabile che un'emit
tente televisiva che realiz- '.', 
za migliaia di ore di comu
nicazione all'anno, ,con un 
flusso quotidiano continua- V 
to di parecchie ore, possa 
comunicare facendo a me- '.": 
no di stereotipi di genere. 
Si tratta, insomma, di rico
noscere che la comunicazio
ne di massa è fenomeno 
caratteristico delle società 
industriali, che presuppon
gono un mercato a consu
mi di massa crescenti. Il 
telegiornale, ad esempio, ' 
non è meno stereotipo del : 
telefilm di- serie. Qual è 
il problema reale che sta 
dietro a questa diatriba? 

Vi sono due aspetti: 
a) quello.di introdurre H. 

Perché la Rai del tripartito• u i ; 
non è all'altezza del compito 

Mass media : una 
grande sfida per 
la nostra cultura 

Di fronte alle obiettive necessità della comunicazione 
di massa è necessario concepire ; e realizzare i 

; serie di prodotti che incorporino la qualità nella 
quantità - « Colonizzazione » e iniziativa europea 

. -f 

massimo possibile di qua
lità j nella quantità, e b) ; 
quello di attrezzarci a rea
lizzare stereotipi capaci di 
star bène, sul mercato. I 
due aspetti sono fra lo
ro strettamente connessi. 
Per risolverli è necessario 
un altissimo livello di prò- • 
fessìonalità, di efficienza 
e di cultura. Si tratta di . 
concepire e realizzare se
rie di prodotti che incor
porino la qualità nella 
quantità, che associno la 

. capacità dì gratificazione 
emotiva del pubblico - con : 
la cultura della espressi©- ,-
ne e del linguaggio teìe-

; visivo. Se la RAI e l'or
ganizzazione cinematografi- : 

ca nazionale non sì attrez- > 
zeranno a questi fini, i no- >• 
stri telespettatori saranno r, 
sempre più inondati di te- . 

. lefilm • americani, dal me-
mento che.non è possibile; 
interrómpere il flusso con
tinuo della comunicazione 
di massa. Saremo dunque 
« colonizzati » al livello più 
basso. • • „ . . . " " "'.'.' \- -., 
. Ma è la RAI del « tripar- ' 
tito » in grado di affronta
re in termini realìstici un 
problema del genere? Ha 
il Consiglio di Amministra
zione l'autorità, Paùtóno-
mia, la libertà di iniziati-. 
va necessaria per tagliare, 
potenziare, *-« ristrutturare, 
innovare nella gestione e 

nell'organizzazione azienda
le, in vista di quegli sco
pi? Ha l'autonomia neces
saria a scegliere e forma
re dirigenti e quadri in
termedi • professionalmente 
dotati per una tale opera
zione, valutandoli in base 
al merito oggettivato nel 
risultato? • •. ' * 

L'egemonia 
americana 

H rapporto Me Bride (si 
veda l'articolo di G. Vacca • 
sull'Unità del 14 agosto); 
sottolinea il significato del
l'egemonia metropolitana 
nel quadro dell'informazio
ne e della cultura dì mas- . 
sa a livello mondiale. Sì 
tratta di una impressionan-
te concentrazione di pote
re, attraverso il controllo >: 
dei capitali, delle tecnolò- .,'. 
gie, dei mezzi produttivi, 
organizzativi e distributivi 
dell'informazione e della 
comunicazióne sul pianò " 

: ìnt .rnazionale. I prodot
ti metropolitani - giungo-1 
no alte periferie dell'impe- -

• ro ai livelli. più bassi. di ,-
j costo e di qualità, con ef-
! fetti omogeneizzanti del si- -; 
; stema dei valori, dei còni- ; 
; portamenti, * dei consumi. £ 
' Un quadro così pesante non ' 

può lasciare inerti le cul
ture nazionali, le esigenze 
di pluralismo culturale e 
dunque dì autonomie e di 

_ articolazioni. Del resto, le 
prospettive politiche sem
brano incoraggiare l'inizia
tiva in questa direzione. As
sistiamo ad un progressivo. 
rompersi del < gelo » e del
la rigidità all'interno dei 
blocchi. Si dimostra sem
pre più difficile un gover
no rigido , e centralistico 
delle metropoli sulle peri
ferie del mondo. Dietro a 
questa crisi compare l'emer
genza di culture nazionali 
V'è spazio, nel mercato 
internazionale delle, comu
nicazione di massa, per un 
ruolo autonomo ed artico
lato dei paesi europei, t ino 
sforzo comune di questi 
paesi — e degli enti pub
blici radiotelevisivi di que
sti paesi —• per una produ
zione di alto livelo cultu
rale potrebbe valorizzare 
anche non . poche risorse 

'dei paesi nuovi, e diffonde-
•: re a livello mondiale una 

comunicazione di massa più 
articolata e pluralistica. Ci 
sonò sicuramente in Euro
pa le risorse finanziarie, 
tecnologiche, culturali per 
un'impresa del genere. La 
RAI TV potrebbe fartene 
promotrice. > . / i^; \ . ' : : ; . t-'-'. 

E' anche «u queste pro-

. Uno dei prodotti di seria che 
razione Tortugas» ,..-. 

spettive che va misurato 
il livello d'iniziativa e di 
intervento del Consiglio di 
Amministrazione, 9a , sua 
autonomia e capacità dì. as
segnare al'corpo dell'azien
da obiettivi imprenditoriali 
e di dirigerlo in queste di
rezioni. E' anche su questa 
capacità di elaborare stra
tegie d'intervento, d'inizia
tiva, di presenza e dì inno» 
vazione nel quadro interna
zionale delle comunicazioni 
di massa che si realizza lo 
sviluppò, anche a livello na
zionale, di un servizio pub
blico radiotelevisivo. Ahi
mè! quanto alto sembra il 
bersaglio rispetto alla mira 
dei. tiratori! 

I due 
pubblici 

Ciò dovrebbe essere l'ope
ra di un consiglio di ammi
nistrazione che in cinque 
mesi di vita è riuscito sol-. 
tanto a ratìficàre passiva
mente — come un consi
glio del principe —.la nor 

i mina di un presidènte e di 
un direttore altrove decre
tata! 

All'interno ' del - sistema 
mondiale delle comunieazio-
: ni ? di massa crèdo j vada 
messo m evidenza un altro 

invadono I nostri video. NELLA FOTO: una icona di cOpe-
•• i '. t: P 

fenomeno segnalato da ri-
. cerche ormai consolidate 

V. sia negli U.S.A. che nei pàe-
i si in via di sviluppo. Il mi-. 
, to ottimistico della potenza -

. dei nuovi media- — e in -
particolare della televisio
ne — aveva fatto credere 
sino alla metà degli anni. 
'60 che si sarebbero potute 

' finalmente accorciare le di-
; stanze fra strati e ceti del- • 
- la : popolazione mondiale 
: aprendo a tutti le vie di 

accesso alle • informazioni 
essenziali La ricerca sem
bra, invece verificare l'ipo
tesi opposta: che il cresce
re del flusso della comu-

: ideazione di massa allarga 
anziché restringere il, «gap».; 

- d'informazione fra ' strati 
della popolazione situati a 

. livelli alti e bassi della ge
rarchia sociale. L'accrescer
si del dislivello sembra pro-

: vato almeno per alcune 
aree cruciali delle cono--

:• scenze umane: l'informazio
ne politica, economica e 
scientifica. Non esistono ri-
cerche specifiche su que
sta ipotesi riguardanti l'Ita-

\ Ila, ma è improbabile che 
;, te cose vadano da noi di

versamente. I processi selet
tivi a livello dell'ascolto, 
della comprensione e della 
memorizzazione, già studia-. 

. ti daHa ricerca, rendono at
tendibile l'ipotesi che l'uso 

selettivo del mezzo , discri
mini fra due pubblici a di
versi livelli di-status social-
culturale. D'altronde, la ri-

r c^rca del massimo ascolto 
e: lo sforzo concorrenziale 
ormai presente anche da 
noi con l'emergere delle 

. TV private, favorisce, nella 

. logica commerciale del mer
cato, la trasmissione di mes
saggi gratificanti il pub
blico di massa al livello 
più basso. • 

E' compito di un servizio 
pubblico — mi pare — è 
anzi una delle ragioni fon-/ 
damentali della sua stessa 
esistenza (esplicito, fra l'ai

ri tro nell'art 1 della legge 
•'-.• di riforma) porsi il pro

blema e cercare la strate
gia per una sua positiva 

' soluzione. Questa va ricer
cata essenzialmente in due 

; direzioni. In ' primo luogo 
: « tenendo » l'ascolto di mas
sa ed "anzi ' estendendolo. 
Se cediamo il pubblico, in-

; fatti, - ^ e in particolare il 
pubblico popolare — alle 
emittenti commerciali, ab
biamo eliminato la precón-
dizione essenziale per dare 

; al problema una soluzione 
• positiva. Sotto questo aspet-
: t o . dobbiamo anzi sòttoli-" 
ì neàre che la ricerca, del 

massimo ascolto diventa un 
; impegno dovute^ nn com-
' pito. professionale • ineié-

; • » . . . >••,! :. ! ( ' « . i • * s. -i *..* -e' • . . 

-, me un obiettivo politico, ir. 
rinunciabile. > Ciò che era 

ì assurdo sótto diverse con
dizioni (in regime di rigido 
monopolio) diventa ragio
nevole e doveroso in re
gime concorrenziale. L'ai- ; 
tra direzione è quella della 
qualificazione e del poten
ziamento, all'interno -del 
tervizio pubblico, di quel 
settore specializzato per le 
produzioni - scolastiche ; ed ', 
educative che la legge di -, 
riforma ha istituito con una 
propria autonomia organiz-

• zativa..-:'•• !'••" - ->.-•:...• <•'.> ; 
Ma questo problema spìn

ge a considerare i mezzi di ; 
comunicazióne di . massa 

, nella loro interazione con 
le altre, agenzie di socializ
zazione, e in primo luogo 
con la scuola. A questa il 
servìzio pubblico radiotele
visivo deve offrire sussidi ; 
e materiali che né accre
scano le capacita didattiche, 
favoriscano le innovazioni, . 
lo sviluppo, e l'estensione 
dì nuove ' tecnologie della ; 
comunicazione didattica. Ma 
alla scuola — e in partico- . 
lare alla scuola dell'obbli
g o — si deve insieme chie-
dere di farsi carico del fat- •-
to che la comunicazione au- -

- diovisiva è un fenomeno dì-
massa che richiede una cui. 
tura di base relativa a co
dici e linguaggi, indispen
sabile a sollecitare un ascol
to critico e positivamente 
selettivo. • 
; In ogni caso emerge l a i 

esigenza, imposta fra l'ai. ; 
tro dalla legge, di elabo-
rare una visione integrata 
del ruolo. promozionale del 

- servìzio pubblico in rela- . 
storie al ruolo ed alla fun
zione delle grandi istìtu-. 

- zioni culturali, in primo luo- '. 
? go della scuola. E' soltanto . 

'at traversò un'azione com-
' binata e coordinata di quo-. 

1 • sti mezzi —ciascuno nfella ! 

sua antonontìa — che si può ; 
- sperare una soluzione al ' 
' problema grave dì un ere-' 
scente distacco fra i livelli 
d'informazione delle masse 
e delle élites. Ho l'impres
sione che il nuovo consi-, 

;S gito Sia in tutt'aìtre faccen
de affaccendato che in que
ste, ; tradizionalmente rite
nute irrilevanti e margi-

,--• nall; -.\- r ;"•% >:> .. ; 'e---'--,:. s> s~ 
<ZZ'-c* Cesare Graziàhi 

:-v»»-2 o ^ .1 : : • ' . . - f j * - t 

Ira scienza e spettacolo^ JMmuse 
. ' .'..'. " ,'.V.O!"r 'V 

In questi giorni si è chiusa, 
a Parigi, la mostra di cere 
anatomiche del XIX secolo, 
appartenuta alla collezione del 
dottor Spitzner. Curioso dot
tore, che intanto dottore pare 
lo fosse ben poco. Ma dotato 
di un grande senso degli af
fari, certamente; dal momen
to chela sua impresa di « igie- ~ 
rie sociale», dopo più di un 
secolo i ancora visitata da 
mólta gente. --••-• ..{• 

Questo francese ; d'orìgine 
alsaziana l'aveva fondata nel 
1856, attribuendosi U titolo di 
dottore che gli era indispensa
bile per una e Istituzione unù. 
ca e senza succursali, ricono
sciuta di insegnamento e.Vól-
garizzazione scientifica*. Per 
pubblicizzarla, U sedicente 
medico, non esitò a servirsi 
dei giornali, a pubblicarci : t 
suoi inserti; olire a spedire 

' messaggi alla Croce Bosso, 
ai convitti per orfani, alle in
fermiere. ai reduci. Bisogna
va assolutamente che visitas
sero in gruppo U museo sor
to all'insegna ' de: € L'Arte, 
Progresso, Scienza ». L'assun
to era dimostrato già da quel
la * Venere a riposo » model
lata secondo natura, con < in
gegnoso meccanismo funzio
nante all'interno del seno*, 
per cui U soggetto « pare vi
vo* e che Spitzner aveva 
piazzato all'ingresso di quella 
sua istituzione. Portaferiti, mi
litari, assistenti sociali, pom
pieri, v'untavano «i misteri 
dell'organismo umano e so
pra tutto, i misfatti dell'alcoo-
lismo, del pericolo venereo, 
altrimenti detto dei "tristi 
frutti della sregolatezza e del
le pericolose scapestrataggi
ne' ». Erano tempi ossessiona
ti dalla questione deWigiene, 
perché.«La Salute è felicità 
della.vita; la Salute è forza; 
la Salute è gioia. La Salute 
deve essere tutto per vai. Mal
to di più del denaro e delle 
proprietà. Per questo tenete 
U vostro corpo pulito! ». Ce- ' 

Il minuzioso catalogo di patologie 
umane nella singolare istituzione di 

?;=.'€igiene sociale» nata nel ? J 
secolo scorso a Parigi ; ^ 

T La scoperta del ; corpo ; -
I trecento modelli e ì cadaveri 

I dell'ospedale Saint Louis -

ra: confusione, non soltanto 
allora, tra: male è sporcizia; 
tra bene e pulizia; tra immo
ralità e malattia; tra inte
grità morate e salute*. D'al
tronde, ogni società ha le sue 
malattie e ogni società possie
de caratteristiche patologiche 
pròprie (Marcel Senàrai in 
* Storia culturale della ma
lattia *). Germi, bacUlU pesti
lenze, epidemie, tutti legati 
al modo d'essere al auella de
terminata civiltà..-;-'". _•••"'-

Fra U diciannovesimo e U 
ventesimo secolo esplode la 
promiscìntà sessuale, la qua
le procede, mano a mano, as
sieme all'impoverimento di 
tanti uomini, donne, bambini, 
inghiottiti nell'antro dWla fàb-
brica. TI contatto porta malat
tìe; U lavoro porta.malattie... 
se non ci si cura mediante 
. uno stiUe morigerato di vita: 
attraverso fisiche e spirituali 
abluzioni. Il dottor Spitzner 
aveva magari già capito le 
regole détta produzione; ci tor
nerà, esplicitamente,^ Gram
sci dì * Americanismo e For
dismo*. 

Ma in quel lontano1859, lo 

. u n : 
•VM.---.7f > • 

Scientismo era circonfaso da 
una luce brillante: si succede
vano le scoperte, si sommava
no le conoscenze. Non conta
va tanto guarire, quanto ana
lizzare; scoprire;, sminuzza-

.re; catalogare; elencare;.e-
semplifieàre. Occorrevano la 
divulgazione e la volgarizzazio
ne. Là cera, così plasmabile, 
così realistica, si prestava a 
perfezione, per quegli organi, 
membra, figure umane, mo-

' deviati sui cadaveri àeVOspe-
dole Saint-Louis e'acquistati 
dall'onesto dottore chissà hi 
quale modo. E poi Franken
stein, ottenuto sommando pez
zi di cadaveri trafs#afi al ci
mitero aleggiava minacciosa
mente. "~r: 

Con la cera, dunque, con la 
. straordinaria capacità che 
possedeva di tmmoblkuate U 
corpo dell'uomo — lo sa be
ne la pop'art e l'iperreati-
smo —, furono realizzati i 
trecento pezzi del 
Scienza spettacolarizzala. 

Uno dei modellatori, Ji 
Un. addirittura cade sai cam
po per distrazione. Si era sof
fiato 8 naso nello «fesso faz-

r:Jù 

soletto con cri aveva avvol
to 8 fegato appena asporta-
^mf n/s^s9 mpoa* a»awWMw^ft^§^fc • 

%- Fra i perà i gemM tap-
Usto e. Giovami Tacci. Un 
corpo, ' auattro braccia, ava. 
teste a due gambe. Nati m 
SofOCOWtim ̂ BVCW9R mwCdm%' 

réte e morti a V« 
Vetà m O anni, aet mt. Pai 

c'è la Venere 

ne aal nome. dajR 
una spade di 
a^'^apmh"*'» a^fc â P • • • ' • a i a ^ ^m>p 

che moralisti: 
e 

riasi; 
H da 

scheletri di feUr 
<.; ulcere; t » 

i 
dalTcrcdifa-

».-

la 
e 
i 

; f 

eeereteemm. - ha 
ai emxnari d% tredici 

» è 

gaie affatto-:« 

* fa**1+ 

aBora, le ja~ 

,c,r« r<̂ ; J;fi <-\J 'fT.'f-
set, gli aghi, le trine, l cu
scini di velluto nero su cui. 
poggiano le partorienti. Scul
ture eccezionali. Bionde, av
volte nei, pizzi, con una 
espressione sofferente, simile, 
a quella dette sante dipinte 
dal manierista Rurilio Monet
ti,stanno inchiodate ai polsi, 
alle caviglie, dalle mani, de
gli ostetrici. Mani mazzate 
un po', sópra i polsini imma
colati, che, nel loro ; essere ; 
«soltanto» mani, ma di uo
mini esibiscono tutta l'abili
tà, tutta la scienza maschile 
sfMwiwantata sul-povero cor
po femmmue; an corpo sot
tomésso ài cesareo, al. f orci-
pere aU'tmcmètto. Ma dì che 
H lamentiamo, visto che 
Vuncmetto è scomparso dal
le operazioni di pàriclt Al 
Grande Museo anatomico ed 
etnologico oggi si fa la fua. 
Una volta ci entravano con 
tre.porzioni ó%. pasticcini, ac
compagnati ' dal suono deWor-
ganetto di Bar bei io. Eppure 
U dottor Spitzner fu un in
compreso. Nel ÌSK lo costrin
ga^ a chiudere quel luogo, 
teatro di scene infami. ln-: 
ghUterra, ; Olanda, Belgio; 
sfrattato, pianterà le fende 
dn eoo baloccone nelle fiere 
di paese. II luogo è rimasto 
lo stesso, come U catalogo 
e le cere; rocchio del visi
tatore è sicuramente 'camoia-

perché non ci sono pia. zone 
vietale. Ma jaievac. sbaglia
to pensare^ che la gente ti 

nt-jaa eolo per awri-
dsOa merce di va rt-

Zt'csplof azione. ~ ha 
sempre qualcosa da spartire 

Un viaaaio 
-" net» on-

racconto m 
Bofàes. Un tuffo dentro prp-
fonattà sconosciute che pero 
avgaftengono al nostro corpo. 
QaeZ corpo che poco cono-
sciamo . oencna - ci 
fai 

Informazioni 
Einaudi 
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Enciclopedia 
diretta da Ruggiero Romano. Do» j 
cimo volume, Opinione-frobtbh 
lità. .l:>' •*>> .),-:'•: :T • .'• '' • ";-

; 

Hanno collaborato t qu«to vola
rne: Albertoht, Amsteraamski, AU* 
gè, Barthes, Beck, Bergounióùx, 
Bcrtotti, Bcsana, Bianchini, Blapc-
Pamard, Eot'tiroli, Bu*ino, Do» 
misch, Danchin, Davico, De Finete . v > 
ti, Di Nola, Droz, Ducrot, FaHcfr* ' 
ti, Flahault, Fulchignom.C r̂emek '̂ < 
Gii, Gqdelier,; Héritier, Jacquard,]-.••, 
jozefiak, Le Goff, Manin, Marty, 
Q'Hanlon, Pomian, Prandi, Prigo
gine, Putnam, Raison, Rambaldìt 
Segre, Stengera, Trentini, lucri, 
Veca." '•', . •". - - • • •« • 
pp. XIM191, con 38 Uluitrariaoi fued 
t«to, L. ja 000, . , c • •. : ^ -; 

La stregonerìa i ^w 
Confessioni e accuse, nell'analiat 
di storici e antropologi. A cura di 
Mary Douglas. Il contèsto dell* 
stregoneria in Europa. Purificazio» 
ni e confessioni delle stréghe. Idio» 
mi del potere. Interpretazioni aV 
ternative della sventura.',. 
«P»perh»du»,L.Ìoooo. , <. ; V ; '; 

Ruggiero Romano ^ 
L'Europa tra due crisi: Tra xxr a ' 
XVII secolo, le premesse dello «vi
luppo capitalistico, .." '..-, 
«Piccola Biblioteca Einaudi», L.4JM» -

Horkheimer - ; ^ ; 

e Adorno ^•_ j ;„ 
Dialettica dell'illuminismo. Ver* 
sione_ integrale a cura di Renato 

. Solmi, ^i"-- _---»' --• -. .". -• ; •• i -- - 1 r ì 
«P*peibtcIu>/I,.xàoiM. " " 

Gillo Dorfles r 
L'intervallo perduto. Tempi t tao» 
di della fruizione e delle tender»» 
«rtistiche attuali. • 
« S*aai », L; M 000. 

Vittorio FoaCi • 
Pet un* stari* del movimenta 
operaio. Genio anni di aindacata 
in Italia, il fasciamo, la Resisten
za, Pietro Nenni, la ricwtruàódav 
l3i Alttorip, EmettaRpaai, Uà*H 
MorlàncuV" : . "-"" • -
«SacxÌ»<L.Ŝ aaaw : ' jk: : 

Xe pietre 
dello scandalo -s^ni^r 
IlFriohde! 
«Suunì/Sodaia», L. 1 

UMKte PMlooi 

la parola 

Il noeta ginmakano Lyntor 
Johmen al. Ferthral Inférna-
zionale di piana di Siena 

Chi è il poeto? Nella centmltaetmn piana San Fran
cesco di Ravenna, a pochi metri daHa tomba di Dante, 
questa domanda ne la sono poeta m molti nel tre giorni 
(11, 12 é 13 settembre) in cai ai è «volta, promoana dagli 
enti locali e organizsata da Giovanna Maioli e dal circolo 
culturale «Tat to previsto», la seconda ediikmé dei 
«Mercatino della poesia». Chi è il poeta? è anco* il 
titolo di un libro repertorio (edurionl Oammoilbrl, pp. 
269. L. 9.000) curato da Martella Bettortnl e Silvia Ba-
Usti. ebe proprio a Ravenna nell'ambito del « Mercatino » 
è stato presentato in anteprima: un libro repertorio 
in cai trentatré poeti italiani viventi si mterrogano tu 
se stessi e sulla poesia senza arrivare a dare, natural
mente, risposte perentorie, definitive. 

Scartiamo dunque la tentazione di rispondere an
cora una volta facendo un elenco di nomi magari ordi
nati secondo le vecchie gerarchie, .1 più noti, 1 meno 
noti, gli Ignoti. Dire: a Ravenna 1 poeti etano H aite 
e il tal altro. Le letture in piazza sono un fenomeno 
nuovo a l'impressione che sempre più si va confermando 
in questa rinascita spettacolare della poesia è che tot* 

ti, attori e pubbneo, abbiano a che fare direttamenta in 
prima persona con la parola. 

Yale a dire, oltre rènreerao della comuricastone * 
senno unica di teenlilonf. iodio, giornali. pabbUcità, 
il poeta è ancora padrone detta propria parola, «Tino* 
vidiio che parla». Glie poi parli male o bene 
meno. Lo al invidia é V» at spsà per carpirgli il 
di questa vitalità, m un certo senso per imitarlo, 

Gli Incontri dei,pubblico con la poesia sembrano dmv 
que rispondere ad una necessità che va al di là deue 
mode. Babia parlare con gli organizzatori per render
sene conto: tutti" quelli che in qualche modo dovreb
bero dare un apporto (gH amministratori pubblici, la 
stampa, gli stesti Poe*) alno all'ultimo momento sem 
brano ovogliati. tocredoll, a volte diffidente Ma poi te 
manifestailoni si fanno, cori.qaelle, stesse persone e, 
quasi ihaspettaAamente nascono. T mn dato di quaesti 
ultimi àntn che gn incontri con la poesia riescono me
glio ih piazza che non nei chiuso m un teatro: eclissa 
perche.- • • • - ;- -—.••• ••-* - -- - —*- •••.••.-»—- -~---..^.-

D segreto della manifestetlooe di Ravenna è.la for

mula, appmnio dei «mercat ino»: al mettono 1 
Mori, i pròpri disegni, le proprie fantasie in piazza e 
si gioca, tra persone adulte, a vendere e comperare ciò 
che non è e non potrà mal mteeameate diventare un 
valore di scambio, una merce. 

Si gioca a vendere e a comperare la panila, anzi, nem
meno la parola, diciamo la distanza che c'è tra te 
parola e gli oggetti nominati, se questa può essere una 
deflessione accettabile deìla poesia. 

L'intermezzo del gioco è indsBpensabne per creare 
uno stacco tra la realtà urbana con i suoi condlztono-
monti è una realtà diversa, in cai ai entra poco per 
volto' e non senza dover vincere qualche iralitents *> 
tortore, n pubblico della poesia degli srtni Ottoni» è 
un pobbtko saturo di discotai già coiifezionatl, di pa
role a tout Al poeto non chiedo te certezza di una pa
laia ora efficace di batte te altre, ma sempOc emaciai 
tft essere statato ad ascoltare se •iassn. In fondo, ciò 

la fonte vuole non è tanto ascoltare 1 poeti, quanto 
aiutato a4 ascoltarsi. 

~ 3tbaiti ano V&géb " 

EiTeUa-coiTìge 

A sanse del 
aeJTsrt^olSih^wAadna-

>?». apparso ieri 
èitoultoto 

ApolUnaite 
Le mammelle dì tktsU.Cdor tei 
tempo. Apolltiiaite clfaaaasaaga» 
«GoUencaedlaBii»B»L.4baa; ' ' -r . -

Dostoevskij \''-\ 
Memorie det*sottataeie. T «noi 
ddl'ane e ddU floajea di Do
stoevskij. -•-;-.---; : ; : • -
<Cumnmiw»,I» jeqtw -

Simone Signoret 
Lamutdp* non èpMemeBefam 
tempo. Le nmuMit oK9a"Orotns»* 
nista di «Casco ifoM». «Un Bea 
che non m poo 
•tupendo». - ;. 
«CHsttBBiKL 

Susan So&tag 
Io, eccetera. Ucntto e fnon.Nea' 
Yo*,«na< 

npavdino : 
oicenieiito •-
dUanMcEwsi 
tu^c«ntoncdi 
«MnwQHiSstWann» 

Gianni Rodavi 
Il poco dei 

Einaucli 
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In Duomo dopo la cerimonia per S. Gennaro 

Il cardinale XJrsi 
tuona contro la ì 

ié sulPaborto 
e raccoglie firme 

Muore a trentanni 
d'aborto clandestino 

CREMONA — E' una donna 
di trent'anni, già madre di 
due figli, l'ultima vittima del-
l'aborto clandestino. Veniva 
da' Pontecico, in provincia di 
Brescia, e la setticemia V 

; aveva già ridotta in fin di 
vita-quando fu trasportata 
all'ospedale di Cremona. Il 
suo nome lo conosce solo la 
magistratura. 
~ La. sua vicenda l'ha, inve
ce, . resa nota l'UDI che, in 
un - comunicato, precisa an
che l'epoca della morte: lu
glio. «Abbiamo taciuto fino
ra — aggiunge l'organizza-

-zlone — per non intralciare 
le-indagini »i 

PCI e Sinistra 
: indipendente 
; contro l'abuso 

i dei decreti ; 
ROMA — «Abuso della de
cretazione di urgenza e Inco
stituzionalità del decreto e-
conomico ». è il titolo di una 
conferenza stampa organiz
zata dal gruppo comunista 
e da quello dèlia Sinistra In
dipendente -presso la- sede 
del gruppo comunista della 
Camera (via-Uffici del Vica
rio, 21, m piano), lunedi 22 
settembre alle ore 11. 

Partecipano alla conferen
za • stampa deputati delle 
Commissioni Affari costitu
zionali, Bilancio e Finanze 

Dalla nostra redazione ' 
NAPOLI — « II. sangue di 
San Gennaro, segno della pre
senza .viva" di Cristo fra di 
noi, invita tutti i cristiani 
ad eliminare l'aborto... I cri
stiani devono intervenire per
ché si .smetta dj "uccidere i 
bimbi nel grembo delle loro 
madri ». Con la teca- conte
nente il sangue liquefatto del 
Santo fra le mani, il cardi
nale Ursi ha invitato ieri mat
tina, subito dopo il tradizio
nale miracolo del patrono di 
Napoli, a firmare il referen
dum per l'abrogazione' della 
lègge sull'aborto. ...'.,;'. 

«A vostra disposizione, ci 
sono tre notai. Chiunque vo
glia farlo ha la possibilità di 
farlo subito ». Due tavolini 
«alla radicale» dentro la sa
grestia e uno all'esterno del 
duomo attendevano infatti i 
fedeli.'^;. -m•;••-;;. • <-.-jv._.-

E* cominciata cosi anche a 
Napoli — sotto l'emozione del
l'ennesimo miracolo del santo 
patrono — la guerra alla 
legge dello Stato che regola
mentala interruzione volonta
ria della gravidanza. E' ini
ziata con un intervento grave 
e pesante, puntando sui sen
timenti più semplici della 
gente e utilizzando i toni più 
arretrati e rissosi. 
• > L'operazione doveva essere 
stata preparata-da tempo: no
tai e tavolini lo dimostrano? 
ma ha trovato una cornice 

favorevole nel tempo record 
che ha impiegato il grumo di 
sangue del Santo a liquefarsi. 

' ' I fedeli lo hanno notato: 
' quarantotto minuti. C'è la cre
denza che prima avvenga il 
miracolo e migliore sarà l'an
no. Da tempo non succedeva 

' che tutto avvenisse così rapi
damente, ' • ; •; - '.-. 

• - « In Italia ci sono 300 mila 
aborti legalizzati, senza con
tare quelli clandestini », ha 
sottolineato il cardinale, e ha 
dimenticato che non è stata 
la legge dello Stato ad intro
durre la piaga dell ' aborto 
clandestino nel nostro paese 
ma è invece la legge che tenta 
— e molte volte invano — di 
sanarla. . 

E. nella città dove si con
tano oltre centomila aborti 
fatti dalle « mammane » l'ap
pello del cardinale Ursi ha 
ricevuto subito risposte ferme 
e sdegnate, da parte delle 
forze democratiche della città 
e delle organizzazioni femmi
nili. - " • •.;-., : .; 

•. « Quante di quelle donne pre-
; senti . alla . cerimonia " hanno 
dovuto abortire fra le mani 
di gente senza scrupoli o su 

, tavoli di cucina? ». si sono 
chieste all'UDI. « Rispieghe
remo alle cattoliche il valore 
della legge, ancora una volta 
ci appelleremo alla loto co
scienza perché non si ritorni 
indietro e non si perdano le 
conquiste fatte». . 

Come fronteggiare uno tra i più drammatici fenomeni sociali 

: nuove 
proposte PCI per sconfiggere la droga 

Illustrate ieri a Montecitorio - Riduzione delle pene per i reati connessi alle droghe leggere, defini
zione di «modica quantità», sperimentazione nel somministrare eroina - Bisogna colpire i trafficanti 

ROMA — Quattro o cinque 
sono ì punti fondamentali 
che riassumono ' la > proposta 
di legge del PCI. presentata 
alla * Camera il 3 settembre, 
scorso, per modificare e in
tegrare le norme antidroga in _ 
vigore nel nostro < paese da 
cinque^anni. La sintesi può 
essere [ questa: ~ uno ' stretto 
collegamento tra i diversi or
gani dello Stato per contra
stare le tossicomanie, l'abuso 
di psicofarmaci e .anche l'al-
coolismo e ' il tabagismo: 
maggiori : ' sanzioni '• por il 
grande traffico e un indirizzo 
di depenalizzazione, invece, 
per i consumatori: una spe
rimentazione, limitata • nel 
tempo, di sostanze oppiacee . 
o di loro sostitutivi: un de
classamento della canapa in-r 

diana, in . modo da rendere 
minore la sua stima di peri
colosità; una precisazione del 
concetto di € modica quanti
tà » legato al possesso di 
droga per uso personale: u-
n'azione informativa e un'e
ducazione sanitaria attraverso 
interventi nelle scuole, nelle 
caserme, presso tutta la po
polazione giovanile.' • : '• '•;-

'• Questi aspetti sono stati il
lustrati ieri mattina, nel cor
so di una conferenza stampa 
che si è tenuta alla Camera, 
dai compagni -Ugo Spagnoli, 
vicepresidente , del ^ gruppo 
comunista a Montecitorio; 
Giovanni Berlinguer, respon

sàbile della sezione Ambiente 
e Sanità del PCI: Fulvio Pa-
lopoli e Gianfranco 'Tàglia-
bue, della commissione Sani
tà della Camera, e Non pre
tendiamo — hanno detto — 
di avere la verità in tasca. Il 
nostro ': impegno a lavorare 
per modificare l'attuale nor* 
mativa, senza ' comunque as
segnare ad una legge un po
tere taumaturgico, è unito al
la consapevolezza che si trat
ta di una lotta lunga e dura, 
che ha bisogno del sostegno 
e della mobilitazione di tutte 
le energie su tre fronti: quel
lo della prevenzione: quello 
della cura e della solidarietà 
verso il tossicodipendente; e 
quello della lotta contro le 
centrali del traffico ». Ora, il 
progetto di legge del PCI — 
hanno aggiunto i parlamenta
ri • ' — andrà ' in discussione 
nelle prossime settimane alla 
commissione Sanità ' della 
Camera, insieme a quelli di 
altri gruppi; e si farà in mo
do che anche la proposta di 
iniziativa popolare dei movi
menti giovanili . costituisca 
oggetto di dibattito. 

E' d'altra parte in un cli
ma di aperto confronto, non 
solo esternò ma anche • inter
no alle sue file, che il PCI ha 
maturato le proposte che ogr 
gì presenta. Alcune di esse 
hanno un carattere spiccata

mente innovativo e vale la 
pena di analizzarle più da vi
cino. E' il caso, ad esempio.' 
dei giovani in servizio di- le
va, per i quali, se tossicodi
pendenti, -la legislazione at
tuale prevede l'esonero mili
tare. Si tratta palesemente di 
una discriminazione, che la 
proposta comunista < tende a 
correggere chiedendo l'ido- ; 
neità al servizio militare del 
tossicodipendente, a patto 
che gli venga garantita l'as
sistenza da parte delle strut
ture sanitarie militari e 
pubbliche. -.,:• ,</,••,-._ ,., ".•••, 

Altro punto importante, che 
intende rispondere alle con
dizioni drammatiche di tanti 
giovani nelle carceri, riguar
da la sospensione delle san
zioni penali e l'estinzione del 
reato, legato comunque alla 
droga, per quei tossicodipen
denti che si sottopongono a 
trattamento •• disintossicante 
nelle unità sanitarie locali di 
residenza. Anzi, c'è di più. La 
proposta -" comunista — ha 
detto nella : conferenza stam
pa Ugo Spagnoli • -prevede 
per. il piccolo spacciatore di 
cannabis non solo una ridu
zione della pena, ma misure 
alternative e di , seminleten-
zione che si muovono in di
rezione della legge di depena
lizzazione. av

vediamo , meglio anche l 
punti sui quali il dibattito è 

stato più acceso negli ultimi 
mesi. Per' la canapa indiana 
si propone il '.declassamento 
dalla seconda alla sesta ta
bella: vengono cosi attenuate 
di r molto le • sanzioni, pur 
continuando ad esprimere là 
contrarietà alla liberalizza
zione delle droghe leggere e 
ad una completa depenalizza
zione. H PCI manifesta anche 
la propria disponibilità a ri- = 
cercare una possibile solu
zione . per chi incorre nella 
coltivazione di piante di ca-
naoa indiana . per - uso pro
prio, senza autorizzazione. Per 

fa controversa questione del
la « modica quantità ». si sta
bilisce che il ministro della 
Sanità deve indicare con un 
.proprio decreto la ' quantità 
di sostanze stupefacenti o 
psicotrope che. in base alle 
ricerche dell'Istituto Superio
re di Sanità, risulta media
mente assunta ' nel corso di 
una settimana. .• - . 

'•• Al ministro spetterà pure 
di autorizzare.- per il periodò 
di un anno, in'J- determinati 
servizi delle unità sanitarie 
locali, là sperimentazione del
la somministrazione diretta è 
controllata di sostanze oppia
cee o di loro sostitutivi 
(quindi, anche eroina) in 
soggètti la cui tossicodipen
denza sia accertata. Tre mesi 
prima della scadenza di 
questa . sperimentazione, * il 

ministro dovrà riferire in 
Parlamento. In ogni caso, la 
misura : dovrà essere vista 
come mezzo per stabilire un 
collegamento con i tossicodi
pendenti, insième ad un più 
largo progetto di recupero e 
di reinserimento ; sociale. Il 
trattamento dovrà-essere gra
tuito, non coatto, e sarà vie
tata qualsiasi forma di sche
datura.. . , . . . - ' " . 

Resta un punto che, insie
me alla prevenzione, ricopre 
carattere prioritario: è l'azio
ne concreta per stroncare le 
organizzazioni del traffico nel 
nostro paese. E qui —, ha 
detto Giovanni Berlinguer — • 
un'accusa precisa, va fatta: è 
quella che rivolgiamo alla 
Democrazia cristiana, • che 
non vuole tagliare con certi' 
suoi " settori strettamente 
coinvolti nel giro mafia-dro- •. 
ga. attraverso una réte di 
nomi (Sindona, fratelli Spa
tola) ' e di interessi che si 
raccolgono intorno a : movi
menti di \: capitali, - appalti 
pubblici e scalate ai vertici 
degli istituti di crédito. Sé 
questi fenomeni non vengono 
affrontati alle radici, diffi
cilmente la lotta contro la 
droga avrà un esito positivo. 

Giancarlo Angefoni 

Pubblicità: 
nel 1981 
alla RAI 
settanta 
miliardi 
in più 

Una valanga di critiche alle proposte del ministro 

Le regioni contestano 
il piano di La Malfa 

ili documento prescinde dal ruolo delle assemblee e dai 
piani di sviluppo - Conferenza a Roma dei presidenti 

Sicurezza nucleare : 
dibattito sulla 

risoluzióne PCI 
ROMA — Ha avuto Inizio 
presso la commissione Indu
stria della Camera, la discus
sione sulla risoluzione del 
PCI sul tema della sicurézza 
nucleare, con particolare ri
ferimento alla centrale del 
Garigliano. . . v-•• : 

La risposta fornita df 1 rap
presentante. del governo, il 
sottosegretario all'Industria 
Napoli, alla risoluzione (che 
chiede notizie certe sulla vi
ta e l'attività passata della 
centrale e sullo stato e la na
tura dei lavori in corso, non
ché precise garanzie per il 
rinnovo della licenza di eser
cizio, quali un'indagine sullo 
stato , della salute pubblica 

. delle 'zone Interessate, una 
vera pianificazione dell'emer-

. genz&, la consultazione degli 
enti locali, ecc.) conferma 
l'attualità e la- fondatezza del 
problema della sicurezza. ' 

I dati forniti appaiono an
cora : contraddittori - e gene
rici. In particolare, burocra
tica e inaccettabile è parsa 
la risposta del sottosegreta
rio Napoli a proposito della 
pianificazione dell'emergenza 
e del rapporto con le istitu
zioni locali — per le quali 
il governò ravvisa l'inoppor
tunità di consultazioni peri» 
diche —, mentre ha taciuto' 
circa la richiesta di indagine 
sullo stato della salute pub-' 
Mica. 

ROMA — La risposta delle Regioni alle proposte per il plano 
a medio termine avanzate dal ministro del.Bilancio La Malfa 
non si è fatta attendere. Anzi, è arrivata dura ed inequivo
cabile, ancora prima che" i presidenti-delle assemblee regio-

i nali si riunissero con il rappresentante del governo per esa
minare ufficialmente .fi documento, economico. •- > 
- Una valanga di critiche, espressione- di una € posizione 
naturalmente concorde », è piovuta sol progetto ieri mattina 

i durante una conferenza stampa convocata dai massimi espo-
i nenti di. tutte le Regioni per illustrare le proposte ohe avan
zeranno: subito dopo l'incontro e ohe sono il frutto di 
un impegno unitàrio che prescindè dall'* origine politica » 
delle singole assemblee, ' >" * . - - : . , 

Interessante, «apprezzabile per lo spirito e la volontà di 
rilanciare la programmazione economica » — il presidente 
della Toscana Leoni ha còsi definito il progetto — ma 

; afflitto da un male di fondo: ignora completamente il ruolo 
e le responsabilità delle Regioni e delle autonomie. 

Il governo ha mostrato di dimenticarsi che le Regioni 
hanno, per legge, già elaborato propri piani di sviluppa Ed 
è paradossale dimenticarsene — ha insistito Slmonelli della 

i Regione Piemonte — proprio nel momento in cui si torna 
finalmente a parlare di programmatone economica. 

Ancora più duro è stato Guzzettt (de) presidente della 
Lombardia che ha criticato in modo eradicale» il piano di 
La Malfa invitando il governo a riflettere sull'importanza 
delle Regioni e degli enti locali. Sol ruolo che potrebbero 
svolgere a livello locale, per esèmpio sol problèma della mo
bilità del lavoro, proprio in questa fase difficile. 
- Le critiche, naturalmente, non sonò state solo di metodo, 

come ha dimostrato l'intervento dell'assessore al bilancio 
dèlia Basilicata Azzarà che ha «contestato il documento 
che non tiene conto del problema del Mezzogiorno, dell'equi
librio fra àree costiere e aree intente. B dà indJoaxioni eco
nomiche é finanziare insufficienti». 

I rappresentanti regionali non si sono però Hmttatt a dare 
un parere e a respingere in blocco il documentò del mini
stro prendendo atto di essere stati ignorati. Hanno elabo
rato un proprio progetto, con richieste precise che puntano 
finalmente a realizzare il «raccordo nelle scelte é nelle ini
ziative nazionali e i programmi di sviluppo regionale». 

I punti essenziali sono questi: # Costituzione della con
ferenza dei presidenti delle Regioni, n comitato deve avere 
un ufficio presso la presidenza del Consiglio per garantire, 
còme prevede la legge, uno stretto collegamento con il go
verno nazionale. # Ripresa dell'iter delle leggi sulla riforma 
delle autonomie e sulla finanza wgionale .e locale.- # T*ia 
revisione globale dell'intervento pubblico nel Mezzogiorno che 
sia coerente con la centralità della questione meridionale. 

Due fermati a Sassuolo implicati nel tràgico caso 

Silvia "Parianti. 

la 14 enne morta di droga 
Lucio Dal Papa è Maurizio Mariana 
avèm iniettato là flò^ffiòrtalèY? Là^ttim^Yviolentata?{;! 

Svolta Improvvisa,,ma non inaspettata, nelle indagini sulla 
morte di Silvia Parlanti, la quattordicenne di Fiorano stron
cata lunedi esorto dalla droga. Lucio Dar Papa, il giovane 
che trascorsa .con Silvia le ultime ora e l'accompagnò mo
rente all'ospedale, è accusato di omicidio colpose e presunta 
violenza carnale. Secondo gli Inquirenti sarebbe stato lui a 
costringere la ragazza a «bucarsi» e poi ne avrebbe:"abusato. 
: Ma appare certo che I due buchi sul fornito sinistro della 

SOM:opera di una mano esperta: s^per questo si 

stancando consistente II dubbio che la morto di Silvia sia 
opera, anche materiale, di un altro. 
• - L'altra ragazzo fermato è il ventenne Maurizio Mariani 
di Sassuolo. Avrebbe fornito al Dal Papa il mezzo grammo 
-di eroina mortale. Attraverso II Mariani gli inquirenti spe
rano iti giungere agli anelli più importanti della catena degli 
spacciatori. Il sostituto procuratore Poppi, incaricato delle in
dagini, Interrogherà oggi 1 due ragazzi fermati nelle carceri 

carnai certo die baétutorà 1 fermi- in ar-

Y Y ; Y Dal nostro inviato : f "- ' • 
FIORANO (Modena) — La sala deVCon-
sigìio comunale è ancora vunta. quando 
arrivano tre ragazzi che piazzano sui 
banchi alcuni microfoni. Silvia, uccisa 
dall'eroina, è seppellita }àa ventiquattro 
ore. Perché con lei non sia seppellito 
anche U « problema droga ». perché non 
tutto cada nel dimenticatoio come spes
so avviene, sono venuti a registrare i 
lavori del Consiglio. «La bobina -r dt-
cono. — UÈ faremo circolare tra le radio 
locali che da queste parti sono ancora 
numerose, e sono punti di incontro per 
motti giovani *. 
- Giuseppe, 19 anni, studente liceale di 
Sassuolo; conosceva Silvia, ma scio di 
vista. È* andato al suo funerale. Cera 
gènte diversa dalla solita che si vede ai 
funerali. •Figurati — aggiunge Fàusto, 
17 anni, operàio metalmeccanièo — che 
adesso vanno m giro à dire che anche 
le sorelle di Silvia si drogano. Quella 
famiglia che ha bisógno di.solidarietà, 
d» sostegno, viene invece colpevolizzata ». 

Gaueppe e Fausto accettano di par
lare deWuso delle droghe senza partico
lari tabe. Dèi resto, a Fiorano se ne 
discute da tempo ut sedi pùbbliche. Lo 
ha fatto 9 Comune con gli \* incóntri 
stupefacenti ». una specie di seminar» 
che lièi riscosso un successo notevole di 
partecipazione.. - --

' - « In zona ^spiega Fausto — Vuso del
lo spinello è assai difuso. Si.può dire 
che tutti i ragazzi sotto i vent'anni ci 
hanno provato almeno una volta. Ln 
fanno per curiosità, per "sbaOarsV* un 
po' e passare una serata pia » oUe-
grìa. Del resto, Verbo circola con abbon
danza e costà poco: tre.oramai», die
cimila». - • ' '•:\'-- • ' 

E la roba pesante? e E* aampre più 
m espansione — dicono — ma resta va 
piro a parte rispetto alte droghe legge
re. Ce di tutto: eroina; coca, LSD, ara 
circola anche roppfe». \ 

Mentre continuiamo a parìare, la sala 
comincia riempirsi di gente, ti dibattilo 
comincia, ti sindaco chiede ftducia, 'met
te le mani avanti per dire che anche lui 
sente il rischio della ritualità m onesto 
riunione, ma che non bisogna comunque 
lasciarsi vincere daUa rùssegnazwme, 
dall'impotenza: ...-' -- .'-

La discussióne sUtta toevtoabumènte 
sul perché ci si droga e perché si fa 
in una zona come questa, E proprio a 
questo proposito emerge la volontà di 
aprire una riflessione ' eoraagutea, che 
vada al di Id detto schema ani inappi»-
cobite, che collega i fenomeno detta dro
ga a quelli deWemarginazione. delta sot
toccupazione. detta fittale mancanza di 
prospettine per i giovani. 

-~~? Perché qut, in queste sene» t inala a» 

benessere economico.,i stata realizzata 
la piena occupazione, anche' se le con
dizioni dsiatwnv netta miriade] di aziem-
de di ceramiche su cui si fonda l'eco-, 
nomkt locale spesso sonò pesanti 

La garanzia del posto in fabbrica,.e 
un posto, ben pagato, da- una parte; 
dall'altra le cattedrali della adisco mu
sica» (da queste parti minto fiorenti) 
per * consumare »' il tempo Ubèro, non, 
può bastare: viene sottolineata l'esigen
za àt allargare gli spazi'della vita col
lettiva, delle relazioni sociali. 

ti Cornane, da parte sua, ha già dì-
mostrato ÓA' volére imboccare quésta 
strada: fra poc^i ' giorni aprtrà una ta
verna-birreria che sarò assegnata in au
togestione ai giovani; poi &è la fono
teca,-U centro incontri1 dei nuovo quar-
tìère. Si cerca, insomma, di praticare 
la via della prevenzione offrendo punti 
alternativi di aggregazione. •• . y 

Durante la. riunione del Consiglio, in
fine. Vamministrazione comunale ha an
nunciato di volersi costituire patte civile 
nei processo per la morte ài SUvia. non 
eoto per appòpaiare la famiglia, ma per 
souecuare gli organi preposti a fare fino 
in fondo U loro dovere, soprattutto nei 
campo della'lotta contro i § mercanti dì 
morte*. 

•ì Raffaele 

< A Messina 

M 
ritrovamento 
d'un relitto 

di aereo 
-PALERMO — n mlfiterto-
aoJ ritrovaménto, del relit-
.to ni*uiiareò : 'militare, ; 
Ieri; sulla cesta del'Mes
sinese rilancia la ridda ' 
d'ipotesi sul disastro in cui 

. persero la vita, il 27 giu
gno scorso, 81 persóne a 

' bordo di un DC 9 del-
tltavia. "•'•-. 

Alcuni contadini di Tor
re del. Lago, una località 
dei litorale nord orientale 
della Sicilia, hanno trova-, 
ta sulla apiaggia un, net ' 
so metanico colore aràn-; 
clone, tipico dei caccia 
antLsommergibile, con so
pra dipinto, un tricolore 
e una scritta in lingua 

Utaliana: « 8upporto d'ala, 
pesò massimo kg. 1,7». : 1 

Secondo i risultati d i . 
xm primo esame il relitto 
sembrava trovarsi in ac
qua da non più di due, 
tre mesLIl luogo del ri
trovamento si trova sulla 

: direttrice delle correnti 
provenienti dai braccio di 
mare tra Poma e Ustica 
dóve- si Inabissò 11 DC9. 
L'ipotesi della collisione 
con un velivolo militare 
s t subito affacciata ac
canto a quella di un cedi
mento delie vecchie strut* 
ture deli'appareechio del-. 
lltavla. Marina ed Avia
zione militari italiane, for
ze NATO e Consolato USA 
avevano assolutamente e-
acluao che qualche lóro ae
reo quei giorno non fosse 
tornato alla base. Da lu
glio ad. oggi, per altro, : 
non è.stato segnalato al-
cun incidente ; aereo nella : 
nona, i l pezzo ritrovato 
non può appartenere ad 
un aereo civile, perchè 1 . 
Jet di tutte le compagnie 
di linea presentano scritto 
in lingua IngVsr . 

ROMA — La RAI incasserà 
per il 1981 70 miliardi in più 
di pubblicità. La cifra è stata 
definita ieri mattina, .presso. 
la presidenza del Consiglio; 
nella riunione della ' commis
sione paritetica della quale 
fanno parte la RAI. la Fede
razione degli editori e l'asso^ 
dazione degli inserzionisti. 
La trattativa si è conclusa a 
tempo di record; in passato 
s'erano rese necessarie quasi 
sempre estenuanti riunioni 
e spesso, alla fine, la parola 
decisiva — è • avvenuto cosi 
anche per il 1980 — era stata 
demandata alla commissione 
parlamentare di vigilanza. La 
commissione dovrà vagliare 
anche l'intesa di ièri ma ap
pare scontato che, davanti al
l'accordo tra le parti, si limi
terà a ratificarla. >'•••• 

Per legge gli incrementi 
pubblicitari della RAI debbo
no .seguire ~ un andamento 
« controllato », - in modo da 
impedire che. in un • regime 
di mercato i senza - vincoli. ' il 
mezzo più forte (tv) tòlga 
tròppa pubblicità a quello 
più .debole (ì giornali). Ne
gli ultimi anni gli editori han
no cercato sempre'di conte
nere al massimo gli auménti 
cui la RAI. in base alle cifre, 
aveva diritto. Di qui la lun
gaggine e l'asprezza, talvolta. . 
delle trattative. La posizione 
degli editori è apparsa poi 
sempre più singolare quanto 
più si sono estesi ì loro inte
ressi nel campo delle tv pri
vate dalle quali già oggi rica
vano una quoi ' pubblicitaria . 
che supera i 100 miliardi an
nui e che si- manifesta in 
progressiva e tumultuosa e-
spansione. •-

I termini dell'accòrdo sigla
to ieri (presentì Zavolì, pre
sidente della RAI. è a fior 
fiore degli editori) sono 
questi! alla RAI 2.5 miliardi 
di conguaglio per l'anno '80: 
dovevano essere i l ma si è 
preferito tagliar corto in 
cambio di altre coiitropartite: 
gii editori avevano proposto^ 
infatti; un tasso di incremen4 
to per-iarflÀI pari al 28 per 
cento rispetto al 1980: gH in
serzionisti avevano avanzato 
una - proposta médiatrice del 
30 per cento, la RAI ha 
chiesto il 35 per cento. Ci si 
è messi d'accordo su que
st'ultima cifra (67 miliardi .e 
mezzo) ' con l'inserimento di 

;.una novità: a febbraio pros* 
'simo. quandosi avrà il con
suntivo dell'andamento . del 
mercato pubblicitario per 
tutto il 1961 quel 35 per cen-
tp sarà aggiustato, al dirotto 
o al di sopra, a ' secondar del 
tasso finale e complessivo di 
incremento .".degli •- introiti 
pubblfcitarL : ; ' ° \ 
.. Resta — al di là delta re-

ciproca 'soddisfaziooe espres
sa dalle parti —' la questione 
complessiva di come si in
tende governare fl mercato 
intero della pubblicità di 
fronte., al fenomeno nuovo 
delle tv private. -

I comizi del PCI 
OCCI.— Ct-eIte . KMLI*! 
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VMwtaw V K O O A t D » 
ROMA (VUta Borailf)i 

CASTEL OO. MON
TE ( A ^ p j ) f i l ip i l» . PA-

• • (Dalla prima pagina) 
• — Allora c'è qualcosa 

che non funziona anche e 
proprio nel sistema del re
ferendum? ; 

< Diciamo che nessuno 
: tra quanti lavorarono, alla 

legge di regolamentazione 
di questo principio costi
tuzionale aveva previsto un 
uso così sfrenato de] refe
rendum. Ciò pone un pro
blema di riforma dell'at
tuale ordinamento, se non 
si vuole finire per logora-

.„ re e svilire un momento 
^ pur rilevante di deinocra-. 

zia diretta. Ci vuole una 
più precisa regolamentazio-

;
; ne (delle . materie, delle 
procedure, ' dei meccani-

,, smi: perche ad esempio il 
giudizio di. legittimità va 
dato dopo la raccolta delle 
firme, con il rischio di va
nificare sforzi e spese ri
levanti?) che del resto la 
stessa Córte costituzionale 
ha da tempo sollecitato al 
Parlamento ». 

— E se non sbaglio pro
pria noi comunisti abbia
mo presentato^ in epoca 
certamente non sospettax 
delle proposte di modifica 

-' dell'attuale sistema dei re
ferendum, . 

".'--• «-SL, e non per rendere 

Natta: quel che pensiamo dei réfei^dum 
ptà difficile fl ricorso ad 
essi, ma per garantirne se
rietà e corretta gestione. 
Bisogna dire che non ab
biamo trovato molto ascol
to: alla campagna di de
formazione dei radicali si 
è unita l'indifferenza del
la DC anche nei confronti 
di proposte di modifica pia 
circoscritte, come quelle re
lative al controllo dehe fir
me da parte della Cassa
zione. Quanto ai socialisti, 
la decisione di dare un so
stegno, non a questo o quel 
referendum, ma in sostan
za alla strategia radicale 

. mi pare abbia smentito o 
fatto mettere da' parte 
orientamenti in preceden
za sostenuti, e abbia de
terminato contraddizioni, 
che rischiano ora di farsi 
più acute, tra l'avallo e 
l'impegno per l'iniziativa 
referendaria da una par
te, e al proposito — dal
l'altra — di assicurare; la 
governabilità e la respon
sabilità di governo. Ma, fat
te queste cwiskleratkmV 
debbo dire con diii 

oltre che impossibile, pro
porre oggi una riforma del
l'istituto del referendum: 
le regole del.gioco non si 
possono mutare mentre si 
sta giocando benché perico
losamente. Comunque una 
cosa è possibile, anzi ne
cessaria, sin da ora: il pie
no e reale rispetto delle 
norme in vigore ». 

— Che cosa vuol dire 
questo? 

« Vuol dire intanto che 
la Cassazione deve essere 
messa m grado di compie
re davvero la verifica pia 
seria e rigorosa della re
golari» della raccolta dd-

. le firme, ammesso che per 
tutti ì referendum sia sta-

' to raggiunto davvero il quo
rum. IT un compito arduo, 
certo, e che ha tempi ri
strettissimi dal momento 
che tutto dev'esser conclu
so entro il 31 ottobre, tra 
poco più di «m mete dun
que, Questo chiama in cau
ta « c h e la rcspofttabiWa 
orgasjsuallva del governo: 
le verifiche non possono 

. «ètere tele fermali, questo 
è ssseratataenie 

per nei. Si provveda per
ciò a fornire alla Cassa
zione mezzi e personale 
adeguati, altrimenti il dub
bio di legittimità; cadreb
be pesantemente su tutto ». 

— Quindi tu non dai af
fatto per scontato che si 
vada in primavera a tutti 
i referendum proposti? 

« E* prematuro azzarda
re ipotesi, certe è che bi
sogna sciogliere alcuni no
di: intanto se per ciascun 
referendum è stato davve
ro raggiunto il numero mi
nimo di SOOmila sottoscrit
tori; poi se di tutti i re
ferendum proposti sia fon
data e decisa l'ammissibi
lità (e questo non è af
fatto certo, almeno per al
cuni); infine se riosciran-
oo ad esser varate in tem
po utile misure legislative 
in merito a problemi che 
tono oggetto delle richie
ste dei referendum e pe-
rartro m qualche caso pree
sistenti aDe stesse mitia-
tive referendarie. Pento al
la riforma dei tribunali mi
litari; mi riferisco alla que
stione della canapa sadia-

na; ritengo che non siano 
impensabili anche soluzio
ni per alcune modifiche del 
Codice penale etanpresa 
l'abolizione dell'ergastolo, 
che in pratica non è ormai 
da tempo applicato *. 

— Ma i ipotizzabile una 
soluzione legislativa per 
tutte le questumt proposte 
dai referendum? 
< • Non credo. Intanto per
ché non penso che vadano 
prese iniziative legislative 
per l'assillo di bloccare que
sto o quel referendum. Na
turalmente non abbiamo un 
atteggiamento di rifiuto 
pregiudiaiale a valutare ed 
eventualmente varare pre
poste che pestane venire ia 
particolare dai partiti di 
governo, soprattutto te si 
tiene conte che et tono mi
nistri che sottescflvome pro
poste di referendum te que
stioni che attesone diret
tamente alla loro lutponsa 
sibflità istiteiJoMue. Ma 
una sortanone per tutte le 
questioni mi sembra ben 
difficile, assi è Impupa 
bile perché H campa del-
rmMativa legislativa è 

piuttosto 

.!'( 
di 
di chi 

e non «move leggi — r« 
riessa negstiis nei TOper 
la legge Beale 
Mematica! — la 
delle procedure parlamen
tari (che non dovrebbe tut
tavia escludere la possibi
lità « trovare tu» tisno-
sta a problemi come l'tr-

4 gastoto, la nuova regola
mentazione del porto d'ar-* 

' sai, Toso della canapa in
diana), e soprattutto per
ché di fronte a certi obiet
tivi (l'abrogamo»* ta tato 
s>ua regolimrntsriotif del-
rabertt) noti c'è misura 
legislativa che tenga •• 

~ , E ailoru qutlff serit 
. la nostre posizione, in quei 

ceti fa cui 
dare ai telo? 
. «Valuteremo nel merito, 

Ma fin d'era 

ci 

» la 
CI battiamo e 

Io veglio ri
fai daTeea detta 
dagli attacchi 

radicali quanto dagli at
tacchi clericali. Le 
va detto, con matura 
sapevotesxa, per le 
antitearcttristasv Certe, pro
prio nei, insieme alio altre 
forte dalla sinistra, ci siatae 
fatti da tempo promotori 
di un'iniziativa legislativa 
per apportare al pacchetto, 
alcune modifiche."Ma te 
l'altecnativa deve estere 
quella di annullare tutto, 
allora non ci stianto: noi, 
di aver votato quel decre
to, non d. siamo pentiti fl 
giorno dono. Una ceca in
somma è discutere, verifi
care (è D ente della «ore» 
va» di un anno per II fer
mo) e cercare di perfezie-
nere. Altra cosa è abroga-
re tatto. Diventa ama scel
ta di tndirkae peUtke nel
la letta contro fl i 
ttso. E. sa questo, 
voci e entatioui non 

un altro esempio del vtetse 
cicce in cai porta la radi-

artifkaeea deQe 

«La questione è 
plesta e delicata, ed è di 

. portata mondiale. Ce una 
crisi energetica aperta da 
anni e ttmprij più acuta. 
Da anai vi è l'esigenza nel 
nostro Paese di un serio, 

gotico, Aimra, a 
bra assai poco persuasivo, 
anzi grave che, invece di 
discutere e avviare final
mente mi piano, e di sti
molare la ricerca scjen-
tifìea, si vada ad una pro
va elettorale con la pro
posta di contestare alle ra
dici la legittimiti dell'uso 
dell'energia nucleare. Stia
mo già pagania anni di ri-
tardo; mancane mdtauioui 
chiare e coerenti tanto in 
materia di risparmio quanto 
in tanta di sfruttamento di 

alternative. Ce — si, 

veto». 
— Po iCi la m 
«Anche un referendum 

come quello sulla caccia, 
con . raltemativa drastica 
che esso propone, mi 
bra destinato a 
ama forte contranposàtione 
di opinioni diverte e ap> 
presnbfli, ma non a risol
vere il problema, Del resto' 
anche PanneUa ha finito 
per dire che non vuote abo
lire la 

tira. Ma per 
terve Pi 
rendum? 

— Per 

ritolto^ "ol sfc 
centrali e di scelta 
torttaria dei 

Ma 

doQe 
an-

». 
— B per te centrasi ntv 

clearif '. 

prendere 9 taro per te cor-
ne e a dar battaolm sulle 
questioni di maggior peto* 

t Certo, nessun timore e 
a prendere poti» 

e a «are battaglia 
ia gioco fòn-

damentili problemi dì fiber. 
ta, di sKuema democratica, 
di svfluppu ecenotaico, di 
difesa di granfi, conquiste 
civOiJE, insieme, massime 
inrongno' per retlitnie la 
più atnpia natta di fona 
pettlklm e sedali «tpo-
tdUH osa- la difesa di esi

dei 

'; f 
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Nuovi, interrogativi dopo le ultime comunicazioni ; giudiziarie 
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NAR riciclavano il denaro «sporco» 
attraverso alcune società di comodo? 

Il caso di Tilgher 
perto un covo - I 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «Vogliamo of
frire al giudice istruttore un 
quadro il più completo pos
sibile dell'indagine». Parlan
do ai giornalisti ieri mattina 
sotto l'androne d'ingresso del 
Palazzo di Giustizia — pro
tetto da carabinieri ' con 
giubbotto * antiproiettile e 
mitra in mano — il sostituto 
procuratore Riccardo ' Rossi 
si riferiva certamente agli in
terrogatori in corso (ieri 
l'altro Rinani, ieri Fachini, 
cioè i veneti. Uà oggi e do
mani tutti gli altri non anco
ra sentiti), ma forse ancora 
di più al viaggio compiuto a 
Roma, che sembra abbia a-
perto nuovi spiragli all'in
chiesta, ancora separata, sul 
caso Amato e sulla strage > 

In particolare, intendeva 
ricollegarsi slle quattro nuo
ve comunicazioni giudiziarie, 
che i giudici bolognesi hanno 
emesso ^ (per '• associazione 
sovversiva e banda armata) 
contro i neofascisti Adriano 
Tilgher, Romano Coltellacci e 
i due fratelli Caponetti. Ha 
fatto una certa sensazione, 
infatti, che Tilgher (amico 
intimo di Pino Rauti, presso 
il quale sembra che abiti, o 
abbia abitato) e Coltellacci 

e Coltellacci soci di una agenzia ubicata nello stabile a Roma dove venne sco-
procuratori: «Stiamo preparando un lavoro completo per il giudice istruttore» 

* ^ * * * * * * * V 

siano stati coinvolti nell'in
chiesta, sia pure soltanto con 
una comunicazione - giudizia
ria, che naturalmente non 
significa incriminazione. 

Ma la cosa non può destare 
sorpresa quando si'apprende 
come gli inquirenti sono 
giunti a questi nuovi perso
naggi. Ed è una storia non 
nuova, almeno non nuovissi
ma. Risale, infatti, alla metà 
del dicembre scorso, quando 
in via Alessandria * 129 * a, 
Roma "• fu scoperto un ' covo 
dei Nar e dentro il covo c'e
rano armi, esplosivo, bombe 
a mano, uniformi dei carabi
nieri, usate — sembra — in 
alcune rapine. Le armi, si 
accertò, provenivano da un 
furto all'armeria romana 
« Omnia Sport » 

Al covo di via Alessandria 
la polizia arrivò dopo aver 
arrestato, nel corso di una 
rapina a una gioielleria, il 
« narista » Dario Pedretti, che 
ora compare come primo della 
lista dei trentuno imputati 
dalla Procura bolognese. Ma 
un particolare colpì gli in
quirenti: il fatto, cioè, che, 
mentre il covo si trovava nel
lo scantinato del palazzo, ai 
piani superiori c'era la sede 
di una società d'assicurazio

ne, la «Assi-Erre»,'il cui ti
tolare risultò Saverio Savari
no Morèlli, già legato ad A-
vanguardia Nazionale, e tra i 
soci della società • in acco
mandita semplice c'erano sia 
Adriano Tilgher, sia Romano 
Coltellacci. Una semplice 
coincidenza? Forse, ma cer
tamente molto strana. <• . < 

Nel corso dell'irruzione nel 
covo dei - NAR. la polizia 
riuscì a catturare1 tre neofa
scisti, mentre altri due fuggi
rono. I tre erano Roberto 
Nistri, Giuseppe Di Mitri e 
Alessandro Montani. '•<%?% -;f/ 
*~I nomi di Di Mitri e Mon
tani compaiono nel famoso 
rapporto della questura ro
mana alla Digos in aprile, 
quando un detenuto comune 
rivelò che un'organizzazione, 
con a capo Signorelli, Seme-̂  
rari, Pedretti, Jannilli e Calo
re (tutti in carcere ora per 
la strage), stava progettando 
attentati, il primo dei quali 
aveva come obiettivo la eli
minazione del giudice Amato. 
Come si sa, quel rapporto 
non ebbe alcun seguito: -il 
giudice Amato — benché egli 
lo avesse chiesto esplicita
mente — non fu protetto., 

Il detenuto-testimone af
fermò che Montani sarebbe 

stato autore, assieme ad al
tri, di una rapina v in una 
banca. Ora c'è da chiedersi 
dove andasse a finire il da
naro frutto delle rapine: ve
niva diviso tra gli autori dei 
colpi, oppure — come sem
bra più probabile — finiva in 
un fondo unico, che serviva 
per finanziare l'intera orga
nizzazione eversiva? Se que
sta è l'ipotesi più vicina alla 
realtà, è*chiaro, allora, che i 
soldi dovevano essere reim-
messì (o riciclati) in circola
zione «puliti». - '< •> 

Il giudice Amato stava in
dagando su questo ' aspetto 

« finanziario » <• dell'organizza
zione, che possiamo senz'al
tro chiamare con il suo no
me: il ricostituito «Ordine 
Nuovo».1 Ed è stato forse 
questo particolare della sua 
inchiesta, che ha fatto scatta
re la decisione di eliminarlo. 
I giudici bolognesi, dunque, 
riprendendo le carte del ma
gistrato (« Piene di riferimen
ti», hanno detto, «di nomi e 
di indirizzi»), sono andati a 
Roma per verificare il « livel
lo finanziario » dell'organiz
zazione e. con la Finanza, 
hanno compiuto controlli in 
banche, perquisito case e se
di di società. 

Non si conoscono i risultati 
dell'operazione, ma una cosa 
appare certa: non è stata ava
ra di risultati anche se ha pro
posto nuovi interrogativi, li
no di questi: che cosa sapeva 
il fascista Mangiameli di tan
to importante da essere ucci
so? Se, per caso. Mangiameli 
fosse stato « soltanto » uno 
degli esecutori dell'omicidio 
Amato. •' certamente allora, 
oggi corrono grossi rischi gli 
altri due complici, coloro. 
cioè. h che ' spararono i - due 
colpi alla nuca del magistra
to. A meno che, appunto, 
Mangiameli non custodisse 
altri segreti, troppo brucianti. 

' Sapeva, per esempio, qual
cosa anche dell'uccisione del 
giovane « autonomo » Verba-
no? E* un altro dei misteri, 
sui quali si stanno cimentan
do i giudici bolognesi. Si sa 
che Amato indagava sui pos
sibili (o presunti) legami tra 
gruppi autonomi e i gruppi 
controllati da Ordine nuovo. 
Con l'esperienza di oggi, si 
può dire che i-neofascisti, fi
nora, hanno agito e ammaz
zato sempre con uno scopo 
preciso e non tanto per farsi 
pubblicità. \u {f . _, _ , 

Gian Pietro Testa 

Affiorano sconcertanti legami tra i due delitti 
^ ^ »v 

\ i 

Ftì' ùnica « talpa» 
suggerì la morte 

di Verbano e Amato 
J ">, . > . f M ' / J. 

Valerio Verbano 

Qualcuno sapeva e avvertì i Nar delle indagini del magistrato 
I giudici di Bologna riesaminano con interesse i due attentati 

Interrogazione PCI 
sui, retroscena 

delle indagini per 
Amato e Bologna 
ROMA — A proposito degli 
ultimi sconcertanti sviluppi 
delle indagini sulla strage di 
Bologna e sull'assassinio del 
giudice Amato, i senatori co
munisti hanno presentato 
una interrogazione al presi
dente del Consiglio e ai mi
nistri dell'Interno e della Giu
stizia, In particolare l'inter
rogazione (firmata da Sergio 
Plamlgnl e da Griglia Tede-
sco) * si riferisce a quel do
cumento redatto in aprile da 
un funzionario della Digos, 
che a quanto pare contene
va i nomi di decine di terro
risti fascisti che poi eono sta
ti arrestati per l'uccisione di 
Amato e per la strage alla 
stazione di Bologna, Perché, 
dopo quell'avvertimento non 
si è fatto nulla? Cosa inten
de fare il governo — chiedo
no l senatori del PCI — di. 
fronte a omissioni di juna 
gravità tale che inducono la 
gente a pensare che quei 
due atroci ' delitti potevano 
essere evitati? 

Già Amato indagava su quegli «affarìi 

Recarla Amico 

ROMA — E* ancora soltanto una 
Ipotesi ma gli Inquirenti ammet
tono, ora, che vi hanno lavorato 
a lungo: nell'edificio di via Ales
sandria 129 ci potrebbe essera,, 
forse, una chiave per capire a 

'legare una serie di fatti a di im
prese tuttora misteriose ma che 
portano il segno inequivocabile 
dell'eversione nera. E' certo che 
sulla società di assicurazione AssU-
Erre. cui fanno capo Tilgher, Col

tellacci e altri personaggi In vista 
dell'estremismo di destra romano 
Stava già Indagando IL giudica A-
mafo. Gl i uffici della società, In
fatt i , ' furono perquisiti a lungo 
nella primavera scorsa dopo l'as
sassinio dell'agente di Ps Evange
lista avvenuto proprio a poche cen
tinaia di metri da via Alessan
dria. davanti al ' liceo Giulio Co

sare. 
Perché una perquisizione In una 

. « semplice > società di assicurazio
ni? E' difficile capirà con quali e-
lementl in mano II giudica decisa 
un'operazione del genere. E anco
ra più difficile stabilire un colle
gamento tra la società e II covo 
dei Nar situato proprio negli scan
tinati dello stesso edificio. E' cer
to, però, che Amato stava Inda
gando, proprio In quel periodo, 
sull'aspetto finanziario dell'ever
sione « nera ». E un,esempio di co
me I fascisti avessero' messo 'In ' 
piedi • un, sistema di autofinanzia
mento tramite ' rapinò a con l'aiu
to di malavita comune a di mafia 
veniva proprio ds'la «storia» dal 
covo sottostante del Nar. 
- Non è un caso d io naejtt scanti
nati furono trovata armi 

nienti da rapina nonché un bel 
gruzzolo di soldi provenienti dalla 
rapina alla «Chase Manhattan 
Bank». E qui II riferimento corra 
subito a quel Franco Gluseppucci, 
fascista, noto mafioso, boss del
la malavita romana ucciso una 
settimana fa a Roma davanti a 
una pizzeria. L'uomo, Infatti, fu 
arrestato masi fa, dal giudica A-
mato proprio perché in casa sua 
furono trovati altr i . soldi prove
nienti dalla stassa rapina. Forse 
Iniziava « chiarirsi, .già attore, 
OAiell'aeciiro Intreccio'di'mafia ad 
eversione nera di cut si è Iniziato 

, a parlare soltanto dopo la morto 
di Gluseppucci a Mangiameli, 

Proprio a proposito di quest'ul
timo, ora Indicato come un possi-
Mio killer di Amato, agli Inqui
renti non è sfuggito eorto un elei 

mento che potrebbe non assero 
•• una pura coincidenza: Il » settem

bre scorso Mangiameli a Volo (il 
palermitano In carcere con l'accu
sa di favoreggiamento) si diedero 
appuntamento a poche centinaia 
di metri da via Alessandria. Man
giameli disse: «Vado da alcuni a-
mlcl • tomo». -' - --

Da allora nessuno lo vide più. 
Fu trovato alcuni giorni dopo il 
suo cadavere in' uno stagno alle 
porte di Roma. E* questa un'altra 
della pista battute dagli Inquirenti: 

' 'decisiva potrebbe assero - ora/ la 
testlmonlàrar* dalla moglie „•* di 
Mangiameli, arrestata l'altro gior
no a Palermo por «reticenza o 
falsa testimonianza ». La donna sa
rà Interrogata di nuovo oggi a Ro
ma. « Ha molto coso da dirs », af
fermano gli InquirentL 

Intervista ad un giornale svizzero di Abu Ayad 

Fascisti preparavano una strage: 
Al Fatah aveva infermato l'Italia 

Dell'attentato a Bologna si parlava quasi un anno fa nel campo di addestra
mento falangista di Aqura in Libano al quale partecipavano italiani e tedeschi 

v~ 

L'ispettore 
Durand 
radiato 

dalla polizia 
francese 

PARIGI — H ministro del
l'interno francese' Christian 
Bonnet ha firmato il decre
to di espulsione definitiva 
dalla polizia dell'ispettore 
Paul Durand, dirigente del
l'organizzazione d'estrema de
stra «Federazione di azione 
nazionale europea» (FANÉ). 

In precedenza il consiglio 
di disciplina della polizia 
francese aveva proposto la 
rimozione dell'ispettore Paul 
Louis Durand dal suo inca
rica Egli era stato sospeso 
lo scorso agosto dopo un viag
gio compiuto a Bologna, do
ve aveva avuto contatti con 
militanti di estrema destra, 
dieci giorni prima della stia
te alla stazione. 

BEIRUT — L'esponente pa
lestinese Abu Ayad (alias Sa
lali Khalaf), dirigente militare 
di Al Fatah, ha precisato in 
una intervista al corrispon
dente di Beirut del quotidiano 
svizzero « Corriere del Ticino » 
alcuni degli elementi che lo 
hanno indotto a chiamare in 
causa i falangisti Ubanesi per 
una toro corresponsabilità nel
la strage di Bologna del 2 ago
sto. In particolare. Abu Ayad 
ha (ietto die elementi tedeschi 
occidentali, che partecipavano 
ad un campo di addestramento 
falangista e che ora si tro
vano e nelle mani dei palesti
nesi >, hanno sentito alcuni. 
neofascisti italiani,• presenti 
nello stesso campo, progettare 
un « grosso attentato* nefia 
città di Bologna. Abu Ayad ha 
anche aggiunto che le autori
tà italiane erano state messe 
al corrente di queste infor
mazioni. 

Siamo dunque in presenza dì 
elementi ben più concreti del
la generica partecipazione di 
terroristi neofascisti europei 
ai campi di addestramento 

della Falange o della fornitu
ra da parte di onesta di armi 

' - Àbu Ayad ha specificato che 
un anno fa i palestinesi erano 
stati informati della esistenza 
di campi di addestramento mi
litare per stranieri nella zo
na di Aqura, controllala dai 
falangista Nei campi, vi erano 
italiani spagnoli e tedeschi 
occideuttaiBntrattIn contatto 
con due tedesca! occasentalì, i 

te loro a catturare aKri nove 
dei partecipanti ài e corsi ». 

« Dai teàestte — dice fl lea
der palestinese — abbiamo *o-
pato die circo sadici mesi fa 
nel eoojpo di Acoro U loro 
gruppo aveva discusso con gli 
stonasi la strategia per re
staurare U nazifascismo nei 
loro Paesi ed erano arrivati 
alla conclusione che Tanica 
via sarebbe stato Vattacco 
contro le istituzioni più im
portanti. I fascisti italiani — 
dice ancora Abu Ayad — han
no affermato che 3 loro mag
gior nemico è rappresentato 
dal partito comunista e dotta 
sinistra in generale e dar 

perciò avrebbero com iucìato 
le loro operazioni eoa un 
grosso attentato netta città di' 
Bologna, amministrata dalla 
sinistra. Quando è avvenuta 
la strage abbiamo «abito ssea-
so m relazione l'attentato con 
quanto avevamo appreso sui 
progetti degli italiani di Ago
ra». 

Dopo aver detto che «al iso-
meuto opportuno* si farà io 
modo che i tedeschi riferisca
no quanto avevano udito e 
facciano i nomi degli italiani 
che erano con loro. Abu Ayad 
ha aggiunto che « da parte no
stra abbiamo provveduto a te
nere al corrente le autorità 
italiane, alle anali abbiamo 
dato i nomi degli italiani di 
Aqura ». Nomi forse imprecisi 
perché riferiti «a memoria», 
ma certo identificabili — se
condo Abu Ayad — dalle au
torità. «Se le autorità ita
liane — afferma — avessero 

m relazione le infor-
avute da noi con le 

in loro possesso, avreb
bero «rato un quadro chiaro 

». 

Un cosmonauta cubano 
in orbita sulla Sojuz 38 

MOSCA — Settimo tondo di un oqulpaojio « Intornaatonala » 
dal mawodiaiwu di Souteneur: da giovedì aera (alto Zi» 
ora Italiana) ruota nello epatio a Bordo delta «Sojus 3e» 
H primo cosmonauta cubano. Il fon. col. Arnaldo Tornavo 
Mandai, di M anni; inatomo a tal è II sovietico Yuri Rema-
nonko, di M anni, veterano dello spazio. I l lancio di un ee» 
emenetfta cubano ora attesa da vari «tomi. Manda» o Ro-
manonko raooiunsono nello spazio I collsabl Popov o Rtu-
nbi. che sono a bordo delta stazione orbitante «Saltat • » 
ormai da ejuaol osi mesi, por rasattena dal t aprila Rto-
mm in portlcolare è runico uomo che, In tra voli spaziali, 

no di un anno. Uno dalsaalans cubana dirotta do -Raul 
Castro ha - asatotito giovedì al tondo dotto ,«toto» «•». 
Nella foto: I coamanaat! Mandar, (a sinistra) o 

^ * 

Un convegno dell'Unione cronisti, a SemgaUia m magistratura e informazione 

Ti dico un segreto, ma molto istruttorio 
Dal nostro inviato 

SENIGALLIA - Fuohe dì no
tizie, pezzi di memoriali, vo
ci di corridoio e spiate. Dal 
caso Isman - Russomanno in 
poi, quella del € segreto* 
(vecchia questione), sembra 
essere diventata addirittura. 
soprattutto nelle inchieste sul 
terrorismo. U problema dei 
problemi. 

L'Unione Nazionale dei cro
nisti ha pensato bene di far 
discutere bwieme i diretti i*> 
teressati. Ed ha organizzato 
a Senigallia una intera gior
nata dì convegno proprio sul 
tema dei rapporti tra magi

stratura e informazione, a 
proposito delle inchieste sul 
terrorismo. La riunione è av
venuta durante rincontro an
nuale per rassegnazione del 
premio al miglior cronista dei
ranno. Tutte le tnùiattre. per 
questo 1989, erano dedicate 
simbolicamente ad un gior
nalista, Walter Tóbagi, che 
ha pagato con la vVa U prez
zo del suo lavoro e del suo 
impegno professionale. - ' ' 
' Troppe volte — i stato'det
to - la diffusione di certa 
notizie ha pregiudicato inda
gini importantissime. « ET col
pa dei aJomalisti? dei magi-

strati? daga sofaio? » si. « 
chiesto uftausu) i tosori n 
presutmht beatoaaee ésKVJt-
Cl Pannai 

Alto dsatonam Jsaanss risfo-
sto m mnML t tata, wjiali •-
ti (a tèa** dsHa toro eaaeeta-
zione ha parlato Giona* Wnt-
tista BtmeUi), uiui Baiati, fto-
risti, smdacahsU e potoici 
afCfRwFoVOflRaslk SCSBIBTV'Y «\> ttCCOv^soV 

almeno.** smoant»; agnmma 
di nei, fciiliiltonjibiiaii - si 
é detto — ha sosto eotoc, dei-
I* tvmnsaMaal. atonone? 
mMSm w m^wUWnw^^^amUmW^^U^^V** ««»^»»T^^g/^^»» • 
Dobbiamo metterci I bovo-
gho, o, come qualcuno propo
ne. stUare una specie oT co

dice di rrimani lnmsnt»7 Cor-
dnfli, vice j «fratoni énUa 
faaeraziont natmnumm ékHa 
stampa. Ito risposto insito 
%0nwì9 OOV^m^Sr^^m««> OO) OjB^BBŜ CSBBnB O^P^BnFO>"OrO# 

Un'tamtormualumenunsmmt* i 
pmdtmt •»BÌoajanmto psT li
no» oanjsrnfti, come avi «me
tano» dar total inaiasse aV>6-
btonto stabwre» Wan ai risol
ve i oroMesjaa con coanmame 
e oYanjplaTÌ », cena* fneua 
cesjRt) fentoev dassnto -i neri 
resswnssftoâ dmmT tonte* no-
voas*om> e sa"emmn»as»av amBnm^msjsmossv^ ^m «««000^^ 

• osa amava*» ai * unneiezioue, 
per quanto nguaroa i doveri 
évi oiornoKsta. i incerto ed 

arbitraria. « L'operatore della 
mformazuma non mole impe
rnia — ha ripetuto anche U 
compagno^ Luciano Violante 

vuole certezze. 
Anche Violante, come in pre

cedenza fl annotta Carlo Sma-
raglia, ha sostenuto la neces
sità deVa riforma di tutto a 
meccanismo del processo pe
nale, a partire proprio dal 
« jenrelo istruttorio ». che non 
pad esaere eterno, ma deve 
dature fl torneo sufficiente ad 
impscare to dtouloozione di 
nonne compromessemi per te 
nvosmin*. v m può uwcne esse-

stimont, dati sempre in pasto 
aWopinione pubblica e mes
si così davanti — come ha 
detto U vicesegretario liberale 
Biondi — al mirino dei ter
roristi. 

A utoTtyoicmcnf orione' non 
scritta, dunque, ma studiata 
ed analizzata da tutte le com- ' 
ponenti democratiche. « Tut
to onesto — ha detto Cardo!-
It —- jmo ae penne partendo 
onue oroodi ri/orme mot fot
te, per prime ta revisione dei-
rtantosto codice amali) e lo 
riforma deuedMorto, 

ROMA —- Affiorano sconcer
tanti legami fra l'assassinio 
del giovane autonomo .Vale
rio Verbano e quello, quattro 
mesi dopo, del giudice Mario 
Amato. Fanno parte di uno 
stesso disegno, al quale og
gi danno grande importanza 
I magistrati che indagano sul
la strage di Bologna, per far 
luce sui progetti e l'identità 
dei terroristi responsabili di 
quell'orrendo massacro. 

Una sola «mente» ha rite
nuto di far fuori prima il 
giovane Verbano, che era ìn-
formatissimo sui g r u p p i 
eversivi. neri; poi il ma
gistrato, che stava scavan
do pazientemente nella vita 
e nelle attività dei gruppi fa
scisti della capitale. La chiave 
dei due delitti sarebbe nel dos
sier sequestrato dalla Digos 
— nell'aprile del '79 — in 
casa di Valerio'Verbano, die
ci mesi prima che il giovane 
venisse assassinato. Appassio
nato ed esperto di fotografia, 
meticoloso lettore di giornali, 
il giovane registrava ordina
tamente, da anni, informazio
ni sui NAR e sui fascisti che 
agivano nei suo quartiere e 
in tutta la capitale. Seguen
do la strada di questo dossier 
è possibile forse mdmduare 
un ipotetico filo che lega le 
due morti. 

La polizia andò a prender
lo in casa Verbano lo stesso 
giorno in cui il giovane fu 
arrestato. Era stato sorpre
so, insieme con altri,, in un 
prato mentre fabbricava or
digni esplosivi. Si tratta di 
un voluminoso archivio che 
Valerio — dicono i genitori 
— non teneva mai in casa. 
In quei giorni lo aveva por
tato forse perché lo stava 
aggiornando. Ma oltre ai gior
nali, alle informazioni e ai 
documenti che gli passavano 
i compagni del collettivo au
tonomo del liceo « Archime
de » iche il giovane frequen
tava' Verbano aveva proba
bilmente un'altra fonte. ' 

tJn'coQegamento difettò con 
l'area .e.gli âmbienti dì der> 
stra/-forse un autonomo cné 
era-riuscito ad «infiltrarsi». 
II quartiere Montesaoro, do
ve abitava Verbano, e quello 
confinante Trieste isono, da 
sempre, la roccaforte^degli 
estremisti di destra e di «Ter- ' 
sa R)èizicfle»,,'.oln* che una 
delle zone più '« calde » della 
città. 

n dossier ; fini: neBei mani 
di Mario Amato, che indaga

l a suU'estremismo di destra,2 

e il magistrato si mise d'im
pegno a lavorare sui nume
rosi o dettagliati appunti. 
Le «formazioni che aveva 
raccolto Verbano si rivelaro
no tutte esatte. Nei fogli ci 
sono i nomi dei fascisti che 
saranno arrestati a febbraio 
dì quest'anno, forse proprio 
grazie a quel dossier, a Ci-
vitavecchiar sei giovani, sor
presi con una grande quan
tità di armi ed esplosivi. So
no- elencate con precisione 
tutte le rapine fatte negli 
ultimi tempi dai NAR. Al
cune non sono mai state ri
vendicate, ma il ragazzo, nei 
suoi appunti, si dimostra si
curo che sono state fatte per 
fi 'finanziamento dei gruppi 
di destra. 

Amato comincia a trarre 
alcune convinzioni da tutto 
ciò. che non rivela a nessu
no, tranne, naturabnente ad 
coOaboraiori e a questi che ! 

L'arresto dei due giovani 

Genova: piano eversivo 
contro caserme dei CC? 
GENOVA -— Doveva essere 
il primo atto di un piano 
terroristico contro sedi di 
polizia e dei carabinieri? 
Anche ' se • l'interrogativo 
non ' è ' stato sciolto (c'è 
massimo riserbo tra gli In
vestigatori) è proprio que
sta l'Ipotesi che ha preso 
corpo a Genova dopo il mi
sterioso episodio dei tre gio
vani che l'altra notte sono 
stati sorpresi nel pressi del
l'abitazione del sindaco Ful
vio Cerofollol. ' Secondo la 
stessa Ipotesi, obiettivo del
l'azione non era appunto la 
casa del sindaco bensì la 
caserma del carabinieri di 
via Peschiera che si trova 
a poca distanza. 

I due giovani fermati sot
to l'abitazione di Cerofoli-
nt (un terzo è riuscito a 
fuggire) sono stati ieri di

chiarati f in arresto: l'accu
sa è di partecipazione a ban
da annata. Sono Roberto 
Garigllano, 28 armi, origina
rio di Salerno e Fausto 
Roggerone, 19 anni. H gio
vane fuggito sarebbe Leo
nardo Bertolazzi, genovese 
coma Roggerone. L'arresto 
del due giovani non sarebbe 
stato fortuito. Infatti pare 
che ai primi di settembre la 
polizia sarebbe stata infor
mata dal servizi di sicurezza, 
dell'esistenza di un circostan
ziato progetto eversivo con
tro obiettivi militari. 

E' stato cosi che in tutta 
la città e nelle vicinanze del
le sedi di esponenti politici 
e militari è stata rafforzata 
la vigilanza. •* • -^ - - — -

A Genova si parla anche 
della imminente scoperta di 
un nuovo covo di terroristL 

Un grande avvenimento culturale 
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lavorano con bri alle inda 
ginL Ne accenna sicuramen- ! 
te nette deposizioni fatte, a 1 
mano e a giugno deM'80. al i 
Consiglio superiore detta ma- I 
gistratura. a proposito dei j 
controsti nella Procura ro
mana. In queste occasioni si ! 
dice sicuro che dafie sue in- | 
dajpni stanno emergendo I 
contatti di gruppi deU'auto- ! 
randa cori gruppi fascistL 
Forse le dettagliate informa
zioni trovate nel dossier del
l'autonomo gli fanno pensare, 
a torto o « ragione, che lo 

isv ŝmento con 'gruppi di de
stra. Ma proprio mentre que
sti sospetti si fanno strada. 
1 a febbraio ; «quest'anno 
Valerio Verbano 'viene as^as-
sùiato. 

Ih una deue telefonate di 
rivendicazione dei NAR I gio
vane autonomo viene accusa
to di coatre un «delatore». 
E* lo stesso sospetto che, in 
pratica, doveva avere 8 giu
dice Ansato ani suo conto. Ma 
chi poteva saperlo? Cera for
se qualcuno che aveva mes
so i NAR suDa pista di Ver
bano? Forse qualcuno che co
nosceva bene le indagini e 
le valutazioni, giuste o sba
siate, dei magistrato? Se 
c'era non poteva essere che 
uno dei poclùssbrni ebe, in 
Qualche modo, cottaborarojko 
con lui, ma che «panava» 

aiNARL'inQuie-
subVesi-

di uno «talpa» si af
faccia ancora dopo raaeao-

defio stesso 
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Gli operai non sono soli contro il partito 

sono ore 
ROMA — Sciopero generale a 
sostegno della vertenza Fiat. 
La decisione è stata presa 
ieri dalle segreterie della Fe
derazione unitaria e della 
Fini, dopo una nottata di trat
tative, infruttuose, al ministe
ro del'.Lavoro. La decisione 
verrà portata ora al di
rettivo u n i t a r i o • che si 
terrà 11 23 e 24. La tratta
tiva per ora è a un punto 
morto. L'altra sera il mini
stro del lavoro Foschi aveva 
presentato alle parti una ipo
tesi di mediazione che conte
neva. nell'immediato, cassa 
integrazione a zero - ore per 
24 mila lavoratori, rimandan
do più in là. a una legge del
lo Stato, la questione della 
mobilità. Ma la Fiat non re
cede dalla decisione di licen
ziare. E nemmeno l'Flm era 
sembrata entusiasta della pro
posta di Foschi. Cosi, dopo un 
primo ottimismo, lo stesso mi
nistro del lavoro, dopo una 

notte di trattative — sono du
rate sino alle quattro di ieri 
mattina — ha dovuto ricono
scere che le parti erano « an
cora lontane ». 

Il negoziato è ripreso ieri 
pomeriggio, Ma soltanto alle 
11 di sera, dopo una giornata 
di contatti separati, con il mi
nistro, veniva annunciato che 
le parti si sarebbero sedute 
attorno allo stesso tavolo. Ma 
questo non è mai avvenuto. 
Foschi comunicava di voler 
esaminare prima i documen
ti preparati da FIAT e FLM 
e quindi riprendere l'incontro 
oggi. .-'/.': .. ' V 
: Ieri mattina le trattative 

erano state sospese. Foschi è 
andato a parlare prima con 
Cossiga e dopo con il presi
dente del Senato, Fanfani. Si 
è ripreso a discutere verso le 
cinque del pomeriggio, sem
pre su tavoli separati, sulle 
ipotesi avanzate nella nottata 

dal ministro del Lavoro. Ma 
l'impressione è di una € im
passe i. Come dimostrato, ver
so le sette, da un incrociarsi 
di comunicati della Fiat e del
la Firn. Una nota del gruppo 
torinese parlava di « situazio
ne! fluida e aperta. Si può trat
tare sulUipotesi di lavoro del 
ministro che , riteniamo posi
tiva ». Risposta ' immediata 
della delegazione sindacale. 
« Nel corso, dei colloqui con il 
ministro non c'è stata presen
tata alcuna ipotesi di lavoro 
compiuta, quindi non siamo 
in grado di confrontarla con 
le diverse ipotesi apparse sui 
giornali: non possiamo nem
meno condividere l'ottimismo 
della Fiat». \ :;;;. 

In realtà, la trattativa 
era arenata sul rifiuto Fiat 
di far rientrare i licenziamen
ti. Ma, allora, di che si sta di
scutendo? In sostanza, su tre 
punti: 1) quanti - operai do
vranno essere messi in cassa 

integrazione e se con il si
stema della rotazione: 2) 
quando si dovrà fare la veri
fica sulla mobilità, se. subi
to (come propone la Fiat) o 
il 31 dicembre (come propone 
l'Flm); 3) con quali strumen
ti .gestire la mobilità, appli
cando cioè quanto è scritto 
sul contratto di lavoro oppu
re attendendo l'approvazione 
<u\una legge dello Stato. 
• Fin qui l'andamento delle 
trattative. La Firn, su richie
sta del ministro del lavoro, 
aveva — prima della ripresa 
delle trattative — consegnato 
a Foschi un "« promemoria » 
dettagliato con le proprie pro
poste, corredato da una serie 
dettagliata di dati tecnici. Tut
to ciò per consentire al mini
stro di verificare la possibi
lità dell'esistenza di spiragli. 
Nel documento della Firn so
no ribadite, in pratica, le pro
poste sindacali, che ieri mat
tina sono state approvate dal 

direttivo della Firn. Utilizza
zione della cassa integrazio
ne a rotazione; blocco del tur
nover: prepensionaménto; di
missioni incentivate; mobilità 
interna e dopo il 1981 mobilità 
esterna da posto di lavoro a 
posto di lavoro, se dovesse es
sere verificata una eccedenza 
di personale. ••V?y~:?: -'•.—• 

Il giudizio del direttivo del
la Firn sulla . intransigenza 
della Fiat è stato netto: « E \ 
da un lato l'affermazione che : 
l'adeguamento -. dell'industria 
nella sfida dei prossimi anni 
deve essere pagata drastica
mente dal lavoratori e dall'al
tro evidenzia la determinazio
ne della Fiat di volersi ripren
dere globalmente l'egemonia 
su tutto il padronato sulla ba
se di un arretramento del po
tere e del ruolo del sindacato. 
Questa scelta — aggiunge 
l'Flm — ha trovato consensi, 
come dimostrano i casi del* 

TORINO — Il sindaco Novelli mentre parla all'assemblea di Ieri 

l'Qlivetti e della Grudlng e 
viene difesa dà forze politiche 
e nello stesso governo, come 
dimostra la vicenda dell'Alfa 
Nissan». •• •, • • • - . -
• Lo stesso giudizio politico 
sulla intransigenza e volontà 

di rottura che la Fiat sta di
mostrando in queste trattati
ve è stato dato ieri da Matti
na al comitato centrale della 
Uil..«In questi anni il potere. 
politico della Fiat si è allen
tato ed è diminuita la sua ca

pacità di egemonia nella strut
tura economica del " nostro 
paese. Oggi la Fiat cerca di 
riconquistare il potere perdu
to, politico prima ancora che 
econòmico ». A questo punto 
Mattina ha aggiunto una sin

golare affermazione: « Vi so
no forze politiche che stru
mentalizzano il caso Fiat per 
mutare il quadro politico. C'è 
anche chi si prepara a desta
bilizzare - l'ordine pubblico ». 
Perchè in questo momento co
si delicato Mattina lancia il 
sospetto di strumentalizzazio
ni? Appoggiare la lotta, degli 
operai della Fiat > significa ] 
strumentalizzarli? E poi, co
sa sa quando parla di provo
cazioni? >-' •'• -•' v \ ' ~< -V 

Il sindacato - ha J comùn
que deciso ieri di andare a 
una mobilitazione generale di 
tutti i lavoratori italiani/ Pri
ma dello sciopero generale, il 
25 settembre 1 milione e mez
zo di lavoratori metalmeccani
ci incroceranno le braccia per 
8 ore. Due grandi manifesta
zioni si-svolgeranno a Torino 
e a Napoli. • -i i>t •-.-.--••'.-'•-•.•• >•• 

Ieri sera nuove indiscrezioni 
sull'affare Alfa-Nissan: Cossi
ga avrebbe già dato parere 
favorevole all'accordo. Que
ste le voci che provengono 
dai vertici IRI e Alfa. L'an
nuncio ufficiale dell'accordo 
dovrebbe essere dato òggi. É' 
evidente che. l'affare .Alfa-
Nissan viene ad incrociarsi 
con la trattativa'FIAT. Ed il 
governo è chiamato a chiari
re la sua posizione su en
trambe le questioni. ; 

Marcello Villari 

Il governo subisce ricatti intollerabili 
La Fiat 
vuole governare 
l'impresa còme 
negli anni '50 
La piattaforma 
FLM unica base 
realistica 
di discussione 
Una soluzione. 
positiva o . 
lo scontro 
sarà durissimo 

E' davvero chiaro a tutti il significato drammatico -
dello scontro che la Fiat ha provocato con i licenzia-

amenti? Quanti hanno finora compreso che si sta svol
gendo una battaglia (conclusiva) il cui esito peserà 
in modo determinante é per molti anni sui rapporti 
di forza sociali è politici del nostro Paese, sul destino 
del movimento sindacale, sui livelli di democrazia non 
solo nella fabbrica ma nell'intera società italiana? 

Certamente lo hanno compreso i lavoratori di To
rino e della Fiat che da due settimane si stantia bat
tendo con eccezionale forza, unità e intelligenza stra-

1 ordinaria; cosi cóme devono averlo sicuramente capi-
.- to i padroni che, con il fiato sospeso, aspettano di 

sapere se la Fiat riuscirà ad aprire un varco attraver
so il quale, irrompere con i licenziamenti di massa, 
Un imprenditore importante come Pininfarina lo ha 
spiegato qualche giorno fa alla Firn torinese: nella 
mia azienda ci sono cinquecento lavoratori in più; ve
diamo come finisce alla Fiat poi mi adeguerò. 

Al caso Fiat guarda tutta Europa, come è dimostra
to dalla notevole attenzione-che gli viene rivolta dal
la stampa estera e, ancora di piùi da un episodio che 

consideriamo altamente significativo. Giovedì scorso 
gli operai della Volvo di Goteborg si sono riuniti in-
assemblea per discutere con il consiglio di fabbrica 
i licenziamenti Fiat. ^ «' 

Non è cosi in Italia. Gran parte delle forze politi
che e il governo fanno finta di non accorgersi di qua
le sia la posta ih gioco. Lo stesso governo che ha fi
nora subito l'intollerabile ricatto della Fiat sull'affare 
Alfa Nissan ha forse mai aperto bocca sull'accordo tra 
la Fiat e la Peugeot o su quelli tra VÙHvetti e la 
SaintGobain e la giapponese Itachi? No. Mentre ad 
un'azienda pubblica si vieta la possibilità di aprirsi 
una prospettiva di rilancio e di risanamento con uh 
aumento dell'occupazione nel Mezzogiorno, alla mano 
privata si consente'di stringere patti intemazionali 
che incideranno sulla politica industriale e suWoc-
cupàzione nel nostro Paese. Alla stessa' stregua, si 
permette alla Fiat, come sta accadendo nel corso dei 
lavori della commissione, ài trasformare in una bol
la di sapone il varo di un piano nazionale di, pro
grammazione per U settore atdomobi^ttico./:-^^ 

Eppure gli obiettiti-che;la Fiat dichiara di voler 

pèrsegiiire sono gravissimi. La Fiat vuole ristabilire 
il governo autoritario dell'impresa che aveva negli * 
anni 50, cancellando dieci anni di contrattazione e 
utilizzando i processi di ristrutturazione, le ihnovàztó-.; 
ni tecnologiche e Vautomazione per abbattere l'occu
pazione, ridare piena flessibilità e mobilità alta for- : 
za lavoro, liquidare definitivamente il potere e la-
forza del sindacato nella grande impresa. 

In secondo luogo, la Fiat punta a distruggere alla 
radice ogni coerente ipotesi di programmazione eco-
nomica,rivèndicanaU> e cercane di imporre «nà con* '.-\ 
cezionti della programmazione còme pura sommatòria ~ 
delle esigenze delle imprese, che sono del tutto insin
dacàbili sia da parte del governo che da parte del 
sindacato. ' ; - . y .->';• '' • : '." [. 

.In terzo luogo -r-.ma è questa la novità prof onda 
che emerge dagli ultimi fatti, r- la Fiat vuole dimo
strare a tutto il padronato che l'unico modo per 
sfondare non è più la contrattazione, ma la decisio- -
ne unilaterale rispetto afta quale si costringe il sin- • 
dacdto ad un consenso passivo o lo si riduce alla scoi*. 
tuta. ?..:>-.,. -,:.-:; - , j- , ; . . . • ,-••-, • . / . • - - - / • ' 

r L'assoluta determinazione con cui la Fiat segue '•• 
questa linea è dimostrata dai fatti: dall'intervista di 
Umberto Agnellina € Repubblica* a ghigno, agli in-
contri di lòglio,', alle trattative di Torino f}no alne-^ 
gaàiat&.tnicorso al mJteUrtffeVLófàrótazienaanon 

-Vj ng 5:% •x? --- ;f"# ;- *; 

si è spostata di un millimetro dalle sue posizioni ini
ziali, le ha semmai irrigidite. Vuole la libertà di licen-. 
ziure,di rispedire a migliaia nel Mezzogiorno — questa 
è la.vera.mobilità che ha in testa — i lavoratori che.' ' 

.ha spremuto per venti anni in Piemonte. J ? 
• • ' Di Questo si trattai E' bene che tutti lo sappiano. -
Mentre nelle ultime settimane il sindacato si è im
pegnato ad elaborare una proposta concreta', che af
fronta tutti gli aspetti congiunturali e strutturali del
la situazione Fiat, l'azienda si è trincerata dietro una " 

inetta intransigenza, un muro di pregiudiziali. 
:• -6 Nessuno si illuda che sia possibile cuocere a fuoco ; 

lento la Firn, schiodandola da una propósta che è V 
. sufficiente e. che ha .registrato il pieno consenso — • 
> ma è anche un /vincolo insuperabile e che non supe- \ 
reremo •— dei lavoratori della Fiat. Sono le posizioni 
dèlia Fiat, le sue'pregiudiziali di principio che deb
bono essere rimosse se st vuole davvero avviare una -
fase,concreta del negoziato e giungere ad una soluzio- • 
ne positiva che è nostro obiettivo fondamentale. Se 

-questo non avverrà lo scontro sarà durissimo, senza 
-arretramenti possibili: dal Nord al Sud, da Torino a ; 

Napoli tutta là classe operàia italiana si impegnerà . 
in una battaglia nell'interesse generale della demo- ; 

.crazia.^ v>^.'-;:/
; ..,,;.„ ^ ;;-.,.; ' . .^ v£,%".._. •-..'. ; : 

'•'''^^M-h'-Tyx^1 : ^ r̂W'?v:'̂ Pio Galli •'<• 

No ai licenziamenti, dicono le Regioni 
Costituito un cooitànamehto fra le amministiM^ 
è inaccettabile » - Si definisca subito il piano auto e si attuino quelli per i trasporti urbani e F>; 

..'.*. y.>-ii;--..: 

Pwdimone 
+12$% 
Bilancia 
-273 miliardi 
ROMA — L'indice della 
produzione industriale di 
luglio, reso noto soltanto 
ora, risulta aumentato del 
123% rispetto all'anno 
precedente. Vi è stato un 
calo dei ritmi .di attività 
a partire da maggio, ma a ' 
ridurre., il significato del 
dato sono anche altri fat
ti, come la grande diver
sità di andamento fra 
settori. Ogni settore ha 
proprie caratteristiche ri
guardo all'incidenza sul
l'occupazione, le esporta
zioni o il valóre netto ag
giunto. Si può avere, cioè, 
una media elevata di in
cremento ed al - tempo 
stesso una situazione di 
crisi, ad esempio, in set
tori-chiave o nelle espor
tazioni. I settori che sono 
in posizione più debole 
sul mercato mondiale ri
sentono di più, ad esem
pio, del ristagno di atti-. 
vita, dei principali . paesi 
industrializzati. 

La bilancia del paga
menti di agosto è risulta
ta deficitaria di 273 mi
liardi di lire. Dopo il rien
tro dì valute nella secon
da metà di luglio, cessata 
la mini-crisi di • giugno, 
si registrò un cospicuo at
tivo. Subito dopo ferrago
sto la speculazione sulla 
lira è però ripresa con un 
aperto ricatto al Parla
mento affinché approvas
se i decreti governativi. 
Di qui la chiusura «in 
rosso» di un mese favo
revole. 

La riduzione dei tassi 
di interesse base In Ger
mania (al S%) e in Olan
da (all'8^'5.) dovrebbe ri
durre la pressione àU'ih-
temo del Sistema moneta
rio europeo. L'aumento al 
1Ì5% del «prime rate» 
delle banche USA, decisa 
in reazione all'aumento 
del petrolio saudita e al 
defluito di capitali dal 
dollaro alla sterlina, agi
sce in senso opposto. Ieri 
U dollaro è «alito di prez
zo in Italia toccando le 
MI lire. 

Dalla nostra redazione. 
TORINO — Nove regioni ita
liane si schierano a ". fianco 
dei lavoratori in lòtta e re
spingono nel modo più netto 
i licenziamenti alla FIAT. So
no le regioni in cui sorgono 
stabilimenti della casa auto
mobilistica — Piemonte, 
Lombardia, Liguria,. Emilia. 
Lazio, Abruzzo, Molise, Cam
pania e Sicilia — i cui am
ministratori si : sono riuniti 
d'urgenza ieri mattina a To
rino ed hanno trovato rapi
damente raccordo per sotto
scrivere una posizione comu
ne. Mancavano solo i rappre
sentanti della Puglia dove 
ieri era prevista l'elezione 
della giunta. 

L'importanza dell'avveni
mento si commenta da sola. 
Dopo i pronunciamenti che 
già si erano avuti da parte 
di enti locali, forze politiche 

• è sociali, autorità religiose 
(come l'arcivescovo di Tori
no) la FIAT si trova ancora 
più isolata neOa sua deter
minazione di procedere ad ol
tre 14 mila licenziamenti. 

Ed è un isolamento politi
co quello della FIAT. Infatti 
gli amministratori delle nove 
regioni non hanno solo com

piuto il gesto già altamente 
significativo di dichiararsi 
solidali con i lavoratori ma 
hanno costituito un comitato 
permanente di coordinamen
to allo scopo di sollecitare 
dal governo il varo del pia
no auto, del piano autobus 
del piano integrativo per le 
ferrovie di una nuova poli
tica economica. 
' Nell'introdurre la riunione 
il vicepresidente piemontese 
compagno Sanlorenzo ha ri
cordato che «la partita che 
si sta giocando in questi gior
ni a Torino interessa tutti». 
Non basta la promessa del
la FIAT (tutta da verificare) 
che non ci saranno licenzia
menti al Sudi Torino è stata 
definita — non lo si dimenti
chi—la terza città meridio
nale d'Italia. 

Il documento sottoscritto al 
termine dell'incontro respior : 
gè i licenziamenti non solo 
per le gravi conseguenze che 
avrebbero sul piano sociale 
e dell'ordine pubblico ma an
che perchè «non è misura 
che possa dare avvio alla 
soluzione dei problemi indu
striali. occupazionali e socia
li evidenziati dalla crisi ». Al 
governo si chiede quindi di 
superare gM ostacoli col me

todo di una trattativa inin
terrotta e rapida «utilizzando 
tutte le sedi che fossero rite
nute mdispènsabBi compreso 
l'intervento della : presidenza 
del Consiglio ». :-~- -

L'accordo ; FIAT-Peugeot 
viene giudicato un passo.se
rio verso una politica coordi
nata tra le case automobilisti
che europee ma si chiede 
con forza che la futura fab
brica di motori venga collo
cata Bèi Sud d'Italia evitan
do di sacrificare le fabbriche 
di motori esistenti una delle 
quali quella di Termoli si 
trova nel Meridione. «A Ter
moli — hanno commentato i 
rappresentanti del Molise — 
la FIAT si era impegnata ad 
occupare 4.500 lavortaori e 
ne ha assunti scio .400». 

Le nove regioni apprezzano 
la maturità di cui hanno da
to prova i lavoratori. «Hanno 
dato vita — ha detto Sanlo
renzo — ad una lotta ecce
zionalmente ' seria unitaria: 
una prova che colloca questa 
classe operaia della FIAT, in 
gran, parte nuova, nel solco 
di quella che ha salvato le 
fabbriche nel '43 e nel '45 
dai tedeschi, ha ottenuto con 
le sue lotte ed i suoi sacrifi
ci. 3 nula posti di lavoro 

al Sud negli ultimi otto -tu» 
-ni».:;V/-\:v--:v??^' •.',... •;' 

Le nove regioni chiedono 
mòttreSa soBectta definizione 
e approvazione da piste del 
governo di un precìsa piano 
di settore per l'auto co» la 
partecipazione: delle icgleni 
aSa sua elaborazione * Tob-
bligo per U FIAT od altre 
aziende di fornire i piani à-
ziendali escludendo qualsiasi 
erogazione di fondi statali ohe 
non siano finahzzatt agli ro-
biettivi del pianò. Nel qua
dro di una nuova politica eco-
nomìca chiedono al governo 
di attivare, i W mik miliardi 
di ^investimenti 'previsti'-per 
fi piano autobus ed fl « piano 
integrativo delle FF.SS. », 

Infine le nove regioni an
nunciano che. 

mica del parlamento europeo 
é la commissione esecutiva 
della CEE per sollecitare la 
definizione di una politica co
munitaria del settore automo
bilistico ed in questo qua
dro si dicono pronte ad or
ganizzare un piano articolato 
di corsi professionali per la 
ricjuaKfìcazione di lavoratori 
messi m mobilità 

- AA:.»ft*&fV « * « ! • ! • 

Viticoltoriinpiazza ieriàdAsti 
Bloccata la stazione e l'autostrada 

i 

Dal nostro inviato 
ASTI — «Se continua cosi, 
con un governo che si dimo
stra sempre più imbelle men
tre la crisi della vitivinicol
tura rischia di diventare 
esplosiva, è quasi inevitabile 
che il malcontento diventi col
lera e dia luogo a reazioni 
dure». Lo faceva notare ieri. 
con preoccupazione, un diri
gente contadino quando è 
giunta la notizia che gruppi 
di viticoltori, dopo che la ma
nifestazione unitaria era già 
stata sciolta, avevano blocca
to la linea ferroviaria, le 
strade per Torino, per Ales
sandria-Genova, per Casale 
Monferrato e gM svincoli del
l'Autostrada Torino-Piacenza, 

La cosa è andata avanti 
per diverse ore. Alcuni treni, 
anche di pendolari, non sono 

' potuti partire; sulla strade 
si sono formate lunghe code 
e le piotaste, «osa* è ovvio, 

' — - è 

stato sbloccata la stazione 
ferroviaria, poi la circolazio
ne è ripresa anche sulle stra
de. Nessun incidente di rilie
vo. Ma l'episodio è indicativo 
della tensione che esiste 

Bisogna dunque uscire dal
l'Impasse, da uno stato di pa
ralisi che si mela denso di 
perioolL Sd è per questo che 
ConlcoUiTatori, CoUUrettL 
Unione Agricoltori e le cen
trali associative e cooperati
ve avevano indetto la mani-
festmskme che neDa mattina
ta ha richiamato ad Asti con
tadini di tutto U Piemonte. 
n corteo che ha percorso le 
vie eentrali sfociando poi In 
piazza Alfieri, era lungo ctu-
iomstri. Migliaia di coltiva
tori, i diligenti dune cantine 
soctatt e delle organhmasionl 
oontadtoe, parlamentari (per 
11 PCI gli octn BtneUl • Mar-
Uno), sindaci con la fausta 
tricolore, etu di an trattori 
eht lÉstsfiMsiiu rari» ut uno 

strepito fragoroso. 
Con graffiarne ironia o con 

toni aspri, i «signori del go
verno» sono stati messi in 
stato di accusa dal cartelli. 
A Cossiga e al suoi ministri 
1 coltivatoci rimproverano 
«mancanza di volontà politi
ca e di capacità operativa». 
di aver latclato degenerare 
in vere, e propria crisi le 
dif ricotta della vttlcottura, di 
largheggiare solo in promes
se non mantenute. Non st è 
varata la nuova legge con
tro la vergogna delle frodi e 
delle sofisticazioni che priva
no il contiamo del suo red
dito e spesso rappresentano 
un pericolo per la salute del 
consumatore, n Ttftnaneia-
mentodei fondo di soUdurle-

non o'è sflooim, quel eoe al-
ft^rtoottura st dà con une, 

k> si toga* con l'altra. 

p.g.b. 

Marcello Colitti 
nomimato % t, 

vicepresidente 
dell'AGIP 

ROMA — MarceBo CoHttt è 
stato nominato vitata ss kkn-
te e amministratore delegato 
per la prograzurnaasone e 11 
controllo deU'Agip (Eni). 

Lo ha deciso 1 
di amminIMraaton 
liends riunitosi Ieri a 
dopo aver accolto le 
starddl ~ 
fiotti. 

GRAN TURCHESE 
orno 

si vede dal frolli no.' 

£' * * 

Ite \ 

W$*s* 

s^.&^>j*.=%.... 

BBte*sjfp-*A^*S&J. 

L^iii^iirfìftwf 

C^^ ' r^T 1 ^* • i* 

l.'RC'HESF 

i»*i<**^# 

iTeuv £-&•;*• % 
•faph** ••*-*-

j v < - ' ^ •-• 

W *&&***' 

<gst&»f«p«rc »*<•« WPÌK 

f 8P." ^vjr^f 

>̂ w 

7. * . . . :. ~ . : J , > 



Sitato 20 settembre 1980 ECONOMIA E LAVORO l'Unità PAG. 1 
* - . « * .....//-. • * * • r+ v ; » Ì - V . * ~ '. <•• .*.'-* v < - i •• - t.,' -'. i • '-f *"".>:*. .M*^W :> Ti*1" .V-A^r"-^*••->*• *-> V>.V'<&**£-r'? ^*.*T/tT :*>?'*- * ".: - r . ' w ' « , 1 < . , "»Al^ -V . . r .' yr-Hii*'.- ' : / , * " > 

L'AFFARE ALFA-NISSAN E'NELLE MANI DI COSSIGA: LA DECISIONE, SI DICE, E'IMMINENTE 

**,,;&** / ^ -

Operai di iVajwPiòf ^ 
sì conirirwii 

Berlinguer: per Brindisi 
«pieno impegno» dei PCI 
ROMA — Un esemplo tragico di inefficienza. Il Petrolchi
mico di Brinditi manca da quasi tre anni del. tuo « cuore », 
Il cracking, distrutto In un'esplosione nel dicembre del 77. 
Eppure II progetto di ricostruzione del reparto P2T — questa 
la sigla tecnica — è previsto nel piano della chimica e in 
quello dell'azienda, la Montedison. «Ritardi colpevoli e irre
sponsabili hanno impedito a tutt'oggl l'avvio del lavorio, dice 
una nota del PCI, dopo l'incontro, svoltosi feri mattina a 
Roma, tra una delegazione di lavoratori e sindacalisti del 
Petrolchimico e Borghinl, della Direzione, Trivelli e Mse
dotta. 

A conclusione di questo Incontro — la delegazione era 
accompagnata dal segretario della federazione comunista di 
Brindisi, Sgura — i lavoratori sono stati ricevuti dal segre
tario generale del PCI, compagno Berlinguer, che ha ricon
fermato In pieno il totale impegno dei comunisti nella lotta 
In corso a Brindisi. • v " 

« Una questione decisiva », ha detto Berlinguer. E se si 
pensa che in questi tre anni si sono persi 1600 posti di la
voro; che oltre 500— tra diretti e lavoratori degli appalti — 
sono messi In discussione proprio in questi giorni, si capisce 
come sia colpita tutta l'economia della zona e della regione 
pugliese. Per il 30 settembre è previsto un incontro con le 
organizzazioni sindacali: il PCI chiede che In questa sede 
si prendano e decisioni immediatamente operative >. Per parta 
loro, i comunisti si sono impegnati ad assumere Iniziative 
sul Petrolchimico a partire dalla discussione delle prossime 
settimane sul provvedimenti economici. - -

«E' Indispensabile — afferma il PCI — superare I ritardi 
• le lotte di potere all'interno della Montedison, intorno ad 
essa e all'interno delle stesse forze di governo ». Perché, le 
decisioni siano veramente efficaci t comunisti chiedono che, 
sin dall'Incontro del 30, siano definite le modalità di finan
ziamento alPimpresa. La delegazione di lavoratori e sindaca
listi è stata anche ricevuta, sempre ieri, dal vice-segretario 
della DC, Vittorino Colombo. 

Intanto, Ieri, a Brindisi, la Montedison minacciava di fer
mare l'ultimo impianto ancora in funzione, desistendo solo 
dopo le ferme proteste del lavoratori. E' cosi che Foro Bo-
naparte vuole risolvere il problema del «cracking» distrutto? 

ROMA — Da Napoli a Roma, 
guardando a Torino. Come 
raccontare altrimenti la lun
ga giornata dei • metalmecca
nici di Pomigliano d'Arco. So
no tornati come avevano pro
messo martedì scorso, perché 
all'accordo con la Nissan U 
governo non ha dato il via. E 
e quelli dell'Alfasud * sono ar
rivati davvero, stavolta, sotto 
le finestre del. presidente del 
Consiglio. Da anni palazzo 
Chigi è tabù per i cortei ope
rai, e così doveva essére an
che ieri mattina. I tremila 
sbarcati da Napoli non han
no, però, desistito: l'accordo 

con la Nissan ce l'ha € in ma
no » Cossiga, Cossiga ci • de
ve sentire. Aggirando lo sbar
ramento di polizia, ira-vicoli 
sconosciuti, scontando momen
ti di forte tensione —; al li
mite dello scontro —,' hanno 
raggiunto via del Corso dove 
si apre il centro politico della 
città. • : /., ..';•„ .-. Avi.".. ;.•<-.;•.; 

h- Si sono accampati per due 
• ore a un passo dal palazzo 
del governo, dove una dele
gazione esponeva ad Andreat
ta — « delegato » di Cossiga — 
perché erano qui, a Roma, 
dopo le due grandi giornate 
di lotta a Pomigliano e a Na

poli. < Treno straordinario di 
metalmeccanici...* aveva scan
dito, ieri mattina alle 10,15, 
l'altoparlante della 'stazione 
Tiburtìna: e U pensiero cor
reva ai centomila, ai duecen
tomila che in altre occasioni 
avevano e invaso » Roma. Sta
volta erano e solo» tremila, 
ma non l'arresti detto. Subito 
un assordare di fischietti, di 
slogan, di canti. Un fiume che 
non si poteva contenere. Lot
ta, rabbia, volontà di contare 
e antica combattività. Un pez
zo di Mezzogiorno che ha co
nosciuto l'industria, la gran
de industria* e che si vede 

assediato da nemici vestiti di 
incertezza. ••"••; 

Come quattro giorni fa, gli 
obiettivi del dileggio, dell'av
vertimento, della protesta so
no gli uomini del • governo, 
Cossiga, ha Malfa, Btsaglia. 
La beffa dell'accordo sempre 
rinviato attribuita senza dub
bi al € partito di Agnelli », 
al « ricatto della FIAT*. Ma 
ora sono più. forti, pia preci
si, i richiami a Torino, agli 
operai in lòtta lassù, allo scio
pero che faranno tutti giovedì, 
alla * trappola» che si vuol 
costruire facendo pesare l'Al
fa-Nissan sul tavolo della trat-

Foni Fiesta vince la competizione con le altre vetture della 
suaiclasee perche ti offre tutto ciò che ogtf "*» vettura de¥B««¥are 
per essere in Hneacon itempi e per rispondere alle nuove . 
esigenze del mercato, fiord Fiesta ti offrec 

i ridotta al nrinimo fogni 2O800 km) 
+-un alto vsfofs M 
- • tuo Imamatataxito 

• una Meccanica e materieR di tulio efMaiviento ; 
• npetanBVtt notanti m iimitiiiu». . 

fiord Fiesta ha un motore molto brillante, sempre pronto 
alto scatto, una QvVjcte estremamente precìsa e dolce, una marcia 
siientkMB e confortevole come si trovano sotta^ 
di classe supofioojL • - -
Disponibile nei roodtW Base-L-GL-S-GWa e con motori 
967-1117-129TCC. 

Traditone di forza e sicurezza 

~*z 

C . ; V . - - . . ^ J 

tativa FIAT. Rilanciano un 
grido: < Napoli, Torino, come 
Danzica e Stettino». Si cau
telano dalle accuse che la 
grande stampa non risparmia 
a questa classe operaia meri
dionale: e Siamo tanti e sia
mo qui, assenteista è la DC». 

'Non sanno quanto è ' vero. '-" 
Prima che gli operai arrivas
sero, intorno a palazzo Chigi • 
è stato un fuggi-fuggi di ber
line blu. Il Consìglio dei mi
nistri su Malta è durato ap
pena un quarto d'ora, dalle 
10,30 alle 10,45. La rabbia ope
raia non deve influire su de
cisioni delicate, dicono i ben 
informati ai cronisti. « Ma se 
non vengono al più presto se
gnali positivi — dirà più tar
di ad Andreatta Andrea Gè-
remicca, deputato del PCI e . 
consigliere del Comune di Na
poli — noi amministratori non 
garantiamo della tenuta de
mocratica, nelle nostre zone, 
già troppo colpite socialmen
te ». Un allarme che fa tut-
t'uno con la richiesta di esse
re ascoltati direttamente dal 
presidente del Consiglio, am
ministratori di Pomigliano e 
di Napoli, * enti locali compe
tenti». . . .',_. •;'.'':' 

Andreatta promette di rife
rire a Cossiga. E' molto im
barazzato, raccontano agli 
operai, che hanno bloccato or
mai da due ore tutta via del 
Corso, U sindacalista Del Tur
co, lo stesso Geremicca, Mo
nica Tavernino, dipendente 
dell'Alfasud e consigliere re- . 
gionale, ti sindaco • dì Pomi-
gliano. E' un'improvvisata as
semblea, che serve a stabilire 
le prossime scadenze di lot-, 
ta. Sono passate le tre del • 
pomeriggio, la manifestazione 
è durata cinque ore. Un e tur
no di lotta ». commenta un 
operaio. Nelle stesse ore, a 
Milano, il primo e U secondo 
turno dell'Alfa Romeo di Are
se si riuniva in assemblea. 
Quattromila operai chiedevano^ 
la sfessa cosa scandita dai 
napoletani a Roma: « Nissan, 
Nissan», cioè piano strategi
co dell'Alfa, che prevede l'ac
cordo con la casa gìappone-. 
SBf Cioè, ancher possibilità 4i 
presentare la piattaforma di 
gruppo, bloccata proprio i da 
questa incognita; : 

Anche da Arese, nétta notte, 
uria, delegazione era partita 
per Roma: lo striscione rosso 
aspettava U corteo del-Sud 
atto slargo di piazza Venezia, 
Un'altra delegazione, da Mi
lano è andata a Torino, atta 
assemblea dei delegati pie
montesi détta FLM. Un segno 
preciso: non vogliamo accet-

"'tare il ricatto di Agnelli, né 
U tentativo di fermare le lot
te degli operai dell'Alfa e in 
omaggiò » atte trattative FIAT. 
W una falsa alternativa. Ur
lano, invece, nei quattro chi
lometri di corteo che li porte
ranno a palazzo Chigi, gU ope
rài napoletani: « Fio*, Alfa,' 
sciopero generale!», «FIAT, 
Alfa, una soia lotta, U posto 
di lavoro non si tocca! ». " 

i D'altronde, ieri, : a Afflano 
tutti i ventimila di Arese han
no scioperato per un'ora e 
mezzo, precisando che la pro
testa per- l'impasse nell'affare 
Alfa-Nissan si legava atta so
lidarietà con la lotta degli ope
rai torinesi. E.di questo conte
stato < affare», chi ha dram
matizzato i termini? La do
manda è stata rivolta ad An
dreatta, a palazzo Chigi, per
ché la girasse a Cossiga. E* 
chiaro agli operai, che i rin
vìi, i * patteggi», le polemi
che e le interviste dei mon
stri hanno aperto - varchi che 
potrebbero diventare incolma
bili tra la coscienza dette mas
se e lo Stato. « Portate le vo
stre cifre », ha chiesto An
dreatta a Del Turco, parlan
do a nome di Cossiga. Il pre
sidente si vuole rendere conto 
personalMtnte. Intende decìde
re, ha aggiunto, nei prossimi 
giorni, a partire dotte prossi
me ore. « Ma éeve pensare — 
hanno detto gii operai in as
semblea — anche atte cifre 
detta disoccupazione del Mez
zogiorno e M Napoletano. An
che onesto lo riguarda*. 

Nadia Tarantini 
: Nella foto: te manifestaxio-
ne di ieri a Rama. 

Intesa 
per hndesit 

La trovi dai 250 Concessionari Ford La mantieni perfetta <n oltre 950 punti d< assistenza 
4 

à 

Hai diritto 
agli arretrati 

Nel marzo 1979 mia mo
glie presentò domanda di 
condono In quanto aveva 
riscosso la pensione so
ciale pur avendo supera
to il limite di reddito pre
visto dalla legge. In tale 
domanda dichiarò tutti gli 
importi lordi compresa la 
pensione di casalinga, co
me emolumenti dell'anno 
1979. In conseguenza l'IN-

' PS le sospése la pensione 
a partire dai 1-5-1979 sen
za tener conto che alcune 
dichiarazioni perché fat
te in buona fede non da
vano luogo a - procedere. 
Giorni or sono ho ricevu
to la pensione rlllquldata 
per il periodo dal M-1980 
al 304-1980 in lire 36.650 
mensili, senza che sia sta
to tenuto conto degli 8 
mesi dal 1-5-1979 al 31 di
cembre 1979. Preciso che 
il reddito della mia pen
sione (Cat. T.T. numero 
117918) per l'anno 1979 è 
di lire 2.457.000 al netto 
degli oneri fiscali,, e della 
mia pensione I. Inferiore 
al minimo è di lire 814.960. 
In totale lire 3.271.960. • 

TOMMASO ROMANO 
;. <-,:• Cesa (Caserta) 

da mia madre. Nel 1978 ho 
fatto un sollecito a Roma 
e nell'aprile 1979 mi è giun
to 11 mod. ' 32 con la ri
chiesta di alcune notizie ' 
che io ho subito inviato. 
Da allora non ho saputo 
più niente. Tutti mi dico
no di aver pazienza per
chè sono pratiche lunghe; 

. ma quanta pazienza potrò 
ancora avere dato che lo 
non percepisco alcuna 
pensione e quella di mio 
marito supera di pochis- -
slmo 11 limite che consen
te alle casalinghe di aver ' 
diritto alla pensione socia
le da parte dell'INPS? 

SOMSCA MAZZONI " 
Colle Val d'Elsa (Slena)-

E' giusto che tua mo
glie abbia chiesto il con- : 
dono. 1 tuoi redditi, in
fatti, non consentono alla 
stessa di fruire della peri' 
sione sociale se non in 
misura ridottissima (da 
quanto tu dici la pensio- : 
ne dovrebbe essere di cir
ca 28.000 all'anno): Ma 
noi non siamo sicuri di 
queste cifre in quanto tu 
specifichi che gli impor-
ti indicati sono al netto 
degli oneri fiscali (eia-
riprova è fornita dallo 
stesso 1NPS che sta pa
gando una pensione di 
quasi 37.000 lire al mese). 
Comunque sia, l'IN PS ti 
ha messo inypag amento 
la nuova pensione per 
l'anno 1980. Tu affidati 
al patronato 1NCA per
ché vengano concessi gli 
arretrati anche per quel 
periodo del 1979 per il 
quale non è stata più 
percepita la pensione. 

Affidati 
all'INCA 
di Napoli 

Ho lavorato per più di 
5 anni (dal marzo 1831 al 
maggio 1986) alle dlpen- ; 
denze di una società, di 
ascensori (filiale di Napo
li) con sede legale in Ro
ma. Detta società è stata 
dichiarata fallita dal Tri- • 
banale di Roma nel perio
do tra il 1970 e il 1972. A 
suo tempo inoltrai doman
da alla sede INPS dì Na- • 
poli per sapere qua] era : 
•la mia situazione e nel • 
settembre dello scorso an
no ini fu detto che non • 

• era stato versato alcun i 
contributo in mio favore. 
Vi prego di fare un'inda» 
gine anche a Roma e in 
caso negativo di farmi sa- -
pere cosa posso fare. Fac
cio presente che dal mar
no 1960 ad oggi sono alle 

- dipenderne - della. « OUTOS» -, 
ti». ~. -
FERDINANDO CHTATBSB 

Napoli 

L'INPS di Napoli a ha 
precisato che a suo tèm
po tu inoltrasti denuncia 
presso i suoi uffici contro 
la società di cui sei stato . 

. dipendente per la omis-
' sione contributiva perpe-
' trota a tuo danno per U •' 
perìodo dal 20 marzo 1961 
aWll maggio 1966 e che ; 
tuie denuncia il 6 marzo 
1961 fu trasmessa aWINPS 
di Roma, dato che la so
cietà in oggetto accentra-
va le operaxtont contribuì 
tive a Roma. 

Le nostre ricerche si so- ; 
; no, perciò, spostate alTuf-
fick> legale della sede del-
riNPS di Roma, U quale 
ci ha fatto presente che ti 
tuo nominativo non rumi- : 
ta compreso neWetenco dei 
dipendenti della fallita so- ' 
cietà. Stando così le cose 
ti consigliamo di affidarti 
al patronato INC A afftn-

-. che a tuo nominativo ven-
ga inserito netTelenco dei 
dipendenti detta ditta fal
lita, facendo opportune 
verifiche nel Ubro paga e 
nel Ubro matricola del da
tore di lavoro (e presen-
tendo 1 vari documenti di 

. lavoro dt cui tu sei in 
possesso). Rammenta, in
fatti. che per i inorato- . 
ri di ditta fallita è T1NPS 
che tira fuori i soldi per 
la copertura assicurativa 
e quindi per la pensione, 
senta alcun esborso a ca
rico degU interessata qua-
le invece risulterebbe se 
si aprisse una pratica di 
costttuzkme di rendita rt-
tutiew. -

In corso 
l'einissioBe 
del decreto 

Mia madre ha percepito 
la pensione, finale vedova 
della guerra. 191M91*. fino 
allMB, anno della «na 
morte. 

A seguito della sementa , 
della Corte costrtomonate 
n. 3MT del 3M» febbraio 
1*73, FI maggio 1*78 ho 
inoltrato domanda trami
te la 
del Tesoro di 

m 

"• E' in corso di emissione 
il provvedimento concessi
vo del trattamento pensio
nistico in tuo favore con 
decorrenza del compimen- * 
tó dell'età inabilitante (65 
anni) e con riserva di li
quidazione dalla data del
la domanda ove gli accer
tamenti sanitari, che ver
ranno disposti, stabilisca
no che la inabilità sia da 
risalire a tale data. Per 
ognt evenienza ti comuni
chiamo che il numero at
tuale della tua posizione 
è 319321/1. 

Il lungo 
percorso della 
tua pratica 

Sono un ex minatore In 
pensione d'invalidità. Il 
5 maggio 1969 feci doman-,, 

' da per rendita silicosi e 
dopo tre visite collegia
li e tre sentenze del tri- -
bunale di Cagliari mi fu . 
accolta con la percentua
le del 28% ridotta al 23% 

•' in quanto godo anche di 
rendita per angioneurosl 

- del 24%. Ora alllNAIL di 
Cagliari mi dicono che 
I'INAHJ di Roma avreb
be dovuto liquidarmi la 
silicosi e fare, l'abbina
mento angioneurosl-silico-
si con le eventuali rivalu-
tazionL Invece, ricevo re
golarmente -11 rateo per 
r angioneurosl, mentre per 
la silicosi sono passati 

- circa undici anni dall'ac
coglimento della doman
da e non ho ancora rìce-

- vuto niente. 
DINO FAU ! '•• 8. Andrea Frius 

-(Cagliari) 

La tua pratica di sili
cosi è stata definita il 15 

. marzo 1979 con - senfeitsa 

. delta Corte d'appetto di 
Cagliari inviata aWINAlL 
il 5 giugno 1979L Netta 
prima quindicina di set
tembre, pervenuta la do
cumentazione di rito, 

.VINAtL completava 'la 
. istruttoria e il 2 ottobre 

comunicava Tawenuta eo> 
stituzioné in tuo favore 
della rendita per inabili* . 
tà permanente. Ora, es-

' sendo tu titolare di ren
dita per angioneurosi dal 
7 aprile 1973, poiché le 
norme attualmente in vi- . 

" gore prevedono Vunifica-
zione di due o più rendi-

-te di cui è titolare la stes- \ 
sa persona prendendo co-

. me- base di liquidazione 
'• tt salario, ptà favorevole, -
riNAJL non ha potuto 
dar corso a tale unifica
zione per TimpossSbuilà 
dovuta a situazioni estera 
ne di acquisire il salario 
annuo relativo alla prati
ca di silicosi. A tal fine ci -

. risulta che .sono tn corso • 
accertamenti ispettivi. In
tanto V1NA1L per proce
dere a detta unificazione, 
ha considerato, perla W ' 
quidazione in via provvi
soria détta rendita unifi
cata, U salario annuo re
lativo alla rendita per an
gioneurosi. Pertanto tu 
godrai detta nuova rendi- : 
ta dal -luglio di questo 
anno con decorrenza 7 
aprile 1973 e con diritto a 
tutte le competenze arre
trate. La rendita defini
tiva, cioè quetta calcola
ta sul salario che perce
pivi quando eri addetto ah ' 
le lavorazioni che U han
no procurato la silicosi, 
sarà costituita non appe
na TWAIL verrà in pos
sesso dei dati retativi a 
tale salaria. 

La pratica 
(lentamente) 
va avanti 

Dopo più di mi anno 
e dopo tre solleciti al com
petente officio del mini
stero del Tesoro non sono 
riuscito ad arere «na ri
sposta, in merito alla mia 
domanda di pensione di 
riversibUltà presentata, 

. quale collaterale di caduto 
in guerra. In conformità. 
di quanto stabilito dalla 
Corte Costttuxionale con 
sentemm n. 36 e 97 del 
35 febbraio 1*75. 

UMBERTO LUi&laTITl 
Senigallia (Ancona) 

Abbiamo accertata che 
presso il ministero del Te
soro — Direzione generale 
dette pensioni di guerra--
esiste un'istanza, presen-
tata prima detta sua, d? 
an altro collaterale del de
funto cadalo tn guerra* 
Comunque, la pratica, con
traddistinta dal n. 719173 
///, sfa compiendo tt suo 
«iter» dopodiché tt mini
stero del Tesoro dovrà in
serirvi m successi!* istun-
aa éa lei presentata etnh 
tiare « rrottastone noi 

a cura di F. Vitati 

A v..: .i r\-. . v V * - i . :ji.:tsz'.'A\}>jl' X-à.k*ir& 
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• Rete 1 
7 MESSA celebrata da Giovanni Paolo II \ 

11,50 PREMIO ITALIA 1980 - Collegamento Eurovisione da 
• Trento per la cerimonia di proclamazione del premio 

Italia, regista Olga Bevacqua 
13 MONDO DOMANI • «I ragazzi del Cile» • Programma 

• a cura di A. Ghllardi e A. Farina 
13.25 CHE TEMPO FA 
13,30-14 TELEGIORNALE 
16,30 VERSILIA ROCK - A cura di Raoul Franco • Regia 

di P. Raffanini 
17 STORIE DEL VECCHIO WEST - Telefilm: «Re-

quiem per un'indiana» regia di V. Franch, con James 
1 Arness 

17,50 90. MINUTO 
18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO: sintesi di una 

partita di serie B 
18,45 AVVENTURE - Il fascino del riselo, il fascino del nuovo 
19.40 LE MAGNIFICHE STORIE DI GATTO TEODORO -

«L'elefantino volante», disegni animati • CHE TEM
PO FA 

20 TELEGIORNALE 
20,40 DELITTO IN PIAZZA - Dal romanzo di Paolo Levi. 

con L. La Monica, A. Barberlto; regia di Nanni Fabbri 
21,50 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache e commenti 

sui principali avvenimenti sportivi 
22,50 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere a 

cura di Pia Jacoluccl 
23,05 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
13 T G 2 • ORE TREDICI 
13,30 -14 LA FAMIGLIA ADDAMS 

telefilm «Il filtro d'amore » 
Regia di C J \ . Nichols: 

14-17,50 TG2 DIRETTA SPORT • Telecronache di avveni
menti dall'Italia e dall'estero. - ROMA TENNIS: Cop
pa Davis • Italia contro Australia. SIRACUSA: MOTO
NAUTICA, Gr. Premio «Internazionale d'Italia» 

17,50 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere, a 
•cura di Pia Jacolucci ,,• 

18.05 IL NIDO DI ROBIN • Telefilm: <r II sostituto» con 
Richard O'Sullivan. Regia di Peter Frazer-Jones 

18,30 PICCOLE RISATE - Comiche . . 
18,40 TG 2 - GOL FLASH ' 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re-

. gistrata di un tempo di una partita di serie A -
19,50 TG2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT ' 
20,40 JUKEBOX STAR 80: dall'Arena di Verona finale del 

Festlvalbar presenta Vittorio SalvettL regia di F. 
Turvani • -> 

22,05 TG2 - DOSSIER - Documento della settimana 
23 —TGZ STANOTTE 
23,15 SORGENTE DI VITA • Rubrica di vita e cultura 

ebraica . .-

• Rete 3 
19 TG3 
19,20 THE BÈE GEES SPECIAL - Testi di Massimo Lazzari 

realizzazione di Lionello De Siena •• - . . . ' ' 
20,30 GIANNI E PINOTTO 
20,40 TG3 - LO SPORT 
21,25 TG3 - SPORT REGIONE • Edizione della domenica 
21,40 CON AMORE» - Storie raccontate dai protagonisti e 

raccolte da Diana Crispo e Biagio Proietti. Regia dì 
Paolo fonato (4. puntata) 

22.20 TG3 
22,40 INTERPRETI SI DIVENTA: regia di Mario Licalsl 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
13, 19, 21. 23. 6: Risveglio mu
sicale; 8,30: Il topo di disco
teca; 7: Musica per un gior
no di festa; 9,10: Il mondo 
cattolico; 9,30: Messa; 10.13: 
Diario della bottega teatrale 
con Vittorio Gassman; 10.45: 
Intervallo musicale, Antello 
Baranta presenta Tally; 11.50: 
I sospiri delle bambole; 12.30: 
Carta bianca, presenta Mario 
Manusso; 13,15: Radlofolle-
romanzo; 14: Radiouno jà«z 
*80: 14,30: Radiouno per tut
ti: colloqui con direttore di 
rete; 15: Carta bianca (2. par
te): 16,50: Tutto il calcio mi
nuto per minuto; 19,25: Mu
sica break: 20.30: Otello, di 
Giuseppe Verdi; 22.40: Faci
le ascolto; 23: In diretta da 
Radiouno: La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
6.30. 7,30, 8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 
13,30. 16.30. 18.30. 19,30, 22,30. 
6-6.06. 6.35. 7.05, 7,55: Opera
zione contrabbando: In diret
ta da via Asiago Claudio De 
Angelis presenta « Musica 
classica e leggera senza pas
saporto»; 8,15: Oggi è dome
nica; 8.45: Romanzo polizie
sco al microfono; 9.35: Il ba
raccone, edizione estiva; 11-
11,35: • Alto gradimento; 12: 
GR2 anteprima sport; 12.15: 
Le mille canzoni: 12.45: Hit 
parade; 13.41: Sound-track; 
14: Trasmissioni regionali: 
14.30: Domenica ' con noi: 
16.18: GR2 domenica sport; 
16.55: Domenica con" noi: 
19,50: Il pescatore di perle; 
20,50: Sere d'estate; 22,50: 
Buonanotte E u r o p a . . . . 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,25, 9.45, 
11.45: 13.45, 18.55. 20,45, 23.55. 
6: Quotidiana radiotre; 6.55: 
8.30. 103): Il concerto del 
mattino; 7,28: Prima pagina; 
12: Antologia di interpreti; 
13: Disco-novità; 14: Antolo
gia di Radiotre; 16,30: Il pas
sato da salvare; 17: Andrea 
Chenier. di U. Giardano. di
rige O. De FabritUs, con Be
niamino Gigli; 19.05: Un rrv-
conto di V. De lTsle-Adam; 
203): Pranzo alle otto; 21: 
Concerto sinfonico, dirige 
W. Sawalllshl; 22,15: Apolli* 
naire, di Corrado Bologna; 
23: Il jazz. 

• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di 

danza a cura di V. Ottolenghi: « La sbarra », musica 
di F. Chopln; «La bella addormentata nel bosco », mu-

-:,,: sica di P. I. Claikowsky e «La Silfide», musica di H. 
'•"-' Lovenskijold , . •«', " 

13,25 CHE TEMPO FA v ; 
133) TELEGIORNALE v '< . ;- \ V ; 
14 SPECIALE PARLAMENTO /•.'"'.-•". / v 

17 SAM E SALLY - Dal racconti di W.G. Brawn, regia di 
. Jean Girault, con George Descrleres e Corlnne Le 

Poulain: «La collana» . . 
18 MAZINGA «Z» • «Una taglia su Rio» 
18,20 MAZINGA • PINOCCHIO . 
19,20 LA FRONTIERA DEL DRAGO - « Sette per un tesoro » 

Regia di T. Masuda 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA . . . . 
20 TELEGIORNALE ' V. 
20.40 FORTUNELLA (1958) • Film interpretato e diretto da 

Eduardo De Filippo con Giulietta Masina, Alberto Sor
di. Paul Douglas, Franca Marzi. . , , 

22,20 L'UOMO EUROPEO • Trasmissioni di Folco Qullici • 
. 5. puntata: «Il primato» . ' ., 

23,25 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 

a Rete 2 
13 TG2 - ORE TREDICI • - ' >vJ-y-J ! •'.' -:-\>--Y>.\\ \ .'.•'..'• 

'• 133) ATTORE SOLISTA • «Album di monologhi» a cura 
di E. Murrl • Lilla Brignòne in «Inaugurazione» di 
Rosso di San Secondo; Elsa Merlin! ne «L'incidente» 
di Aldo NicolaJ > . . . . . . .-,,..,. 

17 . DI NUOVO TANTE SCUSE - Di Tersoli, Valme e Via-
. nello, con Sandra Mondami e Raimondo Vlanello. Re

gia di Romolo Siena (Prima puntata) 
18.05 « IL GENIO IN ERBA» - «Marc, pianista di 11 anni » 
18.30 DAL PARLAMENTO - TG SPORTSERA 
18.50 HAROLD LLOYD SHOW (7) -.'>-- . . - . . . . . . -
19.15 ASTRO ROBOT - Contatto Ypsilon (17. episodio) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - STUDIO APERTO , 
20.40 IL COLORE DEL TEMPO - «Bartleby ». dal racconto 

Herman Melvelle - Regia di Maurice Ronet - Con 
M. Lonsdale, M. Mailfort e Maurice Blraud : 

22,25 IL CASO MORI SCO - Scene di una famiglia assistita 
raccolte da Gabriele Palmieri - Seconda puntata ; 

23,35 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO Dl_, con Marma Flora 
Bartella.- Presentazione del programmi del pomerìggio 

19 TG3 " '•' •••>••'- - - ' - •? ' . , > ". •s-',--;;*;-V.:
i-.:^V.'.-V •• ;J 

193) TG3 - SPORT REGIONE - Edizione del lunedi 
20.05 DSE • GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - Un pro

gramma condotto da Ruggero Orlando a cura di Fe
lice Paciotti . . . 

20,35 GIANNI E PINOTTO 
20,40 TEMPO DI DIVERTIMENTO - DI Carlo TuzU (1. pùnt.) 
21.40 DSE - QUANDO E' ARRIVATA LA TELEVISIONE - Un 
- - programma ideato da Sabato Acqua viva ed Ermanno 

Olmi. Regia di Marcello Slena , / 
22.10TG3 -• : - x ••••-•••• ' ;>•;;"?'-*.' 
2T.40 GIANNI E PINOTTO ^V ; 
2145 TG3 SPORT - Il processo del lunedi H - ^ r 

D Radio 1 v 
..,,;;--:• ; * ? - , " . . ... . l'.-yuRi,^'-.''.•' ••' -. 

GIORNALI RADIO: 6. 7, 8, 
10. 12, 13, 15, 19, 20.55. 23; ORE 
6,20: Mediterranea; 7,15: Via 
Asiago tenda; 7,45: Riparlia
mone con loro; 83): Musiche 
da film; 9: Radioanch'io; 11: 
Quattro quarti; 12,03: Voi ed 
io '80; 13,15: Ho... tanta mu
sica; 143): Io cerco,tu racco
gli. loro collezionano; 15.03: 
Rally; 15,30: Errepiunoestate; 
16,31: Il salotto di ELsa Ma-
xuell; 17: Patchwork; 18,35: 
I giovani e la cultura musica
le; 19,20: Il pazzarlello; 10,55: 
operazione teatro; il bagno 
di Vladlmlrovic Majakovi-
sklj; 21,03: Festival Interna
zionale dedicato a Berzìoz; 
21.45: La voce della poesia; 
23,05: Oggi al Parlamento •-
La telefonata;. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO:'1 6,05. 
6.30. 73). 8.30, 93), 10, 11,30. 
12,30 13,30, 16,30, 17,30, 183). 
193); 22,30; ORE «,06-83>-
7^841-8,45: I giorni; 8,01: 
Musica e sport del GR 2; 8,55: 
Un argomento al giorno; 
9,05: «La bella blonda», re
gia di C. Di Stefano (1); 9,32: 
La luna nel pozzo; 113): I 
programmi dell'accesso « L' 
esperanto in Europa »; 12,10-
14: ' Trasmissioni regionali; 
12,45: Il suono è la mente; 
13,41: Sound-track; 15-15,28-
16,42-16,10-163M7.52-18,05-19.17-
18.32-18,50: Tempo d'estate; 
15,10: In musica divina; 153): 
GR2 economia; 15,50: Caba
ret con Tokl Ciccone; 16.45: 
Una signora di 30 anni fa; 
17,42: La prima donna: Liza 
Minnelli; 17,55: Jam Sessioni 
18,08: Il ballo del mattone; 
18,37: .11 racconto del lunedi: 
«Libertà», di Giovanni Ver
ga; 193): Speciale GR 2 cul
tura: 19,57-2231-223): D. J. 
Special: 20,25: Sere d'estate; 
223): Panorama parlamen
tare. , . -.,; 

Q Radio:,i;s; ì " V 
GIORNALI RADIO: 7.25. 
9.45; 11,45. 13.46; 15,15; 18,45; 
20,15, 233»; ORE 6: Quotidia
na radiotre; 63>-83)-10,46: Il 
concerto del mattino: 7,28: 
Prima pagina; 9,45: Tempo e 
strade; 10: Noi, voi, loro don
na; 12: 'Antologia di musica 
operistica; 13: ; pomeriggio 
musicale;. 15,18: GR 3 coltu
ra; 1535: H Jan Mgii 80; 17: 
Pianeta.scuota; - 17,30-19: 
ito tre; fi: Musiche- d'e 
213}: Musiche di Bach e 
«art; 23: Il Jan; 23.40: H rac-

- conto di mezzanotte. 

MAMW 
• Rete 1 ! I 

13 :-;; MARATONA D'ESTATE • Rassegna di danza a cura di 
•••..- V. Ottolenghi: « Ciàikowsky pas de deux », musica di 

P.I. Cialkówsky; «Il figliol prodigo» musica di S. Jo-
plln, regia di Gianni Vaiano (2. e ultima parte) 

13.25 CHE TEMPO FA > ? ! 
13,10-14,10 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
17 SAM E SALLY • Dai racconti di M. G. Brawn (2. eoi-

; . - • sodiò).: « Bedelia ». con George .Descrleres. Regia di Ro-
' : bert' Pouret 

1755 CAPITAN POMPONIO - Disegni animati 
1B MAZINGA «Z> • «La conseguenza di un litigio» 
18,20 FIABE ... COSI' - Disegni animati * 
18,35 IL GIRO DEL MONDO DI COLARGOL - « Colargol in 

America Latina» • -
18.50 CINEPRESA E PASSAPORTO. - «Madagascar: la per

la dell'Oceano Indiano » 
193) LA FRONTIERA DEL DRAGO • Telefilm «Il tradi

mento ». Regia di Tosho Masuda - • 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE - T v 

20.40 DELITTO DI PIAZZA • Dal romanzo di Paolo Levi. 
Regia di Nanni Fabbri (2/a puntata), con G. Carnaci-

x na. S. Tranquilli, Sandro Dori 
21,45 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO -

• Amnesty International, in difesa dèi diritti dell'uomo 
22 L'UOMO E IL MARE - D i Jacques Cousteau (6> epi

sodio) : « La vita sotto un oceano di ghiaccio » Regia 
di Jacques Yves e Philippe Coustau 

22£5 TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI w ^ > . , - . 
133) ATTORE SOLISTA • Di Enzo Maurri: Mariano RlgUlo 

in «Solitudine di un portiere» 
17 « DI NUOVO TANTE SCUSE» - Di Terzoll, Vlanello 

e Viaime, con Sandra Mondami e Raimondo Vianello, 
Regia di R. Scena (2. puntata) 

" 17,50 TRENTAMINUTI GIOVANI - Speciale natura, a cura 
di Enzo Balboni •• 

18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA . 
ie,50 HAROLD LLOYD SHOW 

,-19,15 ASTRO ROBOT - Contatto Ypsilon (18 episodio) « Fiam-
; ••=' —ine nel deserto» -•-•• - _ . . • - • ' 
? 19.45 TG2> STUDIÒ APERTO ££*<V2 ,"** • ' - ' 7 ^ > - .•*•*:••.• 

20,40 TG2 - SESTANTE - Programma di Ezio Zefferi «Vod 
••'" delle minoranze» -' =•- ^ ?

;: --
213) • GIUNGLA D'ASFALTO » - Per la serie dedicata a 

. John Hustòn. con Louis Calehrén, Sterlirig Hayden, 
Jams Whitmore, Marilyn Monroe, Anthony Caruso (1) 

1 3 3 TG2 STANOTTE -
^L. x,'-'.,_- -.r 

• Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO D U - Con Marina Flora 
Bartella • Presentazione dei programmi del pomeriggio 

"Ì9 ' TG3 
-19.30-TV3 REGIONI- Cultura, spettacolo, avvenimenti, co

stume ----•--.' 
20^5 D6E - GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA • Un pro

gramma condòtto da Ruggero Orlando (7/a puntata) 
GIANNr E PINOTTO - Cartoni animati 

20.40 CONCERTO AL PALALI DO • Dell'orchestra sinfonica 
. J della Radiotelevisione italiana dirètta dal M.o Zoltan 
: vPsko. Vloiinleta Ugo UghL Regia di Gian Maria Ta-

^'t--harèlli'^f--"—:-y--^-^ •-"--:'•....-'.-•••-..••.-
tìMi RITRATTO DI KONDRAD LORENZ - Un programma 

•. di Gudrun Priédrioh ' >; 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8, 
10, 12. 13, .15, 19. 21, 23; ORE 
6,25: . AJV.A. cercansi; 7.15: 
Via Asiago tenda; 8,30: Ieri 
al Parlamento; 8,40: Canzoni 
Italiane; 9: Radioanch'io; l i : 
Quattro quarti; 12,30: Voi ed 
io '80; 13,15: Ho., tanta mu
sica; 143): La luna aggira il 
mondo e voi dormite; 15.03: 
Rally; 15,30: Errepiuno-esta-
te; 16,30: Racconti possibili 
di personaggi, regia di Mini 
Perno; 17: Patchwork; 18,35: : 

I programmi dell'accesso: as- • • 
soclazione musicale « Valenti- -
no Bracchi»; 19.20: Pagine 
dimenticate della musica ita
liana; 19,45: La civiltà dello 
spettacolo; 20,30: Lo stru
mento nella musica moder
na; 21.03: Cinecittà; 21,30: E' . 
l'Italia quella cosa; 22: Con
certo rdi. musica e poesia; . 

n;Radio2;S^;-^: 
GIORNALI ''e RADIO: '"• 6,05. 
63). 73). 83). 93). 10. 113). ^ 
12.30, 13,30. 16,30,. 17,30, 18,30, 
19,30, 22,0; ORE 6-6,0^6,35-7.05-
7.55 .̂45-9: I giorni; 8,55: Un * 
argomento al giorno; 9,05: La 
bella bionda (2) regia C. DI 
Stefano; 9,32: 'La luna nel . 
pozzo; 10: Speciale ' GR2 
sport; 113J: L'altro bambino 
(3) ; 11,62: Le mille canzoni; 
12.10-14:7 Trasmissioni • regio
nali; 12.45: Alto gradimento; 

.13,41: Sound Track; 15-15,28-
15.42-16.12-16.32-17,15-18,05-18,17- : 
18.32-l8.5o: Tempo d'estate: 
15,10: Musica popolare; 153): ; 
GR2 economia; 15,50: I rac-. 
conti della filibusta: 16.45: Il . 
paese del sorico; 17,32: La mu
sica che piace a te e non a 
me; 18.08; Il ballo del matto
ne; 1855: Toforello. rè bam
bino (13.); 19.50-22,10-22.50: D-
J. Special; 22,20: Panorama . 
parlamentare. .. . 

Q Radio 3 ^ 
.GIORNALI RADIO: 7,25, 
9,45, 11,45,: 13,45. 18,45; 20,45. 
23,55; ORE 6: Quotidiana ra
diotre; 63^8,30-10,45: Il con
certo del mattino; 7,28: Pri
ma pagina; 9,45: Tempo e 
strade; 10: Noi, voi, loro don
ne; 12: Antologia di musica 
operistica: G. Donizetti; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,18: 
GR3 cultura; 15,30: Il jazz de
gli anni "80; 17:_ A scuòla nei 
secoli; 17.30-19: Spazio tre; : 
21: Da Torino: appuntamento 
con la scienza; 213): "W. A. 
Mozart; 22.05: • Megalexan-
dros: il cinema contestato 
(2. parte); 23: Il Jazz; 23,40: 
II racconto di mezzanotte: -

MERCOLEDÌ 
D Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • A cura di Vittori* Ottolenghi: 

« I am a dancer» con Rudolph Nureyev, regia di Perre 
Jourdan (1. parte). - - -.: *:

 t 

133S CHE TEMPO FA 
133) • 14,10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
17 SAM E SALLY • Dai racconti di M. G. Braun (3. epi

sodio) ; « Lilly », con George Descreeres - Regia di 
Nicolas Ribo Waky 

XI» CAPITAN POMPONIO • Disegni animati 
18 MAZINGA « Z » 
183) INVITO ALLO SPORT • Programma di B. Qullici, regia 

di Folco Quilici: «L'apnea» -•: - . 
183) CINEPRESA E PASSAPORTO • e Madagascar: le isole 

Incantate». • - ^ 
193) LA FRONTIERA DEL DRAGO • Telefilm: «Una trap

pola per il giudice giusto » • (9.) regia di Tosho Masuda 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE * 
20,40 «SQUADRA SPECIALE K. 1 » film - i H ricattatore». 

regia di H. Asheley. con Gcrt Gunther, Claus Rlnger. 
21,40 SOPRA LE RIGHE - Di Ottavio Fabbri. 
223) MERCOLEDÌ' SPORT • Telecronache dall'Italia e dal

l'estero ' 
•- TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
13 T G 2 - O R E TREDICI 
133» ATTORE SOLISTA - Ugo Pagliai m «Il bugiardo» e 

- Adriana Asti in «Il fantasma di Marsiglia», di Jean 
• - Cocteau, regia di Giorgio Viscardi. - . .*- . -

17 - « DI NUOVO TANTE SCUSE», di Terzoll, Valine e Vla
nello, con Sandra Mondami e Raimondo Vianello. regìa 
di Romolo Siena (3. puntata). 

ia,05 INVENTIAMO IL TEATRO, di MJL Cimnaghl (ultima 
puntata). 

183» DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA 
1831 HAROLD LLOYD SHOW (21.) ' 
19,15 ASTRO ROBOT • Contatto ypsilon - «Tempesta art ica» 

PREVISIONI DEL TEMPO 
TM5 TG 2 STUDIO APERTO 
2031 GENOVA: calcio. Incontro internazionale Italia-Porto

gallo • Telecronista Nando Martellinl • ? 
223) ALTRI FIORI VERRANNO- Immagini dall'India • Pro-

" grammà di Stefano Spina (ultima trasmissione) 
23,15 T G 2 STANOTTE V-

Q Rete 3 
« ; f G 3 
njà LETTERA DA: « S. Lorenzo ». un programma <H Miche

le Gandhi; regia di Vittorio Ollvari 
2>3i OSE: Guida al risparmio di energia, Un programma 

condotto da Ruggero Orlando, regia di Gianfranco 
Baldanello 

1031 GIANNI E PINOTTO 
Sternberg e Dietrich: la coppia che inventò Marlene (V) 
a cura di Callisto Cosulich 

29,40 L'IMPERATRICE CATERINA • Film • Regia di Josef 
Von Sternberg, con Marlene Dietrich, Barn Jaffe e 
John Lodge • Commento al film di Callisto Cosulich 

« J S T G 3 --• • -•- -•• 
22,55 GIANNI E PINOTTO (replica) 

• Radio 1 ^ 
GIORNALI RADIO: 7. & 10. 
12, 13,' 15. 19. 23; 63>: U paz-
zariello; 7,15: Via Asiago ten
da; 83): Ieri al Parlamento; 
8,40: Due voci, due stili; 9: 
Radionch'lo estate; 11: Quat
tro quarti; 143): Llbrodisco-
teca: 15,03: Rally; 15.30: Er-
repiuno-estate; 16.30: Ipotesi 
di linguaggio; 17: Patch
work; 18,25: Su fratelli, su 
compagni; , 19,20: Asterisco 
musicale; 193): Radiouno jazz 
•80; 20: Uxoricidio, di T. Lan-
dolft. regia di L. Salveti: 
20v25: - H pool sportivo e il 
GR-1 presentano: Italia-Por
togallo. di calcio; 22.30: Eu
ropa con noi; 23: Oggi al 
Parlamento; 23JJ6: In diretta 
da Radiouno. la telefonata. 

a Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 
63>. 73). 83). 93). 113). 
123), 133). 163). 173). 183), 
193). 223): «. 6.06, «3>. 7.05, 
7^5, 8,45, 9: I glomi; &55: 
Conversazione ebraica del 
rabbino di Milano; 9,05: La 
bella bionda, regia di C. Di 
Stefano (3.): 931: La luna 
nel pozzo; 10: Special GR2 
estate; 11^2: Le mille canzo
ni; 12.10, 14: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Còrradodue; 
IMI: Sound-track; 15. 15,28. 
15,42. 16.12, 1132. 17.15. 173L 
18.05. 18,17. 18^2, 19.14: Tem
po d'estate: -15.10: Tenera e 
la nostra notte; 153): GR2 
economia; 153): I figli del
l'ispettore (13.); 16.45: Alta 
fedeltal; 1732: U t musica che 
place a te e non a me; 173»: 
Sherazade; 18.08: n ballo dei-
mattone; 1&35: VI piace TÒ-. 
scanlni? (10.); 19.50: Specia
le GR2 cultura; 19^7, 223): 
D. J. Special; 2QJt: Sere 
d'estate: « Piccoli borghesi ». 
di M. GorkiJ; 223): Panora
ma parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 
9,45, 11,45, 13,45, 18,45. 30,45; 
6: Quotidiana radiotre; 63», 
83L ia45: n concerto del mat
tino; 7 J8: Prima patina; 9,45: 
n tempo e le strade; 10: Noi. 
voi, loro donna; 12: Musica 
operistica: R. Wagner; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.18: 
GR3 cultura: 153): Un eerto 
discorso estate: il rock degli 
anni HO: 17: Antichi stru
menti musicali; 173). ft: Spa 
siotre; 21! Concerto diretto 
da Oeorftè Pretre; 32: Libri 
novlt*: M: TI ) t n : »40 : n 

I racconto di mezzanotte. 

DRete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - A cura di Vittoria Ottolen

ghi: «I am a dancer», con Rudolph Nureyev. regia di 
I. Jourdan (2. parte) ,. 

133» CHE TEMPO FA - ,̂- ::'. 
133) TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento " 
17 SAM E SALLY - Dai racconti di M. G. Braun (4. episo

dio) « Isabella », con George Deserti es. regi* dì Jean 
Girault - - • -'•-• •-.'. >y"•-.-• -,v.: 

18 MAZINGA «Z» - «Un super pugno ratto» 
183) FIABE COSI* - Disegni animati 
183» CINEPRESA E PASSAPORTO: «Madagascar, l'ulti

mo paradiso» 
193) LA FRONTIERA DEL DRAGO, regia di T. Masuda: 

Telefilm «Giustizia al fiume della morte» (10) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE / r 
20,40 BLACK OUT - Spettacolo di r. Macchia e G.C mastra, 

con Stefano Satta Flores, Leo GuDotta, Cristiana Mot-
fa. Regia di G.C. Nicotra (2. puntata) - i - iV^i- :-v 

21^5 SPECIALE T G 1 
223) L'AVVENTURIERO: «ri signor Couoway è un uomo 

molto prudente», telefilm di Barry Morse con 
Barry e Paul Daneman 

23,10 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 
CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
13 T G 2 ORE TREDICI . . , _ ; . 

1331 ATTORE SOLISTA - Una Voìonghl in «Colloquio col 
. Ungo ». di Carlo Terrori- Regìa di Carlo Ludovici 

17 « DJ NUOVO TANTE SCUSE ». di TenoU. Vaune t Vla
nello. con Sandra Mondaini e Raimondo vianello, regia 
di Romolo Siena (4. puntata) 

1t MUSICA INSIEME - Programma musicale per fugassi 
113» DAL PARLAMENTO - T Q » BPORTSEWA ':.--. ?-•;.. h; • 
113» HAROLD LLOVD SHOW (22) 

« . « ASTRO ROBOT - Contatto ypsilon - «Oltre ramkssia» 
(20. episodio) - . :; • ;; .5 -. . r. .. j; -,._ 

19.45 T G 2 STUDIO APERTO 

2V.49 KINGSTON: DOSSIER PAURA, «Protramma nottur
no». regia di Don Nac DougalL con Raymond Burr . 

2 1 3 PAP*OCCHlO SPECIALt splendori e naserie sul set de 
« n pap'occhio». di Renzo Arbore 

22,15 TRIBUNA SINDACALE: conferens» stampa UTL 
a •CATTOZERO: Una notUa fotografica, programma di 

. P. Berengo GanHn e L. Moscarti (uttUrto eptaodk») 
233« T G 2 STANOTTE 

• Rete 3 
1t T 0 3 
1931T03 REGIONI; QdsuM,* spettacolo, avrenimetitl. co

stume 

t»,m P.FJA, u v t 
nerla ~ 

71,49 T O t S « T T 

M.1f TG3 

• 
GIORNALI RADIO: 7, 5. 10, 
IL IX-IX 16, l t , JL 23; 
831: BalMT: 7.1S: Via Asia-

Ev tenda; Intervallo musica-
;' 83):*: Ieri al parlamento; 

8,40: Cansonl di ieri: 9: Ra-
dioanch'lo estate *80; U: 
Quattro quarti; 12,03: Voi ed 
io IO; 13,15: H o - Tanta mu
sica; 143): La luna aggira 
11 mondo e voi dormite; 15.03: 
Rally; .153): Brrepiuno esta
te; 163): Le stante della me-, 
moria; 17: Patchwork; 183>: 
I progiammi dell'accesso: «La 
scuola europea e r< 
ha gJovanlle»; BVN: 
sarleOo; 'ìÈJBt: 
d d - sentao* "« ' 
di O. Couttanne; 20,44: tn-
tarvaBo Musteale; 3L03: 
L'America dei conigli, di O. 
- •- - (IL); _ 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: f,0S. 
Wi^mg^ - *̂ ŝ ^™# - WTI^»^^ ^n^^^sy AAv^RWf 

a^S^S^B^ *^Pi^S^S% . A^»)^^W|| A • y^r^^f ^B^^CVp 

A^Fpm^Pp " V ^ ^ t ^̂ J> ^••"^•V ^•^••S^ Sv^SVy--

1», 8,43. »: I giorni; MS: 
Un - argoshento a] : giorno: 
t.Q5: La befla bionda, regia 
di CI Di Stefano C4); 18: Spe
ciale GR3: 931: La luna nel 
pomo: 1LS: La mille canno
ni; i l i o . 14: Trasmissióni re
gionali: 12.45: Alto gradimen
to: 13,41: Bsund-track: 15. 
15J8, 15,42...li,», TMM. H.IS. 
1M& MIT. -1K33. l f * ? Tem
po d'estate; 15.10: Tu musica 
diTlna: 153): GR2 economia; 
lSJt: I racconti della filibu
sta; IMS: DannaU miei: 
17.32: La musica che piace 
a te e non a me: 18.08: n 
ballo del mattone: 18A: L'ar
te di Victor De Babau (10.): 
113*: • Vcntlmhratt scuola; 
20,18, 213). 223): D. J. Spe
dale: 20.30: Sere d'estate: 
ropera Banana: Olacomo 
Puccini; 

• Radio 3 
OVORNAU RADIO: 7.25, 
9.45, U.4S, 13.45. 18,45, 80,45. 
21JM: 8: Quotidiana radio
tre: 6JB. 8.30. 10.04: Il con
certo del mattmo: 7J8: Prl-
ma patina; 8,85: Tempo e 
strade; 18: WoL voi, loro don
na; 12: Antotofia di musi-

VRERD/ 
DRete 1 

1331 
17 

1731 
18 
183) 

n raoòonto 

MARATONA DESTATE - Rassegna intemaslonale di 
danaa a cura di Vittoria Ottolenghi: « I am a dancer», 
con Rudolph Nureyev, regia di P. Jourdan (3) 
CHE TEMPO FA 
14.18 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento ' 

SAM E SALLY - Dai racconti di W.O. Brawn (5. epi
sodio);- «Week-end a-DeauTule». Regia di Nicolas 
Ribòwsky con George Descrieree 
CHAPI E CHAPO - « n baco dà seta ». disegni animati 
MAZINGA « i » - «Sulle nevi dei Tufi» 
FIABE.. COSI' - Disegni animati 
UN'ETÀ' PER CRESCERE - Immagini di adolescenti: 
« n segreto» 
LA LUNA NEL POZZO - Di W. Assetta: «Là dorè 
vivono gli uomini stivatici »-
LA FRONTIERA DEI. DRAGO - Regia d* T. Masuda: 
telefilm «L'arciere »meraTifUoso» (IL) 
ALMANACCO D€L GIORNO DOPO - Che tempo fa 

20.48.P1NO POMO -Opinioni su fatti e problemi di attualità 
213» OH. CHE BELLA OUÉRRAt - Reg» <tt R. Attanbo-

rough - Film con Dick Bogarde, PnylUs Calvet, Jean 
Pierre Casse! Laurence Ottver, Michael Redcrave, Va
nessa Redgrave, John demente (088) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

D Rete 2 
13 TG« - ORE TREDICI '•-
U38-14 DSE: TRA SCUOLA e LAVORO - SituaHonl regio

nali - xnrV regione: Trentino-Alto Adige 
17 (DI NUOVO) TANTE SCUSE - Spettacolo musicale dt 

Tersoli, VaUne e Vianello - Regia di Romolo Siena 
(quinta puntata) - j - • -• - - ' (-

«JBZUM. IL DELFINO BIANCO, cartóne animato 
18J8 DAL PARLAMENTO 

TG-2 - SPORTSERA 
1831 HAROLD LLOYD SHOW (23) 
1S.1S ASTRO ROBOT - CONTATTO YPSILON - 21. episodio: 

« I Moguru attaccano ancora » 
9,m T G * - STUDIO APERTO 
2*49 LA DONNA IN BIANCO (HI p.) - Dei ròmsnso «The 

woman ki white» di Wllkie CoHins, con Anna Marta 
' Gherardo Lino Trofei, Mirella Palco 

21.48 ITALIANI COSI* - Testimoni del nostro tempo: Tom
maso Flore . 

1831 JEANS CONCERTO • XJn programma di musica giovane 
- pu—ulslu da Mlchasl Pergotaoi: Joe Jackson 

TC>8 

DRete 3 
8SBF8J** 8^^taJ8Blvkv8^8^B8a^ 8jsr9}««a del 

. „ jmmi aw nomartaeta 
TG4 

1831 GIANNI E PINOTTO 
«\3B QUESTA SERA CE* VENOlTTl 
«MB DSE - GUIDA AL RISPARMIO DI tJ8B8NllA (ultima 

puntata) - Un programma condotto da Ruggero Orlando 
BUS GIANNI E PINOTTO 

a Radio 1 ; 
GIORNALI RADIO: 7. 8/ 10. 
12, 13, 15, 19, 2L 23. 63>: It's 
only Rolllng 8tones; 7.15: Via 
Asiago tenda - Intervallo mu
sicale; 83): Ieri al Parlamen
to 8,40: Lo strumento del gior
no; 9: Radioanch'io estate 
'80; 11: Quattro quarti; 12,03: 
Voi ed io '80; 13.15 Ho» tan
ta musica; 143): Guida al ri
sparmio di energia; 15,03: Ral
ly; 153): Errepiuno '.estate; 
163): I pensieri di - King 
Kong; 17: Patchwork; 18^4; 
Su fratelli, su compagni: 
19,25: Asterisco musicale: 
193): Radiouno jazz '80; 19,55: 
Operazione fantasia: la pa- ' 
rità dì Maria G. Codecasa:. 
20^5: Mediterranea: 21,03: 
Concerto sinfonico, dirige G. 
Chinura; 223): Cattivissimo. 
regia di Nini Perno; 223): 
Asterisco musicale,. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 635: 
83). 73», 83), 83», 1L3C, 12,30. 
133», 1130, 173L 1831, 1»3>. 
223). 6>«.06-*J5-73»: Opera
t o n e conàUbbando; 8\55: Un 
argomento al giorno; 8,05: La 
bella bionda (5.) regia di C. 
Di Stafano; 83): La ìuna nel 
pozzo;. 10: Speciale ; GR-2; 
1132: Le mule canzoni; 12,10: 
14: Trasmissioni regionali : 
12.45: Hlta Parade: 13,41: 
Sound-back; . 15-15J28-15.40-
18,12-W.32-17.15 - 18,05-ì«,i7-
19.»; Tempo d'estate; 15.10: 
Musica popolare; 153): GR-2 
economia: 153): I racconti 
. deca galassia (13.); 16,45: Ni
no Taranto presenta pagine 
napoletane: 1752: La musi
ca che piace a te e non a me: 
17.5: Sentimentale; 18.05: Il 
ballo del mattone; 1832: Mu
siche della pianista E. Virsa- . 
ladse: 193): Speciale GR-2 
Cultura: 203): Sere d'estate: 
un marito, di B. Sverò. 

• Radio 3 .:, 
GIORNALI RADIO: 7JK. ; 
8,85. 11.48. 13,45, 18,45. 20.15. 6: 
Quotidiana Radiotre; e\55-
848-18.45: ri concerto del 
mattino; 7J8: Prima pagina; 
9.45: Tempo e strade: 9.55: 
Noi, voi. loro donna: 12: Mu
sica operistica: 13: Pomerig-
flo musicale; 15,18: GR-3 cul-
f8B^**48Y D MCkk degli an-
PW* n : L* Nttcratura e 
te M8t: « L>s*a «He non c'e-
im» • a Alatane) e O. Pink 
(*.);^nj8-n>: Spkrtotre: 20: 
Ps)^ Buptan eevwrto n«r H 
lUB̂ MBnswfe'flMfie- ww' ' •'-*he-
str» atnrohlca, diri- Seisl 
Osawa; 

http://18.32-l8.5o
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Rai e TV olandese vincono al Premio Italia 
i 

Tra streghe ed esorcisti 
spunta l'arte di Wajda 

Premiati « Il bambino della strega » 
di Marco Parodi, uno sceneggiato 
olandese e un film giapponese 
Presentata solo una parte 
dell'ultimo lavoro del regista polacco 

Dal nostro inviato 
RIVA DEL GARDA - Alle
gria! Volete sapere come cre
pare in letizia senza fare trop
pe storie? La ricetta è degli 
olandesi, che hanno vinto con 

1 Opname l'edizione 1980 del 
Premio Italia: fatevi un check-
up e se qualcosa non va. ras
sicuratevi, la morte non è 
tanto brutta come la si dipin
ge. Il protagonista di Opname 
(tradotto in italiano, « In os
servazione ») si sottopone ad 
un controllo medico e crede 
di sbrigarsi in poche ore 
(Beato lui! Dalle nostre parti 
avrebbe atteso qualche set
timana in ospedale per sape
re di che colore è la pipì), ma 
le ore diventano giorni, i 
giorni mesi. L'amico è un 
candidato all'obitorio. Passati 
i primi attimi di angoscia, 
il signore comincia a ridere 
e a scherzare, aiutato in que
sto da un compagno di sven
tura. ! 

Questa storia, realizzata a 
quattro mani da Erik Zuylen 
e da Marja Kok per la rete 
televisiva NOS. interpretata 
da attori di teatro (del « Werk-
teater»), ha incantato i giu
rati del Premio Italia, i qua
li. pur tra • qualche contra
sto, hanno deciso di asse
gnargli il primo posto tra le 
ventuno opere drammatiche 
televisive presentate in com
petizione. • • • -

Che abbia voluto, la giu
ria, indicare una strada e far
ci comprendere che il pic
colo schermo, oltre a sugge
rirci che dentifricio acqui
stare o quali jeans indossa
re. funziona anche da esor
cista? 

Brevemente gli altri premi. 
Quello speciale della :Rai è 
andato al Giappone per Shìki 

(«Un sogno diverso ^), un 
film che racconta con toni de
licati la vita di una donna. 
' Fin qui la televisione. Per 
quanto riguarda i drammi ra
diofonici, un contentino anche 
alla Rai, che ha vinto il Pre
mio Italia con ZI bambino del
ia strega, di Marco Parodi 
(il testo è di Luigi Santucci), 
singolare vicenda di un feto 
concepito da una donna vio
lentata. La creatura sembra 
dare una mano a quelli del 
« Movimento per la vita », 
mettendosi a parlare nel 
grembo della madre. Ma fino 
a un certo punto, perché il 
mostriciattolo non vuole sa
pere di venirne fuori, rifiu
tando la bella vita. Eresia!, 
grida papa Wojtyla, o meglio 
la gente del villaggio. Piut
tosto muoia la « strega >, 
cioè la donna che ha conce
pito tale folletto, che sacri
ficare una creatura di Dio. : 

Il piazzamento d'onore, cioè 
il Premio Rai. è andato al
l'Austria con Die Uberflutung 
(< L'inondazione »), impernia
to su > un uomo - ossessionato 
da una idea fissa: che non 
siano state estratte dalle ma
cerie tutte le vittime dei bom
bardamenti. •, : . * • ..• 

Tra tanti sfracelli, è giun
ta salutare una piccola par
te dell'ultimo lavoro che An-
drzej Wajda ha realizzato per 
la televisione polacca, Z bie-
giem lat, -, z . biegiem din... 
(< Con il passar degli anni. 
con il passar dei giorni... »). 
uno sceneggiato in otto pun
tate. di cui abbiamo visto la 
terza e l'ultima. Troppo poco 
per comprendere ih pieno que
sta sorta di saga familiare. 

Ne sono protagonisti i mem
bri di una famiglia della me
dia borghesia di Cracovia. Li 

Il regista polacco Andrej Wajda 

troviamo, nella prima parte, 
verso la fine del secolo scor
so in una atmosfera spaccata 
a metà tra fermenti intellet
tuali (ci vengono mostrate 
spesso le impudiche riprodu
zioni dei dipinti di Munch) e 
tra affanni quotidiani. La si
gnora Chominska. infatti, de
ve trovare un buon " partito 
per le sue quattro figlie, una 
delle quali, Julia, rifiuta il 
candidato propostole dalla 
madre. La ragazza ha un de
bole per un giovane poeta ed 
influènza con le sue idee an-
tinconformiste sorelle • e ; fra
telli. Ma la giovane finirà per 
sposare un uomo che non ama, 
essendo incapace di sottrarsi 
alle regole di una vita bor
ghese. .. -;:::..-.._-- .....-..; : . ;. 

Con: l'ottava puntata, sono 
passati davvero parecchi an
ni. siamo alla vigilia del pri
mo conflitto mondiale. Si re
spira un'aria di grandi cam
biamenti nella Polonia spar
tita sotto l'impero austro-un
garico. I giovani' pensano che 
la guerra sia l'occasione buo
no per sottrarsi a quel domi
nio. Tra questi c'è anche Fred 
Chominska. il più piccolo del
la famiglia. Assistiamo all'ul
timo raduno di casa Chomin

ska, sospeso tra speranze, en
tusiasmi. rifiuti, paura per i 
grandi avvenimenti che stan
no sulla testa di tutti. 
. In questa atmosfera di in
certezza e di solitudine di tut
ti i protagonisti, l'opera si 
conclude con alcuni ragazzi 
che, andando verso il fronte, 
scorgono le prime vittime del
l'immane scontro bellico. 

Wajda che ieri ha confer
mato, attraverso un messag
gio inviato agli organizzatori, 
che rjon è potuto venire in 
Italia perché impegnato nella 
preparazione di un congres
so straordinario « per trasfor
mare l'associazione » dei ci
neasti polacchi « in un sinda
cato autonomo... al fine so
prattutto di riorganizzare i 
"gruppi di produzione" verso 
una indipendenza creativa e 
finanziaria», insiste in que
sto sceneggiato su alcuni te
mi fondamentali della sua ci
nematografia: l'anàlisi - del 
mondo borghese, lo spirito di 
indipendenza della sua gente, 
la libertà degli intellettuali 
(spunti che rimandano indub
biamente ad • una riflessione 
anche, sui recenti avvenimenti 
polacchi). Nella prima parte, 

, l'opera si tinge di ironia e a 
volte di sarcasmo, soprattut
to nella descrizione dei « fari
sei » Jche si oppongono ad 
ogni rinnovamento culturale; 
nella seconda, invece, la tra
gedia-imminente permette 
una indagine più a fondo dei 
personaggi e di un mondo de
stinato a scomparire. 

Il mezzo televisivo non sor
regge sempre bene gli intenti 
dell'autore, ma la razione ri
dotta che ci è stata fatta ve
dere. non consente che un 
giudizio molto parziale sul la
vóro del regista polacco. ~ 
—Cala dunque il sipario sul 
Premio Italia (restano da as
segnare gli ~- allori ai docu
mentari), mentre l'attenzione 
si sposta • sui .contenuti poli
tici della giornata conclusiva 
di domani, dove interverran
no dirigenti della Rai e il mi
nistro Darida. .. 

Gianni Ceraiuolo 

La « prima» di Guerre Stellari n. 2 

i e 
insieme SÌ può 

fareu^^^ impero? 
Gli stessi trucchi ed effetti del primo film non nascon
dono l'usura di un meccanismo favolistico elementare 

Regia: Jrt'in Kershner. Soggetto: Geor
ge Lucas. Sceneggiatura: Leìgh Bra-
ckett. Lawrence Kasdan. Interpreti: 
Mark Hamill, Harrison • Ford, Carrie 
Fisher, Billy Dee Williams, Anthony 
Daniels, David Prowse, Kenny Baker, 
Peter Mayhev, Franz oz (Yoda). Sta
tunitense. Colore. Fantascienza, 1960. 

; - . _ - • — • ' •••'->••'••'. --'•'..;.-.-•..'.-'.• ; V ; . / U 

• É' costato un mucchio di dollari, un 
mucchio di fatica, un mucchio di truc
chi. Logico, dunque, che L'impero col
pisce ancora appaia, così all'ingrosso, 
un'ammucchiata colossale. George Lu
cas, artefice di questa nuova redditi-
tizia impresa dopo il € colpo grosso* 
di Guerre stellari realizzato in prima 
persona, la pensa o fa finta di pen
sarla diversamente.- Parla addirittu
ra di epopea e. dal suo punto di vista, 
non senza ragione: L'impero colpisce 
ancora sarebbe, infatti, la seconda 
parte (dono Guerre stellari) del .cor
po centrale di tre trilogie in via di 
realizzazione per i prossimi anni. In
somma,. una nuova cosmogonia ' che, 
sulla traccia di quella delle tre can
tiche dantesche, ci regalerà — anal
mente.' ; e la divina commedia * dei 
nostri captici giorni. 

Improponibile, quindi, che lo stesso 
Lucas si sprecasse direttamente nella 
confezione di un singolo troncone di 

Nelle foto: 
due 
personaggi 
del nuovo 
film 
di Luce» 

questo mega-giocattolo spazial-avve-
niristìco-favoloso. Lui, il Demiurgo, il 
Massimo Fattore, la Forza (tinto per 
restare ancora a Guerre stellari), fa 
e pensa sempre più in grande: orga
nizza, profetizza, incetta le sproposi
tate somme occorrenti. Agli altri — e. 
nel caso particolare dell'Impero colpi
sce ancora, precisamente all'attrezza
to professionista Irvin Kershner — ti 
compito di approntare e metter in fun-
tionc poi il complicato marchingegno. 
Forse, a pensarci bene, neanche tan
to complicato: i personaggi, scatola
me robotico (e ironico) .• compreso, 
sono sostanzialmente gli stessi, con 
la sola novità di Yoda, mezzo filoso
fo e mezzo aborto, che, capitando tra 
ì piedi dell'eroe giovane un po' co
glione Luk Skywalker, gli mette in 
testa bislacche idee sul conto del pa
dre, creduto fino allora morto in odo
re quasi di santità e, in effetti, ben 
vivo e vegeto nella parte di un cat
tivane camuffato da spaventapasseri 
che; si i ostina t a rompere le scatole 
sguainando una spada di latta con 
pila incorporata. • -r 

Quanto, ai restanti trucchi non si 
va molto più in là, anche se'pare 
che per ottenere effetti ed effettacci 
mirabolanti- ci si sia* scannati per 
mesi nelle condizioni più proibitive 

(ad esempio, le scene iniziali nel de
serto di neve sono state girate — di
cono ~ a trenta gradi sotto zero in 
Norvegia). Compaiono sì, all'avvio 
del film, strane cavalcature, incroci 
malriusciti tra canguri e cammelli. 
ma la cosa non emoziona più di tan
to: si vede •• bene che sono animali 
dell'ostrega copiati (malamente) dai 
fantastici leoni di - pezza mossi dal
l'interno dagli strabilianti acrobati-
giocolieri del circo di Pechino, mo
dellini di astronavi, « gadgets » « son 
et lumiere*, poi, si sprecano, però 
sembrano proprio i cascami avanzati 
dal precedente Guerre stellari. 
"'Le altre figure dì questa € epica* 
baracconata s'indiistriano come pos
sono a far credere l'incredibile: lo 
smargiasso lan Solo tampina sempre 
più rudemente quella fraschetta della 
principessa Leila Organa, ma quan
do costei pare disposta a lasciarsi 
andare succede, il finimondo: tuoni, 
lampi, mortaretti e confusione gene
rale. Neanche avessero attentato al
l'inossidabile virtù di Maria Goretti. 
Il fantasma di Ben Kenobi (un Alee 
Guinness davvero ectoplasmatico) con
tinua a giocare storditamente a na
scondino. Alla sua età! Poi, c'è quel
la specie di orango irsuto che non si 
capisce mai bene cosa dica — con 

quei grugniti — e che cosa c'entri: 
lauto, non ci fosse quel faso-tuto-mi 
di Jan Solo, andrebbe tutto a rotoli 
ugualmente. :.•. „ . .- _ -, 

Ècco, veramente un aspetto singo
lare c'è in questo Impero colpisce an
cora. Si tratta del fatto che per con
gegnare talune sequenze i realizzatori 
si sono avvalsi dell'impiego massiccio 
dei « computer », la cui fantasia e 
originalità inventiva. come si sa, so
no ormai accertate. Così che, a conti 
fatti il bel risultato cui si giunge qui 
è quello acutamente intuito da un at
tento osservatore come Enrico Ghez-
zi quando constata, non senza coster
nazione: « la realtà come trucco. Nel 
trionfo del "set" immaginario, del 
dominio della sua realtà, la realtà ve
ra (fosse anche un paesaggio) non 
può che scomparire anche quando c'è: 
il massimo è sembrare finita... ». Cer
to. L'Impero colpisce ancora pud al
lettare. comunque, come una favola. 
purché la'morale non resti sempre la* 
sòlita: turlupinare il prossimo e, poi,:. 
scoperti con le mani nel sacco, dire 
che si scherzava. Di favole del gene
re. così remunerative (per loro), Lu
cas e soci ce ne hanno già racconta
te troppe. 

x Sauro Borellt 

PROGRAMMI W 
D Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - « La fille mal garde » 
13,25 CHE T E M P O FA 
13.30-14 T E L E G I O R N A L E : - : 
14,30-16.30 ROMA: CICLISMO - Giro del Lazio 
17 STORIE DEL VECCHIO WEST - «Tate Crocker» -

Telefilm di Robert Totten con J. Arness, M. Stone, T. 
Blake - . - • - - • • • • 

17.50 LA GRANDE PARATA - Disegni animati 
18.10 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - e Gli im

mortali » programma di P. Strick 
18.45 LE R A G I O N I DELLA SPERANZA -• ' • - . . . , 
ia50 SPECIALE PARLAMENTO di Gastone Favero 
19,20 LA FRONTIERA DEL DRAGO - Telefilm: i l i tesoro di 

oro e giada », regia di T. Musada 
19,45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O ? C H E T E M P O FA 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 HELLO HOLLYWOOD QUI BROADWAY - Program 

ma di M. Aliprandi - • 
22,45 VERSILIA ROCK '80 a cura di R. Franco 
23,30 T E L E G I O R N A L E - C H E T E M P O FA 

• Rete %:•/ 
13 TG 2 - ORE TREDICI r 

13.30 JERRY LEWIS SHOW - Disegni animati 
1350-14 PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRANDE NATU

RA - Programma di B.M. Marjanovic 
14 ROMA: TENNIS - Coppa Davis Italia-Australia 
17 DAL TEATRO SISTINA DI ROMA «I favolosi anni 

50» - Replica 
18.05 I RAGAZZI DELLE ISOLE - Telefilm di Tor R. Tor-

stad «La caccia al tesoro» - ..-,-..--
18.30 HAROLD LLOYD SHOW " 
79 TG 2 - DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato a 

cura di Beppe Berti e Remo Pascucci 
19.45 TG 2,- STUDIO APERTO 

"A< v i . = :." » ; • < 

I programmi 
della Net 

NUOVA 
EMITTENZA 
TELEVISIVA 

PRODUZIONE 
DISTRIBUZIONE 

Oggi su quarte «mittenti: 
ETL VaraMvidao 
Taleradio Milano 2 
Talcflasb 
rclecttta 
Punte Radio TV 
Tal«a««are 
TalcroaiocMtrO 
rat 
Toscana TV S:«na. 

Umbria TV 
Umbria TV Galiloe 
Vldeouno 
Telemarsìcs 
Napoli SS 
Tel» Uno . 

'" V«rt»« 
M.lano 
Torino 

Gtnova 
Bologna 

Ptsaro 
Senigallia 

Livorno 
Grosstto, -

Arazzo 
Perugia 

Terni 
Rome 

A verzino. 
Napoli 

Croton* 

t CONCERTI DEL 
CANTAGIRO80 
Parte III 

Decibel. Graziarti, Ediva, Damiani, 

Ottawa, Mattia, Valentino, Savani 

Un film di Francesco Rosi del 1959 

I MAGLIARI 
con Alberto Sordi e Renato Salvatori 

M.40 • GIOCO DI MORTE » di Juan QoytIsolo Regia di 
Enzo Tarquini ' ••• • • - - • • > • • • • 

«1.35 AVANTI CE' POSTO - Film di" Mario Bonnard. At
tori: Aldo Fabrizi, Andrea Checchi, Virgilio Rierito, 
Wanda Capodaglio :•<, " : - • v . - - ^ 

23,06 T G 2 - S T A N O T T E -

D Rete 3 
Con Carole André. 
pomeriggio . 

; QUESTA SERA PARLIAMO DI.. -
"- ' -*? - presentazione dei programmi, del 
19 ' TG 3 --
19,30 GIANNI E PINOTTO ' 
19,35 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla T e r » 

Rete TV - Regia di Giorgio Pabretti -
20,06 TUTTINSCENA CINETECA - Rubrica settimanale a 

cura di Nando Mandela* - regia di Andrea Piazzesi -
20,35 GUSTAVO - Disegni animati 
20,40 IL NOVELLIERE - La Roma di Moravia (replica) 
21,55 VENEZIA '90 - A luci accese - Regia di Claudio Duccini 
2225 TG 3 
22,55 GIANNI E PINOTTO (replica) 

D TV Svizzera >> 

ORE 19: Tradimento. Telefilm; 19.50: Telegiornale; 20,05: 
Estrazioni del Lotto; 20,10: n Vangelo di domani; 20,25: 
Scacciapensieri. Disegni animati; 21.05: Il Regionale; 21,30: 
Telegiornale; 21,45: Le radici del cielo. Film con Trevor Ho
ward. Juliette Greco. Errol Flynn, Orson Welles. Regia di 
John Huston; 23.45: Telegiornale; 23,55-1: Sabato sport. 

• TV Capodistria 
ORE 16.55: Telesport. Calcio: -Campionato jugoslavo: 

18,30: Film (Replica); 20: Confine aperto: 20.20: Passo di 
danza; 21: L'angolino dei ragazzi: 21,12: Due minuti: 21,20: 
Tutto oggi. Telegiornale; 21,40: Giulio Cesare. Film con Mar
ion Brando. James Mason. Louis Calhetn. John Gielgud. 
Regia di Joseph Mankiewicz; 23,10: Tutto oggi. 

-'Non' 'c'è mai -Mata, a no
stra memoria, ' una stagione 
cinematografica che promet
tesse una tale messe (i ma- . 
Ugni ' direbbero massa) ~ dì 
film di fantascienza come 
quella appena . iniziata. Tut
to merito (o, appunto, de
merito) di Guerre stellari che 
a disianza di tre anni si ri-

• propone all'attenzione ' del 
pubblico con un seguito, / / 
impero colpisce ancora, che 
pare stia (ri) popolando > le 
sale cinematografiche di mez
zo mondò. Si vocifera dì co
de davanti ai botteghini lun
ghe 200 metri ; a Venezia 
comunque quando il film fu 
proiettato in anteprima - per 
l'Italia, al Palazzo c'era v po
sto a malapena per l'aria. 

La fantascienza dunque è 
' in fase dì espansione: in 
, edicola è possibile acquista
re a fascicoli settimanali ad-

. dirittura L una Grande Enci
clopedia , della Fantascienza. 
Sarà, ma intanto gli editori 
più qualificati chiudono a 
ripetizione collane e riviste 
(esclusa la Mondadori, che 
con le varie serie e riedi
zioni dì Urania naviga im
perterrita" a vele spiegate). -

E' finito nell'oblio peni
no l'ultimo -parto della Ar-

^larmé! Gli alieni 
escono 

-£ menia Editore, rinformatis-
, simo mensile Aliens (che ave-
y va sostituito Robot) , e che, 
.. secondo noi, aveva il solo 

difetto di stampare articoli 
troppo lunghi. All'incazzata-

• sìmò ' Vittorio Curlonì, che 
~? nell'editoriale di chiusura se 
-' la prende pesantemente con 
,. i lettori che non ha avuto, 
. suggeriamo di ° fondare una 
rivista di sole . informazioni 
di cine'f'anta-orrore pagate 
dalle case distributrici di pel-

• lìcole del genere: *•• successo 
assicurato. ".'-" --• .4 --.-:•:. 

; Ma bando agli scherzi, que-
.,- sto sembra proprio il mo-
: mento della fantascienza ci-
. nematografica (anche se im

posto da un beri determina
lo sistema commerciale este
ro). Complice Disney e pre
visto Il ' buco nero,, diretto 

. da un Gary Nelson sostenu
to da ben 18 miliardi. Dai 
fumetti arriva .invere il Su
perman / / c h e Richard Don-

ner ; ha confezionato (affer- -
- mano sempre Ì maligni) con :. 
> gli ' e avanzi » del primo: E . 

già che SÌ parla di rimpasti \. 
; ci capiterà di (ri)vedere.In- '. 

contri ravvicinati del ' ferzo : 

tipo di Spielberg con un nuo- ' 
vo finale: chissà, forse tut
to d'un tratto toglieranno con -. 
l'inganno la corrente elettri- ; 
ca a quell'enorme e simpa
tico • lampadario » alienò... . 

Sempre dalle strisce dise
gnale, quale strenna natali
zia, ecco ' i l ; primo (mio) 
grande amore: Flash Gordon, 
che papà >De Laurent» ha 
fatto dirigere a^Mìke Hodges. 
lo stesso écWUomo termi- -
naie. Seguiranno mi Pianeta 
dei dinosauri di Jack Shea, 
Contamination di L. Coates 
e / magnifici sette dello spa
zio di J. Murakami, che so- -

t no delle, vere e proprie in
cognite.^1 ;? 7 :««-.--••'*->.••:-• 

Si sa già invece qualcosa 
dì Count-doicn: dimensione ' 

zero (una portaerei atomica 
dei giorni nostri viene sba
lestrata nel passato), che il 
regista della Fuga dal Pia
neta delle scimmie e L'isola 
del Dottor Moreau ha diret
to, pare, con qualche impe
gno e con l'attenta interpre
tazione di Kirk Douglas, il 
quale deve d'altronde riscat
tare (agli occhi degli appas
sionati) il tonfo di Saturn 3 
che, pur possedendo un tema 
prettamente ' fantascientifico 
(la ' costruzione " del super-
robot, • soggetto scritto dallo 
•pecialista John Barry) ha fi
nito per deludere, sia come 
spettacolo, sia come interes
se. TI film però doveva esse
re diretto proprio da Barry, 
il quale mori (a 43 anni) 
all'inìzio delle riprese:. Stan
ley Donen ha quindi preso 
il suo posto per salvare la 
produzione. - •;'- -; r>}i-yr*, 

Un'altra delusione appena 
patita si chiama Quatermas» 

. conclusioni la Terra esptoéèi 
(fine (amara) di una intere*-

. sante - (per l'epoca) , trilogia 
iniziata nel 1955. Tre Trilo-

. gie sono invece - alla basa 
- della saga di Star Warat in

fatti L'impero - colpisce an
cora è sì il seguito di Guer
re stellari, •'. ma piuttòsto • H 

. quinto episodio di una epo* 
-; pea concepita "nel " *76 da 
- George Lucas (il quale dica 
di aver scritto in realtà-bea 
dodici episodi...). 

' II tema, quaranta anni di 
tribolata storia galattica, e I 

. miliardi ' elargiti, possono 
creare molte occasioni ai tec
nici responsabili degli effev 

• ti speciali. Oltre a sbìzzar-
" rirsi in ogni direzione fanta-
' stica possibile, essi potramw 

magari aprire nuove atrad* 
alla tecnica di ripresa. 

Insomma - - Lucas hwiirna 
che la sperimentazione dei 

- nuovi sistemi elettronici di •. 
^registrazione, dei colorì e del

le immagini non passa sola 
attraverso gli Antonioni. Per , 

. il momento comunque sia
mo di fronte al più costoso 

giocattolo cinematografico mal 
concepito.. Ma sarà poi fan-

]tmscicnza? - . ' r -. - \ 

,.:..-.,-..':. Luciano Pini 

CINEMAPRIME Il Pap'occhio 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
Il, 12, 13, 15, 19, 21, 23. 6J0: 
Il pazzariello; 7.15: Radiofol-
leromanzo; 8,30: Ieri al Par
lamento; 8.40: Brasiliana; 
9: Week-end; 10.03: Mina pre
senta «Incontri musicali del 
mio-tipo»; 11,25: Check-up 
per un vip; 12.03: Spazio ride 
re. di G. Leoni; 1230: Chi. 
come, dove, quando; 13.20: 
dal Rock al Rock: 13.50: Aste
risco musicale; 14: A.A.A. cer
casi; 14.30: Ci siamo anche 
noi; 15.30: verticali di sei: 
15,30: Da costa a costa: 
16: Il dispetto, presenta A. 
Graziosi: 17: Radiouno jazz 
"80: 17.25: Obiettivo Europa; 
18.15-19.20: Globetrotter; 20: 
Dottore, buonasera: 20.30: Per 
forza sabato; 21.30: Quattro 
volte venti; 22: Piccola crona
ca; 22.15: Stagione pubblica 
di concerti jazz; 23.05: In di
retta da Radiouno .la telefo
nata. 

E Wojtyla passò un'altra domenica 

G Radio t 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
6̂ 30. 7.30, 8.30. 9.30. 11.30. 1230. 
13,30. 16.30. 18.30. 19,30. 22^0. 
ft^OS. 635-7,05. 8-8.45: Opera
zione contrabbando; 7.55: 
Giocate con noi: 9.05: «Fa
biola» (15); 932: Tre, tre, 
tre con Silvio Gigli: 10: GR2 
motori: 11: Long playing.hit; 
12,10:14: Trasmissioni regio
nali; 12.45: Alto gradimento; 
13.41:- Sound-t rack-musica ' e 
cinema; 15-15.42, 16.1Z 1630, 
17.56. 18.17. 1832, 19: Tempo 
d'estate; 15.10: Quella sera a i 
teatro: 1530 GR2 economia: f 
15.50: I racconti della' fili- ; 
busta (10); 1635: Hit para I 

de: 1732: GR2 agricoltura; 
17,57: La musica che piace 
a te e non a me; 18.06: Ti 
ballo del mattone; 1835: "Mi
nimo 18; 19.50-22.50: D. J. 
special; 2030: Sere d'estate; 
Festival di Vienna 1980: 
Concerto diretto da R. Ku-
belik. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735. t.46, 
11.45. 13.45, 18.49. 30,45. 6: 
Quotidiana Radiotre; 6,56-
10.45: Il concerto del mat
tino; 738: Prima patina; 
830: Folk concerto; 9.45-11.46: 
Tempo e strade; 10: Il mondo 
dell'economia; 12: Musica 
operistica; 13: Speciale-, un 
certo discorso., storie di rock, 
jazz e blues; 15,15: Rassegne 
culturali; 17.19.15: Spaziotre; 
1830: Quadrante internazio
nale; 30: Pranzò alle otto; 
21: Dòpo la musica elettro
nica; 22: La cameristica in 
Brahms; 23: Il jaza con 
M. LUMÌ. ••'••' - - . . 

IL PAFOCCHIO — Autore 
e regista: Renzo Arbore. In
terpreti: Renzo Arbore, Ro
berto Benigni, Manfred Frey-
berger. Graziano Giusti, Isa-
betta RosseÙini, Cesare Gigli, 
Diego Abatantmonò, Mario 
Marenco. le Sorelle Bandie
ra. Fabrizio Zampa. Andy 
Luotto, Otto Mt Barnelli. Ita
liano. Commedia. " ' i 

Se avete letto l'elenco de
gli interpreti sapete già di 
che si tratta. Non è tanto a 
film di Renzo Arbore quanto 
quello dell'Altra Domenica. I 
protagonisti di quel fortunato 
(e intelligente, come no?) 
programma televisivo si sono 
riuniti e hanno deciso di dar
si al cinema. E hanno scelto 
un argomento che è già. di 
per sé, indicativo della vera 
natura del fimi. Papocchio 
significa pastrocchio, casino. 
ma scritto con rapostrofro 
vuol dire, nientemeno, «l'oc
chio del Papa >. 

Perché indicativo? Presto 
detto: ricordate il Festival 
di Sanremo, il e Woitylaccw > 
e le varie polemiche che se
guirono? Ecco, il pap'occn» 
rimi è decisamente impernia
to sulla figura e l'atte di Ro
berto Benigni. E' forse l'idea 
migliore che Arbore ha avu 
lo, quella di puntare una buo
na meta del film sulle mos-

sette e sui monologhi del Ro
berto toscano; che nel film 
fa. pari pari, la parte di 
Giuda. L'idea di partenza è 
che il nuovo Papa, venuto 
da lontano, decide di vivaciz
zare i : programmi di Tele 
Vaticano e convoca, allo sco
po, il vivace Arbore e tutta 
la sua truppa di sciamman- ; 
nati. "•"•- * -.:• v *'" I 

Ne combinano, come e" ov ' 
vio,. di diversi colori . (non ' 

fHni di Albata] 

proprio di tutti, perché il 
film è fin troppo ' ordinato: 
perso per perso, data l'esili
tà del soggetto, noi l'avrem
mo buttata molto più sull'a
narchico, sub" Heftzapoppin 
nostrano); in particolare Be
nigni. frustrato dal donnaiolo 
Arbore, lo tradisce (lo vende 
alla Curia per il modico prez
zo di trenta gettoni) e cerca 
di fargli le scarpe. Col risul
tato di gettare tutti in pasto 

al diavolo: ài occasione della 
apertura dei nuovi program
mi, le mura tremano, la terra 
si apre e li inghiotte tutti- Nel 
finale compare perfino Dio in 
persona, interpretato da Lu
ciano De Crescenzo che è lo 
sceneggiatore del film: non 
poco megalomane. 

Dicevamo di Benigni: ha a 
disposizione due o tre scene 
formidabili (il monologo sul 
giudizio universale, il tor

mentone delle telefonate alla 
madre, il discorso alla fotta 
di Piazza S. Pietro dal balcó
ne del Papa) e le sfrutta con 
una bravura che lascia in bra
ghe di tela tutti gli altri pro
tagonisti. Purtroppo il fatto 
di avere a disposizione un si
mile interprete (secondo noi 
il migliore attore comico ita
liano del momento, insieme a 
Dario Fo) non impedisce agli 
autori del Pap'occhio di per
dere numerosi colpì, di sciu
pare diverse idee gustose per 
colpa di una struttura narra
tiva quasi inesistente. In que
sto il film ricorda motto la 
propria progenitrice. L'altra. 
domenica: è una sequela di 
trovate più o meno raffinate, 
che al cinema dovrebbero pe
rò trovare una maggiore coe
sione, un'unità che viene in
vece a mancare. 

Anche tecnicamente l'opera
zione è vacillante: la foto
grafia. sebbene affidata a un 
professionista come Luciano 
Tovoli, è di grana ìrregolar». 
il montaggio è ansimante e 
la colonna sonora è spesso 
fuori sìncrono rispetto all'im
magine. Arbore è come sem
pre spiritoso e simpatico, ma 
avrebbe fatto meglio a ser
virsi dì un regista;. uno di 
quelli veri. > 

Alberto Crtspi 
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Martedì manifestazione a SS. Apostoli (alle 18) con Cossutta, Ferrara e Ciofi 

Per la giunta di sinistra 
contro le manovre dei de 
Positivo incontro tra l'esecutivo e i segretari di PCI, PSI, PSDI, PRI - I l documento per il 
programma della terza legislatura - Altre reazioni alle interferenze: Santarelli e PdUP-MLS 

Fra tre giorni 1 comunisti 
di Roma e del Lazio scendo
no in piazza. Contro i ricatti 
ohe la De cerca di far pesare 
sul futuro della Regione, 
martedì prossimo una mani

festazione si svolgerà a SS. 
Apostoli, alle 18, con la pre
senza del compagni Cossutta, 
Ferrara e Ciofi. 

Le manovre democristiane, 
: comunque, si scontrano an
cora con altre proteste e 
ferme reazioni. Dopo il do
cumento positivo dei sociali
sti, ieri, parole di condanna 
verso il tentativo « diktat » 
sono venute dal presidente 
della giunta, Santarelli (« de
vono cadere le interferenze 
di ogni genere ») e da PdUP 
e MLS. I giochi de non 
sembrano proprio, al mo
mento, avere spazio. Anzi, ci 
sono diversi passi, elementi 
utili sulla strada della ricon
ferma della maggioranza di 
sinistra. 

Vediamo il più importante. 

Ieri mattina la giunta, per 
mano di Santarelli del vice
presidente Ciofi e dell'asses
sore Pietrosanti ha consegna
to ai segretari regionali di 
PCI. PSI, PSDI e PRI 11 suo 
contributo per 11 programma 
della terza legislatura. Ferra
ra, Marango. Tappi e Gatto 
hanno rilasciato un comune 
commento favorevole dopo 
l'incontro. Un : significativo 
appello per la giunta di si
nistra è stato diffuso Insie
me, Inoltre, dalla sezione 
comunista enti locali e dall'e
secutivo Int3rnas socialista 
dei dipendenti capitolini. 

Niente « protettorato » 
quindi. La decisione sul go
verno da dare alla Regione, 
spetta alle forze locali. Il 
confronto, le scelte, l'esame 
delle varie posizioni politiche 
e programmatiche, resta — 
come è giusto — alla Pisana, 
non a piazza del Gesù. E se 
ne sta accorgendo la stessa 
DC. 

Ieri incontro DC-PSI 
DC e PSI si sono incon

trati ieri. La DC ha soste
nuto l'intenzione — afferma 
un comunicato — di arrivare 
alla « formazionet di una piat
taforma che consenta il mas
simo di convergenze possibi
le » e ha parlato di forze po
litiche « autonomistiche ». 

Il partito socialista — sem
pre secondo il comunicato 
della DC — ha illustrato le 
posizioni espresse nella pro

pria segreteria dì ieri e ha 
ribadito «l'utilità e la.neces
sità di riprendere il confron
to tra le forze politiche e 
sociali sui problemi reali di 
fronte alla Regione Lazio e 
quindi, come ha reputato po
sitivo l'elaborato della giun
ta regionale, valuta positiva
mente il contributo offerto 
dalla DC alle altre forze 
autonomistiche ». 

Non l'avesse; ancora fatto, 
comunque, a mostrare come 
la sua manovra non sia pas
sata, basta leggere la dichia
razione rilasciata ieri mattina 
dal segretario nazionale del 
PRI, Spadolini. In pratica, ha 
detto, l'ipotesi di un esecuti
vo a tre, dei partiti laici, so
stenuto dalla DC non esiste. 
Di Glesl,. l'esponente del 
PSDI che aveva dato credito 
alla proposta, ha parlato — 
secondo Spadolini — solo a 
nome del socialdemocratici. 1 E i de. In effetti, si sono 
accorti che qualcosa non va 
come avrebbero sparato. Il 
«diktat» non gli riesce e lo
ro danno segni di un certo 
nervosismo. Come traspare 
da un « fondino » del Popolo. 
Arrampicandosi un po' sugli 
specchi, i de insultano l co
munisti fingendo di non ca
pire, Chiamano « atteggia
mento protervio e intimida
torio » la secca e forte ri
sposta del PCI alle prevari
cazioni orchestrate da loro. 
in lampante spregio delle au
tonomie locali. Una protesta 
nella quale i comunisti sono 
tutt'altro che « isolati ». 

Contro l'arroganza demo
cristiana, dunque, ep erché si 
stringano i tempi per arriva
re alla nuova giunta di si
nistra il PCI manifesterà in 
piazza martedì 23. Alle 18, a 
SS. Apostoli, parleranno l 
compagni Maurizio Ferrara, 
segretario regionale, Paolo 
Ciofi. vicepresidente della 
giunta, concluderà il com-
paeno Armando Cossutta 
della direzione del partito, 

responsabile enti locali 
Ieri mattina sempre a piaz

za SS. Apostoli — come detto 
all'inizio — una delegazione 
della giunta in carica ha vi
sto 1 segretari del quattro 
partiti che la sostengono. 
Questi, al termine della riu
nione, hanno sottoscritto un 
comunicato congiunto. Ab
biamo apprezzato — vi si 
legge — il contributo che la 
giunta regionale ha inteso 
dare e ci impegniamo a valu
tare le indicazioni fornite per 
procedere in tempi brevi a 
definire 11 progetto da porta
re al dibattito del consiglio. 
Consiglio, è opportuno ag
giungere, che è convocato tra 
48 ore. la mattina di lunedì. 

Ma cosa c'è nel documento 
elaborato dalla amministra
zione uscente e che è stato 
consegnato anche al presi
dente dell'assemblea. Di Bar
tolomei? SI tratta — ha spie
gato Santarelli — di un con
tributo per mettere 11 con
fronto in atto tra l partiti sul 
terreno dei problemi reali 
che la Regione ha dinanzi. 
, Nel testo — avremo modo 
di tornarci meglio nel pros
simi giorni ~ ci sono molte 
cose, punti • importanti. Pro
poste e analisi sul ruolo di 
programmazione della Regio
ne, sulla politica economica e 
del territorio, sullo sviluppo 
sociosanitario, sulle attività 
culturali. 

L'obiettivo di continuarla, 
confermando la giunta di si
nistra, hanno espresso ieri le 
segreterie regionali di PdUP 
e MLS. . -« < 

Tutti lavorano nel reparto dove si tratta la nitroglicerina 

Sei operai intossicati 
alla Snia di Colleferro 
Sono ricoverati in ospedale - Hanno accusato forti dolori di testar 

nausea, conati di vomito - La produzione nel settore sospesa 

Documento 
del direttivo Cgil 

ty sulla giunta 
regionale 

La crisi dei grandi gruppi, 
i riflessi di questa crisi nell' 
economia regionale (la Fiat, 
la Snia, la Mach), il disimpe
gno delle aziende a parteci
pazione statale, l'aumento del
la disoccupazione. Attorno a 
questi temi ha ruotato il di
battito al direttivo regionale 
della CGIL, aperto da unp 
relazione di Aurelio Misiti. 

- Al termine della discussio
ne è stato approvalo un do
cumento che dopo aver ana
lizzato la situazione economi
ca e fissato scadenze di lot
ta denuncia, con preoccupa
zione, il ritardo nella forma
zione della nuova giunta re 
gionale. « E' \necessario for, 
mare — è scritto nel docu
mento — senza'ulteriori dila
zioni il nuovo governo del 
Lazio. Il comitato direttivo 
della CGIL auspica che tale 
governo assicuri la continuità 
per lo sviluppo del program 
ma e delle esperienze porta
te avanti significativamente 
nella passata legislatura >. • . 

Petroselli 
a Boston per 

l'incontro delle 
grandi città 

Anche Roma parteciperà al 
la conferenza delle grand' 
città del mondo che si apri
rà a Boston dopodomani in 
occasione delle celebrazion' 
per il trecentocinquantesimo 
anniversario della fondazione. 
La folta delegazione di as
sessori che rappresenterà 1» 
nostra città : all'incontro e 
che sarà guidata dal sindaco 
Luigi Petroselli e dal prosin
daco Benzoni partirà dal1' 
areoporto di Fiumicino do 
mani mattina alle 11. 

Il dibattito, al quale sono 
state invitate le rappresen
tanze di 25 grandi città * 
che avrà per tema lo svilup
po economico, sociale e cul
turale delle aree urbane si 
svolgerà nell' università d' 
Harward. 
- Là città di Roma presente . 

rà le proprie iniziative e prò 
grammi per il risanamento 
della periferia urbana. . 

; Ne hanno dovuti ricoverare I 
sei, prima che ci si rendesse 
conto della gravità del fatto. 
L'altra sera tre operaie della 
Snia di Colleferro (si, pro
prio quella fabbrica che detie
ne il triste primato degli in
cidenti sul lavoro) hanno ac
cusato i tipici sintomi del
l'avvelenamento: difficoltà 
nella respirazione, • mal di 
testa, vomito. Lo stesso è ca
pitato ad altre due lavoratrici 
e un operaio ieri mattina. O-
ra tutti sono all'ospedale del
la cittadina, a trenta chilo
metri dalla capitale. Una di 
loro ' respira ancora artifi-
cialmete. gli altri sono sotto 
il costante controllo medico. 

La prima avvisaglia dell'in
tossicazione si è avuta l'altro 
giorno.. Tre operaie si sono 
sentite male nel reparto 
«C-A-2». come l'ha chiamato 
l'azienda. Qui si tratta la ni
troglicerina, che serve per' 
confezionare gli esplosivi. Il 
«C-A-2» è un settore dove i 
ritmi e i carichi sono parti- < 
colarmente pesanti, dove 
l'ambiente è ristretto. L'altra 
sera, dunque, . tre operaie 
hanno accusato forti malori 
alla testa, nausea, capogiri. 
Subito le hanno portate nel
l'infermeria della. Snia. Al 
pronto soccorso dell'azienda 
— il fiore all'occhiello della 
società, che si vanta di poter 

svolgere le analisi del sangue 
in poco tempo — le tre sono 
state visitate. « Nulla di a-
normale* è stato il responso 
dei sanitari. Ma le operaie 
non hanno dato segni di mi
glioramento tanto che per lo
ro è stato necessario il rico
vero all'ospedale di Collefer
ro. 

La stessa sorte è toccata a 
altri tre operai (due donne e 
un uomo) ieri mattina. Anche 
loro appena entrati nel re
parto • hanno ' accusato gli 
stessi disturbi. In più il lavo; 
ratore, andando al bagno, si 
è accorto che defecava san
gue. Subito, stavolta saltando 
il pronto soccorso dell'azien
da, sono stati accompagnati 
al nosocomio di zona. •• 

Cosa è successo? E' ancora 
presto per stabilirlo, ma tut
to fa pensare — checché ne 
dica la Snia — che i SPÌ sia
no stati intossicati dalla ni
troglicerina, una sostanza 
ultranociva. C'è da aggiunge
te che il reparto era fra i 
t>iù < duri > di tutta la fab
brica. dove da sempre è pe
ricolosissimo lavorare. Tanto 
nocivo che l'azienda, sotto la 
spinta del sindacato, è stata 
costretta a intervenire. Appe
na, un mese fa sono stati ul
timati alcuni lavori. Si tratta 
di vedere se le opere sono 
state compiute male, oppure 

se — come è più probabile 
— un lavoratore non può 
restare a contatto con la ni
troglicerina per più di qual
che ora . (i turni in . questo 
reparto sono di sette ore). 
Analoghi avvelenamenti, in
fatti, sostengono al sindacato 
chimici, erano già avvenuti 
nel passato, anche se in for
me meno gravi. 

Comunque sia, spetterà ora 
ai tecnici accertare - quello 
che è • avvenuto. Intanto il 
« C-A-2 » è stato chiuso (cosi 
ha chiesto il consiglio di 
fabbrica e così ha deciso l'a
zienda). 

Li dentro, visto che l'unità 
sanitaria locale ancora non è 
decollata, ci dovrebbero an
dare gli ufficiali sanitari del
la Regione. 

Quando i tecnici avranno 
ultimato la loro indagine — e 
stavolta ci penserà il sinda
cato a controllare che tutto 
sia ispezionato — lavoratori e 
direzione torneranno a in
contrarsi. In quella riunione 
si deciderà se e come riapri
re il settore. Un fatto co
munque è certo: alla Snia di 
Colleferro. nonostante le 
conquiste operaie, ne accado
no troppe. Le morti sul lavo
ro sono state decine, gli inci
denti centinaia. Questi ultimi 
sei operai devono essere gli 
ultimi a pagare. 

Veti incrociati con il PSI 

I giochi lì guida 
la DC: così Rieti 

è ancora senza giunte 
Il PSDI il pomo della discordia - Sono facili 
le alternative alla maggioranza di sinistra? 

ULTIM'ORA 

Lui sfugge al sequestro 
ma i banditi 

feriscono Tamica 
L'aggressione al figlio dell'industriale Parente 
Nicoletta Marchesi è stata colpita ad una spalla 

RIETI — Sull'oggetto appa
rente della contesa non vi 
sono ormai più dubbi: esso è 
costituito dalla presenza del 
PSDI in giunta. La DC la 
reclama, il PSI gli si oppo
ne. Così nel reatino ad oltre 
tre mesi dal voto di giugno 
l'amministrazione provinciale 
ed il comune capoluogo so
no senza governo. Sullo sfon
do i problemi drammàtici di 
una provincia nella morsa 
della crisi e la giusta diffi
denza della gente per ma
novre tortuose e spericolate. 

Anche stavolta infatti quan
do la DC ha voluto risalire 
la corrente ed alla sua ar
roganza è stato concesso spa
zio e comprensione si sono 
ingigantite incertezze ed am
biguità- Ora sta prevalendo la 
logica dei veti incrociati del
la DC nei confronti del PCI 
e simmetricamente del PSI 
nei confronti del PSDI. La 

DC, dopo che repubblicani e 
socialisti si sono affrettati a 
« prendere atto » della di
scriminazione • anticomunista, 
non vuole ora rinunciare nep
pure al partito che per que
sti tre mesi le ha fatto da 
battistrada. I socialisti inve
ce non vogliono saperne di 
un gregario tanto screditato 
e riaffermano che la loro 
disponibilità non va oltre un 
tripartito ad immagine e so-. 
miglianza di quello nazionale. 

Questo dissidio intanto di
mostra che creare una al
ternativa alle maggioranze di 
sinistra è più difficile del 
previsto. DC e PCI non so

no elementi intercambiabili 
delle compagini che di volta 
in volta si formano bensi 
alleati che con la loro pre
senza qualificano le coalizioni 

c. eu. 

L'avvocato Pierluigi Paren
te, figlio di un industriale, è 
sfuggito ieri sera ad un se
questro, tentato da quattro 
banditi che hanno ferito ad 
una spalla con un colpo di 
fucila a canne mozze una ra
gazza, Nicoletta Marchesi, 
che era in compagnia del pro
fessionista. E' avvenuto in lo
calità e Infemetto», una zona 
residenziale della pineta di Ca-
stalfusano. . 

Parante e la ragazza, secon
do le prime notizia giunte al
la sala operativa del carabi
nieri, erano appena usciti da 
uria villa di amici in via Ro
dolfo .Renier dove avevano 
trascorso la serata, quando 
sono stati avvicinati da quat
tro banditi uno dei quali ara 
armato di un fucile a canne 
mozze. • 

Parente è fuggito a piedi, 

rendendosi Immediatamente 
conto delle intenzioni dei quat
tro malviventi che lo minac
ciavano, la ragazza, sembra 
abbia tentato di reagire e per 
questo motivo un bandito le 
ha sparato contro un colpe 
di fucile ferendola ad una 
spalla. I banditi a queste pun
to, fallito II rapimento, sono 
fuggiti a bordo di una c i t t a 
rossa che ha fatta perdere le 
sue tracce. L'avv. Parente 
mentre scriviamo, nonostante 
le ricerche da parte di cara
binieri e di agenti di polizia, 
non è stato àncora trovato. 
Nicoletta Marchesi è stata 
portata nell'ospedale S. Eu
genio, dove 4 stata sottopo
sta ad un intervento chirur
gico per l'estrazione del pro
iettile. Le sue condizioni, co
munque, non sono gravi • non 
destane preoccupazioni. 

Due ragazze arrestate a Ostia Lido, un'altra a Piazza Vittorio per i « furti con destrezza » 

Andavano in giro, indisturbate, sulla loro « M i n i » adocchiando le 
Al centro di Roma invece agiva una banda guidata da una donna: 

ini femminile 
vittime e strappando via catene e collane 
gli uomini dovevano distrarre le turiste 

E' in ospedale a Latina colpito da uno zoccolo 

Due donne 
e feriscono un bimbo 

•Un bambino è stato, grave
mente ferito alla testa, colpi-: 
to da uno zoccolo lanciato da 
una donna durante un litigio. 
Il fatto è accaduto ieri mat
tina nel popolare quartiere di 
Villaggio Trieste, a Latina. 
Il piccolo Cristiano Bisterzo 
di quattro anni. •* come ' ogni 
giorno si trovava con la so
rella maggiore di sette anni 
sotto l'abitazione dei nonni. 
Improvvisamente le due « co
mari » hanno iniziato a liti
gare furiosamente. «E* stata 
una vera e propria piazzata ». 
ha detto un ragazzo del rio
ne. < le due donne hanno ini
ziato a- minacciarsi e a in

sultarsi a vicenda». *:: 

V'Uno di questi è andato poi 
a lamentarsi dalla madre. Di 
qui la lite.- Il piccolo Cristia
no, incuriosito dal fracasso. 
si è avvicinato proprio nel 
momento in cui una delle don
ne si è tolta dal piede un 
pesante zoccolo di legno lan
ciandolo contro la rivale. Lo 
zoccolo ha mancato il bersa
glio andando a colpire in fron
te il bambino. Il piccolo Cri
stiano. svenuto, è stato tra
sportato d'urgenza al Pronto 
Soccorso dell'ospedale civile 
di Latina dove tutt'ora è ri
coverato per sospetto trauma 
cranico. . . . 

: " Tòrse ^pehsàvaho ' .'di- potei* 
destare meno sospetti,. e di 
agire con più comodità per
ché ragazze: chi ha paura di 
due ragazze in « Mini »,• che 

• girano lentamente in - mac
china lungo i marciapiedi? 
Ma loro, in Mini ci stavano 
per adocchiare la vittima giu
sta. quella.' che •'« prometteva 
meglio »,—; di sòlito Una tu
rista straniera — e una yol-

, ta prescelta, con il braccio 
teso fuori dal finestrino, una 

• delle due scìppatrici- le strap-
. pava le catenine e le collane, 
che aveva al collo. Una sgom- ; 
mata e via: in un attimo le : 
due ladre scomparivano nel : 

traffico di Ostia Lido, che 
era 'la- loro zona' preferita: 

• Ma più volte le turiste scip
pata hanno fatto in tempo ad 
annotare il colore e i primi 
numeri della targa dell'auto, 
sempre la stessa, usata dal
le due scippataci, che evi
dentemente si sentivano tanto 
sicure da non cambiare nem
meno il loro mezzo di «la

voro» - " > • . 
Anzi, usavano un'auto che 

non era stata nemmeno, ruba
ta: per gli uomini del com
missariato locale, e della 
squadra mobile di Roma, è 
stato facile ricostruire l'inte
ra targa e risalire alla pro
prietaria: Antonella Osteria, 
venticinque anni, fiorentina. 
abitante a via Corrado ' del 
Greco, pròprio a Ostia Lido. 

La ragazza è stata pedi
nata nei suoi quotidiani spo
stamenti, e gli agenti hanno 
visto confermati i sospetti: 
era proprio lei che guidava 
la macchina, e una sua ami
ca (si chiama Maria Rosa 
Masci, ha anche lei 25 anni 
e abita anche lei a Ostia 
Lido) strappava le catenine. 

Tutt'e due sono state arre
state ieri. Dovranno rispon
dere di furto con destrezza. 

Piazza Vittorio, invece, era 
la zona preferita d'azione di 
una banda di borseggiatori: 
e.anche questa era capeggia
ta da una ragazza. Marian

na" Nikolic, ventenne, jugo
slava, già famosa e nota.al
la polizia per molti reati che 
le avevano procurato un or
dine di arresto e • un altro 
di espulsione dall'Italia. Ma 

. lei non se n'era dato molto 
peso e aveva invece organiz
zato una banda con tre tu
nisini: Mohammed Ben Ali 
Kefi, Ben Ali Amadi e Ami 
Faisal. •-"-'•' ; ' " 
- Ai tre uomini toccava il 
compito di. distrarre comitive 
di turiste, dividerle, magari 
importunarle, ingomma fare 
in modo di attirarne l'atten
zione: a quel punto entrava 
in gioco lei, che con destrez
za. apriva la borsa delia vit
tima e ne sfilava portafogli 
e tutto il resto. 

Ma ieri c'erano a'seguirli 
due agenti della squadra an
tiborséggio: e quando Marian
na Nikolic ha aperto la bor
sa di una turista olandese. 
loro invece hanno aperto, e 
subito richiuso ai polsi dei 
quattro, le manette. 

Le celebrazioni nella comunità ebraica per la festa del Oiippur 

Quando il suono 
del corno mette 
fine al digiuno 

Lo Jom Hakippurim, o giorno dell'espia
zione, è cominciato da ieri al tramonto 

Chi oggi nel pomeriggio e 
soprattutto dopo U tramon
to si troverà passare ricino 
al Tempio Maggiore ebraico 
a Lungotevere Cenci sì do
manderà forse perché U traf
fico sia bloccato nelle stra
dine del ghetto, e cosa si
gnifichi, l'andiricieni di per
sone, l'incrociarsi di roci in
torno e dentro l'edificio in
sufficiente a contenere tut
ti. La spiegazione proviene 
dal salmodiare che dai fine-
stroni aperti ' nell'ori anco
ra estiva si diffonderà in stra 
da e, alla conclusione, dal 
suono come di corno, che si 
propagherà verso l'alto. Su
bito dopo seguirà il river
sarsi degli uomini dagli am
pi portali spalancati sul giar
dino. mentre le donne scia
meranno dalla porla secon
daria sul lungotevere a loro 
riservata, in un incrociarsi 
dì voci di richiamo dei mem
bri delle famiglie che si ri
compongono per tornare a 
casa dove le attende U me
ritato pranzo solenne dopo 
una giornata in cui. oltre al 
digiuno, i più osservanti a-

vranno rinunciato anche al
l'uso dei mezzi di trasporto 
pubblici e pricati. Intorno ai 
più sfiniti si affolleranno i 
familiari con i primi imme
diati ristori di acqua e caffè. 

E* la festività ebraica più 
solenne, che ricorre oggi: U 
e Chippur », tanto solenne che 
gli ebrei fuggiaschi e na
scosti non ci rinunciarono 
neanche nell'autunno del '43 
per merito del t?ecchto Rab
bino Panzieri, Che radunò in
torno a sé nel Tempio di na
scosto i fedeli, quasi ad af
fermare la tutela e la con
tinuità della propria identi
tà anche in quei giorni dì 
tenebra, rischiarali solo dal
la partecipe comprensione di 
tutto il popolo di Roma. 

Il Jom acchippurim (Gior
no dell'espiazione), detto più 
comunemente Chippur. è la 
maggiore solennità dell'anno, 
Cade nel periodo che va dal
la metà di settembre al pri
mi di ottobre ed è il piamo 
della redenzione dal male e 
Vinizio di una vita più giusta: 
rappresenta una riflessione 
collettiva operata attraverso 

II digiuno di ventiquattro ore 
e la preghiera. Digiuno e 
preghiera: due momenti com
plementari perché l'ebreo 
prenda coscienza delle sue 
colpe e riesca a trovare la 
forza di cancellare questi • 
mali. Chippur significa ap
punto ettmóloqicantente' scan
cellare U mate». 

Il Jom acchippurim dura 
dal tramonto del sole della 
vigìlia fino al tramonto del 
giorno seguente. In tale pe
riodo, come si è detto, vie
ne osservato 3 digiuno, che, 
oltre oSX'elemento espiatorio, 
racchiude in sé U senso del 
distacco dalle cose terrene 
e la tensione verso U drcino. 
Tale raccoglimento contem
pla anche fi rapporto morte-
vita. Alla vigilia della ricor
renza si ta al cimitero a re
care H proprio saluto e pre
gare per la pace dei defun
ti. In questa giornata i filo 
conduttore delle letture pro
fetiche e delle preghiere che 
tengono dette nelle Sinago
ghe s'impernia sull'invito ai 
pentimento e al compimento 
di opere di bene. 

Gli uomini sono avvolti nel 
€ talea" ». un bianco manto 
di forma quadrata, procri-
sto ai quattro angoli di fran
ge. fra U? quali, nei più an
tichi, v'era un filo di colore 
azzurro, che doveva ricorda
re Il cielo e con esso U Si
gnore e i suoi precetti Essi 
intonano i canti sacri e di
scutono passi dell'Antico Te
stamento; mentre le donne 
partecipano alle cerimonie 
dall'alto dei matronei, secon
do una tradizione che soprav
visse ancora nelle chiese cri
stiane dei primi secoli. Il 

Lenitico XVI parla del rito 
dei due capri collegato alla. 
matrice storico-pastorale del 
popolo: H rito del « capro 
emissario* che portava ver
so il deserto i peccati del 
popolo, e del capro offerto 
in sacrificio a Dio, sacrifi
cio di espiazione per raggiun
gere la conciliazione. Cof 
passare del tempo i stato 
posto sempre più l'accento 
sull'elemento coBetttctota dì 
tale festa quote manifesta
zione dell'importanza detta 
socialità dea'esistenza come 
base duna positivo vita in
teriore. 

Il confronto qaotidiano tro
ta nella riflessione dei Chip-
pur a suo momento culmi-
nanfe neiV auto-analisi del 
proprio comportamento e 
quindi nei recupero delle pro
prie responsabilità, il gior
no del Chippur è denso non 
solo di profondo significato 
morale, ma anche ricco di 
momenti solenni: la cn***»-
ra delle funzioni, per etem
pio. fi tempio gremito di 
persone, un ondeggiare di 
bianchi manti attende io 
stridulo, prolungato e lamen
toso suono dello •Sciofar* 
(un corno di capro cha vie
ne suonato saio fn rare oc
casioni). quasi annuncio dei 

- la liberazione dal male e del
la fine deWespiazione. 

A quelli ufficiali si associa 
no alcuni atti di religiosità 
pfù popolare e in alcuna Co
munità ha luogo la benedi
zione della luna nuora, le-
gota alla sua origine alla vi
ta agricola, ai cidi della 
stagioni a al calendario 

Giorgio Segrè 

Due egiziani aggrediscono due sorelle irakene 
— -. 

Prima tentano di violentarle 
poi rubano denaro e gioielli 

Un'incredibile storia di ten
tata violenza (con rapina) è 
accaduta la scorsa notte con
tro dite ragazze irakene, tu
riste da cinque giorni in Ita
lia. Una storia che avrebbe 
potuto avere anche conse
guenze più dramxnatiche. Due 
sorelle, Awad e Shata Haifa, 
di 27 e 24 anni, di Bagdad. 
l'hanno raccontata alla poli-
ria. con mille difficoltà — 
non sanno l'italiano —. met
tendo insieme un po' di paro
le in francese e un po' in in
glese. Hanno detto di essersi 
fatte medicare all'ospedale di 
San Giovanni per le percos
se, per i graffi e i calci su
biti mentre si difendevano 
dall'aggressione di due uomi
ni di colore. 

Questo il loro racconto. Da 
cinque giorni in viaggio tu
ristico a Roma, hanno preso 
alloggio nella pensione «Eu
reka », vicino piazza Esedra. 
Durante questo breve soggior
no hanno avuto modo di fare 
qualche amicizia, di conosce
re un giovane egiziano di co
lore. di cui ricordano solo il 
nome: Mohammed. 

Giovedì sera, verso le 10,30. 
sono uscite dalla pensione per 
una passeggiata; ma subito si 
è fatto incontro un altro egi
ziano che, dichiarandosi ami
co di Mohammed. le ha invi-
tote a saline su una mac
china per fare un gira pano
ramico della città e poi an
dare a rintracciare il comu
ne amico, Mohammed. Le 

due sorelle, hanno accettato 
l'invito e sono salite in mac
china, dove li attendeva il se
condo uomo. Dopo un breve 
giro, la vettura — che non 
sono state in grado di identi
ficare — si è fermata davan
ti al portone dell'abitazione 
di uno dei due. Nuovo invito. 
a salire per telefonare a Mo
hammed. nuovo assenso. 
-Ma in casa ben presto l'at-
moafera cardiale di qualche 
momento prima è mutata in 
un vile e volgare tentativo di 
violenza dei due uomoni con
tro le ragazze. Le sorelle ten
tano di sottrarsi, e si sono 
difese. Anzi, la più grande, 
Awad, cerca scampo scaval
cando una finestra — anche 
se è ad una notevole altezza 
da terra. Ma la ferma uno 
dei due egiziani, minaccian
dola dì ucciderla, addirittura 
con una scimitarra. Allora 
interviene Shata, in difesa 
della sorella. . 

Pugni, calci, graffi volano 
da tutte le partì. Di questa 
situazione i violentatori ne 
approfittano anche per deru
bare le ragazze dei loro og
getti di valore e di cinquan
ta mila lire che ciascuna ave
va con se. 

Ora la polizia sta indagan
do per individuare i due vio
lentatori nonostante che gli 
elementi certi da cui parti
re siano molto scarsi: infatti 
non si è riusciti ad appura
re la sona dova è ubicata la 

(Tàccola-"^ 
1 cronaca I 
; I 

Nozze 
' Si sposano oggi i compagni 
Stefai^a Piergentili e Lucia
no Renzi, della Sezione Cam
po Marzio. Ai compagni le 
più vìve felicitazioni della 
Sezione, della Zona e del
l'Unita. 

* * * 
Oggi si uniscono In matri-

, monto Luigi. Melchionda e 
l'ina MoronL Auguri vivissi
mi dalla sezione del PCI 
«Lanciani» e dall'*Unita». 

Culla 
ET nato Fabio, Tiglio dei 

compagni Silvia Colombo e 
Mario Portieri, della sezione 
S. Paola Al piccolo e ai ge
nitori le più vive felicitazio
ni dal compagni della Sezio
ne, della Zona e dell'Unità. 

Ringraziamento 
Ui famiglia De Marco rin

grazia quanti hanno parteci
pato al suo dolore per la 
scomparsa del suo caro con
giunto Giuseppe. 

In particolare ringrazia i 
compagni della sezione PCI 
« A. Gramsci » di Lucerà 
(FG), della Federazione co
munista romana, del Comi
tato regionale del Lazio e 
della sezione PCI Appio Nuo
vo di Roma e i compagni di 
Piombino. 
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Il quadro della situazione in un colloquio con l'assessore Giulio Bencini 
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«Che gli Enti tirino fuori 
le case per gli sfrattati » 

. - . . • • . .- i '. •::• • • •'•': - > : - ' ' : •:.: -' : ""''y:. ;'. 

Il governo deve costringere chi possiede gli alloggi a metterli sul mercato 
degli affitti - No alla vendita all'asta del patrimonio dei fratelli Caltagirone 
A cinque giorni dal 15 set

tembre, data di ripresa del
le esecuzioni ancora nessu
no sfratto. Merito di chi — 
Comune, sindacati e prefet
to — si è impegnato a « go
vernare» una situazione che 
rischiava di esplodere, pro
vocando migliala di drammi 
sociali e umani. Ma fino a 
quando il filtro, istituito con 
l'accordo di tutte le parti e 
basato sul principio che 
« nessuno può essere messo 
fuori casa finché non ne ab
bia un'altra a disposizione», 
può funzionare? Certo non 
all'infinito. Ne abbiamo par
lato con l'assessore alla casa 
Giulio Bencini. 

All'assessorato le cifre le 
hanno ben chiare e finalmen
te coincidono con quelle del
la magistratura e della pre
fettura: le cause di sfratto 
pendenti sono 8.221 di cui 
4.0M, entro un anno, rag
giungeranno la scadenza del
l'esecuzione, senza contare 
che con il nuovo « rito » in
trodotto con l'equo canonrj I 
giudici entro 90 giorni posso
no liquidare la causa. Di que
ste cifre il governo dovreb
be allarmarsi e invece, fino

ra, non sembra affatto Inte
ressato al problema. 

Ma prendiamo in conside
razione, per ora, 1 «vecchi» 
sfratti, quelli cioè andati a 
sentenza negli anni '73-T4-
'75: 920, di cui 746 per ne-
re.ssltà del proprietario, 
« scadono » entro il 31 otto
bre. Il Comune ha acquista
to 514 alloggi. Ne mancano 
circa 200 per tamponare que
sta prima fase d'emergenza. 
E qui, Giulio Bencini ci tie
ne a sottolineare la totale 
latitanza del governo: le ca
se gli enti previdenziali e as
sistenziali ce l'hanno (tanto 
che nel solo mese di luglio 
hanno essi stessi annunciato 
di averne assegnate 389). 
Perché allora non vengono 
costretti a metterle a dispo
sizione degli sfrattati? Che 
fine hanno fatto, per esem
pio, 1 310 appartamenti che 
l'Enasarco ha assegnato (sem
pre a luglio) di cui solo die
ci sono andati alle famiglie 
sfrattate? • - - . - . . 

Il Comune dando prova di 
responsabilità e di volontà 
politica di risolvere la situa
zione non ha richiesto il 
blocco indiscriminato. A chi 

avrebbe giovato? Non alle 
famiglie che sarebbero' rima
ste nell'Incertezza : angoscio
sa, non al proprietari • che 
veramente hanno bisogno 
della loro casa, non a una 
soluzione definitiva del pro
blema. 

Le possibilità ' di sbocco, 
invece, l'ente locale le ricer
ca in altre direzioni: In
nanzitutto lanciando un ap
pello a costruttori e coope
rative perché vendano al Co
mune. Il bando è stato ria
perto e soldi ce ne sono an
cora , (solo 30 ' miliardi : su 
110 sono stati 6pesl) e - 1 
1.038 appartamenti che non 
si sono potuti comprare per
ché non ultimati • al 30 set
tembre (come prescriveva !a 
legge) potrebbero rientrare In 
gioco. • - • . " • , • > -•'. ; 

Ci si propone inoltre di 
verificare le altre realtà edi
lizie della capitale, come le 
migliaia di appartamenti 
bloccati dal fallimento Cal
tagirone e che in questi gior
ni vanno all'asta col rischio 
che ricadano in mano di al
tri palazzinari e che comun
que non rientreranno sicu
ramente sul mercato degli 

affitti, bensì in quello delle 
vendite speculative, SI chie
de che anche qui 11 governo 
Intervenga, il incameri a sal
do del crediti che lo Stato 
vanta nel confronti del fra
telli bancarottieri e 11 met
ta a disposizione degli sfrat
tati, * rianimando cosi anche 
il mercato del lavoro edile. • -

Infine 11 Comune andrà 
presto a un incontro con la 
pretura per chiedere uno sca
glionamento nelle date di ese
cuzione, cosi come lo si è 
concordato con la prefettura 
per l'impiego della " forza 
pubblica. L'ottimale sarebbe 
— dice Bencini — una gra
duazione contestuale fra da
ta di esecuzione e reperimen
to del nuovo alloggio, ma 
questo potrebbe consentirlo 
solo una legge dello Stato. 

Ancora il governo tirato in 
ballo, governo che fin qui 
non ha fatto niente mentre 
le misure legislative più ur
genti da affrontare sono: 1) 
regolamentazione della ven
dita frazionata che «auto
maticamente» produce sfrat
tati e favorisce le grandi im
mobiliari; 2) revisione della 
normativa sull'equo canone 

Alloggi pubblici consegnati 
dal gennaio ' 8 0 ; ; 

eppertamentl oon conseguente eliminazione di 4000 
'-baracche • risanamento di Tlburtlno II I 

776 appartamantl consonati In baca alla graduatoria 
generale di cui ESO agli afrattatl .J 

M0 consegnati agli afrattatl - 'v 
703 consegnati dagli enti previdenziali -
514 In corso di consegna (ultimata II 81*10-1080) 

5047 Totale alloggi consegnati 

Alloggi in costruzione e pronti 
presumibilmente entro P82 

4000 appartamenti a Torbellamonlca, Castel Giubileo e 
. Reblbbla che II Comune costruisce con I fondi 

7. . della legge 25 
,3081 appartamenti che costruisce l'IACP entro CSI . 

4200 appartamenti che costruisce l'IACP entro l'tt 

11291 Totale appartamenti pronti entro l'S2 
Inoltre II Comune ha stilato un protocollo d'Intesa 

con costruttori, cooperative é movimento sindacale per 
la costrutlone di 80.000 vani all'anno di cui 48.000 In base 

- alla legge 167 (edilizia economica e popolare). < 

si da rispettare contempora
neamente i diritti degli in
quilini e quelli dei piccoli 
proprietari; 3) obbligo di 
affitto per coloro che possie
dono case vuote, a tempo de
terminato e con •- precise ga
ranzie da parte dello stesso 
sindaco di rientrare in pos
sesso della proprietà; 4) for
te rilancio dell'edilizia eco
nomica e popolare con finan
ziamenti congrui e Incentiva
zione al risparmio che con-. 
senta l'acquisto di una casa 
anche ai redditi medio bassi. 

Se si riescono a superare i 
prossimi tre anni di « inta
samento» dovuti a eredità 
del passato ed esplose senza 
misure adeguate per fronteg
giarli, il futuro non si pre
senta tanto nero, dice l'asses-

Dibattito al Plnclo tro giovani; e amministrazione 

Guerra alla droga: siamo tutti 
impegnati sullo stesso fronte 

(Lei assessore, che armi ci dà ? 
«Sterile la polemica morfina-metadone » - ' I tanti interroga
tivi sulla sorte delle cooperative dopo il decreto Aniasi 

sore, perché nell'82 dovreb
bero essere pronti 11.000 nuo
vi alloggi costruiti dall'IACP 
e dal Comune. 

Ma torniamo bruscamente 
all'oggi. Quali criteri. ha a-
dottato l'assessorato per as
segnare ì 514 appartamenti a ; 
sua disposizione (distribuiti 
fra Santa Maria delle Mo- | 
le, Ostia e Tiburtino)? Ab- j 
biamo • dovuto favorire per 
legge gli sfratti per necessità ; 
— risponde Bencini —. Fra 
questi si è data priorità alle 
famiglie più numerose. e, a 

f iarità di condizioni, alla da-
a di presentazione della do

manda. Un criterio II più 
oggettivo possibile che vale 
sia per l'assegnazione sia 
per la scelta individuale de
gli alloggi. . . 

L'opposizione al progetto delFIri che punta a smembrare e dividere l'azienda agricola 

Perché no alle tante piccole « maccaresine » 
Come la società pubblica, ha boicottato l'accordo per il risanamento firmato due anni fa - Sul costo del lavoro 
incidono le spese per i direttori e per le consulenze - E' aumentata la produzione ma è diminuito il guadagno 

O bluffano o ammettono di 
non saper fare • il loro • me
stiere. Non c*è altra alterna
tiva. L'Iri sostiene che l'unica 
possibilità di risanare la 
Maccarese è smembrarla: di
videre i suoi tremila ettari di 
terreno in 487 piccole aziende 
agricole, una per ogni brac
ciante a cui oggi dà lavoro. 
Per invogliare il sindacato ad 
accettare l'ipotesi, l'azienda 
fornisce alcune cifre: dice 
che in questo modo i salaria
ti. trasformandosi in conta
dini, potrebbero guadagnare 
(facciamo : esempi molto 
conerei) sei milioni,per ogni 
ettaro coltivato a peperoni, 
cinque milioni e ottocentonti-
la lire per un ettaro di caro
te e 30 milioni per una serra. 
Strane previsioni, visto che 
per le stesse colture, l'azien
da prevede di ricavare que
st'anno appena tre milioni e 
300 mila lire per un ettaro di 
peperoni, 5 milioni e 300 mila 
lire per carote e 25 milioni 
per una ; serra. Allora delle 
due l'ima: o .la Maccarese è 
incapace a gestire l'azienda 
(non si capisce perchè . una 
gestione pubblica * non do
vrebbe ottenere gli stessi ri
sultati dei contadini), oppure 
racconta bugie • pur - di 
smembrare l'azienda. E in 
questo caso l'obbiettivo po
trebbe essere uno solo: la 
lottizzazione • e l'ed»ficazione 
selvaggia di questi terreni, a 
due passi da Roma. 

Dunque la risposta al pro
getto dell'In è no. Un «no » 
motivato, però, come si dice. 
L'opposizione al progetto di 
smembramento è teorica e 
pratica. Teorica perchè il 
frazionamento . della più 
grande azienda pubblica sa
rebbe una fuga delle Parteci
pazioni Statali in un settore 
strategico dell'economia, con 
la privatizzazione non si po
trebbero più soerimentare 
nuove colture, tecniche, tec
nologie, si abbandonerebbe 
un patrimonio collettivo che 
dovrebbe avere la funzione 
di spinta per l'intera asricol-
tura regionale, sì darebbe un 
colpo di acceleratore alla 
speculazione. Senza contare 
che l'operazione sarebbe an
tieconomica. 

« Solo l'acnuisto della terra 
da parte dei braccianti — di
ce Estendo Montino, respon
sabile della commissione a-
graria del PCI e consigi'ere 
regionale — costerebbe 25-30 
miliardi, che in qualche mo
do bisognerà pur tirar fuori. 
In più parcellizzare vuol dire 
distruggere impianti e inve
stimenti di decine di miliar
di. Visto che le nuove piccole 
aziende dovrebbero avere so
lo colture ortìcole (e non 
potrebbe essere altrimenti 
viste le loro dimensioni) sa
rebbero abbandonate tutte le 
strutture create per un'azien
da di grandi dimensioni. In
somma con un colpo verreb-
horo distrutte le stalle per 
7M capi, il sistema d'irriga
zione per 1200 ettari. 230 et
tari dì vigneto, l'impianto per 
la riproduzion*» delle piante. 
il parco macchine e via di
cendo. Un bello spreco non 
c'è dubbio ». 

E' un « no ». dimmi» M» la 
e Maccarese » è in deficit, 

pèrde qualcosa come sei mi
liardi all'anno. Qualcosa bi
sognerà pur fare. « Per tro
vare le soluzioni però — è 
sempre Montino — bisogna 
prima studiare le ragioni di 
quel deficit ». Insomma la 
crisi alla Maccarese non è 
nata per caso. Gli sprechi 
sono all'ordine del giorno. 
Due anni fa, di fronte a u-
n'ennesima minaccia di 
smantellamento, i braccianti. 
firmarono un accordo che 
prevedeva la rinuncia a mol
te conquiste. Sacrifici quanti
ficabili in 500 milioni. Come 
contropartita però ci sarebbe 
dovuto essere un piano pro
duttivo, in grado di rilanciare 
la Maccarese. Quel piano, che 
pure è stato elaborato, è sta
to •- però sistematicamente ; 
boicottato dalla società. > Un 
solo dato, per far capire di 
più: il ricavato del '78 è stato 
di dieci miliardi di lire. Nel 
'79, a fronte di un aumento 
della produzione, è stato di 9 
miliardi e 810 milioni. E c'è 
da considerare che i prezzi 
agricoli sono aumentati, in 
un anno, del 7 per cento. In 
più. ancora, ci sono gli inte
ressi passivi accumulati con. 
le banche. Sì, perchè la Mac
carese misteriosamente ha ri
fiutato U credito agevolato 
messo a disposizione dalla 
Regione e ha invece accettato 
prestiti dà banche a tassi e-
levatissimi. 

- Insomma, alia Maccarese 
manca una gestione impren
ditoriale. L'unico elemento 
che avvicina i dirigenti della 
società agli altri .- impresari 
sono le lamentele sul costo 
del lavora Anche qui qualche 
numero. Nel '75 un'ora di la
voro costava 2W5 lire. Dopo 
l'accordo, quest'anno la stesa 
ora costa 6500 lire. C'è una 
differenza però: prima il co
sto del lavoro incideva per il 
45 per cento sul totale del 
ricavato Un do. Oggi quella 
percentuale è scesa appena al 
28 per cento. No, gli sprechi 
sono altrove. Sono nel setto
re « amministrativo e dire
zionale», cioè in quella rete 
di dirigenti creata solo per 
motivi clientelali. In totale 
la spesa per ì «protetti» ar
riva al 33 per cento del tota
le del costo del lavoro. In 
alcuni settori, come quello 
zootecnico, il costo dei diri
genti è pari a quello di tutti 
i braccianti impegnati nelle 
stalle. Francamente troppo. 

Ancora, le serre: qui la 
manodopera costa 180 milio
ni. A questi occorre aggiun
gere altri 190 milioni desti
nati a < capi settore ». addirit
tura a consulenti estemi. 

Ecco le ragioni della crisi. 
Ora dopo aver lucrato vo
gliono chiudere. « E magari — 
sostiene ancora Montino — 
aprire la strada alla specula
zione». E non è un'ipotesi 
campata in aria. « Già pronta 
c'è l'Immobiliare San Gior
gio. sempre dell'Iri — conti
nua il consigliere regionale — 
oppure la Forus. altra azien
da Iri. che oltretutto è pro
prietaria dt 450 ettari lungo il 
mare, a due passi dall'azien
da ». Ma i lavoratori non 
permetteranno che al posto 
delle carote e dei peperoni si 
coltivi il «cemento». 
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Ecco còme risanare il deficit 
« Noi comunisti siamo par il mantenimento pubblico della 

terra, por l'azienda accorpata • aporta al territorio, soprat
tutto por quanto rimordo I servizi, lo strutturo, la lavorazio
ne e commercializzazione dai prodotti, la divulgazione dolio 
somenti, dolio toenlctio tecnologiche ». Da questa promossa di 
Estorino Montino derivano alcuni obiettivi di lotta, por il ri
sanamento del l'azienda, che possono ossero cosi sintetizzati i 
• riduzione dello equilibrio tra costi di produzione e spese 
amministrative oon lo razionalizzazione dall'apparato . 
• rilancio delle vendite -
• riorganizzazione del settori por l'utilizzazione di tutte le 
maestranza .= 
• aumento della produzione con l'inserimento di nuove 
tecniche 

• realizzazione del centri di selezione e fecondazione del be
stiame, per la ricerca e sperimentazione, per l'attività semen-
tiara già finanziati o previsti nel programmi regionali 
• far fruttare 21-30 ettari di vasche, oggi inutilizzate in col
legamento con I pescatori professionali della zona 
• stipulerò convenzioni con le cooperativa o aziende flo-
rivivalstiche della zona 
• utilizzazione dei «30 ettari della Forus con l'istituzione di 
una riserva naturale, e, dove è possibile, prevedere aree de
stinate a campeggi, e attrezzature per il tempo libero. SI 
può penserò anche a alcuni lavori per la sistemazione del 
fiume Airone e la costruzione di attracchi por piccole Im
barcazioni. In questo modo si potrebbe studiar* la possibilità 
di una mobilità do posto a posto, per i lavoratori. - . 

Marco, 
della 

Per gli inquirenti il caso è 
chiuso. La morte di Marco 
Vitelli, 17 anni, a Norma, un 
paesino arroccato sui monti 
Lepini in provincia di Latina, 
é stata determinata dei caso< 
Il giovane svenendo ha battu
to la testa contro la vasca da 
bagno ed è morto dopo poco 
per una emorragia cerebrale. 
Ma lo richieste dei medici 
dell'ospedale (volevano Tati-

anni, vittima 

topsia per capirne qualcosa 
in più), le frasi pronunciate 
a mezza voce dai parenti, te 
affermazioni degli amici ren
dono l'« incidente * un po' 
meno chiaro. * Marco non c\ 
morto perché si "bucava"*"; 
«Fino a pochi minuti prima 
detto svenimento stava be
ne »; « In casa, quando è ac
caduta (a disgrazia eravamo. 
svegli. Non abbiamo sentita 

nessun rumore particolare 
proveniente dai bagno. Nièn
te che Jacesse. pensare che 
mio fratello, fosse caduto e 
avesse sbattuto la tèsta*. 

Insomma, si ha l'impres
sione che le indagini siano 
state svolte un po' • troppo 
frettolosamente; che - si sia 
« scavato > poco. Sono ' in 
molti a credere che la morte 
di Marco Vitelli sia tMU'altro 

che accidentale. Agli amici a-
veva detto dì essere stato 
aggredito un mese fa suLa 
spiaggia dt Sperlonga - e di 
essere stato colpito alla testa. 
«A noi non aveva detto nien
te dette botte — dice il padre 
Alfio — non si è mai lamen
tato >.. 1 genitori dicono di 
non sapere niente. Ti giovane, 
al ritorno dalle vacanze, ave
va anzi affermato di essere 

COMITATO REGIONALE • 
O) AHe or* 0,30 riunione gruppo 
lavoro S«r 4a definixionc di una 
piattaforma Mlia condizione dai 
giovani a Roma e provincia. In
troduca il cssniaunu Sandro Mo
rsili, segretari* della federazione. 

COMNMSStONC DO. C-f. K R 
I MtOOLEMI tCOe*OMICI E SO> 
CI ALI — tunedi alle ore 17 in 
federacton* riunione della com» 
miniane del CF per i problemi 
economici • eocialì. 0.d.g^ sfratti. 
eoa)* canon*, riforma laep. Sono 
invitati • partecipare I segretari 
a responsabili zona per i problemi 
della casa della città e della pro
vincia. aggiunti, capìgrufp* e con
siglieri circoscriiioneH che si occu
pano del problemi detta Osa. Re
latore il compagno Francesco Spe
ranza. Conclude il compagno Luci* 
Libertini. / 

ASSEMBLEE — LADISPOLI : 
• I I * 17,30 (calducci). OCEVANO: 
•Ile 11 (Cecctott?). CICILIANO: 
alle 18 (Filftboni). TIVOLI; ali* 
18 (Cocete). ROCCA GIOVINE: 
alle H (Pkurreta). CASSIA: alt* 

) 

orai 17. ARSOUi aita l i . 
TUTE **StCTa«. —- GARSA-

TELLAieit* 18,30 (Freftceece Spe
ranza). SAN LORENZO: *U* 1 * 
(W*f*r Venr*ni). CAVALLEG-. 
GERÌ: «Ile or* 18.50 («orina). 
TORRE SfACCATAì *U* I M O 
(f%l*mi). V I I ZONA: a f*rte PVe-
nestine ali* 1S aMitarie (Votare). 
CERVETERIt alle IO (Pacftttti). 
CERVETERI: ' ali* 1730 (Man
ti»*). MONTESACRO: alte *r* 18 
(Banani). TIBURTINO lilt alle 
ora 18 (Coneeli). CASALtER-
TONEt alia 18 (Dalla Sete). POR-
TUENSS VILLINI: alta or* 1140 
(Cancrfni). TOR DT CENCI: alla 
ore 19 (Tononi). PORTA ME
DAGLIA: alle 20 (Prese*-!saie). 
PORTO FLUVIALE: alfe ore 18 
(Ratti). MONTESPACCATOr alle 

1» (O. MancM^Ks;*). LABARO: 
•Uè 1S.30- (Pinta). OTTAVIA-
PALMAROLA-. alle 1» (Menotti). 
OSTERIA NUOVA: elle 20 (Pe-
net»). TORRE NUOVA: alt* 18 
(Arata). BORGHESIANA: alla 20 
(NeWini). SAN GIOVANNI -TU-
SCOLANOi eM* 18 (Delaeaj). RO
MAN INA: aria 18 (Buffa). COR-
COLLE: atta 18 (Meta). VILLAG
GIO MEDA: alfa 18 (Signarìni). 
CASALMORENA: «Tf* 18 (Cre
scerai) . -LANUVK> afta 1 Ì (Cor
rodi). POMEZIA: ali* 18,30 (Tor-
teriti). CAMPAVANO: alla 18 
(•ettinl). MORLUPO: alle 18 
(G. Radane). VILLALBA» «ila 18 
(M. Amrti). TESTACCIO I PPTT: 
alle 18 (Coletti). «MORANINO»: 
alle 18 (Lopez). FLAMINIO: «II* 

| *r* 18. PONTE MAMMOLO» alla 

18,30. CASALPALOCCO: alte 16. 
TORPIGNATTARA: alle 18. FRA
SCATI: alle 18. Continuane inol
tre le feste di GROTTAFERRATA. 
FRATTOCCHIE. TREVfGNANO, 
ZAGAROLO, CAPENA. RIAMO. 

FROSiMOfiE 
• PESTE DELL'-UNITA» — Dibat
titi: CECCANO ora 18 (Seazienì), 
AUSONIA ore 1» (Pizzuuti-Mer-
rone). SORA ora 18 incontro con
siglieri comunali sulla attuazione 
locale, BOVI U E ERNICA ora 18. 
AQUINO: assemblea ore 18 (Cer
vini). CASSINO: or* 16 c/o il Co
mitato di z*na assimilila FOCI 
(Ciuìlo-T amassi) .-

LATINA 
FEDERAZIONE: alle or* 10,30 

truppa lavoro su Marzocchi, con 
Vena. LENOLA: or* 19,30 assem
blea (Cipolla - Ratvsma). Faste 
•Unita*: FORMI A, MARANOLA. 
LATINA-.GRAMSCI», CISTERNA, 
URI . 

nirri 
' POGGIO BUSTONE: ora 17 di
batti»* (Angatetti). 

Siamo a quota 29. Tante, dall'inizio del
l'anno a oggi, le vittime dell'eroina. La 
drammaticità della situazione non può per. 
ciò non riproporre, e lri modo urgentissimo, 
la necessità di una serie di Iniziative • 

La piaga dell'inefficiènza governativa per 
ciò che riguarda questo problema è stata 
riaperta, se. cosi si può dire, dal decreto 
Aniasi che, come tutti sanno, dà precise 
disposizioni agli operalori sanitari perchè si 

orientino, nelle terapie di disintossicazione, 
verso un uso massicio del metadone il far
maco ormai da anni al centro di aspre po
lemiche. Questo proprio mentre le coopera
tive autogestite di medici e tossicomani che 
hanno scelto invece la terapia a scalare a 
base di morfina cominciano a ottenere i 
primi risultati. Le vaghe promesse del mini
stero di una marcia indietro, rimangono, 
appunto vaghe promesse. 

«Afa che me ne frega a 
me... Metadone, morfina: l'U
no vale laltro. L'unica cosa 
che cónta è garantire al tos
sicomane il diritto di essere 
considerato ' una persona u-
mana, un cittadino a, tutti gli 
effetti. I medici discutano 
pure sui farmaci migliori se 
pensano che sia così impor
tante. Ma io all'assessore qui 
presente voglio chiedere una 
cosa: tu sei medico, MazzOtti; 
Luigi Canoini pure, e medi-
Co è anche Giovanni Berlin
guer: ma insomma per il. 
nostro partito la droga è 
proprio un affare sanitario? * 
"ftiOotto aU'oaso, è^ il'-senso 

. di uno dèi molti, vivaci, volu
tamente «provocatorii i • ' in
terventi del dibattito che si è 
svolto l'altro giorno al Pin-
cio, nell'ambito detta festa 
dei giovani comunisti. Il te

ma era « cooperative a con
fronto con u sindaco» ma 
Petrosetti non ha potuto par
tecipare e a nome del Comu
ne di Roma è intervenuto 
l'assessore alla Sanità Argtu-
na Mazzetti. Tra il pubblico, 
assai folto, i giovani ed i 
medici delle cooperative ma-
gliana e Bravetta '80, alcuni 
operatori del Comune, diversi 
rappresentanti di alcuni co
mitati di quartiere, una gran 
quantità di giovani •:• -— 

Il dibattito comincia in to; 

no sostenuto: il tema non è 
certo di quelli che necessita
no di introduzioni * morbi
de v o suscitano un qualche 
imbarazzo. Davanti al micro
fono, anzi, c'è la fila e gli 
interventi si avvicendano a 
decine, in tutti una vena sot
tile di ansia, talvolta addirit
tura di angoscia (ne ora do
po questo decreto Aniasi che 
fine faranno le cooperative? 
Dove andremo a fard curare: 
la nostra esperienza, allora, è 
da buttare?») in qualcuno 
Vindignaztonc ha U soprav
vento (a Ma come, un decreto 
cosi importante senza che si 

sia neppure fatta una discus
sione in Parlamento, senza 
che nessun operatore sia sta
to ascoltato.^ E1 una vergo
gnati). i • 

Ovvio che molto della di
scussione sia ruotato proprio 
attorno al decreto Aniasi, agli 
interrogativi che pone la de
cisione governativa di taglia
re le gambe ai tentativi di 
terapia diversa per la disin
tossicazione e quindi, in via 
indiretta, alle cooperative che 
proprio attorno a questi ten
tativi si sono aggregate in 
questi ultimi mesi. 

Ma si è cercato anche di 
andare al di là del sémplice 
•discorso farmacologico che — 
ha detto un giovane dèfta 
coopeativa Bravetta '80 — « è 
in realtà solo l'Ultimo aspetto 
del problema-droga ». Perche 
'— ha proseguito — * necesa-
rio lavorare e tanto su un 
altro fronte: quello della 
prevenzione, dei corsi di ag
giornamento per U personale 
insegnante e non; delia crea
zione di centri di psicotera
pia, della costituzione di 
cooperative di lavoro: *Mata 
questione è: fino a che punto 
Ù Comune't disposto ad aiu
tarci?». 

L'assessore Mazzetti ha ri
badito l'apertura dell'ammi
nistrazione, la sua disponibi
lità. A chi gli chiedeva con 
una punta polemica: « asses
sore. i fatti...* Mazzotti ha 
annunciato la decisione del 
Comune di « riciclare » gli o-
peratori del Centro di medi-' 
dna sociale nelle USL. Si oc
cuperà ed a loro tara affida
to l'avviamento dei centri 
•pecifici 

L'attenzione si i poi spo
stata sulla necessità, avverti
ta da motti, di una nuova 
legislazione tn materia. Qual
cuno ha ricordato U faUtmen-
to detta legge di iniziativa 
popolare propoeta dai movi
menti giovanili dei partiti di 
Ministra (ghetta che propone

va la liberalizzazione dette 
droghe leggere, per intender
ci) «un fatto grave, gravis
simo che non sia riuscita a 
raccogliere neppure le 50.000 
firme necessarie a portarla in 
Parlamento. Quanto ha giova
to in questo — si è poi 
chiesto qualcuno — Io scarso 
appoggio dato a questa pro
posta dai partiti politici? ». 
. 72 dibattito si è chiuso così. 
con una serie nutritissima di 
punti interrogativi ai quali, 
purtroppo, non sempre è sta
to possibile dare una esau
riente risposta. Ma il con
fronto non è certo chiuso. 

' Questa mattina, alle -il; in 
'piazza del Campidoglio una 
;dimostrazione di tossicodi
pendenti riproporrà a tutti, 
amministratori per primi, i 
loro problemi, 

?.(• Parola eletto 
presidente della 

XII I circoscrizione 
. L a x m tiitMscrizkme, 
quella di Ostia,. Casalpaloc-
co e AcJlia ha un nuovo ag
giunto del sindaco. Ieri il 
consiglio ha eletto a maggio
ranza, con i voti del Pei, del 
Pai. del Psdi e del Pri. il 
compagno Vittorio Parola a 

.presidente dell'assemblea. La 
De é~i missini hanno votato 
propri candidati. 
^Termina cosi la crisi alla 
XM drcosorizkne, iniziata 
nel luglio scorso con le di
missioni da aggiunto della 
compagna Ssrnmartino. Allo
ra . sostenevano la maggio-
rama il Pei, a Psdi e i re-
pubblicard. Ora invece ài 
partiti della vecchia coalizio
ne si sono aggiunti i socialisti. 

Dubbi su!l'« incidente » che è cestaio la vita al ragazzo di Norma 

Secondo gli inquirenti il > caso » è chiuso 
Il giovano ora stato picchiato 

duramente durante il «raid» a Sperlonga 
I parenti escludono rlpotesi della 

droga - Perché indagini tanto frettolose? 

riuscito a sfuggire al pestag
gio. •••••'''• 

«Mio figlio non parlava 
mai in casa — dice « padre 
<*on lo sguardo fisso nel vuo
to — era sa ragazzo rrooooil-
lo». La madre vuole dire 
qualche cosa, ma le parole 
vengono smorzate dal pianto. 
* Vogliamo essere lasciati in 
pace — continua U padre — 
tanfo mio figlio non ce lo 
rida ne*s«jto ». 

A Norma, intanto, non si 
parla d'altro. Lì, dove tutti si 
chiamano per nome. Marco 
era conosciuto come un tipo 
introverso, un « capeOoaie », 
che appena poteva scappava 
in città. Mai si adattiroe agli 
schemi del ristretto ambiente 
e paesano ». Per molti ero •* 
*ribeUe*. forse un drogalo. 
Gli amici sostengono che Va
na del paese raperà stanca
to. 

1 genitori ora vivono tap
pati m casa, le finestre soc
chiuse, vogliono evitare di 
sentire le chiacchiere che gi
rano in paese. «Tutti dicono 
che Marco, è morto perché 
era un drogato — dice la so
rella maggiore Mara —.dico
no che fosM un ragazzo fini
to. Ma può dirsi /mito mi 

ragazzo dì IT ami? ». « Ma 
che droga e droga,. arida il 
fratello minore Massimo. Mio 
fratello è morto per le ba
stonate alla testa prese 
quando era in vacanza a 
Sperlonga. Me k> ha detto un 
suo amico ». Proprio gli ami
ci dicono, infatti, di avere 
sentito raccontare da Marco 
dette botte. « Sosteneva à% a 
ver preso dette sprangate m 
festa — dice Claudio — e di 
aver dei lividi in tutto a 
corpo. Ma non si era mai 
lamentato ». < Anch'io ho sen
tito parlare deWaggresskme 
— ribatte Solrafore — ma né 
ali amici né Marco erano 
preoccupati*. In un primo 
momento, infatti, « pestaggto 
sembrava essere privo di 
conseguenze, tranne le contu
sioni e i lividi. Poi la trage
dia. Mercoledì mattina si è 
accasciato svenuto nei bagno 
di casa. « E* rimasto dentro 
una mezz'ora — prosegue la 
eoretta. Maria — impauriti lo 
abbiamo chiamato senza ot
tenere alcuna risposta. Ab
biamo aUora sfondato Im por-
ta. Marco era accovacciato 
sul pavimento. Vomiterà e 
frema IMI. Pirtisapamo ad un 
malore, poco prima aveva 

bevuto una birra ghiacciata. 
Poi abbiamo visto una mac
chia nera sulla tempia. Credo 
che sia caduto e che abbia 
sbattuto la testa sutta vasca 
da bagno. Ma non abbiamo 
sentito nessun rumore parti
colare. Non sapevamo cosa 

• fare. Lo abbiamo portato al 
' pronto soccorso, d&l'ospedale 

Lì ogni sforzo dei sanitari. 
è stato vano. Poco dopo, a 
aiorane è morto per emorra
gia cerebrale. «I medici — 
sostiene lo zio — si sono dati 
un gran da fare. Erano motto 
agitati, e avevamo Vrmpre*-
sione che non sapessero che 
pesci pigliare*. «Verso le 5 
di mattina, dice U padre, ci 
hanno detto che mio figlio 
era morto per emorragia ce
rebrale. Gli abbiamo detto 
detTmcidente e abbiamo avu
to la sensazione che secondo 
i medici non fosse questa la 
causa principale detta tua 
morte ». 

Per molti invece non i co
si. Sono ancora tanti ì dubbi 
e gli interrogatici lasciati a-
perii da una indagine forse 
superficiale e frettolosa. Se 
le voci (troppe in verità per 
ritenerle solo teli) deWag-
gressione dì agosto sono vere 
par quale morirò il magistra
to le ha sottovalutate? e Ab
biamo anche noi sentito 
queste voci — dice il cognato 
— forse pù* avanti ci ricolge-
remo ad un avvocato*. Ma 
insanto c'è chi sostiene che 
forse a Marco le sprangate 
hanno provocato brutte le
sioni atta testa. Se cosi i sta
to, la «guerra contro i nudi
sti* ha fatto una vittima, 

Gabriele »ando!t. 
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Indetta da Pei e Pcu 

Oggi manifestazione 
per l'Uruguay 

al Teatro Centrale 
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Sabato 20 settembre 1980 

Domani a Villa Aldobrandini giornata 
di solidarietà col popolo del Salvador 

Due giornate che i demo
cratici romani dedicano al
la lotta contro la repressione 
dei regimi violenti e dittato
riali di due paesi dell'Ameri
ca latina 

t Per la libertà e la demo

lì sindaco 
ricorda 

Roma capitale 
In occasione del centodeci-

mo anniversario di Roma ca
pitale d'Italia, il sindaco Lui
gi Petroselli ha fatto affigge
re sui muri della città~ un 
manifesto che ricorda il 20 
settembre 1870. « una giorna
ta gloriosa della storia di 
Roma e d'Italia, che esalta i 
valori dell'indipendenza na
zionale, della laicità dello sta
to e della politica, dei rap
porti di autonomia e di re
ciproco rispetto tra Stato e 
Chiesa. Onoriamo questa da
ta — cosi conclude l'appello 
del sindaco — rinnovando 1* 
impegno di operare per una 
più elevata convivenza civi
le, per una città sempre più 
degna dell'uomo e sempre 
più unita nella difesa della 
Repubblica ». 

crazia in Uruguay e in Ame
rica Latina »: è questa la pa
rola d'ordine di una manife
stazione che si svolgerà oggi 
alle 18 al teatro Centrale. 
L'hanno indetta il partito 
comunista italiano e il parti
to comunista dell'Uruguay. 
Quest'ultimo celebra oggi il 
sessantesimo anniversario 
della sua fondazione. All'in
contro parteciperanno Rod-
ney Arismendi, primo segre
tario del PCU. Gian Carlo 
Pajetta della direzione del 
PCI e Maurizio Ferrara, se
gretario regionale del Lazio. 

Un'intera giornata sarà de
dicata domani al Salvador 
per protestare contro la 
giunta militare di quel paese. 
Dall'inizio dell'anno ha attua
to un vero e proprio massa
cro. Circa quattromila perso
ne. uomini, donne, bambini. 
esponenti della cultura, reli
giosi, sono stati assassinati in 
nove mesi. La manifestazione 
è promossa e organizzata dal 
Comune, insieme al Fronte 
Democratico rivoluzionario 
salvadoregno, e si terrà a 
Villa Aldobrandini. ,•> 

Questo il programma delle 
iniziative. Alle 10 si aprirà la 
mostra fotografica sul mas
sacro in corso in Salvador. 
Alle 19.30 sarà proiettato il 
documentario: « El Salvador, 
i giorni della morte >. Alle 
20.30 dibattito tavola rotonda. 
con l'assessore Roberta Pin-
to, per il Comune, il com
pagno Giulio Carlo Argan, 
per il PCI, Giuseppe Scanni. 
dell'ufficio esteri del PSI. 
Tomas Castillo. esponente del 
coordinamento nazionale del
la chiesa popolare « monsi
gnor Romero» e Dina 
Mendoza, del fronte demo
cratico rivoluzionario. La 
giornata di solidarietà col 
popolo del Salvador sarà 
conclusa da un concerto del 
gruppo musicale « Serpiente 
latina ». 

La prima delle moltissime iniziative per celebrare l'artista 
- i - — - — 

Parte con la multivision 
la festa del Bernini 

Meno spettacolari e più « didattici » gli itinerari: l'elenco completo 
naie di alta cultura all'Accademia dei Lincei terminerà a gennaio con 

- Il Corso intemazio-
un grande convegno 

Ultimi giorni aTeverexpò 
Continua tulle banchina lungo il fiume la rassegna Tevere 

Expo, con la I I Edizione dalla Mostra delle Regioni d'Italia. 
L'altra sera a Castel Sant'Angelo si i svolto un convegno sul 
turismo invernale promosso dall'assessorato regionale al turi
smo del Friuli Venezia Giulia. Sulla piattaforma galleggiante 
sul Tevere continuano invece gli spettacoli. L'altra aera è sta
ta la volta di un gruppo folkloristieo argentino. Ieri sera si" è 
svolto il concerto della banda dell'aeronautica a la esibizioni 
del gruppi dello Zaire e del Kenia. Questa sera alle 18 è in 
programma una gara di canottaggio. Tevere Expo rimarrà 
aperto fino a domani sera. 

Strifolato 
da un idrante 
un contadino 

a Latina 
LATINA — Tragica morte sul 
lavoro di un anziano colti
vatore diretio maciullato da 
un potente idrante nelle cam
pagne di Latina. Il fatto è 
accaduto ieri mattina a Bor
go Podgora vicino a Latina. 

L'uomo. Ardovino Busatto 
di 70 anni, come tanti emi
grato. al tempo della boni
fica. del Veneto, stava ese
guendo dei lavori di irriga
zione all'interno del proprio 
podere. Come sempre, per 
questo la\oro, il contadino 
utilizzava il suo trattore col
legato ad un idrante. 

Al momento dell'incidente 
Ardovino Busatto era solo, e 
il potente ingranaggio ha con 
tinuato cosi a girare maciul
lando il corpo del coltivatore 
diretto. Solo dopo qualche 
tempo i familiari dell'agricol
tore si sono acorti del tragico 
incidente. Il genero di Busat
to ha dovuto fermare il mo
tore per liberare il corpo, or
mai senza \ita, del contadino. 

Cancellate 
le scrine 
fasciste 

a Colli Anione 
Le scritte e i simboli che 

parlano di morte e di vio
lenza, sono scomparsi dai 
muri di Colli Anìene. Le 
hanno cancellate i compagni 
e i cittadini democratici del 
quartiere: ieri sì sono dati 
appuntamento davanti alla 
sede della Cooperativa di con
sumo e della Polisportiva do
ve i fascisti pochi giorni fa 
erano tornati per dare sfogo 
alia loro rabbia, imbrattando 
tutto: non hanno risparmiato 
neppure le serrande e l pa
vimenti esterni dei locali. A 
mezzogiorno la gente di Col
li Aniene si è radunata da
vanti alla cooperativa non 
solo per cancellare le frasi 
ingiuriose ma anche per ma
nifestare contro il fascismo. 

«La mostruosa e vigliacca 
strage di Bologna — si leg
ge nel volantino distribuito 
dalla se2lone del Pei — l'uc
cisione dell'operalo del Mes
saggero, la sequela di atti di 
terrorismo, hi strategia della 
tensione, hanno trovato e 
troveranno il popolo Italiano 
pronto a respingere ogni pro
vocazione », 

La macchina è tecnologi
camente avanzatissima. Pa 
tutto da sola. Accende i 42 
proiettori, li sincronizza con 
una precisione di un decimo 
di secondo. L'alta fedeltà so
nora che accompagna le im
magini è « multiplste ». Le 
dissolvenze incrociate, come 
tutto il resto, sono • pro
grammate da un microcom 
puter. insomma un infernale, 
quanto futile, attrezzo che 
ogni sera sforna e risforna 
all'implacabile cadenza di 14 
minuti, su uno schermo di 16 
metri eretto nel bel mezzo 
della scalinata di Trinità dei 
Monti, una sequenza di innu
merevoli diapositive. Tema: 
« I quattro elementi universa
li, aria, acqua, terra e fuoco 
nella Roma di Gianlorenzo 
Bernini ». Obiettivo: « Ricrea
re cori i media attuali la di
mensione effimera delle feste 
barocche ». 

E' la prima delle manife
stazioni programmate dal 
Comune di Roma in occasio
ne del terzo centenario della 
morte dell'artista a presen
tarsi all'impatto con il pub
blico. Il successo, a .giudicare 
da questi primi giorni 'di 
programmazione (lo schermo 
resterà a Trinità dei Monti 
sino al 6 ottobre), è assicura
to. La comprensione delle 
diapositive, tratte molte da 
originali, quanto ermetiche, 
incisioni del '600, un po' me
no. Ma poco importa. Se la 
multivisione (così sì chiama 
la complessa attrezzatura) 
non è didattica, lo sono inve
ce gli itinerari, naturalmente 
barocchi, che da qui fino a 
tutto dicembre andranno alla 
scoperta «degli oggetti stori
co artistici » di un'epoefa cosi 
determinante per la città. -

Anche gli itinerari si inse
riscono nel programma delle 
celebrazioni del Bernini, che 
a sua volta si inserisce in un 
più vasto quanto nutrito 
programma dal titolo «Festi
val del Barocco». Per la cro
naca diciamo che il comitato 
scientifico preposto a tutte le 
innumerevoli manifestazioni 
(praticamente senza interru
zioni sino a tutta la prossima 
estate) ' è coordinato dall'ar
chitetto Paolo Portoghesi e 
dal suo collega Marcello Fa
giolo. Ce ne sarà per tutti i 
gusti: mostre di grandissimo 
rilievo, musica, teatro, con
corsi fotografici, «cacce al 
tesoro». Ne riparleremo a 
suo tempo. 

Per ora, per mettere un po' 
d'ordine in questo davvero 
«barocco» programma, dopo 
aver detto della multivisione, 
diamo l'elenco e gli appun
tamenti degli itinerari e 
qualche cenno sul più im
pegnativo «Corso internazio
nale di alta cultura "Bernini 
e l'universo barocco" che si 
aprirà II prossimo 23 set
tembre all'Accademia dei 
Lìncei, cominciamo dagli iti
nerari. ,j- " 

DOMANI. ORE 17: «Le * 
Fontane barocche ». Appun
tamento a Palazzo Braschi 
(piazza S. Pantaleo. 10). 
(n. 2 pullmans), dottoresse i 
E. RICCI e A. CAMPI-
TELLI. 

GIOVEDÌ' 25 SETTEM
BRE, ORE 17: Incontro a Pa
lazzo Braschi con proiezione 
di diapositive. « La festa ba
rocca: gli apparati effimeri», 
Dr-ssa P. MASINI . 

SABATO ZI SETTEMBRE, 
ORE 17: Itinerario «Esempi 
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Un particolare della fontana di piazza Maveoa. Si ieeffzzfr .che 
la statua del Bernini fosse In questa posizione per non' vedere 
gli e orrori » della chiesa del - Borromini (sullo sfondo). Ma 
la polemica fra i due artisti non è arrivata a tanto: la fon
tana è infatti precedente alia chiesa Borrominiana. NELLA 
FOTO SOPRA AL TITOLO: un particolare dell'Apollo e Dafne 
di Bernini. - ' - , 

di architettura barocca ». Ap
puntamento a Palazzo Bra
schi (piazza S. Pantaleo. 10) 
(n. 1 pullman), dnssa. A. 
CAMPITELLI. 

GIOVEDÌ* 2 OTTOBRE, 
ORE 17: Incontro a Palazzo 
Braschi con proiezione dì 
diapositive », « Roma nel Sei
cento: Architettura e città ». 
Arch. E. VAGNOZZI e V. 
FIORAVANTI. 

S A B A T O 4 OTTOBRE, 
ORE 16: Itinerario berninia-
no: Chiesa di S. Bibiana e 
chiesa di S.M. della Vittoria. 
Appuntamento a P.zzo - Bra
schi (piazza S. Pantaleo, 10) 
(n. 1 pullman), Arch. V. FIO-
RAVANTL , . . .-
" SABATO 11 OTTOBRE, 
ORE 16: Itinerario Beminia-
no: da piazza Navona a Mon
tecitorio. Appuntamento da
vanti a Palazzo Braschi (p. 
S. Pantaleo, 10), Arch. E. VA
GNOZZI e M. MARCHISIO. 

GIOVEDÌ' 16 OTTOBRE, 
ORE 17: Incontro a Palazzo 
Braschi con proiezione di dia
positive: « La pittura-del Sei
cento a Roma: 1* "affresco" »,' 
Dr sse E. RICCI e A. LIO. 

SABATO 18 - OTTOBRE, 
ORE 16: Itinerario «La pit
tura del Seicento a Roma: 1* 
"affresco' ». Appuntamento 
davanti alla chiesa del Gesù 
(piazza del Gesù), Dr-sse E.. 
RICCI e A. LIO. 

GIOVEDÌ' 23 OTTOBRE, 
ORE 17: Incontro a Palazzo 
Braschi con proiezione di dia
positive: « La pittura del Sei
cento a Roma ». Dr.sse A. 
DRAGHI e P. MASINI. 

DOMENICA 26 OTTOBRE. 
ORE 16: Itinerarie «Il '600 
nella Pinacoteca Capitoli
na ». Appuntamento ingres
so Palazzo dei Conservatori 
(piazza del Campidoglio), 
Dr-sse A. DRAGHI e P. MA
SINI. 

GIOVEDÌ' 30 OTTOBRE, 
ORE 17: Incontro a Palazzo 
Braschi con proiezione di dia
positive: « La scultura del 
Seicento a Roma »; Dr.sse A. 

CAMPJTELLI e R. MAGRI*. 
SABATO 1 NOVEMBRE. 

ORE 15,30: Itinerario «La 
scultura del Seicento: rap
presentazioni sacre». Appun
tamento a Palazzo Braschi 
(piazza ->' S. Pantaleo, 10) 
(n. 1 pullman). Dr-sse' A. 
CAMPITELLI e R. MAGRI'. 

GIOVEDÌ' 6 NOVEMBRE, 
ORE 17: Incontro a Palazzo 
Braschi con proiezione di dia
positive: «La-pittura del Sei
cento a Roma», Dr.sse A. 
DRAGHI e P. MASINI. 

DOMENICA 9 NOVEM
BRE, ORE 10: Itinerario « Il 
Seicento nella Pinacoteca Ca
pitolina ». Appuntamento in
gresso Palazzo del Conserva
tori. (p.zza del Campidoglio), 
Dr.sse A. DRAGHI e P. MA
SINI. 

GIOVEDÌ' 13 NOVEMBRE, 
ORE 17: Incontro a Palazzo 
Braschi con proiezione di dia
positive: « Roma nei Seicen
to: Architettura e città », 
Arch. L. TURCHETTA e V. 
FIORAVANTI. 

SABATO 15 NOVEMBRE, 
ORE 15,30: Itinerario berni-
nianó: Ponte S. Angelo e 
piazza S. Pietro. Appunta
mento davanti all'ingresso di 
Castel ' S- Angelo, Arch. ' L. 
TURCHETTA e E. SERRANI. 

SABATO 22 NOVEMBRE, 
ORE 15,30: Itineràrio berni-
niano: da piazza del Popolo 
a piazza di Spagna. Appun
tamento davanti alla chiesa 
di S.M. del Popolo in piazza 
del Popolo, Arch. E. VA
GNOZZI e N. LOMBARDO. 
•- DOMENICA 3 0 , NOVEM
BRE, ORE 10: Itinerario ber-
niniano: da Palazzo Chigi al 
Palazzo dei Conservatori. Ap
puntamento davanti a Palaz
zo Chigi-Odescalchi in piazza 
SS Apostoli, Dr.ssa A. CAM-
PITELLI. . 

SABATO • DICEMBRE. 
ORE 15y30: Itinerario berni-
niano: da piazza Barberini 
a piazza del Quirinale. Ap
puntamento alla fontana del
le Api (piazza Barberini • 

angolo via Veneto), Arch. V. 
FIORAVANTI e M. MAR-
CHISIO 

' GIOVEDÌ' 11 DICEMBRE. 
ORE 17: Incontro a Palazzo 
Braschi con proiezione di dia
positive: « La. scultura elleni- , 
stica: il collezionismo nel" 
Seicento », Dr sse AM. RA- " 
MIERI e P. MASINI. 

DOMENICA 14 DICEM
BRE, ORE 10: Itinerario « La 
scultura ellenistica ». Appun- -
lamento a Palazzo Braschi ' 
(piazza S. Pantaleo, • 10), 

" (n. 1 pullman), Dr.sse A.M. -
RAMIERI e P. MASINI. 

Solo per laureati ^ (o lau- " 
reandi) in materie ' storico-
artistiche, invece, il corso. 
che per tre mesi vedrà alla r 
Accademia dei Lincei alter
narsi i maggiori studiosi dell* 
epoca barocca di tutto il 
mondo. Il corso internazio
nale « Bernini e il Barocco » 
si concluderà con un grande ' 
convegno sullo stesso tema 
presso l'Istituto dell'Enciclo
pedia Italiana a metà gen
naio. La partecipazione al 
corso è gratuita. Ecco gli ot- • 
to seminari* in cui si.artico-

Jano-le.lezioni (che, tutta via, 
mon esauriscono tutte le at
tività di questi tre mesi di 
studi, presieduti dal profes
sor Giulio Carlo Argan). 

1. Seminario (23-26 settem
bre): «Bernini e il colonna
to di San Pietro». Docenti-. 
Massimo Birindelli, Marcello ' 
Fagiolo, Werner Oechslin e 
Christoph Thoenes. 

2. Seminario (29 settembre- -
3 ottobre): «-Tra'Classicismo • 
e Barocco/ tra regola e ecce-. 
zione: <H linguaggio dell'Ar
chitettura ». Docenti: Franco 
Sorsi, vGuglielmo .De Ange- -
lis D'Ossat, Cesare De Seta, e 
.Marcello Fagiolo, Roberto i 

Pane,-Paolo Portoghesi. 
3. Seminarlo (13-17 ottobre): "*", 

« Architettura, città, natura, 
storia». Docenti: Marcello 
Fagiolo,c Paolo "Portoghesi, v 

Gianfranco Spagnesi.. Sono t 
stati invitati inoltre: -Rosa
rio Assunto, Augusto Caval
lari Murat, Torgil Magnuson. 

4. Seminario (2024 otto- , 
bre): a Problemi della scultu
ra berniniana ». Docenti: Car- ' 
lo Del Bravo. Italo Faldi. Ru
dolf , Prelmesberger. Sono 
stati invitati inoltre: Hans 
Kauffmann, Antonia Nova 
Cellini. 

5. Seminario (4-7 , novem
bre): «L'unità delle Arti vi
sive ». Docente: Irving Lavin. 

6. Seminario (10-14 novem
bre) : « La pittura e il proble
ma del disegno». Docenti: 
Mina Gregori, Ann Suther-
land Harris, Valentino Mar- -
tinelli. 
< 7. Seminario (24-28 novem- ' 
bre) : « Bernini e il Barocco 
europeo ». Docenti: Sandra 
Bandera, Jan Bialostocki, An
tonio Bonet y .Correa, Chri
stian Norberg Schulz, Paolo' 
Portoghesi. Sono stati-invi-' 
tati inoltre: Alfons E. Pe
rez Sanchez. Mario Manieri 
Elia, Vincenzo Cozzato. 

-«. Seminari* (1-5 dicem- -
bre): « Il teatro, la scenogra
fia, l'effimero». Dotanti: % 
Marco Dezzi Bardeschi, Fa
brizio Cruciani. Michele Rate 
Eugenio Battisti, Maurizio 
Fagiolo, Karl Noehles, Ludo
vico ZorzL Sono stati invita
ti inoltre: Mario Costanzo. 
Ferruccio Marotti, Franco 
Mancini. Elena Povoledo. 
Marc Worsdale, Silvio Ca-
randtni, Maria Teresa Mu
raro. 

COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di Ieri: Roma Nord 17. Fiu
micino 24; Pratica di Mare 
21; Viterbo 16; Latina 20; 
Prosinone 18. Tempo previ
sto: nuvoloso. 

NUMERI UTIL I — Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Viflti dal 
fuoco-. 4441; Vigili urbani. 
883021. Policlinico 492356. 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovarmi 7578421. San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
6780741; Pronto soccorso: 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia mo
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010' 
480158; Contro antidroga: 
736706; Pronto Soccorso 
CRI: 5100; Seccoiao stra
dale ACI: 116;' Tempo a 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far-

Roma utile 
macie effettuano il turno 
notturno: Bocce*: via E. 
Bonifazi 12; Eeauiline: sta
zione Termini, via Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44. Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 06; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; Paria-
li: via Bertoloni 5; Pia-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Mihrio: piazza P. Mil-
vio 18; Prati. Trionfala, Prt-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu 
scolarla 800; Castra Prato-
ria, Ludovtsi: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49: 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Travi: piazza 8. Sil

vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino: 
Tuacaiano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per -altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921, 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4960351; interni 333, 
321, 332. 351. 

ORARIO DEI'MUSEI -
Galloria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13 Galloria. 
Daria Pampfaili, Collegio 
Romano 1*. martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musai Vatfcawi. viale del 
Vaticano. 9-17 (luglio, ago
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi) GaNoria Ma

ttonalo a Palazzo Barberi
ni, via IV Fonuc/; 13. ora- . 
no; feriali 9-14. festivi 9-13. 
Nazionale d'Art» Moderna, 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 

v e venerdì ore 14-19; sabato 
- domenica e festivi 9-13.30, 

lunedi chiosa Nella matti
na la Galleria è disponibile 

» per la visita delle scuole, 
la biblioteca è aperta tutu 
i giorni feriali dalie 9 al
le 19, ma è riservata agii 

' studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo a ' 
Galleria Bonn sse. via Pln-
ciana; feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
ti lunedi. Mueeo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi: 943: chiuso H lune
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria-. 
le 9-14; festivi: 9-13, chiuso 

il lunedì. 

Di dove in quando 
Dal 23 settembre al 5 ottobre 

' ( , 

una rassegna della circoscrizione 
— — — — '> M » i •• • • • • • • • i » * ' ! ' • * • • < a 

Con musica e teatro 
alla riscoperta 

del Forte Prenestino 
H Forte Prenestino deve 

vivere. Deve essere recupe
rato per gli abitanti della 
VII circoscrizione e per tut
ta la città. Per sottolineare 
questa necessità « L'Estate 
Romana > si ' è decentrata 
con una serie di spettacoli 
che si tengono proprio nel 
Forte. Ecco qui di seguito il 
programma dell'iniziativa, 
organizzata dalla circoscri
zione e da associazioni e 
cooperative culturali (Asso
ciazione culturale Alessan
drina, « Iniziative teatrali 
associate ». « Biblionova », 
« Culturavita », « Gruppo del 
sole », « Lavoro culturale », 
« Programma », « Teatro in 
aria » e « Teatro lirico di 
iniziativa popolare ») che si 
svolgerà da martedì prossi
mo al 5 ottobre. 

Martedì prossimo, alle 
18,30. nell'anfiteatro, spetta
colo teatrale dialettale con 
sonetti del Belli e canzoni e 
musiche deU'800. Alle 21 il 
film « Tomrny » e un medio-
metraggio sulla danza con
temporanea. 

MERCOLEDÌ' 24, sempre 
nell'anfiteatro, alle 18.30, 
concerto jazz dell'« Aca quar-
tet »; alle 21, nella pista, 
ballo in piazza, con proie
zioni di diapositive e brevi 
provocazioni « mimico-tea-
trali ». -

GIOVEDÌ' 25, nella pista, 
alle 20.30. spettacolo di dan-. 
za contemporanea: alle 22, 
nell'anfiteatro, il film € Uno 
sparo nel buio». 

VENERDÌ' 26, nell'anfitea
tro,1- alle ~20, il film « Ecce 

, bombo »; alle 21,30 nella pi
sta il ballo in piazza con il 
gruppo folkloristieo e l'or
chestra « Mariani *. 

SABATO 27, ancora nel
l'anfiteatro. alle 20,30, azioni 
teatrali di mimi, e Vecchi vi
coli raccontano»; alle 21.30 
il film « Orfeo negro » e un 
mediometraggio sulla danza 
folklorìstica. 

DOMENICA 28, neU'anfi- . 
teatro, alle 18. « Orchestra 
a plettro»; alle 20, il film 
« Due pezzi di pane »; alle '. 

In'inquadratura del film «Tommv» 

21,30, nella pista, ballo in 
piazza, proiezioni di diapo
sitive e brevi provocazioni 
< mimico-teatrali ». 

LUNEDI' 2», nell'anfitea
tro, alle 18.30, concerto di 
Folklore in progresso per sud 
e magia; alle 21, il film 
e Roma »- - v -
' MARTEDÌ' 30, nell'anfitea
tro, alle 20,30. azioni teatrali 
di mimo. « Panico circola
re»; alle 21,30, il film «Pic
nic ad Hanging Rock». 

MERCOLEDÌ' < 1. OTTO
BRE, all'internoforte. con
certo per piano, violino e 
contrabasso; alle 22 il film 
« L'uomo che cadde sulla 
terra». 

GIOVEDÌ' 2, nell'anfitea
tro, alle 18.30, «Aspettando 
la primavera ». ' spettacolo 
teatrale; alle 20.30. il film 
« Singing in the rain »; alle 
22. il film «L'angelo ster
minatore »., 

VENERDÌ' 3, nell'anfitea
tro, alle. 18.30, concerto li
rico del repertorio tradizio

nale con aggiunta di roman
ze tratte dal Canzoniere ita
liano e napoletano classico; 
alle 21, nella pista, ballo in 
piazza con provocazioni mi
mico teatrali. 

SABATO 4, nell'anfiteatro. 
alle 18.30. concerto dell'En-

• sable ACA; alle 21, nella pi-
- sta, maratona di ballo. 

DOMENICA 5, nell'anfitea
tro, alle 18.30. concerto jazz 
con il « Quintetto della grot
ta »; alle 20.30. il film « Ca
baret»; alle 22. il film «L'ul-

- tima follia ». - , 
Nei primi giorni della ma

nifestazione il « Gruppo del 
sole » farà nel territorio del
la circoscrizione numerose 
«provocazioni teatrali», men
tre per l'intero periodo della 
manifestazione all'interno del 
Forte sarà allestita una mo
stra didattica di estremo in
teresse, preparata dalla coo
perativa « Programma * ,che 
illustra la storia del Forte 
stesso e del suo territorio. 

La PFM stasera suona al Pincio 
La, Premiata Pomeria Marconi al Pinete. 
La rack-band milanese è di nuovo a Roma 
stasera, per il festival organizzalo dalla 
Foci e da Radio Blu. Le spettacolo che 

richiamerà migliaia di giovani, avrà Inizio 
alle oro 21. I biglietti — costo di tremila 
lire — sono in vendita nelle librerie Rina
scita e Feltrinelli, a Radio Blu e all'Orbis. 

Festa tte 
LE NOSTRE BANDIERE 

(rivista della FGCI romana) 

CONCERTO della 

Premiata 
Forneria 
Marconi V. 

PIAZZALE DEL PINCIO OGGI - Ore 21 
-i 

Prevendita: OKBIS (P.zzale Esqoilino) Xadto Blu 
LIBftERIE FELTRINEUI e RINASCITA - INGRESSO L 3.000 
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Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 

tei. 3601752) 
La Segreteria è aperta tutti i giorni, « Ivo II sa- ì 
bato pomeriggio, dalle 9 alle 13 e- dallo 16 olle 19. 

A.M.R. . ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA (In-
: formazioni tei. 656.84.41) • 
; X I I I Festive) Internazionale di Organo. Fino al 

24 settembre alle 2 1 . 

ASSOCIAZ. CONCERTI ARCADIA (Via del Greci, 
! n. 10 - Tel. 678.95.20) 
; Sono aperte le iscrizioni per gli abbonamenti aì 
• concerti ed ai corsi di musica. Per informazioni 

tei. 678.9520. Segreteria ore 9-12 tutti • I giorni. 
ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 

DELLA CHITARRA (Vis Arenula n. 16 • Tele-
t fono 654 .33 .03 ) - ' - " . ' -
i Sono aperte le iscrizioni per la-stagione 198Q-81. 
: Per infprmazioni segreteria tutti i giorni esclusi 
' 1 festivlidaile 16 alle 20. _, 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracasslni n. 46"• Tel. 3610051) 

Le riconferme per la stagione concertistica 1980-81 . 
si ricevono fino a l ' 4 ottobre presso l'Auditorio 

, S. Leone Magno (Via Bolzano n. 38, teli 853216) 
orario IO-13 16,30-19 (escluso (I sabato pome--
riggio). Dopo tale data 1 posti non riconfermati . 
saranno considerati liberi. , 

MONGIOVINÓ (Via G. Genoccni n. 15*" angolo Via 
C. Colómbo • Tel. 5139405) ;•• '• ' ; ' , . v f 
Alle 21 -' • ' ; "> 

' li Teatro d'Arte di Roma presenta: « Recital par 
1 Garcia Lorca a New York e lamento per Ignacto » 

(con studio sull'autore). Con: G Móngiovino. G. ; 
Maestà. Nusca con musiche di Lobos. Tarrega, At-

• bsniz, Turruba eseguite alla chitarra da Riccardo,' 
Fiori. Prenotazioni ed Informazioni dalle ora 17. 

Prosa e rivista 

CINEMA 
i Tutto quello che avreste voluto te-
pere eul sesso » (Alcyone) 
• Selvaggina di passo» (Capranlea) 
• Un. uomo da marciapiede» (Giar
dino, Bologna, Madison) ' : 

« Fontamara > (Etoile).."' •> •.. 
«Voltati Eugenio» (Fiamma), 

# « Gloria » (Rivoli, Embawy) ; 
• • Personale di Marilyn Monroe » (31-
••. sto, Verbano, Atlantic, Le Ginestre, 

Ariel) '.. f 
• « il piccolo grande uomo» : (Quirl-

netta) . - ' . ; . . . . - , ; '.i .. 
e « i l matrimonio di Maria Braun» 

(Rubino) ; ';•''•-
• < Il caso Paradine » (Botto). : 
• « Test » • ( Augustus) • 
• • Don Giovanni» (Kursaal) •'• 

Cabaret 
PARADISE (Via Mario de' Fióri n. 97 • Tei. 678438 

- - Tutte le '.'.sére- alle ore 22,30 • 0,30 supersperta-
colo musicale: « Moonlight Paradisa » di Paco 
Boreu, Apertura ore 20,30. : ' i 

e folk 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Estate Ro
mana al Gianicolo - Tel. 359.86.36) 
E' in corso la campagna abbonimenti stagione tea
trale 80-81 . I vecchi abbonati hanno diritto di 
riconferma del posto fino a domenica 21 settem
bre. Orario: dalle 10 alle 19 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. ,11 • 
Tel. 845.26.74) , .!- f :\ > 
Domani alle 17,30 • ' ' ' --' ' 
La Compagnia D'Origlia-Palmi rappresenta « La vi
ta che ti diedi », commedia in tre atti di Luigi 
Pirandello. Regia di A. Palmi. :':; * ••• 

DÈI SATIRI (Via di GrottaDlnte 19 • T. 656.53.52) : 
Alla 17,30 (fam.) e alle 21.15 
« I l Caprifoglio > gruppo teatrale dell'Università 
di Bologna presenta: « L'ingegno che guaio » di 
Alexandr Griboedov. Riduzione e regia di Mar
gherita Sergardi. - . . . ••-•.; ••• -

ETI QUIRINO (Via M Minghettl. 1 • T 679.45.85) 
Orerìo continuato 10-19 tutti I giorni eselusi I 
festivi. E' in corso la sottoscrizione degli abbona
menti alla stagione 1980-81. Gii abbonati della 
scorsa sragione hanno diritto alla riconferma de) 
posto fino al 24 settembre. . . . . . 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle n. 23-« • t e l e 
fono 654.37.94) . . . ';•""""". •/• ' . v 

E' in corso la campagna abbonamenti stagione 
teatrale 80-81. I vecchi abbonati hanno diritto di 

•. riconferma del posto fino a domani. Orario: dalle 
10 alle 19. 

NUOVO PARIOLI (Vie G. Borsi 20 - Tel 803.523) 
• Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
; Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Campagna 
* abbonamenti stagione teatrale 1980-81 da merco
ledì 10 settembre ore 10-13/15.30-19 (eseluso 
I festivi). Informazioni e abbonamenti presso il 
botteghino del teatro. •-. . v 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 - T e l . 654.27.70 • 
747.26.30) -
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen-
tano la stagione teatrale 1980-81 della Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma « Chécco Durante '»." 
Dal 24 settembre Inizio campagna abbonamenti., 

SISTINA (Vfa Sistina n. , 129 - Tel.. 475.68.41). . 
Alle 2 1 ! w "- '-"-.•:: ;-,-:•; " V - T : " : " - " - ' . ' ' ' • • -• 

: « Piano attico e panorama» di Guido Leoni con 
! Camillo Mllfi.V Renzo Palmer'.; Giuseppe Pamblerl: 

« Telefonicamente parlando » di Lucia Bruni e 
Claudia- Pòggiani.'Coh! Ivana- Monti, Ugo Pagliai, 
Bruno Sdpioni. Musiche dì scena di Romolo Grano. 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri n. 21 - Tel 6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 

; E' in,corso la campagna abbonamenti per la sta
gione 1980-81 In programma 9 spettacoli: «Ca
sa Cuorintranto ».' • e Gian Gabriele' Borkman ». 
• Romeo a Giulietta »; «Basilio e l'amico, me-

- tro » , - « I l -cerchio di gesso del. Caucaso », « Ri<-
• cardo I I I »., « Lupi a pecora ». « A ciascune il 
; suo », « Turandot ». v- \ ;'• 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 • 
Tel. 589.57.82) • • • .-

•Sala A - Alle 21.30 \ L -
> Il Teatro di Marigliano- presenta « XXX Parodi- I 
• so ». spettacolo-concerto cori musica di Leo de 
i Berardlnis e : Paria Peragàlié. -_. 

\ Sala 8 - Alle 2T3Ò "^ : -•. - ' " -
: La Cooperativa « Gruppo G » presenta « Jacques 
, il fatalista è il suo padrona » di D- Diderot. Re-
> già di R. Merafante. .- , i . - , - \ ' * - . ; — - • - • , . ; . - . ; , 

COOPERATIVA CENTRALE (Isola Tiberina) - " \ 
Alle 21 « L a donna - la- poesia »,. imisicaipeet!ep 

; su musica jazz; testi di Silfo e Silvia Plàth- Regia 
di Pilax. Castel. (L. 2.000) . _ . . . .__ .. . . 

Attività "per ragazzi 
CLEMSON (Via Bodon! n- 59 - Tel. 576.939) ; '_; 

Alle 16 - J 

« I l tesero nella foresta », due tempi dì Franco 
• Fióre con Andreina Ferrari, Maurizio Faraoni, Gra
ziella. Ferraris. « 

GRUPPO OEL SOLE (Viale della Primavera) '" 
Cóop.d i servizi culturali. Estate Romana V I I Cir
coscrizione. Spettacolazione di strade per H quar
tiere» Ore IO: itinerario n. 1 ; da Piazza Teofre-
sto .a Piazza dei Mirti. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugie n. 34 - Piazzale Prenestino - Tele
foni "761.785 - 782.23.11) 
Aperta l'iscrizione al seminario « Dinamica dei 
rapporti nell'animazione » che iniziera il 6 otto
bre per 10 lune*! alle 18.30-20,30 solo 15 par
tecipanti. Aperto ad insegnanti e genitori-

ISOLA TIBERINA (Tel 582.049) • 
Alle 17 all'Isola Tiberine « I I 'Torchio» pi enf i -
te: « U* pa-pe » di Aldo Giovannetti. Regia di Al 
do Giovannetti. Con: Giorgio Colangelì, Oaudio 
SaKalamacchia. Sonia Vivìanì, Adriana Guerrini e 
le partecipazione dei bambini. 

TENDA A STRISCE (Via C Colombo.- T. 542.27.79) 
Lunedì alle ore 21 

' « Prima > di « Pinocchio » con la Compagnia Na
zionale Bulgara del Teatro per i ragazzi di Sofie; 
lo spettacolo è in lingua italiana. Alla prima sono 
invitati gratuitamente gli insegnanti delle elementa
ri. i consiglieri di Circolo e rappresentanti di elesse; 
gp spettacoli per gli scolari da martedì 23 a ve
nerdì 26 ore 15 e ore 17.30. Sconto speciale agli 
alunni con buono, vistato col timbro della scuola. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tei. 751785 - 7822311) 
Alle 16.30-13.30 «20 .000 legna setto I meri » 
di R. Fle-sher (1954) con K. Douglas e Jatne» 
Meson. (Ir.gresso L . 5 0 0 ) . • ? l / s 

I L TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 5 • Tel. 5895928) 
.. ^ A'I« 22 Dakar Lotar (5uperstar). ." 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 - Tel. 589.23.74) 
•,,. Alle 21.30 

'. Folk Studio-80-81, festa happening di inizio sta-
' gione con la partecipazione di numerosi ospiti. 
SELARUM' (V Ìa dei Fienaroti n. 12 • Trastevere) 

Apertura ore .18-24. 
Tutte le sere alle ore 21 Musica tetlno-americena 

• • • con gli Urubù. 
MAGIA (Piazza Trllusse. 41 • Tel. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24: « Musica rock ». 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Alle 16 sono aperte le iscrizioni ai corsi di mu
sica per tutti gli strumenti. Alle 21,30 «Con
certo con Marcello Rosa e il suo quintetto ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34, 5. Pietro) 
,- Alle 22 > Discoteca Rock » 

• 4 ' - r7 - . ; . - . •?'!• . ."• '• ' •'.• ••.•'• ; • • 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova. 92 Tal. 426 160) 

. Alle 20,45 « L'ultima follia di Mal Brooks » 
•< (1967) - Comico 

AMERICA (Vie Natele dei Grande, 6 • Trastevere • 
Tel 581 61 68 ) . . . 
Urban cow boy (prima) i ."".'-• 
( i 5 - 2 2 ; i 0 ) . . ^ . \ ' - • ' ; ^•'•'•- • ';r\ 

ANIENE (P.za Sempione 1 9 8 - Tel. 890.817) 
Candy Candy - Disegni animati • ••• . 

ANTARES (Viale Adriatico, 15 Tel. 890.947) 
A qualcuno place caldo con M. Monroe • Comico 
(16.30-22,30) . 

AC'"«A ' V I I ' L «aullt X ' »el ' 594931 ) L. I20L 
Hard'love, le porno adolescenti -

ARCHIMEDE (Via Archimede, 71 • Parioli - Tele
fono 875.567) 
Il recinto di A. Kovecs • Drammatico . 
(16,45-22,30) , 

ARISIUN i v a cicerone 19 t t l . ÌSJZ30) U 3500 
American Gigolò con R. Gare • Giallo . 
(16-22,30) -

ARISTUN N 2 (G Colonna rei 679JV67) L 1001 
Venerdì 13 con Betsy Palmer - Horror - V M 18 
(16,30-22,30) 

ASTORI A (Vìa O. da Pordenone - T e i 511 5< 051 
Giallo e Venezia con L. Fami • Giallo - V M 18 
(17-22,30) 

ATLANTIC «VI» f incoiane. M S "•• 7610636) 
1 S00 

A qualcuno piace calao con M . Monroe • Comico 
(16-22,30) ;••••- . . . ,•:•: . 

AUSONIA (Via Padova. 92 • Tel. 426.160) L. 1500 
Ore 20,45: L'ultima follie di Mei Brooks - Comico 

AVORIO EROTIC MOVIE • . 
Porno strlké 
(16.15-22,15) \ ' V : 

BALDUINA (Piazza della Balduina 52 - T. 347.592) 
lo e Annie con W. Alien - Satirico 
(16,30-22,30) . - " . • ' . ' "'-'•'""' 

BARBERINI (P.ze Barberini. 25 rei. 4751707) 
Deslderia con S. Sandrelli • Drammatico • V M 18 
(16.30-22.30) -

BÉLSITO (P ie"M d'Oro. 44 tei 3408B7) U 1500 
Candy Candy - Disegni animati • . 
(16,30-22) ' . 

BLUE MOON (Via del 4 Cantoni 53 - tei. 481330) 
U 4000 

Profondo porno 
(16,30-22.30) : f , •; ; ^ :7 ; v ^ 

• TEVERE EXPO: alle 20,30 «filata di 
•-» m o d a . . ' . - ' - .'• i , . . - j . . i ; • . : / . • • ; ••..?> • »•:-

• CINEMA HORROR: al CRS I I Labl-
• rinto in via Pompeo Magno 27, net-

- l'ambito del cielo « Non guardatevi 
allo specchio», .saranno proiettati, i 

- film .« Frànkénatein contro. I* uomo 
rlùpo» é •Nott i di tarrore».'.-/,;-...-

• ISOLA TIBERINA: la Coop. Centra-
.• le presenta"f La donna «>Ja poesia» 

atti su musica Jan è poesia di Saffo 
e Silvia: Plàth. Regia di PHir Castel. 
Ingresso l~:.2600i " y -_- '-•-'; L ; r-

• VILLA TORLONIA: alle 17 « Ànl-
. maxione per bambini ». 

9 ROMAMUSICA t » (via Parigi T V 
. tal. 47^6.703): domani alle 21 alla 

chiesa di S. Ignazio e Da «letico-k 
• Gerusalemme» canti popolari negri 
; presentati da Edd(e> Haarklna • con 
; Giuliano Lanci, -v-? 

% MONTECOMPATRI: domani la coop 
; Teatro lirico d'inhrtattva popolara 
• presanta « L'elisir d'amore » di G. D o 
! nizattl, con la partecipandone di A. 
; Gonzaga (soprano), G. Puddu (teno-
; re), E. DI Bagno (basso) • M: Gior

dano (baritono). Maestro concerta
tore Roberto Hix. Ing gratuito. 

MAIESTIC SEXY CINE (Via S.S. Apostoli 20 • Te-
letonp 6 7 9 4 9 0 8 ) 
I racconti Immorali di Manuela . f '• 

-: (16,30-22.30) .-.> . 
MtaCURV (v e Castèllo. 44 , tei 6561767) C I 5 0 0 
»-Crociere erotica . ••...-. • ••• k-'i i:-
* (16,30^22,30) •> * ^ >-'.-• • ••>•-:'* &#*••? 
METRO DRIVE I N (via C Colombo km 2 1 . tei» 

fono 6090243) , L 1500 
Kramer teatro • Kràmet con D. Hoftman • Sentim. 
( 2 0 , 1 5 - 2 2 , 4 5 ) - ' " . . . . . - . , . 

METROPOLITAN (via Oet Corso. 7. te» 6789400) 
- , = . ' . ; - = L % 500 
I I Pap'Occhlo di R. Arbore, con Benigni • Satirico 
(16,30-22,30) 

MODERNETTA (p.zxs Repubblica 44. tei. 460282) 
-. • — - •- - . - - - •••; - C 2 5 0 0 

Le porno attrici 
(16,30-22,30) . > ._ r; 

MODERNO (p Repubblica «4 tei, 460285) l 2500 
L'avvertimento con G. Gemma • Drammatico i 
(16,30-22,30) ; > 

NEW YORK «Via delle Cave. 4 8 ' Tei 780 271» 
L'Impero colpisce ancora di G. Lucas - Fantascienza 

' (15,30-22,30) 
N.I.R. (Via B V dei Carmelo.' EUR) : 

La settimana bianca con A. M. Rizzoli - Comico -
VM 18 • • 
(16,30-22,30) 

NUOVO STAR SEXY (Via Michele Amari 18 • Te-
... letono 789.242) 

Vieni, vieni, voglio fare l'amore con te con S. 
Scott - Sentimentale • V M 18 
(16,30-22,30) 

PARIS (via Magna Grecie. 112. rei.' - 754368) 
. . . - - .L , 2500 

American Gigolò con R. Gera • Giallo 
(16-22.30) . . . 

PASOUINO (Vicolo dei Piede Tei 580 36 221 
The man wlth Bogart's face (« Il detective con la 
feccia di Bogart ») con Robert Sacchi - Satirico 
(16-22,40) , 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 -
- Tei. 474.31.19) 

Saturn 3 con K. Oougias - Fantascienza 
(16,30-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei 462653) L 3000 
Masoch di F. TavlanI Drammatico . V M 18 
(16.30-22,30) 

QUIRINETTA (Via Marco Minghettl. 4 • Telefono 
679.00.12) 
I l piccolo grande uomo, con O. Hoftman • Awent. 
(17-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96. te*. 464103) 
L 2000 

' La cicala con V. Lisi • Sentimentale - V M 18 
: (16.30-22.30) . • -

REALE (p ta Sennino. 7. tei 3810234) ' «. iSOQ 
Una moglie, due amici e 4 amanti ' (prime) 
(16-22,30) 

REX (Cso-Trieste. 113 • Tel 864.165) 
Rebus per un assassino con J. Mason • Giallo 

• ( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
RITZ (v. le Somalia. 109 Tel. 8 3 7 4 8 1 ) 

Chi vive in quella casa? di P. Walker - Horror • 
•.••:. V M 14 ' ; --. „ -r- • ' . , , . '>••; ' ' :•-:•". • ;-•• -: 

7 (16,30-22,30) > ••' '••'••' ' x ••-•<'•. <•'••- .*••' 
RIVOLI (Via Lombardia. 23 Tei. 4 6 0 8 8 3 ) 

. Una notte d'estate, « Gloria a di J. Cassavate* • 
Drammatico . . . - , 

V1 i (15,45-22,30) > v ; V ^ '' ' ''\ '"• ":h\ 
ROUGE ET NQIR (Via Salarla. 31 • Tel. 864 .305 ) " 

: - V I I vkJetto con U. Tognezzl • Satirico . , 
:.- ; ( Ì 6 ; 3 0 - 2 2 , 3 0 ) ^ > v ^ - v V - . V . • - : . - . , i ' i • ' 

ROYAL , ( t f la-B. Filiberto. ' \79 :':.-,tei. < 7574549) 
• • . ' • " • • -''•- ̂ ---' ; ' • - '"•: - -- ' . L 3000 

Chi vt*e U «oella cesa? con P. Walker • Horror -
: > : V M 14 • - - - : - - - • • : - ' : : - • • \ v - , - - , •.."-. 
-•. (16;30-22 i30) < : : - />;;'• -••"•:'• : ;..; 

SAVOIA (Vie Bergamo, 21 te i . 865.023) .' 
. I l «torno éet cobra con F. Nero - Giallo . 
-.-. (17-22i30) . . • : . . . V V - V V " . ; •'--•' '' 

SUPERCINEMA (via viminale, té* 4S549») L 3000 
Vn amore in prima daaee di S. Semperi r Comico 

:} ; (16,45-22.30) -•-,. -,-•; « •;' ^ ^ : V ; , - ^ y^.\ »;.^; : 

= t IPFANY (Vls^ 'IL De? Pretta - TOL 4 S Ì 3 s 4 ) ÌCs;00O ? 

Corpi beanati -,:-- ., ••> - - '--.;-. ' > . - - . < : . . , • 
. . ( I W W M ) , , . ^ ; ; ; ^ , ; . ; . , ; ^ ' ^ . ; . . . . ; • , 

: ra iOMPHB <D Anwlbllewe. 8 '.-: taa. e^SOOOS) 
. A - - : . .;%. • 8O0 

I . Mllts • Pantasdensa 

Tel. 433 .744) • ' d j ^ 
: Dfommerfco 

i'.-ì .' 

Seconde visioni 
k ACILIA (Tel. 6030049) .•-. ' 

' Supertótb - Comico • " - • • , ' 
AFRICA D'ESSAI (vie Gallla e Sldeme. 17 • tele-
. Ttono 8380718) ' ì - , ' 

; C'eravamo tanto amati con "N." Manfredi - Satirico 
APÒLLO (Via Cairoll 68 " lei 73» 33 00) 

1941 . allarme a Hollywood CQn J, Belushy - A w . 
ARIEL (Via Monteverde . 48 • lei 530.521) •• 

A qualcuuno place caldo con M. Monroe • Comico 
AUUU6IÙS ' (e so V ^ t m t n u t » MÌA. t«4 0!>9433j 
, ....... • . - . , - - • T ; / L, 1.500 

Tess di R.' Polanskl - Drammatico '• 
BOITO (Via Boito «2 lei ' 831 01 98) 

Il caso Paradine con A: . Velli - Drammatico 
8HISrui iv i i (uscoiana -. 950 tei /013424) 

L. 10Ò0 . " ' . 
Candy .Candy • : Diségni animati •••••» 

i ui " : • u", , YI» i» . N-»" *i ' 4 " »e< ?8i5"»*0i 
Poliziotto,'solitudine e rabbia con M. Merli - Giallo 

CLODIO (Vie Riboty 24 lei. 359 5657) 
La citta delle donne di F. Fellinl - Dramm. • V M 14 

65 - t m .uiBi^r -jo.m no - i > •*> i B « a « ' «• ' "»UU 

< PollziQtto, solltudulne . e rabbia con M. : Merli -
i ' Giallo . ' • - • - • 
HARLEM (Via del Labaro. 49 Tel 691 08.44) 

Roma violenta con M. Merli - Dramm. - V M 14 
| HOLl " ' i>00 ivia de> °igieto lOtt «ei ^aOJlil) 
ì L 1.000 " f 

La ripetente fa l'occhietto al presldo 
IO ' t » ..a L. bomoaraa 4 tei <*>^«atì) L. 1.000 

; Supertlit 
MADISON (Via G. Chiabrera. 121. ' tei. 5126926) 

Un uomo da marciapiede con D. Hoiiman - Dram
matico - V M 18 

MISSOURI (Via Bombelll 24 Tel 556 23 44> 
Il gatto a 9 code con I. Franciscuus * Giallo • 
V M 14 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corblno 23. t. S562150) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nìchol-
son - Drammatico - V M 14 

NOVOCINE O'ESSAI (via Card Merry del Val 14, 
tei 5816235) L 800 
Il boxeur e la ballerina con G. C. Scott - Satirico 

N U ' i « 0 iv<( 4;cHniin' io 'e ^ a » i ' 8 > . *U0 
Squadra.antiscippo con T. Mtlian - Avv. - V M 14 

Of> I N t - iih i «epubbiica 4. rei 464760) L. 800 
-Sesso profondo • 

P A L L A O I U M (Diaria 8 Romano 11 . tei. S U 0 2 0 3 ) 
L 1.000 " , ••' 

. Quattro mosche di velluto grigio con M. Brendon • 
-Gfallo - V M 14 '• •.,-,. , . • . . - ' • ' 

PRIMA PORTA (Via Tiberina Tel 69132 .73 ) 
L'Incredibile Hulk con B. Bixby • Avventuroso 

RIALTO (via IV NovemOr» 156. rei 67«<orb3). 
L 1000 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco con G. Wilder -
Satirico -

RUBINO D'ESSAI (Via S Saba 24 Tel 575 08.27) 
,. •-• I l matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla -
-" Drammatico - V M 14 - ; - -

SPLENOID (via fiat delle Vigne «. tei . 620205) . 
L 1000 
L'ultimo cacciatore con D. Warbeck - Drammatico 

TRIANON (Via Muzio Scevoia. 101 tei . 780.302) 
,.- I l campione, con J. Voight - Satirico .. ... --

Fiumicino 
TRAIANO (tei 6000775) 

Saturn 3 con K. Douglas - Fantssdenxe 

Ostia 
CUCCIOLO (via dei Paitottini. tetetono 4603186) 

L 1000 • - •r-
: Poliziotto, solitudine e rabbia con M. M a r t i . -

Giallo • • • . ( • 
SISTO (via dei Romagnoli, tei 6610705) L 2500 

A qualcuno place caldo con M. Monroe • Cornice 
(16-22,30) ' • . . . - . . . 

SI1 ' u '•> Minti» 44 ' t i 66<4SJH(l' ». 2000 
Saturn 3 con K. Dougulas • Fantascienze 

Sale diocesane 

Cinema-teatri 

( D AiMrtbettena 

Quatermaa coodusioe con 
(16.30-22.30) 

ULiSSS (Via Tiburtine 254 
L'ottimo cacciatore con D. 

• a r«- «atMiaoi . « MJO 
di G. Lucas - Fentescienza 

U N " ' € R S * i I V I » Ben 

L'impero cotpiece 
^ ' ; (15 .30 -2230) •,/:; . - - " 

VERBANO (P.za Verbano 5 - Tèi. 851.195) L 2000 
A qualcuno piace caldo con M . Monroe - Coreico 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert I-C - T. 6540484) 
- Slutidìo. U- Ajlé 16.30-18,30-20^0-22,30 

Rassegna ?« U4derground Ameritano »;, « Scoialo , 
''• rtslng » ,"« Sirio* rreiamnarji k, « Dog star. masi' 

clw«e>, >Son«e l £ -3^S* -7 -S T 0 -1O . - | 1 ». . . , •-
s tùd io 2 - Alle 16,30-18.30-20.3.0-22,30 ' 1 ; 

• Nora Helmera di Rai nér Werner Fassblnder.. 
V . O . con sott. in francese. ' ".'•' ''••'••, 

MANUIA (Vicolo dot Cinque: 56 - Traetetele -̂  
Tel. 5817016) . . - . . . • . . > . . -

. D a l l e 23 al pianoforte « Cosmo e Gfm Porto » 
' ' cori musiche brasiliane •'.-,'. 
M I S H O H (Via Viterbo. 11 , Tel. 069493) . -
J « U n oomo. de marciapiede >, , con D. Hoff marni • ' 
' Drammatico ' V M 18 « : : . ~r '• •*,-.'• 
JCSLS. IL XABIRINTOii (Via Pompeo Magno. 27 \~ 

. Tel 312.283) . -
• Omaggio a Bela Lugosi e Lon Chaney >. Alle 
17,30-20,45 « Frankenstein .contro l'uoaM-tupO-s. 
(USA Ì 9 4 3 ) di R. William Nei I I . con L. Chaney 

; e B.'Lugosi; elle 19.15-22,30 « Notti di tenore» 
\-_ (USA 1940) di Jean Yarbrough.. con B. Lugosi e 

Donald Kerr. • -
SADOUL (Via Garibaldi 2-A - Trastevere - Tete-
. f o n ò 581.63.79) - v > - ^ - - •-? 
: Alle 17-19-21-23 « I l ssseeo.icedo » -' ( 1 9 6 2 ) . 

con Alexandra Stewart e J. A. Ftesctii; i U i a > 
isbie j is » (1963 ) darle commedia di Beniemino 
Joppolo; «Cberiotte ex. eoa. Jotes » ( 1 9 5 8 ) . con 
J. P. Bolmondo e Anne Colette. 

GRAUCO (Vìa Perugie, 34 - Tel. 751785 - 7822311) ì 
Alle 20.30-22,30 - per il ciclo rassegna « Holly-

. woed comedy > film: « Appuntaaaento sotto H let
t o » (USA 1968) .con Henry Fonda, Lucilie Bali. 
(Tasserà annue l_ 500 . Ingresso L. 1 0 0 0 ) . 

I t lNEUR - Lame Park permanente - (Via dette Tre 
Fontane - Tel. 5910608) 
I I posto Ideate per trascorrere una Piacevole «creta. 

Prime; visioni 
j \ 

ADftlAMO |f> za Cavour 22 tea 332 ISS I L 5SOD 
• LHaipera) setaiace ancora di G. Lucas - Fentescienza 

(15 ,30 -22^0) 
ALCYONE (Vie Lago Ci Lesina 3 » - Tei. 83.80 930) 

con W . Alien - Comico - V M 18 
(17-22,30) 

ALFIERI (Via E Reperti. 1 ' tei 295 803 ) 
La settime— bianca con A. M . Rizzoli - Comico -
V M 18 

« M B A S i i A T O m scXTsaoviS (Via Munteeino. tot 
tei «815701 L. 2500 
Oroscopi ama ri 
(10-22.30) 

AMBASSADE (V i f Acc dogli Aerati.- «. 57 - T e o 
. fono 54O8901) 

: LHaspare eolpHce saune di G. 
.•-: ( 1 5 ^ 3 0 3 2 ^ 0 ) : -

r:Stramento A 

della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partitô  animista 
. i 

_ 

BOLOGNA (Vìe Stemmi. 7 - Tei. 426.778) 
Un uomo éa eaàfciaéteéa eoo D. Hoftman • Dram
matico • V M 18 , - * - , 
(17-22,30) ;':;;• | ! : ' v 

CAPITOL (Vie G. Sacconi - Tel.-. 393.280) '• * ' 
Venerdì 13 con Betsy Pohner - Horror - V M 18 
(16 ,30 -22^0) , . - . , - -v .. : ... . 

CAPRAMICA iP re ceorarrtea. 101 'Tel 6792465) 
L. »50« 

Selvofejae di passo di R. W . Pessbinder • Dram
matico -- V M 14 -.-•-• ••- . 
(17-22.30) --: - - > r : ì . -- r.'% 

CAPRANiCHETTA (Piene Montecitorio. 125 " f e w 
tono 6796957) L 2 5O0 

. MafeeetN vi «nero con F. Bucci • Dramm. • V M 14 
< (17-22.301 •'• :•'•-••- --•--••• : ; . \ ." :-;r. 

COLA Oi RIENZO (Pieri* Coi* 4t Patnao. SO tele' 
t-no 3S0584: L '2*On 
Un amore in prima desso c8 S. Seuipeil - Comico 
(16.40-22,30) - ; 

OEL VASCELLO > (Piane Rosoiloo ' Pilo. 3 » tei» 
fono 588.454) | . 

' Candy Cendy • Disegni enimetl 
(16-21.30) -•-.= ; . ^ 

OtAMANTE cete *aaaanoe * . ' 8 3 , teL 2SSISS) 
L « 5O0 

Le tee vita per sale «eHo con M . Merole - Dramm. 
OtANA »*:» Aopt* n e / / r» >8Qi«et fc. I9UU 

CH aiutfeealtt - Disegni animati 
OVE ALLO«l (vie Ceartme . SOS. tea 2732071 

' . t 1000 
2002 le seoseeei oeSasea con 8 . Dern - Dream. 

EMBASST (Via Stoppani 7 le i 870 .2*51 - -
- Une notte eresse*» di J . Cesse rete» • Drammatico 

(16-22.30) 
EMPIRE (viete m.' ntenfieiHe, 2S>; te-.' 8 9 f > l 9 ) 

. 1 J U t - ' . «- 3500 
Urben cow bey (Prima) : « . » , _ n 
( 1 5 - 2 2 3 0 ) ;>.:,£.» .••-:- a . . . ' :-•*•_ S * : ; 

r T O I t e loze m u n t i , « i sai. «797550} w SSOO 
Poetaeaara con K' " ^ o d o - Dranunatico 
(16,30-22^30) 

ETRURIA (Via Caésle - 7 2 - Te» eO9.10.7t> " . 
Sejeeel.coa L, MejorS - Avveamarose Ve .„ -

ElfRCINE i n e Lisct. S2 'e- ->«>iuvse> \. 2SOO 
Oe eeaore te prlsae dense di S. Sesnperi.- Comico 
(16.40-22.J0) :> , : ; ; = - ; i •? f ! :"??.: j : <•• \ 

EOftOPA J C s o «Tltaiie. J 0 7 Tei. 8 *5 .736) 
ned» Sexy - V M 1 1 
(16 .45 -2230 ) 

P i A M M * evie isomeri #7 tw «75i_ioo> u. 3OO0 
Vettetl Eoeeeso con S. Marconi • DvojetMtìco 
(16 ,20 -2230 ) 

Pi AMMETTA i n e * saceie de T u m i i m . a veto 
fono 4 7 5 0 * 6 4 ) -^ t , 2 500 
ntaeaeettl vi eesaio cen P. Bucci * OrBajeroetice) -
V M 14 
(17 .10 -2230 ) i - -

GIARDINO ( P J B Vuffure. Moneetecreyjet. 8949481 
Un eovae eie aatrvieeiesle con D. HefraeM • 
n attico * V M 19 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

CKWSH.O tv wsjaaeanasm, « J , vai a p e i e » ) •. 
HfaMMeT 4aMn*lo,*«y nlttetMef «Me*) D * n a ^ f l A M I 
( 1 8 - 2 2 3 0 ) - . . - . . 

^ ( n o reieiaex s^ jnm. 7 iseo«t 

( 1 6 - 2 2 3 0 ) , : • * • " 
(Vie Crsser1e_yit IEP • Tei. 998.8S3.00i 

Sexy - V M 18 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

HOLIOAV M e i aaerceiio. N* 8983281 t> J0O8 
One streae cane al eemoMee (Une su ove. une don
na) con D. Van Dyfce - Drananerko 
(16.3O-22.30) 

RINO (Vìe Foesiene. 3 7 Tei 8 3 1 9 9 . 4 1 ) 
Gejetb cen O. Bonie - Dieenneiìco 
( 1 S 3 0 - 2 2 3 0 ) 

«.8 Oisrssjaa (E stila sili se m m*H*9*ì t « o r 
A OjeJenfoJefJe***/ pteMtt #eeVaW «MM PH* eMMlTtW * V V M Ì C O 
( 1 4 - 2 2 3 0 ) - . . . . . . . . . 

teABBTOBO (Via Aeano Nuove. 119 Tei 7S6 0 e * ) 

IMO) Sexy • V M 18 ' 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

VITTORIA (P.zra S Mario tiberatrice 
Chi vive in ««ella cesa? di P. 

: VM u 
• ( 16 ,30 -2230 ) > 

S 7 1 3 5 7 ) 
- Horror • 

.AMERÀ JOVINELLI ( D . I Z * O. Pene. tei. 7313306) 
-:' - L. - 1000 , . . . 
' Le confessioni di una porno hostess e rivista di 

spogliarello 
VOLTURNO (Via Volturno 37 tei 4715571 L 1.000 
.Eccitazione carnale e rivista di spogliarello 

AVILA 
Il gatto venuto dallo spaziò con K. Berry - Satirica 

CASALETTO 
Superman con C. Reeve - Avventuroso 

CINEFIORELLI 
Mani di velluto con A. Celentano • Comico 

DEL MARE ~ . 
Le favole di Andersen - Disegni animati .< .-

ERITREA ' 
Il signore degli anelli con R. Bakshi - DIs. animati. 

EUCLIDE 
- I l signora degli anelli con R. Bakshi • Di*, animati • 
GIOVANE TRASTEVERE 

- I l testimone con A. Sordi - Drammatico r . 
KURSAAL • ' . - - ' • 
- « Don Giovanni - di Mozart con R. Raimondi • 

Musicele 
LIBIA -'-•• •••' •••• -

L'incredibile Huulk con B. Bixby -^Avventurose 
MONTE ZEBIO . . , . - - . . 

Tesoromio con J. Dorelll - Còmico -• '• 

NOMENTANO ' ' 
I l cacciatora di squali con F. Nero - Avventurose 

O R I O N E • •'•-••-:-v • " • . " ; " 
- Rocky I I con S. Stallone - Drammatico 

TIBUR ' 
-.- Meni di velluto con A. Celentano • Comico 
TIZIANO 

Agente 007, l'uomo dalla pistola d'oro con R. 
Moore - Avventuroso ,,v . . ,.._, 

TRIONFALE 
Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 

BELLE ARTI • - - - - - , ' 
I l cacciatore di squali con F. Nero • Avventuroso 

NUOVO DÒNNA OLIMPIA ' 
Agente 007 Moonraker con R. Moore • Awent. 

TRASPONTINA 
Manhattan con W. Alien • Sentimentale 

- , i 

"Aréne 
ACILIA ' ' . ; - : " ' ^ ' " " ! " : . ' i ' ' - ' ^ -.;^.;".-••• - :.-.!'.-'..• '-.-'"'•'• 

Supertotò - Comico ' ' '"-. •' 
-DRAGONA '•'•' 
Ì- I quattro fHibustieri - Disegni animati 
PELI» --"-"•'• >: ' •-• '•• 

I l signor Robinson con P. Villaggio - Comico 
MEXICO -• -:r:_ •"•-• - - . 

J- Scherzi da prete con P. Franco - Comico •";••-' 
NUOVO • • . . - . - - . . - . ' - - '• • 

Squadre enttedppo con T. Milien - A w . - V M 14 
S. BASILIO - • • ' • • • - . - • . - . ' 

La liceale sedace I innlsatuil con G. Guide * 
. • Comico •ì r. . . . .'-. ' , - , • .•'•:'•: \ '• , -'"• 
T IZ IANO .•'• ^' '-'- . . ' ' - - — - , 

Agente 007, l'uomo delle pistola d'oro con R. 
Moore -Avventuroso . 

LE PIÙ* GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 
Aotiua eutfurea a B * C 

TERME 
ACQUE 
ALBULE 

A èoii » Km. «a ROMA 
sulla via TlBtirtJna 

Telefono. (0774) 

TUTTE LE CURE - SAUNA 

.>>-• 

VIDEO UNO 
S9) 

14,00 Telegiomole 
14,40 Parliamo tra noi 
14,50 Attualità 
19.00 Film ,.:.. 
2 0 3 0 Sport ' 
21,00 Angolino dei reoazzt 
21,30 Telegiornale •-.-
21.45 Film " . J 

33.20 Partiamone tra noi 
2 3 3 0 Musica oggi 

GBR 
: [ Ctenaea SJ> 

13.00 « Supere!assifica «how> 
14.00 Film: « Indiati, le 

coraggio > 
15.30 Cartoni animati 
18.30 In soffitta da Nathetie 
1 9 3 0 Telefilm. Desia serie «Ful

mine » 
Er cittadino che-. 
Spezio efOcio 
Telefilm. Delle sèrie 
ni» 

21.05 Ovetto grande. 

20,00 
20 .15 
2 0 3 5 Te-

«Ful-2 1 3 9 Tetetilea. Oefta 
•Une » - -

22.05 Pasta e ecd 
22.20 FHmi « Sangue proibito* 
2 3 3 0 Varieté - Proibite • 

LA UOMO TV 
(emsese SS) 

14.00 Telefilm. Dette 
• Marcus Wieiby » 

1 4 3 5 Magia della lena 
15.20 Cartoni animati scria 

•Arthur» 
13.50 Tefefìtm. Deno serie « I l -

fapTlttaSlfCO f R O I w O • Ptyqsrl * 

16.1$ Film 
17.45 Film 
19.15 CerteNene 
19.40 Certoei entnieri. Serie . 

• Arthur» 
20,09 Tetemei. OeNa serie • R 

feertaettee mondo éS Peul » 
2 0 3 0 TeHcfsm. DeHa serie 

•nferces YveRry » 
2 1 3 9 Pnm — Almanacco sto-

treo - » * 
23.05 FHn» <. \ : -.' «, 

QUINTA RETE 
12.00 TeKHhn. Strie • Or. KB-

• e i r e » 
1 2 3 0 Tetefsan. Serie «Quoti* 

case nelle prateria» 
13.30 Cecde al 13 , 
14.05 Tefaftlm. Della Serie 

« Star Trek » 
15,00 Film: • T e m e r e e stime ' 

vera» 

1 6 3 0 

16.55 
17.20 

17.45 

18,10 

1 8 3 5 

19.00 

20.00 
2 0 3 0 

22.00 

2 3 3 0 

24.00 

0.30 
0.35 

Cartoni animati: • « L'ape 
Maga» 
«Getta robot» 
Cartoni animati: « C'era 
una volta una bimbe di 
nome Peline... » - •. 
Cartoni animati: • L'ape 
Maga» 
Cartoni animati: ' • Space 
Robot » 
Cartoni animati: ' • Cere 
une volta una bimbe di 

nome Peline... » 
Sceneggi « Claudine se ne 

al lo-
ìVroom 
Rtm: «Da l 
ned! » 
Film: « Ragazze di buona 

famiglia » 
Tuttocaitìo con Roma-La
zio 
TM-riim. Serie « Dr. Kll-
deire» 
La comica finale 
Tetef:Im..Serie « Pape ha 

L or DMO po «fi dofn«. nt 
OllOtlBefrOn*l COR*** ' 

RTI 
"> ~". "7 J fi 

12,00 
12.10 

; < -
" 

Buongiorno Rome 
Intemazionale: Film, 
ennsenteri e eunuche 
lingua originate 

14.00 Tm-KSrn. Serie « 
Hunter » 

19.00 Cartoni animati. Serie 

15.30 

1530 
-

18.30 

19.50 

do boy» 

-
do-

ìn 

The 

«Ju-

Fi lm: xOSS 117. Furie 
a Bahia» 
Klit lr * N^ojtìlfi rrjfsj 
OSS 117» 

P*r 

Fìfm. Celo « Care prete-
ria»: « Giustizia per 
Indìos» 
Un sorriso m pie 

20.10 Cartoni antmett. Dewe 
rie « Judo boy • 

2030 TehrHInv Della serie 
ne vite, ene storie » 

2130 Felix seni 
21.45 

en 

se> 

«U-

. 
Film. Celo cTuttototo» 

23,15 rètte -

TELEMARE 
6,00 Film (Western) 
7 3 0 Flbe (Dranun.) 
9-13 Ffbn (A sorprese) 

13,00 Centecitt* 
13.30 Lo scandeatlo 

'14.00 Fhrni « L e settime n > 

19,30 Telefilm 
« Wentet)» 

18.00 Telefilm. 
e I esala e 

DeH* serie 

Dona serie 

16.30 Telefilm. Delle 
« Wanted» 

17.00 Cartoni animati -
17,30 II vagabondo 
18,00 Telefilm. Serie 
18.30 Ouesto grande, 

nema ' •' 
19,00 Film: ' « k l m , r 

della fongfa » 
20,30 Lo scandaglio : 
21,00 Film: • RJngo. 
22.30 Musicele 
23.30 Ouesto 

nema 
24.00 Pensiero notturno 

0.05 Film (Sexy) 
1 3 0 Film (Giano) 
3.00 Film (Comico) 

. 4 3 0 FHm-(Guerra) 

sene. 

Lassie »• 
el

la vergine 

H texano » 

Brande, erande d-

SPOR 

18.30 Film 
20.00 Rubrica 
2 0 3 0 Film 
22.00 Film 
2 3 3 0 Fnni -

"----•. e 
TELERFO'ONE 

7^ ? 
6.00 
7.30 
8.00 
9.30 

11.00 
12.00 
12.30 
13.00 
1 3 3 0 

Film 
Musica , f* 
Flbe . '-•':',- t 
Film 
e 11,30 Rubrica i 
Tefetilm 
Giornale TU 45 • 
Spett. musicale ' 
Telefilm 

14.00 
14.30 

16.00 
17.00 
1830 
1900 

Rubrica 
Film: • Amico mio... 
ga tu„. che frego io! i 
e 16.30 Rubrica . 
Film: « E) Pesa » 
Rubrica 
Giornale TU 45 

19,30 Trailer* 
20.00 
20,30 

Rubrica 
Film: « Il chieda nel 
vello» 

22-22.30-23 Rubrica . 
0.30 
2,00 
3,00 

Film 
Incontro di bene 
e 4,30 Film 

fre-

v . 

cor» 

TELETEVERE 
( S M M M ) 

8.15 
9.00 Film: 

a Esfahan » 
FHm: «Cantine 1 0 3 0 

12.90 
1 2 3 0 
13.00 BiMiotoce 

2000 

13.30 
1 4 3 0 <»rt-

14.30 
16.00 

16,30 
17.00 

, 1 7 3 0 

19.00 
19.30 
19.50 
20 ,00 

20.30 Andiamo al cinema 
21.00 I fatti della settimane, a 

cure di V . Zlentonl 
21.30 II libro venie di Cne*-

dan 
Oi4ìi(v roivwfvO 
Film: e II cirro cS Taf) » 

Fl rn i ie Furie nere » 
I ratti del gtorno (secon
da edizione) '....-... 
Donine oggi '. " .-.'. 
Polvere dì «torte 
Film: « Là grande bette-
glia di Sebastopoli • •'-
Progetto ambienta -
r^ocumantario 
Oroscopo • 
*l fatti del Baomo '(a 

22.00 
22,30 

0.15 
0.30 

1.00 

I fa t t lda 
ne noftel 
FHm: 

fedfifo» 

dl Troie a 

TVR-VOYSON 
SO) 

7.00 
8 3 0 

10.00 
1 0 3 0 
12.00 
1 2 3 0 

13.00 

13.30 

14.00 

1 4 3 0 
14.40 
15.00 
16.00 

1 8 3 0 

17.00 

1 7 3 0 

18.00 

18.30 
19.00 

20.30 

21.00 

21.30 

23.00 

0.30 

2.00 

3.30 

5.00 

John* F-nmt e Mio 
Film: ..e! 
Te!efiim 
Fina: «Catene» 
Cartoni 
Cartoni 
« Don Chuck » 
Cartoni enneetl, 
• Oettam H I » 
Cartoni enhiielf. 
e Arther » 
TetefibB.- Serie • 
a Shiriey » ' 
RTG 
Cagai e) dneme 
Dedicato a voi 
Telefilm. Sarie « L e av
venture al Black Beauty» 
Cartoni animati. Serie 
• Tempie e Tarn Tarn » 
CeaaTeMH sVtfMIaj1 

« D M CNBXIC » 

CeWtOW W l f f l l l 
e DeHam III e 
Cartoni 
« R e A r t * » 
Il me 
Tiletlba. Serie « L a 
Rete ». Serie « . 
Telefilm DoR 
« N.Y.P.D. » 
TVterHI l t * 5«BTZ# «t 1 

• «WifrteTy • 

FTtm: e Le ateeTte em 

Film.- • La meiavfefioM e-
inenta di Adaapke » 
Hlm: • I 
HaKy GuRy» 
eTffav? ~ et I ^ P ^ 8 J T 

9#aj 888̂ 8̂"ê Y9e ep 

Film: • Dfreraie hai. dlrer-
ale M » 
Film: i l ' i 
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La classica vale come prova della Coppa del mondo a squadre 

Il Giro del 
la sf ida tra Moser e 

Bisognerà fare molta attenzione a Battagliti che è in smaglianti condizioni di 
escluse sorprese anche da parte di Baronchelli e Gavazzi - La partenza verrà 

forma - Non sono 
data dal Colosseo 

< 
i 

I * 
1 
» 

? 

Moser 
respinge 
le accuse 
di Merckx 
ROMA — Giovedì aera Mo
ser-ha vinto la kermesse di 
Caserta e contemporanea
mente, a quella notizia; le 
agenzie hanno diffuso quel
la che Merckx minacciava di 
denunciarlo per « inadem
pienza contrattuale». La de
nuncia di Merckx sarebbe av
venuta perché Moser dopo es
sersi impegnato a correre 
domani In Belgio una gara a 

cronometro, organizzata dall' 
ex campione belga, avrebbe 
disdetto quest'Impegno. 
' Delle ' minacce di Merckx, 
Moser non se ne preoccupa 
più di tanto. «Va a finire 
— dice II trentino — che sarò 
lo a denunciare Merckx per 
calunnia. Non ho violato 
nessun contratto. L'Impegno 
a correre la gara organizza
ta da Eddy lo sottoscrissi, 
ma con la clausula che 1' 
avrei . fatto se fosse stato 
d'accordo 11 • direttore spor
tivo. Adesso il mio trainer 

-sostiene che non • sono : in 
grado ; di • • affrontare senza 
danno gli sforzi di una cor
sa a cronometro, e dunque 
non vado a correre in Bel
gio ». - . - r- • 

ROMA — Il ciclismo toma 
al Colosseo, dove ormai 1 
romani sono abituati ad at
tenderlo. Puntuale, quando 
l'uva matura nelle campa
gne, ecco il Giro del Lazio 
a proporre una delle più 
belle sfide stagionali, offren
do per percorso gli Itinera
ri che fra poche settimane 
saranno quelli delle vendem
mie. , :f - ••••-.-. 

Quest'anno. ' come ; l'anno 
scorso, avrebbe dovuto esser
ci anche Bernard Hinault, 
nel frattempo divenuto cam
pione del mondo. Il france
se per una caduta a Long-
champ, durante una kermes
se ha dovuto dare forfait. 
Si è rovinata la schiena e 
ne soffre In maniera preoc
cupante, tanto che i medi
ci gli hanno consigliato lo 
stop. La sua assenza toglie 
alla corsa, inutile nasconder
lo, molto, gli toglie quella 
etichetta di grande appunta
mento internazionale che 
avrebbe avuto, anche se re
sta — perché tale attributo 
ha avuto in sede di deci
sione del calendari — prova 
della Coppa del mondo a 
squadre. .. 

Il sapore di appuntamento 
importante il Giro del Lazio 
lo conserva anche perché in 
questa corsa i campioni no
strani non possono tirarsi 
indietro e sono tutti pre
senti. • ". . : 

Due volte vincitore, nel 

u r t o 

» , 
.? 

i r " 

3 
5 S Ì S 

sSÌA!s-li§*i *^M"Ù&mì 
lo 
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Il profilo altimetrico del Giro del Lazio 

"77 e nel "78, Francesco Mo
ser quest'anno sa di non po
ter promettere «fuoco e 
fiamme»; ma ccn le dovute 
riserve mette anche se stes
so tra coloro che possono 
vincere la corsa: « Il ' per
corso — dice Francesco — 
è più duro dell'anno scorso. 
Non mi sarà facile " stare 
con i primi al momento che 
la corsa' entrerà nel circui
to finale da ripetere quat
tro volte intorno al Colos
seo e al Palatino, ma se 
sarò riuscito a reggere fino 
a quel punto il Giro del La
zio potrei anche firmarlo per 
la terza volta ». Quindi pro
nuncia il suo pronostico: 

«Battaglin e Baronchelli so
no attualmente i più in for
ma. ; Uno • dei due domani 
dovrebbe vincere, ma an
che Saronni, specialmente se 
ci sarà un arrivo in volata, 
ha le carte in •• regola per 

! vincere». , . / . . -
Da parte sua Saronni met

te in evidenza che ha re
centemente sofferto di una 
febbre influenzale, ma am
mette molte sue speranze: 
«La forma di Arezzo, quan
do vinsi ^ il : titolo - italiano, 
è lontana — dice il Beppe — 
comunque è una corsa che 
m'interessa e spero di fare 
bella figura. Se mi chiedete 
chi ^ temo maggiormente — 

aggiunge — vi dirò che te
mo una volata con Gavazzi 
e vedo Moser capace di con
cludere • < con un • colpo di ' 
mano nella fase finale». • -i. 
ir; Battaglin è forse quello che 
arriva all'appuntamento con 
la classica laziale nella mi
gliore condizione. «Sto bene 
— assicura Giovanni — ma 
la salita della Madonna del 
Tufo e dei Cappuccini sono 
troppo lontane dall'arrivo. 
Un arrivo solitario sarà mol
to difficile. 3e - farà caldo 
potrei avvantaggiarmene. Ba
ronchelli, Saronni e Moser 
sono tuttavia i miei favoriti. 

Caduto Ieri nella kermesse 
di Caserta, Baronchelli ha 
qualche . preoccupazione, cir
ca le conseguenze di quel 
capitombolo. « Se le ammac
cature non si faranno trop
po sentire — ha detto il 
Tlsta — spero di esserci an
ch'io nel momenti decisivi 
della corsa, e conto di ar
rivare almeno nel gruppetto 
del primi». 

r n vincitore dell'anno scor
so, Silvano Contini, compa
gno di squadra di Baronchel
li, esclude un suo possibile 
nuovo trionfo sotto l'Arco di 
Costantino. «I circuiti not
turni — dice il giovanotto 
della Bianchi Piaggio-.— mi 
hanno messo in crisi. Ho la 
pressione bassa e devo viag
giare al risparmio per non 
compromettere seriamente la 

-l 

A colloquio col et azzurro sul « boom » delle squadre italiane nelle Coppe europee 

Bearzot: Il nostro calcio 
e • i 

» 

«E1 un risultato qualitativamente importante. Senza dubbio gli stranieri 
hanno dato il loro contributo ». Bruno Conti sarà chiamato in nazionale? 

r~'1 - ><:- .-•;-*" 
V.-TM"-: \ - , ?-.•%.:-* T? -•;,.-

La sensazionale serata 
di Coppa, di mercoledì 
scorso non ha ancora so
pito l'entusiasmo dei Ufo-
si. Inter, Juventus, Róma 
e Torino hanno infatti ri' 
spolverato'il vecchio'pre
stigio: da anni non avve
niva che tutte le squadre 
italiane ' impegnate••• sul 
fronte delle Coppe • euro
pee riuscissero ad ottene
re altrettante v squillanti 
vittorie.: -• 
•'• ET un ritorno al calcio 
spettacolo, oppure una for
tuita circostanza? E' stalo 
Vawento degli stranieri a 
dare la sterzata giusta, 
oppure si sonò soltanto in
contrate squadre non al 
meglio della condizione? 
Per avere una prima ri
sposta siamo i -dati a tro
vare Enzo Be Xd, il C.T. 
della nazionale'. Insième^ 

. liti abbiamo, dato un'oc-
' chiata a quanto successo, 
spingendo anche lo sguar
do alla partita che la no
stra nazionale disputerà 
mercoledì prossimo a Ge
nova contro il Portogallo. 

e Penso proprio che me
glio di cosi le squadre ita. 
liane non potessero debut
tare in questo primo tur
no di Coppe. Sono vitto
rie. queste, che ridanno 
morale e fiducia a tutto 
l'ambiente del calcio. Gio
catoli. dirigenti e tifosi 
sono usciti mercoledì sera 
dagli stadi soddisfatti e 
con il proposito di ritor
narci puntualmente ad 
ogni occasione. Dopo quan
to è successo di sgradevole 
nei mesi addietro, è stata 
una .vera e propria inie-
sione di fiducia. Speriamo 

• •"' che la cosà si ripeta a n - . . 
;-. che fra quindici giorni. 

Tré delle nòstre squadre 
'• • • dovranno recarsi all'este

ro, ma questo non deve 
4:- certo impensierire: se gio-w -' citeranno con altrettanta.'. 
^ calma e condizione il ri--
•"•-'•• sultato finale non potrà 
' ' che dare loro ragione ». 

- Ma ci volevano vroprio. •• 
< •; •-. questi stranieri per riem-1 -pire gli stadii e perridare _• 
_.;•_ serenità ad un ambiente 
' '''• che sembrava destinato a 

ristagnare in un asfittico -. 
• - - - qualunquismo? . 

« Lo abbiamo visto tutti. . 
in, Coppa ed anche nelle 

' partite amichévoli menò '" 
• importanti: Brady. Falcao, 
Prohaska hanno richiama- : 

?i' to sugli spalti migliaia di ̂  
. "t? persone Quésti "stranie- .-
f. ri" giocano "un calcio nuo- (,; 

" '* vo e la novità è sempre • 
.'--', gradita. Rimane naturai- , 

mente il fatto più impor
tante che sono tutti gio
catori di grande ésperien- , 
za e personalità, capaci di 
entusiasmare il tifoso più 
raffinato. Per. essere più 

'precisi giocano molto me
glio quegli stranieri che -
spaziano nel settore del 
campo dove è facile sot
trarsi alle spietate marca
ture degli avversari. Il 
centrocampo rimane an
che per il più abile palleg
giatore la zona di gioco 
dove è più facile smarrir
si nella selva dei centro
campisti avversari. Basta. 
giocare leggermente più 
avanzati perchè il discor
so cambi completamente. 
Falcao ne è un esemplo ». 

Lei mercoledi sera ha 
visto giocare la Juventus 

. contro fi Panathinatkos:. 
cosa ne pensa dei-bianco
neri ed in modo portico-

_ lare come ha visto i suoi 
tazzurriv?,. 

« La Juventus ha gioca
to un primo tempo travol
gente. D'altra parte l'in-

, contro stesso lo richiede
va. Bisognava mettere al 
sicuro il risultato (possi
bilmente segnando più gol. 

. possibili) e ciò è stato fat-, 
to. Nella ripresa naturai-. 
mente si è pensato più a 

.risparmiare energie che, 
torneranno utili sia per il. 
cammino in campionato 
che per il "ritctTi'V fra 

' quindici giornL' Nei primi: 

45 minuti ho visto dell'ot
timo' giòco: tra gli juven
tini vi sono giocatori di 
provata esperienza' in cam-

Eo internazionale e questo 
a facilitato loro le cose. 

I loro avversari hanno In
vece denotato molto ner
vosismo. Non mi piace mai 

. parlare dei singoli gioca
tori e per questo preferi
sco non dare alcun giudi
zio circa gli - "azzurri" 

. che giocheranno mercole
di cóntro lì Portogallo. So
no. test questi che dicono 
poco o nulla. Io preferi-

. sco giudicare 1 ragazzi 
quando - sono . alle mie 
dipendenze. . . Oltretutto, 
quando 1 ragazzi vengono 

- in Nazionale giocano dan
do il massimo di se stessi 
Una partita singola non 
può fare testo anche se 
l'incontro è ad altissimo 
livèllo». * • • - ' ' - -'• 

Come le è sembrato 
Brady? 

« L'irlandese, è un gioca
tore molto bravo che spes-

BEARZOT con. VICINI • PERONACE 

so sa sacrificarsi per il 
bene della, squadra. Non 
ha un gioco appariscente 
ma il suo apporto sta di
ventando determinante. 
Trapattoni è un bravo al
lenatore "-"e" saprà 'senta 
dubbio inserirlo " sempre : 
meglio nelle . manovre 

-bianconere».-; -";, ••^-> 
~ Quale è statò' secóndo 
lei il risultato più. sorpren
dente fra le quattro vttio-

.rie italiane?,_..''" .: 
« Difficile sbilanciarsi tri 

classifiche che non sem
pre poi riflettono la ;real- • 
tà. Stando all'avversario 
incontrato penso che la 
Roma abbia fatto il mi
gliore exploit, n Cari Zeiss 
è una squadra molto com
patta e passare per tre a 

P zero vuol dire avere posto 
una buona ipoteca per.su
perare il turno. Pure l'In
ter aveva di fronte un av
versario scorbutico, ed an-. 
che ' i "nerazzurri hanno 
convinto segnando due re
ti. una per tempo. Non di
mentichiamoci infine del. 
Torino che. è andato a 
vincere fuori casa con una 
formazione alquanto ri
maneggiata: gli mancava-' 
no Van de Korput e Zac-
carellL eppure 1 giovani 

(ed anche il bravo Ora
ziani), hanno dimostrato' 
grinta e volontà. Còme si • 
vede ogni partita fa testo 
a sei Tutte meritano i no
stri applausi ». • 
-Tornando àUa Roma,-
mercótedl ha fatto un'ot
tima partita anche Bruno 
Conti, cosa ne pensa del 
giaUorono? 
; «Non è detto che al mo
ménto opportuno ' anche 
Bruno Conti non possa es
sere "chiamato** in nazio
nale. L'anno scorso ha di
sputato un buon campio
nato e questo non è pas
sato certo inosservato »: 
- Cosa ci può dire detVin
contro degli azzurri di 
mercoledì prossimo? 
- «E* ancora presto- per 
parlarne in dettaglio. De
sidero solamente rilevare 
la consistenza del nostro 
avversario. Il Portogallo 
non è una squadra da set-. 
tovaltttare e quindi dai 
miei ragazzi desidero l'im
pegno e la determinazione 
di sempre. Se • il nostro " 
calcio di club vince così 
sonoramente, anche la Na
zionale non può sottrarsi 
al bel risultato ». 

igi Bai 

Programma 

• ORE 9,00 — M u t o Vft» 
tattinl • Poro Traiano » Via 
Maonanapoll: ritrovò sor f« ope
razioni preliminari! firma fo
ttio portanza; contanti amento 
ante'dal aooalto; apporto a h * -

i 'tCOiOMaWWtto •non* -'—';-
• ORE 10.00 — Pattatila 
almbolica eoo .«filata- cittadino 
attravarao: pjxn Maonanapoli -
via dai Fori Impariai! - piazzala 
Coioaoto - via LaMcaoo > alala 
Manzoni - via CtotHti - Gal
larla Porta s. Loronco - S. » l -
Manà - piazzala Tffcortino - v i a 
TfbarttM (arrazza Fertaaacefo). 
é ) O R E 10.15 _ Partaaoa «f. 
fattiva dot Giro da via Titoo-tiia 
a. 4 M ' (a t tam Aoansta Caaaa 

> «1 Risparmio « R o m a ) . 
ORE 13.00 _ Mazzata Cotaa-
aoo (lato Arco Costantino) to-
sroaao par aouafraolfa aotóowz-

• «t - potima» imppl rorMorlatrd 
: da via Druoo - wisió conca*»' 
' tramonto radono ciclotwrUtico 

detta capitale a ajovantoatml, 
par i l Trofeo « Aoiministrazio-
•o. Provinciale di Roma». 
• ORE 14.0O — Sol ctmrHo . 

. dal Contro 'eterico radono defo-
turiatico della capitalo • w no
lo afro ». 
• ORE 14,30 - ^ Sol drcofto 
dot Contro atorko Trofeo « A » - " 
mlntotraztono Provinciale di Ro
ma », ilaarvato al ojo^nmloriml 
« on eolo ptro». 

: • ORE 15.00 — Sfilato m via 
di S. Greoorto o posalo Como* 
eco 01 dna armmi folMoriattd. 

; m DALLE ORE 13.15 ALLE 
O R E 1 5 . 4 5 -— lapraMB a n i . 

- cffcono w CaMilfO m#orìco tfclto r 
carovana dot 4 0 . Giro dal La
zio. -I corridori - percorreranno 
4 otri dal drenilo dal Cantra 
atomico. 
• ORE 17—Caa i i aJ i ina dolio 

GIU-
o> DIREZIONE GIRO • 
STAMPA - TELEFONI 

Palano Valenti»! (Tei ; C7SC). 
• CONTROLLO MEDICO -
DOCCE • RAGNI PER CORRI-
DORI — Stante dafte Tarmo -
• r a i i i l J h l i a u t n i l i a l n (Tafo-
raoj» 5745S03) . 
m SEDE DtREZtONE ORGA
NIZZAZIONE — V m dai Sor-
vftf, 3 3 (ToL 4044TS) . O n . 
poro preaao « H 

; (Tot 4730, mt. T i * ) . 

Dopo l'esaltante vittoria in YvpFMumMkU con il coiiffioMifo 

Liedholm «richiama» i giocatori: «Attenti al B 
Il tecnico preoccupato per il clamore suscitato dai tre gol al Cari Zeiss Jena - In forse il numero 7 Bruno Conti 

ROMA — I fumi della gran
de sbornia in- Coppa non 
sono stati ancora smaltiti in 
casa romanista. Ancora ieri. 
nonostante la seconda gior
nata di campionato bussi or
mai alle porte, si continua
va a parlare della partita 
con il Cari Zeiss Jena. . 

E* inimmaginabile dunque 
l'euforia che regna in casa 
giaUorossa. Un avvio di sta
gione così lusinghiero e so
prattutto cosi eclatante non 
se l'aspettavano che in pochi. 
non perché la Roma non 
fosse giudicata all'altezza di 
esprimersi su questi liveUi. 
ma perché si riteneva che 
per arrivarci occorresse an
cora del tempo. Invece, in 
punta di piedi, senza dare nel
l'occhio, la fragorosa esplo
sione. 

Qualcuno ha addirittura a-
vanzato l'ipotesi che la Ro
ma in precampionato abbia 
«bluffato», proprio per fuor
viare gli osservatori interes
sati. La Roma ha dunque 
gettato la maschera? Oppu
re è bastato un Fata» in 
più per cartolare volto ad 
un buon complesso, al qua

le mancava l'intelligenza e 
la classe del brasiliano? At
tendiamo i prossimi severi 
impegni per poterlo scoprire. 

In questo clima, diciamo 
festaiolo, forse "anche un po
chino troppo, runico che non 
ha perso la sua abituale cal
ma, che non si è abbando
nato ai facili ottimismi è 1' 
impenetrabile NUs Liedholm. 
Lo svedese, dopo la giornata 
di relax di giovedì, ieri, con 
un breve ma succoso ser-
moncino, ha richiamato i suoi 
ragazzi alla realtà. Guai a 
ritenersi primi della classe 
per aver vinto due partite 
di seguito. II campionato di 
calcio è traditore, pronto a 
tirarti pericolosi agguati ai 
primi segni di distrazione. 
9Attenti al Brescia* ha ri
petuto prima di concludere 
il sermoncino ai giocatori. 

Questo è stato in sintesi 
il tema del colloquio, di cui 
pero 1 baldi ragazzi in gial-
lorosso sembrano aver com
preso il senso, anche perché 
con Liedholm si scherza po
co. Il tecnico gialioTOsso è 
di poche parole, apparente-
menta sembra un bonario, 

ma sotto sotto è uno che non 
ripete più di due volte le cose. 
Chi non è riuscito a rece
pire il suo messaggio o ha 
fatto finta di non averlo re
cepito, non riesce a pav&rla 
tanto liscia. 

Ieri alla ripresa dei lavori, 
lavori non troppo pesanti, 
è praticamente iniziata la 
preparazione per la partita 
con il Brescia. - una partita 
che la Roma non può per
mettersi di sbagliare. X fa
vori del pronostico non con
cedono distrazioni ai giallo-

rossi, anche per non rovina
re la splendida festa di mer
coledì notte. 

A qualcuna a dir la veri
tà, la festa è stata in parte 
guastata. Ci riferiamo a Bru
no Conti, un uomo determi
nante, nel gioco ideato a 
tavolino da NUs Uedholm. 
Mercoledì Bruno è stato ec
cezionale. Il suo controllore 
Schiiling è diventato matto. 
Non sapeva più a che santo 
votarsi per frenare il «fu-
nambok>» romanista. Alla fi
ne, ha pensato bene di dar-

totocalcio 

ASCOLI-NAPOLI 1 » 
AVIU INO-F IORENTINA l a i 
CATANZARO-TORINO * t 
INTER-CAGLIARI 1 
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GSMOA-PBtCARA 1 
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gli un bel pestone alla cavi
glia, tanto da costringerlo 
ad uscire anzitempo dal cam
po. E cosi Brano corre forte 
il rischio di saltare la par
tita con il Brescia. Ieri sop-
pieava vistosamente. Però 
nulla è ancora perso. Ali-
ckco, medico, gialiorosso, è 
ottimista. È* quasi sicuro di 
restituire II giocatore. all'al-
lenatore in piena forma, 
anche perché per il giocato
re è in arrivo la Unto so
spirata convocazione in na
zionale. Déaraot m - una in
tervista a noi concessa e che 
riportiamo sopra lo ha ac
cennato. E Conti non ha as
solutamente intensione di 
ueidere l'autobus anarro. 
Tornando aUa gara con il 
Brescia, se nella malaugu
rata ipotesi l'ala titolare non 
dovesse farcela, Uedholm ha 
già pronta la carta di riser
va: è il giovane proroetten-
tiasimo Sorbi, giocatore che 
ha preso il posto di Brano 
nell'incontro con H Cari Zeiss, 
dopo l'Infortunio, comportan
dosi ajyregiamente. Por.il re
sto tatto confermo. Gtochèrà 
la 

nmnlk p.c 

AKI-CoKcìi: 
Lm'aportura: 

ali»* 
' dot senso 

dì raspoTiSmbilìfà 

>> ; 

CHIUSURA E, < 
DEVIAZIONI 

DEL TRAFFICO > x 

ROMA — In occasione dallo 
•volgimento del 40.mo Giro ci
clistico del Lillo-Trofeo FIAT, 
ed in particolare- per l'arrivo -
nel centro storico di Roma, so
no state disposte alcuna devia
zioni ' del traiilco. Sari total
mente chiusa,'dalle 14 fino a* 
passaggio della corsa, l'AppIa 
Antica dal grande raccordo a ' 

' nUlare a Porta San Sebastiano. 
Sempre dalle 14 e fino - al 
passaggio dei corridori e sospe
so il traffico su tutto il circui
to del - centro storico e cloes 
Pianale-del Colosseo inferiore, -

' via dei Fori Imperiali, via Vec- ' 
chia Salar», via del Tulliano, 
piazza della Consolazione, via 
San Giovanni Decollato, piazza 
della Bocca della Verità, via 
del Cerchi, terza carreggiata in . 
direzione di via Druso di via 
della Passeggiata Archeologia, 
via di Valle delle Camene, piaz
za di Porta Capena, via di San 
Gregorio, Arco di Costantino, 
piazzale del Colosseo inferiore. 

salute e il resto della sta
gione ». 

Sono dunque Baronchelli, 
Battaglio, Moser, Saronni e 
Gavazzi gli uomini .del pro
nostico. Ma l'esclusione di 
uomini come Barone. Beccia 
e gli altri outsaiders sareb
be azzardata, proprio perché 
fci definitiva, per cause, va
rie, i valori dì questo mo
mento - della stagione sem
brano alquanto livellati. . 

Il raduno . stamani è fis
sato per le ore 9 nel Pa
lazzo Valentin!' (ingresso di 
Via Magnanapoli) da dove 
incolonnati concorrenti e se
guito partiranno per raggiun
gere la sede della Cassa di 
Risparmio in Via Tiburtkia 
n. 493, da dove avverrà la 
partenza •- ufficiale. Il per
corso misura 238 chilometri. 
interamente ^disegnato su 
strade della provincia di Ro
ma. La televisione trasmette
rà in diretta dalle ore 15 
sul primo canale. I centri 
che la corsa toccherà 'sono: 
Tivoli. ' Vicovaro, Subisco, -
Baflegra, emetti o;815W,Ss*v 
Vito. Genazzano, Valmonto-" 
ne. Sari Cesareo, Montecom-
patri. Frascati, Morena. Ma
donna del .Tufo fm. 695), 
Ariccia, Albano, Cappuccini 
(m. 482).' Castel Gandolfo, 
quindi passando per TAppia 
Antica : la corsa ; raggiùngerà 
il Colosseo ;per i quattro 
giri TinàlI di chilometri 4J00. 

Mentre Bellegra sarà -il 
punto più atto — come si di-. 
ce in gergo .— il tetto della 
corsa,j le ? salite alle ' quali 

^ si guarda- come ai punti crii- : 
ciali sono la Madonna del Tu
fo e l'erta dei Cappuccini, 
sùbito dòpo' Albano. Due sa
lite destinate a far selezione. 
anche se -come'-già successe 
l'anno scorso, probabilmente 
l'episòdio decisivo potrà ve
rificarsi pròprio sulle stra
de lastricate, più infide del 
pavé, del circuito del centro 
storico; quando addirittura 
non possa essere l'insidiosa 
Appia Antica a mettere le ali 
ad un coraggioso; amante del
le conclusioni avventurose e 
solitarie. , \._ 

Eugenio Bomboni 

chiana attualità -
D. Demetrio, U -
F. MorònI 

ALFABETIZZAZIONE 
DEGÙ ADULTI 1 
pp. 168, l ire 4,000 

II libro si colloca in OTW 
prospettivo di innovazione 
teorica, proarsmfnotìca - • 
metodologica con l'obiettivo 
di fornire ai responsabili po
litico-sindacati • agii inse
gnanti strumenti per Torgo-
nizzaztone concreta della rot
ta culturale contro .l'emargi
nazione e l'analfabetismo -

collana Iras-Cgil 
Aldo Bondioll 

FORM AZIONE E PRO-
FESSIONALiTAV 
pp. 196. lire 5.000 

Questo- votano corcoi aj» > Ra
dicare uno linea di ricerca 
ed» iftassoriD poritico in gra
do di cottegere i temi della 
qualità del lavoro a quelli 
della scuoia o dei processi 
formativi 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 
Corso Danto, 14 • TORINO 

Avviso di licitazione privata 
L*I.A.C.P. di Torino deve procedere ai seguenti appalti: 

A) Lavori di costruzione 
Programma.-costruttivo Legga 457-
I Biennio in VENARIA REALE per 
45 alloggi o 187te vani . , . , . . . L. 850.000.000 

B) Lavori di manutenzione straordinaria • 
V" Finanziamento Città di Torino e Leg

go 8-8-1977 n.513 in TORINO VILLAG
GIO SNIA ^Sistemazione rete idrica 

: ; # foanarla'• opero'esterna - Catego-
Vi i . ria 'fognature - . . . . . . L. 248.598.000 

• L'aggiudicazione dei lavori sarà'effettuata con la proce
dura di cui all'art. 1-lettera e) della legge n. 14 del 

:;! 2-2-1973 "con scheda segreta che stabilirà i limiti di minimo-
ribasso e potrà avvenire fino dalla prima gara alla mi
gliore offerta anche se unica. • . • . , - • . . . . 

- Le richieste'd'Invitò indicando a-quale appalto si Intende 
partecipare, devorto essere redatte su carta legale e de
vono pervenire all'Ufficio Affari Generali di questo Isti

t u t o , "Corso Dante n. 14 — Casella - Postale n. 1411 —. 
•10100 Torino Ferrovia non oltre il 4 OTTOBRE 1980. 
.. La richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione. 

Torino, 16 settembre 1980 .•' 
v.i: ILvPRESIDENTE: Carlo Polsino . 

Collegio GIOVANNI PASCOLI 
PONTICELLA DI S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) 

Telefono (051) 474.783 - ; 
CESENATICO (Forlì) - Via C. Abba. 90 • Tel. (0547) 82.810: 
Scuola media e Liceo scientifico legalmente riconosciuti, 
sede d'esame • Corsi di recupero per ogni ordine di scuo
la • Ritardo servizio militare - Serietà ed impegno • Otti- • 
ma la percentuale del promossi. . , . 

Chiedere programma a: Cas. post. 1692 - BOLOGNA A.D. 

HLIAU 
E CONCESSIONARI 

i v ~ 

"La classica Superblu, lussuosa, accessoriata, ti è offerta 
. ora a prezzi ridotti. Su tutta la gamma, circa un mione r •' -vdiscorita(l5%).E,un lusso 

che ora ti puoi concedere 
: più facilrnente. La prova? 

_'. Ecco due esempi dei r 
. prezzi di vendita attuali: v 

Superblu 380. L 4.495.000 
Superblu 480, L 5.450.000 
UVAesdusa) : , : ..•> 

Cortesi informazioni presso -
tuttiipunffaryu&aeai 
assistenza RoMf.SugÈeisncti 
amatici dal telefono afe poca IWen 

r*«t a.u& aa laaisaa-

Ol^Puovo 
ontangiVioeiinm 

mnownoo^ perdalo olfaria) 

•VICENZfcrSOTia 
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COPPA DAVIS: tre ore di splendido tennis ricco d i emozioni ( I tal ia-Austral ia 1-0) 
*±J.. Ti. ' *' 1 >>'- « ' - * •- " 

• ',••< , - * 4 i ..,, ; 
V* 

• *)• • Vi;, «ri 

contro il combattivo 

i ' X 

Adriano ha voluto a tutti i costi la vittoria - Barazzutti-McNamara sospeso per l'oscurità, con Pan-,' 
straliano in vantaggio per 2-1 (l'incontro riprenderà quésta mattina alle ore 10.30 al Foro Italico) 

ROMA — Uno a zero per 
l'Italia e poi l'oscurità, a 
Interrompere la terribile 
maratona . di - palleggi tra 
Corradino Barazzutti e Pe
ter McNamara. A mezzogior
no erano sceel in campo 
Adriano • Panatta e Paul 
McNamee e bisogna subito 
dire che i due campioni han
no onorato il tennis attra
verso tre ore torride e ap
passionanti. 

Adriano, 30 anni, e Paul. 
36, si sono battuti senza ri
sparmiarsi concedendosi la 
unica pausa al terzo set 
quando l'azzurro, toccato dal
la grazia, è talmente ingi
gantito nei 23 minuti che è 
durato il set da ridurre l'au
straliano alle dimensioni di 
un pigmeo. 

Tre ore di tennis ricco di 
tutte le emozioni e di un 
repertorio completo. McNa
mee è un ragazzo assai mo
bile. E' forte di gambe e sa 
giocare con grande intelli
genza. E* sceso poco a rete 
per. evitare di aspersi al col
pi passanti, soprattutto di 
diritto, dell'avversarlo. Ma le 
vole che è sceso a rete sem
brava che avesse braccia di 
gomma capaci di allungarsi 
su tutto il campo. 

Panatta, incerto all'avvio, 
è tornato a tratti il grande 

• campione vincitore degli o In
ternazionali » - d'Italia e di 
Francia in tempi non tanto 
lontani e più felici. McNa
mee ha molto alzato 1 colpi 
mentre Adriano si è impe
gnato ad appiattarglieli. Al
la lunga ha finito per vince
re il più forte e comunque 
colui che ha voluto a tutti 
i costi la vittoria. 

H pubblico, turbolento co- • 
me d'abitudine, ha incora»-

PANATTA ha battuto MC NAMEE 

giato 11 suo campione im
provvisando cori che ne rit
mavano il - nome di battesi
mo e applaudendolo freneti
camente ogni volta che in
ventava - qualche acrobazia 
volando come un saltatore 
stile Fosbury su palle alte. 

Nel primo set Panatta sem
brava avesse trovato il gri
maldello per - scardinare il 
gioco dell'avversario quando 
era sotto 4 a 2. Sdì servizio 
di « Mac » una palla alta e 
lunga (e contestata) dell'au
straliano è uscita di poco. 
Col punto successivo — bel
lissimo colpo smorzato — Pa
natta ha pareggiato .il con
to dei break. Ma poi l'azzur
ro non è più riuscito a uti

lizzare il grimaldello lascian
dosi nuovamente invischiare 
nel palléggio morbido e In
sidioso dell'australiano. Alla 
fine della prima <- partita, 
perduta 7 a- 5, Panatta, fu
rioso, ha rifilato un tremen
do colpo di racchetta a una 
incolpevole sedia destinata a 
uno del giudici di linea. 

Rivincita immediata nella 
seconda partita. Panatta si è 
svegliato sul 3 a 2 per «Mac». 
Ha subito il 4 a 3 addirittu
ra un fallo di piede (fallo 
che tutti commettono e che 
non viene quasi mai punito). 
Era furibondo, ha guardato 
con sguardo omicida il pove
ro giudice colpevole di aver 
fatto 11 pròprio dovere diffi

dandolo dal riprovarci. < Ma 
anziché perdere.là testa ha 
saputo ritrovare di botto la 
luciditi e con essa il di
ritto e persino il rovescio, 
che nella prima partita lo a-

, yeva a lungo tradito. E ha 
vinto 6-4 In 53 minuti. •-

La teraa partita, come det
to, ha coinciso con l'unica 
pausa del durissimo e splen
dido match: 6 a 0 per Pa
natta in 23 minuti. Il quar
to set è stato 11 più bello. 
Le braccia - di gomma r di 
«Mao» arrivavano dapper
tutto ma Panatta * sembra
va quello di Parigi. Sino al 
4 pari è successo di tutto 
ma il thrtUing è rimasto chiu
so nell'incapacità dei conten
denti di togliersi il servizio. 
La svolta è arrivata nel nono 
gioco, lungo e appassionante. 

Panatta era in vantaggio 
sul servizio di «Mao». E' ar
rivato su una palla sotto re
te, l'ha raccòlta e l'ha smor
zata nel. campo dell'austra
liano. La .palla, maligna, è 
caduta sulla linea: 5 a 4 per 
Panatta. Nel gioco successi-. 
vo il romano ha commesso 
11 sesto doppio fallo e poi 
ha rimontato un ritardo di 
due punti (0-30). ?' ; v ••'. 

Alle 15,21 esatte ha rispo
sto di diritto a un colpo cen
trale di McNamee cui non è 
rimasto ohe osservare malin
conicamente la palla che gli 
sfuggiva a destra smorzan
dosi su un tabellone della 
pubblicità a fondo campo. 
Grande partita, proprio nel 
clima ideale della Coppa Da
vis. E cioè vibrante, intensa 
viva, con pochissime pause. 
McNamee è sembrato a un 
certo punta un ruscellino dà 
spanar via con un soffio. 
Ma era solo apparenza. In 

realtà il ragazzo è un com
battente vero, ' capace perfi
no di restare impassibile nel
la tempesta, di un pubblico 
troppo innamorato di Panat
ta per non essere fazioso. 

Corradino Barazzutti, a 
corto di -• allenamento e • di 
gioco giocato sul campo di 
gara,. ci ha messo 85 mimi-
ti per perdere 10 a 8 11 pri
mo set. Ma il terribile logo
ramento di quella maratona 
inaudita'< ha avvelenato di 
tossine 1 muscoli di Peter 
McNamara, a lungo abbarbi
cato .a fondo campo nella 
speranza di domare un av
versario che sa giocare solo 
con la pazienza di chi non 
possiede colpi vincenti. Cor
radino' ha cosi potuto ven
dicarsi (6 a l) nella secon
da partita dopo un primo 
gioco durato un quarto d'ora 
e nella terza (64). •,. • - .•= -:.£-
"- Poi la pietosa oscurità ha 
evitato che i due tennisti 
crollassero sul campo per i 
morsi dei crampi. . 

Remo Musumed 

% %, ^IL DETTAGLIO (r -V 
Panatta-McNamee 5-7; 6-4; 
frO; 6-4. 
Barazzuttl-Mc N amara 8-10; 
6-1; 4-6, sospesa per l'oscuri
tà. Riprende oggi alle 10,30. 

; Validità biglietti V 
'Per" assistere ella prosecuzione 

del singolare Berazzuttl-Mc Nomerà, 
sono validi I biglietti di e t t i ao-
bete. I l biglietto avrè, ovvlaman 
té, «additi Ber «Mister* anche e»-

• l'eventuale : è doppio a del pome
riggio. • . ' - . - . -

;.*•*'• " ^ a U ' ranraT '-./* 

Oggi a Tokio sono di scena atleti di otto nazioni 

Iconmtànti olimpionici 
Presentii* titolò; individualefrancesi e svedesi - Si gareggerà anche in Cina 

Dai nostro Inviato v,,-; 
TOKIO — L'annata più bèlla 
dell'atletica Italiana, quella 
delle tre'medaglie d'oro-alle 
Olimpiadi di Mosca, conosce 
1 suoi ultlnal, grossi appun
tamenti In Estremo Oriente. 
E' una esperienza che si rin* 
nova per la seconda volta 
con la tournee di 15 giorni 
che ha condotto 1 nostri atleti 
qui a Tokio — per l'odierno 
« Meeting .delle Otto • Nàzlor 
ni» — e che 11 porterà fra 
due giorni a Pechino, dove 
due anni fa gli azzurri inau
gurarono il nuovo dolo i'dl 
rapporti fra il « continènte Ci
na » e lo sport mondiale. " 

Fu quella una data che non 
è forse eccessivo definire sto
rica. E, proprio riaffermarne 
il significatola due anni di 
distanza gli atleti italiani si 
ritroveranno a Pechino in ot
tima compagnia^ Ad eccezio
ne del sovietici Infatti, saran
no in Cina tutte .le squadre 
che gareggeranno oggi a To
kio e con loro ci saranno an
che atleti canadesi,, francesi 
e svedesi, ^^-i* •t*:**'-* -v»̂ ~•• -, 

Ma torniamo all'impegno 
più immediato: dovevano es
sere, nelle intenzioni origina
rle degli organizzatori giappo
nesi. I «alochi» delie Otto 
Nazioni ma ci sono stati del 
problemi. I sovietici, memori 
dell'assenza degli atleti del 
Sol Levante alle Olimpiadi di 
Mosca, hanno chiesto che non 
fosse attribuito un punteggio 
per nazione: è diventato, per 
ciò. un normale meeting che 
vedrà però in gara in ogni 
prova un concorrente per cia
scun paese (si tratta di Fin
landia, RFT. Gran Bretagna, 
Polonia, URSS, USA. Giap
pone e Italia). Gareggeranno 
individualmente anche alcuni 
atleti francesi è svedesi. Per 
loro sono riservate quelle pro-

,':'«•;< ' 

Latformazione azzurra r :-
Oiie*ta le formazione (tallaaei 

UOMINI : metri lOOs Lazzari 200i i, 
Mennaa; 400 • Zollanti 800i Cria» i 
pò; 1500» fontanella; 5000» Covai 
lOOOOt Zarconé] 110 ostacoli: But
tarli 400 ostacoli; Zorri; 3000 sie
pi» Scartezzinl; alto: DI Giorgio] 4un-
ooi Fiochi: triplo; Evangelisti; astai 
Ballone; disco: Sltneon; giavellot
to: Mlchielon; martello: Bianchini; 
4x100: Grazioli, Lazzer, elemento-
ni e Mennea; 4 (400: Zullani, Bor
ghi, Marchlorejto, e BonglornL. r 

DONNE: metri J 0 0 e 200; Ma
sullo) 400» Roatt;. 1500» Dorio; 
100 ostacoli: Lombardo; alto» SI-
meonl) lungo» Albanesi; peso: Pe-
truccl; giavellotto: Qulntavalla; 
4x100» Rossi, Albanesi, Lombardo 
e Masullo. 

• Nella foto: iMtnnea 

ve dove non e* una limita
zione delle presenze (cioè nel
le còrse dai 1500 in su, nel 
concorsi e nei lanci).. ^, 
' Gli azzurri sono largamen
te favoriti nel 200 metri con 
Mennea (che partirà dopo la 
Cina per un giro nelle uni
versità americane) ; Sara Si-
meonl, invece, che non è al-
lenatisslma, -dovrà, faticare 
parecchio dovendosela vedere 
con la ~ tedesca Ulriké Méy-
farth (1,94' il suo « persona
le ») : almeno cosi la • pensa 
Erminio Azzaro. l'allenatore-
fidanzato di Sara, che ricor
da però come la sua «pupil
la» sia sempre capace, di e-
saltarsi in gara. 

Una grande corsa sogna di 
farla nel 1500 metri Gabriel
la Dorio, che si troverà di 
fronte per l'ennesima volta la 
grande Kazanklna. I sovie
tici hanno portato qui a To
kio una squadra fortissima, 
una parata impressionante di 

medaglie olimpiche. E' que
sto uno. dei motivi per cui 
la loro richiesta di evitare 
il punteggio per nazioni ha 
stupito: tutti infatti li dava
no per sicuri vincitori. Per 
parlare solo degli a ori» di 
Mosca, i sovietici schiereran
no Udmjae nel « triplo ». Ra-
shùpkln nel «disco», Sedikh 
nel «martello» (gran duello 
col tedesco Riéhm, unico non 
sovietico ad aver superato gli 
80 metri), Kula nel «giavel
lotto»; fra le donne, oltre 
alla Kazanklna, la Kondrat-
Jeva nel 100. la Komisova 
nei 100 ostacoli, la Kolpakova 
nel lungo: la Olizarenko, vin
citrice a Mosca degli 800, si 
ritrova — pensate un po'! — 
fra le riserve, visto che que
sta distanza non è in pro
gramma-

Discorso opposto per gli a-
mericani che come- unici fiori 
all'occhiello possono vantare 
qui a Tokio solo l'imbattibi

le Edwln Moses, re degli 
ostacoli bassi (e qui ci sarà 
anche il forte tedesco Harald 
Schmid), e il velocista Stan
ley Floyd che sui 100. assente 
Mennea, dovrà vedersela cól 
polacco Woronin. 

L'impianto di gara sarà lo 
stadio Olimpico, quello dove 
si disputarono I Giochi del 
'64, e dove Abdon Pamich 
vinse la medaglia d'oro nei 
50 chilometri di marcia. Gli 
organizzatori sperano di riem
pirlo con 60-70 mila spetta
tori. Qui in Giappone l'atleti
ca non conosce certo gli onori 
che ha saputo ritrovare da 
noi. Attratto ormai del tutto 
nell'orbita USA. lo sport giap
ponese ha come centrò asso
luto di interesse il base-ball: 
popolarissimi anche il cicli
smo su pista (legato ad un 
gran giro di scommesse), la 
pallavolo, il sumo che è la 
particolarissima lotta libera 
di queste parti. In cambio, 
girando per le strade di To
kio. si scorgono centinaia di 
persone intente a fare footing, 
schivando le macchine del "ve
locissimo e caotico traffico 
della capitale. 

C'è da domandarsi perchè 
tanta passione non sbocchi in 
un'atletica di vertice e più 
ricca di talenti. La risposta, 
forse, è nello scarso interes
se degli sponsor (che. in uno 
sport cosi «americanizzato» 
la fanno ovviamente da pa
droni) per questa disciplina 
che non si presta molto al
l'imposizione di marchi com
merciali. • Comunque, proprio 
dagli sponsor sono, venuti i 
soldi (tanti, circa un miliardo 
e mezzo di lire) per questo 
Meeting, delle Otto Nazioni. 
Speriamo che sia solo un pri
mo passo. 

Fabio de Felici 

ir 

ir-:-
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L'Italia punta ad un dignitoso planamento di rincalzo 

rilrss è là grande favoritali 
europei 

Le azzurre nel girone A insieme a Inghilterra, Ungheria e Polonia 

MAGLAY — Sono iniziati ie
ri in Jugoslavia i diciassette?. 
6imi campionati europei di 
basket femminile che ai con
cluderanno il 37 settembre. -

Grande favorita della ma
nifestazione è senza alcun 
dubbio la fortissima compa
gine dell'Unione Sovietica, 
quest'anno già vincitrice del 
torneo olimpico di Mosca, la 
quale punta decisamente a 
cogliere la quindicesima af
fermazione nel • prestigioso 
torneo continentale. . 

D'altronde non si vede pro
prio, chi possa contrastare il 
passo' alla Semlonova (pivot 
di 2,11 m) e compagne. Sem
mai la lotta sarà furiosa per 
gli altri due pósti sui podio, 
dove sembrano leggermente 
favorite l'Ungheria, la Jugo
slavia e la Bulgaria. • -_. .--
1 E le italiane? Capitate nel 
girone A insieme all'Unghe
ria, alla Polonia ed all'In
ghilterra, ci sono buone pos
sibilità di passare il girone 
eliminatoria . .._. 

*Ci giocheremo tutto* — 
dice l'allenatore Arxigoni — 
«contro la PoVmta, pachi 
l'Ungheria dovrebbe essere 
fuori portata, méntre VJnghU-
terra sembra decisamente in
feriore 9. . ' • •:* , ":*'-•'• -•.*._<:: \: 

Poi naturalmente ' il cam
mino x diventerà proibitiva 
poiché oltre aBe due prime 
di ogni girone ,(nel raggrup
pamento B favorite Francia 
e* Romania, mentre nel gi
rone C dovrebbero passare 
Bulgaria - e Cecoslovacchia) 
entreranno in scena la Jugo
slavia e lTTrss, qualificate di. 
diritto, la prima perché pae
se ospitante, la seconda per
ché vincitrice dell'ultima edi
zione. . V V. 

* Puntiamo ad un dignitoso 
piazzamento - di - rincalzo — 
continua U tecnico italiano — 

' anche se .ora, dopo aver rag
giunto Vapien nel corso del 
torneo preoUmpico di Varna, 
siamo in una fase di rinno
vamento». ' _. '.:-•: 

Comunque le ragazze az
zurre non partono certamen
te battute, n ricordo del sac

cesso conseguito & Varnà pro-t 
prio centro le,magiare (60-53), 
stimolerà sicuramente le ita
liane a dare il meglio. 

Intanto nel clan azzurro 
si nutie qualche preoccupa
zione sullo statò. di Livia 
Gorlln, la quale si trascina 
dietro un vecchio madanno, 
che forse non gli permétterà 

di-giocare le prime <m«(Spar
tite. ' ;:, • ••/ : ^ - v ^ - - ' v. 

Per la cronaca ritaha è 
stata la prima nazione ad as> 
giudicarsi nel Ì938 TcampkK 
nati europei, svoltisi proprio 
a. Roma. L'altro paese che 
ha infranto l'egemonia sovie
tica è stata ia Bulgari*, vin
citrice a Lodz nel 1968. v? 

Convocata T«UnderfÌb 
pta' il Espoirs 

ROMA — In vieta dèi pros
simi Impegni della nazionale 
italiana «Under 21» relati
vi al campionato Uefa 
«Espoirs» UètWl (per 1 nati 
dopo il primo agosto 1969). 
sonò stati convocati per le 
13 di martedì prossimo a Co-
verciano (FIrense), dove il 
«torno successivo sosterranno 
(inizio alle 1490) un allena
mento collegiale a squadre 
contrapposte, i seguenti 27 
giocatori: > 
Albiero (Spai), Baldbaone, 
BonomL Mandorllni e Rossi 
(Atalania), Baresi e Romano 
(MUan). Benedetti (Kstoie-
se). Bergamaschi (Brescia). 
Boito (Genoa). Bonini (Cese
na), Celestini-, e : Raimondo 
Marmò (Napoli), Contratto. 
Guerrini e Man» (Fiorenti
na). Cuttone, Mariani e Sclo-
sa (Torino), Giovarmeli! (Ro
ma), Massaro (Monza), raz
zagli e Pradelìa (Udinese), 
Pln (Perugia), Serena (Ban), 
.Storiato. (Juventus) e .Zinet-
ti (Bologna)., /;v-- . i l.-•./ 

Allenatore federale è Aze
glio Vicini coadiuvato da 
Sergio Brighenti. medicò il. 
prof. Giancarlo Branz] e mas
saggiatore Alessandro Scivi . 

I Comitati oliatici 
perché non si ripeta 
H «caso Mosca 80» 

ROMA — Si aooe riuniti mi I 
rapprascntanti * fradici comitati 
olìmpici nazionali auropal par una 
saria di colloqui « proparatori » ai 
lavori di Londra (dai 21 al 2 3 no-
vtmbra) a dall'XI còngraaio oiia»-
pico di Badasi Badaa dal 1 9 8 1 . 

• a > tratfàtojdi ipso scaaabto av 
fOlròatf# 1 J-'ttOWltO *<ì̂  Wa!,--pMPH> dal 
vista vartanti tulio «tatua datTana-
ra • l'aspariaiixa di Mosca 1980. 
Soatanzialmanta si è parlato di co
ma «vitata in futuro i l ripatarai di 
situazioni conw quella cha na soaa-

. Gootk • ouaapictV* tiaflaiufo, -.tra r«V 
tro. Vàrgowantó' dalla soda panna-
nenta a il finanziamento dai Co
mitati Olimpici. A quasto propo
sito i britannici hanno fatto sopo
re che la « collctta « per la loro 
spedizione olimpica ha fornito 850 
mila sterline (pari a circa un mi
liardo 700 mUiooi «B l ira) . 
: Prosanti atta nóntoóe i preside» 
ti o segretari generali dei Comitati 
Olimpici dei seguenti paesi: Au
stria,- Fronda,' Gran Bretagna, 1 * 
land», Liechtenstein, Lusismo urie, 
Repubblica Federale Tedesca, Bel
gio, Olanda, Svizzera, Spanna, San 
Marino e Italia. In visi* dal rin
nòvo dette' cariche defl'Aseocfazio-
ne dei Comitati nazionali oliavpid 
europei previsto o Londra, e essier*-
sa da parte.dei dtleoati dall'euro
pa occidentale la volontà'-di pre
sentare come nuovo presidente il 
dott. Franco Carraro, presidente 
dei CONI. 

Il campione della Ferrari ha provato ieri sulta pista di casa 

Scheckter, addìo a Fiorano\:'u[ J 
e aUa gente dì Marànello d 

MODENA — « 
Scheckter ho preso sei 
hettoatè. Scheckter ai è poi dimo
strato diverso anche aati occhi di 
ouetH che lo 

troppo flriotoso: si è dtweslioto pt-

a leale porche ho sese* 
iltaaoecieto che YWlansass era 

ara veloce di sai so 
cirteetanco. 

I H «omo di 
correre p i * «et saeaseora sa 

•H coeeeetrva di 
slhi e ai suoi affari. Scheclrtote 
Vii 
eoa* *» 

tutta le atonwta • Maraneilo. sulla 
pista di notano, par aropororo lo 
tre vetture che lunedi saranno por
tate oltre oceano in vista dei ouo 
tran premi conclusivi dai caa*aéos*> 
to mondiate di formula 1 . 

. Per.Jodv -ai e trattaw» di un eoo> 
ojado definitiip eoa lo pasta.di ossa, 
• Si — ha detto il pilota suoerri-
cano ——• ho letto 8 

Questo Paravo • 
da Enzo Forieri tassodi oraria, Le 
abbiamo riferito fori al ramphrae 
del mondo H 

e raeaiu 

che porto dallo aaara ot ra-
1». • 

dal arando al « dedfeara 
alla mesaa a pastto «Mio tra 312 TS. 
Lavoro svorrò da solo poidaf « Gil
les Villeneave era stato cooxoeoo di 
portire por Montreal davo saorradl 
si ritroverà con tutto féouipo far* 

Dopo N CI». Canada d «ara 8 
ejaeraranento a Watfcina Gian nat
io srara di New York par • C » . 

dW conctede il e atro e ara 
defle Faimala 1 . 

Luca Datore 
•r-, * * 3 
>J6 * • - -

O 

= L\:Xt : Kobusto come i più grandi, ma 
motto più agile. Agile come i ^ 
piccolissimi, ma molto più ver
satile* Per confermarsi campio
ne fl nuovo 900E si è ancora 

tarato. 

i -". -* V. 

Ui 

• fasdoni protettivi 
sulle fiancate 
• paraurti in acciaio 
di grandi dimensionL 
Coi il maggior confort, 
la migliorata sicurezza. 

r i ? ; ' ] li-i). 

Tanto déntro quanto 

• cabina rinnovata e 
molto più spaziosa 
•ruota di scorta sot
to fl pianale di carico 
• doppk) <±xmto irera 
ni anteriori a disco . ^ h ^ ^ di qiiaHU ed economicità, il nuo-
•piieaDLra^^ 
zione maggiorata fmm^^ffk E non solo nella sua categoria, 
•nuovi grandi r e - t ^ ^ ^ ^ K a • 
troviseli esterni » V^^HHf 
•nu<mgixippiotti-^^^^^^ Presso SuccursaK 
drxwteriori e Concessionarie Rat. n s -

\* - ' \ : K- : ^r. 

.'.•ti\i -• f- i i . ? * ' 

••> r?.r 

: -..- f < r -t 
' r,— ' 111 ; t 

i -- v A I » 

( T . ] | r j i . - . ' -, f » ! . -r-
i, Al 

'- ' • f " f ' : f ' t r. 

F I A T 

v ì H'.' 

rV 

> ; ì i \ t i •?•». 
"oTaaV ™raofeBfraarafNBT^P r̂arati ^k^^^^^s^^^M^UmSw^^^KttlH^KKmiWtHÈttiK^FmWKk 
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telaio ad alta tecnologia, con componenti selezionati 
massima affidabilità, sìat^ingn^OLassiah 

rare ima quaina tale aa cc îsenmu ol oflSire gra 

•'••:< : 

La Formula1+1 prevede un servizio di ^istenza teorica totate^ 
miistrv il nerfetto funzionamento dèi televisore a colori GRUNDIG. H contratto, che normalmente ha un costo 
di £. 120.000 e che oggi viene 

Eventuali sostituzioni 
gratuite di tutti i componenti, cinescopio 
compreso. Queste sostituzioni, grazie alla 
tecnica modulare,' avvengono con interven
ti facili ed immediati anche presso Pabita-
zione dell'utente. 

itamente. questi vantaggi: . .-* J" . - > t 

"\ i \ 

> * ; • . - ' 

•'•Wìkl 

nostra organizzazione di 
' ' tecnica è a Sua disposinone 

con oltre 3(X) GJRONI^ 
la loro dislocazione, consentono ovunque 
la massima tempestività di intervento. 
(Consultate le pagine gialle) 

Manodopera 
gratuita prestata da tecnici costantemen
te aggiornati ed in grado di intervenire con 
là massima efficienza. 

i r 

RIVOLGETEVI CON FIDUCIA AI NOSTRI RIVENDITORI QUALIFICATI 
i'iV-}'- u 
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Il Belgio 
conférma: 

niente 
«euromissili» 
prima della 
trattativa 

BRUXELLES - TI gover
no belga fa dipendere dai-
l'esito delle trattative con 
l'Unione Sovietica la sua 
decisione definitiva sulla 
installazione delle basi oer 
gli e euromissili » sul ter
ritorio nazionale: questa la 
decisione presa ieri, dopo 
settimane di polemiche in
terne ed esterne, dal con
siglio dei ministri, e comu-, 
nicata alla stampa dal pre
mier Wilfrid Martens. 

« H governo belga — dice 
il comunicato governativo 
— - spera che i colloqui 
USA-URSS per la limita
zione degli armamenti nu
cleari tattici a media git
tata abbiano un esito po
sitivo e che. in particola
re. l'equilibrio di tali ar
mamenti sia mantenuto al\ 
livello più basso. Per con
sentire al negoziato di svol
gersi nella chiarezza, il 
governo dichiara che il 
Belgio accetta fin d'ora 
l'esito della trattativa con 
l'Unione Sovietica e segui
rà la parte che gli com
pete nell'ambito dell'Al
leanza Atlantica ». 
•La presa di * posizione f 
belga è stata accolta conr 

palese irritazione al quàr-
tìer generate NATO. « La 
posizione' enuncjata oggi — 
ha commentato un portavo-, 
ce — non è quella àppro- '. 
vata nel. dicembre scorso 
(tal Consiglio Atlantico», 

Sugli ostaggi indiscrezioni del « Washington Post » > ? • :\ 

Un segnale di Carter a Teheran? 
Rivelata resistenza di uri « Dossier-Iran >» ordinato dal presidente - Indicherebbe 
la disponibilità degli Stati Uniti ad accettare le richieste dei moderati iraniani 

* • < . ; 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Unico tra i 
giornali americatii, il Wash-, 
ington Post ha dedicato il prin
cipale titolo della sua prima 
pagina di ieri a una di quelle 
rivelazioni che il gergo gior
nalistico definisce < clamoro
se »: l'esistenza di un dossier 
ultrasegreto sulla politica con
dotta dagli Stati Uniti nel
l'Iran durante' gli ultimi qua
ranta anni. Questo rapporto è 
il risultato di una inchiesta 
ordinata . nello scorso dicem
bre dal presidente Carter e 
consiste di due parti: cinque
cento pagine di analisi e cir
ca sessantamila pagine di do
cumenti governativi. Nel fito- ' 
lo. il maggior quotidiano della • 
cavitale parla di « Iran pa-
pers ». con chiara allusione 
agli storici « Pentagon pà-
pers », i « documenti del Pen

tagono > che dieci anni or so 
ni? rivelarono ' all'America e 

• al mondo i fangosi retroscena 
dell'aggressione americana ai 
Vietnam e accelerarono il prò 
cesso che si toncluse con le 
dimissioni di Nixon. •-.. • 

Nulla dì analogo, però, si 
trova nelle rirelazioni concer
nenti l'Iran. Anzi, rivelazioni 
vere e proprie nel testo non ce 
ne sono. Neanche una paróla 
del rapporto è citata tra vir
golette, né il giornale presen
ta qualcuno degli innumerevoli 
dbcumenti che lo corredano. 
E non per preparare H pubbli 
co ad ulteriori, succose lettu
re, bensì semplicemente per
chè lo stesso autore dell'arti-' 
càio. Scott Armstrong, scrive 
che nessuno del Washington 
Post ha visto questo materiale 

Non dì meno, la sortita del 
giornale è importante per pa-

Confermata la sentenza 
di morte per Kim Dae Jung 

SEUL — La- pena di morte per Kim Dae Jung, leader del
l'opposizione democratica contro la dittatura militare suóV 
coreana, è stata confermata ieri dall'amministratore della 

' lègge marziale, generale Lee Hui Song.- in spregio alle pro-
! testé che si sono levate e continuano a giungere da tatto* il 
mondo civile contro l'infame sentenza. . . • 
> La «giustìzia» militare ha confermato anche le pesanti 

. pene detentive (da due a vent'annl) comminate ai ventitré 
compaghi di Kim Dae Jung. I condannati hanno, ora sette 
giorni di tempo per appellarsi al tribunale militare superiore. 1 Se quest'ultimo confermerà la sentenza, il caso passerà auto
maticamente alla corte suprema civile. Dopo'il pronuncia-

' mento del tribunale civile, spetterà al capo dello Stato con-
- fermare le pene o accogliere le richieste di grazia entro 90 
: giorni. =• ,. • - . . • . - , ; - , . - . . - ' . . . , . - . . , 

•• recchi motivi. Il primo è che 
non sì tratta di rivelazioni car
pite da qualche emulo dì Bob 

-Woodward e Cari Bernstein, i 
famosi cronisti del Washington 
Post che accesero la miccia 
del caso Watergate* bensì di 
indiscrezioni lasciate trapelare 
intenzionalmente dal Diparti
mento di Stato per far sapere 
a Teheran che non c'è bisogno 
di chiedere dall'America scuse 
ufficiali o dì pretendere una 
inchiesta intemazionale a prò-

; posito della politica condotta 
dagli Stati Uniti nell'Iran per
chè lo stesso governo america
no ha riesaminato autocritica
mente il proprio comporta' 

Mento. - ?. . ;. ;... ^ 
' Proprio ieri. il presidente 
Carter, nella conferenza stam
pa di cui diamo conto in altra 
parte del giornale, ha dichia
rato che « per salvaguardare 
l'onore • e l'integrità » > degli 
Stati Uniti egli non presente-
rà scuse all'ìran per ottenere 
il rilascio degli ostaggi- Con
temporaneamente. ' il Diparti
mento distato ha detto che gli 
Stati Uniti sono neutrali nella 
contesa tra l'ìran e l'Iraq e 
si auàurano che sia risolta ra: 
pidamente. 

La sensazione che ci si tto-\ 
vi di fronte a una fuga di 
notizie favorita. -. pilotata. ••' o 
magari decisa quando quàlcu 
no si è reso.conto che un aùrr- ; 
notista era sulla pista, sì ri
cava anche da altri eleménti. 
L'articolo contiene una serie 
di'. informazioni relative-al-
modo col quale l'indagine è 
stata compiuta, e al compor

tamento dei personaggi e dei 
settori^ dell amministrazione 
più direttamente coinvolti nel
la politica verso l'Iran (dal 
presidente all'alloro segreta
rio di Siato. Vance, al mini
strò Brown, all'immancabile 
Brzezìnski, il consigliere pre-

• sidenziale per la sicurezza). 
Quest'ultimo è oggetto della 
indiscrezione (o della mali
gnità) più sapida: del docu- ! 
mento esistono solo due co
pie, una posseduta da Brze
zìnski e l'altra «rinchiusa in 
un luogo dove possono acce
dere solo due funzionari del 
Dipartimento di Stato, in ap
parènza per prevenire indi
screzioni o. secondo. alcune 
fonti, per evitare • che Brze-
zìnski alteri o distrugga una 
parte del materiale raccolto ». 

Como si diceva, più che per 
le indiscrezioni (le quali man
cano) il testo del Washington 
Post è interessante per i com
menti espressi da funzionari 
collocati in posizione chiave. 
Se ne ricavano indicazioni 

:che confermano la disponibi
lità americana a risolvere la 
questione degli ostaggi nella 
direzione sollecitata dagli eie- ' 
menti più moderati del grup
po dirigènte iranjanó. Eccone 
un rapido sunto. Secondo una 
fonte il rapporto è statò com
pilato sulla base di istruzioni. 

> date personalmente da Carter 
il quale voleva conoscere ciò 
che risultava dal documenti 
ufficiali, anche in vista del
le risposte che l'America po
teva essere chiamata a dare 
davanti a qualche tribunale 

internazionale. Secondo un'al-
'i tra fonte, il. rapporto non 
' consiste in un atto di scusa 
ma in una sorta di < rassegna 
delle relazioni americane con 
lo scià ». Altri funzionari an- ; 
cara hanno detto che se i do
cumenti allegati alla relazio
ne fossero resi di pubblica 
ragione, tutti i presidenti de
gli • ultimi , quarantanni, * da 
Roosevelt a Carter",-potrebbe-, 

jo essere oggetto di notevoli 
critiche. . E ulteriori. fonti 
(questo Dipartimento di Sta
to sembra un luogo dove nes
suno più riesce a tenere un 
segreto o a evitare una mal
dicenza) hanno asserito che 
Carter e Brzezinsfci • si sono 
rifiutati dì fornire materiale 
specifico riguardante le ' loro 

' azioni durante la crisi irà-
'niana. :•;•••;- x-y- -••••• i .•••••;<• 

Le parti più scottanti del 
rapporto riguardano, a pare
re del quotidiano, le obiezioni 
invano fatte > da ' autorevoli 
consiglieri contro la prosecu
zione della politica di aiuti a 
uno scià pericolante, il ruo
lo svolto dalla CIA nelcòlpo 
di Stato che riportò al - po
tere lo scià nel 1953. gli aiuti 
militari all'esercito iraniano e. 
il contatti con quegli elementi 
delle forze armate haniane, 
che progettavano un colpo di 
Stato durante la crisi che por
tò al. crollo dello scià. Infine 
altri- documenti toccano ria 
decisione, presa,lo scorso ot
tobre. di ammettere lo. scià' 
negli Stati Uniti. ., ù•,.,'/. -

Aniello Coppola 

Dopo la denuncia dell'accordo di confine del 1975 

Più grave il conflitto Irak-Iran 
Preoccupati gli Stati del Golfo 

vVVt i -

Gli irakeni hanno rimesso in discussi • la"•• sovramtìT ¥ufle acque 
Shatt-el-Arab, al cui sbocco incrociano anche le flotte americana e sovietica 

BAGHDAD 1—, Atmosfèra di 
preoccupazione nei Paesi del 
Golfo .(noni tanto. nell'Arabia 
Saudita quanto nei più pic
coli sceiccati ed emirati, dal 
Kuwait all'Oman) dopo la de
nuncia unilaterale da parte 
irakena dell'accordò di con-. 
fine concluso nel : 1975 fra 
Baghdad e Teheran. Si teme 
infatti che questo possa por
tare ad una escalation negli 
scontri di frontiera (in corso 
ormai da vari.mesi, ma in
tensificatisi notevolmente nel
le ultime due settimane) tale 
da sfociare in uh vero è pro
prio conflitto fra ì due Pae
si. Ed in effetti le autorità 
iraniane hanno" definito la 
decisione irakena di abrogare 
l'accordo del 1975' coinè ie-
quivalente ad una dichiara
zione di guerra». > -'•'•: v' 

Ieri le fonti irakene hanno 
affermato di avere abbattuto 
un aereo da combattimento 
iraniano nella zona di Missa-
ne. lungo n settore sud-orien
tale del confine: contempora
neamente le autorità di Bagh 
dad hanno consegnato agli 
ambasciatori dèi • Paesi del 
Golfo in Irak una nota in 
cui accusano l'Iran di catti 
trrespotisabilt contro gli aerei 
irakeni che assicurano i col
legamenti fra gli Stati del 
Golfo: ••-...•.•• 

Per comprendere le impli
cazioni della denuncia del
l'accordo. del 1975, bisogna 
considerare che fino a quella 
data vi erano;- state • accese 
contestazioni — spesso sfo
ciate in periodi di tensione 
e in incidenti armati — sia 
lungo Q confine terrestre fra 

Trak e Iran (circa 1.300 km.) 
sia per quel che riguarda le 
acque deDo Shattel-Arab, che 
sfocia nel Golfo Persico. Lo 
Shatt-el-Arab è un corso d'. 
i acqua formato dalla confluen
za dei fiumi Tigri ed Eufra
te: L lungo circa 150 km., su 
di esso si affacciano i porti 
di Basrah (Bassora) in Irak 
e di Abadan in Iran, entram
bi di vitale importanza indu
striale e petrolifera; Va ag
giunto che questo è pratica

mente l'unico sbocco "naviga
bile deU'Irak verso il mare. 
' I confini fra i due Paesi 

erano stati delimitati, a] tem
po del dominio britannico sul 
Mediò Oriente, ed in partico
lare lo Shatt-el-Arab. era sta-

, to posto ̂  praticamente sotto 
la sovranità iraniana.- Inol
tre, dopo la rivoluzione re
pubblicana in ìrak (14 luglio 

.1958) e l'avvento a Baghdad 
di una serie, di regimi cri-

; voluziònari », le truppe dello 

Due sindacalisti italiani ; 
arrestati a La Paz dai golpisti 
ROMA ' — Cinque sindacali
sti, tra i quali due italiani, 
che facevano parte dì una 
delegazione della Confedera
zione Internazionale dei Sin
dacati Uberi (CISL intema
zionale), sono stati arrestati 
a La Paz, in Bolivia, dalla 
polizia: lo ha annunciato 
l'Ufficio internazionale della 
CISL italiana, precisando che 
i due italiani arrestati sonò 
Luigi Cai ed Enzo Friso. 

Gli altri -sindacalisti arre
stati sono uno svedese, un 

venezuelano e un Colombia. 
no. • —-.. • 
'- La CISL ha informato im

mediatamente il ministero 
degli Esteri, tramite il quale 
è stato possibile mettersi, in 
comunicazione con la : nostra 
ambasciata a La Pax. Secon
do quanto si è appreso fino
ra, le ambasciate dei paesi 
di origine degli arrestati so
no intervenute presso le au
torità boUviane per ottenere 
il rilascio dei sindacalisti ar
restati. •/ , ••,. 

Esonerato a Katowice 
il segretario del POUF 

VARSAVIA — Zdzislaw 
Grudzten, primo segretario 
del partito a Katowice (Sle
sia) e membro dell'ufficio 
politico del PODP ha chiesto 
di essere esonerato dalle sue 
cariche: lo ha annunciato 
stasera la televisione polacca. 

Le dimissioni sono state ac
cettate e al suo posto è stato 
nominato, a Katowice, Andr-
ze] ZabinskL L'allontanamen
to di Grudzten era stato chie
sto da lavoratori in sciopero 
della Slesia, ricordano gli os
servatori. 

scià avevano occupato una 
serie di posizioni irakene lun
go fl . confine terrestre fra i 
due Paesi. L'accordo del 1975 
(che /aveva fra i suoi scopi 
anche quello, non' ultimo, di 
neutralizzare la • guerriglia 
curda su entrambi i lati del 
confine settentrionale irano-
irakeno) metteva fine alle di
spute confinarie, riconosceva 
la sovranità irakena suBe 
« enclaves » occupate dagli 
iraniani lungo il. confine ter:* 
restre e divideva salomònica
mente lo Shatt-el-Arab collo
cando il confine lungo la li
nea mediana- del1 corso <F 
acqua: Restava HI sospeso — ' 
in quanto non.erano.mai ap
partenute alllrak — la di
sputa sulle \x^. isolette stra
tegiche di Abu Musa e Gran
de e Piccolo Tumb. occupato 
nel' 1971 dalle truppe dello 
scià (al tempo del loro in
tervento ih Oman" per difen
dere fl Sultano contro i guer
riglièri dei Dhofar) • e consi
derate territorio àrabo - da 
tutti gli Stati arabi bagnati 
dal Golfo. 

Si comprende allora quale 
potenziale di scontro si na
sconda dietro la denuncia del 
trattato dei 1975 che. proprio 
nel momento in cui le truppe 
irakene barn» iniziato ad oc
cupare le «enclaves» conte
state lugo y confine, rimette 
in discussione 0 problema 
della sovranità sull'intero 
Shatt-el-Arab. Al di là del 
cui sbocco, e cioè nei Golfo 
Persico, incrociano — non bi
sogna dimenticarlo — anche 
le flotte americana e 
t fca . - : •••'••-

In una conferenza stampa 

Carter: <Non esiterei 
a usare l'atomica per 

•?••-• 

vedi l'incontrò Mùskie -Gromiko 
» , v . 

J ;;!" : . v :
 o-_;: ;•-;•_' ^Nostro- servizio 

; WASHINGTON % U presidente Carter ha affermato ieri; 
-nel corso di una conferenza stampa, che gli Stati Uni-t 
ti| non esiterebbero;a ricorrere alle,armi atomiebe.cpef 
'difendere la libertà e là sicurezza dell'Europa opcideiitate l 
o degli Stati Uniti ». La dichiarazióne di Carter offre un ". 
quadro inquietante del dibattito elettorale • americano.., è. 
stata tuttavia particolarmente mitigata dall'aggiunta se
condo cui l'arma migliore e però quella che non viene.mai/ 

'.utilizzata.'. ".'-}': '. -'[ •; • . . -.• ' .\ 
: Carter, che parlava davanti alle telecamere delle tre reti 

; televisive nazionali, aveva aperto la conferenza.stampa con. 
una lunga descrizione piuttosto ottimistica dello Statò attua- • 
1* dell'economia americana, facendo cenno ad alcune pre-: 
vision' recenti secondo cui la recessione starebbe per rè- ; 
trocedere già nei prossimi mési. Il presidènte si è poi sof-. ' 
fermato sulla situazióne degli ostaggi americani a Tebe; -
ran. ripetendo che Washingtwi non chiederà scusa al gò-. 
verno iraniano per precedenti interventi americani in Iran.. 
Carter ha annunciato inoltre che. fi segretario di Stato Mu- ' * 
skie si incontrerà, con il ministro degli esteri sovietico 
Gromikd giovedì prossimo a New York in preparazione/ 
dei negoziati relativi alla limitazione delle Ione nucleari in 
Europa, negoziati che dovrebbero iniziare a metà ottobre: 
; Ma con l'eccezione di questi argomenti di interesse in

ternazionale, che per quanto sostanziali sono stati consumati-
in poche battute, il tono prevalente della.conferenzaitani. 
pà è statò di natura elettorale. Carter ba dovuto assumere 
una posizione difensiva quando è stato .assalito da domande 
sulle accuse scambiate tra U presidente e il suo avversa-, 
rio principale. Ronald Reàgan. Pochi giórni prima il pre-' 
sidente. parlando ad Atlanta, nella Georgia; aveva-accusaio 

. Reagan di aver seminato codio» e ^razzismo* nella po
polazione americana. Mentre Carter ha definito la sua cam
pagna ««Mila «Mderffa aitano: ha aggiunto che « i raz
zismo non te spazio in questo paese». Poche ore dopo la 
conferenza stampa, l'ex presidente repubblicano. Gerald 

. Ford, ha definito i comncnti di Carter sul. presunto raz
zismo idi Reagan, « IMO defili attacchi pia basti e violenti 

\mai fatti da un presidente degli Stati Uniti». 
: TJ primo dibattito televisivo tra i candidati aUa presi-. 
denza si terrà domenica a Baltimora tra Reagan e An
derson Q rifiuto di Carter di partecipare in un primo di
battito con 3 candidato indipendente ha già logorato il 
vantaggio che il presidente- era da poco riuscito a sta-

'. bihre nei confronti di Reagan secondo i sondaggi. , 
M«ry Onori 

Grave risposta del ministro Gaspari alla Camera 
* - - • - j t . , ' 

Il governa -SÒnCn̂ a. 

Nessuna esplicita condanna del colpo di Stato - Argomentazioni pre
testuose - Insoddisfatti gli ; interpellanti, | compresi de e socialisti 

. ROMA — Il governo italiano 
: non intende -, ritirare il con
tingente di truppe e aerei del-
nostro Paese dalle esercitazio
ni NATO in corso in Turchia. 
Questa grave decisione è stata 
annunciata e grossolanamente 
giustificata ieri alla Camera 
dal ministro per i Rapporti 
con il Parlamento, Remo Ga
spari (DC). nel corso di una 
comunicazione tutta protesa a 
minimizzare, portata e conse
guenze del golpe militare di 
Ankara.. ; ,',v.; '-'='- ••:-- o-:,.-.-"; 
• L'atteggiamento del governo 

è apparso allora cosi irrespon
sabile e grave da suscitare 
non solo la sdegnata protesta 
delle < opposizioni ma persino 
riserve assai pesanti dei rap
presentanti . dei partiti della 

.maggioranza, in particolare 
della DC e del PS1 i cui Inter; 
pellanti non hanno esitato a di
chiararsi insoddisfatti della ri
sposta di GasfJari. e a censu
rare il rifiuto di una esplicita 
condanna del colpo di stato. 

-. ; Fatto è che il ministro, do
po aver ribadito platonici 
csenMmenti di profonda preoc
cupazione e inquiefudme> per. 

• quanto è accaduto e sta av
venendo in Turchia, ha sfo
derato tali e tante teorie giù-
stificazioniste dell'operato del 
gen. Evren da concludere con 
lina semi-legittimazione del 
golpe. Gaspari ha infatti pre
so per buone quasi tutte le 
dichiarazioni della giunta mi
litare (compresa quella che 
€ reciproci atti di terrorismo 
compiuti da appartenenti ad 
opposte fazioni politiche non 
permettevano un clima propi
zio a libere consultazioni e-
lettorali »). ha dato pubbli- » 
camente atto del lealismo de
mocratico dei generali turchi, 
ha tanto preso per buone le 
loro promesse da esprimere 
la convinzione che esse siano 
€ rapidamente' tradotte in fat-
:ti concrèti ».... ._. 

E gli arresti, in massa, l'a-
• erogazione della Costituzione,. 
lo scioglimento di partiti e sin-•'. 
dacati? «Il governo — ha ri
spósto testualmente Gaspari 

•^ju^:p^af ài. eleménti 
com?Ìu4eitfi circa le specifiche 

'finalità'» ài atti è misure «cui ~ 
. oli interpellanti hanno fatto 
riferimento i ma che. eviden- -
temente, non risultano al nuV 

•histrp per, i Rapporti ,con il, 
Parlamento né ai suoi coUeghi. 

. degli Esteri è ideila Difesa i 
quali, pur chiamati insistèn

temente..in causa da tutti i 
gruppi parlamentari, hanno 
preferito far pelare a Gaspari. 
la patata bollente. Per conto 

. anzi del ministro della Difesa. 
(il socialista ' Lelio Lagorìo). 
Gaspari ha definito «a//ret-r 

, tote».e quindi inconsistèntì le 
• sollecitazioni a disertare le 
manovre NATO nella Tracia 
orientale, come invece ha im-

; mediatamente fatto il Belgio 
ritirando il suo contingente. 

GASPARI - L'Alleanza a-
-Uantica riguarda la difesa co
mune dai pericoli esterni, e 
non prevede ingerenze oegU 
affari interni dei singoli paesi 

• membri.^ • . ; 
BARACETTl (PCD — afa 

. i generali aolpùtt hanno co%-\ 
iraddetto U preambolo dei 
trattato NATO w età « # ' 
ferma che l'Alleanza si fonda 
sulla, comune matrice demo-. 
erotica degli stati membri, 
sulla .salvaguardia deUe Uber
to. individuali e collettive, sul 
predominio dei diritto. 
r ;Tn sede di'-. repuca. le te«-
tioni negative aue coqwnic*-
ziooi del governò sono state 
— come si è detto, e come 
non accade fréó ĵentémente " 
— nnanimi. Da. parte comuni
sta (intervento di Alberto 
Cecehi per nnterpeuaiuà il-
lustrata da Baràcetti 0 qua
le aveva chiesto un'esplicita ' 
condanna del regime dt Evren 
e O ritiro delle truppe italia
ne dalla Tracia) si è denun
ciata con forza la rinuncia 

del governo italiano a far va
lere , principi democratici ir
rinunciabili. •" Analogo il giù- > 
dizio di PdUP. PR e deU'kidi-
pendénte Giancarla Codrigna-
ni che ha sottolineato la gra
vità del . rifiuto di cogliere 
portata e conseguenze del mu
tamento degli equilibri politici 
nell'area mediterranea. 

Anche il segretario del PLI 
Zanone ha. rilevato l'ostenta
to distacco con cui-il governo 
guarda alla vicenda turca, 
se non trova di meglio che 
spedire alla Camera il mi
nistro istituzionalmente meno 
idoneo e abilitato a gestire 
una vicenda di tale portata e 
di tante implicazioni. 
: Ma l'aspetto più significa-. 

ili. 
tivo del dibàttito è stato co
stituito dal tonò secco e pò- i 
lemico t. con '- cui / a ' Gaspari *• 
hanno. replicato anche demo-1 
cristiani e socialisti. Per que- • 
sti; Mauro Seppia ha ricor
dato, che nessun arzigogolato ' 
distinguo può nascondere il , 
volto smaccatamente golpista 
dell'iniziativa dei militari tur
chi e la lonfla manus ameri
cana nel pronunciamento^ Per .' 
la DC (cioè lo stesso partito 
di Gaspari), Alberto Ajardì , 
ha lamentato l'assenza di 
concrete iniziative del gover- "'", 
no italiano cMe favoriscano 
«il ristabilimento delle liber
tà democratiche in Turchia ». 

g.f.p. 

Emessa ieri la prima 
condanna a morte 

dopo il colpo di stato 
Riguarda una persona accusata di 
terrorismo - Dissensi fra i generali 
golpisti e la 28* divisione dell'esercito? 

,% Nostro servizio : ;•',. 
ANKARA ' — La prima con
danna a morte dal ' giorno 
dell'ascesa al potere dei ge
nerali- è - stata pronunciata 
ieri da uh tribunale militare 
di Adana contro uno dei tre 
giovani accusati dell'assassi
nio del capitano BuJent An-
gin. L'uffidale fu ucciso il 
14 ' agosto nel quartiere di 
Uzunkopru, durante uno scon
tro' a fuoco, nel córso di uri 
rastrellamento.' Dei tre pre
sunti '• responsabili. ' soltanto 
due furono arrestati. •••'. 
- E* • stata pubblicata frat
tanto una lista dei parlamen
tari tuttora * trattenuti» sot
to la «protezione» delle for
ze armate, Essi sono cinquan
ta cosi suddivìsi: 25 repub
blicani popolari di Ecevit: 7 
«giustizialisti» di Demirel; 
11 fascisti d i Turkes; 5 isla
misti à^Er^an^Vindipen-^ 
denti/ Percentualmente, cioèr-, 
rispetto alla -consistenza del 

; gruppo : parlamentare, i più 
numerosi sono i fascisti: 11 
su un totale di 17. I 25 re
pubblicani popolari sono qua
si tutti curdi delie province 
orientali sospettati- (per. le 
loro,idee e attività, è sempli
cemente per la loro origine 
etnica).di simpatie per a se
paratismo diffuso nèBe toro 
drcoscriziom elettorati. • 
. In alcune città (come Ada

na e Tarsus) vige tuttora fl 
coprifuoco dalle 20 alle 6; 
k altre l'inizio del coprifuo
co è stato portato aDe 22; 
a Istanbul e ad Ankara fai-. 
sogna rincasare a mezzanotte. • 

Sono stati arrestati anche 
alcuni sindacalisti della T«rk-
I*. la : centrale « collabora-. 
sionista», 1 cui presidente 
(paradoseo tipico delle situa*. 
zìoni come queste) è tuttavia 
segnalato, .come., probabile 
membro del - nuovo -governo, 

la cui gestazione appare tut
tavia più lenta e difficile del 
previsto. 

Secondo voci non conferma
te. gli ufficiali della 28. Di
visione di paracadutisti di 
stanza a Marmak, presso An
kara, sarebbero stati esclusi 
dalla' partecipazione al « mo
vimento mUitore * perché 
stroppo influenzati» dalle idee. 
dell'ex colonnello Turkes. Al
cuni, degli ufficiali sarebbero 
stati messi agli arresti. Gio
vedì sera, dopo il giuramen
to. il Consiglio di sicurezza 
nazionale si sarebbe riunito 
per decidere se procedere a 
epurazioni nelle file della 28. 
Divisione- e di altri reparti 
« infiltrati > dai "e lupi grigi ». 
: Sarebbe esagerato dèe che 
tali voci confermino la tesi 
(diffusa in alcuni ambienti) 
secondo, cui l'intervento dei 
generali avrebbe avuto per 
SCODO k prevenzione di un 
colpo di stato di estrema de
stra. Si può dire però che 
esse-rafforzano 1*impressione 
che la compattezza delle for
ze armate si stesse incrinan
do, come del resto avvenne 
già nel marzo del 1971. quan
do un certo numero di gio
vani ufficiali di sinistra, in
fluenzati da gruppi di intel
lettuali e studenti delusi e 
irritati dalle vittorie eletto
rali della destra conserva
trice, si lasciò trascinare in 
una foDe avventura golpista, 
aprendola strada a un con
trocolpo di destra. Come ab
biamo già segnalato in pre
cedenti •"• corrispondenze, un 
breve ma esplicito cenno al 
pericolò di una lacerazione 
del corpo degli ufficiali, sia 
puro nel corso dei prossimi 
anni, è contenuto anche nel 
documento letto aBa stampa 
dal generale Evren. 

Arminro Savioli -

i 

Cordiale colloquio 
Berlinguer-Arismendi 

ROMA — n segretario 
stalo 

ricevuto leti'-'dà flnrtoo Ber-' 
Unguer. segretario' generale. 
del FGL Mei oorso.deua fra
terna conversazione. alla qua-: 
te erano presenti i'eòmpa-
gni Bsteban Valenti del CO 
del PCU e Renato Baadtl 
della aestone esteri del PCI. 
sono stati presi in eaasne t 
rapporti tra i due partiti 
e i proWcmi della lotta demo» 
craUca in America Latina. 

n compagno Arismendl ha 
il ptft vtvo apprea-* 

samento) per la solidarietà 
che si svUuppa in Italia » 
sostegno della resisteva uru
guaiana. n ooaspagno Berlin
guer ha rinnovato il propo
sito dei comunisti italiani di 
contribuire al rafforzamento 
denimpegno per la libera
zione dei prigionieri politi
ci, per la fine dette perae-
'*,nthmi e degli *T**nl**li. par 
la riconquista della democra-
sia e deirindipendenza In 
Uruguay e negli altri paesi 
deirAmerica Latina dominati 
dalle forse della xeastona • 
delTimprrialltma 
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I colloqui sulla crisi mondiale e sui rapporti bilaterali hit 

amicizia 
tra l'Italia è la Cina 

• ' . • - , . < * . 

' ! f" 

Ieri sette ore d'incontri — Punti di contatto e di diver
genza — Le difficoltà nella collaborazione economica 

'Dal nostro Inviato "'' 
PECHINO — Questa seconda 
giornata a Pechino del viag
gio presidenziale è forse stata 
la più densa di discussioni 
e di ' problemi spinosi. Ben 
sette ore di colloqui: Vincon-

, tro di Pedini con Hua Guo-
feng, un nuovo colloquio con 
Peng Zhen, gli incontri tra 
i ministri degli esferi Co
lombo e Buang Hua. Temi: 
situazione internazionale, rap
porti bilaterali, «nuovo corso> 
in Cina. Cerchiamo di darne 
conto in questo ordine. 

Sul primo punto le diversità 
d'impostazione che erano già 
trapelate dai saluti dell'altro 
ieri si sono ulteriormente pre
cisate. « Pessimismo » cinese 
riguardo una « situazione sem
pre più tesa e sempre più 
destabilizzante 9 e insistenza 
nel ricondurre singoli : fatti 
(Afghanistan, Indocina, Me
dio,Oriente) a un «disegno» 
soyieitco perverso,ché minac
cerebbe direttamente le zone 
e le rotte attraverso cui l'Eu
ropa e U Giappone sì riforni
scono di petròlio. 

Per. fermare questo «dise
gno », il cui sbocco inevita
bile sarebbe la guerra, Occi
dente, Cina e Giappone do
rrebbero — secondo, i diri
genti cinesi — concentrare gli 
sforzi per bloccarne i singoli 
tasselli. E non curarsi troppo 
della « offensiva . di disten
sione dell'URSS > che avrebbe, 
secondo loro, lo stesso caràt
tere diversivo ' che ebbe la 

distensione dopo l'invasione 
della Cecoslovacchia. Molto 
diversa la posizione italiana. 
Si condannano l'intervento in 
Afghanistan, la ~ violazione 
della sovranità della Cambo
gia da parte del Vietnam e 
le «infiltrazioni» vietnamite 
in Thailandia. Si condivide la 
preoccupazione per il Medio 
Oriente. Ma si valuta in modo 
diametralmente opposto l'im
portanza delle iniziative per 
la distensione e in partico
lare della conferenza per la 
sicurezza in Europa che si 
svolgerà a Madrid. 

v .1 termini usati dai dirigenti 
cinesi sono mólto duri. Il pre
sidente del PCC, Hua, rife
rendosi alie «mire egemoni
che dell'URSS », tira tn ballo 
addirittura Hitler e Mussolini. 
Cita, i documenti della CIA 

' secondo cui dal 1985 in poi 
l'URSS si.troverà di fronte 
al problema di una diminu
zione détta produzione petro
lifera e quindi nella necessità 
di ricorrere a. nuove fonti di 
energia; poi aggiunge che an
che se non avesse questa ne
cessità si muoverebbe ugual-

.mente verso l'Oceano Indiano 
per controllare le fonti di 
approvvigionamento dell'Eu
ropa e del Giappone, Il mi
nistro degli esteri Huang Bua 
auspica esplicitamente un ral
lentamento del tasso di svi
luppo dell'URSS (che a suo 
parere sarebbe già in atto) 
come condizione per. ostaco
larne « l'intervento nei focolai 

di tensione e nei paesi in via 
di sviluppo». In questo qua
dro si apprezza la risposta 
italiana alle sollecitazioni di 
Malta (che in passato, viene 
rivelato, erano state rivòlte 
alla stessa Cina); si giunge 
a « comprendere » l'imbarazzo 
italiano a schierarsi a difesa 
del regime di Poi Pot. E in
fine — bisogna registrare an
che questa posizione, che va 
in direzione diversa dalle al
tre — si dà una valutazione 
positiva deli ' iniziativa della 
CEE assunta a Venezia nei 
confronti del Medio Oriente 
e della questione palestinese 
ed anzi si sollecita in questo 
senso da parte europea una 
maggiore pressione sugli USA. 

Si è abbastanza in alto mare 
anche per quanto riguarda i 
rapporti economici bilaterali. 
I colloqui proseguiranno oggi 
a livello pia «tecnico». Ma 
non è affatto certo che i ci
nesi intendano utilizzare la 
« linea di credito » italiana 
per un miliardo di dollari 
disponibile sin dallo scorso 
anno. Il ministro Colombo si 
è messo a giustificare con ì 
giornalisti la cosa dicendo che 
i cinesi • vorrebbero « tener 
conto della loro capacità di 
ripagare i crediti che rice
vono » e sono condizionati dal 
rallentamento delle «quattro 
modernizzazioni » e dotta 
scélta di correggere gli impe
gni per l'industrializzazione 
in favore di un maggiore spa
zio allo sviluppo dei consumi. 

PECHINO — L'Incontro fra Pertinl • Hua Guofeng \ 

'•' In realtà altri paesi — è 
di ieri la notizia, data dal
l'agenzia «Nuova Cina», di 
un importante accordo econo
mico con la Francia — rie
scono ad andare piò avanti 
dell'Italia su questo terreno 
perché probabilmente le con
dizioni da loro offerte sono 
migliori. Che poi si tratti an
che di « trattare sulle condi
zioni» — è noto quanto su 
questo ci sia una tradizionale 
e antica abilità mercantile da 
parte cinese — sembra con
fermato doli ' affermazione 
dello stesso Colombo secondo 
cui l'Italia sarebbe disposta 
a riesaminare le condizioni 

. per « singole iniziative » (gli 
accordi in cantiere per VENI-
e per la fabbrica di trattori 
FIAT?). ^ •••••• 

Sia i nodi inquietanti e ter
ribilmente aggrovigliati della 
politica estera che quelli dei 
rapporti economici sembrano 
ricondurre poi in definitiva ai 
problemi interni détta Cina e 
alle questioni, molte. delle 
quali, ancora aperte, < della 
« nuova fase » politica. Nel 
colloqui? con Perttni, prima 
Peng poi Hua hanno tenuto 
a mettere l'accento sulle tre
mende difficoltà derivanti dal 
perdurare . deU'arretratezza 

della società ' cinese. « Siamo 
un paese arretrato — ha detto 
Peng — ; non pretendiamo di 
farvi vedere solo le cose po-

. sitive. come facevano i "quat-
', tro" » e ha aggiunto che « va 
i bene studiare le teorie di 
Marx, ma , bisogna rendersi 
conto che non si può pren
derle come base per gestire 
l'economia di un paese in cui 
V80. per cento della popola
zione è composto da contadini 
poveri». 
•• Su questo tema è tornato 

anche Hua, spiegando i re
centi mutamenti ai vertici 
dello Stato e del partito. Li 
ha ricondotti all'esigenza di 
« maggiore efficienza ». e di 
« maggiore professionalità », 
insistendo in modo significa
tivo sulle esigenze.di svttup-r-
pare non solo la «democra
zia socialista », ma anche Ut 
« legalità » • del nuovo corso. 
E questo ha fatto ricono
scendo l'eccezionale difficoltà 
del mutamento politico seguito 
alla sconfitta dei «quattro» 
che per un certo periodo ave
vano reso necessario .un 
« eccesso di concentrazione di 
potere su jma singola perr 
sona », cioè su di lui stesso. 

Siegmund Gìnzberg 

La zona ovest della città privata eli una parte dei suoi collegamenti 
• munm^mnmmmmvamamia^^tammaaw^aamam^saaaoaa^mnmaaaa^aaaaannmaa 

Fermi per sciopero i treni fra le 
Una situazione paradossale: ì ferrovieri della S-Bahn che serve la parte occidentale sono citta
dini della RFT ma dipendono da Berlino Est - L'agitazione provocata da rivendicazioni salariali 

; Dal nostro corrispondente ; 

BERLINO - A Berlino è da due 
giorni in sciopero una parte del per
sonale della S-Bahn, la ferrovia di 
superficie per il traffico urbano di 
passeggeri. Bloccato rimane anche 
il traffico merci da Berlino Ovest 
verso la Repubblica federale tede
sca é : viceversa, effettuato con • i 
treni della Reichsbahn. Allo scio
pero prenderebbero parte:300 dei 
3700 ferrovieri. berlinesi occidenta
li addetti ai servizi della SBahn e > 

• 'v- - :•• -..- •.: •; -i--i.y-n •. , -•••• .• '••-
sta di aumenti salariali di 160 mar
chi al mese, e di altre rivendica
zioni sindacali (uh accordò tariffa
rio dìsdettabik. libera scèlta del 
medico, riàssunrione di dipendenti 
licenziati per motivi politici) consi
ste nel Tatto che questi ferrovieri.' 
cittadini della zona occidentale di 
Berlino, sonò dipendènti della Reich
sbahn, dòè delle ferrovie; della Re
pubblica democratica tedesca, che è 

. pertanto, l'ùiterkkwtore degli sciope
ranti. Alla fine dèlia guerra, infatti. 

dei treni che collegano Berlino Ovest : v P » decisione degli^Alleati, l'intera 
< alla Repubblica - federale tedesca, 
per fl trasporto di merci e persone.-

' «La singolarità di- questa azione: 
sindacale, che — a quanto affer
ma l'agenzia Reutèr — avreb
be però al primo punto la-ri
vendicazione di un sindacato : indi
pendente, a sostegno: della richie-

amministrazione della rete ferrovia
ria del territorio della zona sovieti
ca, compresa Berlino Ovest, fu diret
ta dalle autorità militari sovietiche, 
dalle quali - fu successivamente-
trasferita aQa Repubblica democra
tica tedesca. La situazióne, resta 
immutata da aBora.r 

In una nota dell'agenzia di stam-
. pa tedesco orientale. l'ADN, pubbli
cata ieri, si afferma che alla RDT 
la gestione di quésto servizio a 
Berlino Ovest provoca un passivo 
annuo di 140 nnhohi di marchi: la 
agenzia definisce inoltre « irrespon-
sabffi provocazioni» le sospensio
ni de) lavoro, e chiede che Q Se
nato di Berlino Ovest contribuisca 
alle spese di gestione di questo 
.servizio ferroviario: essendo esso 
destinato alla popolazione berline
se occidentale,' « ramministrazjone 

' della città è tenuta,a contribuirvi». 
Il Senato di Berlino Ovest ha respin
to questa richiesta, asserendo che 

'. la questione riguarda le autorità al-
: kate, tuttora rappresentanti delle 

tnippe di occupazione nella città. La 
nota della ADN replica duramente: 

.: « Le provocazioni contro 0 servizio1 

ferroviariòa Beriino Ovest sono'ope

ra di elementi irresponsabili e di 
chi sta dietro l e , lóro spalle. Di 
questi turbamenti 'porta pena ' ré- -
sponsàbilità ti Senato ' di Berlino 

':0TC•5l*•',^:"::'-"jV' ".:;;^' 'K^.'f 
Debbono in'questo sciòpero' rin*-

tracciarsi analogie con le vicende 
polacche come hanno scritto alcuni 
giornali italiani? «No — scriveva ieri 

: la Frankfurter Rundschau — con 9 
bacino.rjolàóragH sciòperi del per
sonale beriinese occidentale deDa 
S-Boha contro i loro datori di lavoro, [ 
l'amministrazione tedesca dell'Est 
della Reichisbaan, effettivamente a 
prima vista non hanno niente a che 

•"fare».."'"'.-".'.;..'.̂ ..:' '••'l.'^ %' "'.'.'. '.•-..• 
« Anche senza la lezione di Dàn-

zk» e StetUno» prima o poi i . fer
rovieri della .Reichsbahn avrebbero 
scioperato ugliiu^tóte.».-'^'.^"-'.1..'-:^ 

Lorenzo Maug«ri 

Non ha precedenU un intervento del genere nella vita politica tedesca 

campo contro 
;CriTA\DEL VATICANO - 1 / 
.La, lettera pastorale dei ve> 
-•eoTÌ;lede9ci» occidentali, ebe 
-ili .quanto ricalca gli slogai» 
elettorali di Strass». rappre* 
•ènta un invito esplicito a 
'Votare per la DC ha susci
tato risenre ed imbarazzo 
nella segreteria di Stato e 
soddisfazióne nei settori >a-

• tkani consenratori che da 
tempo lavorano per ano spo* 
•tanénto " a destra dell'asse 
politico ewopeo. Sono .. gli 
stessi ambienti che hanno 
sostenuto i preambolisti nel* 
la nostra DC e che ora Den
tano sa Strana* hi Germania 
come - sol referendum anti
aborto nel nostro paese. 

Con on hmgo docamento 
anticipato da Frankfurter 
Runisckmm e pervenatocì _ie» 
ri nel-testo integrale, i re-

scoti tedesco oéeMentaK ae-
cnsano i . partiti al governo 
di « MM «ver difoo A dirU-
lo fomimm c iaf a olla titm cpm ' 
le legge smTaoors» », di ave
re agite «in mmmim aWese* : 
He, dùtrwttivm C M la lega» 
ni divorzio e con qmeOm tml* 
fa /aasigfta », di aver contrat
to e enormi debili che gre* 
eimiictmo resistenze detlm 
fatar* generazione», di ««• 
stendere T «gerenze " detto ' 
Stato .m ogni, settore della 
rito sociale ». D documento 
crìtico nei confronti della 
ostpolitik hrrfea ì sacerdoti 
a chiedere che il popolo te» 
desco ani - ricondotto e snUe 

deUa more, dette U-

Le létMra, «ne ' s - i letta 
M tette le elneae 
ènfti BflfYna nte-

la protesta dì 
rosi teologi fra : cai Metz, 
Dirks, Gretaacher, Eieber. 

di riprendere alogeni di mrw 
di ani anrntie ridm-

U campo lezione mo
rale detta Cbieae». Sorpresa 
e critiche per rinconsnete 
intei lento elettorale dei ve» 
scori, sono state espresse an
che dal eancelHere Sehaitdt. 
da Brandt, dei ministri Far-

e Vegei: Qne*t*nhnao, 
te che il 

wterve-
nate a diinmre ejneationi co* 
me 0 celibato «Vi preti e la 
pastorale ..par i 
rimprevetaai 
aver «aai; 
problemi ' rigmmnnnft « r nin» 
io atto svilmppOg la 

ne dei lavorefori slraaieri, i 
problemi detta 
fi rigmrgU di 

• Kespaagenno pei le 
Mranaaiane dei veseevi ali* 
ostpolitik, Vegel fa 
re -che ae a 

giaristi 
e matrimonio di 
tra le Cbieae e h> Stài*. Da 
qnande per. aOa gatta eVHV 
enbeepete» 
tre asmi fa «He 
Denfner (a 

dea"eniscopalo leoVsca acci» pene e diplomatico) il 
dentale ha potete TÌiHara al» senatore ce 
cnai giomi fa la PaUnia, le HotTner, i rapporti tra la 
si deve proprio ai «novi rap- Chiesa cattolica e la coahV 
porti di aputnta tre Schmidt alone sociakkmovratito-libe-
e il geverae «fi Varanvia, rate ai aene 

G è ebe wmpnmèt è ebe ad axnnmtn i u 

'-"^^V^1'" 

Di nuovo in piaiza i ^OYOM di Zurigo 
Dal nostro htvMo 

ZURIGO - Nella li 
sa della manifestazione in
detta per il pomeriggio di 
oggi nel centro .di Zurigo, 
i giovani «arrabbiati» della 
LunmatsUasee hanno otte
nuto un primo risultata Non 
vi sarà la contromanUesU-
skioe di destra annunciata 
dal sedicente Censitale par 
rordlne e la 
alato da , ; 
ohe già era «•"!* al 
di uno scandalo et 
co» per»avere nmm» a • - . 
•poslslone delle autorità di 
polista un intero archivio 

1 nomi di centinaia di 
esponenti della sinistra svts-

Jl problema della 
contestazione giovanile re
sta più che mai all'ordine 
del gtomo. OobteUtvo princi
pale quello di riottenere dal 
governo cittadino strutture 
da adibire al nuovo Centro 
giovanile «alternativo», do
po la ebranara «mane otlll-
i toi» di quello che era stato 
S i t o r a t t a l Iniamlet rama 

J E T h^ ammama ém Art fU 
aoclaiaemoerattoo, poi m i 
rata. wuuomim la rurnuia 
di Brmt Cincera, la «aiute-
ataalQzm di oggi ounMaua a 

preoccupare la 
forse politiche i 
to i dttadiaa. 
iti ti mi del 
vezannogll 
da oltre due Bacai, con 1 loro 
acuti probsenii, e con la lo
ro protesta stanno attiran
do rattenstone 
stampa straniera 

I giovani si iltrovaeanne ag-
al al

di 

•te 
dot lavoro (VOI), la 

nmociatlorit femminitt e fem-

no indette-par 
meriggio, u 

una propria mantfeota-

» mverfnnaa tra n 
grappo dirimnte futdato da 

ns, • i 

nana fotte; 
•ione t n gU 

m erri

la 
mocrattct hanno 
tro); infine si è tnanlfesta-
ta una aanocatara proprio 

' th «CÉI. 
. "A 
è 

•.m. 

i « t i ••:. Sciopero I generale contro rintransigenza FIAT 
(Dalla prima pagina) 

ravini. Tutti sentono il. peso 
di una-lotta assai dura. «Le 
buste paga • a fine mese — 
ricorda ^ Rovelli ' — saranno 
più^ lèggere: eppure noti bi
sogna lasciarsi andare alla è-
sasperazione. Non basta gri
dare pivi forte, bisogna ra-

- gionare ». E prepararsi ad li
na lotta lunga, allo sciopero 

. generale annunciato tra fra? 
gorosi applausi da' Garavini, 
allo sciopero che giovedì ve
drà nel Piemonte ogni attività 
ferma, dai trasporti ai gior
nali, allo sciopero di tutti i 
metalmeccanici. 1 '. licenzia
menti non passeranno: « Quel 
giorno — dice Novelli — il' 
sindaco sarà.con voi dentro 
Mirafiori ». E* come se rievo
casse il ricordo di una « oc
cupazione », date • fatidiche 
del passato, ma stavolta nel 
cuore della civiltà moderna. 
del capitalismo maturò e del 
movimento : operaio organiz-

i zato. •='• i•;••:•• \y/,yy-ì:- '.\\-.-\ ;,.-.-: •>. 

' ' Gli operai ascoltano le no-
5 tizie ' sulla trattativa ango
sciante "di Roma con ! « il 

' grande sènso di responsabili
tà del sindacato», come.dice 
Enrietti « e ' la - durezza 
FIAT ». Gli uomini di Agnelli 
sanno tutto sull'82-83 ma non 
sapevano nulla nel '78, nel 
'79?- Il presidente della Re
gione accenna a « inquietanti 
diségni politici generali »; il 
sindaco parla di « compiacen-

1 zé romane » • che ' tengono 
bordóne ai « colonnelli » della 
FIAT, ai Romiti e agli Anni-

baldi. 
tBisaglia contro Foschi così 

come De Michelis contro La 
. Malfa per l'Alfa Nissan? Non 
lo sappiamo..' «Dovrebbero 
dimettersi - questi - uomini di 
un ' governo allo •? sfascio » 
commenta un operaio. Ma 
certo se la vertenza non si 
sblocca • deve finire, ' chiede 
Enrietti, sul tavolo di Cos-
s i g a . •: > • "; • ' '• ? 

Che cosa è in gioco? j Sol
tanto la « mobilità esterna », 
questa formula magica che 
ormai riempie colonne r- di 
giornali, soppesata e rielabo-

- rata da giornalisti « inamovi
bili »? Garavini pone interro
gativi concreti: «Diteci dove 
è possibile trovar lavoro. Fa
te il nome delle fabbriche, 
delle qualifiche, ; il numero 
dei posti. Sennò è il solito 
inganno ». Il -sindacato vuole 
una • soluzione . « produttiva 
non assistenziale»: una solu
zione attraverso la quale i 
lavoratori continuino a lavo
rare e non siano costretti a 
ricevere sussidi dallo Stato. 

Ecco perchè non convinco
no le. notizie che • trapelano 

; su una presunta mediazione 
'ministeriale sulla cassa inte
grazione per tutti e sul rin
vio alla legge Scotti. «Sono 
le stesse proposte già fatte 
dalla FIAT e già respinte » 
dice Bisoglio e il segretario 
della CGIL gli dà ragione. 
Ecco perchè si va allo scio
pero generale, uno sciopero 

• « politico ». Non c'è solo la 
FIAT. C'è l'indegno balletto 
dell'affare Alfa Nissan con il 

tentativo tra l'altro — come 
. ricorda Sostaro venuto , da 
Milano a portare l'impegno 
degli operai di Arese «~ di 
fomentare neocorporativismi, 
operai contro operai a dispu
tarsi posti di lavóro passan
do gli uni agli altri il fiam
mifero acceso dei licenzia
menti, E l'annullamento del 
piano Alfa — ricorda Garavi
ni — significherebbe 3 mila 
posti in meno per Napoli, un 
colpo pari a 3 mila licenzia
menti. C'è la Calabria con 
quell'altro balletto indegno di 
Gioia Tauro: nove anni di at
tesa e per questo una delega
zione di operai calabresi sarà 

• giovedì a Torino in corteo 
accanto ai lavoratori piemon
tesi. • ; • ' • • ' • • : • 

E' in gioco il governo della 
fabbrica, il governo del mer
cato del lavoro e insieme il 
governo dell'economia. La 
FIAT è entrata con calcolata 
prepotenza in questo gioco, 

'magari fidando su altri ro
busti puntelli, come Bisaglia 
e La Malfa, scoprendo le sue 
carte su più tavoli: quello del, 
potere aziendale, quello dei 
finanziamenti, quello dell'ac
cordo Alfa-Nissan, quello dei 

-, partiti. Ma dalla crisi — ri
corda Garavini — si esce o. 

; riaprendo — come suggerisce 
appunto la FIAT — un'epoca 
di sfruttamento esasperato 
ripristinando antichi intrecci 
(grande industria, forze polì
tiche) .oppure anche affron
tando problemi dì efficienza e 
di produttività ma facendo 
appello ' alla « capacità, alla 

dignità, ai diritti degli operai, 
dei tecnici,-degli, ingegneri 
rendendoli consapevoli prota
gonisti. . ' % 

Torino riflette .< In ' questi 
giorni su questa cosi com
plessa ', partita dai potenti 
risvolti sociali e politici. C'è 
un dato che risalta: la tenuta 
della lotta, uno scossone sa
lutare anche per il sindacato 
che già si era manifestato 
per altri versi nel luglio di 
quest'anno di fronte al tenta
tivo di imporre per legge un 
« prestito » pari, allo 0.50% del 
salario. 

L'argomento è stato toccato 
ieri dal segretario confederà-

1 le della CISL Cesare Del 
Piano ' al' ouale è toccato 
qualche fischio allorché ha 
tentato di teorizzare la ne
cessità per il sindacato di di
ventare oggi « gestore dell'e
conomia ». Lo ha fatto nel 
c"so del convegno di tutti i 
delegati piemontesi che pure, 
con la relazione di Bertinotti 
e negli interventi, senza rifiu
tare « una -. cultura di gover
no » ha respinto • però ogni 
ipotesi di «sindacato istitu
zione » già fallita - in altri 
paesi dell'Europa occidentale 

" (è anche Danzica : insegna 
qualcosa in questo senso). ' 

Una presenza Operaia viva
ce dunque con una mobili
tazióne senza precedenti, uno 
sforzo di collegarsi alla città. 
Un solo elemento di amarez
za — come mi confidava ieri 
un dirigente sindacale — « il 
pesante silenzio degli intellet
tuali». E vero. Dove senio? 

> Sia chiaro: niente elargizioni a fondo perduto 
(Dàlia prima pagina) : 

(come alla Chrysler o alla 
AEG). In Italia non è così! 
Questo " però non •' autorizza 
nessuno e tanto meno ì diri
genti della FIAT a comportar
si in modo arrogante o, peg
giora lanciare ultimatum. Il 
ritiro delle lettere di licenzia
mento—- inviate a scopo in
timidatorio e di ricatto —' è 
dunqoe, - in questa situazione. 
un fatto assolutamente pregiu
diziale e dovuto. In caso con
trario la lotta è destinata ad 
inasprirsi e non; potrà non 
porre anche il problema del 
cambiamento dello stesso grup
po dirigente - aziendale. ; 
i In secondo luogoi ? deve 

cessare là pratica inammissi
bile delle «trattative paralle
le » come r le. I » . definite ieri 
rUnìtà: osella «pobblka», 
eoo il sindacato; sei licehziB. 
trenti., e avella « privata », 
eoi governo,'.'per" aeaeirn aoJU 
di e'tMr^itrWMTe'yeti (air 
Vaeeqrdo Alfa-Nissan ai 
esempió)rCi'deve essere ena 
àota trattativa che deve ab
bracciare rinsieme. dei pro-

j (Dalla primai pagina) "^ 
to dei rapporti aU'mten» deK 
la sinistra; é questo toglie ora, 
qualsiasi vab^iità a una pro
spettiva dì : ripresa della so
lidarietà democratica', mentre 
renòV illusoria : ogni idea di 
alternativa^ di sinistra. «Lo 
ipotesi di. un. mutamento atta 
guida del governo, con un pre
sidente socialitta, suscettibile 
<fi mutare % rapporti trai par* 
iiti, appare sempre più rfimo-
ia, e comunque — osserva De 
Martino — aa fatto interna dì. 
ima: coalizione di tipo centri
sta con una persistente divi-
siome a sinistra». / 
i Martelli si .muove secondo 
tutt'altra ottica. Dica che è 
impensabile- che. l'attuale go
verno possa garantire un «é-

-qu9ibrio pia stabile » per ̂ fl re
sto della legislatura; e prò-, 
spetta per il futuro un qua
dro nei quale « rospétto pia 
importante1 è* rapporti con 
la DC, che deve essere di col
laborazione ma anche di com-
petizione >. AHe altre forze 
niiiKirtar ift*,TiiWif il compi
to cti « aiatore » questo tipo di 
ptospettiva, tracciate io modo 
cosi. zocerto, a compàersL. 
) Da c a deriva che lappoe 

i l 

blemi i che si - pongono .' alla 
FIAT: da quelli dell'occupa-
zione a quelli del risanamen
to e del rilancio produttivo. 
Deve essere chiaro che noi 
comunisti , ci opporremo in ; 
Parlamento e nel Paese a 
qualsiasi elargizione di de
naro pubblico che •' avvenga 
al di fuori di on piano na
zionale di settore e che non 
preveda la presentazione, da 
parte della FIAT e la discus
sione con le organizzazioni 
sindacali e . gli organi. della 
programmazione, di un .cre
dibile e piano, di risanamen
to aziendale » la cui attua
zione deve essere oggetto di 

: verifiche f periodiche. Anche 
perette *---- e bene dirlo su
bito! —J nna elargizione' a 
fondoN nerdulo non 'servirebbe 
%' nulla —• - o servirebbe, a 
ben poco —-. Fra un anno ci 
ritroveremmo allo stesso pun
to in cui siamo otgi, se non 
addirittura in condizioni peg» 

-g ion . - :\j. i --.•'' ', ..-•'••'̂  
Guardiamo fai faceta là real

ti; Là erisi dellà| FIAT è 
motto più grave di come la 
si presenta: è -nna crisi- fi-

nanziaris, di strutture e di 
prospettive. Per superarla ci 
vorrà, uno sfono produttivo 
eccezionale e concentrato da 
parte di tutti. Non sarà imo 
scherzo! La ristrutturazione. 
dovrà essere profonda e do
vrà cambiare molte eose • e 
anche i lavoratori : dovranno 
fare la loro parte. Ma que
sta ristrutturazione non può 
essere lasciala alla discrezio
ne di un gruppo - dirigente, 
per di più scarsamente cre
dibile. Va guidata: .dal go
verno, dai lavoratori, dai di
rigenti delle FIAT e va fi» 
nàlizzata a nuove mete pro
duttive e di rieqailibrio ter
ritoriale. E* un banco di pro
va decisivo. per -le' foràe'ehe; 
sì battono per la programma
zione . democratica e lo svi
luppo del paese ed è un ban
co di prova decisivo per ;i 
lavoratori italiani..i Lo ;• aap-. 
piamo bene! E proprie pè» 
onestò diciamo che . noo ai 
supera onesta: prova se ci «j 
intéetardisee, come sembra
no . voler (fare; la FIAT e : fl 
governo, a proseguire sulla 
vecchia strada (quella del 

«muso duro » con 3 sindaca
to e dell'uso incontrollate 
delle - risorse . pubbliche) ma 
solo .se si ha la forza e il 
coraggio ,di imboccare vie 
nuove: quella della program
mazione democratica dell'eco
nomia e quella' della parteci
pazione ' dei , lavoratóri ' alla" 
gestione dette imprese.' e al» 
le scelte • dello sviluppò. .; 
-Noi ci battiamo per que
sto e - cos) . facendo crediamo 
di assolvere il nostro mole 
di grande partito operaio e 
popo1are,"di lotta e di govèr» : 

no. La nostra'parte la faccia
mo senza ingannare nessuno 
e senza venir méne alle no-
atre responsabUità verse I la
voratori -: .e verse il feesé. 
Facciano altrettanto t diri
genti detta FIAT e 3 governo 
prima ehe sia tronfiò tardi. 
Trini[ t ìoi ebe-vi ai trevi di 
fi^Me' albi neeeetità di do
ver operare an gigantesco sal
vataggio industriale ebe dla-
éat^uerebbe. le fòunae, del 
paese' è ètte oggi jàne; forse, 
.«aere .evitato ; sé sertante èi 
fosse la volontà potine* di 
eambiare strada. 

.'.-!• Lotta aperta all'interno del PSI 
(espresso magari con «die
ci, cento, mule coti di fHu-
cia ») non è'eoncesso in base 
à un giudizio che parta da 
necessità obiettive del paese. 
ma da un calcolo: dal calcolò 
di arrivare al congresso na-
rionaleidel PSI nelle condizio
ni ritenute migliori E* la con
fessione del surplace crarjano. 

E la ipotesi «laburista»? 
Martelli ne parla in modo non 
del tutto chiìup, come di qual
cosa che dovrebbe servire.' tra 
l'altro, « alrinnovameiuo cul
turale del: partito »; Che cosa 
significa?. Appena venne lan
ciata questa idea, non pochi 
- -anche tra ì socialisti — os
servarono che se la parola 
«laburista» doveva avere un 
senso, questa prospettiva non 
avrebbe potuto avere avveni
re se non coinvolgendo la 
dasse operaia (cosi è avve
nuto in Inghilterra). Martel
li ne ripresenta invece una 
venione che sembra diventa
ta addirittura uno strumento. 
un mezzo di lotta tra le cor
renti, e quindi di divisione. 
Eppure tutto il PSI è giudicato 
idoneo, a Quanto sembra, an
che se si parla di approfon
dire il dialogo .con 1 radicali 
e con i soqaMeuwcratkx.. 

Intanto, nel partito sociali

sta la discussione si sviluppa 
in mòdo, particolare sul meto
do con I quale 3 congresso 
dovrebbe svolgersi (per mo-
zioni, eppure in modo unita
rio). Anche i mariciniani, co
me già la sinistra, si sono pro
nunciati t ieri, in ; favore del 
congresso a tesi, e contro b> 
mozioni. Essi, come ha det
to LandqML sono^ preoccupati 
per 1'«isotorneatò politico del 
PSI » e propongono, una sfor
zo per superare le fratture a 
sinistra. 
- Anche i demaTtmiari-ra-efe-
rirebbero un congrèsso a "tèsi. 
ma prendono atto che Crasi 
rifiuta questa 'proposta e pro
pongono : perciò un'intesa a 

tutti gUaltri g n a ^ cheeapri-
niooo rxxnziord ó^ sinistn par
che si accorolrm sa una;?!!»^ 
tàforma comune. I contatti tra 
le orrenti sona già oonùn-
ciat i : - •;.•-:.•••--•/,-:.-; . 

: I craxJani hanno anmmcia-
to che.le loro moziotti saran
no due. una politica ed una 
organizzatrva.:Que8t'ultmsa. ha 
anticipato Martelli, dovrebbe 
tendere a dare stabilità alla -
segreteria del PSI :tra. un con
gresso e l'altro. Dovrebbe 
trattarsi, a quanto, si capi
sce,: di una specie di tnecca-
nismo ; presidenziale, per met-. 
tere al riparo Crasi da oscil
lazioni e mutamentiiiella'mag-
gioranza interna. 

De Mita prospetta 
un altro governo 

KOMA — L'on. Ciriaco De 
Mita, con anlntervìsta al 
Tempo di Roma, ha prospet-
tato lipoteai di un governo 
diverso, di una «solissaone 
preparatoria » ~ forniate j su 
rapporti nuovi con il PCL 
*Noi — ha daa^àrato — sia
mo per questa formula (tri
partita) e per onesto presi-
demte 4ei;OomMl$Uo, ma nes
suno può trincerarsi dietro 

te pregtu&isktii (~). La OC 
non pad far fiata 44 non 
essere tenuta a «* cJtmri-
mento dopo aocr oiocuto sauV 
reqmteoco. O U partite dà st
èrni manifesti di ama earra-
stojna, oppure sai puvtfno rtav 
uovoto movreooe cootstmwm 
(-.). Pruno si fa. meglio è, 

ter* di 'confronto*. ; 

Golpe turco, allarme nel Mediterraneo 
(Dalla prima pagina) 

feremm. Solo Pestano de-
hamsto sparirò dal 

[ ì èmern ré-
citti e p a -

die ni 

por fon eoi 
• omo étUt 

cne vero — comc> ci 
cara n aenerale av«r,#n •»— 
otto osi cospo turca gM poto-

« wZ 

shimgUm d i e ad Ankara. 
Battano ad airaieatare -« 
nostra ansio i troppi com
menti dove si dice ebe, col
po o «on colpa, r i m e s 
tante oroeho steste mpòt-
di»Tardr iBr«eT-w*io« , 
i l «tMattonc» detta NATO: 

rati 
n 

ponte è ehe, •slarado gU 
sfoni tonaci e tatt'aitro 

noteoole delle forze pott-
ticfce earopce, la enti stes
sa della dinonsiono è ben 
lontana delTt 
ta. Ci m 

ij"a 
4*f 

é^ì. 

no ftanti 
t t di emrarl e al 
ni tra i opmA 

se atta pàs^aferma del pro-
prìo partito, • cercare o 
la parità o la saperiorité 
mtltfare con n/aicme So-
nsezaDBL Sari, ^M-»! tmnennuz. 
to io tosa corsa.agli or-

«ne io 
ami è « m o d o di 

aotstaro la fono militare, 
nttniaria per t nostri sca
pi e satercsst. nei futun 
myt^^Foo* Oim/wwoOj^or^omm^a^ my^t m& ^p*™*^ 

sto oòtettsco dì nna nana 
poKtàca mOttare». PoicM 
in rtottà è sempre dr/fi-
cile e opinabile sterilire 
chi è in twttapaio, ««ne-
s w corsa pno essere injt-
.aita e i l suo «sito 
incerta». CM 
non è un «_ 

- oj§ un pacifista nd una * co
mò te aeajerate 

rH Taalor, già capo 
di stato moggio-

tv.- anoerfeano con Kcntte-
* Jenasoa, alTepoca del 

la scrivo sol Wa. 

, L'i.Mh7/«tenta nei con-
- e f * ^ B f t J ' ' . -^B»^ai . ^»^»B^»aB^»kMBttÉ«v rrevwi - aamnj ̂  mmemmmmm t~: 

farcni e anjnHn sosme) cnt" 
e* ohi omots sjMrnr» *, 

GU 

éii 
m ogrry 

tenòare la 
di armosaenti (fono 
antìdoto allo crisi?;. 
altre mdà^zjoni ci 
rsscono cne /orti 

Uà 

«otta netta 
mi. Non ofè anche 
negli 
con fTrag? L'facrria • > i 

timi mosi 
quésto tace 
assai orare 
nano cjnasi 
te r/tol iem 
die non offre nantnmaf ni 
per le nostra SÌCOTOXSO, né 
per «a sane seihjama dot 
nostro nnese. Ì 

' » " . ; - . ' -
"fe.fe V- i 

•_* V . \~~k^*>iéì^ ^à^^^MMèì^àùMMiÈ^ÈB 
•^•^t^f^lji > 
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Il gruppo PCI all'Assemblea Regionale Siciliana 
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Entra F80 si deve arrivare 
air attuazione dello statuto 

L'articolo 85 del decretone Cossiga è un nuovo attentato all'autonomia - La gra
ve questione della mancata definizione dei rapporti finanziari Stato-Regione 
Nel calendario dell'ARS tra i primi impegni la legge per le cantine sociali 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'ultimo, gra
ve episodio è l'inserimen-

: to, nel cosi detto decreto
ne Cossiga. di un artico
lo — il n. 85 — che tende 
a scuotare le prerogative 

: statutarie della Regione 
, Siciliana in materia finan-
• ziarìa. 

Che fa il governo della 
Regione per contrastare il 
nuovo attacco all'autono
mia ? 

L'intero gruppo comuni-
età all'ARS ha sottoscrit
to e presentato all'Assem
blea una mozione con la 
quale si tende ad impe
gnare il governo innanzi
tutto a rinnovare nei con
fronti dello Stato le ini
ziative già promosse ai di
versi livelli dagli organi 
della Regione per perse
guire il compimento, en
tro la fine dell'80, dell'at
tuazione dello statuto. Ed 
intervenire per ottenere 
la soppressione del decre
to che viola le norme sta
tutarie. . . , ;-„. . • 

I deputati comunisti, 
nel loro documento, ricor
dano come ad oltre tren
tanni da/Il' approvazione 
del suo statuto la Regio
ne siciliana non sia stata 
posta in grado d'esplicare 
pienamente e compiuta
mente le proprie potestà 
legislative ed amministra
tive. E ciò ^- ricordano — 
per effetto della manca
ta determinazione delle 
«norme d'attuazione» di 
numerose disposizioni sta
tutarie riguardanti impor

tanti competenze. 
Per il compimento del

l'attuazione : dello statuto 
è necessario attribuire al
la Regione le competenze 
materiali che già sono 
state affidate alle Regio
ni ordinarie. Sia che si 
tratti di materie rientran
ti in quelle elencate nel
lo statuto, sia che si trat
ti di quelle non espressa
mente attribuite.'•^^••-v 

In tutto ciò assume par
ticolare gravità la manca
ta definizione dei rappor
ti finanziari Stato-Regio
ne. L'autonomia finanzia
ria è infatti — ricorda il 
gruppo comunista — uno 
dei presupposti centrali 
ed inderogabili dell'auto-
nomia regionale. La man
cata definizione di tale 
questione, non solo, infat
ti, non consente alla Re
gione di incamerare le en
trate che le sono dovute, 
ma perpetua intollerabil
mente la condizione dì 
precarietà giuridica ed 
economica dì tanta parte 
del personale degli uffici 
statali ile cui competenze 
sono state già attribuite 
alla Regione. 

I vari organi della Re
gione — prosegue il testo 
della mozione — hanno 
promosso nei confronti 
degli organi costituziona
li dello Stato (Presidenza 
del Consiglio e ministri 
competenti) numerosi e 
frequenti passi dì prote
sta ed iniziative. Si sono 
ottenute diverse e ripetu
te manifestazioni di dispo

nibilità. Ma non se ne è 
fatto nulla. Anzi, la com
missione paritetica per lo 
statuto — la sede costi
tuzionalmente garantita 
per la determinazione del
le norme d'attuazione — 
non è stata posta in gra
do di assolvere alle sue 
funzioni. 

Ormai sì tratta d'un ri
tardo intollerabile, d'una 
vera e propria violazione 
costituzionale, della mani
festazione, in. definitiva, 
di una mai sopita volon
tà d'accentramento politi
co ed istituzionale. L'arti-

, colo 85 del <t decretone » 
conferma il carattere po
litico di questa manovra. 

L'altra sera, al termine 
della seduta che ha inau
gurato la nuova sessione 
dell'Assemblea regionale, 
ila conferenza dei capi
gruppo ha deciso il calen
dario ,dei lavori per le 
pròssime , settimane. - Un 
carniere, che è stato subi
to riempito dai moltepli
ci impegni legislativi che 
le inadempienze del govèr
no regionale hanno fatto 
slittare dalla passata ses
sione estiva, ma anche da 
alcuni nuovi provvedi
menti. , .,...-,..-, . : ; ,;i 

Tra essi, con ogni pro
babilità, anche il disegno 
di legge, molto atteso, per 
misure tampone in favore 
delle cantine sociali sici
liane in crisi, per il quale 
deputato il comunista Pie
tro Ammavuta, ha richie
sto in aula la procedura di 
urgenza. Tra gli appunta

menti più importanti nel 
calendario di Sala d'Erco
le, la discussione del di
segno di legge per gli enti 
economici regionali, il. 25 
settembre; di dibattito su 
mafia ed ordine pubblico, 
suscitato da un'interpellan
za del gruppo parlamentare 
comunista, cui finora gli 
altri gruppi non hanno 
fatto seguire iniziative 
analoghe, è estato fissato 
•per il 30 settembre. •.-".-!"•'••'. 

Le sedute del 1 e 2 ot-' 
tobre saranno dedicate 
alla discussione del dise
gno di legge per interven
ti nel settore marmifero. 
Gli altri disegni di legge 
per i quali è stata fis
sata la data di esame in 
aula riguardano l'orga
nizzazione'dell'amministra
zione dei Beni • culturali 
(8 e 9 ottobre), per il per
sonale della Regione (15 
e 16 ottobre) e per l'oc
cupazione giovanile (22 e 
23 ottobre). 

Il capogruppo comuni
sta, Vizzirti, ha sollecitato 
il completamento del com
plesso di iniziative legisla
tive • per mettere in moto 
la riforma sanitaria, la di
scussione sul disegno di 
legge per la riforma del
l'assistenza. • 
v-- In aula . Vizzini aveva 
sollecitato adeguate ini
ziative della Regione per 
il settore della pesca, che 
è di nuovo colpito dal se
questri dei natanti della 
flottiglia mazarese, nel 
Canale di Sicilia, da parte 
delle autorità dei paesi ; 
nord-africani. ? 

Dopo le violenze contro i lavoratori in lotta a Potenza 

Dietro le manganellate c'è tutta 
l'incapacità 
Note sindacali, interrogazióni dei parlamentari comunisti perche si vada a fondo nella r i 
cerca delle responsabilità — Un primo parziale risultato per la Oreb-Santangelo 

Nostro servizio .:-•• 
POTENZA — Nonostante che 
dal tardo pomeriggio di gio
vedì i metalmeccanici della 
OREB-Santangelo, di intesa 
con le organizzazioni sindaca
li, abbiano tolto il presidio del 
palazzo della giunta regionale 
(l'occupazione durava da ot
to giorni) la situazione ope-, 
raia resta drammatica. " In 
particolare la tensione è viva 
tra i lavoratori della Liqui-
chimica di Tito. La ridda di 
voci diffusa nei giorni scorsi 
sull'eventuale esclusione del
lo stabilimento lucano dal pia
no di salvataggio dell'ENI ha 
trovato spazio su alcuni gior
nali locali. *.-'-.' 

Immediate le reazioni della 
FULC provinciale e del consi
glio di fabbrica di Tito che 
hanno deciso una nuova as
semblea generale per lunedì 
prossima Che fine hanno 
fatto le promesse dell'asses
sore Viti, e il suo < persona
le » interessamento? — Chie
de Mario Cillis, del consiglio 

' di fabbrica dì Tito — « anche 
da quest'ultima vicenda vie
ne fuori la profonda inade
guatezza dell'attuale giunta 
che si ostina a non incontra
re ì lavoratori, manda la ce
lere a caricarli e ad esplode
re i lacrimogeni e a prendere 
fai giro gli operai facendo cre
derle che tutto è risolto >. 

La richiesta di sapere esat

tamente come stanno le cose 
nel progettato intervento ENI 
e di avere precise garanzie 
dal governo sul futuro degli 
stabilimenti lucani (non solo 
Tito, anche Ferrandina e Pi-
sticci) fanno parte della piat
taforma di lotta alla base del
lo sciopero generale procla
mato dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL, dopo i gravi fat
ti accaduti giovedì sotto il 
palazzo della regione, per 
mercoledì 23 prossimo. 

Un primo risultato sia pure 
parziale — e sul quale il mo
vimento sindacale è deciso a 
vigilare — riguarda gli operai 
delia OREB-Santangelo che 
hanno abbandonato l'occupa
zione della sede regionale do
po un incontro con l'impren
ditore Santangelo Co stesso 
presidente della CONFAPI, 
invischiato fino al collo in 

, questa vicenda, è stato nomi
nato membro del consiglio 
generale del Banco di Napoli. 

' in barba ad ogni criterio di' 
" professionalità). 

Sono arrivati per la prima 
volta esponenti della giunta 
(c'erano gli assessori Fernan
do Schettini e Viti) e il San
tangelo è tornato indietro sul
le proprie decisioni accettan
do la proposta dei lavoratori 
di un piano di recupero della 
OREB con l'intervento di un 
e partner > pubblico (l'Insud?) 
senza far partire le lettere di 
licenziamento, e Si poteva ri

solvere questa faccenda mol-
' to prima » è stato il commen
to. degli operai della OREB 
mentre abbandonavano l'oc
cupazione del. palazzo della 
Regione. ,i .,-:,;•, :.? ^;; 

' Restano ancora, invece! in
terrogativi sull'atteggiamento 
della giunta, definito in una 
nota sindacale - « provocato
rio » e sul comportamento del
le forze dell'ordine. Il com
pagno Giacomo Schettini, a 
nome del gruppo del PCI ha 
inviato un telegramma al pre
sidente Verrastro in cui si 
legge: < Il ' : comportamen
to inetto, insensibile ed arro
gante della giunta •' ha de
terminato una grande esaspe
razione tra i lavoratori, ac
cresciuto inoltre, dal grave 
comportamento della polizia. 
La giunta regionale si è rin
tanata. : Chiediamo e chiede
remo conto di questo compor
tamento. Chiederemo, inóltre, 
che sia accertata la responsa
bilità di chi con tanta disin
voltura ha e distribuito » man
ganellate agli operai e ha fat
to sparare i lacrimogeni >. 

Interrogazioni sono state 
inoltre rivolte al ministro de
gli Interni dai compagni se
natore Nino Calice e onorevole 
Rocco Curdo per sapere e chi 
ha richiesto l'intervento del 
4* Reparto detta Celere e chi 
ha dato l'ordine di sparare i 
candelotti -lacrimogeni e di 

manganellare operai e citta
dini inermi ». E' stato invita
to H ministro a predisporre 
un'inchiesta amministrativa. 
Del resto, la meccanica degli 
incidenti ricostruita dai fil
mati dell'emittente locale Te
le Pretoria Uno ed in parte 
dalla RAI (su questa ultima 
ppsa la responsabilità dì aver 
diffuso nel Radiogiornale una 
versione distorta, parlando dì 
un gruppo di operai staccatisi 
dal corteo e protagonisti dei 
tafferugli) non consentono at
tenuanti ai responsabili delle 
forze dell'ordine. •,*.•• 

Documenti e preso di posi
zione sono stati.quindi, invia
te alla giunta ed alle autorità 
di polizia dalla Giunta muni
cipale, a maggioranza DC, del 
Comune di Potenza, dalle am-

. ministrazioni di sinistra di Ti
to e Piceno, dalle Comunità 
di base e dal PDUP. 

Per Pietro Simonetti, segre
tario regionale della CGIL 
inoltre le provocatorie dichia
razioni del presidente Verra
stro («i sindacati sono cinghia 
di trasmissione del PCI ») of
fendono l'intelligenza di mi
gliaia di dirigenti sindacali. 
«Il deteriorarsi dei rapporti 
con la Regione — ha conclu
so Simonetti — è determinato 
dall'atteggiamento della stes
sa che ricerca lo scontro fron
tale con i lavoratori ». 

a. gì. 

Primo giorno 
in una scuola 

di Cagliari 
...od è subito 

occupazione 

I 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mene scuole elementari di 
via Fodgora il primo giorno di scuola è 
stato caratterizxato dalla occupartene dei 
locali da parte dei genitori desìi alunni. 

-Praticamente un record. I genitori hanno 
. voluto respingere cosi l'Ipotesi di tripli turni 
nel sovrapopolato edificio di Is Mirrionis. 

Con tripli turni si inizierà nella scuola 
\ elementare di Elmas. Quasi mule alunni si 
contendono una decina di aule. I ragaaal del
le scuole medie invece frequenteranno a 

' giorni aitemi. 
' Via Fodgora e viale Elmas, due casi env 

'blematici di come il nuovo anno scolastico 
, si apre nel capoluogo sardo. 96 mila stu
denti sono tornati a scuola tra mille pro
blemi e difficolta. Sono pochi gU istituti 
« immuni » dai problemi della marrana» di 
aule, attrezzature e infrastrutture varie. Sen
za contare le difficoltà burocratiche che ri
tardano le nomine degli insegnanti e dei 
supplenti. In molti istituti, insomma, l'anno 
scolastico comincia veramente solo a ot
tobre inoltrato, e con un orario ridotto. 

Ancora una volta vengono chiamati in 
causa le gravi responsabilità dell'ammini
strazione civica. Prendiamo la scuola di via 
podfora. L'eccessivo affollamento è provo
cato dalla mancansa di una scuola nel quar
tiere di MuHnu Beccio. Oli scolari del nuo
vo quartiere cagliaritano sono costretti per
ciò a emigrare a Is Mirrionis, in una scuola 
che, anche sena» l'afflusso degli «ospitia di 
Mulina Beoeto. di probUmi nt avrebbe già 

La stessa storia si era verificata già l'anno 
Solo dopo una energica protesta dei 

genitori, gli amministratori eagUaritani ave
vano assunto l'impegno di mettete a dispo
sizione degli alunni di Mutimi Beccio un 
edificio scolastico neno stesso quartiere. 
- La scuoia dovrebbe aprire ai primi di 

ottobre, afa i lavori, a quanto pare, vanno 
a rilento, e M comune non si-preoccupa, di 
affrettare i tempi Morale: i genitori sono 
passati atte vie di fatto per rammentare 
agli ammantstratorì i loro impegni. 

«Non alMamn alcuna intenzione — dico
n o — d i ripetere l'esperienza allucinante 
dell'anno passato. Non c'è solo il problema, 
evidentemente grave, dei tripli turni. Senza 
una scuola nel quartiere si pongono mille 
altri problemi; a cominciare dai trasporti, 
assolutamente insufficienti. Molte volte i 
nostri figli sono costretti a tornare a casa 
col buio. Beco perché la nostra protesta. Spe-
riaaw che gli amministratoli ora non si li
mitino pra alle facili punitali, e che rispet-

: tino gli impegni presi diversi mesi fa». 
Il comune è direttamente chiamato in cau

sa anche dal genitori dei bambini delle scuo
le elementari di Elmas. Anche qui gli ammi
nistratori avevano promesso un nuovo loca
le, con aule prefabbricate, per ovviare alle 
deficienze di locali nel quartiere. I lavori so
no iniziati, ma ben presto si sono inuma
ti. Il motivo: una linea di alta tensione che 
impedisce all'edificio di arrivare fino aWal-
tezsa previsto per il tetta Genitori, alunni 
e insegnanti protestano: ma come, non po
tevano accorgersene prima? Al comune non 
rispondono. E intanto si cmUnua nella vec
chia e fatiscente scuola, dove anche i ripo
stigli devono essere utilizzati come aule. 

p. b. 

Un convegno della Confcoltivatori alla 44*Fiera del Levante 

lorno essere II 
a un'agricoltura da cento lire al Kg ? 

Un dibattito acceso e vivace che ha messo in evidenza la necessità di adottare misure urgenti ed 
efficaci per difendere il reddito dei contadini dall'inflazione e rilanciare l'attività produttiva 

? 

Dalla nostra redazione 
BARI — N o n si può dire 
che il clima sia stato di 
esasperazione. Parliamo di 
quello che ha dominato il 
convegno dibattito promòs
so dalla Confcoltlvatorl na
zionale alla 44. edizione del-

j la Fiera del Levante sul 
problemi agrìcoli e sul ri
lancio dell'agricoltura me
ridionale per uno sviluppo 
equilibrato; la vivace pro
testa del coltivatori si è fat
ta però sentire e a volte in 
maniera < vivace. E* stato 
quando il relatore Mauro 
Zaccheo, presidente della 
Confcoltlvatorl pugliesi, de
nunziava il fenomeno dèi 
bassi prezzi del prodotti pa
gati al coltivatori sìa per 
l'uva da tavola che per gli 
altri prodotti (pomodoro, 

• latte) con l'obiettivo anche 
di vanificare gli accordi 
interprofessionali e colpire 
l'associazionismo . . conta
dino. :. V : . "'..,-.•>,•;..-}-•'• 

E* stato allora che un col
tivatore si è portato alla 
tribuna < con una « cassetta 
di uva da tavola denun
ciando l'offerta di 100 lire 
al chilogrammo che gli era 
stata fatta da un commer
ciante. Quasi tutti gli an
tri interventi sono stati del
lo stesso tenore ed hanno 
manifestato all'assemblea 
la stessa protesta, rivolta, 
a seconda degli episodi de
nunciati, al governo nazio
nale, per i ritardi per la 

'legge sui patti agrari e gli 
aumenti dei mezza agricoli, 
a quello regionale, per tut
te le Inadempienze in poli
tica agricola, alla camorra 
dei commercianti e degli 
speculatori. •-••-:; 

Un esempio è significati
vo per comprendere lo sta
to di crisi che si traduce 
in pesanti danni per i con
sumatori ed i coltivatori. 
Nel 1970 un Kg. di grano 
costava 68,5 lire, un Kg. 
di pane costava 181 lire; 
nel 1980 un Kg. di grano 
costa 225. lire, mentre un 
Kg di pane viene a costa
re anche 900 lire. In dieci 
anni l'aumento alla produ
zione è stato del 228% men
tre al consumo è stato del 
424%. Sono dati sufficieri-

-, ti per comprendere la rab-
• bla dei contadini scniac-
i ciati, dall'aumento dei co
sti e che vedono il loro la
voro farsi sempre meno re
munerativo. - •,;,Jl!...' 

'Di qui la necessità, sot 
tolineata dal vice presiden
te nazionale della Conf col
tivatori ! on. Ognibene, di 
misure urgenti per difen
dere il reddito dei coltiva
tori, di provvedimenti ef
ficaci contro l'inflazione 
per evitare la svalutazione 
della lira e per potenziare 
la capacità produttiva. Ciò 
si impone — ha affermato 
Ognibene — per risanare 
l'economia e valorizzare il 

, contributo dell'agricoltura 
specie nel Mezzogiorno. Sul 
problemi del Mezzogiorno 
è intervenuto anche l'on. 
Folitano il quale, parlan
do della scadenza della 
Cassa,. ha affermato che 
l'intervento aggiuntivo per 
il Mezzogiorno, che comun
que va mantenuto, deve es
sere - gestito dal governo 
nel suo complesso e dalle 
Regioni. La Cassa deve es
sere trasformata in una 
agenzia tecnica di proget
tazione e servizi per lo Sta
to e le Regioni. 

Il convegno-dibattito è 
stato concluso dal presi
dente della Confcoltlvatorl 
on. Giuseppe Avolìo. « La 
situazione economica e po
litica, interna ed interna-
zkoale permane grave, og
gi più di ieri, e occorre 
— ha affermato Avòlio — 
uno sforzo solidale di tut
te le forze politiche per 
impostare un programma 
coerente incentrato su tre 
punti: lotta all'inflazione, 
risanamento dell'industria 
e potenziamento dell'agri
coltura. Solo cosi si può 
favorire la ripresa produt-

. tiva, la stabilita dell'occu
pazione e il riequilibrio del
l'economia e della società. 
Dalla Fiera del Levante, 
dal Mezzogiorno, la Conf 
coHivatcri riafferma l'esi
genza di sostenere i diritti 
dei coltivatori dei settori 
in crisi (vino, zootecnia, 
ortofrutta) e di impostare 
una politica nuova che 
sconfigga l'inflazione po-
tenxiando le strutture pro
duttive. Rispetto * questi 
proMtM il governo si muo
ve con timidena. Denteia
mo incalsarto». 

rtifo M o d a n o 

Contadini al lavoro nei vigneti per la vendemmia in Puglia 

Prosegue nel Sud la mobilitazione per la «battàglia 4el vinv 
• A • 

- X 

fe£............ 
chietini stamane 

in piazza 
La manifestazione indetta dalla Coldiretti e dalla 
Conf coltivatori -L'incapacità dei governi regionali 

" ' ^ : Dal nostro corrispondente,:A'~-,'\''' v 
CHIETI — Quarantamila aziende con circa centomila addetti 
si occupano direttamente o indirettamente della vitivinicoltu
ra in provincia di Chieti. Una provincia nella quale sono at
tualmente residenti poco più di 370mila persone. Bastano ta
li dati a caratterizzare in modo ancor piuttosto drammatico, 
in questa terra, la crisi che pure riguarda; tutta l'Italia. Solo 
che non tutte le regioni si comportano allo stesso modo nel 
tentativo di contrastare gli effetti della crisi sui bilanci fami
liari Jdegli addetti e sui complesso dell'economia regionale. •-, 
- L'Abruzzo, per esempio, è stato caratterizzato dalla « man-

. canza assoluta — da parte delle- giunte .regionali succedutesi 
- dì capacità.e volontà di affrontare con coraggio,, serietà e 
organicità i problemi dell'agricoltura abruzzese t. E* quanto 
sostiene un documento unitario diffuso nei giorni scòrsi dalla 
Coldiretti e dàlia Cohfcoltivatori, che hanno indetto una ma
nifestazione per questa mattina, sabato., ad Ortona, che della 
provincia di Chieti è un po' la e capitale > vitivinicola. Si pre
vede una partecipazione massiccia, qualcuno parla di beh die
cimila persone. Ed è anche credibile, perché l'esasperazione 

: della categoria e la sua esigenza - «obiettiva > di una lotta 
di massa e a tempi rapidi è evidente..,,, .,'.L.r,~X'L ":;? 

. Il vino-del '79. giace ancora in parte nelle cantine, sociali. 
mentre l'AIMA ritarda come sempre il pagamento dèi con
tributi alle cooperative. L'uva da tavola viene pagata ai pro
duttori in media 160 lire, mentre il 'consumatore ne deve sbor
sare dalle 1.000 alle 1.300. Con il ricavato di un chilo d'uva. 
insomma, il contadino può acquistare mezza tazzina di caf
fè in un bar. Eppure l'inflazione c'è anche in campaga, e i 
costi di produzione sono aumentati a dir poco del 20%. Per 
il produttore, invece, l'inflazione funziona alla rovescia: l'an- : 
no scorso, per l'uva da tavola, gli davano circa 2-500 lire 
in più al quintale. ' . ; . : : ; : " ? ' • ' . 
•'•'"'• Gli aspetti della crisi, dunque, sono molto appariscenti. E 
le cause;vengono unitariamente.individuate dalle organizza
zioni contadine nella politica regionale è ki quella nazionale 
e. oltre che nell'inflazione, nell'aumento dei costi di produzio
ne. nei € problemi di mercato e di relazioni internazionali, co
munitarie ed extra comunitarie, nella speculazione del set
tore della intermediazione ». ... 
- Le richieste dei produttori, perciò, vanno da interventi im
mediati ed urgenti (liquidazione-dei contributi regionali per 
attrezzature, calamità naturali, ecc.) a quelli di carattere più 
programmatòrio. Si chiede una azione energica verso la Comu-
nna Europea <coatrô  le sofisticazioni e per porre termine ai 
Drivfjbgi di coi godono vini di bassissima gradazione -
• ' A Roma e alla Regione i vitivinicoltori detta provincia di 
Chieti chiederanno questa mattina, tra l'altro, «là definizio-
:ne del piano agro-alBnentare e l'appucazione della legge 984 
(quadrifoglio); la elaborazione dei piani di zona e di settore; 

funzione delTEnte di sviluppo e il funzionamento 
e puntuale degli onjanismì regionali; la riforma del 
ni «grìcottara e lo snellànento delle procedure per 1' 

die pratiche per la erogazione dei fondi soprattut
to attraverso ti decentrpneeto e le deleghe agli Enti locali: 
una verifica dei costi per l'entrata in funzione di una centrale 
et iBÉpHiglì ito, da còttrinre ad Ortona >. 
- ; :Da càmdkam'Mticìàtste, come si vede, che tende a far' 
uscire la viUflnkiollura dall'assistenzialisnw. peraltro mal ge
stito, cui viene fatta oggetto dai governi nazionali e regionali 
e ad affermare invece una politica della programmazione. 
- Va infine segnalato che l'altro ieri c'è stato un incontro fra 
l'assessore regionale all'agricoltura Stoard, rappresentanti del
le organizzazioni professionali dei contadini e dei Consorzi a-
bruzzesi del settore- Al termine di esso è stata confermata la 
manifestazioDe di oggi, poiché le proposte dell'assessore de
vono àncora andare in consiglio regionale, soprattutto, per
ché non rispondono alle esigenze della programmazione. 

Nando Ganci 

Contro mafia, 
governo enorme 
la lotta dei siciliani 
• '. . . . : . . . •• ; . . . - , _ . ' . • ' . • I 

Occupate simbolicamente nel Trapanese le sedi di 
alcuni comuni -Le richieste per uscire dalia crisi 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI —•v.Nuòvi sbocchi 
commerciali, la lotta alla so
fisticazione, l'abbattimento di 
tutte le norme restrittive im
poste dalla CEE, una politica 
agraria diversa e più dina
mica e più reale dello Stato 
e della Regione, sono gli e-
lementi cardine . per uscire' 
dalla crisi che attanaglia tut
to il settore della vitivinicol
tura siciliana e trapanese in 
modo particolare che registra 
una produzione.media annua' 
di oltre un milione di ettolitri 
di vino (il dato regionale 
complessivo supera di poco i 12 
milioni di ettolitri). Queste le 
richieste dei viticoltori sici
liani che in questi giorni han
no dato vita ad una serie di 
manifestazioni in tutti i più. 
gròssi centri del Trapanese. 

. Migliaia di contadini acco
gliendo l'appello lanciato dal
la Confcoltlvatorl -trapanese, 
dalle tre confederazioni sin
dacali, dalle ACLI. dalla Col-
diretti e dalle Cantine Socia
li e facendo-proprio il pac
chetto delle - 'rivendicazioni 
scaturite dal convegno indet
to dal nostro partito la scor
sa settimana' a Marsala sui 
problemi della vitivinicoltura, 
sono scesi sulle piazze, occu- -
pando, simbolicamente, le se
di dei comuni (Alcamo, Ma-
zara, Castelvetrano, Partan-
na). per' sensibilizzare non 
solo l'opinione pubblica, ma 
soprattutto i governi di Ro
ma e Palermo che continuano 
a fare orecchio da mercante 
alle richieste che si pongono 
per tirare fuori. dalla crisi 
tutto il settóre. 

Fino ad oggi gli interventi 
della Regione in questo im
portantissimo settore dell'eco
nomia siciliana, sono stati di 
carattere assistenziale, ma 
questa stessa « assistenza » 
— contributi per l'anticipazio
ne sul prodotto portato nelle 
cantine, premio di ammasso 
—lene in parte ha aiutato a 
sopravvivere il settore, è sta
ta elargita male, con ritardo 
e molte volte in modo molto 
dtnoiminatorio e a tutto van
taggiò dei grandi istituti di 
credito ai quali i contadini 
sìcHani pagano venti miliar
di di interessi Tanno; a tal 
proposito un progetto di lèg
ge presentato sabato scorso 
dai deputati comunisti air 
ARS tra l'altro prevede, per 

^evitare il taglieggiamento im
posto dalle banche, che le 

:'anticipazioni avvengano tra-
fmite l'istituto regionale per 
; il credito agrario alfe coope-
; rative. Se la Regione ha fat
to poco le responsabilità del 

miitietro Martora sono infini
te, infatti il nòstro govèrno 
non ; ha -mosso un dito di 
fronte tutte le norme restrit
tive imposte al settore dalla 
CEE che mirano alla paralisi 
del settore vitivinicolo ita
liano. - , ..-.'-/,•; - •:•-;.::/.•- •>--. 

Com'è Vioto queste nonne 
regolamentano l'esportazione 
dei vini nell'ambito della Co
munità europea imponendo 
al prodottò italiano fortissi
me tasse doganali tali da 
non' renderlo competitivo con 
quello .prodotto dalia Fran
cia, ma il provvedimento più 
grave è quello - di avere : au
torizzato Francia, Belgio.. e 
Germania ad aumentare, il 
grado alcòòlico dèi lóro vini 
tramite lo zuccheraggio, bloc
cando ih-tal modo l'esporta
zione dei mosti da taglio si
ciliani largamente usati da 
questi paesi per fortificare 
i loro-vini. - .^- :. ~ - - . ~ 
> La crisi del settore noe è 
stata soltanto determinata 
da irresponsabilità ed inca
pacità politica e amministra
tiva dei governi 'di Roma e 

"Palermo, ma anche da : una 
potente struttura manosa 
che avvalendosi del potere de-
mocristiàno ha investito mi
liardi per guadagnarne tanti 
altri nella sofisticazione, ba
sta sapere che mentre nelle 
cantine - siciliane giacevano 
milioni di ettolitri di vino, 
dai porti di Marsala, Trapa
ni e Castellammare partiva 
per il nord Europa più vino 
di quanto l'intera provincia. 
non ne produca. . - . 

La lotta dei coltivatori si
ciliana oggi mira proprio al
lò smascheramento di tutte le 
forze politico-economiche le-
gate alla sofisticazione e chie
de interventi concreti per la 
valorizzazione della vitivini
coltura su tutto il territorio 
attraverso la realizzazione dt 
strutture per la lavorazione, 
la selezione e la commereJa-
lizzazione del prodotto non 
solo nei paesi della CEE ma 
sa tutti i mercati 

Condanna la politica agra
ria dei governo e della CEE 
e chiede che rientri il prov
vedimento che autorizza ram
mento del grado akoolico tra
mite l'uso dello zucchero. 41 
barbabietola e in un'alterna
tiva propóne che venga usa
to lo succherò integrale di 
uva che la Stadia potrebbe 
produrre con lo stesso costa 
ma con un incremento di va
lore, della distillazione age
volata del prodotto sicilia
no imposto dalle norme co
munitarie. 

Giovanni Ingoglii 

viaggi e soggiorni che siano anche 
aiTicchimento culturale e politico 
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Gaetano Giua avrebbe rifiutato la carica di sindaco 

Per il Comune a Cagliari 
i giochi sono fatti : ma 

t h 

il de designato « non ci sta» 
Motivi personali sarebbero all'origine della rinuncia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il sindaco de
signato, Gaetano Giua, ex as
sessore alla Sanità, di pro
fessione farmacista, in poli
tica democristiano, ha rifiu
tato la carica. Sembrava tut
to -risolto al comune di Ca
gliari, compresa la spartizio
ne degli assessorati tra de
mocristiani e laici, quando 
l'uomo che aveva ricevuto 
« unanimi consensi » all'in
terno del partito di maggio
ranza relativa, ha deciso di' 
tirarsi indietro. «Motivi per
sonali », ha ' detto - Gaetano 
Giua per giustificare la ri
nuncia. I compagni di par
tito, interrogati, non hanno 
potuto smentire, ma hanno 
ridimensionato le voci del 
rifiuto parlando di semplici 
« titubanze » . da parte del 
candidato. 

• A distanza ' di tempo, pa
re ormai certo che Gaetano 
Giua non voglia fare il sin
daco. Ma il suo partito spe
ra in un recupero in extre
mis, tanto che le dichiara
zioni degli esponenti demo
cristiani sono tuttora caute. 
Si dice che i motivi perso
nali di Giua siano ragioni di 
lavoro, in quanto la condu
zione della sua farmacia non 
gli permetterebbe di fare il 
primo cittadino. Farmacista • 
come il sindaco uscente De 
Botgìus. Giua ha fatto parte 
della giunta di centro destra 
che fino ad oggi ha ammi

nistrato Cagliari, nella qua
lità di assessore all'Igiene e 
Sanità. Le condizioni igieni
che di Cagliari, che ancora 
sono a livello di colera, di
mostrano che il suo manda
to non ha registrato molti 
successi. 

Il suo nome era comunque 
venuto fuori «coram popu-
lo» all'interno della DC e il 
rifiuto pone ora molti pro
blemi agli equilibri - dello 
scudo crociato. Se Giua non 
verrà ripescato all'ultimo roo. 
mento, chi farà il sindaco? 
La carica, stando agli accor
di raggiunti dall'arco di cen
tro sinistra che formerà-il 
nuovo governo di Cagliari, 
spetta alla DC. I probabili 
sostituti potrebbero. essere 
Michele di Martino, assesso
re uscente allo Sport e Spet
tacolo; o Banchlsio Scarta, 
ex pro-rettore della Univer
sità, neo eletto al consiglio 
comunale. I loro • nomi. si 
fanno con insistenza dall'ini
zio delle trattative. - '••••••' ' 

Mentre sembra improbablj. 
le una rielezione di Mario 
De Sotgius: i partiti laici 
avrebbero posto' un veto alla 

- sua candidatura. A parte la 
questione .del sindaco sembra 
comunque - quasi risolta la 
spartizione delle cariche al
l'interno del nuovo governo 
cagliaritano. Rimane - solo 
qualche piccolo disaccordo: 
pare che il Partito socialista 
(al quale spettano la carica 

di vicesindaco e due asses
sorati) - pretenda due incari
chi importanti in giunta, in
carichi che la DC non è di
sposta a cedere. 
' La Democrazia ; Cristiana 
in ogni caso ha raggiunto 
l'accordo tra le correnti per 
la designazione del suoi cin
que assessori. Tre sono as
sessori uscenti: Nereo Palla 
(doroteo), Michele di Mar-" 
tino (andreottiano) e Mario. 
Orrù (doroteo). Gli altri due 
sono Cristina Serra (bodra-
tiana) e uno da scegliere tra 
Bruno Randazzo (forzanqvi-
sta) e Lucio Artlzzu (basi
sta). Per il Partito socialista 
là carica di vicesindaco spet
ta a Pippo Lubelli, exdemo
cristiano, e gli assessorati an
dranno ad Antonio Fadda e 
Paolo Atzeni. Il PSDI ha 
designato Gusmerl; il PRI 
Marini; il PLI gioco forza 
ha designato l'unico suo con
sigliere, e cioè Pirlsl! il 
PSdA è Indeciso tra Morlttu 
e Columbu. La maggioranza 
conta 34 consiglieri su 50. • 

All'opposizione rimangono 
PCI e DP che hanno dato 
giudizio negativo 6U questa 
giunta oltre che per. motivi 
evidentemente differenti 11 
movimento sociale. Gli ultimi 
nodi sulla composizione di 
questo esecutivo saranno 
sciolti lunedi, quando si riu
nirà il consiglio comunale. 

»• g. 

Dal 1* ottobre in cassa integrazione tutti i lavoratori dell'azienda di Crotone 
1 ' • i , ' . . . . , • 

minaccia 
m-v l >-&/fi"- *jY • •'vWi 

Passata la linea padronale - La più grande fabbrica della Calabria tenta la carta della provocazione -1 pro
blemi esistono e sono gravissimi ma vanno affrontati con il metodo della trattativa, non sulla pelle degli onerai 

i/no»W'; 

Sciolto 

il consiglio 

d'amministrazione 

dell'ospedale 

di Vasto 
VASTO — La giunta regio
nale abruzzese ha finalmen
te sciolto il.consiglio di am
ministrazione dell'ospedale 
di Vasto ed ha inviato alla 
magistratura- vastèse copia 
dèlia delibera di scioglimento. 

SI tratta di provvedimenti 
tardivi e maturati solo a se
guito di una lunga e dura lot
ta del PCI e del PSI di Va
sto. I gruppi consiliari di que
sti partiti avevano presentato 
numerose interrogazioni al ri
guardo da oltre sei mesi ed 
avevano poi continuamente : 
richiesto (fino ad una setti-

' roana fa c'è stato un manife
sto del PCI in questo senso) 
che fosse posta fine all'atti
vità di un consiglio squalifi
cato agli occhi dell'opinione 
pubblica 

La DC ha resistito cocciu
tamente nel tollerare un or
ganismo dà èssa stessa no
minato con 1 soliti criteri del
la spartizione correntlzla 

CATANZARO — Dal primo 
ottobre anche' la' Pertusola 
di Crotone, la più grande 
fabbrica della Calabria, con 
gli appalti i dipendenti so
no 2 mila, chiuderà i batten
ti. LA direzione ha deciso di 
mettere, per 90 giorni, tutti 
i lavoratori in cassa integra
zione ordinarla, dichiarando 
che ad essa farà seguire 
quella straordinaria, qualora 
non verranno le risposte che 
richiede in termini di ridu
zione del costi energetici, 
necessari alle. produzioni. Il 
problema esiste. La Pertusola 
produce zinco e derivati re-, 
slduall, per processo elettro
litico, - utilizzando grandi 
quantità di energia. L'aumen
to del costi energetici, Inci
de direttamente sulle produ
zioni finali, ponendo. In pro
spettiva, problemi di compe
titività e cosi via. 

Con pari nettezza sostenia
mo però che la decisione Per. 
tusola è una gravissima e lu
cida provocazione contro l 
lavoratori. Si poteva, si do
veva e si deve, aggiungiamo 
noi, affrontare la questione, 
senza ricatti inaccettabili, av j 

vlando un confronto rapido 
al tavolo del ministero del
l'Industria, con 1 lavoratori, 
in fabbrica, a produrre. La 
Pertusola è presente da mol
to tempo sul mercato, il mer
cato tira. Il punto è che, do
po essere stata a lungo teo
rizzata, è scattata la linea 

padronale che vuole scari
care tutte Intere, In ogni mo
do, tutte le crisi sulle spal
le dei lavoratori, degli operai. 

Un - disegno questo, attra
verso 11 quale un mese si vuo
le - chiedere straordinari '• a 
non finire e il mese dopo 
libertà di licenziare. Il pro
fitto diventa l'unica costan
te. e il lavoro accessorio di
pendente e secondario, sen
za voce e senza diritti. Con-
cretamente, libertà di chiu
dere le fabbriche e licenziare, 
ottenendo finanziamenti e 
facilitazioni per riaprirle sen
za vincoli, né controlli. Su 
questa linea, obiettivo primo 
del •• padronato è io scardi
namento e la pratica can
cellazione delle grandi con
quiste di libertà, di demo
crazia, di potere, conquistati 
a partire dal 1969 dalla clas
se operaia italiana. La Per
tusola che è una multinazio
nale, non fa che seguire 
quanto sta facendo il padro
nato privato e pubblico ita
liano. Alla Pertusola si vuole 
cominciare, con la cassa In
tegrazione guadagni, questo 
ritorno all'lndietro. 

Questa linea padronale non 
è stata contrastata dal go
verno nazionale, che, anzi, 
con 1 suoi atti conoretl. ba
sati su decisioni tampone e 
disorganiche, rinviando o 
chiudendo negativamente 1 
piani di settore, non avendo 
nel fatti un programma per 

E* successo lunedì nel centro storico: è morto un ragazzo di 17 anni 

Tre comunicazioni per il crollo a Palermo 
Inviate all'assessore all'Edilizia privata, al comandante dei Vigili del fuoeo e al comandante dei Vigili urbani 
L'accusa è di crollo colposo e omicidio colposo - Un primo passo perché si faccia chiarezza - Inutilizzati 20 miliardi 

Accusata d'infanticidio 

Era morte 
naturale: 
scarcerata 
la giovane 

madre 
Dalla redazione 

\ CAGLIARI — Lorella Por-
• cu, 19 anni, ragazza ma

dre di Maracalagonis, ar
restata l'altra sera sotto 

' l'accusa di « infanticidio a 
: causa d'onore » è stata 

scarcerata ieri per asso-
• luta mancanza di indizi. 

L'accusa è caduta dopo 
> una perizia necroscopica 
. sul corpo del piccolo neo-
\ nato. La morte è dovuta, 
5 infatti, a cause naturali. 

In un primo momento il 
: pretore di Stanai aveva 
• accusato la ragazza ma
dre di avere ucciso il neo-

-: nato, probabilmente non 
voluto. Da qui l'arresto, 
che aveva suscitato non 
poche perplessità. Perché 
infatti questa presunzione 
di colpevolezza, senza un 
indizio che potesse suffra
garla? Una ragazza ma
dre non può accettare o 
desiderare forse una nuo
va maternità? 
- N o n è difficile, insom
ma, intrawedere nel prov
vedimento restrittivo adot
tato dal magistrato la pre
senza di vecchi pregiudi-
si che hanno indotto Lo
rella a partorire nella sua 
casa, rifiutando l'assisten
za dell'ospedale, per sfug
gire ai pettegolezzi. La 
perizia, come si è detto, 
ha smentito le prime ac
cuse. n neonato è morto 
per soffocamento: il cor
done ombelicale era sta
to probabilmente reciso 

r-'n sostituto procuratore 
della repubblica, dottor 
Mario Biddau, ha così sca
gionato la giovane dal
l'accusa di infanticidio e 
dopo ventiquattro ore di 
carcere Lorella Pomi è 
potuta tornare a casa. 

All'ospedale d'Acireale 

C'pla 
convenzione 

il medico pure, 
ma gli aborti 
non si fanno 

Dalla redazione 
PALERMO — L'ospedale 
ha stipulato, già da un 
anno, una convenzione con 
i mèdici, incaricati di ese
guire le interruzioni di 
gravidanza. Eppure le don
ne sono costrette a rivol-. 
gersi altrove. . ." ;•*..: 

Accade all'ospedale S. 
Marta e S. Venera di Aci
reale (Catania), l'ente o-
spedaliero presieduto, guar
da un po', dall'assessore 
regionale all'Agricoltura, 
il de Giuseppe Aleppo. Il 
medico convenzionato, ma 
che, a quanto sembra, si 
rifiuta di far funzionare 
il servizio in un nosoco
mio dove tutto il perso
nale si è dichiarato « obiet
tore». si chiama Stefano 
Permisi. Anche lui era 
obiettore, quando dipende
va direttamente dall'ospe
dale. Ha cessato di esser
lo appena in pensione. 

Sul pasticcia chiedono 
di avere chiarimenti dal. 
presidente della Regione e 
dall'assessore regionale al
la Sanità, con una inter
rogazione. i deputati re-

' gionali comunisti Lucen
ti. Bua. Laudani, Laraice-
la. Toscano. 

C'è il forte sospetto — 
affermano i deputati re
gionali — di un singolare 
caso di «doppio gioco». 
o di «truffa», n medico 
ha potuto, infatti, intasca
re i compensi previsti dal
la convenzione, come di
re, senza colpo ferire. Qua
li iniziative — chiedono i 
deputati comunisti — il 
governo regionale intende 
intraprendere, allora, per 
garantire 9 pieno rispetto 
e l'applicazione della leg
ge ad Acireale? 

Unità vacanze 
ROMA 
Via del Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

Moposff P » ncuat t TURISMO 

Minacci alla : 
Festa delT Unità 

di Erma 
ENNA — E* in corso di svol
gimento la festa dell'Unita di 
Enna, nel giardino comunale 
di Villa Parma. Nel tradizio
nale incontro popolare dei co
munisti enneei sono previste 
iniziative politiche sulla pro
spettiva urbanistica della cit
tà, un incontro dibattito sul
l'occupazione giovanile con lo 
intervento del compagno on. 
Franco Amata, e il comizio 
del compagno Adalberto Mi-
nuccL della segreteria nauto-
nale del PCI, che parlerà al
le ore 30. . 

Tra gli spettacoli di mùsi
ca popolare oggi si esibirà il 
cantastorie Franco Trincale. 

M ^&%> 

; « Se trasferiscono il parroco 
diventeremo tutti protestanti » 

L'AQUILA — Un paesino abruzzese sulle montagne in pro
vincia dell'Aquila. Roccavivi, è da due giorni in subbuglio 
per impedire la partenza del giovane parroco, don Pasqua
lino Porretta di 26 anni, trasferito in un'altra sede per deci
sione del vescovo di Sera, nella cui diocesi ricade Roccavivi. 

Don Pasqualino, da un anno in paese come coadiutore, è 
riuscito ad accattivarsi le simpatie di tutu i fedeli di Roc
cavivi, che, nonostante il nome, è un paese con pochissimi 
abitanti quasi tutti anziani. '-."_ _ / ; 

. Appena giunto in paese un anno fa il giovane prete, in 
camicia e jeans, ha collaborato eoo la popolazione ai restauro 
di un'antica cappella, lavorando di pala e piccone. La gente 
intende ottenere la revoca del trasferimento. Se non la otterrà, 
dicono i fedeli, tutti diventeranno protestanti. . . 

Nel Mezzogiorno p roseguono con successo le Feste dell 'Unità 

La gente di tutta la pre-Sila 
si di* appuntamento a 

' PALERMO — Forse riceverà giustizia Emanuele Andoliiu, il giovane di 17 cnnl, rimaste vittima del pauroso crollo di lunedì 
In vicolo del Forno, «Il'albergherie, nel cuore del centro storico di Palermo. La procura della repubblica ha Inviato comuni
cazioni giudiziarie a Nino Parrlno, assessore comunale repubblicano all'edilizia privata/ a Gioacchino Puritano, comandante 
dei vìgili del fuoco, a Leonardo Greco, comandante dei vigili urbani. Si presenteranno lunedì accompagnati dai loro avvocati 
di fiducia, nell'ufficio, del sostituto procuratore' Aldo Guarino, per rispondere di € erotto colposo e omicìdio colposo »< E* il-primo 
passo perché si faccia chiarezza. Le maceria non erano state ancora rimosse, la mattina dt quel lunedile Jgià er i misfatto un 
penoso scaricabarile. Quattro .. , . •• -̂ '• :'.'•-.' s?***--!!-^ *£**•?£ •:- rr^ .i 
giorni prima della tragedia, 
i vigili del fuoco avevano co
municato con un fonogram
ma, inviato all'assessore al
l'edilizia privata, che il pa
lazzo ormai stava in piedi 
per miracolo. Ora, Nino Par
lino dichiara di noni averlo 
mal ricevuto e annuncia che 
porterà al magistrato le pro
ve concrete del «disguido po
stale». Ma questo dei rim
palli è in fondo l'aspetto me
no rilevante d i tutta la vi
cenda. V .. -

Palermo infatti, continua a 
crollare. Anche nei giorni 
scorsi, sebbene questa volta 
senza vittime, vecchie casu
pole e palazzi sono andati 
giù. 

Al monte di Pietà, proprio 
in un edificio che la leg
genda vuole abbia ospitato 
due secoli fa le riunioni del
la setta segreta dei Beati 
Paoli, è crollato un tetto. 
Adesso, gli inquilini saran
no costretti a cambiar casa. 
Come gli inquilini di cor
so dei Mille dove sebbene il 
crollo non sia ancora avve
nuto è giudicato però immi
nente. E ancora ieri sera a 
Borgo Vecchio, alle spalle 
della centralissima piazza Po
liteama, è caduta l'intera ala 
di un edificio. Qui però le 
famiglie sono intenzionate a 
resistere all'ordinanza di 
sgombero.-

Ieri, centinaia e centinaia 
di baraccati, pericolanti, la
voratori edili, hanno aderito 
ad tina combattiva manife
stazione di protesta indetta 
dalle sezioni comuniste del 
centro storico. Per diverse 
ore. di fronte al palazzo di 
città, con cartelli, striscioni 
e slogan, " hanno chiesto ' a 
gran voce la convocazione di 
una seduta straordinaria del 
consiglio comunale sui pro
blemi della casa e del risa
namento. 

A Palermo intanto riman
gono inspiegabilmente fcrott-
lizzati 20 miliardi dalla Re
gione disponibili per la co
struzione di alloggi-pareheg
gio e altri 40 ytsntisH pro
prio per il risanamento dalla 
Cassa per il leessogìorno. La 
giunta tripartita. DC-FSI-
PRI rimane a guardare. An
zi, il sindaco DC Nello Mar-
tellucci, dopo una dichiara
zione scaricabarile concessa 
poche ore dopo il creilo, è 
stato chiamato in causa dal-

to sotto inchiesta. Nino Par
lino, in un'intervista rilascia
ta a un quotidiano di Paler
mo, gli rilancia la palla so
stenendo che semmai quel 
telegramma è stato nomea* 
to al primo cittadino. Coma 
dire: era lui a dorar provve
dere. 

Ancora una volta, gli espe
dienti burocratici i cavilli 
giuridici, i «tempi tecnici», 
seno considerati dagli ammi
nistratori palermitani la 
provvidenziale copertura par 
responsabilità che sono inve
ce gravissime. Ora, il magi
strato, con le comunicaalo» 
ni giudiziarie, dà l'Impres
sione di voler imitar rotta. 
Qualcuno, è bene ohe comin
ci a pagare. 

l'energìa, per le politiche in-
-dustrlali, e più in generale 
per l'intera economia, ogget
tivamente la facilita e la sti
mola. Questa generalizzazio
ne non dimentica la questio
ne immediata e drammatica 
che hanno di fronte i lavo
ratori della Pertusola, tende 
Invece a porla In tutti 1 suoi 
termini reali. Certo la prima 
questione è di vincere già 
nei prossimi giorni, la bat
taglia perché la cassa Inte-

' grazione guadagni non scatti. 
Lunedi al tavolo dell'Assin-
dustria essa sarà respinta con 
nettezza, denunciando tutto 
Il carattere negativo e stru
mentale. l'estrema gravità 
della scelta padronale. 
- Contemporaneamente deve 
procedere l'iniziativa perché 
si abbia, come giustamente 
richiedono lavoratori, consi
glio di fabbrica e strutture 

• sindacali unitarie del com-
: prensorio di Crotone, un ta-
. volo di trattativa e una pri
ma soluzione al ministero 
dell'Industria. Se questo è 
essenziale, e se, a questo, de
ve andare tutto 11 sostegno 
del sindacato calabrese e na
zionale, commetteremmo un 
grave errore, se una volta 
ottenuto 11 risultato ci si fer
masse. Il quadro è quello dì 
un attacco generalizzato e 
diretto a tutta la classe ope
raia e alle strutture produt
tive del Mezzogiorno. Da so
lo nessun punto è forte né 
In Calabria, né a Torino. 

Ed è questa linea di «gè. 
stione » della crisi che va bat
tuta. La classe , operaia ca
labrese vecchia e nuova é 
ormai quasi. tutta in cassa 
Integrazione guadagni, o sta 
per essere licenziata. Altro 
che autunno a rosa », il pa
dronato sta attaccando ^an
che i punti che fino ad oggi 
nella regione hanno « tenu
to»; dal governo, che chiude 
i piani di settore escluden
do le nostre fabbriche, ven
gono ancora una volta riba
diti vecchi impegni disorga
nici, in termini sempre più 
ridotti, accompagnati da mi
sure assistenziali, e dalla ri
chiesta di un sindacato-isti
tuzione, che deve « abituarsi » 
a galleggiare sulle crisi ed a 
gestire provvidenze e" cassa 
integrazione. . 

Noi non ci stiamo; e que
sto bisogna dirlo, r soprattuU 
to dalla Calabria ^aallejf *>£ 
brlohe, «parche fttaa^cìassV 
operaia e perché siamo Mez
zogiorno, ^ ponendo noi la 

: questione.vera, oioè un» nuo
va linea par l'economia, che 
abbia al centrò la-classe opè-

- raia e i suoi diritti augii in
dirizzi e sulle, scelte, generali. 
Risponde alla'sfida sul ter
reno della democrazia e su 
aiti lo di una grande Inizia

va di lotta che indichi a 
grandi masse di cittadini mo
di e scelte per uscire da que
sta crisi. Questa è la que-

. stione aperta, che sta di fron
te a tutte le grandi forze di 

. democrazia e di progresso 
della Calabria; Innanzitutto 
alle forze politiche che stan
no discutendo del governo e 
del programma per la re
gione. ,.-•• 

n punto è se questo proble
ma, e non altre questioni, as
sume la centralità che deve 
avere, e se da esso si parte 
per unire tutte le energìe di
sponibili. Per quanto ci ri
guarda un terreno che dob

biamo sapere Indicare e per 
correre é quello dell'allarga
mento della democrazia e 
della partecipazione, raffor
zando, a partire dai lavorato
ri e dalle fabbriche In cri
si, la proposta incentrata su 
programmazione. sviluppo, 
occupazione, partecipazione 

democratica. Una i risposta. 
concreta a questo insieme di 
problemi drammatici, chiede
remo, ancora una volta, ed 
in termini espliciti, a l go
verno, nell'incontro che si 
terrà, a Roma il 24 settembre. 

Giuseppe Bova 

Àllapat di Termoli 
il 25 si sciopera anche 

contro la giunta molisana 
TERMOLI — Anche ieri ne
gli stabilimenti di Termoli 
Uno e Due vi sono state tre 
ore di sciopero compatto per 
rispondere alle minacce di 
licenziamento e alle continue 
provocazioni della FIAT che-
si vanno ad aggiungere a 
quelle del governo che non 
riesce a trovare unità su un 
problema cosi importante 
quale è quello dell'accordo 
Alfa-Nissan molto sentito an
che da queste parti. Ieri l'al
tro ci era stata l'assemblea 
dei delegati sindacali del Bas
so Molise nella sala comuna
le di Termoli e qui i rappre
sentanti sindacali hanno de
ciso che il 25 settembre, in 
occasione dello sciopero gè. 

Per evitare 
il commissario 

forse il PCI, 
in giunta a Boiano 
BOIANO — Sono passati or
mai due anni da quando in 
questo comune del Molise si 
votò per rinnovare anticipa
tamente il consiglio comuna
le. I risultati furono plebisci
tari per la DC e per una li
sta di dissidenti del partito 

^scudocrociato ,- u 
La DC elesse un monoco

lore ed i sette rappresentanti 
della lista civica insieme ai 
due rappresentanti della si
nistra andarono all'opposizio
ne, ma. ben presto l'unità in 

[glie-
«ideila f« Bilancia » diedero 
mfà ad una nuova giunta. La 
DCuffteiale passava cosi al-
l'opposizione, ma anche que
sta seconda giunta aveva vita 
breve — 

' Per ricomporre la frattura, 
gli organismi dirigenti della 
DC sono andati diverse volte 
a Boiano, ma non sono riu
sciti ad ottenere granché, se 
è vero che i dissidenti dello 
scudccrcoiato nei giorni scor
si hanno chiesto ai consiglie
ri del PCI e del PSI di arri
vare ad un accordo per dare 
al Comune una giunta ed 
evitare la gestione commis
sariale. Ora, questo accordo 
forse si farà, proprio per evi
tare un altro scioglimento 
anticipato del Consiglio, ma 
deve essere chiaro che se i 
comunisti entreranno nello 
esecutivo solo a patto che 
le altre componenti si im
pegnino su un programma 
rigoroso. 

nerale del metalmeccanici, vi 
sarà uno sciopero di tutte le 
categorie con manifestazione 
a Termoli che interesserà tut
to il Basso Molise. 

Questa manifestazione — è 
stato detto dai delegati nel 
corso dell'assemblea —, ser
virà a portare il problema 
FIAT fuori dallo stabilimen
to. Vi sono stati ancora cri
tiche sul comportamento del 
presidente della giunta regio
nale della Regione Molise 
Florindo D'Aimmo che dopo 
aver fatto da spalla alla di
rezione FIAT con le sue di
chiarazioni, si è permesso il 
lusso di mandare a Torino, 
dove vi era ieri un incontro 
del nove presidenti delle re
gioni interessate alla questio
ne FIAT un suo rappresen
tante che secondo le informa
zioni a nostra disposizione era 
impegnato a Roma. 
• Ora, - in " un momento cosi 
delicato per la vita dello sta
bilimento FIAT di Termoli 
e per migliaia.di operai che 
In esso lavorano che rischia
no Il posto, non comprendia
mo il perchè di questo stra
no comportamento del presi
dente della giunta che delega 
ad altri problemi così deli
cati. Ora, questo presidente 
0 ha tali e tante assicurazio
ni sul fatto che a Termoli 
non si avranno licenziamenti 
(ma allora perchè non anda
re in fabbrica a spiegare co
me stanno veramente le co
se?) oppure sta scherzando 
con i problemi difficili e di 
non facile soluzione che gli 

^operaivJhannqrdi^rronte. in
tanto per-preparare la mani-

iféstiazioné*Vlél 2$** sindacati 
stanno tenendo assemblee e 
già da questa sera vi sono 
alcuni appuntamenti in diver-
si-oòmuni. •;•. > ; ; 

1 'Per questa séra è fissata 
anche una manifestazione re
gionale della CGIL molisana 
che si terrà a Campobasso 
con inizio alle ore 18, in piaz
za della Libera per porre tra 
la gente le considerazioni che 
l'organizzazione sindacale ha 
fatto sui temi dello sviluppo 
con particolare riferimento al 
piano regionale che ha pre
sentato la giunta prima della 
campagna elettorale. 

In particolare la CGIL so
stiene che dalle carte, biso
gna passare ai fatti e ' nel 
{ilano presentato dalla giunta, 
•unico fatto certo che si in

travede, è l'espulsione, entro 
5 anni, di altre 13 mila unità 
lavorative dalle campagne 
senza dire nulla sul come 
questi lavoratori potranno es
sere reinseriti nei mondo del
la produzione. 
—: — - — t_— -

La grande presenza dei giovani - Intreccio di iniziative politiche 
e culturali - Lo spettacolo del gruppo folk « Legenda Meligunis » 

COSBNZA — Successo pie
no della Festa provinciale 
de TUnità a lievito, dove 
stanno confluendo ogni aera 
da tutti i centri della Presila 
e della città soprattutto gio
vani e ransat. Iniziative poli
tiche, culturali al lntreecia-
no con gii apettacoli che han-
no cambiato par questi giorni 
la abitudini^deOa popòtosto-
ne dal piccolo centro ooaen-
tino. 

Un'ftttensione particolare 
atanno suscitando 1 dibattiti 

Slitici. L'altro Ieri sul tema 
Uà mafia con 1 compagni 

MartorelU è profeta Ariac-
chi. a ieri su quello dai fatti 
in Polonia con Rodotà, i gio
vani sono alati i verlprota-
gooisti con le loto domanda 
ad i loro interranti. Orando 
attesa oggi par 11 dibattito a 
cui parteciperanno il oampa-
gno^ranao Ambre** e Gia

como Mancini sulle scelte 
politiche della sinietra in Ca
labria. Notevole interesse e 
partecipazione sta riscuoten
do to spazio «Musica» con la 
sua lunga carrellata di con
certi. Ieri sera, ai è esibito sui 
paleo cemrak par quaai due 
ora, il grappo tofck daOe iso
le Bote « i Uganda listigli-
tua». La rormaatona, compo
sta da cinque giovani, epar-
tfccJermenie amatala è di
ventata in arava lampo la 
espreaetone di una nuova mu-
sfcalltà stcltìene con canti 
frutto di una Halsboraalnw 

di una meu-
storiografi-

più algntflea-
Uva del Maildlcno. con mag
giore Hfwt—nln alla fticiua 
deUlnvaektne dai turchi. 

r stato quello dei «Lagan-
daJleUf«ms* (nome In greco 
amica m Lipari) uno spetta

colo nuovo e ricco di segni-
focati. Nuovo, perché attra
verso il loro modo di canta
re, associato ad una. ritmica 
strumentale, di notevole rile-
vanaa. aembra riaffiorare una 
tirabrieapaglna della musica 
latino amertoana. Rtoaa, inol
tre, di significati politici in 
quanto hanno denunciato i 
drammi cruenti del Sud: la 
dominazione, Temigrasìone, 
lo sfruttamento-, e non ul
tima la mafia. 

I cinque ragasil: Rossano 
Olorgl, voce e chitarra: Ni
cola Merlo, chitaxra-vooecoro; 
Eugenio Favano, prima ehi-
tarra-voce-coro; Giovanni Cul
lette, flauti sudamericani-
fischietti siculi; Luigi Barri-

. ce, percusslontaoro,' prende
ranno parte tra qualche gjor-
no, e con un nuovo spettacolo 
ad altri festival organizsati 
dal nostro partito. 

I cittadini dicono la loro 
sul «progetto Capitanata» j 

Ampio e serrato dibattito dopo la relazione introduttiva dol 
compagno Kuntze, presidente della giùnta provinciale di Foggia 

POGGIA — Il tema è allet
tante. < Foggia e la Capitana
ta: una prospettiva per gli 
anni '80 >. Nonostante l'ora 
non motto comoda (le l i ) nel
lo spazio duattfto allestito 
all'interno defla festa provin
ciale dell'Unità, molti citta
dini (numerose le donne e i 
gjovaai 
deà-km 

le questioni trainanti dell'eco
nomia a partire dallo svilup
po dell'agricoltura e della 
trasformazione dei prodotti 
agricoli, alla in*a*ri*lizza-
zione e a una diversa gestio
ne del territorio. 

E qui il compagno Kuntze 
ha iDoatratO il ui oocito Cani-

-eono gaa m " _; \ j _ 
. . _*" •*• provinciale urdUria di atei 

» quale hanno preso parte jtra intorno al quale le fer
ii compagno Francesco Kunt
ze. presidente defl'eimnìnistra-
zìone provinciale, fl sindaco 
di Foggia Pellegrino Grazia-
ni, il compagno Angelo Rossi 
capo gruppo comunista alla 
Rettone, il segretario pro
vinciale della CBL Iflchete 
Meneo e il presidente del
l'associazione industriali Fer
nando Gaudiano. 

Il compagno Carlo Rtbezzo, 
segretario del comitato qt-
tadino del PCI, spiaga prkn* 
di darà il via le assenze del 
vice presidente del governo 
regionale pugliese, il sociali
sta avvocata Pam cai co Ro
mano, • dal consigliere re
gionale del PSDI Giuseppe 
AfTatato. impegnati a Roma 
nei colloqui dal cantra etai-
strà per risolvere. la grave 
crisi che travaglia l'ente re* 
giocale. 

Nei loro interventi ga oppi
ti deHa festa deTUntà 
partendo da ponti di vista 
ferenti, saMaaìaaaoo fl 
specifico proiettata net 
dada provmcia di Foggia sul. i m i MaVaato svi «tana dvDa 

ze politiche, sociali e cultu
rali foggiane sono chiamate 
a dare fl loro apporto di 
idee e di critica costruttiva. 
Su questa serie di problemi 
il stodacaMata Memo ha fat
to un'ampia disamina del 
tessuto industriale esistente e 
operaote nel territorio sottoli
neando le difficoltà che in
contra la FHdaunia (fabbrica 
tessile scesa a poco più di 

e che ora 1"ENI 
i), la Sofin 

e di altre industrie, nonché 
le dtfncotà esistenti per fl 

Gaudiano ha invece posto 
in evidenza j profeterai dafi'in-
tero settore produttivo deHa 
provincia, nonché la propo-
ste degli industriali a i pro-
otemi esistenti nd settore del-
l'edilizia, n tema dei servizi 
è stato toccato invece dal sin
daco Graziano dia ha sotto-
Untato la validità dell'inizia-
Uva del PCI e che ba offerte 
la patattttà a tana sociali o 

idee ma soprattutto sui fatti 
e sulle proposte concrete. 

11 compagno Rossi ha in
trodotto il collegamento che 
ci deve essere tra gli enti lo
cali e la Regione nonché la 
crisi che travaglia questo im
portante organismo elettivo 
per l'incapacità del centro
sinistra ad essggara un go-

• verno tregMoala che sappia 
mettersi subito al lavoro e af• 
frontare gli spinosi problemi 
che tono art tappeto. ' 

Ne è seguito subito dopo un 
intere ssante dibattito cui han
no partecipato diversi citta
dini. Al sindaco Graziano un 
presideote di una cooperativa 
edilizia ha rimproverato la 
lentezza con la quale la giun
ta comunale di Foggia sta 
procedendo per quel che ri
guarda fl repertoento dei 
suoli. E* dal m — ha detto 
— che a Comune non 
suoli. Anche su altre 
ni coma ouefla io _ 
dagli artigiani sono stati po
eti rilievi al modo di gestione 
dal contro sinistra al Comu
ne di Foggia. Un dirigento 
del consiglio di fabbrica del
la Sofin ha portato a cono-
scema .defl'udftorio di come 
stanno attualmente i fatti nel
la fabbrica foggiana che — 
é stato ribadito —• non 

casta integraste!» al 
no al dicembre li 

di 
aV 
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Ancora prese di posizione contro le imposizioni del vertice romano 

Né formule, né lottizzazioni 
ma un governo per trasformare 
Una riunione del direttivo della CGIL di Pesaro;- Occorre aprire subito un 
confronto senza pregiudiziali - Il giudizio del segretario regionale del PDUP 

ANCONA — ' Proseguono le 
prese di poàìzione di orga-

, ninni e dirigenti sulla vicen-
}• da regionale dopo le impo-
• sltloni che sono giunte dal 
; vertice romano. 
.• • Svolgendo la relazione al-
;. 1» riunione del direttivo sin-
? dacale di Pesaro il compagno 
' Massimo Falcioni, segretario 
. provinciale della CGIL af-
: frontando la questione del 
i governo regionale ha, fra 
' l'altro detto: « Di fronte ai 
? gravi problemi esistenti in 
lordine alla occupazione ed 
l allo sviluppo del sistema pro-
'. duttivo pensiamo che non si 
• possa giuocare sui bizantini-
) smi delle formule o con vere 
i, e proprie lottizzazioni deci-
i s« lontano dal giudizio dei 
' partiti marchigiani e sopra 

e contro l'aspettativa e le 
esigenze dei lavoratori e del
ie popolazioni marchigiane. 

Ciò che occorre è aprire 
subito, qui nelle Marche, un 
confronto fra ì partiti che 
hanno dimostrato di non ave-

". re: pregiudiziali alcuna e che 
• porti alla formazione di un 
'govèrno capace di'misurarsi 

conia yolpntà di cambiamen
to espressa anche dalia clas
se operaia pesarese. Fonda
mentale deve restare, ha con
cluso Falcioni, l'unità delle 
forze di sinistra per costrui
re un governo regionale non 
qualsiasi ma un esecutivo 
che rinnovi e trasformi l'eco
nomia e la società marchi

giana. Su questi obbiettivi 
concreti che sono anche del
la CGIL, non su altri, va 
realizzata e subito la giunta 
regionale ». 

Incisivo e netto il.giudizio 

di Valerio Calzolaio, segreta
rio regionale del PdUP. 
« Stiamo assistendo — ha di
chiarato — ad uno scanda
loso evolversi della situazio
ne politica regionale. Le 

Documento del Comitato 
RegionaledelPCI 

Il Comitato • Regionale 
del PCI delle Marche ha 
esaminato . la situazione 

- politica e regionale e I 
problemi relativi alla for-

: mazlone della Giunta. 

Il CR in riferimento alle 
notizie circa un accordo per 
la. spartizione delle giuate re
gionali del Lazio, della Ligu
ria, delle Puglie, delle Mar
che, ritiene inammissibile 
ogni imposizione esterna ohe 
non tiene conto della specifi
ca realtà politica, economica 
e sociale delle Marche, che 
avvilisce ed umilia le forze 
politiche . chiamate ... ad at
tuarla. • 

Il PCI si augura che anche 
dal Partito socialista marchi
giano, dal PSDI e dal PRI, 
con i quali esiste una vasta 
collaborazicne nelle istituzio
ni locali regionali, venga una 
correzione di scelte esteme 
che dividono la sinistra, umi
liano l'autonomia della Re
gione e ignorano di fatto l'ap
porto che le forze laiche han
no dato e danno al progres

so delle nostre città e della 
società 'marchigiana. 

I problemi difficili dell'eco
nomia nel settore delle cal
zature, degli strumenti mu
sicali, della carta e della 
zootecnìa, cosi come l'esigen
za di un rapporto nuovo tra 
la Regicide ed il sistema del
le autonomie locali, richie
dono un governo regionale 
forte, efficiente, non subal
terno ad intrighi politici di 
vertice. 

Per tali ragioni il CR men
tre cenferma che i comuni
sti ncn si fanno coinvolgere 
in manovre che ne sollecita
no la'collaborazione o la com-
prensicne, nello stesso mo
mento in cui li escludono dal 
governo •••• regionale, ritiene 
che il governo che serve al
le Marche è quello basato 
sulla collaborazicne paritaria 
delle forze democratiche che 
rifiutano le pregiudiziali de
mocratiche e cioè sulla unità 
della sinistra e dei nartìti di 
democrazia laica attorno ad 
un programma di effettivo 
rinnovamento. 

i scelte vengono fatte a Ro
ma. Le notizie le leggiamo 
dalla stampa nazionale. Nes-

| suno parla di programmi, 
| proposte, soluzione ai pro

blemi. Nessuno • prende in 
considerazione le elaborazio
ni del movimento sindacale 
unitario. Cosi, alle ingiunzio
ni di Piccoli, Craxi, Spado
lini e Longo si risponde solo 
con una più accentuata lo-, 
gica feudale di lottizzazione. 
Le polemiche fra settore e 
settore della DC e del PSI, 
il PRI e il * PSDI, non rap
presentano un serrato e cor
retto confronto politico, ma 
le espressioni di una lotta di 
potere, per una carica o un 
assessorato in più. -;— \ 

Così Massi e Ciaffi accet
tano il tripartito, cercando 
parò di aprire al PCI per 
una - opposizione morbida. 
Berardi si sorprende, che si 
possano avversare le deci
sioni degli organi nazionali, ' 
Simonazzi dimostra ampie 
disponibilità purché non si 
attacchi il PSI. E' il gioco 
delle parti, un balletto di 
formule nel quale attecchi
scono sfiducia e rassegnazio
ne, l'ulteriore degradarsi del
la vita sociale. . • : ; ; 
" « Fin dal prossimo • consì-" 
glio regionale del 30 settem
bre, il PdUP — ha concluso 
Calzolaio — svilupperà una 
decisa opposizione a questa 
logica, lavorando per la cre
scita dì un programma e di 
uno • schieramento alternati
vi capaci di trasformare real
mente la nostra regione». 

Attivo 
del PCI 
a S. Giorgi 
di Pesaro 
sulla crisi 

Regione 

SAN GIORGIO -DI PESARO — Se governi 
4 locali di sinistra comprendenti anche PSDI 

e PRI amministrano, come sta avvenendo, 
circa- metà della popolazione marchigiana,. 

; perché non è possibile avviare questa espe-] 
rienza anche alla Regione Marche? Con que-
sto interrogativo che poi riafferma in tutta la 
sua validità la proposta . comunista di un 

\ governo regionale che comprenda PCI-PSI- -
PSDI-FRIPDUP, il compagno Alberto Astolf i. ì 
consigliere regionale del PCI, ha- avviato il 
suo intervento all'attivo indetto dal Partito 
•ui temi appunto della situazione regionale. 

Nella sala comunale di San Giorgio di Pe
saro il dibattito ha interessato cittadini e lavo
ratori di cinque comuni dell'Orcianese: Mon-
davio; Bareni, Orciano, Piagge. San Giorgio; ^ 
aliai fine l'assemblea.Jha ^ibadjtp Ja^neces-;. 
sita di una rapida soluzione della crisi alla 
Regione attraversò la costituzione di uri go- e 
verno del quale faccia parte anche il PCI. 

Particolarmente critici gli interventi di 
denuncia del tentativo di lottizzazione delle , 
giunte cosiddette «difficili» da parte delie', 
segreterie nazionali dei tre partiti di governo. 
e Cosi facendo — ha detto il. segretario della > 
sezione del PCI di San Giorgio,.Roberto Lan-,. 
dini — si passa sopra con cinismo ai problemi • 

• veri, dei marchigiani, e si ignorano voluta-. 
ente gli stessi risultati elettorali». . 

L'assemblea, al termine dell'ampio dibat
tito, ha votato un ordine del giorno in cui si 

sottolineano i guasti che la crisi, dovuta es-
' senzialmente alle pregiudiziali della DC, sta 
; producendo nei vari settori produttivi e so

ciali, con particolare asprezza in quelli del
l'edilizia, della sanità e dell'agricoltura. «In
vitiamo dunque le forze di sinistra, laiche e 
cattoliche autenticamente democratiche — con
clude il documento approvato all'unanimità — 

"a respingere il tentativo di emarginare il 
•PCI, la maggiore forza politica marchigiana. 
con pregiudiziali e preclusioni imposte dal
l'alto, • e ad unirsi per dar vita subito ad 
un governò della Regione fondato sull'unità 
delle sinistre e che sia capace di avviare 
a risoluzione i problemi che angustiano la 
comunità marchigiana ». 

:. Prese di ^posizione dello stesso tenore si 
t, levano _nel Pesarese, anche, dalle fabbriche; 

dalle assemblée - elettive, --dai quartieri, dalle 
organizzazioni : di massa e dalle associazioni 
di categoria. Ne abbiamo registrate nume-

; rose le scorse settimane; diamo ora notizia di 
• quella sottoscritta dai gruppi del PCI. del 
• PSI;'.e .del PSDI presenti nel Consiglio della 
": 6. Circoscrizione (Candelara-S. Veneranda") 
,. del comune di Pesaro. Vi si sostiene la «im-
. prorogabilità » di un accordo tra le forze po-
' litiche democratiche «senza preclusione alcu-
, na» per la formazione di un' governo regio
nale' stabile, rappresentativo e' a larga par-

. tecipazione democràtica, capace ' di affron
tare i problemi che incombono sulla Regione. 

La grave situazione delle fabbriche di calzature nella regione 

Via adriatica allo sviluppo? 
Nor alla cassa integrazione 

Un comunicato della Fulta - La risposta del 
profitti nei tempi floridi e, al primo segno 

padronato è la solita: accumulazione dèi 
di crisi, ricorso alla sospensione del lavoro 

ANCONA - E in atto in 
tutto il Paese un fortissimo 
attacco padronale all'occupa
tone. Il caso Fiat ormai è 
davanti agli occhi di tutti. 
«Questa logica del padronato 
la vediamo concretamente an
che nella nostra regione, so
prattutto nelle aziende del no
stro settore », si afferma in 
un comunicato della Fulta-
Marche. « I padroni calzatu
rieri — si specifica — e quel
li dell'abbigliaménto delle 
Marche hanno puntato ad ac
cumulare i maggiori profitti 
nel periodo florido - ed ora, 
di fronte ad alcuni segni di 
crisi, l'unica risposta che san
no dare è quella di ricorrere 
alla cassa integrazione ed ai 
licenziaménti ». 

I dati in questo caso par
tono da soli. Quasi tutte le 
aziende del comparto calza
turiero sono in cassa integra
zione: tutto il gruppo Wai-
mer (nella provincia di An

cona vi sono interessati 550 
lavoratori), ntalflex che il 
prossimo mese addirittura do
vrebbe essere chiusa per fal
limento, alcune aziende della 
zona di Serra de' Conti, inol
tre fabbriche, sia pure anco
ra senza cassa integrazione 
ugualmente in una situazione 
di crisi pesante. Comunque 
si assiste ad una continua 
richiesta di cassa integrazio
ne periodica come nel caso 
del calzaturificio Luis di Mon-
terado. La situazione poi ap
pare davvero drammatica 
nella zona calzaturiera del 

Fermano, in provincia di 
Ascoli Piceno, con non meno 
di 250 aziende che hanno chie
sto la cassa integrazione. 

«Altro che via adriatica 
alto sviluppo» — fa notare 
il comunicato della Fulta, che 
prosegue: «Essi (i padroni 
calzaturieri, lULr.) stanno 
realizzando una via adriatica 

atta cassa integrazione ed al
la disoccupazione ». 

Da tempo la Fulta mar
chigiana insisteva per un in
contro con la Federazione re
gionale degli industriali (una 
richiesta peraltro leggittima 
prevista dal contratto di la
voro) « per discutere — come 
si dice nel comunicato sinda
cale — la soluzione dei mag
giori punti di crisi aziendale 
e per concordare una strate
gia di politica industriale prò-' 
grammata volta a consolida
re e qualificare l'occupatio-
ne del nostro settore nelle 
Marche ». . 

La richiesta è stata fatta 
cadere nel vuoto per più di 
sei mesi. Solo il 30 settem
bre, finalmente, ci sarà un 
primo incontro a livello inter
categoriale. « Non accettere
mo un atteggiamento ulterior
mente dilatorio: o troveremo 
una reale disponibilità a di
scutere ed affrontare 

mente i problemi occupazio
nali del settore oppure — di
chiarano molto esplicitamente 
i rappresentanti della Fulta 
— la nostra risposta non po
trà essere che quella della 
lotta». 

Un richiamo la Fulta lo 
fa anche alla crisi regionale. 
«Di fronte a questa situazio
ne occupazionale che si fa 
sempre pia difficile — si af
ferma a proposito — un ruo
lo decisivo ed innovatore de
ve essere svolto dalla Regio
ne Marche e ciò è possibile 
solo con là rapida coetitttsio-
ne di un Governo regionale 
stabile, operativo ed autore
vole, sena* pregradialali, con 
un programma che recepisca 
le proposte avanaate da tem
po dal sindacato». 

Su questi obiettivi e per 
sviluppare, le iniziative neces
sarie, la Folta ai primi di 
ottobre terrà un attivo regio
nale della categoria. 

Chiude 
i battenti 
la VI edizione 
di «Marche 
producono » 

PESARO — Si conclude domani, domeni
ca. la sesta edizione di «Marche produ
cono». La rassegna, organizzata dalla lo
cale Camera di Commercio presso il quar
tiere fieristico di Campanara a Pesaro, 
conta 276 espositori provenienti da tutta 
la regione. Vasto e composito il ventaglio 
dei settori merceologici presenti, tra gfi 
altri l'abbigliaménto, l'oreficeria, la cera
mica. i giocattoli. la meccanica, il marmo, 
i prefabbricati, tessuti e tappeti, vìmini e 
giunco, la pelletteria, strumenti musicali. 
prodotti agricoli, carta arredamenti, vini 
e cosi via. 

Nell'ambito della rassegna è stato par
ticolarmente apprezzato dai visitatori lo 
stand della Comunità montana del Catria 
e Nerone, che presenta alcune tipiche at
tività artigianali presenti in quel territo
rio. Infatti il padiglione comprende produ

zioni tradizionali e caratteristiche quali le 
terracotte di Fratterose, Fratte, i tappeti 
di Pwbbtco- mobili in stile eccetera, l'ini
ziativa della Comunità montana si inseri
sce nei programmi di sviluppo elaborati 
per fl territorio del Catria e Nerone. 

Infatti c'è da segnalare una tavola ro
tonda promossa per dibattere i problemi 
della cosarne re ialìnaa ione del vino. «E' 
solo temporanea la crisi commerciale del 
vino? », • all'interrogativo, che rappresen
tava il tema del dibattito, hanno cercato 
di dare una risposta un rappresentante 
degli agricoltori, il dottor Vittorio Ma riotti. 
il presidente deHa Associazioni cantine 
cooperative delle Marche Aldo Medici, il 
direttore commerciale di una azienda vi
nicola Massimo Bernetti e un funzionario 
dell'rCE di Roma, Silvano Dametto. 

La rinnovata giunta di sinistra di fronte ai problemi di Urbino 

Cosa significa 
un« 
URBINO — La ripresa della 
collaborazione tra PCI e PSI 
al Comune di Urbino, dopo 
due anni di interruzione, è 
il dato saliente, sotto l'aspet
to politico, che caratterizza 
l'avvio e le stesse prospsttive 
di.un quinquennio che si pre
senta denso di impegni e co
stellato di appuntamenti an
che eccezionali per la città 
ducale. Una ripresa di colla
borazione senza ombre quella 
tra i partiti della sinistra, se 
è vero che ha consentito l'ele
zione del sindaco, il comuni
sta Giorgio Londeì, e della 
giunta in tempi assai brevi. 
Urbino è stato il primo Co
mune della provincia al di 
sopra dei 5 mila abitanti in 
cui appunto si è costituito il 
governo locale. ,;. - ^-. ' 

•"' 'La ricomposizione dei «dis
sidi» tra comunisti e socia
listi urbinati ha dato fasti-
dìo a non pochi tra quanti 
sledono nei banchi di mino
ranza, ed ha costituito il se
condo importante momento 
(il primo è chiaramente rap-

. presentato dalla riconferma 
della maggioranza assoluta al 
PCI nel consiglio comunale) 
dì una azione che ha consen
tito di sventare il tentativo 
dì rendere ingovernabile là 
città messo in atto durante 
la campagna elettorale da 
forze importanti della DC e 
da gruppi ambigui che dietro 
etichette di sinistra cercava
no di nascondere autentici 
patti di provocazione siglati 
con settori reazionari e for
temente .anticomunisti. 

. Dice Londei: ' «l'alleanza 
con i socialisti durerà e si 
rinsalderà: siamo pòrtiti be
ne, la giunta affronta i pro
blemi e lavora in modo col
legiale, la collaborazióne è 
leale». \.- -.-.-,--• ••,:..v- - •".---.:. 
• « Le cose procedono in mo

do soddisfacente — afferma 
dal canto suo il compagno 
Mariangelo Massi, assessore e 
capogruppo del iPSI —. il cli
ma tra noi e i compagni co
munisti è notevolmente mi
gliorato, possiamo ' guardare 
al futuro con la convinzione 
che ogni problema, anche in 
materia urbanistica dove su 
alcune questioni non c'è com
pleta identità di vedute, sarà 
risolto nell'unità ». y : , 

Le altre forze del consiglio 
comunale (quelle politicamen
te rappresentative) ripercor
rono più o menò gif schèmi ' 
di atteggiamento della pas
sata tornata amministrativa. ; 
Apertura, attenzione reale \ 
verso i problemi e. atteggia- [ 
mento costruttivo da parte • 
del PRI; ferrea pregiudiziale 
ideologica, invece.. nei •: con- ; 
fronti della giunta di sini
stra, di una DC trainata dal
l'ala integrista di Comunione: 
e Liberazione; i risultati di< 
una azione cosi' ispirata 'sono 
naturalmente di scarso rilie
vo e lo scudo crociato urbi-, 
nate pare accontentarsi di 
questo piccolo cabotaggio pò-, 
litico. S; />•'• M-l ><w-~.- ••)!•».•. '. ì 
'Di tutt'altro vigore la na

vigazione della giunta comu
nale," che affronta le grandi 
questioni dello sviluppo della 
città, della difesa del territo
rio, della valorizzazione di un; 
patrimonio artisticc-culturale 
tra i più rari in assoluto. , 
'-' «Chi 'amministra questa 
città' — spiega il compagno 
Londei — deve tenere conto 
di due "fisionomie", cosi di-. 
verse fra loro, che costitui
scono Vessenza - profonda e 
che determinano la stessa 
proiezione esterna di Urbino. 
Da una parte ci troviamo di 
fronte a tutti quei problemi 
che ogni confine di dimen-
siorìe medio-piccola deve ri
solvere; dall'altra la "diver
sità", la grandezza culturale 
e il richiamo mondiale che 
questo • centro esercita. Fon
dere, per quanto possibile, le 
due questioni, evitando-che 

, l'uno prevalga suWaltra: ècco 
il compito più difficile che 
abbiamo innanzi». 

"*Un esempio che dia l'idea 
della complessità sprigiona
ta da un tale órdine di pro
blemi potrebbe essere costi
tuito dalla vicenda del nuo
vo cimitero. AHa naturale 
richiesta di nuovi loculi che 
il camposanto di San Ber
nardino fa sempre di più 
fatica ad esaudire, il Co
mune deve dare una rispo
sta. Ma essa « deve » neces
sariamente tener conto dei 
due piani generali di cui 
parlava - il sindaco Londeì;. 
« deve » essere una risposta 

- tesa sì a risolvere i proble
mi contingenti, ma anche, e 
forse soprattutto, tale da in
serirsi ad alto livello (di qui 
l'incarico allo scultore Po
modoro e all'architetto Tre-
vtsì, autori del progetto in
torno al quale tanto si è di
battuto e si discute ancora) 
nel tessuto, urbinate, contri
buendo, se possibile, ad ac
crescerne l'eccezionale valore. 

L'esempio può essere este
so a numerosi altri campi e 
settori di intervento, talché 
diventa un problema collet
tivo, e che suscita un lar
ghissimo dibattito (come è 
giusto ohe sia) la costruaio-
ne di un albergo o la nuova 
disciplina del traffica 

Si pensi poi alla dimen
sione di un interrogativo qua
le quello legato al'«come» 
e «dove» deve svilupparsi la 
citta. Un passo importante 
è costituito dairapproTasio-
ne delle varianti nelle fra
zioni: è il via alla espansio
ne del piccoli aajtaOMrati 

Il dato saliente, 
dopo due anni 
di interruzione, 
è la ripresa della 
collaborazione 
tra PCI e PSI 
Le due 
« fisionomie » 
della città ducale 
L'emblematica 
questione del 
nuovo cimitero 

che discretamente coronano 
il territorio urbinate.. • 

Discorso di ben altra com
plessità quello che riguarda 
il centrò storico, ma anche 
qui un serio lavoro è stato 
impostato, méntre si ha no
tizia che.è terminata l'indà
gine sulla composizione so
ciale e sulle case sfitte del 
centro cittadino. Questa ini

ziativa di ampio respiro con
tiene l'obiettivo evidente de
gli amministratori di favo
rire il .riequilibrio. e la «ri-
vitalizzazione » •.. del centro 
abitativo urbano.. -

Il problema Università me
rita un capitolo a parte, 
ma l'attenzione e l'impegno 
della città per superare ogni 
« divisione » nel . rapporto 

con l'ateneo sono molto mar
c a t i . '•••')•-„ • '••• -:>• • '••• 

Per due appuntamenti, non 
immediati ma neppure trop
po lontani, che travalicano 
il loro stesso valore cultu
rale. la giunta sta già abboz
zando iihee e- idee program
matiche. Nel 1982 cade il 
cinquecentesimo anno dalla 
morte del duca Federico di 

Montefeltro, l'anno seguen
te sarà il cinquecentesimo 
dalla nascita del grande 
Raffaello. Urbino si sta già 
preparando a celebrarli. Lo 
farà • sicuramente in • modo 
degno:1 una maniera, in de
finitiva, per. celebrare sa 
stessa. 

9* m« 

Presentati in Comune i primi risultati di una indagine universitaria 

L'ULS di Ancona passata ai raggi X 
La ricerca fornisce le elaborazioni per arrivare alla definizione dei distretti e 
degli ambiti poliàmbulatoriali - Il 4 ottobre ci sarà un'apposita giornata di studi 

.•••<, v . ^ ' . 
• - V . 

> '.-.A 

ANCONA — Riforma sanita
ria; primo tempo, atto secon
do: definizione dei. distretti 
e degli ambiti poliàmbulato
riali: Un compito prelimina-

. re. ad ogni ". altra ' iniziativa, 
per legge primo atto pratico' 
delle neonate Unità Locali '• 
per i Servizi Socio-Sanitari, 
che ha impegnato e sta im
pegnando .centinaia, di amrni-, 
nitratóri -comunali e inter
comunali di tutt'Italia. -
*L*ULSSS n. 12 facente ca

po ad Ancona, non ancora 
costituita in assemblea (An
cona "nominerà i suoi compo
nenti il 8 ottobre prossimo, 
poco più tardi prowederà an
che Camerata Picena); ha vo
luto accelerare i vari passag
gi commissionando alla Fa
coltà- d'Economia e Commer
cio di Ancona, una più com
plessiva * indagine socio-sani
taria v sul suo territorio, che 
fornisse strumenti nuovi an
che alla definizione • di imv 
portanti scelte successive: a 
cominciare dalla localizzazio
ne • quantificazione delle di
sponibilità e, per contro, del
le necessita. ., 

? Partita, nel febbraio scor-
; so,,. la ricérca. * ha già. rag-

I programmi 
di Telepesaro 

18,30 personale di I. Bergman, 
«i l voltò» ., 

20,00 cartoni animati 
20,25 telepesaro giornale 
2M0 anteprima.sport 
3Mt pernottate Bergman, «La 

,; fontana della vergine» 
S,4B concerto, Cantagiro n. 3 
23,06 fimi, «Càccia ai raón-

» ". -."• .-v--;.'-. -' 

giunto la metà circa del 
suo - percorso, - presentando 
elaborati sulla perimetrazio-
ne distrettuale. e sulle ana
lisi ; quantitative dei servizi 
sociali .e sanitàri oggi esi
stenti. * ;!: , /•. ;;.-.; " ;_-.'-_ 

Una ' apposita giornata • di • 
studi è già prevista per il 
4 ottobre pròssimo, - nell'aula 

; consiliare del Comune di Àh-
.còha, - ma giàr ièri l'Ammini- \ 
straziohe ha ' sentito : la ne- ; 
cessità di presentare questi-

. primi ~ risultati alla ' stampa, ; 
con ùria conferenza- stampa 
dell'assessore > Del -Mastro.- e 
del sindaco - Monino, a cui 
haóho preso .parte, il preside 
delia-Facoltà;professor Pao
lo Mettenati e il collega Mas
simo Paci, coordinatori del 
gruppo di lavoro ; apposita
mente costituitosi, nonché il 
professor. Bèuagarnba che, 
assieme a Giovanna Vicarel-
li e Paola Vina, hanno costi
tuito - il nucleo e*fStivo di 
ricercatori. - .- ..;..'_.. . v.'. • 

Oltre 125 mila abitanti, 
l'ULSSS 12 è la più grossa 
della regione e una delle più 
complesse dltalia: là rile
vanza. numerica e qualitativa 
delle strutture ospedaliere (in 
ospedale generale regionale,' 
e ospedali specializzati di ri-; 
sonanza nazionale, un ospe
dale-istituto di ricerca) fa 
di Ancona una delle città 
con più alto rapporto abi
tanti-posti letto. D'altra par
te, considerando anche i con
tigui comuni di Agagliano, 
Polverigi, Camerano, Sirolo, 
Numana, la distribuzióne ter
ritoriale si presenta anche 
come una delle meno ric
che di strutture di base, più 
congestionale; - il primo pro
blema di prospettiva è dun
que quello di decentrare le 
strutture in base alle effet
tive disponibilità locali e per-

»! •- .TV-

sonale, - tenendo-'anche "in 
considerazione la possibilità 
di collegamenti • viari e di 
pubblici trasporti. 

Su questi binari si è mossa 
l'equipe universitaria, svol
gendo (eco l'aiuto dei prin
cipali uffici comunali inte
ressati) un duro-lavoro di 

' analisi e '. dettagliata scom
posizione dei data anagrafici, 
di -posizione sociale, profes
sionale, stato' igiènico e ve
tustà delle abitazioni. - -

-• Il quadro finale che ne è 
emerso, pur nella prosecuzio
ne delle indagini per le suc
cessive due tappe della defi
nizione dei « bisogni » e delle 
«linee di intervento», - ha 

\ . r ^ i > .'*••.;TV ;Ì->.'V;JÌV..-..V-. ;,...;;.-/£• • 
dunque'permesso la : defini
zione di due _ successive ipo
tesi di distrétti, poi verifi
cate con un largo., confronto 
con le circoscrizioni ég l i ope
ratori sociali e sanitari in
teressati, per le quali spetta 
ora agli òrgani politici deci
dere definitivamente. Salvo 
imprevisti, dunque, l'ULSSS 
n. 12 dovrebbe scomporsi in 
11 parti. 

Quanto invece all'analisi 
quantitativa dei servizi è im
possibile oggi un resoconto, 
per l'estrema densità di cifre 
delle oltre rÌ00 pagine pre
sentate: il convegno del 4 ot
tobre sarà un'occasione per 
tirare le somme. --• -• 

Associazione Stampa marchigiano 
una riunione ieri a Senigallia 

SENIGALLIA — Nel quadro delle iniziative per rassegnazione 
del premio al e cronista dell'anno» i giornalisti marchigiani 
si sono riuniti ner salone del palazzetto del turismo su invito 
di Carlo D'Etlorre per discutere deHa formazione dell'Asso
ciazione stampa marchigiana che oggi è interregionale con 
l'Emuia. = '•-,. -

Da un sondaggio scrupoloso svolto da D'EUorre risulta una 
larga disponibilità.dei giornalisti a costituire la associazione 
regionale e a dare il proprio impegno concreto. ' 

Lo stesso è emerso nel corso del dibattito che sotto la 
presidenza di Rolfini si è sviluppato in modo rapido e con
creto ed ha visto impegnati FarronL Bravetti, Baldoni, Guz-
zihi. Siliotti, Di Tullio^ Micci e Di Cicco. 
-• Non sono mancate critiche per l'assenza di molti giornali
sti né preoccupazioni per l'avvio concreto dell'Associazione 
ma al termine è stato votato all'unanimità un breve ordine 
del giorno che invita l'assemblea a nominare una commis
sione con l'impegno di studiare in breve tempo gli aspetti 
te^meo-organizzativi dell'avvio della Associazione Giornalisti 
Marchigiani. " ' 

! Era presente anche Piero Tassetti presidente dell'Unione 
1 Cronisti Italiani che è stato salutato motto cordialmente. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

fidlMìum 
privata da «seguire in confor
mità delta disposizioni conte
nute nella legge 2-2-1973 n. 14. 
«rt. 1, lettera A) e -precisa
mente con il metodo di cui 
all'art. 73. tett. C del R.D. 
23-5-1924 n. 827 e con il pro
cedimento previsto dal succes
sivo art. 76 commi 1.. 2. e 
3., senza prefiscìone di alcun 
lìmite di ribasso, tenendo pre
sente .che sono ammesse aocne 
offerte in aumento, il seguen
te appalto: 
Lavori di liilimiaìias dei die-
•osti tra • km. M + * • • ed M 
km. 21+f" ~ ~ ~ 

• few d'asta L. 
i«7.4a*e«a. 
Le ditte die intendono essere 
invitate alla gara d'appalto 
debbono inoltrare all'Anwnini-
stmione Provinciale di Anco
na • Divisione Segreterìa - Se-
3ione Contratti - entro il gior
no 29 settembre 19*0 - re
golare domanda. 

Il 

(Araldo ToroHi) 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

• Questa Amministrazione deve 
: esperire, mediante licitazione 
privsta da eseguire in confor
mità delle disposizioni conte
nute neìla logge 2-2-1973 n. 
14, art. 1, lettera A) e preci
samente con il metodo di cui 
all'art. 73. leti.. C. del R.D. 
23-5-1924 n. S27 e con il pro-

- cedimento previsto dal succes
sivo art. 76 commi 1.. 2. e 3, 
senza pretissione di alcun li
mite di ripario, tenendo pre
sente che seno ammesse anche 
offerte ih aumento, il seguente 
appalto-. 

Lavori al eJlesgesssmt* ponte et 
km 2 + 9 » aM Pseao ttrtism 

Ce

bo»» resa* L. 17.1 
Le ditte che in' 
invitare alla 
.ejooDono tnoviiaru an 
straaioiie PiovincieJe. d; 
na - Divisione Segreteria • 
«ione Contratti - antro il 
no 29 settemoie 19tO 
re damante. 

M 

(Araldo Torelli) 

{ PROVINCIA 
; DI ANCONA 

Queste' Amministrazione deve 
esperire, meCanie licitazione 
privsta da eseguire in confor
mità delle disposizioni conte
nute nella legge 2-2-1973 n. 14. 
art. 1. lettera A) a precisa
mente con il metodo di cui 
all'art. 73, hVtt. C, del R.D. 
23-5-1924 n. 827 e con il pro
cedimento previsto dal succes
sivo art. 76 commi 1., 2. e 3, 
senza prefissione di alcun limi
te dì ribasso, tenendo presen
te che sono ammesse anche of
ferte in aumento, il seguente 
appalto: 
S.P. Sverdii - Lavori di rraafer-
muUsat «d edegaaeaoe*» del 
tratto SS. 16 * Sjvorclti: 2. tot* 
so.dai saialujeia maTAId al 
ma. 1.47» Imputa a bea 
sta l_ 171.441.6M. 
La ditte che intendono 
re invitate alla gara d'appalto 
debbono Inoltrare eH'Ammini» 
strazione Ri evinciate - Divisione 
Segreterìa - Sezicne Contratti 
entro il giorno 29 settembre 
19M • regolare domanda. 

Il 
Clunta 

(Araldo torciti) 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione devo 
esperire, mediante licitazione 
privata da eseguire in confor
mità delle disposizioni conte
nute nella legge 2-2-1973 n. 
14. art. 1 , lettera A) e preci
samente con il metodo di cui 
airart. 73. hrtt. C, del R.D. 
23-5-1924 n. 827 e con il prò-
cedimento previsto dal succes
sivo art. 76 commi 1., 2. e 3, 
senza pretissione di alcun li
mite di ribasso, tenendo pre
sente che sono ammesse anche 
offerte in aumento, il seguente 
appalto: 

Laweri di tiaatiaaisai di impioti 
ti spulili straparlo nafUstf-

Le ditte che intendono 
invitate alla gara d'appalto 
debbono inoltrare eil'Ammini-
stradone Provinciale di Anco
ne - Divisione Segreteria - Se
zione Contratti - entro il gior
no 29 settembre 1980 - roto
lare 

(Araldo Torelli) 

«AZIONE MARCHIGIANA DC I/UNITA'; VIA UOrVMBt, t - ANCONA - lOffONO 21.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 2&S0I 
!^->:W *fS"'- *-*T"*S.' 
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Gli amministratori al lavoro insieme alle; forze sociali ed economiche; ; !5 

Si prepara il piano della Regione 
per risolvere i proMenw 4̂ Ha crisi 

Una ricognizione,per fare il punto della salute economica in Umbria - Di fronte 
nazionali è venuta alla luce l'ampia disponibilità della piccola imprenditorialità e 

PERUGIA — La situazione economi
ca della nostra regione, lo stato di 
salute dei suoi settori produttivi, sono 
l'oggetto dell'attenzione e di una ana
lisi puntuale da parte degli ammini
stratori regionali. Mentre è annun
ciato l'inizio di un lavoro di studio. 
del CRURES > sull'industria umbra, 
sui suoi elementi costitutivi, sulle sue 
dinamiche, sulle sue proposte, la Re
gione dell'Umbria, all'inizio della ter- : 
za legislatura regionale, ha compiuto, 
con la discussione e la partecipazione 
delle forze economiche un lavoro di 

.ricognizione. 
• « Da parte delle forze economiche 
e sociali umbre c'è, complessivamen
te. un'ampia disponibilità e un forte 
impegno per lavorare insieme con la 
Regione, come punto di riferimento 
istituzionale, politico e programmati
co, per affrontare e risolvere i pro
blemi della crisi ». Questo, in sinte
si, il giudizio espresso dai due asses
sori «economici» della Regione.Um
bria. Alberto Provantini (industria, 
commercio, turismo e foreste) e Car
lo Gubbini (agricoltura, artigianato, 
cooperazione), al termine della fitta 
serie di incontri tenuti in questi pri
mi venti giorni di settembre con gli 
Enti locali (ESAÙ e Sviluppumbria), 

• le comunità montane, le associazioni 
: di categoria dei vari comparti (indù-, 
striali, agricoltori, artigiani, com
mercianti, operatori turistici, movi
menti cooperativi). < '•• • . ••>•-• .*; : 

La « ricognizione » (che doveva ser
vire all'acquisizione di dati aggior
nati sulle varie realtà è , a sondare 
gli" orientamenti. delle forze ecòno-
miche e sociali, per poi, su questa 
base, elaborare la parte economica 
del documento programmatico che la 
giunta presenterà al consiglio regio
nale a fine mese) ha messo comun
que in luce, oltre al «positivo dato 
politico » — come lo hanno definito 
i due assessori — dell'impegno, delle 
diverse categorie, anche « gravi mi-, 
nacce e forti pericoli » per il futuro 
dell'economia umbra: a fronte del
l'inflazione — ha detto Provantini, 
che con Gubbini si è incontrato, a 
conclusione del « giro », con le orga
nizzazioni sindacali — si aprono gra
vi minacce recessive soprattutto in 

• alcuni comparti e in particolare nel
l'industria ». * ,.'. 

Provantini. ha ricordato l'attacco. 
da parte di alcuni grossi gruppi na
zionali, che tendono, al di la delle 
situazioni oggettive del mercato e 
della produzione, a scaricare sull'Um

bria la recessione; la mancata ope^ 
rat ivi tàdi importanti leggi'nazionali 
(piano energetico «675» e . « 1 8 3 » . 
per l'indùstria, la « 517 » per il com-' 
mercio, la «984» per l'agricoltura, i 
finanziamenti « artigiancassa » per, 
l'artigianato ecc.), la cui piena at
tuazione avrebbe messo in moto due
mila miliardi; la mancata risposta, 
da parte del governo, alle prpposte 

.programmatiche generali • avanzate 
dalla Regione umbra, che riguarda
no grandi questioni produttive i • • 

« Un atteggiamento diverso — han
no detto i due assessori — è venuto 

' invece dalla maglia diffusa della pic
cola imprenditorialità e degli ope
ratòri economici di tutti i comparti,-

che si sono dimostrati disponibili ad 
impegnarsi per gli investimenti e per 
un nuovo tipo di sviluppo; le forze 
economiche e sociali hanno espresso, 
pur nella diversità delle varie posi
zioni, una sostanziale convergenza: 
un dato' importante — hanno sottoli
neato Provantini e Gubbini —« per la 
nostra iniziativa istituzionale». . , , . • 

Una iniziativa istituzionale che — 
secondo i due assessori'.-^ si propo
ne l'obiettivo di un «impegno comu
n e » di tutte le forze umbre per af-* 
frontare negli anni 80 (sulla base 

* > * • ' 1 • ' 

all'attacco dei grossi gruppi 
quella degli operatori locali 

della « positiva esperienza » degli an
ni '70 i problemi della crisi: «non 
soltanto — hanno aggiunto — per 
evitare che l'Umbria regredisca, ma 

. perchè vi sia la possibilità di un nuo
vo tipo di sviluppo ». • - • 

'.• Dopo questo giro di consultazioni 
con le forze economiche e sociali, e 
dopo la predisposizione delle linee 
che, verranno inserite nel documento 
programmatico complessivo della 
giunta regionale, il dipartimento pro
blemi economici sarà in grado di par
tire immediatamente sul terreno con
creto. con una serie di atti ammini
strativi e legislativi nei vari compar
ti, che partiranno già con il soste
gno (verificato negli incontri di que- ' 
sti giorni) delle categorie. 

Il punto decisivo resta comunque — 
hanno dichiarato Provantini e Gubbi
ni — il rapporto tra stato centrale 
e Regioni, intese come strumenti di 
programmazione del territorio e par
te essenziale dello stato democratico. 

,« Occorre — hanno ribadito- — una . 
programmazione economica naziona
le, in cui la Regione costituisca il ! 
punto di raccordo fra programmazio- ; 
he;nazionale e programmazione re- ; 

j giònale, tra piani di settore e piani di 
, impresa nel proprio territorio». 

Ieri scioperi e assemblee ovunque contro Fatt acco padronale 

Giorno di 
Astensione dal lavoro per tutta la giornata alla Sit Stampaggio - Picchettaggi alla Bosco - Assem
blea alla Ites di Neramontoro - La situazione si fa allarmante anche alla Montedison e alla Merak 

TERNI — Nelle fabbriche 
ternane ieri è stata una gior
nata frenetica. Alla Sit-Stam-
{«aggio si è scioperato per 
•intera giornata. Alla Bosco 

sono stati effettuati scioperi 
e picchettaggi deU>. portine
rie. Il consiglio di fabbrica 
della Merak è stato convoca
to d'urgenza dalla direzione 
aziendale. ••-

E anche qui c'è stata un'al
tra doccia fredda che avrà 
di sicuro delle ripercussioni 
e che rende più fosco il qua
dro delle industrie ternane, 
colpite dalla passata àutunna* 
le. Già la direzione della Me
rak ha comunicato che il floc
co polipropilenico, ii suo pro
dotto, non ha più un mercato 
che tira, ragion per cui è 
intenzionata a ridurre la pro
duzione del 40 per cento. 
- Come? Non lo ha chiarito 
bene, però drasticamente ha 
annunciato che, in un modo 
o nell'altro, occorrerà libera
re i magazzini, dalle ecce
denze. •'•••• • 4 

Si è parlato di riduzione 
dell'orario di lavoro, di cas
sa integrazione. Ma sono, per 
ora, tutti discorsi campati in 
aria sui quali si farà chia
rezza nei prossimi giorni. Al
ia Merak lavorano circa 480 
persone. 

Poco distante, sempre ap
partenente allo stesso gruppo 
Montedison, c'è la Moplefan 
che tiene 74 dipendenti in 
cassa integrazione, fino a no
vembre. Non meno allarman
te — per altro verso —, è 
quello che si è verificato al
la Sit-Stampaggio che fa un 
po' da colonnina di mercurio 
di come stia salendo la ten
sione all'interno delle fabbri
che. 

La direzione della Sit-Stam
paggio ha inviato due lettere 
di licenziamento. Ha voluto 
cosi punire due lavoratori che 
in passato sono stati a casa 
in buono malattia. 

I rilievi a detti dati, in ba
se ai quali sono stati giusti
ficati i licenziamenti, riguar
dano fatti avvenuti mesi or 
sona Si è trattato di prov-
vedimenti retroattivi. Uno dei 
lavoratori non aveva più fat
to un giorno di assenza dal 
mese di aprile. 

Subito ieri la fabbrica si 
è fermata. Dapprima era sta
to deciso uno sciopero di due 
ore. con assemblea. Poi dal
la discussione è venuto fuori 
che era giusto scioperare per 
l'intera giornata e picchetta
re la fabbrica anche oggi. 
La Sit-Stampaggio, attraver
so la Teksid, è legata alla 
Fiat e quindi alla vicenda 
nazionale. Sul suo futuro gra
vano perciò le più oscure in
cognite. La Teksid ha' usato 
toni minacciosi, addebitando 
le responsabilità dei mali del
l'azienda ai lavoratori, mali 
che sono un debito di 19 mi
liardi e una produttività 
bassa. 

«Fin da oggi — sostiene 
Carlaccìni del consiglio di 
fabbrica — sarebbe possibile 
aumentare la produttività, co-. 
me è stato in parte fatto 
grazie soltanto all'impegno 
dei lavoratori e ridurre le, 
perdite. Di fatto però misure 
che vadano in questo senso 
non vengono prese. Questo e 
gli ultimi avvenimenti lascia
no pensare che si miri a 
colpire il movimento sinda
cale ». 

Carlaocinl cita un altro e-
pisodio: «Ad alcuni lavorato
li è stato dato un premio di 
80 mila lire. Il metodo che 
viene seguito è insomma quel
lo. tradizionale. della carota 
e del bastone». 

E* da un paio di mesi che 
la direzione ha cambiato stra
tegia. mostrandosi più pro
pensa allo scontro frontale 
che alla ricerca dell'intesa, 

Ha trovato una risposta quan
to mai energica da parte dei 
lavoratori, che annunciano al
tre forme di agitazione nei 
prossimi giorni. 

Scioperi con picchettaggio 
anche alla Bosco, altra me
dia azienda metalmeccanica 
in difficoltà. La fabbrica nel 
1972 è stata rilevata - dalla 
GEPI. « Era una fabbrica sa
na — scrive il consiglio di 
fabbrica — e la GEPI non 
ha risanato niente». Anzi ri
schia di mandarla a picco 
per poi svenderla 

«81 prevedeva un rilancio 
produttivo — aggiunge — e 

oggi si " rifiutano commesse 
di lavoro e si propone la cas
sa integrazione ». ; -

Manifestazioni sono annun
ciate anche sotto la sede ro
mana della GEPI, prima di 
giovedì, giorno durante il 

Suale" si riunisce l'assemblea 
égli azionisti; Ieri sera — 

per completare il quadro — 
è iniziata ufficialmente la 
trattativa per il rinnovo del 
contratto integrativo azienda
le della « Terni ».• Erano pre
senti anche i rappresentanti 
della Italsid. La piattaforma 
va dagli investimenti, all'am
biente, all'organizzazione del 

lavoro, agli adeguaménti sa
lariali. Per quanto riguarda 
l'organizzazione del lavoro, i 
delegati di reparto ne hanno 
discusso in maniera appro
fondita nel corso di un semi
nàrio durato due giorni, con
clusosi proprio ieri. 

Sempre in mattinata si è 
svolta una assemblea alla 
ITRES di Neramontoro, dove 
50 lavoratori : sono In cassa 
integrazione. C'erano i consi
gli •. di fabbrica di ; .tutte le 
industrie del polo chimico 
Eni-Ante: Terni Chimica, 
Iganto, Frodeco. Ièri doveva 
esserci un incontro con uno 

dei responsabili dell'Eni, 11 
dottor Trapasso, ma la con
vocazione non c'è stata, i l 
pacchetto di agitazioni uscito 
dall'assemblea è estrema
mente duro: sciopero a ol
tranza del lavoratori della 
ITRES di Neramontoro è di 
Caltagirone; sciopero di 24 
ore mercoledì prossimo in tut
to il polo chimico; l'occupa
zione dei due stabilimenti del
la ITRES, se entro lunedi la 
direzione jdelTEni-Anlc non si 
Scontrerà, con la delegazione 
sindacale, ^ -..• 

: Giulio C. Proietti 
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Le conseguenze del gesto di inaudito gravità saranno valutate! oggi dal CdF 

Il figlio del titolare della Nardi 
investe 5 operai che davano volantini 

CITTA' DI CASTELLO — Un gravissimo episodio di intimida
zione antisindacale e di provocazione è accaduto ieri pome
riggio a Selci-Lama, lungo la statale Tiberina 3 bis, davanti 
ai cancelli del gruppo Nardi, dove centinaia di lavoratori in 
sciopero per il rinnovo del contratto integrativo aziendale 
stava distribuendo volantini agli automobilisti di .passaggio. 

Ad un certo puntò Giuseppe Nardi, figlio del titolare del
l'azienda si è presentato munito di una macchina fotografica 
con l'evidente intento di fotografare i lavoratori m lotta. 
Gli operai si sono avvicinati e il Nardi a questo punto ha 
messo in moto. la macchina, investendone 4 o 5. Mentre 
alcuni operai sono stati sollevati sul cofano, uno di loro, 
Claudio Bevignani, è stato investito ed ha riportato ferite 
guariBili in pochi giorni. 

Il fatto è di una inaudita gravità e rivela come al vertice 
del gruppo Nardi si stia perdendo la testa. Sul posto si sono 
subito pòrtati i dirìgenti sindacali, che stamane si riuniranno 
assieme al consiglio di fabbrica per discutere quali altre for
me di lotta occorre intraprendere e per valutare la possibilità 
di presentare denuncia contro questo 1 incredibile gèsto di 
arroganza padronale. .'.--,-. -<-' ̂ ->= -ì ? 

I lavoratori del gruppo Nardi, da oltre sei mesi in lotta per 
il rinnovo del contratto integrativo aziendale. 

Si tratta di una battaglia che va oltre, comunque, ì confini 
della fabbrica, per proiettarsi nel territorio comprensoriale, nel 
quale cominciano a farsi più acuti ed evidenti i punti di crisi. 

Questo, del resto, è quanto sostengono gli stessi lavoratori 
(sono oltre mille in tutto fl gruppo, tra le officine Selci, la 
Sogema, e la Marzia di Todi) che l'altro giorno hanno diffuso, 
in concomitanza con la riapertura delle scuole, migliaia di vo
lantini agli studenti e agli insegnanti, chiedendo la loro soli

darietà, una solidarietà che anche in passato del resto, si è 
più volte e concretamente e reciprocamente manifestata. La 
piattaforma deU'accordo integrativo non contiene solo richieste 
salariali e normative (peraltro assai responsabili e contenute). 
Al centro deOe richieste stanno i punti che riguardano l'infor
mazione sugli investimenti, l'occupazione e il lavoro decentrato. 
l'ambiente di lavoro. - , > 
- Su questo ultimo punto, i lavoratori della Nardi e il sinda

cato sono stati negli anni scorsi all'avanguardia, conducendo 
una battaglia per la salute in fabbrica di valore regionale, in 
un rapportò positivo con gli enti locali, e che ha mostrato la 
maturità della classe operaia attotiberina.e del settore metal
meccanico in particolare. 

Di fronte a queste richieste, sostenute, da iniziative di lotta 
e da adoperi. là direzione aziendale na risposto picche, rifiu
tandosi di fatto — come affermano gli stèssi lavoratori del 
consiglio di fabbrica — di dare concreta applicazione ai con
tenuti del contratto nazionale di categoria, che prevede il ovetto 
di contrattazione aziendale per i pùnti sopra riportati. 

Di fatto le trattative sono interrotte dal 28 luglio scorso, data 
dell'ultimo incontro, mentre in altre aziende del settore, in 
Umbria, gli integrativi aziendali sono già stati siglati! 
a «Perché questa intransigenza del gruppo Nardi? Si è chie

sto ieri il compagno Maggiesi, segretario della CGIL, annun
ciando altre iniziative dì lotta in appoggio alla vertenza e fi 
coinvolgimento delle altre categorie di forze sociali. A questo 
proposito, fl gruppo consiliare del PCI al Comune di Città di 
Castello ha annunciato la presentazione di un ordine del giorno 
in consiglio comunale a sostegno di questa lotta che in parti
colare dopo l'ultimo gravissimo episodio deve a questo punto 
essere di tutta la collettività. •_, ' 

Un dibattito alla festa di Piazza Grimana sril'dtimo film di Ugo Gragoratti 
:i< »' .a 

Chi ha paura della pubblicità? 
« A Roma, cari compagni 

perugini, essere comunisti è 
più difficile*. 

Così ha esordito il com
pagno Ugo Gregei etti dopo la 
proiezione al festival de l'U
nità di piazza Grimana, alcu
ne sere fa, di « Comunisti 
quotidiani >, l'ultimo lavoro 
cinematografico che ha rea
lizzato per la campagna elet
torale delle ultime elezioni 
amministrative. 

«Perchè —ha chiesto un 
giovane — invece dì parlare 
della vita dei comunisti di 
base, pur nelle loro contrad
dizioni umane, non si è piut
tosto messo l'accento sui ri
sultati positivi della Giunte 

« E* semplice e coerente — 
ha risposto —abbiamo scelto 
di essere diversi anche nella 
propaganda, accorgendoci che 

anche nelle sezioni del Parti
to si parla, si litiga e si tro
vano spunti per creare un 
prodotto cinematografico che 
diverte oltre che propaganda
re una- idea ». « Per la pub-, 
blicità alla Giunta — ha coni 
tinuato —abbiamo adoperato 
tecniche più aggiornate. an> 
che se molto discusse. Ad e-
sempio durante fl dialogo tra 
due cittadini si vede dietro la 
grande "M" della metropoli' 
tana che sta a significare la 
tanto agognata sua apertura 
avvenuta solo con il sindacò 
comunista». . 

«Con lo spettacolo — pro
segue Gregoretti — si posso-. 
no coinvolgere anche gli altri.' 
ET inutile convincere chi e 
già comunista». La discus
sione si è poi spostata sulla 
difficoltà di farsi capire. 

«Va subito detto — ha af
fermato il regista romano a 
questo proposito —che il 
film non è e non deve essere 
un comizio. Quando que
st'anno la sezione Stampa e 
propaganda del Partito ha 
proposto di realizzare dei ve
ri e propri fflros, dandoci 
carta bianca, ci siamo resi 
conto .dì essere davanti ed 
una piccola svolta. I 
pegni dirigenti si sono 
ti che certe forme di propa
ganda provocano una sorta 
di effetto boomerang, per la 
loro noiosità». 

« Con questo — ha detto an
cora —non voglio assoluta
mente contestare modelli 
come quello del comizio. An
zi il messaggio diretto del 
comizio è assai efficace, in
tendo soltanto dire, con sod

disfazione, che finatoiente si 
ha coscienza dell'esistenza di 
altri modi di fare propagan
da ». I giovani presenti al di
battito erano particolarmente 
interessati. « Non convalido, 
caro Gregoretti — ha detto 
infatti uno di loro —l'uso 
forse troppo spregiudicato 
della pubblicità per la pro
paganda politica- n '*•••-
Disino non è un detersivo». 

* Certo che non è un deter
sivo — ha replicato a regista 

—va però precisato che i 
mezzi dì informazione, qual
siasi siano, non sono immo
rali in sé, piuttosto è sconta
to l'uso che a volte se oe fa. 
A questo proposito credo che 
ai comunisti non si possa 
obiettare niente». 

Marco Gracjoratti 

Numerosi esponenti di destra qui s'incontrarono o vissero 

dell'eversione nera£ 
i..; ' J:%*: < fvk 

Alla Digos non sanno nulla - Il capoluogo appare in que
sti giorni sui giornali con una frequenza più che casuale 

• < • # . ' . : xu:- w Ci 
M .A--TC -V 

, - . - : L'università per stranieri ricorrerà ancoro uno volta ai blocco? 

Anche a Palazzo Gallenga 
l'autunno sarà caldo 

Secondo il rettore Prosciutti sono anco ora disponibili sono 1500 posti mentre 
la domanda sarà senz'altro superiore — Il governo ha scelto la latitanza 

' , * * . ! ' • • • 

; E allora che si fa? Si ricorrerà ancora una volta al blocco? L't autunno caldo» di Palazzo Gallenga e di Perugia 
bussa alle porte. Dalle quattro della mattina file di studenti esteri stazionano davanti all'Università per stranieri par avere 
il permesso di soggiorno ed ottener* l'iscrizione per i corsi. Si dice che migliaia, circa dodicimila studènti, arriveranno 
A Perugia. Il rettore della «Stranieri», professor Ottavio Prosciutti, si è recato nei giorni scorsi ai ministeri degli Èsteri e 
della Pubblica Istruzione, a sincerarsi della cifra. Professor P rosciutti, quanti ne arriveranno? « Alle ambasciate, secondo 
quanto ha riferito il ministero, non si ha questa gran massa di gente che preme — risponde il rettore — ma io ho pensato 
che sia opportuno prendere. -: 

provvedimenti: di concerto 
con i ministeri degli esteri e 
della Pubblica Istruzione, og
gi partono a tutte le amba
sciate, in primo luogo a quel
le di Teheran, di - Baghdad, 
Amman, Atene, dei telegram
mi con l'impegno preciso che 
i consolati possono prèndere 
le domande per i corsi fina
lizzati (quelli necessari alla 
ammissione • alle facoltà ita
liane), non per quelli normali, 
ma non possono concedere il 
visto finché noi non diremo 
di quanti posti disponiamo». 
Dunque anche quest'anno un 
blocco ci sarà, non quello del 
19 , novembre dell'anno scor
so. stabilito dal governo, ma 
quello che di fatto si vedrà 
costretto a stabilire l'Univer
sità per stranieri». -•. . 

Visto che il governo, sem
pre più latitante, quest'anno 
sembra abbia preferito fare il 
Ponzio Pilato della situazione. 
E d'altronde e il ministero de
gli Esteri poteva bloccare le 
iscrizioni? » — si chiede ìl 
professor Prosciutti. 
" « Questo significherebbe — 
sottolinea — non avere alcu
na idea dei rapporti interna
zionali, perchè l'Italia ' è un 
paese libero ed in un com
plesso di paesi liberi ha dei 
rapporti di piena' libertà d'in
gresso e dì uscita con altri 
stati».v4.: ^:;H \-/:^y-
• «Perciò —' continua a ret
tore — se l'Italia bloccasse i 
visti per qualsiasi motivo in
correrebbe in una grave in
frazione dei diritti dell'uomo». 
Di fatto, però, l'armo scorso 
delle limitazioni si imposero, 
è quest'anno? 

« Se il ministro — risponde 
tt,professor Proeti\ittìw,nonv 
può per alcun motivo impedì 
ré raccèaa* -degli- • studènti 
stranieri ; ìn Itaha, rUnfaersi-
tà può tranquillamente dire: 
noi riusdamo ad accogliere 
ancora 1.500 studenti, abbia
mo mille, studenti circa che 
sono già sistemati nelle dipen
denze di Foligno e Spoleto. 
Tenendo presente che Palaci» 
Gallenga resta solo per i cor
si normali, grazie all'aiuto 
della Provincia di Perugia, 
possiamo disporre di una ven
tina di aule, ognuna ospiterà 
circa sessanta studenti. •. 

Possiamo quindi avere a di
sposizione altri 1.500 circa po
sti». «Quando alla fine del 
mese — prosegue il rettore di 
Palazzo Gallenga— avremo 
fatto tutti i calcoli, comuni
cheremo alle ambasciate il 
numero degli studenti che pos
siamo accogliere ». _ : /;-

Secondo il; professor. ?ro-. 
sdutti potrebbero essere cir
ca quattrocento gli iraniani, 
.trecento i giordani e così via. 
C'è poi 11 problema m quei 
paesi: come: la .Grecia.,iene-
trovandosi nella Comunità eu
ropea, non hanno bisogno di 
visto. Prosciutti è preoccupa
to: «Sono arrivati già seicen
to greci, come si fa a bloccar
li? ». Dunque, eccoci dì nuo
vo al blocco, n governo si era 
impegnato alla stesura di una 
legge di regolamentazione del
l'afflusso e della presenza de
gli studenti stranieri in Ita
lia. Non si sa più dove sia an
data a finire. 

Intanto Perugia continua ad 
essere l'unica sede italiana 
dóve poter sostenere gli esa
nai di lingua necessari alla 
ammissione aDe facoltà del 
nostro paese. Dove sono an-

Mmàm fatte da lampe dalla 
Regione dell'Umbria, dagli 
enti locali di decentrare i cor-
si e gli esami in altre univer
sità? 
. «D direttore Fazio, del mi-. 
nistero della pubblica istruzio
ne— risponde fl rettore — mi 
ha spiegato che il miniamo 
ha interpellato altre univer
sità italiane, ma nessuna si è 
offerta dì fare i corsi dì lin
gua italiana. Attualmente c'è 
sole Perugia; Siena ha già co
municato.che non vuole pia 
di quattrocento stodentL.. ». 
Dunque le altre uatmsM 
hanno detto di no ed fl gover
no incrocia le braccia. Tan
to d pensano poi Perugia, gli 
enti locali. l'Università per 
stranieri, che quest'anno è 
chiamata a fare la parte del 
guardiano. 

Una sola domanda: cosà 
fanno i ministeri degli Esteri 
e della Pubblica Istruzione? 

PERUGIA — I capi storici dell'eversione nera, secondo notizie apparse sulla stampa, pas
sano quasi tutti per l'Umbria, ma nessuno li vede. Nessuno sa nulla. Ieri-su alcuni quoti
diani è etato scritto che Adriano Tilgher, l'ex capò dei nazisti di Avanguardia Nazionale, 
condannato nel '76 a due anni di reclusione dal-tribunale di Roma ed indiziato«diSreato e 

JUo'Peru-
dìcono che 

•icati,. 
inda-

3ra pe-
dopo aver 

di assewiazic^e:sovversiva<e.-banda armata!, dalla procura di Bologna, viveva 
già. ^Addirittìira ^sembra Tàèéssè 1'àssktóratore. Alla1 DIGOS non sanno nulla 

:l\'j\ì SjlOl.'' 

; V Dopo Lely il Perugia vuole r;A 
acquistare anche Capone e Caporale? 

PERUGIA — Il Perugia sembra non ' fermarsi all'acquisto 
del fiorentino Lely. Silvano Ramaccloni, direttore sportivo 
del Perugia, ha ieri chiesto a Jullano, Antonio Capone ed 
il difensore Caporale. Per i due partenopei, in sovrappiù 
nell'organico previsto da Marchesi, il Napoli avrebbe chiesto 
una cifra che si aggira intomo al mezzo miliardo: 400 mi
lioni per Capone ed un centinaio per Caporale. Cifra trat
tabile. Ramaccloni ha risposto ni. Anche perché il Perugia 
vorrebbe l'attaccante solo in comproprietà. 

Capone è un attaccante che ad Ulivieri farebbe parti
colarmente còmodo. Il tecnico perugino, deluso da Fortu
nato, vuole.un attaccante che svari su tutto il fronte d'at
tacco che affianchi adeguatamente Bagni e De Rosa. Il na
poletano risponderebbe a queste caratteristiche di veloci
tà, determinazione ed altruismo. -, 

Per quanto riguarda il trentatreenne Caporale la scel
ta dipenderebbe solo dal fatto che al Perugia manca un 
libero da'affiancare a Prosio in difficili partite esterne. 

Intanto per domenica la formazione appare già ben de
finita nella gara contro il Bologna: Malizia, Nappi, Tac
coni, Prosio, Pin, Dal Piume, Bagni, Butti, Goretti, De 
Gradi, De Rosa. , ^ . . --, * , ,:, 
.•y..... - v . . - , . ! 2«:-\j* -:- i ;* 'iL; K~ i*^."., •-• -r-' - ••-:;•••'. 

^ Con l'apertura della scuola 
"-•• arrivano ascile i priini problemi 
TERNI —H-nuovo anno scolastico è Iniziato senza grossi 
disagi, anche se* non sono mancati alcuni inevitabili proble
mi. Ieri mattina Una delegazione di genitori di alunni che 
frequentano la scuola elementare di Prisciano sono stati 
ricevuti dall'assessore Libero Paci e dall'assessore Piero 
Amerml, ai quali è stato fatto presente che nella scuola 
manca personale e le aule non sono state tinteggiate. ~ 

Da parte dell'Amministrazione comunale è stato comu
nicato che, nel giorni scorsi, è stata avanzata all'ufficio di 
collocamento la richiesta per l'assunzione di alcuni bidelli, 
mentre per la tinteggiatura si è in attesa di un mutuo di 
180 milioni. richiesto per le scuole ternane lo scorso anno 
e di un altro di duecento milioni chiesto quest'anno. Disagi 
anche per gli alunni che abitano nei palazzi SICE di Cam-
pomlcciolo. dove manca un'aula e la classe è stata ospitata 
nella scuola di VaUecaprina. 

L'assessore Paci, d'accordo con la direzione didattica e 
con i genitori, sta vagliando la possibilità di trovare una 
soluzione temporanea più idonea. L'ultimo problema è sorto 
a Toano dove manca un'aula. Temporaneamente i bambini 
vengono .trasportati a Borgo Bovio per il periodo necessario 
all'esecuzione del progetto già predisposto dagH uffici tee-
nici deU'Ainministraaione comunale ed attualmente al va
glio dei genitori per l'ampliamento della scuola esistente. 

„_o , . / ". . , ;' ÌÌ . ; • . . V •' .' *'• ! 

iflJtA Orvieto le fìnafi nazionali \ , 
di palla a mano della scuola militare 
ORVUTO — Sono In coreo di svolgimento presso gli impianti 
sportivi della scuola militare di educazione fisica le finali na
zionali di palla a mano allievi e allieve. La grossa manifesta
zione sportiva vede la partedpaaione di dieci formazioni in 
rappresentanza di tutte le regioni d'Italia, in totale 320 fra 
atleti e atlete e relativi accompagnatori sono ospiti fino a do
menica della scuola militare di educazione fisica di Orvieto, 
che inette a disposizione, oltre agli impianti sportivi e all'as
sistenza tecnica e sanitaria, anche l'alloggio e il vitto per tutti 
1 partecipanti. 
- Questa fase finale del torneo delle Regioni conclude una 

serie di manifestazioni sportive regionali, che si sono tenute 
nei primi dieci giorni di settembre, ai quali ha partecipato 
anche la formazione umbro-laziale. 

Regione: assegnati i presidenti 
: alle commissioni consiliari 

né"richi6Si?H 
gòni in merito. 
rò - che adesso, 

Paola Sacchi 

PERUGIA — In base a quan
to deliberato dal consiglio re
gionale nella seduta del 15 
settembre scorso, l'ufficio di 
presidenza ha proceduto al
l'assegnazione dei. presidenti 
alle commissioni ecnsiliari 
permanenti. La commissione 
Affari Istituaionmli sarà pre
sieduta dal constgUere Ser
gio Bistoni (DC), la 

sione Affari Economici da 
Aldo Pot-ssa (PSI) e la 
commissione Affari Sociali 
da Guido Guidi (PCD. Neil» 
prossima riunione dell'ufficio 
di presidenza si provveder*, 
!n base alla designazione del 
gruppi politici, alla assegna
zione in seno alle commis
sioni consiliari dei vice pre
sidenti e del corniciteli. 

appreso la notizia dai gior
nali, qualcosa .stiano fa
cendo. - • 
' Tilgher pare vivesse in un 

paesino vicino Perugia con 
la moglie, ma la sua resi-

; denza no nera stabile, in 
.pratica faceva il pendolare 
^ tra Perugia e la capitale. 
Questo fatto però pone degli 

-interrogativi preoccupanti. Il 
. nazista in questione, se cor- ' 
risponde a verità il fatto che 
vivesse in Umbria, era solo 
perché aveva scelto una ter
ra tranquilla, oppure aveva 
dei contatti con elementi 
della destra locale? 

> Non si tratta di una do
manda allarmistica, certo 
potrebbe essere vera la pri
ma ipotesi, ma ci sono stati 
in precedenza fatti che avva
lorerebbero anche la . secon
da. n 14 agosto scorso «Lot-

. ta Continua » pubblicava una 
dichiarazione di Paul Du-
raòi, l'ispettore francese na
zista, personaggio venuto al
la ribalta nell'ambito delle 
indagini:) stillar orrenda stra
ge di Bologna, secondo la . 
quale il Durant: avrebbe af
fermato di avere incontra
to a Perugia Ugo Cesarmi, 
leader e fondatore del Par
tito nazioale del lavoro, di 
marca neonazista. Non fu ' 
chiarito allora se l'incontro 
ebbe luogo o no, ma comun
que Paul Durant a Perugia 
c'è stato. . y . 

- Oggi si dice che Tilgher 
era in Umbria: che abbia in
contrato anche lui rispettore 
francese?' Purtroppo è mu
tile chiedere lumi su tutte 
queste vicende agli inquiren
ti locali, rispondere di non 
saperne assolutamente nulla. 

Si tratta di una ragnatela 
che va di giorno in giorno 
allargandosi e nuovi «ragni» 
vi restano imprigionati, ma 
In tutto questo qual è il ruo
lo di Perugia e della provin
cia? 

Di tanto » tanto II nome 
del capoluogo umbro emerge 
sulle pagine dei giornali per
ché qualche fascista o nazi
sta vi è passato, ha soggior
nato, addirittura ci vive. L'ul
timo fatto riguardava quella 
perquisizicfie nelle vicinanze 
del lago Trasimeno dove fu
rono ritrovati «oggetti *ite-
ressanti » che testimoniavano 
la presenza di un simpatiz
zante dell'eversione nera. 
forse amico di uno dei desti
natari dei primi SO mandati 
di cattura sulla strage di Bo
logna. 

DI fronte a fatti del gene
re, flore però tutto è co
stellato di supposizioni. Ipo
test è necessaria una rifles
sione di tutti, f ino alle auto
rità, Inquirenti e no. La vl-
gUarua democratica, la lotta 
contro qualsiasi eversore de
ve essere viva e costante. 

Tra raltro la procura di 
Perugia è stata investite dal
la Cassazione del M occaso 
sulle responsabilità di chi la
sciò solo e senza scorta il. 
dice Amato, ucciso poi 
mesi e mezzo fa dai If AH. 

£ 
tratte© Atcvll 
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Sabato 20 settembre 1980 

Violenta campagna' zionistà per la Vita 

La vita non si difende 
coni 

L'attacco è ripreso dopo gli interventi del Papa e le spese di posizione di esponenti 
cattolici integralisti - Documento della commissione femminile del Partito comunista 

Va parti diverse, si ' in
tensifica l'attacco alla legge 
sull'aborto: prima la richie
sta di referendum da parte 

: dei '• radicali, la successiva 
richiesta di referendum da 
parte dei movimenti cattoli
ci integralisti. Alleanza per 
la vita e Movimento per la 
vita, poi, a favore di que
st'ultimo, il pesante inter
vento del segretario DC Pic
coli, e le ripetute prese di 
posizione di numerosi vesco
vi e del Papa contro la leg
ge 194. Attacchi diversi, die
tro, i quali si nasconde però 
un unico obiettivo: di abro
gare la legge 194 « sulla tu- ' 
tela sociale della maternità ' 
e l'interruzione della gravi
danza » o almeno di abro
garne ì punti più qualifi
canti. . -, 

Sono note le difficoltà ed 
il boicottaggio sistematico al 
quale la nuova legge è sta
ta sottoposta fin dal giorno. 
della sua entrata in • vigore, 
a cominciare da un • uso, 
spesso distorto, fatto del di
ritto all'obiezione di coscien- ; 
za, che ne hanno reso dif
ficile il decollo : soprattutto 
in alcune • zone del paese. 
Nonostante ciò la legge ha 
dimostrato di poter funzio
nare. 

Non è un caso che il Mo-

Ritorna in primo piano l'aborto. 0 più esattamente 
• è ripreso negli ultimi tempi un violento attacco contro 
la legge sull'aborto. 

Le richieste di referendum, le raccolte di firme, l'atti
vismo dei s movimenti cattolici integralisti. Da qualche 
mese la campagna, mai in verità infiacchita grazie ai 
tenaci sostegni della destra cattolica, ha riacquistato 
nuovo vigore. _ '••, • 

Ad incoraggiare gli utilissimi slanci sono venuti il duro 
intervento del papa domenica scorsa a Siena e le prese 
di posizione di alcuni esponenti democristiani. 

Il « Movimento per la vita » che a Firenze, grazie ai 
settori più integralisti del mondo cattolico, e all'azione 
svolta da alcuni rappresentanti di rilievo del partito dello 
scudocrooiato. è stato sempre molto attivo, si è buttato 
a capofitto di nuovo nella raccolta di firme per il refe
rendum abrogativo. T 

Di seguito pubblichiamo una nota della commissione 
" femminile fiorentina del PCI che interviene su . queste 
vicende e sulla ripresa dell'attacco alla legge sulla inter
ruzione della maternità. 

vimento per la vita travisi 
i termini veri del problema: 
una volta di più cerca di 
raccogliere firme proponen
do la falsa alternativa abor
to/non ' aborto in base ad 
un equivoco di fondo: l'abor
to ci sarebbe perché esiste 
la legge sull'aborto. 
', Si finge di ignorare che 
questi aborti legali che si 
denunciano come intollerabi
li non rappresentano che la 
parie emersa di un feno
meno tenuto fino a ieri na
scosto e che si vorrebbe ri
cacciare nella clandestinità. 

•>'•'• fi diritto alla vita di cui 
tanto parlano gli esponenti 
del Movimento per la vita si 
tutela non con i divieti, ma 
continuando la battaglia av
viata sul piano culturale, so
ciale, sanitario, dotando la 
legge delle strutture '• neces
sarie, sviluppando in primo 
luogo quella parte che "ha 
gettato le basi per un'am-

• '. pia opera sociale di pre
venzione, di sviluppo e di 
crescita, di una nuova con
sapevolezza sessuale, ' al. di 
là di ogni forzatura ideolo
gica. 

Oggi, con i referendum, si 

vorrebbe tornare a dividere 
lo schieramento unitario che 
partendo dall'aborto è venu
to a formarsi su tutta la 
tematica dei consultori, del
la prevenzione, del valore 
sociale della maternità, e 

' che ha investito ampi strati 
sociali, comprese molte don
ne cattoliche. >'-•'*'•• > 
i Questi due anni di appli
cazione hanno rivelato che 
la realtà dell'aborto non sta 
in un cosiddetto lassismo di 
costume, ma in una somma 
di cause ben più complesse 
e dolorose: che le donne non 
abbiano vergogna a portar- \ 
le allo scoperto pretenden- \ 
do la tutela della società an- ] 
che attraverso il rispetto di 
questa legge non è solo pro
va di maturità ma di consa
pevolezza sociale. •.•': 

Difendiamo, questa legge 
che ha rappresentato una 
conquista da parte delle don- ' 

"ne, un importante momento 
di dibattito politico e di cre
scita civile nel paese: è in
dispensabile in questo mo-

\ mento non tornare indietro 
su terreni dove invece c'è 
bisogno di un'ulteriore matu
razione e di impegno con
tìnuo e di tutti. 

La commissione 
femminile 

del PCI fiorentino 

- , . - • . i 

Si gioca una partita che può 
gettare al vento anni di lotte 

ietterà aperta del movimento femminista - Gli incidenti in piazza Duomo hanno mo
strato l'intolleranza dei promotori del referendum - Appello a giunta, partiti, sindacati 

- Vivacissime contestazioni, botte e ri
sposte verbali. L'altra sera in piazza 
Duomo si sono trovati di fronte un 
gruppo di militanti del Movimento per 
la Vita ; che raccoglievano firme per 
il referendum ed un gruppo di donne 
del movimento femminista che diffon
devano volantini contro le iniziative 
abrogazioniste e contro l'attacco alla 
legge sull'aborto. -'• 

Sull'episodio riceviamo e volentieri 
pubblichiamo una lettera . aperta • del 
movimento femminista fiorentino. La 
missiva è indirizzata al sindaco e alla 
giunta comunale, alle segreterie oro-' 
vinciali dei partiti (PCI, PSI, PRI, 
PDUP, PLI. PSDI, PR. DP). alle se

greterie provinciali.della CGIL, CISL : nità responsabile» vuol dire commer— 
e.UIL. ...... . " ,_..- : ciare bambini e morire d'aborto:clan-v 
-In un volantino diffuso, nei quartieri s. destino. " .'-'*', '. "'" :*".-' 

cittadini il movimento femministaMn-v Da due anni è m vigore la legge per 
vita tutte le donne a difendere il diritto < »* regolamentazione dell interruzione 
alla maternità come scelta libera e co- & «fella gravidanza che dà alle donne che 
sciente, il diritto all'aborto libero gra
tuito ed assistito. Le donne non hanno " 
incominciato '-ad 'abortire^con-fquesta' 
legge, purtroppo questa realtà è seni- \ 
pre esistita- Abolirla significa costruì-
gere nuovamente migliaia di donne ad -
abortire nella clandestinità, senza ga
ranzia. •''_• '" '-' ;i • '-.:'•'• • •"• • <- '•-

Secondo il Movimento per la Vita, si 
« legge ancora, nel volantino, « mater-

scelgono di abortire la possibilità di 
farlo nelle strutture pubbliche. La sua 
reale • attuazione evita alle, .donne, di 

-morire sotto i ferri di una mammana 
o di :-un medico compiacente e-.-inte
ressato. L'aborto è un dramma che si 
può cercare di evitare solo con una 

•' capillare informazione contraccettiva, 
con una corretta gestione. dei consul
tori pùbblici e con la presa di coscienza 
e la mobilitazione delle donne. -' r ' 

In risposta olla raccolta di 
firme per l'abrogazione della 
legge 194 per l'interruzione 
di gravidanza, promossa dal 
Movimento per la Vita, le 
donne femministe fiorentine 
si sono mobilitate per dare 
una corretta • controinforma
zione attraverso un pacifi
co volantinaggio in Piazza 
Duomo. 

Nonostante venissero dif
fusi regolari volantini, depo
sitati precedentemente - an
che in Questura, e non si 
accettassero le continue pro
vocazioni del gruppo del 
Movimenta della Vita, tre 

nostre compagne sono state 
schedate, e su alcuni gior
nali, oggi, ci sono state at
tribuite responsabilità in taf
ferugli • che ci hanno viste 
completamente estranee. -

La nostra iniziativa è vol
ta a difendere un diritto che 
le donne si sono conquistate 
in 5 anni di lotte e che è 
stato istituzionalizzato da una 
legge dello Stato. • . 

II Movimento per la Vita 
ha dimostrato ancora una 
volta che il suo integralismo , 
e la sua mancanza di demo
crazia non sono che un fra
gile paravento per precisi 

interessi politici ed economi
ci che vengono giocati co
stantemente sulla nostra pel
le, sfruttando la mancanza 
di informazione e la buona 
fede della gente. 

Le coperture politiche ed 
i ' finanziamenti che la DC 
ed i vertici della Chiesa Cat
tolica, con '. un'ingitistifiqa-
bile ingerenza negli affari 
dello Stato Italiano, presta
no a questo sedicente Movi
mento ed il significato dell' 
episodio avvenuto oggi, esi
gono precise prese di posi
zione ed una risposta da par
te détte forze politiche ed 

istHuzionali e dagli. organi 
di informazione. -/':.: 

Il Movimento Femminista 
Fiorentino rivendica il pro
prio diritto ad esprimersi li
beramente, come avviene in 
oanx Stato democratico, e ri
chiede formalmente al Sin
daca ed alla Giunta Comu
nale di Firenze ed alle Se
greterie Provinciali dèi Par-

: tifi che hanno portato que
sta legge in Parlamento ini
ziative di condanna e di 
lotta. • 

! Il movimento -
7 femminista ' 

. .fiorentino 

Da lunedì al Gironi di Prato riprendono le lezioni 

A scuola per difendere il tempo pieno 
La fine dell'occupazione non vuol dire «smobilitazione» - Deciso un inéontro 
al Provveditorato - Le ambigue posizioni di De, Pri, Psdi in consiglio comunale 

PRATO — I genitori e gli in
segnanti delia < Cironi » han
no deciso di porre termine al
l'occupazione della scuola. Lo 
hanno annunciato in un'assem
blea alla quale sono state in
vitate le forze politiche e so
ciali: la DC era naturalmen
te assente. 

Da domani quindi le lezioni 
. partiranno regolarmente an
che se i genitori hanno teso 
a sottolineare che si tratta di 
un atto di buona volontà, che 
non vuole dire fine della mo
bilitazione che infatti, conti
nua lunedi in un incontro a! 
Provveditorato. 

Da una parte c'è l'atteggia
mento di chiusura del prov
veditore. Dall'altra genitori 
e insegnanti, sostenuti dal mo
vimento democratico .dalla 
federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. dalla amministra
zione comunale, dai parliti 
della sinistra dall'ARCI. 

La federazione unitaria 
CGILCISL-UIL ha riconfer
mato ì suoi obiettivi: A) con
solidare ed estendere il tem
po pieno; B) avviare un pro

cesso di estensione del tem
po pieno; C) l'istituzione di un 
centro di sperimentazione e 
aggiornamento didattico: D) 
la verifica del tempo pieno e 
del funzionamento della scuo
la nella realtà pratese. 

Una battaglia che ha un 
senso generale, in cui la Ci
roni è l'anello più esposto e 
in prima persona attaccato 
dietro cui si cela un attacco 
politico al tempo pieno. Alcu
ne forze politiche nel consi
glio comunale (PSDI. PRI e 
DC). si sono dichiarate, ma 
formalmente, favorevoli - al 
tempo pieno, preferendo pe
rò dissertare sul diritto, da 
nessuno messo in dubbio di 
scelta da parte dei genitori sul 
tipo di scuola per i propri fi
gli. Ma in realtà 0 vero pro
blema è che nella scuola c'è 
un reale disagio per chi la
vora e studia. C la scuola. 
quella normale, quella che è 
stata lasciata nel degrado, ad 
essere in crisi. Se sono d'ac
cordo sul tempo pieno, per
chè queste forze politiche non 
discutono nei fatti su come ini
ziare un processo di riforma? 

Un comunicato sulla vicenda SIQET 

Alla SIR fanno finta 
di aver letto male \ 

Una precisazione che non precisa nulla. 
Questo è il commento a caldo ptm spontaneo che ci tiene 

da fare dopo aver letto il comunicato detta SIP min merito 
ad alcune mozioni apparse recentemente tutta stampa mi
la vicenda SICIET». 

In una breve nota Taxienda teletonica di stato « tiene 
a precisare te sua assoluta estraneità atta decisione di mesm 
in liquidazione della Società medesima; ami in qualità di 
committente ciò le sta procurando notevoli danni per i di
sagi che derivano dairtnterruztcme dei lavori appettati ». 

Fin qui la SIP. Per parte nostra abbiamo dm aamiuneert 
soltanto una cosa, ma sostanziale: non abbiamo mai dubitato 
che la SIP abbia avuto un ruolo qualsiasi nella decisione di 
• messa in liquidazione» della SICIET, né Taòbiamo mai 
scritto. Abbiamo riportato, invece, le notizie su una mano
vra che la attuale proprietà della aziende toscana sta 
mettendo in atto ai danni dei lavoratori licenziati. E netta 
conferenza stampa che si e tenuta mercoledì scorso la 
FLM ha parlato di assicurazioni che qualche dirigente detta 
SIP avrebbe dato a questa manovra. 

VVnità ha fedelmente riportato questa denuncia ed t su 
questi argomenti — siamo sicuri — che tatti i cittadini 
aspettano una risposta chiarificatrice. 

Il decretò Àniasi rischia di far fallire Un lungo lavoro 

Aumenteranno i morti di droga 
• -i.-.» 

se si cura solo con il metadone 
A colloquio con Corrado Coradeschi del CMAS - Il pericolo è una interpretazione rigida del prov
vedimento - Per la prima volta una stima con criteri oggettivi del numero dei tossicodipendenti 

Anni di lavoro contro la 
morte da eroina rischiano di 
andare in fumo. 

Il 10 ottobre entra infatti 
In vigore il decreto del mini
stro Aniasl per la regolamen
tazione dell'impiego di farma
ci nel trattamento del tossi
codipendenti. «Se verrà ap
plicato in maniera restritti
va — dice Corrado Corade
schi, coordinatore del Centro 
Medico di Assistenza Sociale 
— salta tutto in aria: In mol

ti non andranno più alla strut
tura sanitaria e torneranno 
nelle piazze dovè si vendono 
sostanze • tagliate, ricomlnce-

, ranno a prostituirsi e a ru
bare per ayere la'droga e 

" per? di più nel luoghi dove 
•verrà somministrato il meta
done si rlcrearà una concen
trazione d'utenza sulla quale 
possono piombare come av
voltoi affamati spacciatori e 
sostenitori della "fllosfla del 
buco"». 

Martedì Coradeschi, Insie
me all'assessore Bernabel si 
è incontrato con 1 rappresen
tanti di tutte le Regioni, con 
11 coordinamento nazionale 
contro le tossicodipendenze e 
poi con U ministro Ani&sl. 
Nella prima riunione tutti-si 
sono espressi contro l'appli
cazione stretta del decreto. 
U ministro dal canto suo ha 
dato l'impressione di voler 
comprendere le richieste e 
le riserve espresse. Ora do
vrebbe ' emanare una circo
lare chiarificatrice sul decre
to. I problemi nasceranno se 

, la circolare non terrà conto 
delle riserve avanzate. •-'--•• 

Ma di che parla esattamen
te il decreto? Nei primi due 
articoli si sancisce la neces
sità di accertamento nelle 
Unità sanitarie locali di tossi
codipendenza. per evitare che 
non tossicodipendenti possano 
ottenere sostanze oppiacee e 
l'obbligo che il trattamento 
sia effettuato dal medico cu
rante sotto 11 controllo della 
struttura sanitaria. ••. -

« Su questo slamo : piena
mente d'accordo — dice Co
radeschi — e già da tempo, 
soprattutto dopo l'introduzio
ne del tesserino e del proto
collo di comportamento del 
medico, * a Firenze si lavora 
con, queste prerogative ». La 

-critica -invece verte soprat
tutto sugU.artIcoH.3e 5: Nei 
terzo si parla di'«sommini
strazione». • -

• - «Se vuol dire consumo in 
; loco — aggiunse Coradeschi 
; -r- siamo contrari, sia perchè 
.uno diventa "tossicomane di 
professione", uno che una, 
due, tre volte al giorno deve 
andare'In un posto per non 
entrare in crisi d'astinenza, 
sia' per il motivo della con
centrazione i d'utenza ». - La 
formula che propone il coor
dinamento nazionale contro le 
tossicodipendenze • infatti è 
« somministrazione a richie
sta» e distribudone controlla
ta». Nei quinto articolo poi 
si paria di disassuefazione 
« autorizzata ' < esclusivamente : 
tramite farmaci ad azione a-
nalgesico-nareoUca per i qua
li detta indicazione sia pre
vista nel protocollo •••--• 

« Noi non abbiamo mai det
to — precisa Coradeschi — 
che solo là morfina serve a : 
combattere il mercato di 
piazza dell'eroina. L'alterna- ; 
tiva non è tra il metadone 
e la morfina o che altro. 
L'alternativa è con l'eroina 

. di piazza, Slamò contrari al
la unicità del trattamento». 

Coradeschi si aiuta con un 
disegno. Traccia tre quadrati 
e li chiama e eroina da stra
da, morfina, metadone». 
Qualche specialista ha detto1 

giustamente che con il meta-. 
done in sciroppo il tossico
dipendente non può rivendere 
la propria dose ed ha una 
autonomia fisica di 24 ore. 
mentre con il metadone in 
pasticche e quello in fiale 
può.rivendere la sostanza in
crementando cosi \W famoso 
« mercato grigio ».* - -J 

Ancor peggio con la mor
fina che ha un effetto meno 
prolungato nei tempo, cioè 
va iniettata fino a sei volte 
al giorno, e C'è chi — conti
nua Coradeschi — ha détto: 
bene facciamo andare i tossi

codipendenti nel quadrato me
tadone in sciroppo ed è fat
ta. Ma il problema è che 
il tossicodipendente davanti a 
questa soluzióne fonata, ade-
glie il quadrato dell'eroina 
da strada. Noi da luglio ab
biamo rilasciato circa 400 tes
serini per la sonuninistrazio-
ne controllata della morfina. 
Io calcolo per eccesso che 
ci sia un 20 per cento di 
quella cifra, cioè 80 persone, 
che può preferire restare in 
piazza regolarmente per ave 
re eroina anziché morfina. 

cA questo aggiungiamo li
na ventina di persone che so
no fn cura a metadone al 
tossicologico di Careggi. E 
siamo a 100 tossicodipendenti. 
Credo sia la stima più seria 
fatta in questi anni in tutu 
Italia, quella su dati più e 
satti. Chi dice che sono molti 
di più, nell'ordine delle mi
gliaia non lo fa su dati certi. 
Con una pluralità di inter
venti prima medico-farmaco-
lotici e poi sociali abbiamo 
la possibilità di stroncare il 
mercato fruttuosissimo dell'e
roina. So ci lasciano solo il 
metadone in sciroppo questi 
se ne vanno e tutto va a 
rotoli». 

Operatori, toaricodipendenti 
e famiglie forse stanno trepi
dando in «j«e*tl giorni. 

Daniel* Pugltoft 

i t 

Tutti i nodi prima o poi 
. vengono al pettine. . Il 

famoso detto popolare calza 
a pennello con quanto sta 
accadendo alla sede RAI di 

j Firenze ,-. dove la cosidetta 
',: « politica dei rinvìi » ha fini
t o per fare esplodere con-

\ traddizioni e disfunzioni. E' 
mancato un piano di riorga
nizzazione dei servizi, si è 
fatta pesante la carenza di 

; mezzi e di personale, si so
no lasciati insoluti i proble-

... mi di collegamento tra i di
versi settori. E così è cre-

" sciuta a dismisura una situa
zione di stallo e di mancan
za di autonomia dalla sede 

.. e dagli apparati centrali. La 
: direzione ha cercato di scrol-
•-_ larsi di dosso molte delle 
• proprie responsabilità, rin-
; viando risposte ed interroga-
• tivi agli uffici romani. 
?) Di qui la decisione dei Con-

siglio d'Azienda di interve
nire per e sbloccare l'immo-

. bilismo aziendale e per ac-

Scioperi contro immobilismi e disfunzioni 

Alla RAI è guerra 
g aperta contro il 

direttore di sede 
' celerare le necessarie deci
sioni da parte della direzione 

' di sede e della direzione ge-
. nprale». ;- " • • •'•••-• • »: 

I sindacati hanno pertanto 
indetto una serie di sciope
ri articolati da effettuarsi 

. con le seguenti modalità: 
sciopero dalle ore 18 alle 20 
di domenica per i dipenden
ti della struttura di produ
zione e servizi giornalistici: 
sciopero dalle ore 16 alle 18 
di domenica per le trounes 
esterne; un'ora all'inizio del 

' turno di lunedì per gli ad

detti - al supporto gestione; 
un'ora all'inizio del turno di 
martedì per gli addetti al 
supporto tecnico; un'ora al
l'inizio del turno di mercole
dì per gli addetti alla strut
tura di programmazione. 
Inoltre è sospesa ogni for
ma di straordinario per i la
voratori turnisti. 

Balza subito agli occhi che 
le trasmisisoni radiofoniche 
e televisive della sede fio
rentina della RAI subiranno 
notevoli ridimensionamenti. 
In particolare rimarranno 

bloccati ' 1 i servizi sportivi 
della domenica per quanto 
concerne la Toscana. 
• A Firenze la situazione è 
andata aggravandosi proprio 
con l'eccessiva burocraticità 
del direttore, il democristia
no Pier Giorgio Branzi, tan
to che si rischia la paralisi 
di vari settori della sede. A 
tutto ciò va aggiunto il per
manere di pratiche cliente-
lari e di lottizzazione, in 
fedele sintonia con quanto 
sta accadento a livello na
zionale. • -

Il Comitato di redazione — 
organismo sindacale dei gior
nalisti — ha espresso piena 
solidarietà al personale ' in 
agitazione, condividendone le 
motivazioni. . Giornalisti . • 
personale concordano pertan
to sulla necessità di un in
tervento delle istituzioni e 
delle forze politiche perché 
la riforma abbia piena at
tuazione, perché il servizio. 
pubblico funzioni al meglio,. 

Incontro tra i sindacati e la direzione fino a tarda notte 

Ancora in corteo i lavoratori Emerson 
A una stretta la lunghissima vertenza? 

Fabbriche. in crisi, aziende nell'occhio. dèi : ciclone ; : tra i 
lavoratori sono forti ì timori per la stabilità dell'occupa
zione. Ieri mattina manifestazione pet la Emerson, un altro 
punto caldo cH queste settimane. Davanti al cancelli della 
sede fiorentina si è svolta, un'assemblea aperta alla quale 
hanno partecipato anche i lavoratori ' dh altre. aziende (pre
senti gii striscioni di numerosi consigli di fabbrica), rap
presentanti dei partiti politici, della Regione e del Comune. 
Al termine dell'assemblea un corteo è sfilato perle strade 
del quartiere di Novotì. ^ r .. ĉ  - ; -̂ ^ :;-.••?. 

ha mobilitazione dei lavoratori della Emerson none finita 
tuttavia nella mattinata.. In via Valfonda davanti «Ila sede 
dell'Associazione industriali l'azione di sensibilizzazione dei 
cittadini è ripresa alle cinque del pomeriggio fino a tardi. 
Mentre sui marciapiedi i lavoratori distribuivano volantini 
e manifesti, all'interno si svolgeva rincontro dei sindacati e 
del consiglio di fabbrica con la direzione dell'azienda. 

La discussione si è protratta fino a tardi. Dopo l'atteg
giamento tenuto in questi mesi dall'azienda che è sfuggita 
fino ad ora ad un confronto vero e proprio, l'incontro di Ieri 
sera, almeno cosi ' speravano i - sindacati, dovrebbe essere 
stato risolutorio. Lavoratori e organizzazioni sindacalesi bat
tono per a mantenimento a Firenze di questa fabbrica che 
rappresenta un punto qualificato della produzione elettronica. 

n coordinamento dei consigli di fabbrica della Emerson 
che si è riunito in questi giorni per preparare l'incontro di 

ieri sera ha diffuso una nota nella quale JsL respinge l'atteg
giamento dell'azienda circa le: forme di lotta de* lavoratori. 

I consigli di fabbrica deHa Emerson, si-legge nel docu
mento, respingono le strumentalizzazioni operate dall'azienda 
a proposito del mancato ; pagamento delle spettanze dovute 
ai lavoratori dello stabilimento di Siena causato, secondo la 
direzione, dalle forme di lotta adottate dalle maestranze di 
Firenze. J31Ò non corrisponde alla realtà In quanto le forme 
di lotta sono sempre state tali da consentire il compimento 
degli atti amministrativi necessari al pagamento di tutti i 
lavoratori. 

Nello stesso tempo il coordinamento respinge i tentativi 
messi in atto dall'azienda di dividere i lavoratoti facendo 
circolare voci interessate secondo le quali per certi gruppi 
o settori di lavoratori il lavoro sarebbe comunque assicurato 
e quindi la lotta di questi giorni non servirebbe a garantire 
la ripresa produttiva. Queste manòvre dell'azienda vanno 
nettamente respìnte: il mancato pagamento degli'stipendi è 
dipeso da carenze di liquidità, mentre la minaccia all'occu
pazione, dei lavoratori non è un'invenzione del sindacato, ma 
è chiaramente contenuta nel cosiddétto pianò presentato dal
l'azienda stessa. 

TL coordinamento, riconferma che,! suoi obiettivi fonda
mentali rimangono il rilanciò produttivo deuo stabilimento 
di Siena e la riconversione di quello di Firenze,, obiettivi 
che richiedono a loro volta la ricapttàlizzazloiie della società. 

Per ordine del sostituto procuratore Mannucci 

Undici arresti per il raid all'Antella 
Accusati di Violazione di domicilio aggravata e danneggiamento - Sale così a 
14 iì numero dei giovani in carcere per i gravi incidenti al circolo colturale 

m *&.. , ' ••-•--••$.'3 
S A cinque giorni dall'J 
^ circolo colarale defi'i 
la, la pomàa ha tratto n ar-
rnlò altri undici giovani caf-
pitt da va ordine dì cattura 
M i l l l i i procuratore U-

Sale cosi « 
quattordici il rfumero deDe 
persone arrestate per gli in
cidenti provocati domenica 
scorsa. 

Infatti, agti arresti di Luigi 
Crispo. 19 anni. Ferruccio 
Violi e Stefano Cipriani, en
trambi di IT anni, sono se
guiti : quelli dei frateàU E-
doardo e Luca Caiberti di 18 
e 16 anni, Gxrado Giustinì, 
18 anni. Lue» ButUti. 18 an
ni. Piero Pieri. 1» anni, Nico
la Mìsuraca. 17 anni, giovarmi 
Mangano, le anni. Luca Ros
si, 20 anni, Andrea Stilò. Si 
anni. Franco Vespro fratello 
di Giovanni di 22 ami, rico
verato all'ospedale dopo il 
raid contro la casa del popolo 
e Franco Prosperi di 32 ami. 

Tutti sono accusati di vio-
lazkir»* di dorniclio aggrrtato 
danneggiamoito ««gravato al

cuni anche di porto abusivo 
di armi improprie (catene. 
bastoni e spranghe). 

n grave episodio dell'Antel
la culminato con fl pestaggio 
dì u n consigliere del circolo. 
Emilio Lazzerì ' aggredito 
mentre rientrava a casa dopo 
l'assalto, non fu un'esplosio-
ne isolata di'violenza. -; 

Da circa due anni una 
banda di giovani — non tutti 
residenti nel quartiere di 
Sorgane ma anche nel centro 
cittadino — faceva fl beato e 
fl cattivo tempo al circolo 
dHI'Antella: soprusi, dan
neggiamenti; risse con altri 
giovani. Per molti mesi i soci 
e i frequentatori dei circolo 
culturale, hanno tentato di a-
vere ,un dialogo con onesti 
ragazzi ma visti vanì tutti ì 
tentativi il circolo decise di 
opporsi ai soprusi e di im
pedire l'ingresso netto disco
teca. 

I pia facinorosi domenica 
pomeriggio' tentarono l'astone 
di fona ma ebbero la peggio: 

uno di essi. Giovanni Vespro. 
venne ricoverato in ospedale. 
Poi tornarono in forze la se
ra, stessa armati questa volta 
di bastoni e-catene' con' l'in-
tenzione dì impartire una le
zione ai soci della casa dei 
popolo. Lo scontra fa inevi
tabile. 
, Gli assalMari^spaocvuno 
un paio di-vetrate, qualche 
sedia ma dovettero fuggke 
precipitosamente lasciando ie 
moto e i aeromotori con i 
quali erano arrivati. Alle 2 di 
notte l'aggressione a Emiao 
Lazzerì. lasciato sanguinante 
.per terra- Credevano di farla 
franca come nel passato (i 

vevano valutato appieno il 
fenomeno e la gravità degli 
episodi nonostante le ripetute 
.segnalaziMI e denunce) -ma-
questa volta e intervenuta la 
polizia e ha denunciato afta 
magistratura una ventina di 
giovani. i» v. i 
\ 11 magistrato ha spiccato 
gli ordini, di • cattura, di cui 

una gran parte sono stati e-
seguiti. All'appello ne man
cherebbero quattro o cinque-
La paura è finita, qualcuno 
ha tirato un sospiro di solle
vo. I genitori dei giovani, in
vece. sono rimasti sorpresi e 
amareggiati per la piega che 
ha preso la vicenda. Si spera 
che si possa trovare in futu
ro" un punto di incontro. con 
questi giovani e i centri di 
aggregazione come quelli del
l'Antella, un centro sociale 
che non ha mai rifiutato.il 
dialogo.. . -\ 

Lunedì Attivo 
provinciale PCI 

E* convocato per lunedì 22 
settentbre ale ore 21, m Fe
derazione. l'Attivo provinciale 
su: € Lotte operaie « situazio
ne politica».. . . ; 

, * - . E / « -. ; . - l . - - « ; i , . - -
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Avanza l'ipotesi cheTincenclio non sia statò a" : nccidentale 
—_ • _. , ' . » 

Spente le fiamme al magazzino 
v••..-••' v i ' . / , ' .v 

si accende il sospetto del dolo 
Cade la spiegazione del corto circuito - Una storia con molti interrogativi 
Idranti e sistema antincendio erano senz'acqua - 2 miliardi e mezzo di danni 

LIVORNO — L'ipotesi del do
lo, sussurrata durante le pri
me ore, sembra essere sem
pre più degna di considera
zione. Solo nel pomeriggio di 
ieri l'Incendio, scoppiato gio
vedì a Livorno nel magazzi
no della casa di spedizioni 
Odino Valperga, è stato defi
nitivamente spento. 

I vigili del fuoco procede
ranno ora alla stesura di una 
relazione tecnica in base al
la quale sarà possibile ara-
filiare le indagini per accer-
are le cause dell*« inci

dente». fi. -•r- >:"• •. .• . v . • [ 
1 II capannone della società 
di trasporti internazionali che 
ha sede a Genova e succur
sali sparse in tutta Italia è 
andato completamente di
strutto. Dei locali si mantie
ne in piedi solo la struttura 
esterna in cemento armato. 
La merce depositata, invece 
è ridotta in una massa di 
macerie che da ieri le ru
spe provvedono a sgombrare. 

Un incendio di simili pro
porzioni nella zona industria
le livornese adiacente all'area 
portuale non si registrava da 
tempo: almeno dagli anni '60 
quando le fiamme distrussero 
i magazzini Savino del Bene. 

Ma questa volta i danni 
sembrano ancora più consi
stenti. Si parla di circa 2 
miliardi e mezzo: 800 milio
ni è infatti il valore . della 
struttura prefabbricata che la 
ditta Bartoli ha affittato alla 
Odino Valperga. Ad un mi
liardo e 800 milioni di' lire 
circa ammonta invece — se
condo il direttore della casa 
di spedizione Franco Garbeg-
gino — il valore della merce 
distrutta. 

Merce «sfusa», destinata; 
all'esportazione, altamente in
fiammabile, che ha favorito il 
propagarsi delle fiamme: 
macchinari, 35 mila fogli di 
calzature, liquori, gomma, 
pianali di tavole. 

Alle 18,05 quando è esploso 
l'incendio, era già finito il 
turno di lavoro e si trovavano 

ancora nei locali quattro di
pendenti:, il capo magazzinie
ri Giovanni Ròsselilnli ' l 
due magazzinieri Roberto e 
Ivano Llperini ed il carrel
lista Fabrizio Lombardi, -V 

Alle 18,29 una chiamata è 
arrivata ai vigili del fuoco di 
Livorno. Immediatamente al 
comando dell'ingegner Tom-
maselli, si - sono recati sul 
posto con 5 autobotti (una 
sesta è arrivata da Pisa) una 
trentina di uomini che, innln-
terrottamente, per ore ed ore, 
hanno riversato sulle fiamme 

migliaia e migliaia di metri 
cubi di acqua. ^—<>w 

Quando i vigili sono arriva
ti 1 incendio si era già pro
pagato in ogni angolo del ca
pannone che si estende per 
circa 10 mila mètri quadrati. 

La prima perplessità sulle 
cause dell'incidente scaturi
sce proprio da questo elemen
to: stupisce infatti — ha det
to ieri il comandante Tom-
maselli — la velocità con la 
quale le fiamme si sono este
se da ogni parte; e questo 
fenomeno non si può impu-

• '• . •VVjV-'V':^ 

Rapinata a Fucecchio la Cassa di Risparmio 

Prendono cento milioni 
alla banca e scappano 

Ieri mattina all'ora di apertura. si sono presentati 
tre giovani armati - Posti di blocco in tutta la zona 

*•.- ?•: • r?a, *••- ?' 

PONTEDERA — Ha fruttato circa 100 milioni II colpo perpe
trato nella mattinata di venerdì alla filiate di Fucecchio della 
Cassa di Risparmio di Firenze. Tre giovani si cono presentati 
nella banca situata nella centrale via Montanelli.poco dopo 

.l'orario di apertura. • " ^ ' ; - 'y*^''':" 
••': I giovani dall'apparente età di 25-30 anni avevano il volto 
r coperto da calzamaglia e erano armati di pistola. Uno dei 
'tre ha tenuto a bada una ventina di dipendenti che erano 
già al lavóro mentre gli altri due.si sono recati nella stanza 
del direttore. Mentre uno'lrhmoblllzzavà il direttore Vittorio 
Magi e il cassiere Guido Ferrari, l'altro si incaricava di ra
strellare tutto >il denaro, dalla ,cassaforte e dal bancone. 
Quindi I tre, con grande .tranquillità, guadagnavano l'uscita 
ammonendo! dipendenti che si trattava di una semplice ra
pina, che stessero tranquilli • non sarebbe successo nulla. 

In.via Cairoti salivano a bordo di una Giulietta che pren
deva il largo a forte velocità rischiando di investire alcuni 
ignari, passanti e di sbattere contro un camion che transi
tava Ih direzione opposta. Dato l'allarme, sul posto si è por
tata una pattuglia del carabinieri della Stazione di Fucecchio 
che Iniziava le indagini. • 

Nel frattempo su molte strade venivano predisposti I posti 
di blocco e l'auto, una Giulia amaranto, veniva trovata poco 
dopo alla periferia di Fucecchio. Ma dei rapinatori, fino ad 
ora, nessuna traccia. 

tare alla presenza di correnti 
di aria in quanto erano tutti 
chiusi i sei ingressi attraver
so i quali si accede al ca
pannone. • : ••!•• ' • " 

In un primo momento, le 
versioni fornite dal presenti 
hanno fatto • pensare ad un 
corto circuito che. si è prodót
to sul tetto in prossimità di 
alcuni cavi elettrici. Ma l'ipo
tesi sembra ormai scartata: 
l'Incendio In questo caso sa
rebbe rimasto circoscritto e 
ad una altezza di 5 metri 
e mezzo, sei. -. 

«Tutt 'al più — sostiene 11 
comandante dei vigili — sa
rebbe caduto dal tetto ' (in 
etermlt) del materiale pla
stico liquefatto ma difficil
mente tutte le cataste di mer
ce (la cui altezza non rag
giungeva il soffitto) si sareb
bero incendiate in cosi poco 
tempo. .'•."-

Inoltre un corto circuito In
terrompe < immedlatamer/3 il 
passaggio della corrente, ma 
quando siamo arrivati noi 
c'erano ancora dei lampioni 
accesi», w •. •• ••;.. '»• 
- L'altro elemento da chiari

re riguarda l'impianto - antl 
incendio: vicino ciascuna por
ta d'ingresso è collocato un 
idrante, inoltre l'internò dei 
locali è dotato di un impian
to di spegnimento a piog
gia ». In nessuno di questi 
strumenti i vigili > del fuoco 
hanno trovato una goccia di 
acqua. ••> ••• • -•--'• 

Per la magistratura dun
que si prospetta un'indagine 
laboriosa e complessa. Anche 
per i periti dell'assicurazione 
che ' copre la società Odino 
Valperga (si dice per un to
tale di 45 miliardi) ci sarà 
parecchio lavoro; anche per
chè, tra il materiale distrut
to c'erano anche gli incarta
menti e le bolle di accom
pagnamento della merce de
positata di cui sarà difficile 
ricostruire la qualità e la. 
quantità. . 

Stefania Fraddanni 

Fallisce 
ad Arezzo 
lo scioperò 

degli ;,\u 
« autonomi » 
dell'ATAM 

AREZZO — Per due dì-
pendenti dell'ATAM ven
dere i biglietti misti ATAM-
LFI e ATAM-CAT è trop
po sforzo. E quindi si rifiu
tano. Al x che il direttore 
dell'azienda municipalizza
ta dei trasporti li invita a 
riflettere. Ma in mancan
za della riflessione parte 
la, sospensione dal servi
zio per 6 e 2 giorni. A < 
questo punto interviene il 
sindacato autonomo CISAL, 
che solo di queste cose vi
ve, e parte all'attacco. 
Sciopero immediato e ad 
oltranza fino alla revoca 
dei provvedimenti. Così 
dalle 16,30 di giovedì una 
decina di autobus sono 
fermi. . i 

Per la direzione dell' 
ATAM non ci sono dubbi. 
Lo sciopero è < montato ».. 
poiché le punizioni discipli
nari sono state giustamen
te > assegnate. L'azienda 
municipalizzata < invita i 
lavoratori a non farsi coin
volgere nel ~ pretestuoso 
sciopero in-atto, eseguito 
da pochi con il solo dise
gno di salvaguardare de
precabili e selvaggi inte
ressi personali». Un giu
dizio molto duro quindi. E 
gii autonomi sono rima-. 
sti isolati. . r :..). 

I sindacati * confederali 
non hanno . aderito allo 
sciopero e così l'ATAM è 
riuscita finora a garanti
re l'essenzialità : del ser
vizio. E ' . anche chiuso, il 
botteghino di vendita di 
biglietti e abbonamenti in 
piazza della Stazione. ; 

RENZO MONTAGNANI 
premio • OAVIO di DONATELLO * per la migliore; 

; maschile. '•.'•• 
SENTA BERGEftV 
prèmio • SCANNO » per Ma migliore interpretazione 

COACORH 
CMIESINA UZZAMESt (PT) 

TEL. («7» *un 
DIREZIONE! TRINCIAVELU 

DISCOTECA JUNIOR 
• Apvfttv- tutta ta„ t M t 
Mfrtto é, énijiailct ptyÉyrlgÉiar 

DISCOTECA SENIOR 

Tutti I .«enerdi ueeto con I 

Sabato s i » e 
risaia discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 

•:'• : ! 

CITROEN-.. VA Q&RI 50Mt 

SÌRENA 
FIRENZE 
dal 'W 

Pi-emic Fedeltà C TRQtN 
P ' e ~ : t q . . 3 0 Oc v^est' :-• ." : " 
VENDITA RATEALE E LEAS'NG 

Eipoilzlone s Venditi I All'iter;! « *.tirrt, 
Via Savona:» 29 > 2' 53 39-3 *6 lv a '--;• "•• : ; -

«PRIMA> all' ARISTON 

fouroorx 

Trionfa all'EDISON 
IL FILM CHE HA ENTUSIASMATO PUBBLICO 

E CRITICA AL FESTIVAL DI MONTREAL 

MKHCU «JMPDO*ANTONIUA MUtGU 
piw»nin •••«•«wEDMONOO RICCI _•* •» « I » * * ! * ; 

SCHERMI E R1MVTEA FIRENZE 
CJNEMA 

ArUtTON 

Tel. 212.320 

Plana Ottavlànl - T e l . 287.833 'à.idl/É 
(Ar i i cond. • refrlg.) 
Un film di Salvatore Samperi: Un amora In 
prima classe, divertentissimo, technicolor, con 
Enrico Monteiano, Sylvia KrUtel. 
(15,30, 17.30, 19.10, 20.53, 22 ,45 ) . 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via del Bardi. 87 • Tel. 284.332 / 

- (Ore 15,30)''-'--'... <• <•-•'•••-*.-y-*•:-..••« 
Apriti con «mora, In technicolor, con Jennifer 
Welles, Jody Maxwell, Cery Lacy, Ras Kean. 
Eva Adems. ( V M 1 8 ) . 

CAPITOL \ 
Via dei Castellani 
(Aria cond. a ratrlg.) 
Irresistibile, - travolgente, entusiasmante, arri
va il Branco telvag*io, a colori, con Burt Lart-
oastar. Diana Lana. Rod Stelaar. Amanda Plunv 
mer, John Savage. 
(15,30, 17.19, 19, 20,45. 22 ,45 ) . 
CORSO 
SUPER8EXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
Stratogia erotica, In technicolor, con Bo Hol-
oer, Anna Sand e Martine Grlmaud. ( V M 1 8 ) . 
(15,30, 17, 18,30, 20, 21,15, 22,45) 
EDISON 
Plaaza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria cond. e refrifl.) 
Vincitore d a l Festival di Montreal 1980: Fon. 
tamaro di Ignazio Sllone, diretto da Carlo 
Lizzani, In technicolor, con Michele Plàcido, 
Antonella Murata. 
(15,30, 17,35. 20.20. 22.45) • , / r • 
EXCEL8IOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Aria cond a rerrlg.) 
(Ap. 15.30) 
American Cigolo, di Paul Schrader. In techni
color, con Jack Gero. Lauren Hutton. Anthony 
Perklns. ( V M 18) 
(15,50. 18.05. 20,25, 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 
(Ario cond. e refrlg.) • 
Quella euperporno di mia figlie, in technicolor, 
con Sonia Engels, Yvonne Marriot. ( V M 1 8 ) . 
(15 .30 . 17. 18.30. 20. 21.30. 22 .45 ) . 
OAMBRINUS 
Via Bmnelteschi • Tel. 215.112 
(Arie cond. e refrlg.) - •• -
Leone d'oro alla Mostra Internazionale det Ci
nema Venezia '80: Una notte d'estate (Glorio) 
diretto de John Cassavetes, in technicolor. 
con Gena Rowlend*. Joan Adames. 
(15.30. 17.55. 20.20. 2 2 . 4 5 ) . "-' 
METROPOLITAN '/.>.., 
Piazza Beccnria • Tel. 663.611 ' ' '< 
I giganti del West di F{ichgrd Lang. In tech
nicolor. con Charlton Heston, Brian Kelth, Ste
phen Macht, John Huston. Per tutti! 
(15 ,35, 17,30. 19.10. 20.50. 22,45) ' ." . ' . - . ' . ' 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
Deciderla la vita interiore di Alberto Moravia, 
diretto eia Gianni Barcolloni, In technicolor, 
con -Stefania SandrelU, Laura Vendei, Klaus 
Lowlsch. ( V M 1 8 ) . 
(15.50. 18.10, 20.25. 2 2 . 4 5 ) . 
ODEON 
Via delSassettl - Tel. 214.068 . . 

: (Aria cond e refrtg.1 
L'Imparo cotptece ancora di George Lucas. di
retto, da Irvìng Kerhner, in technicolor, effetti 
speciali stereofonici, con Mark Hemill, Har-
rlson Ford. Carrle FIsher. 
(15 .30 . 17.55. 20,20. 2 2 . 4 5 ) . 
PRINCIPE ' 
Via Cavour, 184/r - TeL 575.891 ,'..'•• 
(Ore 16) , 
(Aria cond. • refrlg.). ' 
Anteprima nazionale del film di Franco Girardi: 
La giacca verde. In technicolor, con Renzo Mon-
tegnén! (Premio Donatello 1980 ) , Senta Ber-
ger (Premio Scanno 1980) e Jean Pierre 
Cassel. Per tutti! 
SUPERCINEMA .̂ 
Via Cimatori - T* l . 272.474 . v r ^~r . 
(Aria cond. e reWg.) . 
Per. la,gioie e l'entusiasmo di rutti.ecco le 

•vigtlese avvemur» di Caody 
r* a eétorl. m a jCeMdy/Anthony, f arene*, 

- - T e * ^ K I l ! ^ é i é « ; f c ' S f 5 « 0 . ' •.•-^:.-:v 

j ^ V W R D l ' . i r ^ . - r ' ; . ^ ^ : .4-;•-•-• V-:.-,- • ^-. ; ^ < . / : : : : 

apottaccHero v ae-
a j ceiori, ; 

Blsset. Willem 
___ i_i__ > t : t j . . CaiTaàa. Ernest Borgnlne, 

•k ( i5^^i»rapiò/;2Ì45)^-- :V^'i 'V : ; •̂"'•••.v 

ADRIANO 
VI* Romacnosi - Tel. 483.607-
( A p . 1 5 ^ 0 ) 

le «Ita («tarior» di Alberto Moravia, 
.daV «Basai! Baraallonl, in^techaicotor, 
tHmt* SandrèHI, Laura Vendei, Klaus 

( V M 1 I ) . u ...-
{183, 1*,15» 20 .35 , 2 2 . 4 5 ) . 
AJ-OC*lARAN 
V I * F. Baracca, 151 * TeL 110.007; r>u 

; (Aria cond. « rafrtg.) -• -. •-> -,-•---
Osa»-ai.aasaaa> cfj Pasquale Feste Campanile. In 
taxltnkorar, con Adriano Calentaiw, Enrico 
Moataaasie, Kamo Montagnanl. Philippe Leroy. 
LHR Carati. Per tutti! 

iti. »- . 

Successo al 
* > 

^a^a^rw fa* ^^*/asfJéj|^Bs*er*Vy 

CATTLE ANME LITTLE PKITCIICS 
e^setaiéi DOOLYN 

- J "- '\ 

-• ve %?-..,- • 

(15.30. 17,20. 11. 20.45, 22.40) 
' APOLLO ~v^'^^^-x^^^-i\ 
Via Nazionale - TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, «folgorante, confortevole. 
oleaoafe). • • . . . . • ,.-.,„ .._;-.,.. 
Finalmente dUseooesrrato rappasslonante ca
polavoro di Alberto Lattueda: La cicala, a co
lori con Vtrna Lisi (frenilo David di Dono' 
fèllo « Grollo d'oro 1980 ) . Anthony Fran
ciosa. Renato Salvatori • l'esplosiva nuova ri
velazione a i o Goldsmìth. ( V M 1 8 ) . 
(15 . 17. 19. 20.45. 22.45) 
CAVOUR : 
Via Cavour . TeL 587.700 , 
Divertentissimo! ttatoM e Maeee di Hai Ashby, 
In technicolor, con Ruth Gordon e Bud Cort. 
C1B. 17.45. 1 9 ^ 0 . 20.55. 2 2 . 4 0 ) . 
COLUMBIA 
Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap, 15.30) 
Hard cote, rigorosamente vietato minori 18 
a n é h i n technicolor Sexy lesila»», con Karine 
GeMReOMaT Vjs1 Ar leWTl l ls l F I * J t y . 

EDEN. - . . . . 
Via delta Fónderla - Tel. 223,643 
In ricordo a Peter Seller*: La peaileia rose ce4-
ptoce amoia. In technicolor, con Peter Seilara 
e Catfirine Sche*). Per tutti! 
( U J 4 2 2 , 4 5 ) . . 

FIAMMA 
Via Paclnottl • TeL".-80.401 ^-TS *-« <ys :-f 

i(Ap. 16) » -v F-& *'>*•?,'*<-M}.; 
Un film di «gran d'esse»: Gigolò,, a colori, 
con Devid ' Bov/le, Sidney' Rome. - Kim Novak 
é Marlene Dietrich Per tuttil 
(16. 18.20. 20.40. 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 560.240 
(Arie cono . e refrig.) >V^v t»}* f**» /*>< « 

F (Ore 16) '"•>.=;'r • i " ' ! » < ^ H ^ 
Superdivertente '• film.' di Sergio l Corbuccl, -' In 
technicolor DI che segno tei?, - con Adriano 
Celentano, M. Melato, Paolo Villaggio. Gio
vanna Ralll, R. Pozzetto e Alberto Sordi. 
( V M 14 ) . 
(U.S. 2 2 ) . '"*"-"" ! ?i>--- . ? * • . . . • • • , • • • ' ' 
FLORA SALA i 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 : ••. •• >•• 
(A P . 16) ; '•-'• " ' 
Di John SchlesingenlUn uomo da marciapiede, 
in technicolor, con ' Dustin Hotfmen e John 
Volght. ( V M 1 8 ) . : . . . . . . , . . . 
(U.s. 22 ,45 ) . > ' • ' » ' ; | " ( ". 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 ' ^ " ! J 

(Ap. 16) 
Poliziotto, solitudine e rabbia, In technicolor, 
con Maurizio Merli, Jutta Speldel, Francisco 
Rabal. Per tuttil . 
(U.s. 22.45) • , , . . ; , . „ . , , ., 
GOLDONI ! ; 

Via dei Serragli'. Tel. 222.437 ' ' 
' Revival di un'attrice, Marilyn Morirò»: ' Nla-
'gara di Henry Hatàway, In technicolor, con Ma

rilyn Monroe e Joseph Cotten. Platea L. 2.000. 
( V M 1 6 ) . 
(15,55. 17,30. 19.15, 2 1 . 22 ,45 ) . 

-'IDEALE-,••,,'• ..' 
Via Fiorenzuola - Tel. 50.708 • « < .. 
Settimana bianca, In technicolor, con Annama
ria Rizzoli, Gianfranco D'Angelo e Enzo Can
navate. Per tutti! • , 
I T A L I A ; 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap ore 10 antim.) Aria cond e refrigerata. 
Il bandito dagli occhi azzurri, in technicolor, 
con Franco Nero, Dalila DI Lazzaro. , 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 ,' f ': 
(Aria cond. e refrlg.). 
Edwige Fenech. Barbara Bouchet, Renzo Mon-
tegnanl e Lino Banfi In La moglie in vacanza 
l'amante in citte di Sergio Martino, In tech
nicolor. Per tuttil • ; 
(15.30. 17.20. 19. 20.50. 22 .45 ) . 
MARCONI 
Via Giannottl - Tel. 630.644 -
Qua la mano di Pasquale Festa Campanile. 
m technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Montesano, Lidi Carati, Renzo Montagnanl, 
Philippe Leroy. Per tutti! , . 
(15,30. 18. 20,20 22 .40 ) . : " ; l; 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 '- " 
(Locale di classe per famiglie). '•" 
Proseguimento prime visioni. 

-• Eccezionale emozionantissimo thrilling : mozza
fiato!!! Saturn 3. a colori, con Kirk Douglas e 
la bellissima Farrah Fawcett. Regia di Stanley 
Donen. -:,. 
(15.30. 17,30. 19.15. 20.45, 2 2 . 4 5 ) . . 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 : " . : 
( A D 16) " • - ' . ; ' : „ / ; •;-".;; 
Impianto e Forced a i r » . " " ' 
Il film vincitore di 5 « Oscar» 1980! Kramer 
contro Kramer, in technicolor, con Dustin Hotf-
man, Meryl Streep. Jane Alexander. Per tutti! 
(U.s.: 2 2 , 3 0 ) . :••. - ....i.'• •-...-. i 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 ." 
(Ap. 16) .-.:.';; • = . . - . . . 
La collina del conigli, dal romanzo di Richard 
Adams, regia di Martin Rosen. Magnifico spet
tacolo per grandi e.piccini di cartoni animati a 
colori. . . , L..-'-'.' 
VITTORIA 

.Via Paganini - Tel. 480.379 ' ? ; -• -
A qualcuno piace caldo. <h Bill» Wllder, con 
Msrylìn Monroe. lach Lemmon « Tony Curtls-

. (15.30. .17.50,.-20.15.-J 22Ì4Q) ! _ ^ , . \ 

CINEMA D'ESSAI 
". AiiSTÒffì:' IXBaWÀI -v-?!! Ì ih.r :^ :»:'rJ 

VtS^Itoiisatìa. i l lS - Tel. 222.388 
Uno^sperlèeoto affascinante ricco di fantasia.' 

.'Mix Klin̂ , Indimenticabile per chi ama H<.cine-
- tamil MeBeso'di Ariane Mnouchkine^: con Phl-

llpe Caeiierer • colorì. Per tutti! L." IJlOOi 
.: (Orario spettaceli: 14.30, 18. 21.30) ': h • vi 
'ALFIERI ATELIER 
; Via detì'Lnivo ^ Tel. 282.137 
- Dal romanzo chiave fdì Vittorini, una vibrante 

rievocazione delle memoria storica: Uomini e 
. no di Valentino <Orsln!. con Flavio Bucci Mo

nica Guerrìtore. Orario spettacoli: 17. 19 ; 21."i 
23 . Ingresso L. 2.500. AG 15 L. 1.500. * $—'• 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - T e L 226.196,-. 
(Ap. 16) = • ' • - : . r. H ' ! ' ..-•- _ 
« Speciale Giovani ».- t s'~\ i/'-ì: 
Favoloso, farrtastico,' entusiasmante. N cepola-' 

.voro del e fCiss > ne) loro prime film:' Klee 
peantomt. Colori, con Simmons, Stanley, Criss. 
Musiche: e I Kiss >. |_ 1.200. . . , i 
(U.s.: 22 .30) ' , " i •;'•** i ì f ' l f r • , , j 
8PAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - TeL 215.634; • ìi i i * V.'-
Chi 

ARTIGIANELLI ^ 
-Via Serragli. 104 • TeL 236.057 
.4 (Ap. 15,30) •. s : ''" '•* 

Divertente technicolor» I l Vantalo secondo San 
' Frediano. Colori, con Ghigo Masino e Tina Vinci. 

Solo oggil. (U.s.: 22 ,30 ) . 
A S T R O 
Piazza 8. Simone .-,' .. 
(Ap. 1 5 ) . 

i l i eugnlfice campione, in technicolor. 
( ( U . * : 22 .45 ) . t-:-\j:t- : 
I E S P 6 R I A •"•- " :"^2 •::-•; ,-. .--i 

Via D. Compagni Cure ^ -
Chiuso 
FARO 
Via F. Paoletti. 36 . Tel. 469.177 ,. : 
(Ap. 15 ) . 
Jesus Christ Superstar di N, Jewlson, In tech
nicolor. : ' ->••-.•• • . • i ( ' , - ' . - i 
(U.S.: 22 .30 ) . 
FLORIDA t" ; 
Via Pisana. 109/r • Tel. 700.130 . . 
(Ap. 1 6 ) . - . . , . - . . . . . . . , ;»., 
Kramer contro Kramer, Il capolavoro (5 Oscar) 
di Robert Benton. con Dustin Hottman a Me
ryl Streep. In technicolor. Per tutti! 

( (U.s. : 22.45) . , . . . :•: , . . . . ' V 
' R O M I T O - • " • " ? ' •-*• ì - •:• 
Via del Romito 
(Ap. ore 20,30. in caso di maltempo in sala). 
Mariti, diretto da J. Cassavetes, colori, con 

. P. Falk, Ben Gazzare. 
(U.s.: 22 .40 ) . , 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi . Tel. 20.450 
(Ap. 20 ,30 ) . 
Minaccia da un miliardo di dollari, con Data 
Robinette e R. Bellamy. Domani: Alien. 
S.M.S. S. QUI RICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
(Ap. ore 20.30) 
Agenzia Riccardo Finii, praticamente detective. 
Colori, con Renato Pozzetto. • 
CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 • TeL 461.480 
Nuovo programma. 
S. ANDREA 
Via 8. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.413 
Chiuso . i . . 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.062 
; (Inizio spettacolo: ore 21 ,30 ) . 
I l corpo della ragassa, in technicolor, con UHI 
Carati, Renzo Montagnanl, E. Maria Salerno. 
Per tutti! ,-.-,. ••;, • 
C.D.C. COLONNATA 
P'.zza Rapisardt (Sesto Fiorentino) : 
Tel 442.203 (hus 2R) 
• Rassegna cinematografica anni 50 ». Ore 
20,45: La pupa di A. Lattuada, con Kerime, 
M. Britt. (Italia ' 5 3 ) . Ora 22,30: Fronte del 
porto di E. Kezan. con M. Brando. R. Steiner 
(Usa ' 5 4 ) . 
CR.C. ANTELLA ' 
Via Puliciano. 53 - Tel. 640507 
(Ap. 2 1 ) . 
Ciao Ni di Paolo Poeti, con Renato Zero. 
(Solo oggi) 
M A N Z O N I (Scand icc i ) 
P iazza P i a v e , -2 . ; , 
( A P . 20,30) - ' , • ' • ••' 
Divertentissimo!: La liceale, i l diavolo e recqtjo* 
santa. Colori. •. • , 
(U.s.: 2 2 . 3 0 ) . -; 

MICHELANGELO ? -
(San Cascianò Val di Pesa) 
(Ap. 21.). : = -' - - - • ; - > - - " . - • :-,->• ;•: 
Una spettacolare' avventura a colorii: I l caccia» 
toro di squali, con Franco Nero e Mirre Miller, 
regìa di Renzo G. Castellari. Per tuttil 

SESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUMA ESTIVÒ ' = ^ l i ! t 
Via MonteuUveto - TeL 230596 / .. - • 

. (Spett. 20.30/22^30). ; ; : - . , i . 
Un film piccante e divertente!: L^nsegnante 
bella con tutta la classe, technicolor, con Nadia 
Cassini, Remo Montagnani, Uno Bantu -
ALBA. 
Via P. Vezzanl (Rifredi) - TeL 452296 
Prossima riaperture 
GIGLIO (GalHnro) 
Tel. 204AtS3 - ,- ; ; . , > ;v a 

. (Ap. 21 ) 
Sopersexy show, a colori. ( V M 1 8 ) . 
(U.S.: 22.45) - ..- • --r . . . 

. LA NAVE .<--~t. .;.•-
Vìa Villamagna. i l i S 
(lni»'o spettacoli ore 2 1 , si ripete il 1 . tempo). 
Per i l sabato dei ragazzi, un film dì Walt Di
sney: Maaè H ffajle derm aiaante. Colori. 
L. 900-700. ' - ; ; i .. , 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 21-32) 
(Ap. ore 21.30) 
Un film .divertentissimo _ per^ tuttil Aeehe t f l 
eeeen tirasse él destro, a colori, con Giuliano 
Gemma, regìa dì E.B. Qucher, i l regista dei. 

: film « Triniti ». :• « ; -, i » j 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia V, li ili 
Prossima riapertura . 

DANCING 
DANCING POGGETTO v 

Via M. Mercati, 24/b - Bus: 1 . 8 - 30 
Ore 21.30: Ballo Uscio con > I Toscana Folk » 
G U A S S G L O B E ICampi Bisenzio) 

: puesta sera ore 21,30: - Ballo : Uscio in J com
pagnia di Adriano. Suona il complesso e Ane» 
nlma sound ». -'•''•• i 
C . R . C A N T E L L A 

1 V i i ' P a l l r f c l n h o . 6 3 / f - T e L 640207 . B u s 32 
Ore 21.30: Ballo Uscio con- e Piamo e I Ca
detti >. 
DANCING IL GATTOPARDO 

'.(Music aaUDartginc Discoteca) 
Cast^lfiòrentino ; t - ^' 

Ore 21,30: Debutto della grande orchesfio 
« Strano Mosaico » alla New Discoteoue, suc
cessone di, M St M. Al piano Bar: richiestissi
mo. ritomi' Mr. FiorellI show! tutto nel fan» 
tastico «Cèlsjdescopio di rud « colori». 
•'•i.--< ; r f -\i v. 

TEATRI-
TEATRO COLONNA 
Via. Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - TeL 681.05.90 
Chiuso per ripose. .Prossima aperture steglone 
invernate 1980-81. *'-
PRATO DELLE CORNACCHIE ~ 
(Parco tìéller Cascine) ; • '-{ 
Domenica 21 settembre, óre 2 1 : Radio Ceate» 
Bori -' (95»cV4) propone:,. P.F.M- (Premiata 

' Pomeria Marconi) in concèrto. Prérendite: Gal
leria del Disce sottopassaggio stazione. Dischi 
Alberti, via de Pecorl è vie d i Pucci. Dischi 
Marchi, p^a.Duomo 15 /a , librerie Rinascita 
via L. Alamanni. I l ceeeerto avrà leeejo tetta* 
in caso di pioggia! Per Informenone Re sia 
CaatoHort. tei. 055 /2298123 . >, 
TEATRO NICCOLINI 
(Già Teatro del Cocomero) 
(Via Ricasoli 5 - TeL 213282) 
E* In corso là campagna abbonamenti per la 
stagione tearrela 1980-81 ' (Orario: dai teassei 
al venerdì 10-12.30 / 16-19.30) . 
e SPAZIO CULTURALE* . 
IL FABBRICONE 
Viale Galilei - Prato " 
De martedì 2 3 settembre a giovedì 2 ottoerm. 
I l Teatro Regionale Toscano presenta I I Tea
tro Cricot 2 di Cracovia, ne e La ctesee esor
ta » di Tadeusx Kant or. (Informazioni preeso 
Teatro leetxreHo Tel. 0 5 7 4 / 3 3 0 4 7 ) . 
TEATRO SCRIBE 
Via delle Seggiole, 4 
Compagnia Marionetta Mustcetl e Per Ped*-
caz-one e la diffusione della Urica a. Ore 2 1 : 
« I l bai aiate eV ShrfgRa » di Rossini, con Ro-

>' bert Merril. Roberta Petersv Cosare Vesie1tis 
diretto de Erich Lcmsdorf. incisione RCA. 
scene- Scetafti.* Regie d) -Beestlii, eeetessjtl eH 
Marezza. 

Rubriche a cura delta SPI (Sorteti par 
•a pubtelKJU in Italia) FIRENZE - via 
MartalH n. 2 - Teeetonl: 2l7.m-2Ì144B 

PC 93 D A N C I N G CINEDISCOTECA 
SprceMe (EMPOLI) - Tal. ISTI/JIJtJf 

Questa sera si batta con la ; 
NEW DISC MUSIC 

D.J. FABIO e PAOLO 

«SOMBRERO 
UN-ECCE2KONALF DISCOTECA 
$. Miniato B M S O ( P i ù ) Ta4.0571 /432SS 

Sabato or» 21 # Festivi pomerìggio • 

•^Stì? 

ì cV \ ^ ^ \ I f ^ 7 X v > . Q & * r > 

il settimanale 
aperto al confronto critico 
impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

»'•. '...v<HuW sÙù&ÙÙtìù : i^'kMM^È^kki^^^È^à^d M^^ÈM^kMM r^i ì&ì&jkfl^" 
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Serie di incontri per Lebole, Sacfem e International * y\ 
TX .- i i> 

. ' )V3?H?«» i 

Tanto fumo e un pizzico di arrosto 
nelle risposte per le aziende aretine 

La direzione Lanerossi ha presentato 
ufficialmente il piano « Orga » 
Nuovo rinvio per la fabbrica v.;-

di. Levanella - La Bastogi promette 
finanziamenti ma rimane incerta 

/• la sorte di quarantadue lavoratori 

AREZZO — Molte parole, 
qualche « no » e qualche 
« sì », alcuni impegni. Co
munque . niente per l'oggi, 
qualcosa, forse, per il doma
ni. Questi gli ingredienti del 
piatto che imprenditori pub
blici e privati hanno ieri 
scodellato ai sindacati e enti 
locali aretini. 

Cominciamo con l'antipa-
pasto. Il 18 e 19 si doveva di
scutere a Roma del risana
mento della divisione Lane-
rossi della quale la Lebole 
da sola rappresenta il 50 per 
cento. Un giorno invece è 
stato più che sufficiente. La 
Lanerossi - ha ufficialmente 
presentato il progetto «OR
GA » e i nuovi dirigenti del
la divisione. Tutto come pre
visto: le anticipazioni da noi 
riferite nei giorni scorsi cor
rispondevano alla realtà. 

La direzione Lanerossi ha 
anche snocciolato i diversi 
miliardi di debiti occumula-
ti. A dir la verità di qualcu
no di questi non ha saputo 
spiegare • la provenienza. E 
tanta superficialità ha fat
to scattare la molla del rin
vio, i sindacati hanno chie
sto di poter conoscere nel 
dettaglio la situazione econo
mica e finanziaria di ciascun 
stabilimento, senza comode 
approssimazioni, u.t: • r. ; 
Una volta conosciuta que

sta situazione si potrà co
minciare a discutere del pro
getto «ORGA». U nuovo ap
puntamento, fissato ieri -1* 
altro tra Lanerossi e orga
nizzazioni dei lavoratori è in 
calendario per il 29 settem
brê  '-S v::- v - • j 

Un altro rinvio c'è stato 
alla International di Leva
nella. Già ieri mattina pre
sto le operaie dell'azienda 
di giubbotti del Valdarno e-
rano fuori dei cancelli ad 

aspettare 1 rappresentanti 
èdella GEPI. Una riunione a 
lungo rinviata nella quale, 
erano riposte molte speran
ze: dalla finanziaria pubbli
ca i 150 dipendenti della In
ternational si aspettano l'aiu
to decisivo per riaprire la 
fabbrica e scongiurare così il 
fallimento;. Le • conclusioni 
della riunione non sono state 
però pari alle attese. A mez
zogiorno e trenta la delega
zione sindacale è scesa nel 
piazzale e ha ' riferito alle 
operaie sul colloquio avuto. 
1 La risposta della GEPI al-

.le richieste sindacali è stata 
sostanzialmente negativa an
che se non tutte le porte sono 
state chiuse. I rappresentan
ti della GEPI hanno esposto 
le difficoltà che la finanzia
ria ha incontrato nel trova
re un Imprenditore che rile
vasse la International, n set
tore delle confezioni è in cri
si e non sono certo molti 
quelli disposti ad accollarsi 
una fabbrica sull'orlo del fal
limento. 

Comunque - la GEPI si è 
dichiarata , disponibile -,-.,. a 
continuare la ricerca: si 
pensa anche - ad • una . pos
sibile riconversione " pro
duttiva. Tutte ipotesi però; 
al momento l'unica cosa cer
ta è un altro incontro, ai pri
mi di ottobre, nella sede della 
Regione Toscana. E questo 
ulteriore rinvio di ogni deci
sione ha scatenato la rabbia 
delle operaie, in lotta ormai 
da 9 mesi. Qualcuno ha chie
sto addirittura di occupare 
l'Alfa-Geri. ' 

Alla fine, alle 15.30 dopo 
quasi tre ore di assemblea, 
è stato deciso dì chiedere al
la segreteria di zona del Val-
damo di organizzare inizia
tive di lotta che coinvolgano 
tutto il comprensorio. La ri
chiesta è stata accettata, Lu- < 

La fabbrica aretina della «Lebole» 

• t ! . 
nedi mattina si : riunirà • la 
segreteria unitaria di zona 
e le proposte che questa fa
rà verranno discusse dalle 
operaie della International 
in una assemblea già convo
cata per mercoledì. Si andrà 
probabilmente ad uno scio
pero dì zona, forse di tutte le 
categorie. E arriviamo all'ul
tima riunione in programma 
ieri. ' 

-• Nella sede del Comune di 
Arezzo si sono incontrati il 
sindaco Ducei, il presidente 
della provincia Barbini, il 
presidente della camera di 
commercio Pornasari e il pre
sidente della Bastogi, Santa
maria. All'ordine del giorno 
la situazione alla Sacfem. I 
sindacati in queste settimane 
hanno ripetutamente chiè
sto che la Bastogi assumes

se impegni precisi sul finan-
: ziamento.. allo stabilimento 
aretino. É.Santamaria qual
cosa ; ha dettò. ' Non molto 
perché « c'è la crisi », ci sono 
difficoltà hell'ottenere crediti 
dalle - banche, il denaro co
sta, e così via. • »•-•• —• - - • 
• Sì è però impegnato a ga
rantire finanziamenti .alla 
Sacfem. Ha affermato che la 
"Bastogi, fra le' aziende del 
suo gruppo favorirà, finanzià
riamente, quelle più deboli. 
Quindi qualcosa toccherà an
che alla Sacfem La-parte 
più interessante del discorso 
di Santamaria, sta nelle pro
spettive che egli ha indicato 
per lo stabilimento aretino. 
La parola d'ordine sembra 
adesso quella del «potenzia
mento »: lancio in grande 
stilè: dell'attività dì ricerca,. 

apertura dì una struttura in-
i terna di commercializzazio-
; ne, rilancio dèi settore 

Per il' 1981 si prevedono an-
. cora perdite alla Sacfem: ma 
secondo Santamaria questa è 

; solo una curva destinata a 
; discendere velocemente. Il 

presidente della Bastogi po
co invece ha saputo dire sul-

' la sòrte dei 42 dipendenti li
cenziati dalla vecchia ' Sac
fem e non riassunti dalla 
nuova. Le. notizie a questo ri
guardo non sono precise: 
sembra che una decina ver
ranno riassunti e che alcu
ni andranno a lavorare fuo
ri Arezzo. Comunque la Ba
stogi si'è" detta disponìbile 
a trovare una soluzione con
cordata con i sindacati. r 

Claudio Repek 

Viareggio: J 
di fronte 

agli sfratti 
il Comune 
cluédèlease 
da comprare 

> J ' ; • ; v < ; * i; •• • i - •• \'.t,\f m 

VIAREGGIO — E', stato ri
mandato di 20 giorni il se
condo sfratto esecutivo, co
mandato dalla pretura di 
Viareggio nel giro dì-20 gior
ni. Ieri mattina davanti alla 
casa della famìglia Cerri (ge
nitori e tre figli) si sono tro
vate radunate jina trentina di 
persone: componenti il comi
tato sfratti, rappresentanti 
delle circoscrizioni, impiegati 
dell'ufficio casa del Comune, 
il sindaco e il vice sindaco, 

Il picchettaggio davanti al 
cancello era stato infatti or- ' 
ganizzato ; sulla base • della 
notizia secondo la quale gli 
avvocati di parte padronale 
avevano chiesto l'intervento 
della forza pubblica per far 
eseguire lo sfratto. I due ca
rabinieri che sì sono pun
tualmente presentati si sono 
però limitati a constatare 
l'impossibilità di forzare una 
manifestazione che aveva tut
ta la caratteristica di un'op
posizione pacifica. - .7. 

La stessa cosa è stata os
servata dalla signóra Autiero, 
ufficiale giudiziario della pre
tura, cui sono stati commis
sionati tutti gli sfratti. «Mi è 
impossibile rendere esecutivo 
lo sfratto nei confronti della 
famiglia Cerri, perchè messa 
di i fronte ad un'opposizione 
pacifica e poi perchè = alio • 
stato attuale sono totalmente , 
inesistenti soluzioni percorri
bili ». Con questa ; dichiara
zione dell'ufficiale ' giudiziario 
è stata concessa ' la ' proroga 

Intanto, di fronte a una si
tuazione così pesante (il 24 
scade la proroga di venti 
giorni data all'inizio di set
tembre al primo sfratto ese-. ' 
cutivo) il Comune di Viareg
gio ha fatto affiggere in città 
uh bando in cui viene rivolto 
un appello ai proprietari di 
case perchè facciano perveni
re all'ufficio casa segnalazio
ni di ' abitazioni in vendita. 

' La giunta ha infatti inviato 
alla Regione una formale ri
chiesta di finanziamento per 
l'ammontare totale di 3 mi
liardi dì lire per l'acquisto di 
appartamenti. Intanto per ì 
casi-più urgenti,l'ufficio, tec
nico sta procedendo" alla' in
dividuazione delle situazioni 
fuori della normativa Buca-_ 
lossì "su cui interverrà cori 
l'acquisizione. 
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RAGIONERIA SERALE IN DUE ANNI 
PER INFORMAZIONI: 

EMPOLI " CASTELFIORENTINO 
Via Rlcasoll. 4 , riunione in 
(Vicino Stallone) • • f. • , Via Bovio. 3 alle 21.30 
dalle ore 21,30 alle 23 u t / martedì 23 settembre 

o Te le fonare 0571 /74198 

L'INGLESE 
FUNZIONALE 
A TRE LIVELLI V 

In iz io Cors i : OTTOBRE 

L. 10.000 mensili 

* LA ROSA» 
Via S. Zanobl. 88 r 

FIRENZE - Tel. 473445 

•'•V,;i (!"• - l i - C 

INSTITUT FRANCAIS 

' • ,...-( s : 
•-•'l'i e,','-

•ÌC- .!• •'• ;•' ••'-. '•'!':i-r-* \f ••;' Ì 

\:X: ':'"2,; Piazza Ognissanti --; Tel/ 298.902/287.521 • ; J, j 

* CÒRSI PRATICI DI LINGUA FRANCESE ' - ^ 
* « CÒRSi SPECIALI PER BAMBINI E STUDENTI LICEALI 

> * CORSI PER STUDENTI UNIVERSITARI 
n : T T :" * J CÓRSI D i CONVERSAZIONE PER ADULTI 

.-:••-,; ^ P * H CORSI DI TRADUZIONE E INTERPRETARIATO 
, v : ^ . ^ < CORSI DI LETTERATURA E CULTURA } ^ i 

* ' PRÉPÀRAZiÒNÉ ÀI DIPLÒMI DELL'UNIVERSITÀ' DI GRENOBLE 

^BIBLIOTECA •- DISGOTEGA^- CINETECA"=•- DIAPOTÉCA -.' CONFERENZA; 
V? '^V^'.; : ' i?> V ' SCONCERTI ^CINEMA, ecc. [;t ;_• ;.;/; r

 ;
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ISCRIZIONI APERTE INIZIO CORSI: 13 OTTOBRE 

Lo dice il Pdup: non rispetteranno ia «Merli-bis» 

concerie 

tra un anno? 
n 30 settembre 1981 scade la proroga 

I depuratori centralizzati non 
garantiranno il rispetto della 

« tabella e » - Invito alla mobilitazione 
dì tutte le forze antinquinamento 

.-" . - i l -

« Vi ricordate la "calda e-
state delle concerie", l'a-
gosto-settembre: del 1979 
quando a Santa Croce "scop
piò" la legge Merli? C'è il 
rischio che tra un anno tutto 
torni come allora e sì ripro
ponga il dilemma tra produr 
re inquinando o chiudere le 
aziende conciarie ». ~ -• ; -̂  

Il campanello d'allarme è 
stato suonato dai rappresen
tanti regionali, del Partito di 
Unità proletaria per il comu

nismo che ieri mattina hanno 
accompagnato la loro confe
renza stampa con una di
mostrazione « olfattiva » in 
via Cavour, agli ingressi del 
palazzo Budini-Gattai dove ha 
sede il consiglio regionale. 
Gruppi di militanti hanno 
portato da Santa Croce alcu
ni : barilotti pieni di scarichi 
di conceria. E' bastato toglie
re il tappo ed aspettare 
qualche minuto perche tutti 
potessero aver sentore di ciò 

Sono riprese le trattative 
alla Solmine di Scarlino 

GROSSETO — Sono riprese 
le trattative e cessati gli scio
peri articolati alla Solmine 
di Scarlino. Le parti ritorna
no pertanto intorno al tavolo 
per cercare di superare lo 
scoglio ancora sul tappeto: il 
premio di produzione. 

Intanto le assemblee dei la

voratori stanno valutando le 
ipotesi di parte aziendale 
che propongono l'erogazione 
di 1600-2000 lire giornaliere a 
« presenza » comprensive di 
tutti gli istituti con l'esclu
sione dell'indennità malattie. 

. Qualora si verificasse un prc-. 
( nunciamento negativo ripren-
• derebbero gli scioperi. 

che viene scaricato nel fiume 
Arno. -':-\'': .•'. .7- - • • 

Il PDUP ha fatto'appello a' 
tutte le forze che negli anni: 

passati hanno dato vita " ai 
movimenti antinquinamenti 
della Zona del Cuoio perchè 
riprendano l'iniziativa e con
trollino l'attuazione della leg
ge « Merli-bis ». Lo spirito 
della legge — dice infatti il 
PDUP — è in pericolo e c'è il 
rischio che tutto naufraghi in 
una € deleteria atmosfera. di : 
lassismo». . -

Cosa sta accadendo? L'ha 
spiegato Alberto Cioni, della 
zona di Santa Croce: «La 
stragrande maggioranza delle 
aziende, il 99 per cento dei 
casi, ha presentato progetti 
che prevedono la costruzione 
di depuratori centralizzati. E* 
una - soluzione inconsistente 
perchè abbiamo già calcolato 
che gli impianti cosi concepì--; 
ti non saranno in grado di 
sopportare tutti gli scarichi » 

V f . . i t - . r - i ,..-. 

delle aziende." Alcune cifre: il 
depuratore di Santa • Croce, 
nell'estate dell'81, potrà puli
re circa 25.000 metri cubi di 
scarichi, contro un'esigenza 
di 35.000 metri" cubi ». 

Per far fronte ai veleni,, il 
PDUP rilancia una richiesta 
che ; fu avanzata con forza 
anche nella « calda estate 
1979»: gli scarichi-dovranno 
essere sottoposti ad un pro
cesso di « pre-trattamento » 
all'uscita dalla .conceria, pri
ma di arrivare al depuratore 
centrale. La legge Merli-bis 
prevedeva la possibilità per il 
potere pubblico di imporre 
queste soluzioni ai privati 
prima di concedere le proró-, 
ghe. 
'Ma ciò 'non. ! è ' accaduto ; 

perché —v'ha detto i l consi
gliere regionale del :PDUP.! 
Roberto Teroni — " «le 
competenze. in materia . seno ; 
state'trasferite ai comtìhi con 

-dieci giorni di ritardo rispet-, 

tò»vaì-termini di légge», fa : 

altre parole, quando gli uffici 
tecnici si : sono trovati; nétta :T 
passibilità di 7 chiedere -"ihòdi^s: 
fiche 7 ai progètti -presentati | 
dalle r laiiendè, A era ; ~k arimax i ; 
troirt» tardr. ." -i-'f '^' ' J M 

Non tutto, però,^è perduto:.^ 
« IjiCoinbni —{aggiunge : Tè-; f 
ronl'^- hannpv la possibilità; | 
di ^còotrollaT^ ed evwitnal:W 
m e ^ ^ n é c a r e C ì e ' proroghe ' 
facendo'leva sulló'sipiritójdel-
la lèage ». La leggerstabfUsce -. 
ch f̂ entrq.il 31 settembre del {:. 
19il-tutti jgH scàrichi siano 
coinpatibili con la famosa 
tabeBa « C », una tabella che ^ 
indici-, quanti veleni - possano." ' 
cssjH*'^ gettati , lieHe - acque.-
« Se fui da óra sappiamo che -
trar tìa anno non saremo in :. 
regola — dice ancwra Cipni V 
— dobbiamo muoverci subì- /• 
to. ?.Decisiva :>aVq^estò .Itnc,V-
sarà là mobiBàaóone dì\'-òiÌ*&n 
le. forze .democratiche »-

-.x-. " „ - . . -a . . la ." 

J J • « < ; « . « • ;%*mir-:f;yéy>; 
- v --H -*> - y y ^ ' - Ì ^ 6 i - - ' : ' - ' : ^ ' - - v • 
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// «self sèrvice» dèi, permessi 
per la DC è cosa naturale 

PISTOLA — Xon esiste nes
sun « oial/o » alla Breda. Ma 
solo un dato di fatto: due 
permessi rilasciati per moti
vi < di servizio » ed impiegati 
per costruire il festival pro
vinciale dell'Amicizia (il se
condo di quest'anno) che si' 
sta svolgendo nella Villa Mar
tino Bianchi. Non ci sono in
dagini da fare, non si sono 
sparse voci da controllare. 

Solo la DC non ha capito 
(o non vuole capire) quanto 
il fatto sia grave. Anzi in 
un farsesco volantino distri
buito con parecchio coraggio 
e faccia tosta proprio ai can
celli dr^ln Preda (rnn il fifo 
lo; « Il PCI cerca la rissa ») 

sostiene che tutto è € fal
so, prorocatorio e pieno di 
palesi contraddizioni ». Dove 
siano queste pecche natural
mente non tiene detto- Nex-
sunu riflessione " autocritica, 
nessun ripensamento. I demo
cristiani pistoiesi preferiscono 
usare l'arma che è loro pti 
congeniale: quella della insi
nuazione e della menzogna. 
inchiodati dai fatti preferisco^ 
no le accuse personali (per 
altro false oltre che grosso
lane) alle ' risposte politiche 
che i pistoiesi vogliono e che 
la vicenda richiederebbe. 

I permessi sono stati — di
ce testualmente il loro vo
lantino — *un banale ed in

volontario • errore ». E" cero: 
se non ci fossero stati errori 
nessuno se ne sarebbe accor
to. Perché — è bene ricor
darlo — la vicenda è venula 
alla luce naturalmente, altri
menti questo allegro self ser-, 
vice, quésto travaso dalle cas
se delle partecipazioni sfatali 
alla borsa della spesa della 
festa dell'amicizia, non si sa-. 
rebbe scoperto. i 

Di fronte all'ini precisto la : 

DC annaspa e tenta di con
fondere le acque e mischia " 
le carte cercando di rimet
tere tutto nd mazzo per ri
cominciare tranquillamente a 
giocare. Ma alcuni fatti osta-

} colano la manovra: inmtnzi- j 
< tutto ìm stimazione i* J&k%ri- \ 

ca, éare mh operai ÉH$ si • 
! sono Miti=chiuder* ali Vècchi : 
i dalla poJrer* soJtèrata CQhan- ; 
-! no roìuio chiarézza. ''*" j 
| E la stessa direzione non. 
j sembra avere creduto tanto\ 
i al « banale ed inroloutario) 
I ertore* se si è decisa adi 

accettare-per intero le richie-i 
.vfe unione del consiglio di\ 
fabbrica, che prevedono fra'. 
TaHro la. sostituzione dell'nf-
/WJ di segreteria del perso
nale, compreso il consich'erej 
regionale de Giancarlo Nic-
colai. ' [ 

Nullaosta anche sul control-} 

*s ; 

sulla verifica mens9e e'stàTa -'*. 
necessità di fere cittadimmnza -
per tutti i partiti dentro, T«: , 
zienéa. £' di ieri poi una '-
duraì rèplica del PCI aUe po
sizioni dei democrut iàm, • 
<chè si sono bea ottaréaU 
dal compiere — àice la no
ta — una riflessìmme antocrt-. 
tica,. prrftrenóa minacciata ' 
chissà quaìi contrarìretorimì „ 
e usfatiaauo uà attacca wttBM- '• 
satoi'm quei commisti :chjè -
alla,tétta; delle lotte in rirtti 4 
questi anftl Hanno sapffo ìrWT' 
dagmrsi-là stima e la fUtù-
eia ìfci ìmtmratori detta Job- » 
brica ».V. ' \ ^ - i r . v i i * 

' - \ ; v .- -rs 
Marzio Dorfi 
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£ 4 SCHEDINA DI EYARISTO SGHERRI 
Sono il presidente regionale della 

Federcaccia e ' dell'UNAVI (Unione 
nazionale associazioni venatorie ita
liane) e sono uno sportivo appassio
nato al quale piace molto anche il 
gioco del calcio. • > • 

Una premessa: faccio il tifo per 
la Fiorentina. Questo però non mi 
esime dal rilevare certi difetti e cer
te anomalie. Ci mancherebbe altro. 
W mio hobby è la caccia poiché 
l'uomo attraverso questo sport è sem
pre a contatto con la natura oltre che 
con la fauna. 

E come nel mondo del calcio, do
ve da tempo si chiedono le giuste ri
forme (vedi regolamenti federali che 
andavano bene un quarto di secolo 
fa, vedi campionato di serie A a 18 
squadre, vedi la panchina più lun
ga e via discorrendo) anche per la 
caccia occorre un rinnovamento, oc
corre cioè una riforma con una legge 
che sgombri il terreno da un referen
dum strumentale poiché questo diso
rienta l'opinione pubblica, l'allonta
na dai problemi reali che stanno alla 
base della profonda degradazione che 

. . • 
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PARTITE DEL 11 .M0 

Mofril» «padri t» 

Ascoli Napoli 
Avellino Fiorentina 
Catanzaro Torino 

Inter Cagliari 
Juvenius Como 
Perugia Bologna 

Pistoiese Udinese .. 
Roma Brescia ? 
Bari Lecce 

Cesena Sampdoria 
Genoa Pescara 
Palermo Atalanta 
Verona Lazio 
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investe l'ambiente e provoca la rare
fazione . della selvaggina. 
• Cause queste che sono da ricercar- ; 
si nella crisi dell'agricoltura, nell'in-, 
quinamento, nella distruzione del pa-̂  
trimonio boschivo nell'uso delle so-' 
stanze chimiche die distruggono flo
ra e fauna. < ....*' ] 
5 Attraverso la caccia, come ho già 
accennato, l'uomo vive all'aria aper
ta, riscopre la naturju e soprattutto 
riscopre lo sport come.fatto educati- ; 
vo di crescita civile oltre che come. 
un mezzo per migliorare le qualità 
della vita. Chi pratica lo sport in 
generale non è un violento. Anzi rie
sce a comprendere quali sono le stor
ture di questa società impostata sul 
consumismo. Sport significa anche 
cultura poiché aumenta il bagaglio 
di conoscenza e di esperienza di chiun
que lo pratichi. - '•-•••'•':' - • 

Ma l'invito rivoltomi dall'Unità non 
era solo quello di illustrare per som
mi capi cosa vuole significare la cac
cia e quali sono i suoi problemi im
pellenti da risolvere. Mi è stato chie
sto di compilare la e schedina » va
lida per la seconda giornata dei cam-. 
pionati professionistici e vi dirò che 
sono, un po' imbarazzato poiché pur 
seguendo cosa avviene nel mondo del 
calcio sia a livello dirigenziale che 
per quanto riguarda le gare domeni
cali non sono un esperto. Anzi. -' « 
... Così la mia « giocata > va presa 
con le molle. E la « schedina * di 
uno dei tanti appassionati di sport 
che attraverso questa «lotteria > teh-
ta un colpo di fortuna.- Deve essere 
chiaro che nella sceha del simbolo 
(vittoria, pareggio, sconfitta) accan
to ad ogni partita, giocano fattori e-
to ad ogni partita, giocano fattori 
emotivi e di simpatia. • ; ^ - • > ^ 
• Ascoli - Napoli: x. La squadra mar
chigiana anche a Bologna, pur per
dendo, ha dimostrato di possedere 
una buona intelaiatura ed il Napoli 
se potrà schierare l'olandese ì Kroll 

può strappare un pareggio e recupe- : 
rare il punto perso con il Catanzaro. 

Avellino • Fiorentina: 2 x. La pat
tuglia di Vinicio è andata a vincere 
a Brescia ma la Fiorentina non è la ; 
squadra! lombarda. Possiede uomini 

.diversi è può benissimo vincere. Al 
massimo l'Avellino può pareggiare. ; 

Catanzaro - Torino: x. I «granata » 
fanno parte del ristretto numero di 
squadre candidate allo scudetto poi
ché può contare su una compagine 
amalgamata con dentro alcuni gio
catori di gran classe. H Catanzaro 
avrà il fattore campo ma non andrà 
oltre un pari. ;. v 

> » » • . ' , • . •• • » * " . i >-" . . . •• l • 

Inter - Cagliari: 1. I campioni d'I
talia hanno già dimostrato quanto 
valgono e a ; San S Siro dovrebbero 
ripetersi. • \ : •-

Juventus •> Como: 1. I bianconeri» 
di Trapattohi hanno superato indenni ' 
l'impatto con il campionato e contro 
un Como inesperto • non dovrebbero 
mancare il successo. 

Perugia - Bologna: x. Le squadre 
sono partite con 5 punti di penaliz
zazione a ; seguito dello scandalo per 
il calcioscommesse. Il Bologna ne ha 
già recuperati due è contro i perugi
ni praticherà un gioco molto coperto. 
Al Perugia mancano gli uomini gol. 

Pistoiese - Udinese: .1. Gli « aran
cioni » di Vieri avrebbero potuto be
nissimo raccogliere un punto.a To-"! 
rino. Non hanno avuto fortuna ma 
domani si rifaranno. 

Roma • Brescia: 1. La squadra ca
pitolina con Falcao è cambiata. E' 
più solida e per il Brescia non c'è via 
di scampo. 

Bari - Lecce: 1 x. Si tratta di un 
« derby del sud » e i « biancoros-
si » baresi dovrebbero vincere. Pe
rò trattandosi di una partita molto 
attesa aggiungo la x. ••". ••."-.•"-

Cesena - Sampdoria: x. .1 genovesi 
possono strappare un pareggio. Pos
seggono una squadra ben assortita. 
Il Cesena ha una prima linea eva
nescente. -.M..-.:- • 

Genoa - Pescara: 1 x. Giocando a 
€ Marassi » il Genoa dovrebbe far sua 
la posta ma il Pescara può contare 
su elementi in possesso di molta .e-, 
sperienza e può tornare in Abruzzo ! 

con un punto. -• : ;v - .: . . - , 
Palermo - Atalanta: 1. I siciliani 

stanno andando a gonfie vele e non 
perderanno questa occasione per re
cuperare i punti di penalizzazione. _ 

Verona • Lazio: 2. Credo nella squa
dra di Castagner e, quindi, sono per 
la vittoria della Lazio. 

Evarisfo Sgherri 

Match 
decisivo 
perla 

Florentia 
Algida^ 

La partita In programma oggi e> Camogli potrebbe essere 
quella decisiva per 1 « biancorossi » dell'Algida, Infatti se gli 
uomini di Gianni De Magistxis riusciranno a lasciare il 
« moietta » di Camogli imbattuti potrebbero già iniziare i fe
steggiamenti per. la conquista del nono scudetto. Ed è appunto 
perche rincontro è di quelli :« importanti » che da Firenze 
oggi partiranno in diversi per la Liguria per fare U tifo 
a favore della «Rari». ; " I "' 

Uno scudetto che l'Algida si meriterebbe visto che e 
l'unica squadra ancora imbattuta, che guida la classifica con, 
3 punti di vantaggio sul Fiat' Ricambi. E la «Rari» k> scu
detto Io meriterebbe non foss'aatro per il coraggio dimostrato 
dall'allenatore il quale ha rinnovato largamente l'organico 
puntando su dei giovani che'nel giro di poco tempo hanno 
dimostrato di possedere tutte le qualità per giocare la pal-

. lanuoto. Ma prima àncora di iniziare! festeggiamenti sarà 
bene attendere il risultato dell'incontro che avrà inizio alle 
18.30. Gianni De Màgistfis prima di lasciare Firenze, pur 
dichiarandosi sicuro delle sue possibilità e di quelle dei suoi 
uomini, ci è apparso un po' preoccupato. 

Nella foto: Gianni de Magistris • Jtm Montgomery ••;•---• 

Guida 
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Dopo dieci aurini a 
i big del tennis italiano 

Dal 28 settembre al 5 ottobre al Tennis Club pratese sì 
svolgeranno i campionati assoluti maschili e femminili 

Da domenica 28 settembre al 
S ottobre, sui campi del Tennis 
Club Prato si svolgeranno i 
campionati italiani di tennis. 
La manifestazione è molto 
attésa non solo perchè sfile
ranno i più grossi campioni 
della racchetta del nostro 
paese ma anche perchè sono 
trascorsi. 10 anni da quando 
lo stesso Club pratese ospitò 
i campionati nazionali. 

E' evidente che i giocatori 
più attesi sono i componenti 
la squadra di Coppa Davis. 
Alludiamo ad Adriano Panat-
ta e a Corrado Barazzutti. a 
Paolo Bertolucci per arrivare 
ad Ocleppo e tutti gli altri 
giovani campioncini che at
tendono questa manifestazio

ne per mettersi in evidenza.' 
Campionati italiani che arri

vano subito dopo la disputa 
dell'incontro - Balia-Australia 
di Coppa Davis il che •«•» 
le significare che i compo
nenti la squadra azzurra sono 
al massimo della condizione 
e di conseguenza lo spetta
colo dovrebbe essere assi
curato. 

Campione uscente e Corra
do Barazzutti 9 quale troverà 
in Adriano Panatta. che pra
tica un tennis con maggiore 
fantasìa di colpi, un avversa
rio che sembra intenzionato 
a riprendersi la poltrona di 
campione. Ma l'attèsa dì 
questi campionati ' nazionali 
non riguarda solo il campo 

maschile - ma - anche quello 
femminile. ; Sui campì del 
Tennis Club Prato si daranno 
battaglia anche tutte le mi
gliori racchette femminili. 
- Gli organizzatori hanno già 

stabilito i prezzi dj accesso. 
Nei primi due giorni (2»») 
gli adulti pagheranno 2 mHa 
lire, i ragazzi 1.000. Nei gior
ni 30 settembre. 1 e 2 ottobre 
3.500 e 1.000; fl 3 gli adulti 
pagheranno 5 mila lire, i ra
gazzi 2.000; il 4 e fl 5 cioè per 
le semifinali e le finali per i 
posti migliori W mila lire, i 
ridotti costeranno 2 mila lire. 
L'abbonamento per l'intera 
manifestazione costa 25 mHa 
lire, quello ridotto 7 mia li

re. 

CALCIO -
Sarto A (2. giornata di cam-

: pianato, domani ore 16) 
Pistoiese '- Udinese, stadio 

;. Comunale; Avellino - Fio-
: rentina, stadio «Partenio». 

Serie B (2. giornata di 
campionato, ore 16) Mon
za - Pisa, stadio «G. A. 

; S a d a » . - '"•' - * - ' - - • ' 
Coppa 'nafte Semloro (do-

" mani ore 19) — Girone 14: 
-Carrarese- Livorno; ai
rone 15: EropoK- Lucche
se: Girone 16: Prato • Ron-

- disella: Gvone 17: Arez
zo - Sangiovannese. 
Sarte D (2. giornata, do
mani ore 19) Gira*» A: 
Albenga - Viareggio, sta-

-dJocG. Riva»; Cooiopel-
U - Orbassaao. stadio Co
munale; Masse»* - Bórgo-
taro. stadio degli cOtive-
ti»; Peseta - Pontedeci-

* mo. stadio Comunale: Pie-
trasanta - Albese. stadio 
Comunale. Glume D: fta-
fina • Angelana, stadio Co
munale; Rieti - Cecina. 
stadio Comunale: Romu 

. tea - Orbeteuo. stadio 
«Roma». 
CICLISMO 
DHettetrft (1. • 2. cstoae-

. ria) - Arezzo. G. P. Na
stro d'Oro, partenza ore 
14: Marciana (Pisa). 4L 

giro due Provincie., ore 
13.30. ' '••;-••.• ...--•..•/.-••'-; 
Cicloturismo: Firenze, ri- -
trovo ore 8 Lungarno Pe
ccai GiraldL . . . . . U 
Dilettanti junior** - Cre
spina di Pisa, G. P. Lon-
di e Greti, ore 14; San/ 
Giusto di Prato, XXTI Cop
pa Mugnaieni. 13.30. 
Allievi • AgHana (Pistoia). 
TX Coppa Gestri/ ore 14: 
Caleranno (Firenze). XVII 
Trofeo Artigianato e Com
mercio. ore 9; Colle Val 
d'Elsa (Siena). XXTI Cop
pa S. Caterina, ore 14: 
Brucianesi (Firenze). TV «. 
Coppa SportM. ore 9.38: ^ 
PeccioU (Pisa), VII G.P. : 
Pagnì. ore 15: Viareggio. 
VTT Ccpna Bertolucci, ore 
14: Interina (Arezzo), Tro- > 
feo.LMG; ore 15. i^<-•.,.?? 
Atletica lawra - Borgo -
S. Lorenzo (Firenze) og
gi 7.edUi*we delia Mara-' ' 
tona del! Mugello, narten-
za ore 16. Pieve a Nievòte . 
(Pistoia). ó*eì «1. scardi
nata della Gioventù ». par
tenza ore 16. • 

PALLANUOTO 
XXI giornata campionato 
di serie A - Camogli (GÈ) 
R.N. Camog» - R.N. Flo
rentia Algida, ore IMO. 

-. - . : » 
= f 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
MILANO - V.le Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64.23^57-64.38.140 

UNITA' VACANZE 
ROMA • Vis dri Taurini n. 19 
TtJ. (06) 49.50.141/49.51.251 

kbik 

'Che il teatro italiano &[• 
appresti a una stagióne 
non certo esaltante, è or-; 
mal opinione comune e, 

, non solo pessimistico so
spetto di gente del mestie
re, sulla scorta di indi
screzioni e di confidenze a 
quattr'occhi. I cartelloni 
presentati, già di dominio 
pubblico, e quelli ancora 
inediti ma che~ non pro
mettono grandi sorprese, 
coniugano; con tempora: 
neamente • le voci di uri 
presente Indicativo senza 
futuro e senza passato." 

E' questa /-deU"80-'81 ; 
quella che si direbbe una 
stagione di transizione tra 
crisi della regia, disagio 
degli stabili, confusione 
del capocomici privati, la
titanza del governò centra
le e, in alcuni casi, incer
tezza degli enti : pubblici 
locali (il cui intervento in 
questi anni si è rivelato 
particolarmente felice per 
rivelare la praticabilità di 
strade uri tempo conside
rate utopiche). • • • • . . 

La singolarità della si
tuazione e le minacce che 
si profilano all'orizzonte 
non sono sfuggite al diret
tore della Pergola, massi
mo teatro fiorentino e in-

/ dicatlva cartina al tornaso
le dello statò di fatto. Al-. 
fonso Spadoni che nel cor
so della presentazione alla 
stampa del programma 
annuale di spettacoli ha 
parlato di stagione antolo
gica (pur aggiungendo che 
ciò non vuol dire necessa
riamente scadente), di as
senza di autori nuovi, del
l'abitudine a giocare .sul 
sicuro ?< dei produttori 
pubbliche .privati. ; ,=. 
- Di positivo ic'è•• s i car i 
mente, ha proseguito Spa-, 
doni, la continuità déll'e-, 
sperlenza'dell*Bottega: di 
Gassman té- ora anche di1 

%Aiberta^ )̂;̂ :.pr̂ >sixmAX a 

La stagione di proso parte in ottobre 

Parla di scuola 
e di antologia 

'M°ifc:carÌellonè;[''h 

Lo stato di salute del teatro italiano desta qualche 
interrogativo - Classici e moderni, comunque 

grandi autori - Gli appuntamenti con Eduardo e 
< Gassman - Un bilancio del rapporto 

- - con l'assessorato alla Cultura 
i r '"• 

riaprire » 1 corsi « della 
scuola di drammaturgìa di 

: Eduardo r De " Filippo, " il 
quale illustrerà alla stampa, 
martedì prossimo, Il lavo
ro. svòlto e il futuro prò-, 
gramma e insieme leggerà 
ampi stralci delta comme
dia da lui scritta insieme 
con gli allievi. 

A proposito dì questa 1-
nlzlatìve Spadoni ha ricor
dato: « là funzione di col
legamento, di stimolo e di 
sostegno che l'assessorato 
alla Cultura dèi Comune di 
Firenze ha saputo.assume*. 
re -e ben interpretare so
prattutto negli ultimi due 
anni: una funzione ; forfè 
nuova e 'Slcuràmente^inno 
vatrlce che ;ha, fra l'altro 
consentito-: lax realizzazione 
di molte idee e perfino di 
qualche sogno: "non è un 

caso — ha aggiunto — se 
vi parliamo In questa che 

" abbiamo chiamato Aula 
teatrale e che è appunto 
l'involucro di un sogno, 
quello della scuola teatra
le, finalmente realizzato >, 
*• Ritornando al program
ma vero e proprio bisogna 
notare la presenza domi
nante del teatro di reper

tor io con autori classici è 
moderni (Shakespeare, Al-

• fieri, Ibsen, Shaw, Piran
dello. Gogol, Lorca, E-
duardo), la riproposta di 
Bontempelli e Salvatore di 
Gfàcòino, la consueta fetta" 
di intrattenimento affidata 
a Feydeau, a Curdo, a 
Scarpetta e a Coward. .' 

Sui segni di crisi Spado
ni ha aggiunto che Firen
ze, piazza fortunata, « città 
demograficamente '.. media 

ma che," come rivelano le 
statìstiche, teatralmente è 
quasi "= una metropoli, dà 
qualche segno di stanchez
za o almeno di disorien
tamento >., « Nelle due ul
time stagioni — ha aggiun
to — ci siamo talvolta ri
trovati, in questo o in quel 
teatro, a guardarci smarri-

, ti tra di. noi in sale semi-
vuòte, magari méntre in 
palcoscenico si recitava u-
no spettacolo eccellente. E* 
successo per. fortuna di 
rado, ma era. molto che 
non accadeva». 

; . ; ; - ; ].•'-._•• ». d'oT 

Kfelle . foto: ' sopra Vittori© 
Gassman con alcuni allievi 
dalla ' « Bottega a; a - fianco 
Eduardo In uno degli atti uni
ci presentati lo scorso anno 

dai;7 otttterè.-:;V;;. ^ S % 
A chs saryono ̂ sjasstl .ojuat-
trini?, di À. Cùrcib.* Com
pagnia di Aldo e Carlo 
Giuffrè -Regia di Carlo 
Giuffrè.**. --Jr- •>;••»•:-.• 
daT 14 ottobre* V ' : 
Al dia Ignota di D. Fab-
bri .- Int;v:princ.: - Bianca 
Toccafòndi. Riccardo Cuc-
ciplla, Andrea Bòsìc. Ange
la' ' Goddwin.: Franco Gia
cobini ^ Coordinatore: Óra-: 

zio Costa Giovaogigli < 
dal 21 ottobre A - » : 
La miliardarìa, di G B. 
Shai¥ - Protagonista Anna 
Proclenier i Règia df Gior
gio Albertazù. . .^; . . 
dal 28 ottobre '•"--
Il revisore, di N. Gogol -
Protagonista Franco Bran-
ciaroli - Regia di Mauri
zio Scaparro. r. ' .,. . v 
dal 4 novembre . : 
Hsdda Gablar, di H. Ibsen 
Protagonista Valeria Mon
cone- Produzione OTB-
ATER - Regia di Massimo 
Castri. . - _ . - . , 
dall'U novembre "•-
Plpina 11 brava, testo e mu
sica di Toni Cucchiara -
Collaborazione al testo di 
Remo Barbera -Teatro 
Stabile di Catania - Regia 
di Giuseppe Di Martino. 
dal 18 novembre 
Il sistema RlbaoW, di G. 
Feydeau - Intèrpreti prin-

Si comincia con i fratelli Giuffrè 
. cipali::-..' Mila Vannucci e 
Mando Gazzolo - Regia di 
Giuseppe Venetuccì. 

8 dal 25 novembre •'•'-, 
Mostra 'dea, di M. Bontem
pelli - interpreti principa
li: Gabriele; Ferletti e Ma-
rina < Malfatti - Regia di 
Lorenzo SrivetLr ' . ' 

9'dal; 2 dicembre '.""v '' •- •:' 
'- •. L'aloaroé o*l libero icam-

. bis, di? G. feydeau - Con 
: Giulio • Bosetti.- Lia - Tanzi. 
Marina Bonfìgli - Regia di 
Giulio Bosetti. 

10 dal 9 dicembre ; 
Il sarid di scena (The dres-
ser), di Ronald Harwòod -
Corop. del Teatro Eliseo, 
con • Gianni Santuario -• e 
Umberto Orsini - Regìa di 
Gabriele Lavia. . r . : 

11 dal 16 dicembre -
: Macboth, di W. Shakespea

re - Protagonista Glauco 
Mauri - Con Maddalena 
Grippa - Regia di Egisto 
Marcucci. < 

12 date da definire (in di
cembre) . 
Sai personaggi la cerca • 

: aalora, di. L. Pirandello -
' Comp. del Teatro Eliseo -

" Intrprinc. Turi Ferro. Car
la Gravina. Warner Ben-

-; tivegna. Carla Bizzarri -
•-. Regia di Giancarlo Cobelli. 

SECONDO CICLO 
1 in gennaio "-"•--•- • -

Saul, di V. Alfieri • Comp. 
. Renzo Giovampietro - Re

gia di Renzo Giovampietro. 
2 in gennaio " 
. La donna .è mobile, com

media con musiche. di.V. 
-• Scarpetta - Protagonista 

- Luca De Filippo - Regia di 
Eduardo De Filippo, r? 

3 in gennaio < 
:; L'erodo, di E. De Filippo -
. Protagonista Enrico Ma
ria Salerno - Regia di En-

• rico Maria Salerno. 
4 in febbraio -

La casa di Romania Alba, 
.di F. Garda Lorca - Pro

tagonista Lula Brignone -
Camp. Teatro Eliseo • Re
gia di Giancarlo Sepe. 

5 in febbraio 
Giulietta a Romeo, di W. 

• Shakeyare • Teatro Sta
bile di Bolzano con Cor
rado Pani e Aldo Reggiani 
Retda di Marco Bernardi. 

«in febbraio 
Il volo, di S. Di Giacomo -
Protagonista Pupeua Mag-

'*' g» - Regia di Virginio 
Puecher. 

f i » - K*?!r>i. 

7 in febbraio-marzo 
Il mercanto di Venezia, di 

- * W. Shakespeare - Protago
nista Paolo Stoppa -Regia 
di Meme Perlini. 

8 in marzo . -"•- :" 
- Spirito allegro, di N. Co

ward - Comp. del Teatro 
delle Arti con Araldo Tieri, 

. Giuliana Lojodice e con la 
partecipazione di Paola 

- Borboni - Regìa di Lorenzo 
• Salveti. •••--' -•••-;.• 
9 in marzo '.'•' "''']. 

Casa ' cuore infranto, '" di 
. G. B. Shaw - Teatro di 
. Roma con (in prd. ah*.): 

Vittorio Congia. : Gianni 
Fenzi.:i Massimo Foschi, 
Magda MercataH, Ilaria 
Occhini, Gianrico Tede-

,schi, Mario Valgoj - Regia 
di Luigi Squarzina. . 

10 in aprile 
Uoii, di Luigi Pirandello -
Protagonista e regista Bru-

' no Cirino, . -. . 
11 in aprile ' 

Anima aora, di G. Patroni 
Griffi (nuòva stesura) -
Gruppo Teatro Libero Ro-

• molò Valli diretto da Gior
gio De Lullo • Regia di 

' Giorgio De Lutio. 
12 spettacolo da definire. 

r^—*'2Lm: 

CERCA 
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Successo pieno all'inaugurazione della festa provinciale dell'Unità »H 

Una grande folla, un gran bell'inizio 
Donise e Minucci, nel comizio di apertura hanno spiegato il senso, gli obiettivi della manifestazione - Valenzi, parlando 
per primo ha sottolineato il ruolo del nostro giornale « protagonista di tante battaglie» - Migliaia al concerto di Fela Kuti 

Lo stesso entusiasmo del 
"75, la stessa forza dell'anno 
successivo. Questo secondo 
festival provinciale dell'Unità 
si è aperto, ieri sera, in un 
clima certo non « scontato », 
ma prevedibile. 

; Il Partito comunista, allo
ra come oggi, è il primo del-

, la * città e della provincia; 
Maurizio Valenzi è di nuovo 
sindaco della città; Napoli è 
sempre una città viva, pul
sante, ricca di energie e di 
grandi potenzialità. Ma gli 
anni non sono passati sen
za lasciar tracce. Le speran
ze di quattro o cinque anni fa 
ora sono sicuri punti di non 
ritorno. 1 processi allora ap
pena accennati sì sono con
solidati. Ma nello stesso tem
po, tutto sembra essersi spo
etato ad un livello più alto. 
Non solo la maturità e la 
combattività del popolo na
poletano; ma anche le ten
sioni, i problemi di sempre. 
Da qui il nuovo impegno, il 
nuovo sforzo, il nuovo salto 
di qualità, che delle ansie di 

: trasformazione e rinnovamen
to di questa città sono sem
pre stati i più fedeli inter
preti. ;• ' ,-.•• 

Di questo, anche se con ta
gli diversi, hanno parlato, 
nella manifestazione d'aper-

.3 tura, • i compagni Maurizio 
Valenzi, Eugenio Donise e 
Adalberto Minucci. -
• E di questo c'era piena con-

. eapevolezza ieri sera in Villa 
;' Comunale. *••••• . . . . . 

Le impressioni del primo 
momento sono state subito 
confermate. I viali della Vil-

• la si sono affollati quasi di 
' colpo. Il villaggio, che solo 
pochi minuti prima dava 1* 
impressione di un grande can
tiere, dove trafelati centinaia 
dì compagni davano gli ulti
mi ritocchi agli stands e ai 
padiglioni, si è improvvisa
mente animato e colorato. 
« Ecco, • Napoli - ha invaso il 

; Festival » ha • commentato 
qualcuno tra. la folla. E per 

Ì compagni che questo villag-
io l'hanno costruito pezzo per 

£ezzo è .stato a più bello del 
jmpìimèpti.- • ' •"< ' 

•• Uno dei primi ad arrivar» ' 

jv;v 

-, * * 

è stato Adalberto Minucci. Si 
è fatto accompagnare per i 
viali ed è rimasto subito col
pito dall'eleganza e dall'effi
cienza delle strutture. Lo ha 
detto più tardi anche nel co
mizio. Poi è stata la volta 
di Donise e Valenzi. Un pri
mo attimo di grande emozio
ne c'è stato quando il sinda
co, poco prima di tagliare il 
tradizionale nastro tricolore 
posto a piazza Vittoria, ha 
abbracciato affettuosamente 
il compagno Mario Palermo: 
i presenti hanno sottolineato 
questa scena con un lungo 
a caloroso-applàuso. 

Lo stesso clima si è subito 
ricreato quando qualche mi
nuto più tardi è iniziata la 

manifestazione ' d'apertura. 
Sono bastati pochi ma signi
ficativi ricordi del compagno 
Valenzi per far rivivere le 
grandi battaglie vissute in 
questa città. - < . . . . , - - ? . 
• « Quanta strada — ha det

to — abbiamo < percorso da 
quella prima festa dell'Uni
tà che organizzammo a Ca
stellammare dì Stabìa». Il 
sindaco'si è poi soffermato' 
sugli ultimi « esaltanti » cin
que anni; sull'impegno, il 
sacrificio e l'onestà dell'am
ministrazione di sinistra; sul
le resistenze, - finora sempre 
battute, delle forze più retri
ve e della stessa Democra
zia cristiana napoletana. 
.. Ma'un lungo e appassiona

to passaggio ' del suo inter
vento - Valenzi • lo ! ha voluto 
dedicare al nostro giornale, 
all'« Unità ». « A . questa - — 
come ha detto tra gli ap
plausi — insostituibile arma 
di lotta per - la - libertà ed. 
il progresso sociale ». Non a 
caso, nelle conclusioni, ha 
voluto ' lanciare un appello 
alla diffusione . militante: 
« una abitùdine — ha det
to — che sarebbe dannóso 
perdere». , ?.. o - i=v . / 
' Dì ~.' recente, • qualcuno ; ha 

detto che oggi si vive tra no
tizie negate e notizie mani
polate. Basterebbe forse-so-. 
lo questo per far cogliere il 
ruolo decisivo che può e de
ve giocare l'«Unità». Minuc

ci si è diffuso a lungo su 
questo ' tema. Prima dì T lui, 
però, Eugenio Donise è vo
luto tornare sui grandi pro
blemi dell'area • metropolita
na di Napoli. •'_-.•.; 

•••--' « Oggi.' — 'ha esordito —" 
c'è il rischio non solo a Na
poli e nel Mezzogiorno, ma 
in tutto il Paese, dì una ve
ra e propria decadenza. Ci so
no, però, anche le condizio
ni e le,potenzialità per un 
lavoro di grande respiro, per 
una mobilitazione che entri 

. nel cuore delle • grandi ten
sioni in atto nella società. E 

. da-Napoli può. venire un* con
tributo decisivo, indispensabi
le," però, è l'unità delle for-

. zo di sinistra, dei comu

nisti e dei socialisti in mo
do particolare. . 

Questo, del resto, è il te
ma centrale del festival: co
me coinvolgere nella batta
glia per il progresso tutte 
le energie disponibili, tutto 
il patrimono di lotte, di scien
za, di sapere di cui è ricco 
il movimento democratico., 

E' un discorso già iniziato 
e che si articolerà in decine 
di dibattiti, di mostre, dì 
iniziative politiche. ^ ;* 

Quali sono, qui a Napoli, 
queste potenzialità? Donise 
ha ricordato la lotta degli o-
perai : dell'Alfasud, la ma
turità del movimento dei di
soccupati, - le mille domande 
dì cambiamento che pongo-
nò ì giovani, le donne, . gli 
intellettuali. . - ; . 

Sugli operai dì Pomigliano 
D'Arco e su quelli di Torino 
è tornato anche Minucci. 
« Dietro la FIAT e dietro 1 
ritardi del governo sull'Alfa-
Nissan — ha detto — non c'è 
solo la manovra politica, il 
tentativo di colpire la clas
se operaia; c'è - anche tutta 
l'incapacità di governo del
le forze dominanti. Un'inca
pacità e un vuoto di analisi 
politica — ha continuato — 
che addirittura porta a ne
gare l'esistenza di una crisi. 
Ma le crisi possono trasfor
mare le società e le coscien
ze anche se non si manife
stano in modo catastrofico, 
immediato. Anche • per • que
sto — h a continuato Minuc
ci — cresce .'nel; mondo la 
domanda dì socialismo, di un 
nuovo socialismo. Tanto . più 
in Italia, dove è chiaro co
sa significa governare il pae
se senza o addirittura con
tro • il • movimento operaio ». 

' M i n u c c i ha finito di par
lare verso le 20,30. Neanche 
qualche secondo e gli spalti 

; della Cavea Centrale, quella 
ricavata a viale Dohrn, sono 
tornati ad affollarsi. Migliaia 
di giovani sono stati come rl-

:.succhiati dall'atmosfera ma
gica creata dal sassofonista 
Fela'Kuti e dalla sua banda. 

Marco Demarco 

Preoccupazioni nel mondo cattolico dopo il discorso d i tirsi 
. i . * ' . 1 - < j v_ . • I" 

«l'aborto non si combatte con i 
'* JH 'ì Dopo la liquefazione del sangue di S. Gennaro il cardinale aveva invitato a firmare contro la legge - Notai 

e tavolini sistemati all'interno del Duomo '."*Unâ  dichiaràldòiiè Vdi?iPasqiiale, Colèlla della rivista « Il Tetto * 
. ' • ) 

Sciopero indetto dal ; sindacato ; 

; Lunedì i paramèdici 
; per 3 ore in piazza 
Continua l'occupazione del comitato di controllo 
regionale - Chiesta l'applicazione del contratto 

- Sono previste per lunedi 3 
ore ili sciopero del personale 
paramedico degli ospedali di 
Napoli, mentre intanto conti
nua l'occupazione dei locali 
della commissione regionale 
di controllo in piazzale Lo-
bianco. iniziata l'altro gior
no dal personale paramedi
co di Monaldi. 

I motivi della protesta sono 
In alcune « code » contrattua
li del contratto 76-T9 mai ri
solte. 

In cosa consistono queste 
« code » contrattuali? .-

« Le questioni ancora dà 
risolvere sono relative ai la
voratori dei "livelli" retribu
tivi più bassi» spiega Genna
ro Ascione della FLO. « Si 
tratta di riconoscere le man-
Sioni effettivamente svolte 
dai lavoratori in . questione, 
"e cioè paramedici, operai. 
specializzati eoo, nel corso 
dello scorso contratto di la
voro ». 
-- Queste richieste sono state 
presentate sotto forma di 
delibera, e sottoposte alla 
commissione più volte per 
essere approvate. La commis
sione, presieduta dal demo
cristiano Barra, le ha sem
pre bocciate- - « E • sempre 
con motivazioni svariate e 
inammissibili» dicono gli o-
spedalieri. « Di fatto noi chie
diamo che venga applicato il 
contratto di lavoro, che pre

vede le nostre richieste, quin
di, alla nostra lotta- si sono 
subito associati ì lavoratori 
di tutti gli altri ospedali». 

La situazione si compren
de più facilmente tenendo 
conto che queste stesse ri
vendicazioni sono state accol
te senza difficoltà dalla com
missione provinciale di con
trollo, per ospedali e i cui at
ti vengono esaminati da que
sta commissione, come ~ il 
CTO e l*Elena D'Aosta. 
« Quindi, quando, con l'appro
vazione • della riforma sani
taria lavoreranno insieme la
voratóri di diversi ospedali, 
a parità di livello retributi
vo. si percepiranno retribu
zioni diverse», e Due pesi e 
due misure », protestano 
quindi gli ospedalieri. Intan
to all'incontro fissato per gio
vedì, con la commissione re
gionale, il commissario di go
verno. che doveva ratificare 
l'eventuale accordo, non si è 
presentato. , 

«Questo — dice Bello del
la FLO — è il segno della 
mancanza di una volontà po
litica a intervenire sulla que
stione. Per lunedi, comun
que. sono previste tre ore di 
sciopero in tutti gli ospeda
li napoletani, dalle 11 alle 
14. Se poi. la commissione 
regionale volesse continuare 
nella sua grave latitanza, non 
escludiamo l'inasprimento 
delle forme di lotta ». 

n sangue di S. Gennaro si 
è liquefatto, alle ' 10,03. Qua
rantaminuti dopo che la teca 
contenente il sangue era sta
ta' esposta sull'altare. 

Ma : quest'anno - accanto al
la notizia, della liquefazione 
del sangue del santo è rim
balzata in città l'altra, quel
la che riguardava il discorso 
dèi cardinale Ursi e che ha 
toccato particolarmente gli 
animi dei laici e di molti cat
tolici. -•' -*-.••" V ••;-. • :•--' -----

Il cardinale ha invitato i 
fedeli a ̂  firmare per il refe
rèndum contro l'aborto. Che 
parlasse contro l'aborto — do
po il discorso di.papa Wojty
la — era prevedibile; che fa
cesse trovare notai e tavoli
ni all'interno - della - chiesa 
non se lo aspettava nessu
no. E invece, appena il san
gue si è sciolto il cardinale 
ha lanciato la sua campagna 
contro una legge dello Stato 
e contro le donne, ben prepa
rato a far seguire i fatti al
le parole. - _ . . - • 

a il sangue di S. Gennaro, 
segno della presenza viva di 
Cristo tra noi. invita tutti i 
cristiani ad eliminare l'abor
to. — Ha detto il cardinale. 
Ursi —. In Italia ogni anno 
ci sono 300 mila aborti legaliz
zati senza contare quelli 
clandestini. I cristiani devo-
intervenire perché si smetta 
di uccidere i bimbi nel grem
bo delle loro madri.ili co
mandamento "non uccidere" 
vale per tutti»/- ^~-

11 compagno Valenzi che 
insieme alle autorità cittadi
ne e regionali si era recato 
al Duomo.solo più tardi per 
partecipare alla cerimonia 
della bolla Pontificia che 
« promuove » S. Gennaro 
Santo Patrono di tutta la re
gione, ci ha tenuto a preci
sare che non era presente 
quando il cardinale ha parla
to contro l'aborto e che co
munque la sua presenza alla 
cerimonia non doveva far in
tendere la sua partecipazio
ne alla crociata. Grande scal
pore ha fatto la notizia anche 
nel mondo cattolico 

« Mi sembra anzitutto di 
dover rilevare il cattivo su
sto che caratterizza da tem-

noi siamo cresciuti 
con voi 

arredamenti 
modèrni 
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pò la Curia di Napoli —. ci 
ha ' dichiarato . Pasquale Co
lèlla, 'direttore della-'rivista 
cattolica' "Il Tetto". Essa ap
profitta di una manifestazio
ne religiosa per indurre. i fe
deli a compiere discutibili op
zioni politiche.'Nessuno vieta 
al credente di criticare la leg
ge sull'aborto e di impegnar
si perché gli aborti non cre
scano o non si facciano. Ma 
quello che non si può accet
tare è il modp in cui questa 
critica viene condotta ».-
. « F vero che la vita .va 
difesa'comunque; ma tale.di
fesa va-fatta eliminando le 
cause che danno luogo a que
sta situazione. Per giunta la 
chiesa istituzionale in gene
rale e quella di Napoli in par
ticolare non dimostra lo stes
so zelo , nel : combattere le 
morti per fame gli- omicidi 
bianchi e tutti quei fenomeni 
di guerra e di oppressione 
che producono mòrte e che 
quantitativamente e qualita
tivamente sono più gravi de-. 
gli aborti». 

«La chiesa istituzionalizza
ta inoltre è responsabile de l 
l'arretratezza - in cui tanta -
gente versa dal momento che. 
ha lottato e lotta indiscrimi
natamente contro molte for
me di limitazione delle na--
scite». '•;-. fi .*,-" ,k'~-C 

« E* triste constatare ihfi-;' 
ne — ha detto Colèlla — co
me si preferisce ricorrere a 
metodi quanto meno dubbi e 
di coercisiooe, invece di ave
re fktacia nella forza delle 
idee, della diaciusione, del 
dialogo che dovrebbero esse
re 1 mezzi più adatti sia per 
annunziare il messaggio e 
vangeli» sia per far si che 
nella libertà gli nomini cer
chino di praticare le impli
cazioni che derivano dagli 
insegnamenti del Vangèlo». 
' La preoccupazione" che si 
vada a una profonda spac
catura fra cattolici e resto 
del paese è presente anche 
in altri ambienti. 

« La chiesa sta per pren
dersi la grossa responsabili
tà di andare a un nuovo re
ferendum ed è questa la co
sa più grave e chiara che ap
pare dal discorso del cardina
le — commentano autorevo
li esponenti del mondo catto
lico — questo mentre non si 
comprende che affossare la 
legge non vuol dire, affossare 
l'aborto. Le donne continue
ranno ad abortire clandesti-

. namente e con tutti i perico
li per' quella vita che la chie
sa dice di mettere al primo 
posto; ed inoltre ci si ostina 
a non ritenere che l'aborto è 
un fatto lnaansitutt* di co
scienza, e che nessiuwLdonna 
cattolica è otMig*t»> farlo ». 

* t. 

i de dell'Alfa 

all'accordo Nissan 
Dichiarazione di Pavia e polemico telegramma 
del Nas — Schiarita nella vertenza Selenia 

•; Mentre- la crisi dell'auto è nella sua fase acuta (ieri, 
come scriviamo' più ampiamente ih un'altra pagina del 
giornale,- i lavoratori dell'Alfasud e dell'Alfa Romeo di 
Pomigliano d'Arcò hanno manifestato a Róma a Palazzo 
Chigi) una- schiarita' si profila .per la vertènza della 

-Selenia.. ,.-•-,;.-*-. . •'--"-" '••"'.',..•.:'.."•. 
Le trattative — che erano giunte ad un punto cri 

' tlco —• sono riprese l'altro giorno presso l'intersind di 
- Napoli tra la -Federazione Lavoratori Metalmeccanici e-

l'azienda (era presente anche il presidente della società). 
La. « FLM ». sottolineano che « soprattutto grazie alla 

• mobilitazione dei lavoratori, là direzione ha rinunziato • 
' alla pregiudiziale posizione di non accettare il confronto 

col sindacato sull'attività del reparto Radar di naviga
zione». 

'•" Durante^ l'incontro dell'altro giorno la Selenia si "è 
mostrata meno intransigente,- sÀmwttendo che « par ri
tenendo valida la soluzione iàtiitf(lea, è o^sponttaleid 
esaminare in sede di tratutiwà zi"««cale il inerito «MB* 
questione e a trarne tutte le necessarie conseguenar. ivi 
compresa la correzione delle atte scelte». U supcràaMoto 
di questa pregiudiziale, a giudizio deflà «FLM», persaette 

. di riaprire. il confronto i Miniali mi» dilla piattaforma 
presentata dalla federazione è dai eonttgli di fabbrica, 
a partire proprio dalla divisarne Radar di navigazione. 

La « FLM » intende aprire 'H coni reato sul raslodeBs ; 

Selenia (società del gruppo Stat-Htl) heae Partecipazioni 
Statali in Campania; chiède «ne piano d i riassetto che : 
non sia una operazione di IATO risanamento finanziarle. -

In un.documento, sulla vertenza -Selenia la Federa
zione Comunista Napoletana «darmi che il PCI impe
dirà «tagli produttivi a scatola'elihan.: I.'ìasieaaa e là 
finanziaria "STET devono aprite « a oontnmto* ergente 
e credibile con il sindacato e il parlamento. Il PCI non 
avallerà trasferimenti da Napoli per il nord senza ga
ranzie. senza garanzie serie sul futuro produttivo della 

' Selenia nell'ambito di una strategìa di rilancio meridio
nalista da cui far dipendere eventuali operazioni di ri
strutturazione». -

Continuano, intanto, le prese di posizione sull'accor
do Alfa-Nissan. L'assessore regionale all'industria, Silvio 
Pavia (PSD. ha detto che c e necessario che il governo 
decida rapidamente e positivamente ». * Con la decisione 

• della giunta regionale — ha aggiunto — favorevole all'in
vestimento Alfa e alla sua localizzazione nella zona indù 

• striale di Avellino venivano forniti gli ulteriori elementi. 
per decidere positivamente». C'è da registrare intanto 

^una posizione polemica del Nucleo Aziendale Socialista 
dell'Alfasud; in un telegramma inviato aUa federazione 
di Napoli del PSI si protesta per l'assenza di dirigenti 

' soclansti alTassemblea aperta di giovedì indette per di
scutete suirAlfa-Nissan. 

Anche il «OjP»-DC dell'Alfa Romeo chiede en inter
vento della direzione, regionale e provinciale della De
mocrazia cristiana: ' 1 lavoratori de 'deB'Alfa chiedono ' 
che il partito intervenga sugU organi nazionali e sullo 
stesso presidente del 'Consiglio amache venga deftntti-
vamente approvato il piano decennale Alfa e raccordo 

' con la Nteean. - . ' : • " - , 

Questo il programma 
di stasera e domani 

i Oggi, sabato • 
INIZIATIVE •„ 

' POLjTICO-CULTURALI 
Circolo della Stampa (sala 
esterna): ore - 18,30 pubbli-

.- co dibattito su: Processo e 
sviluppo società industriale 
e qualità della vita. Inter
vengono: G. Castellano - di
rigente Ansaldo del C.C. 
PCI; L. Conti - pubblicista; 
B. De Giovanni - Docente 
Università - Napoli; G.B. 

i Borzoli - Docente Universi
tà Milano, f.tj •*.->Kvf:-i • <-*.... 
Circolo della Stampa (sala 
interna) :. ore 18,30: pubbli
co dibattito: .Democrazia e 

: decentramento amministra-
' tivo "'- .Intervengono: " S. 
' Bianchi - già assessore al 
1 decentramento Comune di 

Bari (DC); C. Cuomo- as-
- sessore • decentramento Co

mune Milano (PCI); F. Fio-
; relli - capogruppo PSI co
mune terni; G. Morales -
vicesindaco Comune Firen
ze; F. Picardi - capogrup-

' pò PSDI Comune Napoli; 
r B. Visca - segretario citta

dino PCI Napoli. . , 
^SPETTACOLI . -
! Casina dei Fiori: ore 18,30 

cinema: «Derzu Uala» 
(1977) di Akira Kurosawa. 
Casina dai Fiori: ore 20 tea
tro: I Santella in « Tutti av-

; velenati », farsa di A. Pe-
. tito. e 

Palco Centrale: ore 21,30: 
Musica Nova in concerto. 

•'•'•• i <• •:•'• ; . - ; " • . • - . , : . . .• 

SPORT ;•;> 
Palco Centrale: ore 20,30: 
premiazione ••- delle società 
partecipanti al meeting in
ternazionale di atletica leg-

; gera organizzato dall'UISP 
[ e assegnazione del trofeo 
'•< l'Unità » alla società pri
ma classificata. 

'-. .' . .-.' . •• -

Domani domenica 
IN IZ IATIVE 
POLITICO CULTURALI 
Circolo della Stampa (sala 
interna); ore 10: convegno 
umici dell'Unità. Interven
gono: N. Ferraiuolo, respon
sabile pr. propaganda PCI; 
R. Villani, responsabile na
zionale Amici Unità. • • '> 
Casina dei Fiori ore 10,30: 

: pubblico dibatitto « Amore, 
idee e comportamenti ». In
tervengono: E. Brukt, scrit
trice; P. Colèlla, della rivi
sta «Il Tetto»; L-. Paolozzi, 
giornalista. • • . > . 
Circolo della Stampa (sala 
esterna): ore 18,30: pubbli
co dibattito: La coopera
zione tra Europa e Africa: 
«Un'iniziativa per la pace 
e * lo sviluppo nel Mezzo
giorno ». Intervengono: A. 
Alkiovi, vicepresidente grup
po comunista della Camera 
del CC del PCI; Tham Sln-
delo del ANC Sud Africa; 
Carlo Guelfi, docente di sto-

• ria e istituzióni dei'paesi 
afro-asiatici della unlv. di 
Teramo. ' 
Circolo dalla Stampa (sala 

interna): ore 18,30: pubbli- ' 
co dibattito su « Democra-
zia e decentramento sani-
tario ». Intervengono: A. Ca« ' 
lì, assessore sanità Comune l 

Napoli; P. Bernabei, asses
sore sicurezza sociale Co
mune di Firenze (PCI); G. 
Melotto, assessore sanità . 
Regione Veneto ( D O ; A. 
Belcastro, assessore sicurez
za sociale Comune di Bo
logna (PSI); N. Imbriaco, 
capogruppo PCI Regione 
Campania. 
SPETTACOLI . 
Palco centrale, ore 10: ras
segna gruppi napoletani di 
musica e teatro. , 
Spazio bambini, ore 10: ani
mazione con « Patchwork 
Karma ». ..-.-•-. 
Cassa armonica, ore 11,30 • . 
ore 19, concerto della ban- v 
da musicale di Marigliano. , 
Spaziò bambini; ore 12 a . 
18,30: I pupi di Ciro Perna. ', 
Casina dei Fiori, ore 18,30, 
Cinema: « Aguirre -furore di 
Dio» (1975) di Werner Her- >:•• 
zog. Ore 20, Il Teatro: la -, 
cooperativa «I Mutamenti » : : 
in «Lo cunto de li cunti». 
Fiabe di G. Basile. • . 
Palco centrale, ore 21.30, 
Teatro e canzoni con Peppe ; 

. e Concetta Barra, Antonio 
Casagrande, Angela Paga
no. . • 
SPORT ;; , 

: Viale Dorhn, ore 10.30: Tor-.. 
neo di pallavolo femminile . 
(categoria juniores).. 
Riva. Fiorita, ore 17: Voga-
longa con fiaccolata (par
tenze da Riva Fiorita.- Arri- i 

. vo alla Rotonda Diaz). La 
partecipazione è aperta a 
tutti con. qualsiasi tipo di 
imbarcazione a remi. 

. Pista di pattinaggio, ore 18, 
; Arti Marziali: scuole a con

fronto. Esibizioni. 

Domani Bacoli rinnova il consiglio comunale 

t :ì r>A-"ì Mi 
- Quando ormai a Bacoli le 
sezioni elettorali •: per i l ; rin
novo del Consiglio si può di
re; che siano, già' allestite, 
.'non si .ha: alcuna ' notizia del 
programma della DC. Chi se 
l'aspettayà traji cittadini .non 
dissimula la delusione. La DC 
non si contraddice: qui come 
altrove i vóti allo "scudo cro
ciato non, vengono "chiesti ih 
base a impegni e proposte 
di programma, ' ma coi soliti 
metodi delle ; promesse, . del 
baratto. •• ?ri -.-r...--•<•_r?:.i~f-

Su questo terreno i candi
dati si sono dati" battaglia 
aperta. FraUutti primeggia
no Mosè De Meo. imbattibi
le protettore delle speculazio
ni edilizie: : Federico : Costa
gliela. Toimnàso Fanello. Al
do Scalerà, fino a poco fa 
persona in vista nel MSI ap
prodato alla DC con la con
vinzione" che avrebbe avuto" 
più occasioni. 

•-, ^A dire l i • vero. '*• fmorà' Ta 
'gente: di Bacali non ha avuto 
molto da confrontare in fatto 
di programmi, se si esclude 
quello stampato, diffuso, pre
sentato , pubblicamente e di
scusso nei • comizi e - nei ca
seggiati, . dai comunisti. Un 
programma - articolato, ricco 
di proposte, come richiede la 
situazione. . . ' ^ r 
.- Bacoli è cosi. ..-'i\ 
r Alla grande varietà dei luo
ghi e delle risorse, corrispon
de, naturalmente.' un altret
tanto complesso intreccio di -
problemi. Le non comuni bel
lezze naturali di questa fa
scia di terra che si prolunga 
nel mare tra il canale di 
Procìda e il golfo dì Pozzuoli 
e culmina col leggendario ca
po . Miseno. fu nell'antichità 
meta di patrizi romani che 
vi costruirono ville, terme, e-
difici pubblici, templi. Sic
ché oggi al turismo balneare 
si unisce l'interesse per gli 
itinerari archeologici. Ma tan
to l'uno quanto l'altro, presen
tano problemi dì vntorìxzazic* 
ne e dì corretta utilizzazione 
che, solo con I'amministra-
zione di sinistra, erano co
minciati a uscire dall'oblio. 

Cosi era accaduto anche 
per i problemi dèlie struttu
re, econonàche e produttive 
cane il porto ctsMaerciale di 
Baia, ì pìccoli cantieri per 
la motonautica, la aiitUkol-
tura o per i aenj-anàaenUlì 
e cultnrali caaw fl castello 

aragonese di Baiff,: il Parco 
del Fusaro, le terre di - Cu-
ma, e infine,, per la/ casa, 
la scuola, ; i trasporti, i ser
vizi, l'assistenza, il decentra
mento.; ;.-;»-: Jii%;-r 3 • :j. ..;-.- .?•'.'i 
•— Il programma comunista, 
un opuscolo fitto fittòT è di
ventato l'unico documento che 
in qualche modo , in questa 
campagna elettorale ha at
tirato l'attenzione sui fatti e 
le cose da realizzare, con 
proposte nuove, ma anche ri
prendendo/scelte. e iniziative 
della precedente giunta di si
nistra. •«" "="'-'•-;:; -•-'.'••/.- ''" ''"'*'. 

Sui problemi casa, servizi, 
trasporti, decentramento, .già 
abbiamo riferito le proposte 
del programma e il punto di 
vista che abbiamo raccolto 
dai cittadini. Quanto all'eco
nomia, al turismo e ai beni 
culturali, pariamo coi com-

' pagni ;niiano, Di. Meo,.. Mar
tino,'candidati. che già hanno 
sulle spalle .esperienze di con
siglieri e di amministratori 
locali:."': :.-- r . - , -'-•/• 

Ci illustrano alcune delle 
questioni più sentite e le pro
poste del PCI. Che, per t e-
sempio, il Comune dovrà pre
disporre alcuni, strumenti a 
sostegno della piccola e me
diai industria. Tra questi, il 
piano particolareggiato per !" 
area industriale nella zoi:_ 
adiacente "alla Selenia. Quan
to al porto commerciale - di 
Baia, per incrementare i traf
fici^ si pensa'alla costmzio-
he di un molo vicino all'ex 
Saimca nell'unica, zona .cioè -
dove è possibile scavare il 
fondo perchè non vi sono re
sti archeologici sommersi. Al
tro pilastro detTcconotnia lo
cale, la mitilicoltura. A Baco-
li questa attività significa tre
cento addetti fissi e stagio
nali. 56 concessioni e 26 mila 
(Quintali di prodotto annuo. Il 
programma ritiene utile l'in
cremento delle concessioni a 
mare, lo sviluppo della coope
razione e il miglioramento del 
ciclo produttivo e. dei sistemi 
dì depurazione^ * 
•; Quanto ai beni culturali. 
viene sottolineata l'urgenza di 
restaurare M castello di Baia 
e destinarlo * sede di attivi
tà culturali e ricreative. 
* Occorrerà poi riprendere 1* 
iniziativa per trasferire a la 
regione le attività e il patri-
éwnio che il e centro ittico» 
èestìsce ancora in Biodo pri-
i 

! 

.• r. TO v! -'. ' ; • -̂ .' n f -" *. >ì ry ' A .i ÙZ~- -
vatistko sui laghi di Miseno 
e Fusaro. Si progetta la bo-

.hìfica e il dragaggio del Fu
saro per svilupparvi l'alleva
mento del pesce pregiato e, 
sui terreni circostanti, l'agri
coltura intensiva già avviata 
dalla, cooperativa di giovani 
e A . terra», contrastata • dal 
«Centro Ittico». Particolare 
rilievo viene dato all'utiliz
zazione, sistemazione e ma
nutenzione delle spiagge, al 
disinquinamento del. mare e 
al completamento della rete 
di fogne.- / - : -..,. 
•^Per lo sviluppo del turismo 
sì accenna alla realizzazione 
dell'approdo di Miseno: con 
la passeggiata archeologica, 
e là zona alberghiera. Un'al
tra zona che viene interessa
ta, a insediamenti ricettivi è 
quella del Fusaro dove il pro
gramma prevede campeggi, 
ostelli: servizi e attrezzature 
sportive. . "; 

Franco De Arcangelis 

; - Teneva 
j incatenata 

la madre: 
{arrestato 

SALERNO — Un idnuuico, 
Domenico De Crescenzo, di 
54 anni, padre di quattro f t 
gli. è stato arrestato dagli *-
genti della squadra mobile #J 
Salerno, diretta dal dottor 
Enzo Ferrini, per aver tentar 
to legata ad una sedia eoa 
una catena di ferro la madre, 
Filomena Sellini di 80 anni. 

L'uomo ha giustificato a 
suo comportamento soste
nendo che la madre, estenda 
malata di arteriosclerosi, era 
solita uscire di casa per farri 
rientro dopo molte ore. 

«Ero ogni volta costretta 
— ha detto De Crescenzo al 
commissario Bella che lo h% 
interrogato — a doverla cer
care per tutta I* città-». L'I
draulico non ha voluto però 
dire da quanto tempo teneva 
sequestrata la donna. Secon-. 
do una segnalazione anonima 
giunta in questura, la Selliti! 
era tenuta legata da molti 
mesi. 

De Crescenso che è stala 
chiuso nel carcere di Salerno» 
è •eci—to di sequestra # 
persona. Filomena SeTrtttl 
non è in cattive condizioni i l 
salate. :. .,. 
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Mentre si intensifica la mobilitazione dei braccianti del Sele i : , •« V 

Arrestati altri quattro caporali : sono 
accusati di attentati e di intimidazioni 

Si tratta dei fratelli Domenico, Giovanni e Rocco Botta e del figliò di uno di loro, Vincenzo - Tutti 
di Siano - Avrebbero compiuto attentati intimidatori contro la ditta di trasporti Bonocore 

H sindacato: «La Regione 
deve intervenire subito » 

Mentre sui caporali piovono gli arresti, si 
fa sempre più incalzante l'iniziativa del mo
vimento sindacale bracciantilp della piana 
del Sele per ottenere un intervento organico 
della Regione sullo spinoso problema dei tra
sporti nelle campagne, 

Ieri mattina — c'informava il compagno 
D'Agostino della Federbraccianti CGIL — 
le segreterie regionali della categoria. CGIL, 
CISL e UIL hanno chiesto un incontro ur
gente, alla giunta regionale, così come già 
tempo fa avevano fatto con l'assessorato ai 
trasporti. Già l'altro giorno, peraltro, la mo
bilitazione dpi braccianti in tutta la zona 
era stato molto forte. In tutti i comuni c'era
no state assemblee assai vivaci. 

Si ha peraltro notizia che l'assessore re
gionale, Gaetano Fasolino ha richiesto al pre
sidente dell'associazione dei trasportatori pri
vati Lattieri di assicurare un servizio di tra
sporto per i braccianti alternativo a quello 
monopolizzato dai caporali, ricevendone una 
risposta negativa. Ieri sera, presso la comu

nità montana di Oliveto-Citra si è svolto un 
ulteriore incontro generale tra tutte le organiz
zazioni bracciantili e i comuni della zona. 
Nel contempo l'azione del sindacato si è 
esercitata anche sul delicato argomento del 
collocamento e dell'anagrafe della manodo
pera bracciantile. 

Ieri mattina a Salerno i sindacati di cate
goria hanno di nuovo avanzato la richiesta 
che sia al più presto attuata la realizzazione 
del bacino della manodopera bracciantile 
nella piana del Sele. 

La istituzione dello specifico servizio è 
stata tra l'altro già da un paio di mesi deli
berata a livello regionale ma finora non ha 
sortito nessun effetto concreto. Sull'argo
mento, una denuncia del sindacato, era già 
stata inoltrata allo stesso ministro Foschi. 

Per ora, intanto, l'unica risposta da parte 
della regione dovrebbe essere ia convenzio
ne stabilita con IR Sita per la linea tra il 
comune di Laviano e l'azienda Valseceli!. Da 
parte del sindacato sono state chieste co
munque misure eccezionali. 

SALERNO — Chiamarli ca
porali è forse inesatto seb
bene in fin dei conti anche 
loro esercitano lo squallido 
mestiere dei «mercanti di 
braccia ». Forse è più giusto 
definirli mafiosi: si tratta dei 
fratelli Domenico Giovanni e 
Rocco Botta nonché del fi
glio di uno di loro Vincenzo 
tutti di Siano. Da lungo tem
po sono noti sia al comando 
di compagnia dei carabinieri 
dell'Agro nocerino-sarnese. 
che alla magistratura della 
zona. Tutti e quattro sono 
stati arrestati per il reato di 
estorsione aggravata e conti
nuata al danni del titolare di 
una importante ditta di tra
sporti della provincia di Sa
lerno Antonio Buonocore. li
no di loro. Domenico Botta 
deve rispondere anche di rea
to di detenzione illegale di 
armi e munizioni. ' 

Non siamo di fronte — 
questo è certo — a un puro 
e semplice fatto di «cronaca 
nera». I fratelli Botta sono 
da tempo conosciuti per la 
loro attività di * trasportato
ri». L'autorizzazione dell'as
sessorato ai trasporti della 
Regione Campania necessaria 
per esercitare quella profes-

> l M i t i 

sione ed in particolare > per 
portare gli operai alle in

dustrie conserviere dell'Agro 
non l'hanno mai avuta. Con 

i il sindacato che più di una 
volta li ha denunciati per il 
loro infame mestiere- di 
sfruttatori dei lavoratori 
hanno avuto a che fare in 
innumerevoli occasioni. 

L'ultima volty la mattina' 
dell'I) settembre quando c'è 
stato lo sciopero nazionale 
indetto dalla FILIA. Uno di 
, loro ha tentato di ammazzare 
alcuni sindacalisti che pic
chettavano le strade per im
pedire il passaggio dei capo
rali lanciandosi addosso alui 
col pullman. 

Ora di recente gli operai 
che viaggiavano trasportati 
da loro accortisi che i fratel
li Botta praticavano una ta
riffa dieci volte più alta di 
quella applicata dalle ditte 
trasporti autorizzate dalla 
Regione si rivolsero alla dit
ta ' Buonocore. Gli operai 
chiedevano/ che Buonocore 
facesse domanda per l'istitu
zione' di ' un'altra linea di 
trasporto tra Angri e S. Mar
rano sul Sarno. 

Buonocore — che in un 
primo momento aveva accet-

Da un pullman di caporali scende un « carico di braccia » 

.tato ed aveva subito avviato 
le pratiche alla Regione — 
dovette'desistere per le.con
tinue intimidazioni, le minac
ce di morte e quelle di fargli 
esplodere i suoi automezzi 
.continuamente ripetute dai 
Botta, che più. di una volta 
erano andati fino a casa sua 
a minacciarlo. « A Siano co
mandiamo noi, guai a chi 
non ci dà ascolto ». ' ' 
• Così • avevano •- ripetuto' i 
Botta a Buonocore. I carabi
nieri ' hanno r dovuto faticare 
per costrìngere il titolare del
la ditta di trasporto a rac
contare gli episodi ciie gli e-
rano accaduti. Cosi gli uomi
ni del capitano Niglio hanno 

raccolto un gran numero di 
prove contri i quattro met
tendoli alle strette. Forse da 
questo episodio si potrà risa
lire a tanti altri fatti poco 
chiari che hanno visto prota
gonisti i Botta in quella zona 
dell'Agro nocerino-sarnese tra 
Siano e Castel S. Giorgio. Un 
prirno colpo al loro, enorme 
.potere era già venuto dall'al
lontanamento deciso — dal 
ministero del lavoro — della 
figlia di uno di loro collo
catrice a Siano. La ragazza 
fungeva da quinta colonna 
dei Botta1 nell'ufficio di col
locamento. 

Fabrizio Feo 

L'altra notte, in una strada del centro 

Agguato a Torre Annunziata: 
un morto ed un ferito grave 
Le due vittime si trovavano in auto -1 colpi sparati da un'altra vettura 
Entrambi avevano precedenti penali - L'uomo ucciso lavorava alla Deriver 

-' Arrestato' *' 
il sindaco 

democristiano 
' di Formicola 

CASERTA — Sono scattate le 
manette ai polsi di Carlo 
Santarcangelo, 59 anni, sin
daco de di Formicola, un 
piccolo centro del casertano, 
accusato di interesse privato 
in atto d'ufficio falso in atto 
pubblico e di una sfilza di 
altri reati. Quali le accuse 
che hanno condotto nel car
cere di s. Maria Capua Vete-
re il primo cittadino di For
micola? n Santarcangelo non 
solo si era aggiudicato la ga
ra di appalto — quando non 
era ancora sindaco — per la 
costruzione della scuola ele
mentare locale ma, - eletto 
sindaco si era deliberato un 
aggiornamento della spesa. 
Ossia aveva ritenuto che in 
quanto imprenditore edile 
fosse di lieve entità la som
ma sborsata come primo cit
tadino: da ciò la delibera, da 
lui approvata, con cui si 
aggiudicava altri 13 milioni. 

Una denuncia stilata da un 
ingegnere del posto dopo un 
tormentato cammino è ap
prodata sul tavolo del giudice 
Istruttore Ferdinando Busso 
il quale ha ordinato la cattu
ra del Santarcangelo. 

Mortale agguato l'altra not
te a Torre Annunziata: seno 
caduti sotto una gragnuola 
di colpi, sparati da un'auto 
che poi si è dileguata, Car
mine Cortese, di trentotto 
anni, che è morto sul col
po, e Carla Balzano di 25 
anni, che jktfuaimente ver
sa ki gravi condizioni al 
«Cardarelli». -* , 
' L'episodio si è verificato 
verso le 2,30, in vico Agri
coltori a Torre Annunziata. 
• I due al momento dell'ag
guato, si trovavano a bordo 
dell'auto di Carmine Corte
se, una • Peugeot alla cui 
guida si trovava il proprie
tario. • 

L'agguato deve essere sta
to improvviso. Da un'auto 
sono partiti un gran numero 
di colpi, che sono stati in
dirizzati quasi tutti sul la
to di guida della Peugeot. 
La scarica mortale di pal
lottole ha investito Carmi
ne Cortese, uccidendolo, ha 
fracassato il parabrezza e 
ha colpito, ferendolo grave
mente, Carlo Balzano. 

A scoprire il fatto è sta
ta una pattuglia di carabi
nieri, che ha trovato Car
mine Cortese riverso nel
l'auto. Intanto il giovane che 
si trovava ccn lui, Carlo Bal
zano, era stato trasportato 
all'ospedale di Torre Annun
ziata da un'auto rimasta tut-
t'ora sconosciuta: è stato 
infatti abbandonato a qual
che metro dall'ingresso. Da 

11 poi, per le gravi ferite 
riportate è : stato trasporta
to d'urgenza al Cardarelli, 

Nell'auto di Cannine Cor
tese l carabinieri hanno tro
vato un fucile a canne moz
ze, diverse munizioni e una 
bomba a mano in dotazione 
all'esercito. Da uria perqui
sizione, subito effettuata dai 
militi nell'abitazione dei Cor
tese, in via S. Francesco di 
Paola 67, sono state poi tro
vate altre armi: un altro fu
cile, a canne mozze, tre pi
stole di calibro diverso e 
una «molletta». 
• Entrambi - avevano - prece

denti penali: Carlo Balzano 
per reati contro il patrimo
nio, detenzione d'anni abu
siva e rapina. Carmine Cor
tese, invece, aveva prece
denti per minaccia a mano 
armata, tentativo di violenza 
carnale e reati minori. 

Carmine Cortese era un 
operaio della Deriver di Tor
re Annunziata, era iscritto 
alla Cgil e alla sezione del 
PCI di.Torre. Da poco tem
po, era stato eletto delegato 
nel consiglio di fabbrica. I 
carabinieri stanno intanto in
dagando per scoprire il mo
vente dell'omicidio, anche se 
si escludono fin d'ora motivi 
politici. 

Intorno al delitto circola 
un clima di omertà che ral
lenta le indagini. Finora pa
re però certo che a sparare 
siano state più 

A tre mesi e mezzo dalla consultazione elettorale 

Caserta rimane ancora 
senza sindaco e giùnta 

Finalmente nei giorni scorsi si è tenuto il consiglio - Contrasti all'interno del
la Democrazia cristiana per la spartizione degli assessorati e degli incarichi 

Piagato il padrone dojto dura lotta 

La trattativa 
conquistata alla 
«Laminazione» 

r % 

La vertenza contro il licenziamento dì un 
operaio - Una storia di « pezzi » sbagliati 

CASERTA — L'altro ieri sera 
finalmente, grazie al fuoco di 
fila di critiche riversate dai 
comunisti ad una DC impan
tanata come non mai nelle 
sue beghe interne il consiglio 
comunale di Caserta si è riu
nito a dopo più di 3 mesi dal 
voto: all'ordine del giorno la 
convalida degli eletti e la 
nomina del sindaco e della 
giunta. - -
- Ma* non si è andati oltre 
il primo punto in quanto la 
DC non ha esitato ad ammet
tere davanti ad una foltissi
ma platea — per bocca del 
suo gruppo — di non essere 
ancora « pronta »: di non es
sere cioè in grado di garanti
re un adempimento cosi de
cisivo ai fini del corretto 
funzionamento dell'istituto 
comunaue causa la furibonda 
lite per la spartizione degli 
assessorati. Nulla di fatto, 
dunque, e la DC porta, in
sieme con il gruppo repub
blicano che le ha fatto da 
supporto, la responsabilità' di 
questo incredibile rinvio ad 
insediamento appena appena 
compiuto del nuovo consiglio 
comunale. La seduta è stata 
aggiornata' a sabato 27 pros
simo e si spera che sia la 
volta buona. 
' Le sinistra unite, PCI e 
PSI, hanno dato battaglia 
criticando duramente l'impu
denza della DC che non rie
sce a dare un esecutivo ad 
una città martoriata da in
numerevoli e . gravissimi 

problemir (dalla crisi dello 
apparato industriale alla ge
stione del territorio) ed han
no votato contro il rinvio. E 
non si,è fermata li. La pro
testa dei comunisti e dei so
cialisti che hanno poi occu
pato simbolicamente l'aula 
per alcune ore, dando cosi 
inialo ad una serie di inizia
tive in città (volantinaggi, as
semblee). La seduta si era 
aperta con un aspro scontro 
tra le sinistre e DC-ERI sulla 
convalida degli eletti. •-

Alcuni consiglieri della DÒ 
— questo il succo delle con
testazioni — in quanto di
pendenti della costituenda u-
nità sanitaria locale o di enti 
che ricevono sovvenzioni dal
lo Stato non possono ricopri
re l'incarico di consigliere 
comunale oppure erano ine
leggibili al momento del vo
to. - -

La DC, punta sul vivo, mi
rava a chiudere la questione 
facendo ricorso al voto pale
se; ma, nonostante, lo scruti
nio segreto imposto dalle si
nistre, la a consegna» nel 
gruppo DC veniva mantenuta 
e la convalida passava. 

Poi, Esposito, l'ex social
democratico ora de che pre
siedeva la. seduta tentava il 
colpaccio: ossia il rinvio sen
za passare per una discus
sione in aula, ma non gli 
riusciva e la DC doveva ren
dere conto pubblicamente 
delle assurde motivazioni del
l'aggiornamento della seduta. 

De avellinese e tessere 
- : i — • . «- i - - - < • , • •» _ f , \ \ • 

Ora interviene Piccoli 
per sedare la rissa 

AVELLINO — La «guerra delle tessere » tra i basisti di De 
Mita e i seguaci irpini del «preambolo» (gli amici di Ge
rardo Bianco, capogruppo dei deputati de, e i fanfaniani del 
consigliere regionale Lorenzo De Vitto) registra un clamo
roso sviluppò. Un inviato di Piccoli e Forlani è arrivato ieri 
mattina presso la sede del Comitato provinciale della DC 
di Avellino ed ha sequestrato l'incartamento relativo al tes
seramento 1978-80. 

Ih tal modo, è stata accolta la richiesta dei preambolar! 
che la commissione provinciale per il tesseramento, egemo
nizzata dalla maggioranza basista, fosse destituita dalla sua 
funzione di controllo, affidando agli organi centrali del par
tito il compito di decidere sulla regolarità delle operazioni 
di tesseramento. Si comprende, quindi, la soddisfazione della 

• minoranza fanfaniana e bianchiana, che non ha esitato, ieri 
stesso, a porre termine all'occupazione della sede del partito, 
iniziata tre giorni fa. 
- E* quasi impossibile, al momento, prevedere l'esito di una 

vicenda tanto incredibile quanto non insolita in un partito, 
come la DC, nel quale il tesseramento è sottoposto ai mer
canteggiamenti tra i vari grappi. 

Quel che è certo, però, è che la segreteria nazionale della 
DC non ha esitato ad infliggere uno smacco a De Mita ed 
ai suoi amici, accusati dalla minoranza di essersi accaparrati 
tremila tessere in più rispetto a quelle loro assegnate (pari 
al 64%) all'atto del patto di spartizione. • -

Gino Amatone 

CASERTA — Per spuntarla 
han dovuto bloccare la fab
brica per 8 giorni. Solo cosi, 
il padrone ha smesso gli abi
ti del duro e ha finalmente 
deciso di sedersi a un tavolo 
con i lavoratori e il sinda
cato per esaminare il caso 
di Luigi Tamburino, 29 anni, 
licenziato perchè aveva « sba
gliato» alcuni pezzi. 

O meglio perchè a questi 
addebiti della azienda non 
aveva osato sottostare e si 
era rivolto al sindacato: un 
vero affronto per un «im
prenditore » di quelli che in
gannano sulla ridda di finan- • 
ziamenti pubblici e abituato 

•a dettare legge. * 
La vicenda ~ un vero spac

cato sulla concezióne delle re
lazioni sindacali che alberga 
in taluni ambienti'imprendi
toriali — prende le mosse al
la vigilia delle ferie e - ha 
assunto i contorni di un aspro 
braccio di ferro nei giorni 
scorsi. 

' Fine luglio, dunque: il Tam-
•burrino, che è addetto al con
trollo e alla manutenzione 
che trancia lamine di .allu
minio (la fabbrica, è la « La
minazione sottile » che si tro
va a San Marco, un comune 
a pochi chilometri da Caser
ta), non fa passare, non si 
sa come e si cerca di chia
rirlo, dei pezzi che presenta-, 
no qualche leggero difetto. 

Appena se ne accorge prov
vede a rlmetere in sesto la 
machina, di cui, già altre vol
te, aveva denunciato il cat
tivo funzionamento. Passa 
qualche giorno e tutto fila 
liscio. Nessun provvedimento 
disciplinare viene preso nei 
confronti • dell'operaio. ' « Il 
Tamburrino — commentano 
alcuni suoi compagni di la
voro — è un ottimo operaio, 
più volte elogiato dalla stes-
sa azienda». Ma il padrone 
cerca, comunque, un «colpe
vole à cui presentare il con
to». Tamburrino viene avvi
cinato e gli propongono una 
sorta di accordo conciliatorio. 
Questi i termini: l'operaio 
avrebbe dovuto sborsare 600-
mila lire e tutto si sarebbe 
aggiustato. - . . . . 

«Mi raccomando — questo 
è il monito dei vertici azien
dali — non ti rivolgere al 

, c>trjaacato«< • ié 
"invece il Tamburrino vuole 

-vedere! "chiaro; vuole''aVere 
una sede dove verificare se 
è giusto che gli venga fatto 
un addebito cosi alto (soprat
tutto se si tiene conto che i 
pezzi sbagliati sono stati co
munque venduti) ;> se è giusto 
che sia lui a pagare o se la 
causa del tutto vada ricer
cata altrove, nel cattivo fun
zionamento della machina ad 
esempio. 

Torna dalle ferie e si reca 
al sindacato. Pronto scatta 
il licenziamento che tutta la 
fabbrica vive come un'ingiu
stizia incomprensibile. Con 
un affronto a tutu. Cosi si 
decide per il blocco ad ol
tranza della produzione. 

Ma il padrone rifiuta gli 
incontri all'Ufficio provincia
le del lavoro, non vuole nem
meno sentire parlare di sin
dacato. Ma i cento operai del
la laminazione tengono duro. 
Passano i giorni e non si ac
cenna a riprendere la produ
zione. 

Alla fine la spuntano: ma 
hanno dovuto impedire al 
padrone con un singolare 
sit-in (dirigenti sindacali e 
operai si sono seduti tutti in. 
sieme a terra) l'uscita dalla 
fabbrica. 

Solo cosi il padrone ha ce
duto. Il caso di Tamburrino 
verrà discusso mercoledì pros
simo. E stavolta ci sarà il 
sindacato. 

Mario Bologna 

Pronta la 
graduatoria 
dei mutui 

per la casa 
La giunta regionale nella 

seduta dell'altro ieri ha ap
provato — nel rispetto dei 
termini — la graduatoria 
provvisoria dei richiedenti: i 
mutui individuali di cui alla 
legge 25-80, che prevede fi
nanziamenti agevolati per 
costruzione ed acquisto di a-
bitazioni per uso proprio. 

Tale graduatoria sarà pub
blicata sul bollettino ufficiale 
della Regione unitamente al
l'elenco degli esclusi; avverso 
i provvedimenti della giunta 
potrà essere prodotto ricorso, 
nel termine di trenta giorni 
dalla pubblicazione. 

L'assessore Cirillo si è im
pegnato ad accelerare le pro
cedure conseguenti, al fine di 
conferire immediata concre
tezza ai finanziamenti pro
grammati. 

la-
cronaca 

IL GIORNO 
Oggi sabato 20 settembre. 

Onomastico Eustachio (doma
ni Matteo). ,<-» _r 
LUTTI • 

E' morto Luigi Cascone pa
dre del compagno Salvatore. 
Giungano al compagno Sal
vatore e alla famiglia tutta 
le condoglianze dei comuni
sti di Castellammare e della 
redazione dell'Unità. 

# • » 

I f B p i ^ d i ^ g B a » 1 1 0 An
tonino Pontone, Giungano ai 

-frafeurcompagnrsilvio e At
tilio le condoglianze dei co
munisti ptabiesT'e della re
dazione dell'Unità. 

• • * > 
E' deceduto il compagno 

Giovanni Tartaglia. Giunga
no alla famiglia le condo
glianze della sezione « Secon-
digliano» e della redazione 
dell'Unità. , - , • ; 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chi*]», Riviera di Oliala 
77; vìa Mergellina 148; via Car
ducci 2 1 . Cantre, via Roma 348 . 
Mercato-Pendino, piazza Garibaldi 
1 1 . Avvocata, piazza Dante 7 1 . 
S. Lorenzo-Vicaria, via Carbonara 
83; piazza Nazionale 76; calata 
ponte Casanova 30 ; corso Garibal
di 218. Stalla, via Fori a 2 0 1 ; vìa 
Materdti 72 . Poggioraale, star, cen
tra!* corso A. Lucci 5. Colli Ami
m i , colli Amine? 249 . Vomero-Are-
nella, via M . Pisciceli! '138; via D. 
Fontana 37; via Merl'nni 33 .Ftruo-
ri*rotta, piazza. Colonna 3 1 . Se-
coBdiafiaao. corso Secondigliano 
174. Soccevo, via Paolo .Grimaldi 
76. Bagnoli, via L Siila 65. Posil-
lipo, via del Gasale 5. Pianata, via 
Duca D'aosta 13. Chialeno Marianal-
la, piazza Municipio 1 . Piscinola, 
Piscinola. • '. 

A RADIO CITTA-
TUTTI I GIORNI ; 
IL a FESTIVAL» 

Tutti i giorni, dalle 9 al
le 19, Radio Città trasmet
te interviste, informazioni e 
commenti sul Festival 4e 
«l'Unita». Radio Città tra
smette sui 9&M0 e sui 10&20O 
MHZ. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
0 m Harofd • Manda» (Rita. Italnapoti) 

TEATRI 
fl. CABLO 

Domenica 2 1 settembre inaugu
rarono dalla stagiono sinfonica 
1980 con la « Patte " * • " • * * -
l o » per soli, coro • orchestra, 
cS G. Rossini. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
- M A X I M U M (Via A. Gramsci. 1» 

Tel. 682.114) 
Uomini o no 

MICRO (Via «ai O ieet r * - Tal. 
320.870) 
Harold e Maede, con B. Cort - S 

NO RINO SPAZIO 
Chiusera estiva 

RITZ D'ESSAI (Tel. 2 1 8 3 1 8 ) 
La tarma», di E. Scola - SA 

SPOT 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABACI R (Via Paiate!» tome* 

Tal. 377.0S7) 
I I campo di cipolla, con J. Se-
vaga - OR ( V M 14) 

ACACIA ( f a i 370 8711 
Un amerò ia pria» d i 

ALCYOMt (Via Lemeeece 3 
Tal 484.37S) 
•teck sfamo*, con T. Gorr • S 

AMBAtClAIOMi «Via Cmpl 8J 
Tal 883 128) 
Ormai non Ce pie scampo, con 
P. Newman DR 

ARISTON (Tal J77.382) 
La cicala, con V. Usi - S 
(VM 18) 

ARLECCHINO (Tei 418.731) 
Chiusure estiva 

AUOUSTEO (Plana Data d'Ao
sta Tel. 41S 381) 
i a ripomata la l'occhiano al pra-

898.811) 
3, eoa K. Di i l il - Fan-

taacienaa 
OELLS P A L M I (Vlceie V a l arm 

TeL 418.134) 
America ejgoto, con R. Gaie • 
Giallo 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tesa
rono 8 8 1 ^ 0 0 ) 
I cavalieri dalia lunghe, ombre, 
con D. Carradine - A 

EXCELSlOa (Via Milano Tele
fono 2 8 * 4 7 » ) 
I I san dira danti Occhi enarri , 
con F. Mero - G 

PlAMMA (Via C Peerie. 4 » -
Tal. 416-MM) 
Venati l i l i a l i , con 5. Marconi • 
OR 

FILANGIERI (Vm Pmnmtarl, A 
Tal. 4 1 7 4 3 7 ) 
I l Pap'OatBio, di R. Arbore, con 
Benigni - SA -

MOMENTINI (Vm B. arate*. » 
Tel 310.483) 
L'ai I B I limante, con G. Gamma 
DR 

METROPOLITAN (Via 
Tel 418.880) 
Una netta d'esima di J. 
veres • DR 

PLAtA (Via Kerteftar. 2 Tale 
tene S78.S1») 
Oaa la ma*», con A Celentanr 
SA 

ROX* (Te* 848.149) 
La tea vita par mie figlie, co* 
M. Merola - Drammatico 
( V M 18) 

SANTA LUCIA (Vie 8 Lena 69 
TeL 418.87J) 
H r l er"^*rw"^m Omj n^Vieaamj a^ammmmj 

TITANUS (Corse Novera, 87 • Te 
lata*» 1*8.122) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aoaoale 
ae 8 1 * 3 2 3 ) 
Oaa la mano, con A. Celenteno 
t E. Montesano - SA 

ADRIAN» . l a i J 1 8 . 0 M ) 
La ckata, con V . Usi - S 
( V M 18) 

ALLE GINCSTR* (Ptama Se* V > 
telo Tal. * 1 t V M 2 ) 
Tom Itera, con 5. Me Questi -
A 

AMEDEO (Vm Matie iU. 0 * • 
TeL 888, TEE) 
Venia a praadare H caffè da 

* nei, con U. Tognazzi - SA 
( V M 14) 

AMERICA (Via Tito Aagaiial. 2 • 
Tel. 2 4 * 3 8 2 1 
I l case Parodine, con A. Valli • 
DR 

GALLIANO JUSOr^ . . 
STEFANA SANDRELU 

LARAWENDEL 
r̂ AUSLOvViTSCH 

vnTorao MEZZOGIORNO 

SID» HI 
T I M I I BREVE 

ALBERTO MORAVIA 

^• ÌGIANMBARCELLOM 
a«^-i«(>erUSTER>rtrW^ 

M4N*jeB*mmem*BmmBm*0enemn 

ARCOBALENO (Tel 8 7 7 3 * 3 1 ' 
La ripetente fa l'occhietto al pre
side 

ARCO (Via A. Peerie. 4 ' Tale-
fono 224 .7*4 ) 
Macabre, di L. Bava - H . 

ASTRA (Tal. 2*eV47B) • 
M i tali a, di L. Bava - H 

AVION ( v i 
T e l 7 4 1 . 
Oaa la ama*, con A . Celeata-
no e E. Msntaaina - SA 

AZALÈA (Vi» Cernane. 2 3 Tesa» 
8 1 8 3 8 0 ) 

con T . FtfTOw -
DR ( V M 18) 

BELLINI (Vie Canta di Ree*, 18 
Tal. 2 4 1 3 3 2 ) 
Cnivtera estiva 

BERNINI (Via Bernini. 113 
fono 377.109) 
Feste calde e tanta fifa 

CASANOVA ( 
TeL 200.441) 

* * 

Te-

CORALLO ( 
TeL 4 4 4 3 8 6 ) 
U B I 

DIANA (Via L. 
3 7 7 3 2 7 ) 

frodi - DR 
EDEN (Via C 

322.774) 

Tata, 

He PrNfft* 

Tata-

EUROPA fVla Nicole 
TeL 2*3 .423) 

SUCCESSO AI CINEMA 

Santa Lucia - Acacia 

L'tssaosinto di un atlieratere ci
nese, con B. Cazzar» - DR 
( V M 18) 

GLORIA • A a (Via Ai •neccia, 250 
TeL 2*1 .303) 

* Qea lamaaa . con A. Catastano 
, * * E. Montasene * SA ^ ^ 
CLOStlA - • • (Tot 2 * 1 3 * 0 ) * " 

- . ManamE- arai, con J. Aaron • 
DR ( V M 18) 

LUX (Via Nicolai a. 7 T< 
. 4 1 4 3 2 3 ) 

e 

Aacne gli angeli 
e ie* , con B Spencer • SA 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOU • TeL 3 1 2 * 5 1 

HareM e Mende, c o n * . Cor t - S 
MAESTOSO (Via Manarami. 24 
- TeL 7523442) 

*V con M . Me-
DR 

(Vie aerare» 
TeL 310 0 * 3 ) 

l a aemae l a zernei, con D. Dal 
C 
CTal. 

-, «»» IL iimm n - A 
- ( V M 14) 

LA PERLA (TeL 7* * .17 .12) 
, L'mfera*, di D. Argante - DR 
' ( V M 14) • 

POSILLIPO (Via 
Tal. 7 * 3 4 . 7 4 1 ) 

^5Bm 

E T R O P O L I T A N 
LEONE D'ORO ^ 

Mostra iMetmciOMie 

"Motti 1 irioiTdo,tutto Moro,' 
pTidu*mo*gr*i 
.E^wrosplwidpitofilfn 

•LA 

FILM PER TUTTI 
Orati: 1é,30 - 11,20 - 20,20 .22,30 

UNA NOTTE 
D'ESTATE 
(Gloria) 

' Alien, con S. Waaver - DR 
QUADRIFOGLIO (Via CevMieejerl 

Chiuso 
VITTORIA (TeL 3 7 7 3 3 7 ) 

I l uiatieaaanÉìm, con F. Te
sti - A 

VmlnMI ie ìO (TeL 7 S 7 3 S 3 S ) . , 

ARCI-PIANURA 
Ore 2 1 : Cortile S. Gaetana 
Recital di Sergio Brani 

CIRCOSCRIZIONALE 
PIANURA (Vateagm ItaWder) 
Ora 20 Caaimta rock e Neera 
teadeaae, con Roberto Fiorenza 
e Shewn PhHliae. 

OGGI 

AUGUSTO-ARCWAUM 
CORSO 

UafmMal 

UN FILM PER TUTTI - .Sparti 18,30 - 18,30 • 2 * , M - 22,30, 

MOLTI VI PROMETTONO ALLEGRIA, 
MA SOLO LA RpPfntNTE... VE LA DA' 
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